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Le privatizzazioni 
dedse 

dal signor Cardini 


SILVANO ANDRIANI 


O rmai è chiaro; la differenza fra Andrcotti e la 
Thateher è che quest'uliima le privatizzazio¬ 
ni le ha latte decidere al suo governo, men¬ 
tre Andreotti le lascia decidere al signor 
Cardini o al signor Cuccia, Il governo, pur 
disponendo di tutti i mezzi per indune il si¬ 
gnor Cardini a ragionare, non li usa e lascia fare. È dun¬ 
que inaccettabile In via di principio che una strategia di 
privatizzazioni venga decisa non dal potere politico, 
che ne dichiari finalità e modalità, ma dai privati che la 
realizzano attraverso colpi di mano attuati in patente 
violazione di accordi pattuiti anche con il governo. 

Solo ieri, dopo due mesi, il presidente del Consiglio 
ha accolto la richiesta avanzata al Senato dal Pei di 
chiarire - in occasione della discussione della propo¬ 
sta di legge che dovrebbe stanziare diecimila miliardi 
per il sistema delle Partecipazioni statali - qual è il ruo¬ 
lo che il governo intende assegnare al sistema delle im¬ 
prese pubbliche e qual 6 l'eveniuale strategia di priva¬ 
tizzazione. Perché si chiedono tanti miliardi per le Par¬ 
tecipazioni statali se parti importanti del governo e del¬ 
la maggioranza chiedono di liquidare progressivamen¬ 
te, dopo l'industha chimica (e non si sa bene a favore 
di chij, anche imprese meccaniche, siderurgiche, ali¬ 
mentari e le banche? Ancora: perché tanti soldi se c'é 
addirittura qualcuno che chiede di sciogliere il ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali? Il Pei si rifiuta di fare una 
scelta ideologica prò o contro il pubblico c il privalo: 
l'economia inglese non è certo quella che ha avuto le 
migliori performance; in Francia ci sono imprese pub¬ 
bliche che sopravanzano talvolta quelle privale, anche 
italiane, nelle strategie di internazionalizzazione. Non 
possiamo dimenticare che la storia della chimica In Ita¬ 
lia negli ultimi ventanni é la storia dei tentativi fatti dal¬ 
lo Stato di privatizzare la chimica pagando i privati c si 
è risolta in disastri. Inoltre il pian<) della Montedison la¬ 
scia aperti grandi interrogativi, a cominciare dalla valu¬ 
tazione falla dei propri conferimenti: a questo proposi¬ 
to perché la Consob non svolge per una volta il suo 
compito e chiede una valutazione a società specializ¬ 
zate'» ... 

C erto in Italia c'è un argomento importante a 
sostegno di una riduzione della presenza 
pubblica; il tasso di lottizzazione. Tuttavia 
non è possibile ignorare la reale conforma- 
zione del potere econom ico nel nostro pae¬ 
se, carallerizzata, oltre che dalle imprese 
pubbliche, dalla tendenza a formare un unico, grande 
blocco di potere privato. Quindi l'abbandono di ban¬ 
che e imprese pubbliche quasi certamente si risolve¬ 
rebbe in un aumento della concentrazione del blocco 
privato, che già ha conquistato il controllo di parti im¬ 
portanti dei sistemi assicurativo e finanziario, della di¬ 
stribuzione, dei settori delle costruzioni e deH'informa- 
zione. Ci piacerebbe che una parte delle imprese pub¬ 
bliche evolvesse verso una forma di pubblio compa- 
nies, ma ciò è impossibile, perché la Borsa c gli investi¬ 
menti istituzionalizzati non sono adeguati e autonomi. 

Parlare di privatizzazioni senza definire con chia¬ 
rezza quale assetto concreto del potere economico e 
del mercato si intenda conseguire, significa quindi na¬ 
scondersi dietro un dito. Al Pei non piace né que.sio 
pubblico, né questo privato. La soluzione ci sembra 
perciò quella di ridefinire, nella nuova situazione eco¬ 
nomica italiana e mondiale, il ruolo e l'ampiezza del 
settore pubblico e di fissare nuove regole per il merca¬ 
to, cosi da garantire in esso pluralità di soggetti c di fun¬ 
zioni e la difesa degli interessi dei risparmiatori e degli 
utenti. Un governo serio dovrebbe indurre il signor Car¬ 
dini a ragionare e dovrebbe aprire un serio confronto 
politico sul tema del pubblico e del privato e non com¬ 
portarsi come un'armata Brancaleone destinata ad es¬ 
sere sgominata da raid corsari. 


Entro una settimana sarà varato il tanto atteso decreto tenuto fermo un anno e mezzo 
Orari delle discoteche: consultazioni con le Regioni. Limiti di cilindrata per i neopatentati 

Misure antialcool 

Finalmente avremo il palloncino 


Entro una settimana sarà varato il decreto antial¬ 
cool. Lo stato d’ebbrezza in chi guida sarà misura¬ 
to col «palloncino». È il principale impegno assun¬ 
to ieri sera dal governo durante un vertice di sei 
ministri. Saranno consultate le Regioni a proposito 
di orari di vendita degli alcolici e di apertura e 
chiusura delle discoteche. Il governo tenta di argi¬ 
nare le stragi del sabato sera. 


VITTORIO RAOONR 


tm ROMA. Sarà relilometro, 
volgarmente detto «pallonci- 
no*. a stabilire se un automo¬ 
bilista dalla guida incerta s'e- 
ra messo al volante dopo 
aver bevuto troppo. È una 
delle decisioni prese ieri se¬ 
ra, nel corso di un vertice fra 
sei ministri (Sanità, Lavori 
pubblici. Trasporti, Interni, 
Grazia e giustizia. Affari re¬ 
gionali) a palazzo Chigi, 
coordinalo per Andreotti dal 
soltosegrelarìo Cristolorì. 

. Il decreto interministeriale 
sarà pronto - cosi assicura il 
governo - entro una settima¬ 
na. Sancisce la vittoria della 
«linea De Lorenzo»: il mini¬ 
stro della Sanità si era infatti 
opprosto alla facoltà per II 
conducente di ricorrere, do¬ 


po Il «palloncino», alle analisi 
del sangue. E questa facoltà, 
dal decreto in gestazione, é 
stala cancellata. 

Nel "pacchllo-sicurezza» 
che dovrebbe arginare le 
stragi del sabato sera sono 
previsti anche controlli più 
attenti sulle strade, e misure 
contro l'inquinamento acu¬ 
stico da discoteca, che sa¬ 
ranno decise dai ministri del¬ 
la Sanità e deH'Ambiente. 

Ma soprattutto c'é una 
ompagna» di consultazioni 
fra il governo e le Regioni, in¬ 
sieme ai gestori delle sale da 
ballo, per valutare congiun¬ 
tamente gli orari di vendita 


degli alcolici c quelli di aper¬ 
tura c chiusura delle discote¬ 
che. Niente di «repressivo», 
ha assicurato il sottosegreta¬ 
rio Cristofori. Lavori pubblici 
e Trasporti imposteranno in¬ 
fine una promozione del tipo 
«pubblicità progresso», diret¬ 
ta ai g'iovani, che mette in 
guardia contro i rischi dell'al¬ 
ta velocità e dell'alcool. Gli 
spot saranno probabilmente 
proiettali anche nelle disco¬ 
teche. 

Mollo discutibile, invece, 
l'ultima idea del governo: 
quella di suggerire che nell'e¬ 
laborazione del nuovo codi¬ 
ce della strada le auto di 
grossa cilindrata siano vieta¬ 
le ai ncopalentali. Un prov¬ 
vedimento che sembra dare 
per scontalo che I limiti di ve¬ 
locità esistono solo per chi 
proprio ha voglia di rispettar¬ 
li. Non a caso, nel corso della 
riunione, s'è parlato poco 
della pubblicità delle auto 
superveloci e di un «parco- 
vetture» nazionale che in 
gran maggioranza consente 
di superare i 160 km orari. 


RAFFAELE CAPITANI A MOINA « 


Come per le cinture? 


S periamo che sia la volta buona. Che stavolta si sia¬ 
no messi d'accordo davvero questi quattro ministri 
che da un anno e mezzo discutono su chi di loro 
sia il più adatto a mettere la firma sotto it decreto 
sul «palloncino». È Un po' Volgare dire che ci sono 
voluti i diciassette morti di domenica scorsa per 
dare la sveglia al governo; ma cene volle la realtà è abbastan¬ 
za volgare. Ora quello che conta é che non si perda altro tem¬ 
po. Hanno dello che c'è bisogno ancora di una settimana: 
non capiamo bene perché ma ci adeguiamo; purché si tratti 
davvero di una settimana sola. Un u'ieriore rinvio non sareb¬ 
be francamente presentabile. 

E poi c'è un'altra cosa che conta: che questo decreto, una 
volta varato, sia anche applicalo. Capiamo di chiedere una 
cosa molto difficile, però è importante che sìa cosi. Se sarà 
usato lo stesso rigore col quale è stata applicala la legge sulle 
cinture di sicurezza c quella sulla velocità in autostrada, non 
sarà una buona cosa. E non sarà una buona cosa se appena 
approvata la nuova norma, il ministro Prandini rilascerà di¬ 
chiarazioni simili a quelle che rilasciò a suo tempo sulle cin¬ 
ture e sui limiti. Disse allora Prandini; «Bisogna capirli gli auto¬ 
mobilisti, un po' di libertà..,». 

Possiamo conservare una piccola speranza che stavolta le 
cose cambieranno, sotto l'emozione che ha scosso tutta l'Ita¬ 
lia per quelle vrite giovani stroncate? Noi siamo mollo ottimisti. 
E facciamo finta di dimenticarci che questo ò l’un'ico paese al 
mondo dove un povero ministro è stalo licenzialo in tronco 
per aver imposto un provvedimento (quello sui 110 all'ora) 
che in un anno aveva salvato dalla morte un migliaio di per¬ 
sone. E che è stato rapidamente ritirato dal successore. 



Ultimora 

Liberato 

Cataldo Albanese 
rapito sei mesi fa 


Cataldo Albanese (nella loto) il giovane imprenditore di 24 
anni di Massafra (Taranto), rapito il 9 ottobre 1989, é stalo 
rilasc iato a tarda notte nelle campagne di Metaponto (Mate- 
ral, Raggiunto un telefono, il giovane ha chiamalo i suoi fa¬ 
miliari: «Sono Dino, venitemi a prendere». Cataldo Albanese 
é figlio di Umberto. 55 anni, titolare di alcune aziende per la 
compravendila di macchine indusinali. Non si hanno noti¬ 
zie circa l'eventuale riscatto pagato al rapitori. 


Oggi il vertice 
Mai cinque vanno 
a palazzo Chigi 
in ordine sparso 


L'ulficio politico de autoitz- 
za Forlani a chiedete a *>- 
me di lutto il partito che sa 
•garantita la legislatura», u 
scgrctcna socialista metta i 
paletti attorno agli <11 giorni 
di attività parlamentare che 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm restano prima dclic ammini¬ 
strative». Un summit rilancia 
la preoccupazione del Pri Solo Psdi e PII si mostrano dispo¬ 
nibili alla vigilia del wrtice. Insomma, i 5 vanno a palazzo 
Chigi in ordine sparso. E Andreotti? «Il quadro politico-dice 
- non (a parte dell'emergenza, per grazia di Dio .,». 

A PAGINA S 


Csm: 

approvata 
la riforma 
elettorale 


A campagna elettorale aper¬ 
ta la Camera ha approvato 
la riforma dei meccanismi di 
rinnovo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 
Quattro collegi al posto di 
uno, sbarramento del 9% per 
ottenere almeno uiì seggio, 
riduzione del sistema pro¬ 


porzionale. Critiche al testo di Magistratura democratica che 
teme siano danneggiale le formazioni minori, quelle meno 
lottizzate. Stefano Rodotà, ministro della Giustizia del gover¬ 
no ombra: «Evitato i) peggio». ^ pagina 8 


IL SALVAGENTE 

Domani il numero 55 

«LA SCUOLA PRIVATA» 


Tra serietà 
e imbroglio 
dalle materne 
alle università 



NELL’INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 


La Segreteria eletta con meno voti del previsto ,, Attentato contro quattro ambulanti del Marocco, scampati alle fiamme 

Ancora caccia di nero a Firenze 
Bruciata una roulotte dormitorio 


Pd verso le deziOid 
Costituente afla prova 

Le elezioni del 6 maggio sono il primo banco di 
prova per il Pei del dopo-congresso. Veltroni ha in¬ 
trodotto ieri la riunione del Cc dedicata alla campa¬ 
la elettorale proponendo liste aperte. Sono stati 
intanto resi noti i risultati del voto a scrutinio segreto 
per la Direzione (90,1% di «sì»), la Segreteria 
(56,4%) e il tesoriere (72,7%). Occhetto: «La scelta 
del congresso ora va avanti speditamente». 


FABRIZIO RONOOLINO BRUNO UGOUNI 


■i ROMA. Una trentina di 
•franchi tiratori» nella maggio¬ 
ranza, la minoranza che si divi¬ 
de Ira l'astensione e il voto 
contrario. L'elezione a scruti¬ 
nio segreto della Segreteria ha 
riservato qualclie sorpresa: 
176 si, 40 no, 63 astenuti, 32 
bianche. Quasi unanimità, in¬ 
vece, per la Direzione; 281 voti 
su 312. «La nuova Segreteria - 
commenta Occhetto - servirà 
a dare impulso alla svolta». E 
aggiunge: «Siamo in un regime 
interno nuovo, ma la composi¬ 


zione degli organi dirigenti 
non ha nulla a che vedere con 
Il “manuale Cencelli", anche 
perché é stato 11 segretario a 
propone ivari incaricni«. 

Ieri il Cc lia discusso della 
campagna elettorale. Veltroni, 
nella relazione, ha messo in lu¬ 
ce la ripresa di un dialogo col 
Psi e lo scricchiolare del -patto 
innaturale. Dc-Psi. Qualche 
polemica, nel dibattilo, sui 
rapporti col Psi e pieno accor¬ 
do sulla proposta di liste aper¬ 
te. 



L’incendio è divampato alle 10.30 di ieri mattina, 
in una delle zone residenziali di Firenze. Ignoti 
hanno versato del liquido infiammabile (benzina 
o miscela) nella roulotte in cui dormivano quattro 
marocchini. A Firenze toma l’incubo del razzismo. 
La solidarietà degli abitanti. La Fgci e il Pei hanno 
trovato agli immigrati un posto dove passare la pri¬ 
ma notte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 
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Giulia Rodano 


BM FIRENZE. Hanno rischiato 
di bruciare vivi nella roulotte 
dove abitualmente dormono. 
Quattro cittadini marocchini 
sono stali vittime, ieri, di un 
chiaro episodio di violenza. 
Larbi Eddahraouy, 42 anni, na¬ 
to a Casablanca. Mohammed 
Maydallah, 36 anni, originario 
di Óld Sidi Ben, Aliai Amzianc, 
39 anni, nato a Fclouaka e 
Lahoucine Douche, 35 anni, di 
Baoa. si sono salvali per un pu¬ 
ro miracolo dall'incendio che 
ha distrutto la loro roulotte. So¬ 
no Incensurati c per vivere tan¬ 
no i venditori ambulanti, ma 
fuori dalla piazza di Firenze, in 


provincia. Le fiamme sono di¬ 
vampale alle 10,30 di ieri mat¬ 
tina. nella zona residenziale di 
Covcrciano, in viale Malta, da¬ 
vanti al Palazzo dello sport. I 
quattro marocchini stavano 
ancora dormendo. Il fumo 
acre si è sprigionalo in quella 
che è diventata in pochi attimi 
una vera e propria camera a 
gas. Uno di loto se nc é accor¬ 
to. Ancora con gli occhi soc¬ 
chiusi. come in preda ad un in¬ 
cubo. si sono scaraventali fuori 
dalla porla. 

Lo spavento è stato enorme. 
Salvala la vita, é arrivata la di¬ 
sperazione. Nella roulotte c’e¬ 


ra la merce che vendono per 
campare. È andata dislru'la 
nell’incendio. Si sono ritrov.jll 
senza niente, neppure mille li¬ 
re in tasca. Senza il letto che fi¬ 
nora Il aveva ospitati. Qualche 
notte lo pa.sseranno nei locali 
della federazione giovanile co¬ 
munista, messa a disposizione 
da Fgci e Pei che hanno anche 
sollecitato il Comune a trovare 
una soluzione. 

Parlano male l'italiano. So¬ 
no duspcrali c increduli. I quat¬ 
tro sono tutti incensurati; due 
sono In possesso di regolare 
permesso di soggiorno, gli a tri 
due sono in attesa che la que¬ 
stura sbnghi la pratica. 

Sull'episodio, che riporta Fi¬ 
renze nell'incubo del razzi¬ 
smo, sta ora Indagando la ma¬ 
gistratura. 'L'unica certezza 
che abbiamo - ha detto il ma¬ 
gistrato - é di trovarci di Ironie 
ad un fatto doloso. Non siano 
per il momento di Ironie ad 
una vicenda come il raid di 
Camcvalc, del quale conosce¬ 
vamo con certezza le motiva¬ 
zioni. In questo caso possono 
esserci molte spiegazioni, d.il- 


l'allentato razzista all'azione dì 
un maniaco, ad una vendetta 
trasversale,. 

I vigili del fuoco. Mjbifo ac¬ 
corsi sul luogo, hanno rinvenu¬ 
to una tanica di plastica da tre 
litri, che emanava ancora l'o¬ 
dore della benzina. Immedia¬ 
ta, la reazione di solidarietà 
degli abitanti. Per tutta la matti¬ 
nata e durante il pomeriggio, 
la gente ha latto a gara a porta¬ 
re coperte, vestiti, cibo ai quat¬ 
tro marocchini. Attestati di so¬ 
lidarietà infranti solo da qual- 
:he cittadino benpensante. Un 
altro gruppo di immigrati che 
Jormivano in una roulotte vici¬ 
na sono stati allontanali per 
paura di nuove aggressioni. 

II sindaco di Firenze, Il so¬ 
cialista Giorgio Morales, que¬ 
sta volta non ha ignorato l’ac¬ 
caduto, a differenza di quanto 
fece dopo il raid razzista deila 
notte di Carnevale. «Speravo 
che questi episodi non si ripe¬ 
tessero - ha dello Morales - 
sono indignalo e preoccupa¬ 
to,. Morales ha invitalo ad una 
•maggiore sorveglianza da 
parte delle forze di polizia». 


Banche 
pubbliche: 
dapre 
ai privati 

GUIDO DBU’AQUILA 

M Le banche pubbliche di¬ 
ventano società per azioni. La 
vecchia legge Amato che era 
stata lasciata per mesi a racco¬ 
gliere polvere nel cassetti della 
commissione Finanze è appro¬ 
data al primo si di Montecito¬ 
rio, con qualche positiva novi¬ 
tà e diversi preoccupanti nlar- 
di. Primo fra lutti quello delle 
norme sulla trasparenza, che 
sono stale respinte dal penta¬ 
partito. Con la riforma i pnvati 
entrano net consigli di ammi¬ 
nistrazione. ma la proprietà re¬ 
sta pubblica. 

Una legge imprortanic, è II 
commento del ministro delle 
Finanze nel governo ombra 
Vincenzo Visco (Sinistra indi¬ 
pendente). anche se per la 
maggioranza il mondo banca¬ 
rio resta sempre «territorio di 
caccia» 

LIQUORI A PAGINA 11 


n rischio di scoprirsi reazionairi 


■i Domanda: «Sei centrano 
alla pena di morte?». La rispo¬ 
sta con ogni probabilità é 
scontata. «SI, sono contrario», 
Ma provo a ripetere la doman¬ 
da -Sei proprio sicuro?». 

Mi rendo conto di quanto 
questa insistenza sia irritante. 
La pena capitale non é cosa su 
cui si debba pensare a lungo. 
L’avversione alla violenza del¬ 
lo Stalo afionda le sue radici in 
convinzioni profonde, in in- 
crollab.li ideali di giustizia e di 
garanzia. Eppure da ieri, su 
questo argomento, circola un 
test Insidioso, inquietante c 
Iradllorc. Si tratta del film di 
Gianni Amelio trailo dall’omo¬ 
nimo romanzo di Sciascia Por¬ 
le aperte. 

Quella fastidiosa domanda 
posta qualche riga più su, lo 
spellalcre se la sentirà ripro¬ 
porre durante la visione del 
film, Non tanto c non solo da 
quello che vedrà sulle scene, 
ma da un «tarlo ostinalo» che si 
metterà a lavorare dentro di lui 
dalla prima scena lino all’ulti¬ 
ma. Perché é facile essere con¬ 
tro la pena di morte quando II 


In Italia «si dorme con le porle aperte». 
Una delle massime più sinistre del regi¬ 
me fascista dà il titolo al romanzo breve 
(1987) di Leonardo Sciascia da cui il 
regista Gianni Amelio ha tratto il film 
uscito ieri nei cinema italiani. È un film 
duro, asciutto, bellissimo, un atto d’ac¬ 
cusa contro la pena di morte e contro 


ogni forma di intolleranza, ancorché 
coperta dal culto dell'ordine. Nei panni 
del protagonista, un giudice a latere che 
nella Palermo fascista del 1937 lotta per 
sottrarre alla fucilazione un pluriomici- 
da odioso e confesso, un grande Gian 
Maria Volontè, attorniato da un valoro¬ 
so stuolo d i attori teatrali. 


colpevole é pentito o dimesso 
o protondamente inieliee. 
L'oriore dei suoi gesti riesce 
sempre a trovare una spiega¬ 
zione, a sollecitare una pur va¬ 
ga e lontana solidarietà uma¬ 
na. Ma l’imputato Scalia, il reo 
confesso del film, non suscita 
altre emozioni che un attonito 
sgomento. È odioso, arrogan¬ 
te. dominalo da una lucida 
perfidia. E mentre II giudice 
lenta disperatamente di co¬ 
struirgli attenuanti, sia pure la¬ 
bili e contrastanti, cadono ad 
una ad una tulle le speranze di 


GIANNA SCHELOTTO 

sentirsi presi da un barlume di 
umana pietà per lui. 

Sarebbe di grande sollievo, 
per tulli, scoprire dalla perizia 
psichiatrica che Scalia é mallo. 
Ma i medici, dopo una accura¬ 
ta visita, ce lo restituiscono, sa¬ 
no. nella sua agghiacciante 
normalità. E se non é matto è 
un mostro. Quante volle le no¬ 
stre cronache giudiziarie han¬ 
no usalo questa definitiva pa¬ 
rola? L'imputato del lilm in¬ 
quieta e confonde proprio per 
la sua mostrosa umanità. £ un 
uomo come noi ed è il, prepo¬ 


tente e bedardo. a suggerirci 
che esistono parti di sé incon¬ 
trollate e sconosciute che po¬ 
trebbero un giorno forse emer¬ 
gere fulminee e spaventose. Ci 
sono momenti del film in cui 
l'orrore degli atti compiuti dal- 
l'assassino parlano diretta¬ 
mente alle viscere c il cervello. 
Il in alto, ha paura di registrarlo 
Imo in fondo, 

Ncll'awiccndarsi' del perso¬ 
naggi cc n’é uno. il procurato¬ 
re, che racconta una leggenda 
sul suo anello. Questo anello - 
spiega - dovrebbe possedere 
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un potere magico: basta girar¬ 
lo per veder sparire una perso¬ 
na che non ci piace, E a quel 
punto l'anello lo si vorrebbe 
avere Ira le mani e girarlo, per 
rimuovere la tensione che la 
forza del film ha crealo dentro 
di noi. Eppure, l'uomo dell’a¬ 
nello è convincente e suggesti¬ 
vo. La pena di morte si giustifi¬ 
ca - dice - con il bisogno che 
ha la gente di pace, di sicurez¬ 
za. Se saranno eliminali tutti i 
irencolosi assassini si potrà fi¬ 
nalmente dormire lasciando 
aperte le porte di casa. Ma li 
nemico, l'insidia, la minaccia, 
non sono sempre altrove. 
Spesso si annidano tra le porte 
chiuse delle nostre emozioni 
più nascoste. Per questo l'u¬ 
scio di casa potrebbe restare 
inutilmente aperto e sicuro. 

È possibile che nelle ultime 
scene si senta un nodo alla go¬ 
la. Ma non è commozione. È 
l'aver sentilo tutta l'attualità 
della vicenda. È l'aver capito 
che anche le più salde certez¬ 
ze, qualche volta, possono va¬ 
cillare. Ed é questa la forza del 
film: restituirci a noi stessi più 
forti c più convinti, dopo II 
dubbio, l'ansia e la paura. 


Sul marco il ministro deirEconomia gela Berlino 

Niente camino alla pari 
Bonn marcia indietro 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

■1 BONN. Dunque aveva «ra¬ 
gione» Pochi, il presidente del¬ 
la Bundesbank, che fin dalla 
caduta del muro di Berlino 
metteva in guardia contro i fa¬ 
cili ottimismi sul cambio alla 
pari tra i marchi delle due Ger¬ 
manie. Oggi, passate (e vinte) 
le elezioni nella Rdt. il governo 
di Bonn si rimangia le promes¬ 
se. Il cambio «uno contro 
uno»? Una follia che ci coste¬ 
rebbe cara ha detto il ministro 
dell'Economia della Rlg, il li¬ 
berale Helmut Haussmann. Il 
governo di Bonn ha in sostan¬ 
za «truffato» gli elettori della 
Rdt con promesse che non in¬ 
tende mantenere. KohI perora 
non interviene sulla questione. 
Nella Rdt intanto la Spd pare 
intenzionata a (ar parte della 
«grosse Koalilion». 
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Colombia dimenticata 


SAVERIO TUTINO 

U na settimana fa moriva assassinato in Colom¬ 
bia il leader della sinistra unita. Nulla è venuto 
a chiarire quel delitto. Uno dei due sicari che 
hanno ucciso Bernardo Jaramillo all'aeropor- 
to di Bogota è stato catturato. Ma non dirà 
niente sui mandanti. Il leader dell'Unione pa¬ 
triottica è stato sepolto tra le inutili proteste popolari, co¬ 
me il suo predecessore, Jaime Pardo Leal, ucciso net set¬ 
tembre scorso, e come l'altro dirigente, vice di Jaramillo. 
José Antequera, assassinato dodici mesi fa, sempre nel- 
l'aeioporto della capitale colombiana. 

' Da quando è stata fondata nel 1984, la Upc ha pagato 
a caro prezzo il suo sforzo di pace: più di mille piccoli e 
grandi dirìgenti dell'Unione patriottica sono stati ammaz¬ 
zati in questo modo da sicari sconosciuti. Uno dei diri¬ 
genti uccisi, Hector Abad Gomez, qualche ora prima di 
cadere nell'S? sotto il piombo quotidiano, scrisse: «A Me- 
dellin c'è tanta povertà che per diecimila lire si può con¬ 
traltare un sicario disposto ad ammazzare chiunque». 
Nel settembre di quell'anno fu assassinalo un consigliere 
comunale di un piccolo paese delta regione del Magda- 
lena Medio. Nelle tasche della giacca del sicario, morto 
anche lui neH'imboscata, fu trovalo un salvacondotto 
che lo autorizzava a portare l'arma del delitto: era stalo 
firmato il giorno prima da un ufiiclale dell'esercito che 
operava nella zona. 

Dal 1982 si sa che in Colombia la maggior parte dei de¬ 
litti politici non rivendicati dalla mafia dei narcotraffican¬ 
ti sono opera di squadre paramilitari o di sicari agli ordini 
dell'esercito. Le guerriglie si sono a poco a p>oco convinte 
a cessare l'azione militare: quella che i comunisti orga¬ 
nizzavano dagli anni Cinquanta, la Fare, ha decretato 
unilateralmente il cessate il fuoco il 28 febbraio 1989. Ot¬ 
to giorni dopo fu assassinato José Antequera. L'altra 
guerriglia, populista e nazionalista - l'MIB - ha conse¬ 
gnato le armi, per entrare a pieno titolo nella competizio¬ 
ne politica, due settimane fa. Anche questo passo verso 
la pace è stato il segnale per una clamorosa risposta di 
guerra (l'assassinlodi Jaramillo). 

. La Colombia è l'unico paese al mondo non ufficial¬ 
mente in guerra dove l'omicidio sia la principale causa di 
morte per le persone adulte dai 15 ai 44 anni. L'Unione 
patriottica nacque sei anni orsono per volontà soprattut¬ 
to del partito comunista, deciso a creare in Colombia un 
•sistema di pace», da opporre al •sistema di guerra» che 
infesta il paese dal 1948. Ora il «sistema di guerra» vuole 
ncacciare i comunisti e i loro alleati sulle montagne: è la 
condizione prima per mantenere la politica del paese 
sotto II controllo dell'esercito. L'Unione patriottica dovrà 
probabilmente ritirarsi dalle prossime elezioni presiden¬ 
ziali di maggio. Il suo candidato naturale non c'è più: in 
un anno, tre che si potevano candidare sono stali uccisi. 
Un quarto, si potrebbe decidere di non cercarlo neppure. 

commenti politici, in Italia, su queste cose 
tacciono. È più conveniente parlare dell'Est 
europeo. Oppure si preferisce seguire la falsa¬ 
riga dei portavoce del governo degli Stati Uniti 
che della Colombia si occupano solo per la 
. lotta al narcotraffico, altro pilastro del «siste¬ 
ma di guena» entro il quale opera l'esercito colombiano. 
£ chiaro come l'alibi di questa lotta sta servito anche per 
colpire l’Unione patriottica. C'è stata, negli ultimi decen¬ 
ni, una saldatura evidente, in Colombia, Ira gli interessi 
dell'oligarchia fondiaria, ampi settori dell'esercito e i ba¬ 
roni dei grandi cartelli mafiosi. Su tale saldatura si appog¬ 
gia il «sistema di guerra» opposto a ogni pacificazione 
della vita politica. Gli interventi dell'esercito hanno colpi¬ 
to ben poco l capi mafiosi e molto, invece, le realtà con- 
, ladine e urbane, dove è più forte l'insediamento tradizio¬ 
nale della sinistra. 

■ Le recenti massicce repressioni, avvenute in queste zo¬ 
ne della Colombia contemporaneamente agli eventi del¬ 
l'Est europeo, non hanno trovato nessuna eco nel nostro 
paese. In queste azioni repressive sono state impiegati 
anche armamenti che gli Stati Uniti hanno mandato per 
la guerra contro i narcos. Potrà succedere presto, se non 
è già successo, che vengano impiegati anche mezzi ita¬ 
liani, come i due elicotleri Agusta A 109C che il nostro 
governo, in nome della cooperazione allo sviluppo, ha 
deciso di fornire alla Colombia nel gennaio scorso. 

Il dubbio ci induce a riprendere un discorse che ci sta 
a cuore: quello sulla «guerra di bassa intensità» (odi «alla 
intensità» come a Panama c nel tentativo di porre un 
blocco aeronavale nei Caraibi) che gli Usa mantengono 
sempre accesa, in certe regioni dell'America Latina. Co¬ 
me si può preoccuparsi della pace nei paesi ballici tra¬ 
scurando completamente lo stesso, identico problema 
dei paesi caraibici? 

La domanda è posta, per conoscenza, anche al nostro 
ministro degli Esteri, che non si è ancora degnalo di ri¬ 
spondere a una interrogazione dei deputati comunisti 
sugli scopi ai quali sono destinali gli elicotteri da noi re¬ 
galali all'esercito colombiano; e al presidente del Consi¬ 
glio, al quale nei giorni scorsi è stata rivolta un'inteipcl- 
lanza sul barbaro assassinio di Jaramillo, uomo politico 
giovane e intelligente che tentava di realizzare. ncA diffici¬ 
le contesto colombiano, una svolta pacifica per aprire vie 
democratiche all'azione delle sinistre. 
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GIAN GIACOMO MIGONE 


M I risultati delle elezioni te¬ 
nutesi nello Stallordshire la 
scorsa settimana sono stati 
straordinari rispetto agli stan¬ 
dard recenti. I laburisti hanno 
conquistato con una maggio¬ 
ranza molto ampia un seggio 
in precedenza saldamente nel¬ 
le mani dei conservatori. Lo 
spostamento dai conservatori 
ai laburisti è stato del 21%. il 
che, rapportalo ad una elezio¬ 
ne generale, significherebbe il 
ritorno dei laburìsti ad una 
schiacciante maggioranza. Si è 
trattato del più grande sposta¬ 
mento di voti verso ì laburisti in 
una elezione straordinaria dal 
1935.Questi risultali rappre¬ 
sentano l'ultimo di una serie di 
eventi, che, cominciati meno 
di un anno (a. hanno visto Ira- 
slormarsi ralicggiamento poli¬ 
tico del paese. Fino a quel mo¬ 
mento il governo della That¬ 
cher aveva proceduto con il 
vento in poppa e sembrava in 
ottima posizione per consegui¬ 
re la sua quarta vittoria eletto¬ 
rale consecutiva nel 1991 o 
'92. Ora, invece, improvvisa¬ 
mente I prossimi rìsuilati elet¬ 
torali sembrano aperti, con la 
migliore chance di vittoria pre¬ 
sentatasi ai laburisti dal 1979, 
anno in cui la Thatcher lu elet¬ 
ta per la prima volta. 

La ragione principale della 
repentina impopolarità dei 
conservatori è l'introduzione 
della tassa comunale - o poli- 
tax, come è comunemente de¬ 
finita - In sostituzione dello ali¬ 
quote come forma legale di 
tassazione. Con la nuova lassa, 
tulli gli elettori devono pagare 
la stessa cifra, benché la som¬ 
ma precisa vari da luogo a luo¬ 
go. L'idea ispiratrice era quella 
di responsabilizzare l'elellora- 
10 locale per quanto concerne 
le spese pubbliche e quindi 
cercare di ridurle. 

Ma la manovra si è rivelata 
un fallimento abbastanza 
completo. Esiste un diffuso rì- 
scnlimenlo per la natura re¬ 
gressiva della lassa, considera¬ 
la, ingiusta. Le previsioni del 
governo circa l'ammontare 
della nuova lassa luogo per 
luogo sono state, inoltre, ben 
lontane dall'essere esatte. Il 
governo ha cercato di attribuir¬ 
ne la colpa ai Counci/s laburisti 
spreconi, una tattica già speri¬ 
mentata nel passalo, che tutta¬ 
via questa volta non ha funzio¬ 
nato. perchè molli Councils 
conservatori si trovano esatta¬ 
mente nelle stesse condizioni. 
Una .delle caratteristiche delia 
poU-taxi il grado di opposizio¬ 
ne che essa suscita all'interno 
dello stesso pattilo conservato- 
re e - ancora di più - tra gli 
elettori conservatori. È ormai 
chiaro che la poof-rcut costitui¬ 
sce per i conservatori un disa¬ 
stro elettorale di considerevoli 
proporzioni. 

La poll lax è parte integran¬ 
te della rivoluzione sociale di 
cui la Thatcher ha fatto il se¬ 
gno distintivo della sua terza 
legislatura. Fino al 1987, la po¬ 
litica sociale non era stala so¬ 
stanzialmente intaccata dalla 
rivoluzione Ihalcherìana. Poi si 
vollero cambiare le cose: ma 
questa ambizione presentava 
dei rischi, perchè il governo 
non era mai riuscito a conqui¬ 
stare un Consenso popolare in¬ 
torno al suo sogno di smantel¬ 
lamento delle strutture princi¬ 
pali del Welfarc Stale pos\-bc\- 
ileo. I governi sono spesso in¬ 
clini a commettere i loro più 
grandi errori quando si trovano 
all'apice della loro popolarità. 
Sono troppo facilmente indotti 
a credere di protersi permettere 
quasi tutto. Cosi è stato per la 
Thatcher. La poH-tax doveva 
essere, per usare la sua espres¬ 
sione, la nave ammiraglia del¬ 


la sua terza legislatura. Doveva 
esserci anche una riforma legi¬ 
slativa del servizio sanitario na¬ 
zionale c del sistema di istru¬ 
zione. Analogamente a quanto 
è successo con la poll-tax, il 
governo non è praticamente 
riuscito a conquistare l'opinio¬ 
ne pubblica rispwllo alle sue ri¬ 
forme del servizio sanitario na¬ 
zionale. Le cose gli sono anda¬ 
te un po' meglio nel campo 
deiristruzione. 

Le difficoltà del governo, co¬ 
munque. non si limitano al suo 
radicale programma di politica 
sociale. Per molti aspetti, il suo 
punto di maggiore vulnerabili¬ 
tà è l'economia, che aveva 
sempre costituito il suo mag¬ 
gior vanto. Il governo assunse 
il piotere nel 1979, prometten¬ 
do di ridurre l'inflazione c n- 
lanciare l'economia britanni¬ 
ca. L'opinione pubblica era di- 
spxssta a concedergli una pos¬ 
sibilità. anche se la medicina, 
nei primi anni, si nvelù assai 
amara. All'inizio degli anni Ot¬ 
tanta. tuttavia, si registrò un 
enorme boom dei consumi, 
durato fino al 1988.1 rones pro¬ 
clamarono di aver presieduto 
ad un miracolo economico. 
Questa, più di ogni altra, fu la 
causa della loro vittoria eletto¬ 
rale nel 1987. 

Da quel momento, pserò, tut¬ 
to cominciò ad andare decisa¬ 
mente male. L'inflazione, il cui 
conlenimento era il loro impe¬ 
gno più sacro, è costantemen¬ 
te aumentata e raggiungerà 
probabilmente II 9% entro il 
prossimo mese. La bilancia dei 
pagamenti ha registralo lo 
scorso anno un passivo pari al 


MARTIN JAQUES* 

S% circa del prodotto interno 
lordo. Nessuno parla più di mi¬ 
racolo economico. È stalo un 
grande miraggio. Si va diffon¬ 
dendo piuttosto nel paese la 
crescente sensazione che i lo- 
ries abbiano disprerso negli an¬ 
ni Ottanta i benefici del petro¬ 
lio del Mar del Nord, favorendo 
i consumi invece di rilanciare 
l'industria bntannica. E ora si 
spinge sui freni. Non ci sarà 
crescita economica quest'an¬ 
no e con i tassi d'interesse che 
si aggirano attorno al 15% i 
propnetari si sono trovali a do¬ 
ver fronteggiare lo scorso anno 
costi che SI dilatavano a spira- 
ic.ll fattore finale che ha offu¬ 
scato la stella dei tones è rap¬ 
presentalo da quelle che po¬ 
trebbero essere definite le nuo¬ 
ve priorità politiche degli anni 
Novanta. La forza della destra 
radicale alla fine degli anni 
Settanta (non solo in Gran 
Bretagna, si piotrebbc aggiun¬ 
gere) è consistita nel capire, 
meglio di qualsiasi altro schie¬ 
ramento pxslilico. gli imperativi 
della politica nell'era successi¬ 
va agli aumenti del prezzo del 
pieirolio. Essa ha compreso, ad 
esempio, l'imperativo della ri¬ 
strutturazione. per il quale ave¬ 
va una risposta bella e pronta 
nel mercato. Ma le cose sono 
andate avanti. L'ambiente, la 
nuova Europa, l'ordinamento 
post-guerra fredda sono gli im¬ 
perativi degli anni Novanta e si 
tratta di temi rispietto ai quali la 
destra radicale non ha più una 
funzione di guida. Si trova anzi 
sulla difensiva. La forza del 
thatcherismo era nella sua ca¬ 


pacità di determinare le priori¬ 
tà politiche. Ora non è più co¬ 
si. In realtà, la crisi della sua 
strategia sociale, le sue difficol¬ 
tà economiche e la sua inca¬ 
pacità di risposta alle nuove 
priorità significano che il that¬ 
cherismo non è più egemone 
cosi come lo era stalo per lutto 
il corso dell'ultimo decennio. 
Ciò non significa, naluralmcn- 
te, che perderà le prossime 
elezioni, ma per la prima volta 
si sta seriamente contemplan¬ 
do questa possibilità. I tories 
hanno ancora il tempo di or¬ 
ganizzare una sorta di rilancio. 
La situazione economica l'an¬ 
no prossimo migliorerà, i tassi 
d'interesse si abbasseranno e il 
governo SI troverà in condizio¬ 
ni di spendere un po' di dena¬ 
ro per quei problemi che al 
momento preoccupano mag¬ 
giormente la popolazione, in¬ 
clusa la poll-tax. Inoltre, per 
sconfiggerli alle prossime ele¬ 
zioni occorrerebbe un terre¬ 
moto elettorale. Ai laburisti 
serve un aumento a livello na¬ 
zionale pari al 4,7% per privare 

I conservatori della maggio¬ 
ranza e un aumento pari 
air8,3% per conquistare a loro 
volta la maggioranza assoluta. 

II massimo incremento di voti 
ottenuto dal laburisti, tuttavia, 
fu solo del 3,2%. nel 1964. In 
breve, i laburisti dovrebbero 
scalare una vera montagna 
elettorale per risultare vlttono- 
si.Sembra comunque che sia¬ 
no già riusciti a sormontate un 
ostacolo mollo importante. 
Dopo le elezioni del 1979, il 
volo di centro-sinistra si è sem¬ 
pre più diviso Ira i laburìsti e il 
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Partito socialdemocratico-AI- 
leanza liberale. Nelle elezioni 
del 1983 e del 1987, i loro voli 
complessivi non furono troppo 
diversi. Una delle ragioni ion- 
damentali per cui i rortes con¬ 
quistarono in quegli anni una 
vittoria tanto massiccia lu la 
spaccatura nel voto deH'oppo- 
sizione. Dalle ultime elezioni, 
questa situazione è cambiata 
in modo decisivo. Il voto del 
centro è crollato - ai socialde¬ 
mocratici c ai democratici libe¬ 
rali, come sono ora chiamati, i 
sondaggi di opinione attribui¬ 
scono soltanto il 10% circa dei 
voti. Ed entrambi hanno otte¬ 
nuto cattivi risultati nelle ele¬ 
zioni dello Staffordshire. I la- 
burisli hanno allargalo il loro 
consenso al centro. Siamo te¬ 
stimoni di un riassestamento 
massiccio del sistema bipartiti¬ 
co. il che rappresenta un buon 
auspicio per i laburisti per 
quanto riguarda le prossime 
elezioni. 

È indiscutibile, tuttavia, che 
l'attuale svolta nel clima politi¬ 
co è dovuta in modo prepon¬ 
derante aH'impopolarità del 
governo piuttoslo che alla ca¬ 
pacità dei laburisti di esercita¬ 
re una forte attrazione. Ciò è 
anche compiensibiic. Come 
suggerisce il vecchio adagio 
politico, sono i governi che 
tendono a perdere ie elezioni 
piuttosto che le opposizioni a 
vincerle. E quando un governo 
è stalo in carica per più di dicci 
anni, ciò diventa ancora più 
naturale. Per di più, questo 
non è un governo comune. Si è 
sempre vantato della sua qua¬ 
lità nvoluzionaria, della sua 
determinazione di traslomnarc 
i contorni della politica. Tali 
tendenze totalizzanti, persino 
totalitarie, provocano sempre 
il rischio che ad un ceno mo¬ 
mento la gente si rivolti contro 
di esse cosi come in preceden¬ 
za era disposta a seguirle. Non 
dovremmo perciò ignorare la 
possibilità che siamo attual¬ 
mente testimoni di una grande 
traslonnazione cui il governo 
non sarà in grado di far fronte. 

Ma queste sono congetture. 
Per il momento è chiaro sol¬ 
tanto che 11 governo è in gravi 
difficoltà. Si parla seriamente 
di trovare un nuovo leader. 
Questa è una possibilità seria, 
tanto più che c'è qualcuno in 
attesa dietro le quinte, che ha 
un notevole sostegno e molto 
lascino elettorale, cioè Mi¬ 
chael Heseltine. Non è tuttavia 
probabile, perché la Thatcher 
non se ne andrà facilmente e i 
tentativi di sfrattarla potrebbe¬ 
ro spaccare il partito in modo 
molto serio. 

Nel periodo che intercorre 
da oggi alle prossime elezioni, 
probabilmente, i nfletlon si 
sposteranno sempre più sui la¬ 
buristi, man mano che la gente 
prenderà sempre più in consi¬ 
derazione l'idea di votare per 
loro. Saranno inoltre i conser¬ 
vatori stessi che cercheranno 
di deviare l'attenzione dalle lo¬ 
ro prestazioni sui laburisti. Sa¬ 
rà un test importante. Sotto 
Neil Kinnock, i laburisti hanno 
trasformato la propria immagi¬ 
ne. rendendola mollo più pro¬ 
fessionale e competente di 
quanto non fosse all'inizio de¬ 
gli anni Ottanta. Hanno elimi¬ 
nalo gli aspetti più impopolari 
della loro politica. Ma ora co¬ 
me ora i punti programmatici 
del loro impegno rimangono 
mollo confusi. Condividono 
con gran parte della sinistra 
europea una certa mancanza 
di chiarezza su ciò che si do¬ 
vrebbe fare, sebbene ora ci sia 
una maggiore chiarezza su ciò 
che non si devo fare. 

• direttore di-Marxism Today 

(Traduzione di Sereno Picrsanti) 




a segreteria provinciale del Pei mi ha pro¬ 
posto di fare il capolista alle prossime ele¬ 
zioni per il comune di Tonno. La decisione 
finale - è ovvio - spelta alla federazione nel 
suo complesso. &>no grato ai compagni 
per una cosi grande manifestazione di fidu¬ 
cia. Il ca[K)lista è colui che, nell'attuale fase 
costiluerie, il Pei propone come suo candi¬ 
dato a sindaco. Quindi, quella che è obietti¬ 
vamente soltanto un'ipotesi, non riguarda 
solo la mia persona, ma il significato stesso 
che ha assunto la costituente, la partecipa¬ 
zione ad essa di cittadini non iscritti al par¬ 
tilo, più specificamente l'iniziativa della si¬ 
nistra dei club di cui sono stato uno dei set¬ 
te promotori. 

Ciò che è in gioco, e non è poco, è la ca¬ 
pacità del nuovo partito in formazione di 
esprimete non solo un capolista, ma una 
proposta di governo, fondata su precise 
priorità programmatiche, che dia ai torinesi 
la fiducia di un nuovo corso di cui Torino 
ha urgente bisogno. Ciò richiede - e questa 
è la prima parte della mia risposta - un 
complesso di candidature che garantisca¬ 
no competenze e rapporti con il tessuto ci¬ 
vile della città, nelle sue molteplici espres¬ 
sioni culturali e politiche. Se cosi non fosse, 
una singola candidatura, sia pure genero¬ 
samente collocata in vetta alla lista, non 
basterebbe a colmare la lacuna e assume¬ 
rebbe il significato rispettabile ma riduttivo 
nella fase costituente, di una tradizionale 
candidatura di indipendente. 

Vi è un altro aspetto, forse ancora più im¬ 
portante, perché assume un significato na¬ 
zionale. Noi promotori esterni della costi¬ 
tuente non ci stancheremo mai di ripetere 
che non siamo una corrente esterna al par¬ 
tito, che non apparteniamo a nessuna cor¬ 
rente legata ad un congresso peraltro con¬ 
cluso, che siamo anzi convinti della neces¬ 
sità di aprire una fase caratterizzata da una 
discussione di metodi e contenuti capaci di 
stabilire un rapporto nuovo con la società 
civile. 

a nostra partecipazione alle liste è legata a 
queste esigenze che crediamo ampiamen¬ 
te condivise, dentro e fuori dal partilo, e 
che ci è sembrato di riscontrare nella pro¬ 
posta di Achille Cicchetto e nel congresso 
di Bologna. In altre parole, non siamo allfi. 
ricerca di un posto al sole, ma intendiamo 
impegn.irci a costniire liste coerenti con la 
fase costituente, al di fuori di ogni lotta di, 
corrente. Il ragionamento è generale, ma in 
casi come questi serve esemplificare. Fino 
ad oggi a Torino l'attenzione si è eccessiva¬ 
mente concentrata sulla ricerca di un capo¬ 
lista. da cui é nata sulla stampa locale una 
sorta di lelenovela, costruita nella logica di 
uno scontro tra correnti. 

Perché questo fenomeno cessi, sia pure 
in extremis, e la discussione si sposti dal ca¬ 
polista alla squadra e ai contenuti di gover¬ 
no della città, occorre anche jl contributo 
degli eventuali candidati. Nella tradizione 
non solo comunista ma della sinistra italia¬ 
na vi sono tante cose da maturare. È quello 
che stiamo cercando di fare, insieme. Tut¬ 
tavia, tra quelle da conservare ve n'è una 
che può risultare preziosa: che si dichiari la 
disponibilità per un impegno - che, per es¬ 
sere chiari, in questo caso, è quella di can¬ 
didato al consiglio comunale di Torino - 
indipendentemente dal rilievo del ruolo 
che ciascuno sarà chiamato a svolgere. Ciò 
deve valere per candidati piccoli e grandi, 
interni ed esterni al partito. Solo in questo 
modo gli organismi dirigenti saranno in 
grado di decidere con serenità, aldi fuori di 
ogni logica di conflitto interno, nel solo in¬ 
teresse della città e del partito che stiamo 
costruendo. Solo in questo modo coloro 
che al Pei non appartengono potranno va¬ 
lutare l'opportunità di accettare ciò che 
verrà loro proposto, compreso, per quanto 
mi rigu arda, una collocazione alla lettera M 
a cui mi dichiaro, fin da ora disponibile, in¬ 
dipendentemente da chi sarà il capolista. 
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H Caro lettore, sci depres¬ 
so? Contempli preoccupato 
quella che può sembrare una 
partenza difficile del nuovo or¬ 
ganismo dirigente, il Comitato 
centrale, uscito dal Congresso 
di Bòlogna? Per fortuna che c'è 
Angele. Edmondo Angelè, dc- 
mocrisflano, assessore al traffi¬ 
co della giunta Carraro a Ro¬ 
ma. Il può far fare almeno una 
buona risala. Ma prima, cono¬ 
sciamolo meglio. Quando è 
stato eletto, non ho potuto trat¬ 
tenere un epigramma, «Ed¬ 
mondo Angele/ finalmente 
c'è«. Che lunga attesa aveva 
dovuto sopportare sui banchi 
dell'aula di Giulio Cesare! 
Quante giunte si erano formale 
senza di lui! Ed ecco, final¬ 
mente. la sua gran giornata. 
Per festeggiare, col suo collega 
Meloni, assessore, sempre de¬ 
mocristiano. ai vigili urbani, se 
n'è andato a Parigi: per studia¬ 
re. cosi ci ha dello, il modo 
con CUI quella grande città, 
con cui Roma è gemellala, ha 
affrontato il problema del traf¬ 
fico. cosi grave nella nostra ci¬ 
viltà metropolitana. Il prolitto 


del suo viaggio di studio lo ab¬ 
biamo potuto misurare dalla 
tx lazione con cui, il 26 marzo, 
ha aperto il dibattilo sul traffico 
a! consiglio comunale di Ro¬ 
ma, tuttora in corso. Non vo¬ 
lendo rattristare, ma rallegrare 
il mio lettore, non ne renderò 
nolo altro che un particolare. 
Un'idea che Angelè ha avuto 
per l'emergenza legala ai Mon¬ 
diali di calcio. Come risolvere 
la disparita tra posti nel nuovo 
stadio Olimpico, tanto brutto 
quanto capiente (incurvaci si 
ricordi di portare il binocolo), 
e parcheggi nella zona? Ecco 
cosa ha pensalo Angelo, forse 
assieme a Meloni, probabil¬ 
mente nello notti di Parigi, Pos¬ 
sono parcheggiare solamente 
le macchine che abbiano al¬ 
meno Ire persone a bordo. An¬ 
che a te. lettore, viene in mento 
la scena che vedo con l'imma- 
ginazionc? I paraggi dello sta¬ 
dio Olimpico, un'ora, un'ora c 
mezza prima del fischio d'ini- 
zio della partila? Una lunga co¬ 
da di macchine sul Lungoteve¬ 
ri; Flaminio, che avanzano len- 
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Ekimondo Angelè 
finalmente c’è 



tissimamcnte, i clacson che 
suonano con impazienza cre¬ 
scente... Cosa accade? Qual¬ 
cuno scende dal posto di gui¬ 
da. SI alza sulla punta dei piedi 
5cr guardare più lontano che 
può. Ma. ecco! arriva la spiega¬ 
zione. I vigili urbani, sotto lo 
sguardo compiaciuto di Melo¬ 
ni ed Angelè, fermano tutte le 
macchine, e controllano che a 
bordo ci siano almeno Ire per¬ 
sone. Se ce ne sono due. nulla 
da fare; niente parcheggio, 
dietrofront' Certo che la mano¬ 
vra è difficile, come fare a gira¬ 
re? Qualche straniero protesta, 
è venuto in macchina da Dus¬ 
seldorf, da Londra, da Berlino. 


non sapeva di questa norma. I 
lavavetri polacchi risolvono al¬ 
cune situazioni: sono pronti a 
salire in macchina, dietro mo¬ 
desto compenso, per comple¬ 
tare l'equipaggio. Poi, non ap¬ 
pena il vigile non può più ve¬ 
dere, scendono e tornano in¬ 
dietro veloci; finché qualcuno, 
più zelante o più accorto, non 
SI insospettisce, e comincia a 
chiedere che si mostrino an¬ 
che I biglietti per la partila. Che 
caldo' che confusione! che ru¬ 
more! qualcuno non regge più, 
abbandona la macchina 11 do¬ 
ve si trova, corre a piedi verso 
lo stadio, non vuole perdere la 
finale .. Grazie. Angelè. che ci 
consoli cosi disinteressata¬ 


mente delle nostre traversie ed 
ambasce. Che si riaculizzano 
per causa delle brulle notizie 
che amvano dalle Marche, do¬ 
ve sembra che Vittorio Sgarbi 
verrà candidato come indipen¬ 
dente nelle liste del Pei a Pesa¬ 
ro, mentre capeggerà la lista 
del Psi a Sanseverino. Forse i 
compagni di Pesaro esagerano 
li mento televisivo come meri¬ 
to culturale. Vero è che la tele¬ 
visione è una parte sempre più 
importante della nostra cultu¬ 
ra: ma su Sgarbi pesa qualche 
altra controindicazione, la non 
bella vicenda di un quadro raf¬ 
figurante «La cena in Emmaus» 
che non ha avuto conclusione 


giudiziaria per decorrenza dei 
termini ma non lo onora, il fat¬ 
to che abbia querele in corso 
per questo motivo con un gior¬ 
nalista deH'f/nitd e con uno 
storico dell'arte della levatura 
di Lionello Puppi. Se imboc¬ 
chiamo questa strada, potre¬ 
mo seguitare a dire di venire 
da lontano, ma non Ci andare 
lontano. Vorrei essere capilo 
bene: personalmente provo 
quasi simpatia per Vittorio 
Sgarbi, per il suo coltivatissimo 
pallore che prova una vita 
esclusivamente notturna. Ma il 
candidato di un partilo non è 
solo una persona, è anche il 
veicolo di un messaggio: senza 
integralismi, tipo tutu di uno 
stesso stampo, eroi positivi 
senza macchia e senza paura 
dal volto bruciato d;il sole e 
dalle mani incallite dal duro la¬ 
voro. ma anche senza equivo¬ 
ci. Non avendo ancora nè latto 
nè deciso di fare funi; à socia¬ 
lista, la doppia candidatura di 
Sgarbi non nsponde a questo 
requisito, e basterebbe da sola 
a squalificarlo. Ma anche lo 


Sgarbi che il «Maunzio Costan¬ 
zo Show, ha introdotto nelle 
nostre case, mi sembra un po' 
troppo nssoso ed intollerante, 
come personaggio, por rap¬ 
presentare il programma che il 
Pel - penso anche a Pesaro - 
vuole proporre al voto degli 
italiani. Tra l'allcgna provoca¬ 
la da Angele e il contrastante 
effetto Sgarbi, è decisivo l'O¬ 
scar a Giuseppe Tomatore. Ma 
anche in questo caso, c he stra¬ 
no modo abbiamo avuto di ac¬ 
coglierlo! Repubblica promuo¬ 
ve un dibattito sul perchè la 
critica Italiana ha «mal giudica¬ 
lo» Nuovo Cinema Paradiso. 
Ma pensiamo che la cntica sia 
più importante dei film che si 
producono’ Più semplicemen¬ 
te, rallegriamoci, e rallegria¬ 
moci mollo, per questo bel ri¬ 
conoscimento della vit.ilita del 
cinema ital'anocheci viene da 
Los Angeles. Dovessimo a.spct- 
tare che ci venga da Roma, «a 
della Fen-atella o pala.uto Chi¬ 
gi. ministero dello Spettacolo e 
presidenza del Consiglio che 
sia. aspetteremmo un bel pez¬ 
zo . 
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Politica Interna 
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«strale del 


La relazione di Walter Veltroni 
sulle elezioni amministrative del 6 maggio 
Le scelte programmatiche e il disgelo 
a sinistra. Subito una «scossa» al partito 


«Al voto con liste aperte 
per una citta dei diritti» 



Pcì: Modugno 
capolista della 
«lista aperta» 
ad Agrigento 


La prima prova del fuoco della «costituente» deci¬ 
sa dal Congresso del Pei a Bologna, per arrivare a 
dar vita ad una nuova formazione politica, verrà 
dalle elezioni amministrative del 6 maggio. Sarà 
un voto per rendere «vivibili» le città, dice nella 
relazione al Comitato centrale Walter Veltroni, 
mentre comincia a scricchiolare il patto innatura¬ 
le tra De e Psi... 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Tra poco più di un 
mese si vota per rinnovare 
consigli comunali, provinciali, 

, regionali e il Pei riunisce, al¬ 
l'indomani della elezione dei 
nuovi gruppi dirigenti, il pro¬ 
prio Comitale centrale, alli- 
dando la relazione a Walter 
, Veltroni. Il dibattito che segue 
' approfondisce alcuni aspetti, 
. espone qualche preoccupa- 
; zione, approva gli orienta¬ 
menti tracciati. Ora, come os¬ 
serva Veltroni nella rapida re¬ 
plica, dobbiamo riuscire a da¬ 
re una .scossa, al parlilo, dare 
inizio ad una campagna elel- 
loralecapillare. 

Come si andrà a questo vo¬ 
lo del 6 maggio? La relazione 
ripercorre le ultime novità del 
panorama politico, prcxjolte 
dalla stessa iniziativa dei co¬ 
munisti. Il governo Andreotti 
non appare più come una 
corazzala potente ed invinci¬ 


bile». il patto innaturale fra la 
parte più conservatrice della 
De e il Psi comincia vistosa¬ 
mente a scricchiolare. Una te¬ 
stimonianza di ciò viene dal 
volo del Senato contro gli spot 
televisivi che interrompono i 
film. E novità significative so¬ 
no venute alla ribalta nel cor¬ 
so della conferenza program¬ 
matica del Psi a Rimini. C'è 
stalo un mutamento di toni, 
sottolinea Veltroni, ed una 
maggiore consapevolezza del 
problemi italiani, delle ingiu¬ 
stizie sociali. Il programma so¬ 
cialista sembra cosi abbando¬ 
nare un certo .liberismo anni 
ottanta», lino a delincare una 
visione .non statica» del rap¬ 
porto tra l'Italia e la Nato. .Sa¬ 
rebbe sbaglialo e inutile non 
riconoscere queste novità». 
L'unità a sinistra non deve pe¬ 
rù significare .l'andata a Ca¬ 
nossa. per qualcuno. Essa 
può nascere in Italia dal rico¬ 


noscimento che a sinistra esi¬ 
stono storie, tradizioni, cultu¬ 
re, .la cui diversità costituisce 
una ricchezza ed una oppor¬ 
tunità, non l'impaccio». Certo, 
alle parole devono poter se¬ 
guire i latti. La richiesta rivolta 
da Veltroni ai compagni so¬ 
cialisti riguarda la possibilità 
di guardare autocriticamente 
alla coniraddizione che si è 
determinata, ad esempio, tra i 
loro progetti programmatici, 
contenuti in una precedente 
conferenza a Rimini, e le rea¬ 
lizzazioni dei governi penta- 
partitici. .Sarebbe una grave 
responsabilità per chiunque 
pensare che si possa convive¬ 
re con programmi di sinistra e 
politiche e schieramenti di 
centro». 

È possibile un .disgelo», 
dunque, tra comunisti e socia¬ 
listi, anche se Veltroni mette 
. in guardia da passate espe¬ 
rienze, quando sembrava che 
quel disgelo fosse fatto e poi 
tutto si risolveva in nuove ne¬ 
vicate e .nel lancio reciproco 
di palle di neve-. Ma una ipo¬ 
tesi di sinistra in Italia può 
coinvolgere anche altri sog¬ 
getti, espressione di altre cul¬ 
ture: laiche, radicali, ambien¬ 
taliste. liberal-democratiche, 
del mondo cattolico. La stessa 
sinistra della Oc sta interro¬ 
gandosi sulle scelte strategi¬ 


che del partito di maggioran¬ 
za relativa e sui contenuti pro- 
gramatici, Una situazione po¬ 
litica in movimento ed ora le 
elezioni. Con quali liste .si pre¬ 
senterà il Pel? Veltroni indica il 
criterio della massima apertu¬ 
ra, in collegamento con la fa¬ 
se costituente aperta dal con¬ 
gresso di Bologna. Apertura 
alle competenze, .alle cono¬ 
scenze specifiche che si trova¬ 
no dentro, ma anche fuori del 
partito». 

L'intento è quello di chie¬ 
dere .un volo ancorato a linee 
chiare di programma e ad un 
modo di governare». Con qua¬ 
li programmi? Il tema centrale 
è quello della «vivibilità delle 
città» e il punto di vista ideve 
essere quello del cittadino». 
Le proposte devono partire 
dai problemi teali: il traffico, i 
parcheggi, l'aria, l'acqua, la 
condizione dei quartieri.' le 
possibilità ridotte di relazione 
umana. Esistono già alcune 
indicazioni concrete, come la 
legge sui tempi elaborata dal¬ 
le donne comuniste. L'irruzio¬ 
ne della presenza sociale del¬ 
le donne spinge, osserva Vel¬ 
troni. <0 riformare tempi e rit¬ 
mi delle città, riducendo c 
flessibilizando gli orari di lavo¬ 
ro, innovando organizzazione 
e funzionamento dei servizi 
pubblici e privati, coordinan¬ 


do in veri e propri piani rego¬ 
latori gli orari delle diverse at¬ 
tività in modo da renderli a 
misura di tulli». 

Ma parlare delle città signi¬ 
fica parlare anche dei dinlli 
degli anziani, dei diritti dei 
bambini, dei diritti degli immi¬ 
grati. Sono le sfide che atten¬ 
dono i futuri governi locali c 
per restituire loro pienezza di 
sovranità occorre una riforma 
del sistema elettorale. Una ri¬ 
forma per affidare ai cittadini 
il potere di scegliere la coali¬ 
zione di governo e il sindaco. 
È la strada per combattere co¬ 
si l'invadenza politica, l'in¬ 
treccio Ira politica ed ammini¬ 
strazione, determinalo, ad 
esemplo, dall'attuale mecca¬ 
nismo delle nomine negli enti 
c nelle aziende pubbliche. Il 
.test» elettorale avrà, infine, un 
particolare significato nel 
Mezzogiorno. E un capitolo 
sul quale Veltroni si sofferma 
lungamente. Tra le proposte 
avanzate, quella del definitivo 
superamento dcH'intentenlo 
straordinario c del regime di 
leggi speciali, quella relativa 
al reddito minimo garantito. 

Ma come arrivare a quel 6 
maggio? Veltroni propone an¬ 
che tre giornate dedicate ad 
una mobilitazione particola¬ 
re. C'è il 18 aprile che la De 
vorrebbe trasformare in uncll- 


Walter Veltroni 


ma da guerra fredda, rievo¬ 
cando quella sconfitta eletto¬ 
rale dei comunisti italiani. Ma 
quale occasione migliore per 
ixirre il problema di interrom¬ 
pere l'anomalia rappresenta¬ 
ta. rispetto all'Europa, dal 
quaranlacinquennale gover¬ 
no ininterrotto della De? Il 25 
aprile sarà dedicalo, poi, al te¬ 
ma della moralità, della tra¬ 
sparenza c della ellicienza 
dello istituzioni c il primo 
maggio alla proposta di legge 
presentata dal Pei per i diritti 
dei lavoratori nelle piccole 
imprese. 

Sono indicazioni riprese 
nel dibattito al Comitato cen¬ 
trale. Lucio Libertini solleva 
qualche indicazione polemi¬ 
ca. chiedendo che il confron¬ 
to con il Psi affronti con più 
determinazione alcuni con¬ 
tenuti» di politica estera (Ger¬ 
mania) e interna (droga). Er¬ 
silia Salvato, a sua volta, invita 
a cogliere le novità, nel dibat¬ 
tito con i socialisti, senza na¬ 
scondere o attenuare le diffe¬ 
renze. Gavino Angius, pur 
considerando deludente la 
conferenza di Rimini del Psi, 
per quanlo riguarda il futuro 
delle giunle, considera nuove 
analisi e indicazioni progra- 
matiche scaturite in quella oc¬ 
casione. Vola qualche battuta 
scherzosa suH'inconlro fatidi- 


Per la Direzione il 90,1% dei consensi. Occhetto: «La scelta della costituente ora va avanti speditamente» 

Ma nuova Segreteria il 56,4% dei voti 


: •Un’^operazione di questa portatd'nrirT'èmai stata fat¬ 
ta, mai nella storia di questo partito. Avrebbe messo 
a dura prova e a repentaglio qualsiasi gruppo diri- 
■ gente»; cosi Occhetto commenta le conclusioni del 
1 Comitato centrale che ha eletto la nuova Direzione 
(90,1% di «si»), la nuova Segreteria (56.4% di «si») e 
il tesoriere (72,7% di «si»), 1 giudizi di D’Alema, Chia- 
. Tante, Castellina. Cazzaniga, Cossutta. 

FABRIZIO RONDOLINO 


' H ROMA. Mancano poco al¬ 
le cinque quando Achille Oc- 
chello nentra a Botteghe Oscu¬ 
re. Nell'androne scambia qual¬ 
che parola con Claudio Petruc¬ 
cioli e Massimo D'Alema. Poi 
, sale al secondo piano. -Era na- 
, turale - commenta Occhetto - 
' che un'operazione come que- 
’ sta, mai tentata prima, e che 
' ha 'tagliato" una parte di gmp- 
po dirigente, lasciasse qualche 
amarezza in qualcuno: che pe¬ 
rù. ne sono certo, da domani 
lavorerà per la cosliluenle». 

I risultali del voto a scrutinio 
segreto sui nuovi organismi di¬ 
rigenti sono stati resi noti ieri 
mattina. Segnano un quasi 
- plebiscito per la Direzione, che 


ottiene 281 voti su 312 (cioè il 
90, Pii). con 20 contrari. 9 aste¬ 
nuti, I scheda nulla c 1 bianca. 
E segnano una maggioranza di 
misura per la Segreteria: 176 si 
(il 56,4'!.), 40 no (I2,8'.l,), 63 
astenuti (20,2'%), I nulla 
(0.3'\.) e32 bianche (10,2%). 
Più tranquilla la riconferma di 
Marcello Stelanini a tesoriere: 
227 voli, pari al 72,7%, con 19 
contrari, 53 astenuti, I nulla e 
12 bianche. Il volo ha dunque 
riservato qualche sorpre.sa non 
gradita, soprattutto per la Se¬ 
greteria. Il «1» dispone infalli di 
una percentuale di due terzi: 
ma nell'uma è mancato un 
lO'V, circa di voli. Un calcolo 
basalo sul computo degli as¬ 


seriti Indica i «franchi tiratori- 
delia maggioranza In un nu¬ 
mero oscillante fra 26 e 32. Dif¬ 
ficile indicare le causo, presso¬ 
ché impossibile individuare le 
persone. Resta tuttavia il fatto 
che una trentina di esponenti 
della prima mozione non ha 
dato II gradimento alla Segre¬ 
teria (che. va ricordalo, è stata 
votala in blocco, come la Dire¬ 
zione). Più allo del previsto 
anche il numero dei contrari 
(40): soltanto 1 13 aderenti al¬ 
la terza mozione (ma 2 erano 
as.senti) avevano preannun¬ 
ciato un voto negativo. Una 
trentina di esponenti della mo¬ 
zione 2 ha dunque preferito il 
.no» aH'aslcnsione. 

Il segretario del Pei è perù 
soddisfatto. Non si sollcnna 
più di tanto sulle cifre (anche 
perché, la capire, ogni voto se¬ 
greto riserva qualche sorpre¬ 
sa): preferisce commentare il 
segno politico delle scelte 
compiute. "Per la prima volta - 
commenta in mattinata, a Co¬ 
mitato centrale appena con¬ 
cluso - tutti gli incarichi fonda¬ 
mentali che erano propri della 
vecchia Segreteria sono in Di¬ 
rezione». Per questo, aggiunge. 


«non cl sonò compagni che 
"entrano” o "escono", ma c'è 
un fallo nuovo che dimostra 
che la scelta del congresso va 
avanti. Èva avanti speditamen¬ 
te». fj nuova Segreteria, spie¬ 
gherà più tardi, è .finalizzata 
alla costituente», è cioè un or¬ 
ganismo creato per .dare im¬ 
pulso alla svolta». Su questo 
punto, insomma, la maggio¬ 
ranza ha avuto «via libera». Oc¬ 
chetto aveva proposto la for¬ 
mazione di un'.ufficio di coor¬ 
dinamento» proprio a questo 
scopo: lo ha raggiunto per 
un'altra vià. probabilmente più 
.trasparente», sicuramenic più 
forte dal punto di vista politico: 
una segreterìa legittimata dal 
' voto del Comitato centrale (al 
posto di un ufficio nominalo 
dal segretario) con l'incarico 
di "lavorare per la nuova lor- 
maz:one politica». 

Quanto alla Direzione, il vo¬ 
to pressoché unanime confer¬ 
ma che -lutti i compagni, an¬ 
che delle altre mozioni, hanno 
apprezzalo lo schema com¬ 
plessivo». È dunque la Direzio¬ 
ne il luogo del -governo unita¬ 
rio» del Pei: qui si concentrano 
gli incarichi di lavoro, compre¬ 


si f .fondamentali, (organizza¬ 
zione, propaganda, cultura), 
che prima erano rappresentati 
in segreteria. Ma la soluzione 
scelta offre un indubbio van- 
faggio rispetto all'ipotesi di 
esecutivo: l'attribuzione degli 
incarichi (Occhetto lo sottoli¬ 
nea con forza) avviene su pro¬ 
posta diretta del segretario. -La 
soluzione che è stata data - 
conclude Occhetto - esprime 
un regime interno nuovo, che 
è quello di riconoscere la pre¬ 
senza di tendenze diverse, 
cioè dell'unità nella diversità di 
posizioni. E ha composto gli 
organi dirìgenti con criteri che 
nulla hanno a che vedete con 
il "manuale Cencelli"». 

D'Alema. • nel suo nuovo 
ruolo di coordinatore, è d'ac¬ 
cordo: «Avevamo - dice - due 
esigenze: formate una Direzio¬ 
ne .snella per assicurare un 
confronto politico aperto e in¬ 
sieme il "governo unitario" del 
partito. E creare un organismo 
che dia forte impulso e forte 
coordinamento alla costituen¬ 
te, coerentemente con quanto 
deciso a Bologna». Conciliare 
le due esigenze, aggiunge D'A- 


lenia, non era facile: «Ci siamo 
riusciti, anche' se con qualche 
incomprensione». Quale? «For¬ 
se non lutti hanno capilo che 
la nuova segreteria non ha ca¬ 
ratteri di "vertice politico" in 
senso tradizionale. Per questo 
mi sembrano forzate le inter¬ 
pretazioni sulle "esclusioni" c 
le "inclusioni"». 

-Una dialettica limpida, sen¬ 
za irrigidimenti in forme cor- 
rcntizic»: Giuseppe Chiarantc 
non drammatizza il voto del 
Cc. Riconosce che una parte 
della seconda mozione ha vo¬ 
lalo contro la segreteria, men¬ 
tre altri (tra cui lui stesso) si 
sono astenuti: «Non c'è niente 
di male - dice -. Anzi, è la pro¬ 
va che non siamo una "corren¬ 
te"». E il volo della maggioran¬ 
za? «Nel "si" - replica Chiaran- 
Ic - c'è sicuramenic un dissen¬ 
so, che si è espresso con la 
scheda bianca». Aggiunge Lu¬ 
ciana Castellina: -La compo¬ 
nente di maggioranza si trova 
in dillicollà, soprattutto in peri¬ 
feria: basta leggere i giornali, 
vedere che sta succedendo a 
Milano o a Palermo, Credo che 
il volo risicalo sulla segreteria 
indichi proprio questo disscn- 


co nel camper di Rirnini Ira 
D'Alema. Veltroni e Crasi 
("gli ultimi incontri ira Crasi e 
dirigenti pei si erano svolli so¬ 
lo all'estero, a Stoccolma c a 
Berlino, ora abbiamo conqui¬ 
stalo i confini nazionali», re¬ 
plicherà Veltroni con una bat¬ 
tuta). Altri, come Roberto Vi¬ 
tali, mellono l'accento su que¬ 
sto confronto con il Psi, visto 
come l'elemento più impor¬ 
tante di questa fa.se. È l'ora, di¬ 
ce Claudio Peiruccioli. nleren- 
dosi alle nostalgie quarantot¬ 
tesche della De. «del disgelo 
definitivo non solo del sistema 
politico, ma dello slcs.so elet¬ 
torato». 

È unanime il consenso alla 
proposta di "liste aperte». An¬ 
gius, anzi, denuncia il latto di 
una presenza, già ora, di liste 
troppo chiuse. Molle le rifles¬ 
sioni sulla necessità di affron¬ 
tare la campagna elettorale 
lasciando alle spalle le divisio¬ 
ni congressuali. «Non parteci¬ 
però». dice Renzo Imbeni, «a 
riunioni di mozioni», E Veltro¬ 
ni nella replica ribadisce: «An¬ 
che nella nuova e ricca vita 
democratica interna ci deve 
essere un solo "noi" da usare, 
quello che parla di questo no¬ 
stro panilo, della sua iniziati¬ 
va, delle sue lolle, della gran¬ 
de svolta che il congresso ha 
deciso di aprire», 


so inicimo». Chiarantc sottoli¬ 
nea |x>i la .quasi unanimità» 
per la Direzione: »Qui - dice - 
la direzione unitaria del partilo 
non è formale, ma reale. E il 
voto suona come un incorag¬ 
giamento per tutti». 

■La .scelta di organismi agili, 
in sé positiva, ha prodotto nel 
volo arce di dissenso più am¬ 
pie del previsto», commenta 
Cianmario Cazzaniga, che ve¬ 
de un «travaglio» nella maggio¬ 
ranza «già emerso al congresso 
sui temi intemazionali c socia¬ 
li, c che va al di là di pur com¬ 
prensibili malumori su singole 
c.sclusioni». Per Cazzaniga la 
proposta di Occhetto sugli or¬ 
ganismi dirigenti è stata «inde¬ 
bolita» dalla mancanza di 
<hiarc indicazioni di iniziativa 
politica». «Queste contraddi¬ 
zioni - conclude - potranno 
sciogliersi solo nel futuro lavo¬ 
ro per la conlerenza program¬ 
matica, a cui intendiamo por¬ 
tare un contributo critico di 
analisi e di proposta». Polemi¬ 
co il giudizio di Armando Cos- 
sutta: la nuova segreteria è 
«una delega in bianco al segre¬ 
tario. inaccettabile nel metodo 
c nebulosa nel merito». 


Il Pei ad Agrigento ha reso noto che Domenico Modugno 
(nella foto) ha accettato di c.ssore al primo posto di «una li¬ 
sta aperta il cui nome ed il cui simbolo devono ancora esM'- 
rc definiti» promossa dai comunisti locali per le elezioni am- 
mini.strative del 6 e del 7 maggio. Anche ad Agrigento, dun¬ 
que. come a Palermo, il Pei tìon prc.senterà liste con nomee 
simbolo propri, Ad Agngento il popolare cantautore aveva 
tenuto un memorabilè concerto, qualche tempo fa. nel ma- 
nicomio-lager della città, per sollecitare un intervento a fa¬ 
vore degli internati, 

Bassanini: In relazione a voci raccolte 

og^?> taluni quotidiani sul* 
«Non ini 03110100 la ipotesi di una sua candi¬ 
di ^AmiltlP d«itura come capolista per il 

j. iSi alle elezioni comunali di - 

dì I*lìl3n0» Milano, il presidente dei de* 

putaii della Sinistra indipcn- 
dente, Franco Bassanini, ha 
dichiarato: «Non ho mai ma- 
nilestnto una mia disponibiliti per una candidatura alle eU?« 
ziom comunali di Milano. A chi me Io ha chiesto, ho anzi 
enumerato le ragioni che militano in senso conlrano» I miei 
impegni parlamentari, politici e scientifici sono molto gravo* 
.SI e gw per molli versi superiori alle mie forze e capacità. Né 
ritengo di avere particolari qualità o competenze che mi abi¬ 
litino ad amministrare una grande metropoli come Milano'* 

Mannini ^ 

(Sampdorìa) jBplK ( 

in lista 

con il Pcì > . wi»j! 


Moreno Mannini (nella fo- ^ ^ 
to). terzino destro della Aiiém 

Sampdorìa, 27 anni, si pre- ^^|[||^H|||L' ^ 

scnterà come indipendente ^ ‘ / 

nelle liste del partito comunista uiic eiezioni Gerfi maggio 
per il rinnovo del consl;?tio comunale di Imola. 11 giocatore, 
che ò originano di Imola, dopo aver giocato nella squadra 
locale pa.ssò al Porli, al Como, c da sei anni é nella Sampdo- 
na.con la cui maglia ha disputato oltre HO partite in serie A. 

Commissione Pei In applicazione di un man- 

congrcs-sualc. il Comi- 
per concrexare iato centrale ha nominato 
ì;i lihpr;% tina commissiono per Tela* 

10 uvei a borazionc delle regole che 

espressione realizzino il diritto (^di cui al* 

t» f ..h; •r-pi,?!*!! 1*^ lettera i dell'art. 3 dello 

gl tutti gli iscritti statuto del partito) degli 

iscritti di «utilizzare locali e 
strumenti del partito per la libera espressione c circolazione 
delle opinioni». Della commissione sono stati chiamati a far 
parte il presidente del Cc Aldo Tortorella, il presidente della 
Commissione di garanzia Ciglia Tedesco, il responsabile 
dcirorganizzazionc Piero Fassino, e inoltre i compagni &ir- 
bera, Chiarantc, Cotiurri, Cappelloni. Gianni Ferrara, Cian- 
nolti. Salvi, Smuraglia. Vitali e Vozza. 

Dimissionario Si é dimesso il segretario 
provinciale del Pei pistoiese. 

11 ScgrciartO Ivo Lucchesi. La sua decisio- 

HpI Pri ri° deriva dai contrasti negli 

j. . organi dirigenti locali (Dins- 

dì Pistola "tlonc c Comitato federale) 

sul crileno in base al quale 
scegliere i nomi da msenre 
nella lista regionale. il 
primo posto attribuito al segretario regionale Vannino Chiti, 
la scelta di insenro una donna era passata al vaglio delle se¬ 
zioni non senza qualche polemica. Cosi, quando il pacchet¬ 
to è giunto all'esame del Comitato lederalc, i contrasti nòb 
.sono mancali, ma alla fine è stalo approvalo. «E sfata urta 
ror.Mlur.i - h.i commerl.-ilo Ivo Lucchesi - che ha .ictiilo io 
divisioni c lacerazioni «là diffuse, proprio nel momento rn 
cui c'é invece bisogno di raccogliere le forze, E io non voglio 
- ha aggiunto - essere il segretario della divisione». 


Dimissionario 
il segretario 
del Pei 
di Pistoia 


PoTi'ichc comunitaric 
vicepresidente nei governo ombra del Pel e 
itRlìanO Sinisira indipendente, - 

'j M. è stato ciotto vicepresidente 

del Movimento dei consiglio italiano del 
Movimento europeo. Il Con- ■ 
sigilo italiano è presieduto 
dall'on. Mano Zagarì (Psi). 
Segre ha latto parte del Parlamento europeo per due legisla¬ 
ture. 


L'on, Sergio Segre, ministro 
per le politiche comunitarie 


Capanna: Mano capanna annuncia di 

Cnnn rappresentare ormai la mag- 

«90n0 gioranza, a livello locale, dei 

maoaioranza Art^obaleno. in una 

«•“MS*''* conferenza stampa a Monie- 

tra i verdi cnorlo a nome del «Coordl- 

namento nazionale delle ' 

dClj^rCOBtìlenjJjJ^ realtà tetTìtoriali unitari c Ar¬ 
cobaleno» ha rivolto precise 
accuse verso "la minoranza dcU'Arcobaleno, quella del "So¬ 
le che ride " e gli esponenti di queste due realtà politiche le¬ 
gati alla "Lega ambiente". Sono questi i responsabili - ha 
dello ai giornalisti - della libanizzazione delle liste verdi e 
della politica del ricatta veiso i processi unitari che si sono 
realizzati in 14delle 15 regioni dove si voterà in maggio». Ca¬ 
panna ha parlato in particolare della «sinergia attiva o spon¬ 
sorizzazione che dir si voglia della Lega ambiente». 


GREGORIO PANE 


Promozioni al vertice 
Cinque storie di nuovi dirigenti 


Il <hi è» dei neoeletti al vertice. Tra i nuovi della 
segreteria. Umberto Ranieri, figlio politico della 
•destra storica» del Pei, e Cesare Salvi, professore 
di diritto, l'unico tecnico «prestalo» alla politica. 
Tra le nuove della direzione, Fulvia Bandoli, porta¬ 
voce del no in Emilia-Romagna, e due intellettuali 
femministe: Francesca Izzo, e Claudia Mancina, vi¬ 
cepresidente dell’Istituto Gramsci. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


BM ROMA Quarant'anni, na¬ 
poletano. nato nel quartiere 
Stella, quello che eleggeva se¬ 
natore Giorgio Amendola, Un 
pedigrei! perfetto per un giova¬ 
ne leone della «destra» comu¬ 
nista. Eppure, di Umberto Ra¬ 
nieri. ncoclctto in segreteria, 
c'é chi ricorda che alla (ine de¬ 
gli anni Sessanta era vicino alle 
posizioni del manifesto. •Vera¬ 
mente sono sempre stato mol¬ 
lo critico, verso tutte le forme 
di massimalismo - smentisce 
lui Lasciai la Fgci nel '70 
molto convinto della strado 


scelta da Berlinguer al con¬ 
gresso di Bologna: innovazio¬ 
ne. senza concedere nulla al¬ 
l'estremismo. Da allora condi¬ 
vido una politica di riforme, 
capace di misurarsi con la gra¬ 
dualità del cambiamento, fino 
al perché non possiamo non 
dirci socialdemocratici...». 

Mai stato estremista, neppu¬ 
re a 16 anni? «Ho vissuto tutte 
le suggcst.oni della Fgci della 
seconda metà degli anni Ses¬ 
santa - ride lievemente imba¬ 
razzato -. Ma quella gioventù 
comunista si batté contro tutte 


le insorgenze estremiste». 
Un'eco di quella storia toma 
nella polemica di quest'inver¬ 
no sulla pantera». Ranieri c 
D'Alema fecero a sciabolate 
sulle colonne di questo giorna¬ 
le senza nominarsi mai. Il lutto 
era cominciato con un titolo di 
Hepiihblicodovc il Pei, per boc¬ 
ca di Ranieri, responsabile 
scuola e università, invitava gli 
studenti a tornarsene a casa. 
■Non si dingono ì movimenti 
con le dichiarazioni c i comu¬ 
nicali - scrisse D'Alema - An¬ 
che perché in genere produco¬ 
no effetti contrari a quelli volu¬ 
ti. S«» c'é una battaglia da lare 
contro l'estremismo sarà tanto 
più efficace se saranno gli stu¬ 
denti stessi a condurla» Ranie- 
n rispose per le rime. «Un titolo 
stoltamente provocatorio é ba¬ 
stato a bollarmi come quello 
che voleva mollare il movi¬ 
mento - dice adesso - mentre 
IO mi ero limitato a pon-c il pro¬ 
blema di forme di lotta che 
non lo isolassero e fossero col- 
legate a precisi obiettivi di ri¬ 


forma». Professionista della 
politica, Ranieri ha una storia 
tutta meridionale. Ha ricoperto 
divc.-si incarichi politici a Na¬ 
poli. Ira I quali quello di scgrc- 
lurio della federazione: ed é 
stato in Basilicata dar75all'8l, 
era segretario regionale nel pe¬ 
riodo del tcrrcmolo. 

A Cesare Salvi, 42 anni, ordi¬ 
nario di diritto civile a Perugia, 
professore prcsialo alla politi¬ 
ca, nel momento un po' solen¬ 
ne della nomina al vertice, pia¬ 
ce ncordare un maestro e un 
vecchio amico. Il maestro è 
Umberto Ccrroni, "Che dal mo¬ 
vimento studentesco dei primi 
anni Settanta mi portò al Pei. E 
poi - aggiunge - bisognerà pur 
ricordare che con i suoi lesti 
sulla libertà dei moderni é sta¬ 
to un precursore, nella tradi¬ 
zione marxista un po' sorda al 
problema delle regole, della 
cultura giuridica», il vecchio 
amico è Aldo Schiavone, con 
lui Salvi é stato alla direzione 
dell'Istituto Gramsci: •Gli devo 
gratitudine, anche per aver 







Cesare Salvi 


scritto quel libro. Per un nuovo 
Pcì. sul quale m quegli anni ho 
dissentito. Bisogna riconosce* 
re che su molte cose, a coinin* 
ciarc dal rinnovamento pro¬ 
fondo della nostra cultura poli¬ 
tica. aveva ragione lui. 

Anche Salvi ha i suoi «dolo¬ 
ri»: un sì sofferto, fino alla mat¬ 
tina del volo in Comitato cen¬ 
trale. scelta opposta a quella di 
Aldo Tortorella. «é stato lui a 
chiamarmi a lavorare al Pci. c 
a lui mi sento legato da immu¬ 
tata stima che non va neppure 
scritta*. Cesare Salvi é un teem- 


Francesca Izzo 


co con un rapporto «felice» 
con la politica: conserva una 
passione curiosa, la geografia: 
colleziona ailanli. «Cominciai 
a Yale, negli Stali Uniti - spie¬ 
ga- durante un anno sabbati¬ 
co, forse p<'r compensare un 
grande desiderio di viaggi*'. 

Tra le matricole della dire¬ 
zione. ecco incvocc FuMa 
Bandoli. 37 anni, di Ravenna, 
responsabile cultura in Emilia 
Romagna. Di lei si è detto co¬ 
me della dirigente del no che 
nella commissione dei die lotto 
ha perorato la causa del suo 


segretario regionale. Davide 
Visani. dirigente del sì. Cosa 
che la fa infunare: •'Visani ò In 
direziono, e deve esserci, per 
le sue qualità personali c per¬ 
ché rappresentativo di una 
realtàchecostituisce il *10%del 
Poi Dunque, se aveva senso 
un’eccezione, era per lui che 
andava falla». Portavoce del no 
in Emilia, Fulvia Bandoli si é 
laureata a Firenze con Lupori¬ 
ni c Zanardo. Viene dal movi¬ 
mento degli studenti del '68. fa 
esplicito riferimento all elabo* 
razione di Ingrao. Non ha 


«un'esperienza politica nella 
dillcrenza», ma le interessa 
molto, dice; c aggiunge senza 
complimenti che é dura venir 
fuori dove «la competizione 
con gli uomini é molto forte». 
Si sente dunque vincente? Ri¬ 
sponde un si timido e ostinato, 
«se questo vuoi dire poter far 
politica dove la fanno gli uomi¬ 
ni con un linguaggio diverso». 
Quanto al come darà battaglia 
é molto chiara: «La fase costi¬ 
tuente per ine é ancora aperta 
a sbocchi diversi: considero 
ancora attuale resistenza di 
una forza comunista moderna, 
perciò non vedo affatto scon¬ 
tato il superamento del Pei*. 

Della numerosa prole intel¬ 
lettuale di Luporini la parte an¬ 
che Francesca Izzo, quaran- 
Panni, docente airOrientalc di 
Napoli dove insegna stona del¬ 
le dottrine politiche, e dove la¬ 
vora con Biagio De Giovanni. E 
forse tutto questo descri'/e be¬ 
ne anche la parabola di un 
percorso intellettuale comin¬ 
cialo da Marx per amv.arc al- 
l'inipresctndibililà dì Gramsci 
c della tradizione italiana. Ma 
Francesca Izzo è anche la sola 
del vecchio gruppo di la rivista 
fiorentina nata dal dc.sidcrio 
esplicito di mettere in rapporto 
femminismo e marxismo, ad 
adenre alla mozione di Oc¬ 


chetto. Le femministe comuni¬ 
ste che hanno quella stessa 
stona sono state contro... Si 
sente coerente Izzo rispetto a 
qucll ongine? «Certamente - ri¬ 
sponde In fondo proprio 11 
cominciava la messa in discus¬ 
sione di un patrimonio teorico, 
che nella doppia militanza di 
tante di noi ha avuto un pas¬ 
saggio importante per la tra- 
sloimazione deiridenlità co¬ 
munista. Il femminismo é stato 
da que.sto punto di vista ele¬ 
mento critico mdispesabile». 

E, a proposito di erosioni e 
trasformazioni di culture, é si¬ 
gnificativo che tra i nuovi della 
direzione ci sia anche Claudia 
Mancina. *12 anni, docente di 
filosofia airUnivcrsità di Roma 
e autrice di un articolo che pri¬ 
ma de) XVIII Congresso menò 
scandalo. Era intitolato «Mace- 
ne» e le costò «accuse di matri¬ 
cidio c parricidio, a me che 
pentita non sono stata mai». Le 
macerie non erano ancora 
quelle del muro di Berlino 
«quei crolli non ii av<?vo previ¬ 
sti, Però avevo posto la neces¬ 
sità di un b 'izo in avanti, que¬ 
sto s). di una discontinuità for¬ 
tissima con la storia del Pei». 
Contenta del balzo? «SI. ma 
vorrei fosse chiaro: non sono 
tra quelli che pensano “allora 
aveva ragione Turali"...» 
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Politica Interna 


n Comitato 
centrale del Pd 


Intervista a Giulia Rodano, «matricola» 
deiresecutivo appena eletto 
«Sono onorata, felice e spaventata...» 
La svolta? «Ha risposto ai miei perché» 


L’altra donna in Segreterìa 

«I nuovi soggetti non più solo ospiti» 



•Come mi sento? Onorata, felice e spaventata», di¬ 
ce subito Giulia Rodano, giovane «matrìcola» della 
segreterìa. Convinta sostenitrice della «svolta» di 
Occhetto, vede che ora si apre un «grande proces¬ 
so politico», «Cosi si rimette in moto tutta la sini¬ 
stra», spiega, E aggiunge; «Nel partito che ora co- 
mitKiamo a costruire, i nuovi soggetti dovranno 
essere protagonisti e non più ospiti...». 


PIBTRO SPATARO 


■■ ROMA. È un bel ulto, a so¬ 
li 37 anni in segreteria, accanto 
ai big. Giulia Rodano è conten¬ 
ta. Lo dicono i suoi occhi az¬ 
zurri mentre lei si infervora e 
parla del futuro. Ma 6 anche 
preoccupata. Se ne sta seduta 
e racconta che della promo¬ 
zione ha saputo solo alla fine, 
quando Occhetto 6 salito alla 
tribuna c ha letto i nomi. «Nes- 


Marco Fumagalli 


suno mi ha chiamato e mi ha 
detto: cara Giulia, guarda 
che...», dice. E nel Pei dal '71. 
Nella segreteria della Faci «ai 
tempi di o'Alema*. si 0 latta le 
ossa a Roma. Poi £ passala alla 

r zione femminile nazionale. 

sposata con Antonello Fale¬ 
rni. nello staff del segretario. 
Ha un figlio e poco tempo per 
gli hobby. Ma una passione 


che confessa: -Mi piace lavora¬ 
re a magi ia...». 

Dunque, sei soddisfatta? 
Sono contemporaneamente 
onorala, felice e spaventala. È 
un incarico da far tremare le 
vene ai polsi. Mi sento debitri¬ 
ce della forza che le donne 
hanno acquisito dentro il Pei. E 
deircspcricnza della -carta» 
che per me ò stata decisiva. 
Perché tl ha convinto subito 
la «svolta» di Occhetto? 

Per me ha avuto l'effetto di un 
ciclone. La verità é che ha dato 
risposte a domande che avevo 
dentro. E in particolare a quel¬ 
la sul perché non riuscivamo a 
far dispiegare in pieno il nuovo 
corso. 

Quindi, una scossa? 

Basta guardarsi attorno: in 
quattro mesi quella proposta 


ha r.mcsso in molo la situazio¬ 
ne del paese. E inoltre ha rivi¬ 
talizzalo il partilo. 

E come donna che cosa ci 
trovi di forte in quell'idea? 

Éuna proposlache reca anche 
il segno straordinario delle 
donne comuniste. Se le donne 
vogliono essere un soggetto 
poli'ico hanno bisogno di fon¬ 
dare qualcosa di nuovo. E su 
questo terreno possono espri¬ 
mere il toro enorme patrimo¬ 
nio. 

Non ti pesa che quella pro¬ 
posta abbia diviso le don¬ 
ne?. 

Certo, lo divisioni pesano sem¬ 
pre. Tuttavia penso sarebbe 
sbagliato ritenere lo divisioni 
un indebolimento. Credo che 
dobbiamo guardare alla loro 
forza di anicchimenlo. 

Che cosa 11 place ricordare 


della tua storia politica? 

Un episodio dei primi anni. 
Nel '73 ero responsabile delle 
ragazze nella Fgci di Roma c 
nuscii a organizzare una bella 
manifestazione delle studen¬ 
tesse. Tutti pensavano che an¬ 
dasse male. Invece trovammo 
il cinema pieno c le ragazze 
fuori... 

E il momento più doro, più 
difficile e faticoso? 

Sicuramente l'esperienza della 
Fgci durante il movimento del 
'77. Fu duro sul piano politico 
c su quello personale. Non era 
.semplice essere una ligiciolla. 
Ricorào faticosa, però, anche 
la fase dei rovesci elettorali, 
quando sembravamo destinali 
al declino. 

Si può dire che sci «figlia 
d’arte». Noa 11 pesa un po’ 


quel nome che porti? 

È evidente che c’é una difficol¬ 
tà maggiore ad affermale la 
propria autonomia. Sto cer¬ 
cando di far questo. E dico 
quindi che sono figlia di Fran¬ 
co c Marisa Rodano, ma sono 
IO. Giulia Rodano. E poi. per 
essere sinceri, una famiglia co¬ 
si mi ha aiutalo molto a for¬ 
marmi. 

Il vertice che esce dal Cc tl 
convince? 

Mi pare una .soluzione limpida. 
Rende chiari i due obiettivi che 
ci sono davanti: il lavoro per la 
fase coslitucnie c il governo 
unitario del partilo. 

Che cos’è per te la fase costi¬ 
tuente? 

La vedo come un grande pro¬ 
cesso che rimette in moto la si¬ 
nistra c che offre un punto di 


riferimento a quelle forze che 
risctiiano di ripiegare. Quindi, 
un processo che ha bisogno di 
radicarsi. 

Quali sono I «segni partico¬ 
lari» del partilo che vorre- 
sU? 

Vorrei un partito capace di in- ■ 
carnarc la speranza del cam¬ 
biamento c in grado di far 
esprimere i nuovi soggetti co¬ 
me protagonisti e non come 
ospiti. Dunque, non un partilo 
pigliatutto che as.sembla le 
parti, ma che invece afferma e 
costruisce una nuova identità. 
Ma insomma, un partilo più 
o meno conflittuale? 

Credevo fosse chiaro. Certo, 
un partito più conflittuale e più 
antagonista. Una formazione 
politica che vuole davvero l'al¬ 
ternativa. 


«Starò nella 
costituente 
con le mie idee» 

«La prìma cosa che ho pensato è stata: ma ce la farò?». 
Marco Fumagalli, sostenitore della seconda mozione, è 
soddisfatto di essere entrato in Direzione, ma non lo dà 
a vedere. Alle domande risponde con estrema calma. 
«La soluzione scelta per gli organismi dirigenti - dice - è 
la migliore». E la fase costituente? «Ci staremo con le no¬ 
stre idee». Per quale partito? «Per un rinnovato partito co¬ 
munista...». 





M ROMA £ timido, c lo Imbarazza¬ 
no le domande personali. Non é 
mollo cambiato da quando dirigeva 
la Fgci IrarSOoI'SS, Un viso simpati¬ 
co, Marco Fumagalli ha 36 anni, é 
separato, ha un figlio. £ nel Fci dal 
1970. Ha direno la Fgci a Milano dal 
’7S all'80, poi é venuto a Roma. Ora 
è nella segreteria della federazione 
di Milano. Hobby? «Ma no, lascia sta¬ 
re», si schermisce. Poi confessa di 
amare la pesca. «Forse si vede - ag¬ 
giunge -sono calmo e paziente...». 
Allora, che cosa piovi a eotnre lo 
DIrezioiie a36 anni? 

Guarda, la prima cosa che mi sono 
chiesto, prima di sentirmi soddisfal¬ 
lo. é se sarei stato in grado di assol¬ 
vere a questo incanco. Sono ricono¬ 
scente ai compagni. La responsabili¬ 
tà è scria. Farò del mio meglio. 

La atnittuia del nuovo vertice del 
Pdtl soddisfa? 

La ritengo una soluzione positiva. 
Allargare gli organi dirigenti sarebbe 
stalo sbaglialo. Questa scelta invece 
garantisce la sovranità del partilo e 
permette di dirigere la nuova fase 
che si apre. Devo essere sincero: 
avrei preferito che anche la prima 
mozione avesse spinto sul rinnova¬ 
mento. In questo sono grato a In- 
grao e a Natta che hanno deciso di 
mettersi da parte... 

Come pensi di affrontare la fase 
costituente? 

Dico che ci sono due ipotesi in cam¬ 
po. Il nostro compito 0 di aggregare 
una tendenza ampia che non neces¬ 


sariamente deve limitarsi alla secon¬ 
da mozione ma può espandersi c 
dovrà misurarsi con le altre propo- ' 
sic E sul icrrono iirogrammaiico si 
può andare a un confronto diverso 
daquello congressuale, 
lo venti anni di militanza nel Pd 
c’é un’episodio che ricordi volen¬ 
tieri? 

Beh, ricordo volentieri il rapporto 
con Berlinguer quando ero segreta¬ 
rio nazionale della Fgci. Lui si inte¬ 
ressava molto al giovani comunisti. 
Un personaggio davvero straordina¬ 
rio. con una carica umana intensissi¬ 
ma. 

E il ricordo che vorresti rimuove¬ 
re? 

Sicuramente l'ultima fase della soli¬ 
darietà nazionale. Sentivo come una 
gabbia che si chiudeva attorno a 
noi. La scelta dell'alternativa fu una 
liberazione. 

Quando Occhetto ha fatto la pro¬ 
posta di costruire una nuova forza 
politica hai detto subito no, d'im¬ 
patto? 

Sono stato colpito negativamente. 
Non ci trovavo un'idea forte. Ma ho 
prclcrito capire: e infatti al Comitato 
centrale mi sono astenuto. I mici 
dubbi sono cresciuti con il passare 
dei giorni. Ed é prevalsa l'idea che si 
trattasse di una manovra tattica c 
politicista. La vera novità di queste 
settimane, d'altra parte, é il rapporto 
con il Psi... 

“n pare poco? 

No, penso sia positiva la ripresa del 


Marco Funiaaalli 


dialogo. Ma mi chiedo su quali basi 
progr.mim.TticlK- dov'c miglior,ire. Io 
fisserei due cardini: una nostra pre¬ 
cisa piattaforma ideale e program¬ 
matica e uno spostamento a sinistra 
della società e della politica. Insom- 
ma. l'unità della sinistra non si la nel 
camper, 

Tl ha colpito l’accusa di «conser¬ 
vatore»? 

Non mi ci sono mai sentito. Credo 
che noi abbiamo svolto un ruolo uti¬ 
le. Abbiamo dato voce a un pezzo 
reale di partito che altrimenti sareb¬ 
be scivolalo via silenzios-tmenle. £ 
un pericolo che permane. Per que¬ 
sto dico al compagni che devono 
impegnarsi nella campagna eletto¬ 
rale, prendere la tessera. Sarebbe un 
errore gravissimo se anche un solo 
militante SI ritirasse. 

Il Pel di oggi tl sembra più matu¬ 
ro? 

£ sicuramente diverso. E deve impa¬ 
rare a esserlo nella vita interna. Dob¬ 
biamo capire che le differenze sono 
una risorsa. E qui vedo ancora una 
nostra difficoltà. 

Come vorresti che fosse U partito 
che uscirà dalla fase costituente? 

Un parlilo di massa, ancorato nel la¬ 
voro e dentro i conflitti, con una 
grande democrazia interna. Non un 
partito di pochi dirigenti e tanti ese¬ 
cutori, ma di miiioni di dirigenti. Per 
dirla con una battuta: vorrei un rin¬ 
novato partito comunista. □ P.Sp. 


Maria Luisa Boccia 

«Una fase inedita 
Affrontiamola tutte 
con autonomia» 

«Il mio rapporto con il Pei? L’ho vissuto sempre con una for¬ 
te tensione critica». Maria Luisa Boccia si presenta come 
una intellettuale che «partecipa» alla politica. Dentro il ’68, 
dentro il femminismo, ora entra nella Direzione del Pei. Co¬ 
me esponente del no. «Mi diverte vedermi collocata come 
nostalgica, legata ad una ortodossia comunista da difende¬ 
re...». E da donna dice alle donne: «Anche per noi si apre 
una fase inedita. Diamoci nostre sedi e forme». 

t PASQÙALB CASCÉUA 



■i ROMA Dal Sessantotto al lem- 
ininismo al parlilo. Ora che entra 
nella Direzione del Pei. designala 
dalla seconda mozione. Maria Luisa 
Boccia, 45 anni, docente di filosofia 
airUnivcrsilà di Siena, ripercorre il 
proprio itinerario senza mai separa¬ 
re esperienza soggettiva cd elabora¬ 
zione collettiva. 

Come definiresti tl tuo approccio 

alla politica col Pel? 

La politica l'ho cominciata a vivere 
nei luoghi del movimenti: nel '68 e. 
in modo fondamentale, con il lem- 
min in ismo negli anni -dal '74 in poi 

- di maggiore sviluppo detta cultura 
delle donne. Ecco, potrei dire che il 
mio rapporto con il Pct é sialo inter¬ 
no-esterno. 

Il classico caso dell’loteUettuale 

•prestata* alla politica? 

Semmai, dcirinlellelluale che «par¬ 
tecipa» alla politica. Vi ho partecipa¬ 
lo, ad esempio, lavorando a Rinasci¬ 
la. a partire dal '78-quindi negli an¬ 
ni cruciali del terrorismo, mentre co¬ 
minciavano ad emergere le nostre 
difficoltà nel rapporto con la società 

- vivendo con grande partecipazio¬ 
ne il bisogno di analisi, di riflessione 
e di ridclinizione della politica che 
richiedeva quel passaggio di fase. 
Ma non ho esitalo nell'82 a lasciare 
la rivista quando avvertii il disagio di 
un limile politico. 

Qual era U contrasto? 

Mi parve reticente la risposta che si 
dava sopraltutlo ai falli della Polonia 


c deU'Alghanistan. Ero convinta che 
avvenimenti co-;t dirompenti impo- 
nos-scro una più marcata rottura con 
le forze dirigenti di quei paesi e l'in¬ 
dividuazione di interlocutori nuovi. 
E insufficiente giudicavo la ricogni¬ 
zione del punti di crisi nel rapporto 
con la socieià, là dove si era prodol- 
to lo scarto maggiore rispetto al con¬ 
senso che pure avevamo conquista¬ 
lo. 

Set stata tentata, insomma, di riti¬ 
rarti dalla politica? 

£ vero che per alcuni anni II mio rap¬ 
porto con la politica é stato meno di¬ 
retto, ma non per questo meno pro¬ 
duttivo. £ comunque tornalo presto 
a (arsi intenso nelle sedi della politi¬ 
ca delle donne. Da due anni dirigo 
Reti, la rivista di comuniste e no. di 
(emminisle e no, uno degli strumcnli 
per allargare e proiettare all'esterno 
i'esperienza della «carta delle don¬ 
ne». Credo che il painmonio che co¬ 
si si é formalo abbia un riscontro pc» 
litico più vasto: ha delineato, infatti, 
temi che sono dentro la stessa dia¬ 
lettica sulla costituente. 

E però le donne che Insieme han¬ 
no vissuto U percorso della «carta» 
oggi sono su posizioni diverse. Vi¬ 
vi questo ritrovarvi su schiera¬ 
menti opposti come una contrad¬ 
dizione? 

Perché? Abbiamo, come donne, 
problemi comuni, interessi comuni, 
elaborazioni comuni. Ma ciò non si- 
gnica essere costrcilc a sfare tutte 


Maria Luisa Boccia 


assieme. Sarebbe una condizione di 
rlnhf'lfvr.T che. in\'Oct', é super.’ìl.a 
dalla sostanza della cultura che ab¬ 
biamo lune contribuito a rendere vi¬ 
sibile. Anzi, é segno di crescila, di 
maggior forza se anche le donne si 
dividono sapendo affrontare bene 
questo passaggio. 

Come? 

L'unità sarà più forte e vera se le 
donne sapranno differenziarsi nei 
conicnulì e negli atti politici senza ri¬ 
nunciare all'aulonomla. Si è aperta 
anche per le donne una fase inedita 
c dobbiamo saperla affrontare dan¬ 
doci nostre sedi e nostre forme. 
Probabilmente avrai uu locarlco 
di lavoro. Q hai pensalo? 
Francamente no. Una cosa, però, ho 
molto a cuore: che l'esperienza del¬ 
la rivista Reti sia garantita e vada 
avanti. 

Donna del «no» In Direzione. Qual 
è il filo tra questo approdo e le 
tante esperienze compiute cosi di¬ 
scontinue? 

Mi ha divertilo molto vedermi collo¬ 
cala. qui o là. come nostalgica, lega¬ 
la ad una ortodossia comunista da 
difendere. Il mio rapporto con il Pei 
é sempre stalo fortemente segnato 
da tensione critica, ma sempre ho 
considerato una ricchezza l'espe¬ 
rienza politica in un partito espres¬ 
sione di un forte radicamenlo socia¬ 
le. Lo é anche oggi rispello ai pro¬ 
blemi di rinnovamento che la fase 
politica pone. 


Parla Leonardo Domenici, il segretario che ha aperto la crisi sugli immigrati 

«Noi, controcorrente a Firenze» 




Leonardo Domenici, 35 anni, segretario della 
Federazione fiorentina del Pei, è entrato a far 
parte della Direzione nazionale del partito. Alla 
guida della federazione da settembre, dopo la 
svolta del Pei su Fiat-Fondiaria, è il segretario 
del rinnovamento. Che, come precìsa, «è stret¬ 
tamente legato all'apertura della fase costituen¬ 
te». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■i nRENZE. Tientacinque an¬ 
ni ringiovaniti da una faccia da 
eterno ragazzino. Un look che 
ignora le tendenze della mo¬ 
da. Il senso dell'umorismo na¬ 
scosto nella delerminazione 
che accompagna ogni sua pa¬ 
rola. Un duro, per alcuni. Un 
uomo da apparato, per altri. 
Per tutti, il segretario giovane 
che é riuscito a rinnovare radi¬ 
calmente la segreteria cd il 
gruppo dirìgenic della federa¬ 
zione fiorentina. Leonardo Do¬ 


menici. laureato in filosofia 
morale (lesi su; «Individuo e 
società nei quaderni del carce¬ 
re di Antonio Gramsci-, profes¬ 
sore Aldo Zanardo) é stato 
eletto segretario della federa¬ 
zione per due volle net corso 
di 6 mesi. Prima, a settembre, 
in seguito al rinnovamento del¬ 
la federazione. Poi in virtù del 
congresso straordinano. Ora. 
da poche ore, é enirato nella 
Direzione nazionale del Pei. 

Una carriera politica in 


ascesa. Iniziata, nel 1973. a 
Napoli, con la Fgci. Dal '76 al 
'79 é stato segretario della Fgci 
fiorentina e membro della Sc- 
grelena nazionale. Dal '79 ha 
lavorato nel Fci: responsabile 
culturale della federazione fio¬ 
rentina prima, segretario cilla- 
dino poi, responsabile degli 
cnli locali per il comitato re¬ 
gionale della Toscana all'epo¬ 
ca delToperazione Fiat Fon¬ 
diaria di Firenze. Alla guida 
della federazione é arrivato 
sull'onda della svolta ambien¬ 
talista del PCi. Ed ha portato 
con sé, in segreteria, il consi¬ 
gliere comunale Tommaso 
Giovacchini e l'ex segretario 
della Fgci Filippo Fossati che si 
erano ballull. in prima linea, 
contro la variante urbanistica. 
Domenici, U tuo arrivo In di¬ 
rezione può essere giudica¬ 
to una promozione sul cam¬ 
po. A cosa pensi sia dovuta? 
Sono sfati adoperati criteri che 


hanno latto della direzione un 
organismo più ristretto, rispet¬ 
to alle previsioni, essenzial¬ 
mente operativo. £ stalo deci¬ 
so di dare spazio al segretari 
dei centri urbani di una certa 
rilevanza. Ec'é un processo di 
rinnovamento che vedo stret¬ 
tamente legato allapcrlura 
della fase coslilucnie. 

Quando hai presentato la se¬ 
greteria della federazione, 
c’è chi ha scritto che potreb- 
l>e essere definita un esem¬ 
pio di segreteria «post co¬ 
munista». 

Non credo che a Firenze ci sla 
nC'Bun laboratorio particolare. 
Abbiamo semplicemente mes¬ 
so in campo un rinnovamento 
(che speriamo di realizzare 
anche con le liste elettoralO. 
senza nessuna •velleilà, né su- 
podicialilà liquidatona. Non 
siamo, e non ci consideriamo, 
i demlurghi che pensano di ri¬ 
sanare gl) errori degli allri. Ab¬ 


biamo solo cercato di svoltare 
pagina e di portare avanti 
un’esperienza importante, 
senza liquidare quelle pas.sale. 

Tu set anche U segretario di 
quel Pel che, a Firenze, go¬ 
verna dall'85 ed ha voluto, 
pochi giorni fa. la sfiducia al 
sindaco socialista Giorgio 
Morales per gU episodi lega¬ 
ti al razzismo. 

Abbiamo prt.so questa deci¬ 
sione in maniera unitaria. A Fi¬ 
renze si era determinata una 
situazione abnorme: partita 
dalle violenze razziste contro 
gli immigrali cd approdata ad 
una risposta imperniala sol¬ 
tanto sull'ordine pubblico. 
Una risposta, voluta dal mini¬ 
stro degli Inlemi e dal capo 
della polizia, ma purtroppo 
avallata da Morales. che é riu¬ 
scita solo a provocare lo scio¬ 
pero della fame dei senegalesi 
solfo il Baltistcro. Per anivare. 
alla line, ad un accordo, quello 
delle piazze, che i comunisti 



avevano proposto già ad ago¬ 
sto e che, quindi, poteva esse¬ 
re fatta prima. 

La posizione del Pel sugli 
Immigrati, probabilmente, 
non porterà voti. 

Non è dello, perché c'è anche 
una Firenze democratic.i e di 
sinistra che é forte. Certo, per 
certi aspetti, la nostra é una 
battaglia contro corrente. Ma 
necessaria. Il sindaco ha fatto 
l'errore di associare gli immi¬ 
grati alla microcriminalilà, au- 


ARCI 

CACCIA 

Convegno nazionale 

«Prima di tutto 
la riforma deiia caccia» ; 

j Relazione introduttiva: 

Luciano AMORETTI 

segretario generale Arci Caccia 


PERUGIA - 31 MARZO 
Sala Quasar - Ellera di Corciano 
Inizio lavori ore 9.30 


Gli amici della Lega per l'Ambiente 
Nazionale si uniscono al dolore di 
Assunta Brachetta per la scomparsa 
del 


Roma, 30 marzo I990 

Fraf>co. Ivana, Cianna. Alfredo, 
Maurizio e Paimira ricordano con 
immutalo affetto il caro compagno 

MAURIZIO DOMIZI 

nel terzo annrveisano della sua mor» 
te. 

Roma. 30 maao 191X) 

I compagni della sezione Bottini 
espnmono le più sentite condo. 
glianze alla compagna Franca Ra» 
pone e al figlio Ravro PiubcUo per la 
scomparsa del nspettivo manto e 
padre 

GIORGIO PIUBOLO 

Milano, 30 apnle 1990 

Nel 12® annivcrsano della scompar» 
sa del compagno 

UBERO GEUJ 

la moglie lo ncorda sempre con nm* 
pianto e immutalo affetto e in sua 
memona sottosenvc lire 50.000 per 
IVmiù. 

Genova. 30 mano 1990 

A un mese dalla mneo f1ol''a rafì 

mamma 

UilSAMARTlNEUJ 
vedova Zurla 

il figlio Ivo sottosenvc lire 100,000 
per Wnuà. 

Bolzano. 30 marzo J 990 


r Unità 


Mercoledì 
4 pagine 
di 

supplemento 

Libri 


Il Venerdì 
Lettere 


Salvagente 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 


é • • * », 

ViLtiilj. 


Leonardo 

Domenici 


montando la disinformazione 
e l'ignoranza che portano al- 
l'inlollcranza. Ec'é un proble¬ 
ma politico: a Firenze stanno 
lavorando forze più o meno 
occulte che tentano di sposta¬ 
re a destra la vita politica citta¬ 
dina, Il nostro Umore è che il 
P.M cada nella tentazione di 
rincorrere i voli moderali, soc¬ 
combendo alla controffensiva 
di destra che è in atto. La no¬ 
stra speranza è che non lo fac¬ 
cia 


AatociòziorM di Pratuion* Ambianiala di iniuraita tttzionala 
_ IP.M. 1)13/68 • G.U. 19/6/881 _ 

CONVEGNO NAZIONALE 
AMBIENTE E RISCHI RILEVANTI 

COME INFORMARE 
CITTADINI E LAVORATORI 

una scheda per adempiere agli obblighi 
della «direttiva Seveso» 

Milano, 9 aprile 1990 
Teatro delle Erbe - piazza Mercato 3 
Prevista la partecipazione di: Presidenza Cariplo, 
Paolo Pillitteri (sindaco di Milano): introduzione: Ce-- 
sare Modini (vicesegretario naz. Ambiente e Lavoro): 
/rife/venr/'.'Giuliano Cazzola, Giovanna Melandri, Ser¬ 
gio Andreis, Achille Cutrera, Giancarlo Galli, Enrico 
Testa, Giorgio Rullolo (ministro dell Ambiente), Mer¬ 
cedes Bresso, Claudio Bontanti, Vittorio Carrerl, Ser¬ 
gio ColleratI, Nicola Crescimanno, Francesco Ferran¬ 
te, Gianandrea Gino, Costanza Pera, Alfredo Seran- 
geli, Giuseppe Torri. Vittorio Vedovato. Giuseppe Co¬ 
va (segretario generale CgiI Lombardia); conclude: 
Rino Ravanello (segretario naz. Ambiente e Lavoro) 


COMUNE DI ATESSA 

PROVINCIA Di CHIETI 


IL SINDACO 

visto l'art 20 della L.R. 12/4/1983. n. 18. 

RENDE NOTO 

che il Plano di Recupero dei Centro Storico è stato adottato con 
delibera consiliare n. 613 del 29/12/1989, esaminata senza n> 
bevi dal Co.Re.Co. con provvedimento n. 1438/3 del 13/3/1990 
ed é stato depositalo presso la Segreteria Comunale a disposi* 
zione del pubblico. 

Chiunque pud prenderne visione. 

A far data da oggi e per 30 giorni consecutivi i proprietari de* 
gli immobili e i titolari di diritti reali sugli stessi possono pre* 
sentare opposizione al Plano di Recupero. 

Nello stesso periodo chiunque può presentare osservazioni. 
Le osservazioni e le opposizioni, anche sotto forma di istan* 
za, proposte e contributi, dopo tate termine, sono irrlcevibili. 
Le eventuali osservazioni devono essere redatte su carta le* 
gale ed Indirizzate al Sindaco del Comune di Atessa. 

Atossa, 23 marzo 1990 

IL SINDACO prot. Angelo Stanisela 


l’Unità 

Venerdì 
30 marzo 1990 














Politica Interna 


Pecchioli 

Polemica 
sul segreto 
distato 


■i ROMA. «La critica di Tor¬ 
quato Sccci aH'inqualificabi- 
le ritardo ncH’approvazione 
della legge di riforma del se¬ 
greto di Stato è assolutamen¬ 
te fondata*, ha dichiaralo il 
presidente dei senatori co¬ 
munisti Ugo Pecchioli, com¬ 
mentando l’inlervento del 
presidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime del¬ 
la strage di Bologna alla tra¬ 
smissione di mercoledì di 
Sergio Zavoli «La notte della 
Repubblica*. 

"Occorre tuttavia - ha con¬ 
tinuato Pecchioli - che sia 
ben chiaro che la responsa¬ 
bilità del ritardo è tutta e sol¬ 
tanto del govemoche fin dal¬ 
la precedente legislatura si 
era impegnato a presentare 
una proposta; cosa mai avve¬ 
nuta*. 

•I senatori comunisti - ha 
puntualizzato Pecchioli - dal 
198-1, cioè dalla presentazio¬ 
ne del disegno di legge di ini¬ 
ziativa parlamentare, hanno 
costantemente sollecitato in 
commissione, in aula e alla 
conferenza dei ccapigruppo, 
una rapida definizione della 
riforma». Lo hanno fatto an¬ 
che ieri, ottenendo un impe¬ 
gno dal presidente Spadoli¬ 
ni. "Per parte nostra-conclu¬ 
de Pecchioli - faremo valere 
tutte le possibilità offerte dal 
regolamento*. 


De e voto 

Il comuniSmo 
è ancora 
un perìcolo 


■■ ROMA. La Oc non teme, 
per le elezioni amministrative 
del 6 maggio, un calo dei pro¬ 
pri voli come cfletto della line 
del •pericolo comunista*. E 
non le teme per una ragione 
molto semplice: *1 pericoli del 
comuniSmo non sono aliano 
scomparsi nè In Italia, nè i Eu¬ 
ropa, nè nel mondo*. Lo ha 
spiegalo ieri Bartolo Ciccardini 
( responsabile della propagan¬ 
da dcmucn.siiana'i che ha illu¬ 
stralo alla stampa le direttrici 
lungo le quali la Oc articolerà 
l'imminenlc campagna eletto¬ 
rale. 

Gli slogan ruoteranno, fon¬ 
damentalmente, attorno alla 
parola "solidarietà*. "Un valore 
- ha spiegato ancora Ciccardi- 
ni - da sempre estraneo alla 
cultura laica c marxista c da 
sempre presente nel nostro 
partilo*. Ma il vero asse politico 
della <ampagna di maggio* 
democristiana sarà un altro: e 
precisamente la celebrazione 
del 18 aprile 1918, attraverso 
una sene di "Feste della Rico¬ 
noscenza». "Potevamo correre 
il rischio di fare una festa di re¬ 
duci - ha detto dello un po' 
. enfalicamenle Cana, portavo¬ 
ce di l'orlani - tuttavia abbia¬ 
mo deciso di farla perchè pos¬ 
siamo dire che soltanto que¬ 
st'anno De Cospcrì ha vera¬ 
mente vinto». 

Saranno trecento le leste 
della Riconoscenza che, tra il 
17 c il 22 marzo, si svolgeran¬ 
no in molle città italiane alla 
presenza dei diversi dirigenti 
de. Andreolli la celebrerà a Mi¬ 
lano. Cava a Mantova. Forlani 
chiuderà il lutto con un comi¬ 
zio a Bologna. 



Og^ il vertice della maggioranza 
ma i cinque segretari vanno 
a palazzo Chigi in ordine sparso 
pensando al voto amministrativo 


Psi: «Si decide solo per 11 giorni» 
Un documento per à presidente 
del Consiglio: «Tutto va bene» 

E dice anche: «Per grazia di Dio...» 


Andireotti: «Non c’è emei^enza» 


Oggi il vertice, ma i 5 segretari della coalizione ci van¬ 
no in ordine sparso, se non in guerra l’uno contro l'al¬ 
tro. Per il Psi si discuterà solo degli «11 giorni di attività 
parlamentare che restano prima delle amministrati¬ 
ve». La De, invece, vuole strappare impegni che vada¬ 
no oltre il 6 maggio. Il Pii diffida. Psdi e Pii sono dispo¬ 
nibili. E Andreotti? Ha un documento che anticipa co¬ 
si: «Tutto va bene». E«pergrazia di Dio...», 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. Il titolo è modesto; 
■Ricognizione dello stato par¬ 
lamentare degli Impegni pro¬ 
grammatici*. Ma il documento 
messo a punto dallo staff dei 
tecnici di palazzo Chigi, sotto 
la supcrvuiione del sottosegre¬ 
tario Nino Crìsloforì, ha l'ambi¬ 
zione di offrire ai cinque segre¬ 
tari, che oggi si presentano in 
ordine sparso al vertice di 
maggioranza, la convenienza 
reciproca di far sopravvivere il 
governo. Fino a quando? Giu¬ 
lio Andreotti sa per primo che 
la vera verìfica per la coal'izlo- 
ne comincerà con lo spoglio 
delle schede elettorali delle 
prossime amministrative. Ma 
sa anche che nessuno del cin¬ 
que alleati può andare In cam¬ 


pagna elettorale senza svento¬ 
lare una propria bandiera. Per 
questo il presidente del Consi¬ 
glio aveva cominciato a con¬ 
trattare con i singoli segretari le 
soluzioni (o le promesse di so¬ 
luzione) del caso, finendo per 
mettere assieme un mosaico 
tanto frammentato quanto in¬ 
definito. Avrebbe continuato 
cosi, Andreotti, se il gioco non 
fosse diventato fin troppo sco¬ 
perto, soprattutto se le acque 
stagnanti del quadro politico 
non fossero tornate ad agitarsi 
anche per il sasso lanciato dal 
Pei. Nè è un mistero che al ver¬ 
tice (annunciato all'atto del¬ 
l'insediamento come uno stru¬ 
mento di ordinarla ammini¬ 


strazione, per giunta con ca¬ 
denza mensile, ma sempre rin¬ 
vialo) una parte almeno del 
pentapartito ci va controvo¬ 
glia. fiolo che è diventato, per 
quegli strani giochi della politi¬ 
ca, un appuntamento obbliga¬ 
to. E Andreotti, che in giochi 
del genere è maestro, a questo 
punto scommette al rialzo. Ma 
prima ha dovuto guadagnarsi 
l'appoggio "Unitario* del suo 
partito. Obiettivo non facile 
dopo la rottura tra la sinistra e 
la nucva-vecchia maggioranza 
dello scudocroclato, e però il 
compromesso è più agevole se 
la posta in gioco si alza perché 
impone a tutta la De di premu¬ 
nirsi rispetto al rischio che i) 
dopo elezioni comporti un ri¬ 
torno di conflittualità con il Psi. 
Sarà pure una tregua quella 
concessa da Ciriaco De Mita e 
Guido Bodrato, ma il presiden¬ 
te del Consiglio ne è soddisfat¬ 
to se lascia piazza del Gesù de¬ 
finendo la riunione dell'ufficio 
politico de «una ottima prepa¬ 
razione per la partecipazione 
di Arnaldo Forlani al vertice*. 

Agli altri quattro alleati cl 
penserà Andreotti in persona. 
Come? Sdrammatizzando; "La 


situazione politica? Quella - 
dice nel mezzo della visita alle 
strutture anticalamità della 
Protezione civile - non fa parte 
delle emergenze, grazie a Dio*. 
Il resto è affidato a quel famo¬ 
so documento che dovrebbe 
inchiodare I singoli segretari 
agli impegni presi a suo tem¬ 
po. La legge sulla droga? È in 
dirittura d'arrivo a Montecito¬ 
rio. Le autonomie locali? Al Se¬ 
nato è già definito il calendario 
delle votazioni. Il regolamento 
della Camera? È stato definiti¬ 
vamente varato. E poi. la Fi¬ 
nanziaria questa volta è stata 
approvata senza ricorrere al¬ 
l'esercizio provvisorio. An- 
dreotti rivendica anche il meri¬ 
to di aver ridotto il ricorso ai 
decreti legge; appena 9 perchè 
gli altri 23 giacenti in Parla¬ 
mento - dirà - sono reiterazio¬ 
ni di provvedimenti dei prece¬ 
denti governi, alcuni addirittu¬ 
ra del ministero di Clovanm 
Golia. Si è fatto - sottolinea il 
presidente del Consiglio - an¬ 
che qualcosa di più di quel che 
era stalo concorélalo, come la 
legge sull'immigrazione firma¬ 
la dal socialista vicepresidente 
del Consiglio. Il caso-tv? Può 


essere superalo, e comunque 
è frullo di un equivoco eredita¬ 
to dai precedenti governi. Ce 
n'è anche per la politica este¬ 
ra. Insomma, -un buon lavoro 
che è bene completare». 

L'elenco si ferma all'ordina- 
rìa amministrazione, e già que¬ 
sto dà fastidio al Psi e al Pri che 
ora si ritrovano nel chiedere un 
chiarimento politico* al presi¬ 
dente del Consiglio e alla De. I 
socialisti, d'altro canto, lamen¬ 
tano che «restano solo 11 gior¬ 
ni ancora utili di attività parta- 
mentare», il che rende proble¬ 
matica una definitiva approva¬ 
zione del loro baluardo elello- 
rale, la legge sulla droga, c la¬ 
scia indclinila la "riparazione* 
allo schiaffo subito al Senato 
con l'emendamento sugli spot 
volato dalla stragrande mag¬ 
gioranza del gnjppo de. Per di 
più sono sopraggiunii nuovi 
contrasti; sulla politica della 
casa, sulla riforma sanitaria, 
sulla politica fiscale, sull'Eni- 
monl e più in generale sulle 
privatizzazioni e sulla magi¬ 
stratura. Su ciascuno di questi 
capitoli ogni segretario porterà 
oggi proprie rivendicazioni a 
palazzo Chigi, anche divergen¬ 


ti con quelle dogli altri. Allora? 
Andreotti e Forlani hanno già 
concordato la risposta; "Benis¬ 
simo, aggiorniamo subito il 
programma». Insomma, si anti¬ 
cipi. per neutralizzare, la vera 
vcrinca, quella che incombe 
sul dopo^lczioni. Sembrano 
starci i socialdemocratici, nuo¬ 
vamente in antitesi con i cugini 
socialisti: «Il governo vive alla 
giornata, ma - si salva l'anima 
il segretario Antonio Cariglia - 
l'attuale maggioranza non ha 
alternativa, allora serve un go¬ 
verno più forte». Si adeguano i 
liberali, timorosi di essere 
spazzali via da una consulta¬ 
zione elettorale anticipala. Ma 
i socialisti oltre quegli 11 giorni 
non vogliono andare. "Il pro¬ 
gramma? Noi l'abbiamo mes¬ 
so a punto a Rimini e non mi 
pare - dice Giulio Di Donato - 
che la De sia capace di misu¬ 
rarsi con il riformismo c il mo¬ 
dello istituzionale che propo¬ 
niamo*. E Claudio Martelli la¬ 
scia la segreteria socialista av¬ 
vertendo; «Chiariscono i latti, 
non le parole*. Resta, per il Psi 
che vuole mantenere le mani 
libere, un vertice che vale 11 
giorni. Dice Martelli; «Se poi si 
vota...". 


Un appello alla sinistra de 


E Forlani chiede: uniti 
fino alle elezioni... 


Una tregua tra Forlani e la sinistra de? De Mita dice: 
«Le tregue sono giustificate dalle guerre, e siccome 
guerra non c’è...». Ma nell’ufficio politico di ieri, un 
patto di non belligeranza fino al 6 maggio il segre¬ 
tario l’ha sollecitato davvero. Del resto, di qui alle 
amministrative, motivi di scontro in Parlamento non 
dovrebbero essercene. La tregua, dunque, si po¬ 
trebbe siglare. E c'è addirittura chi spera che.,. 


■i ROMA. Alla fine della rìu- 
iiiuiiu Vincenzo Scoiti nspon- 
dc al giornalisti c prova a bluf- ' 
lare, ^i problemi concreti la 
posizione della De è unica. Di¬ 
teci un problema sul quale c'è 
oggi una posizione non unita¬ 
ria c non convergente della 
De*. In verità, è probabilmente 
vero il contrario. Ma nello duo 
oro e più trascorse faccia a fac¬ 
cia nello studio del capogrup¬ 
po de di Montecitorio, i capi 
dcmocrisliani hanno deciso di 
ancorare la loro posizione ad 
una linea proprio cosi; la De è 
unita, ha una sola posizione, 
non accetta processi ed è tutta 
rappresentata da Arnaldo For¬ 
lani. Una linea che dovrebbe 
servire a limitare gli impacci 
nel vertice di slamane, dove è 
immaginabile che non pochi 
dei segretari partner di gover¬ 
no proveranno a mettere in un 
angolo lo scudocrociato rin- 
tacciandogli le sue divisioni. 

Dunque. De unita; con For¬ 
lani che spiega ai giornalisti 
che «in questa fase le varie 
componenti del partito confer¬ 
mano un impegno di piena 
unità sia in Parlamento sia nei 
confronti del governo* c ag¬ 
giunge che "C'è la volontà della 
De di garantire il normale svol¬ 
gimento della legislatura*. Oc 


unita, dunque; anche perchè, 
in fondu, non sarà impossibile 
esserlo di qui al voto del 6 
maggio, visto che provvedi¬ 
menti "laceranti* come quello 
suircmillenza dovrebbero arri¬ 
vare alla Camera solo dopo le 
amministrative. Una "tregua*, 
insomma, è davvero possibile 
in casa de. Ma una tregua, per 
ora. più frutto di circostanze 
(l'approssimarsi del volo e 
l'assenza di occasioni di forte 
contrasto, appunto) che di 
reale accordo politico. 

Alcune delle dichiarazioni 
rese ieri da De Mita alla line 
della riunione dell'Ullicio poli¬ 
tico, del resto, paiono testimo¬ 
niare proprio questo. L'ex se¬ 
gretario. infatti, è prudente, 
molto prudente. "La sinistra - 
dice - ha dato dei suggerimen¬ 
ti al segretario. Sarà lui. poi, a 
gestire la posizione della De. 
Dunque è vero che una tregua 
è stata siglata? "Le tregue sono 
giustificate dalle guerre. Sicco¬ 
me guerra non c'è...*. Ma 
quando gli si chiede cosa pen¬ 
sa della richiesta di Craxi (che 
vuole che la Camera cancelli 
la norma aniispol introdotta al 
Senato nella legge suH'emit- 
Icnza), risponde infastidito: •! 
processi di formazione delle 
leggi sono complessi. Il bica¬ 
meralismo è tale perchè la ri¬ 


flessione è continua. Se si con¬ 
trappone criterio a criterio, 
una soluzione si trova sempre. 
Se si indica invece un giudizio 
o un pregiudizio, la discussio¬ 
ne diventa difficile*. 

Ma se la sinistra de attribui¬ 
sce al possibile periodo di non 
belligeranza un carattere, co¬ 
me dire, tecnico e tempora¬ 
neo, Forlani ha intenzione di 
utilizzate questa fase di tregua 
per provare a ricucire i rapporti 
all'interno del partilo. Secondo 
molli, il segretario si appreste¬ 
rebbe a lanciare un nuovo ap¬ 
pello all'unlià, in vista della 
scadenza elettorale. Un appel¬ 
lo che potrebbe essere accom¬ 
pagnalo, stavolta, da un più o 
meno e.splicilo invilo a De Mita 
a tornare al suo posto di presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
della De. 

£ immaginabile che un rate 
appello venga accollo? Diffici¬ 
le prevederlo. Alcuni dei colla¬ 
boratori del segretario si dico¬ 
no fiduciosi, c spiegano che il 
passaggio all'opposizione ha 
acuito piuttosto che sanalo le 
divisioni aH'inlcmo della sini¬ 
stra de. Eppure, pare improba¬ 
bile che De Mila e l'area Zac 
tornino a camminare al fianco 
di Forlani e del groppone an- 
dreollian-dorotco. Troppe co¬ 
se lo sconsigliano, e spingono 
- invece - in direzione oppo¬ 
sta. In molli, nella sinistra, ripe¬ 
tono - infatti - che le scadenze 
più o meno rawinale (da una 
possibile crisi di governo alle 
temute elezioni anticipate, al 
prossimo congresso scudocro- 
ciato) consigliano di tener fer¬ 
me le distinzioni rispetto all'at¬ 
tuale governo del partilo... 

OF.C. 


Craxi punta sulla legge antidroga 

n Psi vuole un piccolo 
«bottino» preelettorale 


I socialisti scommettono ben poco sul vertice di sta¬ 
mattina: di fatto, dicono, servirà a decidere come 
impiegare i pochi giorni di attività parlamentare che 
restano prima delle elezioni. Ieri sera ne ha discus¬ 
so la segreteria del Psi. Secondo Di Donato, vicese¬ 
gretario, l’incontro dei cinque «avrebbe avuto un 
senso se convocato quando le questioni stavano 
emergendo». Ora il test elettorale cambia tutto. 


HI ROMA Droga c autono¬ 
mie locali; su questi due temi i „ 
socialisti saranno intransigenti . 
Dal vertice di stamattina cer¬ 
cheranno di strappare impegni 
strìngenti affinchè i pochi gior¬ 
ni di altivìlà parlamentare che 
ormai rimangono a disposizio¬ 
ne prima delle consultazioni 
amministrative possano servire 
a strappare almeno qualche ri¬ 
sultato da esibire agli ctcllorì 
socialisti. Per il resto, il Psi non 
si aspetta granché. In via del 
Corso, inlalli, si tende ad esclu¬ 
dere che la riunione dei <in- 
que* possa dare un impulso 
reale all’atlivilà di governo. 
•Abbiamo soltanto 11 giorni di 
lavori delle Camere - dice Si¬ 
gnorile - c poi si andrà a un 
volo che sarà un test politico. Il 
vertice va quindi inquadrato in 
questa situazione*. 

La segreteria del Psi ne ha 
parlalo ieri sera, durante una 
riunione presieduta da Bettino 
Craxi (reduce dal suo viaggio 
in Egitto) c alla quale hanno 
partecipato il viccpiesidenle 
del Consiglio, Martelli, i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari. 
Fabbri e Capria. i vicesegretari 
Amalo e Di Donalo, oltre a Inti- 
ni. Signorile, La Ganga e Ac¬ 
quaviva. 

Onerevote Di Donalo, ebe 


' cosa vi aspettate dal tanto 
invocato vertice del segreta¬ 
ri della ntaggioranza? 

Nel corso di questi mesi, la 
maggioranza ha manilestalo 
segni di debolezza a causa 
delle divisioni interne alla De¬ 
mocrazia cristiana c anche per 
rattcggiamenlo oppositore di 
un partilo su un singolo prov- 
vedimenlo (il Pri sul decreto- 
immigrazione, n.d.r). Si è evi¬ 
denziata una prodult.Mlà del 
governo modesta, c oltretutto 
sognala da gravi incertezze. 
Perciò il vertice non potrà risol¬ 
vere lutto: speriamo che possa 
almeno migliorare alcuni 
aspetti di questa situazione di 
impasse. 

' Quale credito attribuite alia 
«tregua* Interna alla De su 
cui punta Forlani? 

La De si ricompalla sempre 
quando avverte un pericolo e 
soprallullo quando si avvicina 
un appuntamento elettorale. 
Ma mi sembra che nel partilo 
di maggioranza relativa si agi¬ 
tano questioni serie: non so se 
la tregua durerà, e soprallullo 
se si affermerà la capacità poli¬ 
tica della De di garantire la te¬ 
nuta della maggioranza di cui 
fa parte. Questa, infatti, è la co¬ 


sa più importante. 

Intanto sulla questione degli 
spot televisivi, alla quale il 
M sembra tenere mollo. De 
Mila ha annunciato che la si¬ 
nistra de manterrà alla Ca¬ 
mera la posizione già assun- 
'a al Senato... 

Appunto: la tregua galleggia su 
queste promesse. 

In ogni caso, non giunge un 
po’ in ritardo questo verti¬ 
ce? - . 

Direi proprio di si. Avrebbe 
avuto un senso se convocato 
quando le questioni andavano 
emergendo. Adesso, con po¬ 
chi giorni di attività parlamen¬ 
tare a disposizione, non so. 
Speriamo che si riesca almeno 
a trovare un accordo operativo 
sulla legge antidroga e sulla ri¬ 
forma delle autonomie locali. 
Come giudicale l’atteggia¬ 
mento degli altri partner di 
governo? 

Finora è stato abbastanza simi¬ 
le al nostro: sia Altissimo, sia 
La Malfa, sia Cariglia non han¬ 
no smesso di evidenziare che 
la situazione è diventala quasi 
insostenibile. 

La segreterfa aociallata si i 
occupata anche delle prossi¬ 
me elezioni. Conlcrmale l’o¬ 
rientamento emerso a Riml- 
nl di ricercare alleanze a si¬ 
nistra in alcune grandi città? 
Confermiamo la necessità di 
presentarci alle elezioni con 
buone liste... e di raccogliere 
più voli. 

C dopo le elezioni? 

...Il "dopo* lo vedremo, appun¬ 
to, dopo. □ 5e.C. 


Il direttore Rai ha portato in consiglio di amministrazione un pacchetto decisionista 
sul «caso La Malfa», le nomine, i dirigenti: ha raccolto contestazioni e dissensi 

Pasquarelli va alla guerm ma resta solo 


Una sospensione dal video a Piero Vigorelli per aver 
dato del razzista a La Malfa; una censura al respon¬ 
sabile della trasmissione {Uragano), Leonardo Va¬ 
lente: a maggio un drastico sfoltimento dei dirigenti; 
le prime nomine: il nuovo direttore generale Rai, Pa- 
squarelli, si è presentato ieri in consiglio con un bel 
pacchetto di decisioni; ma ne è uscito carico di con¬ 
testazioni e con visibili ammaccature. 


ANTONIO ZOLLO 


(jianni Pasquarelll 


■IROMA. In quanti sapevano 
che Uragano, la trasmissione 
di Raidue condotta da Piero 
Vigorelli. non va in diretta? 
Certo, non lo sapevano i consi¬ 
glieri de della Rai. La circo¬ 
stanza può produrre casi sin¬ 
golari, perchè se la trasmissio¬ 
ne è in diretta, Il conduttore è 
responsabile in tato di ciò che 
si lascia scappare mentre è in 
onda: se è registrala, vi è una 


responsabilità diretta del ca- 
postrultura dal quale essa di¬ 
pende: egli avrebbe il tempo e 
il dovere di controllarne i con- 
lenuli. Destino vuole che il 
conduttore di Urc^ano sia il 
socialista Vigorelli. responsa¬ 
bile del programma il de Leo¬ 
nardo Valerne, Sicché, quando 
ieri mallina - durante un ani¬ 
mato confronto in consiglio - 
SI è scoperto che Uraganosa in 


differita, i consiglieri de hanno 
fallo una rapida virala; tulli 
d'accordo sulla punizione da 
iniliggerc a Vigorelli, tulli assa¬ 
lili da dubbi quando le colpe 
’ erano almeno da spartire tra 
Vigorelli e V.ilenle. La circo¬ 
stanza ha molto contribuito, 
ieri, a delincare l'immagine di 
un direttore generale solo, pe- 
rallro già non in buona con 
Manca. Il presidente Manca 
mal soppàrta che Pasquarelll 
tenda a farne una sorta di uffi¬ 
ciale di collegamento ira dire¬ 
zione generale e consìglio di 
amministrazione; ieri non po¬ 
teva diicndcre più di tanto Vi- 
gorclli, avendo egli stesso sol¬ 
lecitalo il blocco (poi rientra¬ 
lo) delle conferenze di Bidgi 
su Raiire per via di una contro¬ 
versa sponsorizzazione; e non 
gli è parso vero, dunque, che 
per la vicenda di Uragano fos¬ 
se tiralo in ballo un de e, so- 


prallulto. che molli consiglieri 
contestassero bruscamente il 
decisionismo di Pasquarelll 
sulle Ire questioni all'ordine 
del giorno. 

Caso Uragano. Vigorelli ha 
accomunalo nell'accusa di 
razzismo Rauti c La Malfa. Il 
primo non ha protestato, il se¬ 
condo ha fallo luoco e fiam¬ 
me. Manca c Pasquarclli si so¬ 
no scusali pubblicamente, icn 
il direuore si è presentalo in 
consiglio con varie ipotesi di 
punizioni per Vigorelli. Il qua¬ 
le. avendola falla grossa, non 
ha trovato molti diicnsori. Ma il 
punto era un altro; il direttore 
può decidere sanzioni e notifi¬ 
carle o deve prima ascoltare il 
consiglio, valutarne le opinio¬ 
ni? Bernardi, Mcnduni e Rop- 
po. consiglieri comunisti (ma 
non soliamo essi) hanno ne¬ 
galo che il direttore possa de¬ 
cidere, come diceva Tolò, a 


prescindere, I socialisii sono 
stali un po' sulle spine, dei 
coniorcimenli de si è dello. In 
conclusione, Pasquarelll ha 
confermato che Vigorelli po¬ 
trebbe prendersi due giorni di 
sospensione dal video, mentre 
il caposiruttura Valente se la 
caverà con un richiamo. Ma, 
per capire che aria tirava verso 
Pasquarclli basta la battuta ve¬ 
lenosa del sindaco revisore 
Rositani (missino), che gli ha 
rimproverato di non essere sta¬ 
io alirellanlo severo con II suo 
amico Orclice, giornalista del 
Tgl, con il quale il Msi ha di re¬ 
cente polemizzato, chieden¬ 
done il licenziamento. 

Nomine. Ieri sono stali no¬ 
minati il nuovo direttore del 
personale (Il socialista De Do¬ 
menico); il suo vice vicario (il 
de Di Russo) ; II capo dello staff 
personale di Pasquarclli (il de 
Impenna). Il primo c il terzo. 


Legge sulle autonomie 

n Pd chiede modifiche 
Dal Senato la riforma 
dovrà tornare alla Camera 


per legge, hanno dovuto supe¬ 
rare il voto del consiglio: i co¬ 
munisti si sono asienuli, il re- 
pubblicamo Ferrara se ne è 
andato poiché Pasquarclli 
«non ha svolto le opportune 
consullazioni* prima di pro¬ 
porre le nomine. Osserva più 
acidamente qualcuno: questo 
direttore non ha ancora capito 
che il consiglio Rai è ben diver¬ 
so dal consiglio della società 
Autostrade (dalla quale Pa- 
squarelli proviene). 

Risirullurazione. Pasquarelll 
- dopo aver criticalo la logica 
delle promozioni facili - ha 
annunciato per maggio una ri- 
strullurazlonc con uno sfolti¬ 
mento nei ranghi dirìgenti di 
50-60 unità, pari al lO'-H circa 
dcll'atlualc organico. Anche in 
questo caso è slato invitato a 
spiegare meglio e a discutere 
in consiglio fini e criteri della 
ristrutturazione. 



11 Senato voterà il disegno di legge sulle autonomie 
locali dopo le festività pasquali e comunque entro 
il 20 aprile. La discussione generale sul testo inizie¬ 
rà invece prima della pausa festiva. Sono queste le 
decisioni assunte ieri dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo di palazzo Madama. Intanto in commissio¬ 
ne si è concluso il dibattito con la replica (burocra¬ 
tica) del ministro dell’Interno Antonio Cava. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. £ quasi una certez¬ 
za; il disegno di legge sulle au¬ 
tonomie locali tornerà alla Ca¬ 
mera. Al Senato - dove ieri nel¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali si è esaurita, con la re¬ 
plica del ministro Antonio Ca¬ 
va, la discussione generale - 
c’è aria di cambiamenti del le¬ 
sto giunto da Montecitorio. 
L'opposizione comunislachic- 
de un esame sereno c appro¬ 
fondito delle norme (sono ben 
65 articoli, comprendenti 300 
commi) senza larsi condizio¬ 
nare dalla prossima imminen¬ 
te scadenza etcllorale del 6 e 
del 7 maggio. Il disegno di leg¬ 
ge è complesso - ha dello in 
commissione Roberto Maffio- 
lotlì, vicepresidente de! gruppo 
comunislii - nel quale è con¬ 
finila «una ispirazione eteroge¬ 
nea* cosicché in esso •convi¬ 
vono significative novità con 
impostazioni arretrale; l’Insic- 
mc risulta pesanicmcnte 
scoordinato*. 

Lo sforzo dei sonatori comu¬ 
nisti - olite a Malfioletli, in 
commissione hanno preso la 
parola Graziella Tossi Brulli, 
Mcnolli Caleotli, Antonio Fran¬ 
chi e Ugo Velcro - è stato quel¬ 
lo di lar cmcigere i punti prin¬ 
cipali del provvedimento che 
richiedono inlervenli c modifi¬ 
che. Mancano, per esempio, le 
norme elettorali; difettosa ri¬ 
sulta la definizione dei rappor¬ 
ti Ira amministrazioni locali c 
ciltadmi; assente è il grande 
capitolo della finanza locale: 
non precisata è la natura del 
rapporto di impiego con gli en¬ 
ti locali; insoddislaccnte è il si¬ 
stema dei controlli; inappaga¬ 
te le richieste di maggiore effi¬ 
cienza; insufficiente la previ¬ 
sione del solo referendum 
consultivo, lasciando fuori dal¬ 
la porta quelli proposilivi e de¬ 
liberativi; l'auspicato rilancio 
delle Regioni avviene ai danni 
dei Comuni c delle Province e 
non dello Siz lo accentralore. 


Intorno a questi punti, quin¬ 
di, si muoveranno gli emenda¬ 
menti dei senatori comunisti 
che - ha ripetuto ancora una 
volta Maffiolctti - «non faranno 
mancare il loro contributo per 
una sollecita definizione del 
progetto, ma, certo, non po¬ 
tranno essere trascurate le esi¬ 
genze di un suo approfondi¬ 
mento per migliorante la qua¬ 
lità complessiva*. 

Su tulio c’è dunque una rì- 
chicsla che ha natura politica: 
l'ha precisala la senatrice Gra¬ 
ziella Tossi Brutti, chiedendo 
al governo e alla maggioranza 
«un vero confronto* anche per 
«non eludere o deludere la vo¬ 
lontà costruttiva dcH'opposi- 
zionc di sinistra*. 

A questo complesso di ra- 
. gionamcnll il min'isuo dcU'In- 
temo Antonio Cava non ha sa¬ 
puto 0 voluto dare una risposta 
politica. Ha insistilo mollo sul¬ 
l'urgenza della legge c ha po¬ 
lemizza o con I comunisti, rì- 
scrvanda infine la valutazione 
degli enicndamenb annunciati 
(sia dall'opposizione che dai 
gruppi della maggioranza) al 
momento in cui si esiimineran- 
no gli articoli; cioè la prossima 
settimana. Dalla replica di Ca¬ 
va i senatori comunisti Ugo Ve- 
icre, Antonio Franchi e Menotti 
Galeoni hanno tratto conferma 
di quel giudizio di «inadegua¬ 
tezza e insufficienza» espresso 
in commissione sul lesto ap¬ 
provato dalla maggioranza al¬ 
la Camera. 

Il calendario dei lavori fissa¬ 
lo ieri dalla conferenza dei ca¬ 
pigruppo prevede che la com¬ 
missione Affari costituzionali 
chiuda i suoi lavori entro il IO 
aprile, in modo che l'aula pos¬ 
sa avviare la discussione già il 
giorno dopo per chiuderla - 
salvo le repliche del ministro e 
del relatore - a ridosso di Pa¬ 
squa, Le votazioni avranno 
luogo fra il 18eil20 aprile. 


Dopo il «sì» del Senato 

Trasmessa alla Camera 
la legge sulla tv 
Il voto a metà maggio? 


■i ROMA La legge Mamml, 
nel lesto votato al Senato, è ap¬ 
prodata finalmente a Monleci- 
torio. Se non vi è gluma giù ieri 
sera, vi arriverà stamane. Per 
quel che riguarda i tempi della 
discussione alla Camera, si sa 
che fon. lotti, avvalendosi dei 
suoi poteri, intende rendere 1’/- 
rer della legge quanto più spe¬ 
dito possibile. La commissione 
Cultura, presieduta dal sociali¬ 
sta Seppia, ne sarà subito inve¬ 
stila e si spera che la legge pos¬ 
sa essere pronta per l'aula già 
a metà maggio. Nel irattempo, 
continua ad alimentare pole¬ 
miche remendamento con il 
quale sono siati vietali gli spot 
nei film (articolo 8, comma 
1). Il scn. de Granelli plaude al 
chiarimento fornito dal presi¬ 
dente Spadolini; nel senso che 
il lesto votato dal Senato non 
poteva, in fase di stesura, esse¬ 
re toccato (e non lo è stato) in 


virtù dell'auspicio finale for¬ 
mulato in aula per un miglior 
coordinamento tra le norme 
sulla pubblicità: formula con la 
quale si voleva surictliziamen- 
le cancellare il divieto contro 
gli spot. Se e come perfeziona¬ 
re le norme votale al Senato, 
avverte Granelli, spetta ora alla 
Camera; c. comunque, il grup¬ 
po de del Senato ribadisce che 
gli spot nei film possono stare 
soltanto nell inlervallo tra pri¬ 
mo c secondo tempo. A sua 
volta, in un'intervista a Tele- 
monlecarlo, il presidente dei 
senatori de, Mancino, olanda 
ripotcsi che alla Camera si 
possa varare un altro emenda¬ 
mento. per poco bocciato al 
Senato: l’abolizione del tetto 
pubblicitario imposto alla tv 
pubblica, che per Mancino re¬ 
sta una garanzia insopprimibi¬ 
le di pluralismo del sistema in¬ 
formativo. 


l’Unità 

Venerdì 
30 marzo 1990 


5 


4 


E 












IN Italia 


Fra una settimana dovrebbe essere varato 
dal governo il decreto antialcool 
Dal summit dei ministri di ieri indicazioni 
per arginare la strage del sabato sera 


Il «pacchetto-sicurezza» prevede 
rintroduzione dell’uso del palloncino, 
interventi sugli orari dei lo^, 
limitazioni neU’uso di auto potenti 


Spot antìvelodtà nelle discoteche 


Scaduti permessi di transito in Austria 
Anticipati quelli del II quadrimestre 

Scongiurato 
blocco dei Tir 
al Brennero 


Fra una settimana dovrebbe vedere ta luce il tanto 
sospirato decreto antialcool. È uno degli impegni 
assunti len sera, nel corso di un vertice a palazzo 
Chigi, dal governo e da ministri che fino a ieri liti¬ 
gavano ferocemente. Fra le altre misure per evitare 
le stragi del sabato sera, la consultazione con le 
Regioni sugli oran di chiusura delle discoteche, e 
spot «antivelocità» anche dentro le sale da ballo. 


VITTORIO RAQONI 


■■ ROMA. Prova del 'pallon¬ 
cino' e sanzioni durissime 
(anche l'arreslo) per chi sarà 
sorpreso a guidare dopo aver 
be'Àjto troppo, una campa¬ 
gna di 'formazione e informa¬ 
zione'. anche deniro le disco¬ 
teche per ricordare al giovani 
I nschi dell alla velocità e del- 
I alcool conlaiti con le Regio¬ 
ni per valutare se e come è 
possibile 'stnngere* gli oran di 
somministrazione degli alcoli¬ 
ci neiie sale da ballo, ma an¬ 
che per concertare eventuali 
chiusure anticipale, la racco¬ 
mandazione. alla commissio¬ 
ne che sta elaborando il nuo¬ 
vo codice della strada di vie¬ 
tare le auto di grossa cilindra¬ 
la a chi e fresco di patente 
Con questo 'pacchello-si- 


curezza» (che non sfiora affat¬ 
to, però, il problema del limiti 
di velocità e quello della pro¬ 
duzione di automobili quasi 
tutte 'superveloci') il governo 
si riprometie di affrontare ed 
arginare le stragi del sabato 
sera Hanno ritrovato un ac¬ 
cordo almeno all apparenza, 
minisin che fino a poche ore 
prima litigavano sul decreto 
antialcool Prandini (Lavon 
pubblici). De Lorenzo (Sani¬ 
tà). Bemini (Trasporti) e Ca¬ 
va (Interni) Ma alla riunione 
hanno partecipato anche 
Vassalli (Grazia e giustizia) e 
Maccanico (Affan regionali) 
A rappresentare Andreolli il 
soltosegrelario Cristolori 
All uscita da palazzo Chigi, 
verso le 20 30 grandi profes¬ 


sioni di pace c di reciproca sti¬ 
ma Bernini e De Lorenzo, an¬ 
tagonisti nella 'disfida del pal¬ 
loncino», SI sono incamminati 
verso le auto blu praticamente 
sotto braccio Anche se il mi¬ 
nistro della Sanità ha tenuto a 
rendere ben chiara la propria 
soddisfazione 'In questa vi¬ 
cenda, noi CI siamo compor¬ 
tali con grande senelà' Come 
dargli torto’’ Il summit ha ap¬ 
provalo la sua linea doppia 
prova con lelilometro, ma 
nessun ricorso a successive 
analisi del sangue 'Questo 
problema - è stato un coro 
ministeriale - è superalo* 
Palloncino. Entro la setti¬ 
mana prossima sarà pronto il 
decreto interminislenale che 
andrà per il parere d obbligo 
al Consiglio di Stato Poi i tec¬ 
nici dell Istituto superiore di 
Sanità indicheranno, fra i cin¬ 
que tipi di elilomeiro brevetta¬ 
ti che sono in commercio 
I apparecchio più idoneo Si 
tratta In genere, di strumenti 
grandi quanto una •ventiquat- 
tote» computenzzati e capaci 
di sfornare in tempo reale su 
un display, il nsullato della 
prova Dalla valigetta fuone- 
sce un tubicino nel quale l'au- 


tomobilista - dopo un inci¬ 
dente o in caso di guida incer¬ 
ta - dovrà soffiare Un sofisti¬ 
calo congegno elettronico mi¬ 
surerà le tracce d alcool nel 
fiato che non dovranno supe¬ 
rare Il tasso di 0 8 grammi per 
litro Entro trenta minuti, sarà 
possibile effeltuare un secon¬ 
do test, una sorta di 'prova del 
nove» 

Discoteche. Il governo 
esorcizza ogni «volontà re¬ 
pressiva» «Noi - ha dello Cn- 
stofori - crediamo nella fun¬ 
zione che possono svolgere 
anche la scuola e la famiglia» 
Al ministro Maccanico II com¬ 
pilo di 'sondare» le Regioni e 
ricostruire la mappa delle mi¬ 
gliaia di discoteche italiane, 
avendo chiaro il quadro delle 
peculiarità in termini di clima, 
abitudini statistiche de sini¬ 
stri Gli orientamenti sugli ora¬ 
ri di vendila dellaccol e su 
quelli di chiusura delle sale 
saranno «valutati» Insieme La 
campagna promozionale 
contro la velocità e I ebbrezza 
sarà affidala alla scuola c ai 
mezzi di informazione Ma è 
probabile che spot 'educativi» 
lampeggino anche dentro le 
discoteche in mezzo ai fasci 


dei laser Tutto questo gran la¬ 
voro sarà svolto consultando i 
gestori 'del sabato sera», che 
hanno già offerto la loro di¬ 
sponibilità 

Aulo superveloci e con¬ 
trolli. È il punto più debole e 
contraddittorio fra le «buone 
intenzioni» del governo La 
raccomandazione di proibire 
al neopatentati I uso di auto¬ 


mobili che - come ha detto 
Cristofori - «supenno i limili di 
velocità' è ben singolare 
sembra ormai acquisito che i 
limiti in vigore siano buoni so¬ 
lo sulla caria Ed altra pane il 
ministro Prandini fu uno dei 
promotori della campagna 
perche la velocità massima 
consentila in autostrada fosse 
elevala da I IO a 130 km oran 


Stando cosi le cose è apprez¬ 
zabile il proposito di «raflorza- 
re I controlli su strada e all u- 
scila delle discoteche coordi 
nando forze di polizia e vigili 
urbani' Ma m fondo I equivo¬ 
co è sempre lo stesso lasciar 
fare, e intervenire all arrem¬ 
baggio solo quando le trage¬ 
die come quello del sabato 
sera appassionano I opimo 
ne pubblica 



Se il governo non prenderà subito provvedimenti raccoglieranno firme 

Alla carica i genitori antirock 
«Pronti per la legge popolare» 


Stragi del sabato sera i genitori antirock vanno aila 
carica Se il governo non presenterà subito provvedi¬ 
menti (chiusura anticipata delle discoteche e prova 
del palloncino per il tasso alcoolico) si faranno pro- 
moton di una legge di iniziativa propolare «È già tutto 
pro.nto per raccogliere le firme», dicono I medici dei 
pronto soccorso parlano dt traumatologia da post-di- 
scoteca Le ore più «nere» dalle 4 alle 6 del mattino. 
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■I BOLOGNA I genitori anti¬ 
rock promettono guen’a aper¬ 
ta se li governo non prenderà 
misure rapide per I anticipo 
degli oran di chiusura delle di¬ 
scoteche e non introdurrà la 
prova dell’alcool (quella del 
palloncino) per gli automobi¬ 
listi, scenderanno nelle piazze 
d Italia a raccogliere le firme 
per presentare un disegno di 
legge di iniziativa popolare 
Una sorta di referendum che ■ 
geniton antirock sanno di 
stravincere, visto che qui in 
Emilia Romagna solo in pochi 
giorni hanno raccolto la bel¬ 
lezza di 60mila firme Lo han¬ 
no deciso ieri a Bologna dove 
SI sono riuniti per la prima vol¬ 
ta I van comitati sorti qua e là 
nella Padania Finora si erano 
parlati attraverso le pagine dei 
giornali Adesso si sono costi¬ 
tuiti in un <omilatone» A ca¬ 
peggiarlo c ù la ormai mitica 


Maria Belli forlivese, la pnma 
«mamma aniirock» a scendere 
sul piede di guerra contro il 
mondo della notte che solo 
nell ultimo Ime settimana si è 
portalo via diciassette ragazzi. 

Maria Belli e i rappresen¬ 
tanti degli altri comitati geni¬ 
tori, in maggioranza profes¬ 
sionisti e insegnanti ieri si so¬ 
no incontrali con la stampa 
per spiegare il loro pensiero e 
il loro programma C è stata 
una valutazione sostanzial¬ 
mente positiva della legge re¬ 
centemente approvala dalla 
Regione Però non si accon¬ 
tentano Chiedono di più e su¬ 
bito Da governo e Parlamen¬ 
to vogliono una normativa na¬ 
zionale che disciplini gli oran 
di apertura e di chiusura delle 
discoteche (anticipo dell a- 
pertura alle 22 e chiusura alle 
2 nei giorni feriali c alle Ire il 
Sàbato sera) 


Tra i genitori c'era anche 
una linea più dura che soste¬ 
neva la chiusura all una Ma 
mamma Belli non è stata d'ac¬ 
cordo e ha cercato anche di 
tendere la mano ai giovani 
«La proposta degli orari l'ab¬ 
biamo fatta - ha detto - le¬ 
nendo conto della discussio¬ 
ne che abbiamo avuto insie¬ 
me ai ragazzi, cercando di ca¬ 
pire le loro esigenze e il loro 
modo di intendere la notte» 
Rapida emanazione dei de¬ 
creti minisienali sul controllo 
del tosso alcoolico (prova del 
palloncino) per gli automobi¬ 
listi, divieto immediato, a livel¬ 
lo nazionale della vendita di 
alcoolici dalle 2 alle 7 della 
mattina, avvio di una campa¬ 
gna di informazione-forma¬ 
zione SUI danni provocati dal- 
I alcool sono gli alln cavalli di 
battaglia dei genitori Se II go¬ 
verno e il Parlamento non de¬ 
cideranno in fretta i genilon 
non staranno con le mani in 
mano «Promuoveremo una 
proposta di legge di iniziativa 
popolare Siamo già in contat¬ 
to con i comitati del resto d I- 
talia e per attivare la raccolta 
di firme ci vuole poco», mi¬ 
naccia Mona Belli 
A sostenere i geniton anti- 
rock sono intervenuti due me¬ 
dici il primario del pronto 
soccorso di Forti, doli Ubaldo 


Mengozzi, che è anche segre- 
tano della società italiana di 
medicina di pronto soccorso 
e Carlo Piola, pnmano del 
pronto soccorso di Ravenna 
Con dati alla mano (una ri¬ 
cerca dell ospedale di Raven¬ 
na) hanno dimostrato che è 
in forte crescita la traumatolo¬ 
gia notturna e in particolare 
quella del sabato sera I più 
colpiti sono I giovani I due 
medici hanno addirittura par¬ 
lalo di traumatologia post-dl- 
scoteca Un tragico fenomeno 
che sarà discusso al congres¬ 
so della società di medicina di 
pronto soccorso a Caslrocaro 
il prossimo settembre 
Mengozzi e Piota medici di¬ 
cono 'Il nostro corpo è rego¬ 
lalo da migliaia di orologi e da 
sempre la notte ò fatta per 
dormire Tutto quello che si la 
nella notte, anziché dormire, 
é doping Sollecitazioni di ori¬ 
gine akoolica, rumori, lo sti¬ 
molo sessuale, Il mancato n- 
poso costituiscono una mi¬ 
scela che porta all'abbassa¬ 
mento della soglia di vigilanza 
se non al crollo» Gli incidenti 
piu gravi é statisticamente di¬ 
mostrato che avvengono ver¬ 
so I alba «La gravità delle le¬ 
sioni SI accentua con il passa¬ 
re delle ore e tra le quattro e le 
sei del sabato mattina è 1 ora- 


I grafici sono il risultato di 
un Indagine svolta sui ricoveri al 
Pronto soccorso dell'ospedale S 
Maria delle Croci di Ravenna 
Nella foto in alto Maria Belli (al 
centro) promotrice dei movimento 
del genitori dopo I incontro con la 
stampa 


rio più nero a quell ora In 
pronto soccorso arrivano solo 
politraumalizzali lenti In pro¬ 
gnosi riservata e morti, troppi 
morti È stato accertalo che un 
terzo di questi incidenti avvie¬ 
ne dopo 1 uscita dalla discote¬ 
ca» 

La prossima settimana i ge- 


niton aniirock hanno già in 
programma un incontro con 
la presidente della Camera 
Nilde Jolli e i ministri dei Tra¬ 
sporti e degli Interni Lunedia 
Rimini CI sarà una riunione di 
lutti I sindaci della costa dei 
comitati genitori e I proprietari 
delle discoteche per discutere 
gli orari di chiusura 


Verranno riscritti gli articoli sulla punibilità di chi viene trovato in possesso di droga per uso personale 
L’hanno deciso i partiti di maggioranza che stanno concordando modifiche sul disegno di legge 


«Per i tossicodipendenti sanzioni amministrative 


» 


Gli articoli che riguardano la punibil tà dei tosiicodi- 
pendenti verranno riscritti Questa la decisione scatu¬ 
rita dalla prima riunione della maggioranza per con¬ 
cordare unitariamente le modifiche al disegno di leg¬ 
ge sulla droga Ci saranno nuovi incontri per evitare 
defezioni dalla maggioranza Soprattutto la De punta 
ad evitare dissensi e disobbedienze al suo interno, 
come era accaduto al Senato La discussione in aula 


CINZIA ROMANO 


■li ROMA Le dichiarazioni 
sono tutte uguali clima diste¬ 
so e costruttivo confronto se¬ 
reno posizione comune nella 
maggioranza Tutu soddisfatti, 
ma bocche cucite, all uscita 
della nimiome dei capigrup- 
po con I ministri Vassalli e Jer- 
volino per concordare le mo¬ 
difiche al disegno di legge sul¬ 
la droga £ soprattutto la De, 
col capogruppo Scotti, che 
preferisce non sbilanciarsi e 
non far trapelare notizie sulle 
conclusioni della nunione 
«La nflesslone non può essere 


compromessa sarete conti¬ 
nuamente depistali fin quan¬ 
do gli emendamenti non sa¬ 
ranno scritti e concordali» è la 
sua risposta ai giornalisti 
Scolli deve fronteggiare le non 
poche obezioni emerse, al- 
I interno della De, sul lesto li¬ 
cenzialo dal Senato a cui ha 
dato voce soprattutto I ex pre¬ 
sidente del Consiglio Giovan¬ 
ni Goria L unità del gruppo 
de sul problema droga è sem¬ 
pre più legala alla disponibili¬ 
tà della maggioranza ad acco¬ 


gliere le modifiche 
E I primi si alla De sembra¬ 
no essere arriva'i L ipotesi 
sulla quale si sta lavorando é 
quella della riscnllura degli ar¬ 
ticoli che riguardano la puni¬ 
bilità L obiettivo cancellare 
le sanzioni penali per aumen¬ 
tare al massimo II carattere 
dissuasivo e riabilitativo delle 
norme II sottosegretario alla 
Giustizia II socialista Casti¬ 
glione spiega cosi la possibile 
modifica al testo II consuma¬ 
tore occasionale e il tossicodi¬ 
pendente scoperti con una 
quantità di droga non supe¬ 
riore a quella media giornalie¬ 
ra finiranno davanti al prefetto 
che irrogherà sanzioni ammi¬ 
nistrative come II ritiro della 
patente e del passaporto Non 
potrà invece impartire I obbli¬ 
go di non allontanarsi dal Co¬ 
mune di residenza Perconsu- 
malon e tossicodipendenti 
che per tre volle finiranno da¬ 
vanti al prefetto, non scalte- 



Giovanni Gena 


ranno meccanicameme le 
sanzioni penali impartite sta¬ 
volta dal pretore 11 pretore 
dovrà invece prendere misure 
caulelan di libertà controlla¬ 
la CI sarà di nuovo il miro di 
passaporto c di patente Inol¬ 
tre potrà imporre I obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenza oppure la firma 
due volle a settimana al com¬ 
missariato o alta caserma dei 
carabinieri Niente piu proces¬ 
so condanna e quindi sanzio 
ne penale Questa possibile ri- 
scritlura farebbe rientrare i 
dissensi manifestali sia da una 
parte della De che dal Pii 
inoltre, secondo ,1 sottosegre¬ 
tario Castiglione non si ingol¬ 
ferebbe il lavoro delle preture, 
che non dowebbero piu istrui¬ 
re processi ed emanare sen¬ 
tenze contro le quali si può ri¬ 
correre m tribunale c in Cas 
sazione 

Un ipotesi su cui si sbilan¬ 
cia favorevolmente il liberale 


Biondi •£ assurdo trasformare 
un illecito da amministrativo 
in penale solo perché viene ri 
pctulo nel tempo» La m.aggio- 
ranza é anche disposta ad ac¬ 
cogliere le modifiche che ri¬ 
guardano il non obbligo di de¬ 
nuncia da parte dei medici 
I istituzione di una équipe 
specializzata presso le prelet¬ 
ture per I impatto col tossico¬ 
dipendente e I trattamenti te¬ 
rapeutici saranno sempre vo 
lonlan e concordati anche 
qui per non ingollare gli uffici 
giudiziari con I impugnazione 
della terapia 

Troppo presto per sapere 
se queste modifiche basteran¬ 
no a tenere compatta la mag¬ 
gioranza Ma molli deputali ri¬ 
badiscono che su questa ma¬ 
teria bisogna volare secondo 
coscienza Tra di loro il de 
Gianni Rivera. che ha presen¬ 
talo al suo partito circa 10 
emendamenti «Nessuno ri¬ 
guarda però la punibilità, non 


è emendabile - spiega lex 
calciatore - Sono e resto con 
trario a punire il tossicodipen¬ 
dente lo volerò secondo co 
scienza Su questo argomento 
valgono le convinzioni perso 
naii non i vincoli di partito o 
di maggioranza II governo 
sbaglia se pensa di poter im 
porre voti di fiducia su temi 
del genere Credo che le divi¬ 
sioni che SI sono verificate sul 
problema droga non siano af¬ 
fatto negative Anzi penso 
che possono servire a rivitaliz¬ 
zare la vita del Parlamento» 
Nella mattina infine si è 
svolta la conferenza stampa 
dei deputati radicali Teodori. 
Melimi Negri e Vesce La loro 
opposizione in aula, hanno 
spiegalo, sarà dura, non in 
nome dell antiproibizioni- 
smo ma per ottenere modili 
che di mento al testo Gli 
emendamenti che presente¬ 
ranno saranno circa 200 Nel 
pomenggio è ripresa la di¬ 
scussione generale in aula 


Un accordo «polilico» via telefono tra Roma e Vien¬ 
na ha scongiurato in extremis 1 ennesimo blocco di 
Tir al Brennero, dopo che erano scaduti con un 
mese di anticipo, i permessi austnaci riservati ai 
mezzi Italiani Adesso verranno «anticipati» i per¬ 
messi (64 000) del secondo quadrimestre. Ma, con 
l'accumulo di ritardi, a fine autunno si prevede che 
sarà esaurita l'intera scorta di autonzzazioni 

_ DAL NOSTRO INVIATO- _ 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO A sirene spie¬ 
gate giu per I autostrada di 

I arvisio e su per 1 Aulobrenne- 
ro. la paltuglia della Stradale é 
riuscita ieri manina a conse¬ 
gnare il prezioso pacco appe¬ 
na in tempo 500 permessi di 
transito in Austriache preleva¬ 
li alla dogana di Tarvisio sono 
stali subito trapiantati n quella 
del Brennero in piena librilla 
zione E cosi anche ieri i Tir 
ilaliani hanno potuto ancora 
varcare le frontiere nonostan¬ 
te sia scaduto il conlingcntc di 
permessi del pnmo quadrime- 
slrc h dopo a partire da sia- 
matlina’ Altro trapianto, più 
massiccio len assicura il di 
rcilore della dogana del Bren¬ 
nero dr Rubens Dell Anna «i 
ministri dei *1 rasporti italiano c 
austriaco si sono parlali per ’c 
lefono e hanno raggiunto un 
accordo politico L Austria ci 
anliciperà i permessi del se¬ 
condo quadrimestre quelli 
che avrebbero dovuto essere 
valididall iniziodi maggio» 

Niente blocco (ollrctutto 
obbligalo por impossibilità di 
transito) a! Brennero dunque 
Ma il problema é solo rinviato 
E sta in questi Icrmmi L'Au- 
slna concede ai Tir il iliani un 
letto annuo di permessi di 
transito 220 000 per il 1990 e 

II consegna a scadenze quadn- 
mcslrali -Ora - spicg.j il vice¬ 
segretario nazionale della Fila- 
Cna Ennio Re Dionigi-succe¬ 
de che da un lato noi non pos¬ 
siamo prevedere i picchi di 
esportazione, per cui m un 
quadrimestre può essere che 
servano più permessi ed in un 
altro meno c dall altro lato le 
autorizzazioni sono comun¬ 


que insufficienti in assoluto 
Ne mancano almeno 50 000 
Adesso ben venga il lampone 
delle anticipazioni maliiichéi 
permessi non saranno iumcn 
tati e consegnati in un unte i 
soluzione» Inlatli st id ngni 
quadnmeslrc si ncorrer i al su’ 
tcriugio delle aniicipa. ioni su 
quello successivo si calcola 
che ad ollobrc sarà scaduto 
I intero contingente annuo 
Proprio cornerà succi.v>o Io 
scorso autunno quando il 
Brennero rimase bloccato p< r 
due settimane da miclioia di 
Tir 

•Il punto è - dice Re Dionigi 
-che va negozialo I in'ero ac 
cordo con I Austria b invece 
Bemim ha lascialo scadere gli 
ultimi termini utili por disdci 
tarlo» Tra le maggior soddi 
slazioni degli autolrasp.ortalori 
resia anche naturalmente il 
blocco dei iransiti noiiumi un 
posto dell Austna dallo storva 
dicembre È servilo i scorag 
giare i transili’ >Nejnchi un 
po » calcola in dogana il dr 
bell Anna •Mancando peri or 
SI alternativa i camion < tu non 
viaggiano di notte si accuinu 
lano di giorno Qualcuno tia 
provalo a pissarc dalla Iran 
eia ma é troppo lunga adì sso 
sono tornati tulli qui E si sono 
adattati di notte non >i vedo¬ 
no calano in massa al matti 
no Cosi SI ingorga la dogana 
austnaca c in Tirolo I mquina- 
menlo che si voleva evitare si 
concentra in poche ore» Ma 
1 estensione del -nachlverbol» 
anche all Allo Adige e al Tren- 
tino sarà uno dei punti-chiave 
della prossimacampagnaclcl- 
loralc la sostengono m molti 
dai verdi al Bei 


Da maggio Pespeirìmento 

Con la carta Telepass 
niente più code 
ai caselli autostradali 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


B PARIGI Seicento tecnici 
della Comunità europea si so¬ 
no dall conNc^no a Parigi per 
dibailrrc i problemi derivanti 
dall unificazione del sistema 
dei trasporli che si apriranno 
in Europa con il 19b2 Sono 
stali posti a confronto i sistemi 
le apparecchiature tecniche 
piu avanzate per omogeneiz¬ 
zare la riscossione del pedag¬ 
gio SUI 3Jmila chilometri di au¬ 
tostrada senza che 1 automo 
bilesta SI fermi sia in entrata 
che in uscita dal casello Un si 
sterna molto sofisticato ò in fa¬ 
se sperimentale m Italia dalle 
autostrade dell In halsiat Si 
chiama Tclcpass Abbiamo 
appreso che presto entrerà in 
funzione forse a maggio Ri¬ 
servato ad un gruppo ristretto 
di correntisti viacard identifi 
ealo Ira quelli che con una cer 
11 'requon/d fanno il p( rcorso 
Roma Milano o Napoli Milano 
e viceversa Per il momento 
funzionano quattro ca’bCl i abi 
litali a Milano Sud a Roma 
Nord a Roma Sud c a Milano 
Nord Si tratta di un sistema te¬ 
lematico che permette uno 
scambio dati fra terra c veicolo 
in corsi I dall possono essere- 
divano tipo dall informazione 
sulle condizioni dclh viabilità 
alla silud/ione meteorologie i 
ai messaggi |x?rsonalizzali (si 
1 autista ò nccrca ‘0 come met¬ 
tersi in contatto) alte richieste 
di soccorso ad esempio mec 
canichc o sani’aric a messag 
gl d altro tipo comunicando 
dal veicolo dove si trova e 
quando arriva 11 •telepassistd" 
^xisscssorc di una tessera di 
viaggio identica al viacard 
può compiere I esazione del 
ped iggiQ seduto in auto Per 
t utente SI tratta di un appart*c 
chio tascabile alimentato dalla 
stessa batteria dell auto che 
dialoga via radio pcrioscam 
bio dei dati con le apparec¬ 
chiature di icrrz I dati seguono 
gli stessi percorsi dei sistemi 
esistenti (piste automatiche o 
normali) L estratto conto arri¬ 
verà a casa 

Perché lutto ciò*^ Per contn- 
buire ad eliminare le code nel¬ 
le stazioni di entrata e di uscita 
(solo in Italia 700 milioni di 
veicoli lanno sui Smila chilo¬ 
metri di rete) e di conseguen¬ 


za, risparmio energetn^o con 
conscguente minoic inquina 
mento 

Ma i) sistema spiegato i Pa¬ 
rigi che va sol o il nome «Vida» 
ò molto avanz-'tj Ce lo spiega 
il capogruppo comunista della 
commissione Trasporli della 
Camera Righi !1 sistema con¬ 
sente il passaggio dei veicoli 
nelle barriere ad una velocità 
costante fino a 160 Kmh abo¬ 
lendo le attuali firmaU per la 
registrazione b un sistema in 
via sperimentale in Olanda e si 
fonda su una tessera prepaga 
ta sulla quale l ulonie ura 
le caratteristiche della rnace hi 
na e un apposito lettore ekt- 
ironico le controlla in h.m{*o 
reale scaricando il costo del 
pedaggio Ovviamente ncn 
tutu j problemi sono stati risol¬ 
ti Daqui k sporiim nta/ionicd 
il dibattilo a Parigi 11 sistema 
infai’i mentre garantisce il 
massimo di scorrcvoU'zza ai 
caselli non preserva dal n« 
schio di un contenzioso che 
può essere determinato dal 
fatto che la somma residua 
della scheda è inferiore al co¬ 
sto del tratto percorso Poi c é 
il problema delie frodi di chi 
utilizza una tessera con un au¬ 
to diversa 

Dove non c é pedaggio ne 
gli altri paesi europei come in 
Cermania che succcd(*ra’ Se 
condo il senatore comunista 
Lotti della commissione Tra 
sporti di palazzo Mad ima la 
questione piu immediata 0 
quella dell effettiva inugrazio¬ 
ne dell intera rete europea e la 
omogeneizzazione degli a-ssci- 
ti amministrativi In tale ottica 
appare non perseguibile la 
gratuità dell uso dell in'ractrul- 
tura - per ora 39mila chilome 
tn di autostrade nella Cee - 
perhé presuppone una sene 
di accordi tra società < onces 
sionane e relativi stati di ap¬ 
partenenza La generai zzazio- 
ne del pedaggio dovTà < onscn- 
tire la realizzazione di due 
obiettivi il reperimento del.e 
risorse necessane per la sicu 
rezza e l introduzione delie 
nuove tecnologie e 1 autofi¬ 
nanziamento da partf=‘ delle 
società eliminando o nducen- 
do al mimmo i coninbuu degli 
Stati 
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U piccola Santina Renda 


Viaggio da Palemo a Napoli 

Il padre di Santina 
alla ricerca della figlia 
nei campi dei nomadi 

Per oltre sette ore il padre di Santina Renda, la bam¬ 
bina di sei anni scomparsa otto giorni fa da Palermo, 
ha perlustrato una ventina di accampamenti nomadi 
a Napoli e Caserta. Il viaggio della speranza di Giu¬ 
seppe Renda, 28 anni, venditore ambulante, è stato 
inutile. Nessuna traccia di Santina. Il prozio della pic¬ 
cola è stato accusato dall'ex amante: «Ha venduto 
mia figlia a una coppia napoletana». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI. iMia Usila potreb¬ 
be trovani In un accampa¬ 
mento di zingari, nel Napoleta¬ 
no. Non mi stancherò mal di 
cercarla. Vi chiedo solo di aiu¬ 
tarmi». Con queste parole Giu¬ 
seppe Renda. 28 anni, padre di 
Santina, la bambina di sei anni 
misteriosamente scomparsa 
otto giorni fa dal Cep, uno dei 
quaitieri più poveri e degradali 
di Palermo, si t rivolto al dottor 
Antonio Borrelli, funzionario 
della squadra mobile di Napo¬ 
li. Renda era accompagnalo 
dal cognato Paolo Tragolti. 

I parenti di Saniina sono 
convinti che a rapire la bambi- 
na siano stati alcuni zingari. 
Un'ipotesi, questa, avallala an¬ 
che da uno sconosciuto che, 
dopo aver assistilo domenica 
al programma televisivo di Rai- 
Irc. Chi l'ha visto?, ha telefona¬ 
lo ai carabinieri affermando di 
aver riconosciuto Saniina in 
una Coll con targa jugoslava, 
parcheggiala in una stradina di 
Sant'Eulemia, in provincia di 
Catanzaro. 

II giro di Giuseppe Renda 
(che fa il venditore ambulan¬ 
te) e di suo cognato Paolo, 0 
duralo selle ore. Accompagna¬ 
ti da sei poliziotti i due siciliani 
hanno perlustralo una ventina 
di campi nomadi sistemati nei 
comuni della lascia vesuviana 
e deH'agro aversano. Altre bat¬ 
tute sono state effettuale dagli 
agenti nei comuni confinanti 
con Napoli: Arzano. Afragola, 
Melilo, Giugliano e Fraltamag- 
giore. Ma della piccola Santina 
non ò stala trovala nessuna 
traccia. 

Gli investigatori napoletani. 


I fratelli Evola uccisi 
a poche ore di distanza 
perché implicati 
nel traffico intemazionale 


La nave cilena «Big John» 
scaricò a Castellammare 
600 chili di polvere bianca 
Si cerca deposito di droga 


Nel portìcdolo del killer 
arrivava la coca bolMana 


Non è stato ancora identificato il cadavere brucia¬ 
to ritrovato ieri a Castellammare: gli investigatori ri¬ 
tengono, però, che si tratti di Giuseppe Evola, fra¬ 
tello di Natale, ucciso martedì sera con sette colpi 
di pistola. 1 due fratelli sarebbero stati assassinati 
sulla «via della cocaina». Ritorna la storia del «Big 
John», la nave cilena che approdò con un carico 
di 600 chili di «polvere bianca». 


FRANCESCO VITALE 


H CASTEUAMMARL Si cer¬ 
ca un deposito di cocaina. 
Un garage, una cantina, forse 
un appartamento, dove sa¬ 
rebbero custoditi centinaia di 
chili di coca boliviana, ven¬ 
duta ai maliosi siciliani dai 
narcos del <artello di Mede¬ 
line». Da Ieri mattina polizia e 
carabinieri stanno battendo 
in largo e in lungo tutta la zo¬ 
na compresa tra Castellam¬ 
mare del Golfo e Marsala. 
Proprio sulla strada del traffi¬ 
co intemazionale di cocaina 
sarebbero <aduli» i fratelli 
Natale e Giuseppe Evola. uc¬ 
cisi martedì sera a pochi mi¬ 
nuti di distanza l'uno dall'al¬ 
tro: il primo con sette colpi di 


357 Magnum alla lesta, il se¬ 
condo carbonizzato nel ba¬ 
gagliaio di un Alfa 33. 

Cosa Nostra ha applicalo, 
con scientifica freddezza, il 
piano di sterminio dei due 
fratelli di Castellammare. 
Esecuzione con »proccdura 
d'urgenza» forse per uno 
sgarro commesso nella ge- 
slionc del traffico di cocaina. 
Un filo sottile lega la morte 
dei due uomini d'onore - Na¬ 
tale era stalo condannalo al¬ 
l'ergastolo con l'accusa di es¬ 
sere uno dei killer del giudice 
trapanese Giaccio Montalto - 
con la storia del «Big John» la 
nave cilena che approdò pro¬ 
prio sulla costa di Castellam¬ 


mare con un carico di 600 
chili di preziosissima «polvere 
biaiKa». Un affare per centi¬ 
naia di miliardi ordinalo dalle 
cosche palermitane e dato in 
subappalto alte «famiglie» tra¬ 
panesi. Gli Evola - suppon¬ 
gono gli investigatori — avreb¬ 
bero avuto un ruolo fonda¬ 
mentale nello sbarco delle 
casse stracolme di coca, tra¬ 
sbordate dal «Big John» su al¬ 
cuni pescherecci e poi scari¬ 
cate sulla terra lerma. 

Chi indaga ha un fortissi¬ 
mo sospetto: che quella e for¬ 
se altra cocaina sia approda¬ 
la proprio in un anfratto della 
costa di fronte alle terre degli 
Evola, che dalla collina si 
estendono lino al mare, a 
due passi dalla splendida ri¬ 
serva naturale dello zingaro. 
In quel tratto di mare. Natale 
Evola si era latto costruire un 
porlicciolo che. negli anni 70. 
venne utilizzato dalle cosche 
di casa per il contrabbando 
delle sigarette estere. Quel¬ 
l'approdo, negli anni succes¬ 
sivi, sarebbe stalo •riciclato» 
per il traffico degli stupefa¬ 
centi. Del viaggio del «Big 


John» ha parlato a lungo il 
pentito italoamerìcano Jose¬ 
ph Cuffaro. Secondo il penti¬ 
to una parte dei 600 chili di 
cocaina fin! nelle mani della 
famiglia di Castellammare 
del Golfo che avrebbe poi 
provveduto a smerciarla su 
tutto il territorio di propria 
competenza. 

Nel casolare in contrada 
«cozza» dove Natale Evola è 
stalo ucciso martedì sera, gli 
uomini della squadra mobile 
di Trapani hanno trovato una 
muta da sub: un particolare 
che ha insospettito gli investi¬ 
gatori visto che Natale Evola 
non sapeva nuotare ed era 
nota la sua avversione per il 
mare, nonostante vi abitasse 
a pochi metri di distanza. Chi 
ha indossalo quella muta da 
sub e perché? Il casolare di 
Natale Evola, probabilmente, 
veniva utilizzato ancora per 
lo sbarco della droga. Un'atti¬ 
vità pericolosa nella quale i 
due fratelli volevano forse ri¬ 
coprire un ruolo di maggior 
peso. Questa richiesta avreb¬ 
be provocalo l'ira dei corleo- 
nesi e dei loro alleali: il dupli¬ 


ce omicidio di martedì sareb¬ 
be dunque una sfida lanciala 
dalle cosche vincenti alla po¬ 
lente famiglia di Castellam¬ 
mare del Golfo che può con¬ 
tare su parecchie amicizie dì 
rango anche oltre oceano. Se 
questa ipotesi fosse quella 
giusta, spiegano gli inquiren¬ 
ti, ci troveremmo alla vigilia 
di una nuova e sanguinosa 
guena di mafia. Giuseppe 
Evola. 59 anni, il maggiore 
dei due fratelli, era infatti 
considerato uomo di grande 
spessore malioso. Un vero e 
proprio padrino che da anni 
comandava incontrastato a 
Castellammare e dintorni 
con la «benedizione» della 
polente famiglia minore di 
Trapani. Giuseppe che aveva 
sposato Rosa Licari, figlia del 
boss di Marsala don Vincen¬ 
zo latitante da vent'anni, era 
consideralo un corleonese di 
ferro. Ma i;li equilibri nel pia¬ 
neta mali 1 possono cambia¬ 
re da un giorno all'altro: chi 
comandava ieri può cadere 
in disgrazia domani. E c'é su¬ 
bito un altro pronto a prende¬ 
re il suo posto. 


comunque, battono anche 
un'altra pista, quella dei rap¬ 
porti tra Giuseppe Scurato, ora 
in carcere (fratello di Carmelo, 
nonno materno di Santina 
Renda), ed alcuni napoletani 
al quali il pregiudicato avrebbe 
venduto, nei mesi scorsi, una 
sua figlioletta di cinque anni. 
Gli inquietanti particolari - che 
potrebbero non aver alcun 
rapporto con la scomparsa di 
Saniina - sono venuti a galla 
dopo la denuncia fatta ad un 
magistrato palermitano da Ma¬ 
riuccia Elia, prostituta di <12 an¬ 
ni. convivente di Giuseppe 
Scuralo. La donna ha dichiara¬ 
to che il suo amante, poco pri¬ 
ma di finire in galera per slrul- 
lamcnto della prostituzione, 
l'aveva costretta a vendere la 
loro figlia Luisa ad una coppia 
napoletana. La somma sborsa¬ 
ta dagli sconosciuti coniugi 
partenopei sarebbe stala di 
quindici milioni di lire. 

Intanto nel capoluogo sici¬ 
liano é stato interrogalo il non¬ 
no della bambina scomparsa. 
Agli inquirenti, Carmelo Scura¬ 
lo (uscito dal carcere due anni 
la dopo aver scontato una 
condanna a nove anni per latti 
di droga) si é affrettalo a dire 
che con il fratello Giuseppe da 
tempo ha interrotto ogni rap¬ 
porto. 

Polizia e carabinieri di Paler¬ 
mo hanno continualo a cerca¬ 
re in tutta la ciltò, nelle campa¬ 
gne, nelle cave e nei dintorni 
del Cep, il Centro di edilizia 
popolare, dove otto giorni fa è 
misteriosamente scomparsa 
Santina Renda. 


I tre lanciarono neir89 una molotov sul treno di tifosi bolognesi 

II pm avanza una ipotesi di reato di cui finora hanno risposto solo terroristi 

Ultm viola a giudizio per strage 


Per i tre ultrà viola, che in occasione della partita 
Fiorentina-Bologna del 18 giugno 1989 lanciarono 
aU'intcmo di una carrozza forro%Maria una bottiglia 
incendiaria, il pubblico ministero, Rinaldo Rosini, 
ha chiesto il rinvio a giudizio per strage. 1 tre gio¬ 
vani sono già stati condannati in Corte d'assise per 
incendio doloso, detenzione di bottiglia incendia¬ 
ria e attentato alla sicurezza dei trasporti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 





H FIRENZE. Strage. Un reato 
di cui solitamente sono chia¬ 
mati a rispondere i ten-oristi. 
Questa volta, invece, la gravis¬ 
sima accusa, pesante come un 
macigno, cade sulle spalle di 
tre ultra viola, Maurizio Igneri, 
detto il «Vizia», Domenico Se¬ 
condo, ribattezzato -Pilone», e 
Simone Aspidi che si la chia¬ 
mare il «Morto», accusati di 
aver partecipalo al lancio di 
una bottiglia incendiana den¬ 
tro il treno che il 18 giugno 
1989 portava a Firenze i tifosi 
del Bologna. La molotov colpi 
in pieno Ivan Dall'Olio. 14 an¬ 
ni, bruciandolo. Quella dome¬ 
nica Firenze dhentò un campo 
di battaglia per la reazione dei 
bolognesi. 

La nuova accusa é una maz¬ 
zata per i tre imputali, tutti de¬ 


tenuti. giù giudicati in Corte 
d'assise nel luglio scorso e 
condannali a sei anni «Vizia» e 
«Pilone» e a selle anni il -Mor¬ 
to» per incendio doloso, deten¬ 
zione di bottiglia incendiaria. 
La Corte d'assise però decise 
che per il tentato omicidio plu¬ 
rimo erano necessarie altre in¬ 
dagini più approfondile che il 
rito direttissimo aveva impedi¬ 
to. Gli atti tornarono agli inqui¬ 
renti perché proseguissero le 
indagini in istruttoria formale. 

E ora il pubblico ministero 
Rinaldo Rosini a conclusione 
dell inchiesla ha ritenuto sulla 
scorta di due perizie, una me¬ 
dico-legale e l'altra tecnica, di 
modificare nei confronti dei tre 
fiorentini l'imputazione di ten¬ 
talo omicidio plurimo in quella 
di strage e di chiedere il loro 




Ivan Dall'Olio 


rinvio a giudizio al giudice 
blrultore Rosario Minna. Que¬ 
st'ultimo valuterà le conclusio¬ 
ni per accogliere o respingere 
la richiestae del pubblico mini¬ 
stero. 

La modifica del capo di im¬ 
putazione é avvenuta sulla ba¬ 
se di una valutazione sorretta 
dalle perizie. Quella medico¬ 


legale ordinata per accertare 
l'entità delle lesioni e i postumi 
permanenti riportati Ivan Dal¬ 
l'Olio, Massimo Accorsi c Ro¬ 
berto Venturi. L'altra perizia 
quella tecnica ha localizzalo le 
modalllò del lancio della botti¬ 
glia incendiaria, la traiettoria, 
la distanza del vagone dal 
punto da cui venne lancialo 
l’ordigno. 

L'assalto al treno avvenne 
nel pomeriggio verso le 14.25. 
Il convoglio proveniente da 
Bologna trasportava circa 
1.500 tifosi rossoblù in gran 
parte giovani tra i 14 e i 25 an¬ 
ni. Nei pressi della stazione di 
Fircnze-Rifredi una lilla sas- 
saiola accolse il passaggio del 
treno che mandava in frantumi 
alcuni finestrini. Improvvisa¬ 
mente airintcmo di una delle 
carrozze centrali esplodeva 
una bottiglia molotov. -Ho vi¬ 
sto alzarsi una nuvola di fumo 
- racconterà più lardi uno dei 
passeggeri Gabriele Conti - c 
poi le liamme e le urla». 

Ivan Dell'Olio, abitante a Bo¬ 
logna, venne colpito in pieno 
volto dalla bottiglia incendia¬ 
ria. Le fiamme avvolsero an¬ 
che altri due ragazzi. Massimo 
Accorsi c Roberto Venturi, Dal¬ 
l’Olio con il corpo devastato 
dal fuoco fu immediatamente 



Alberto Teardo 
resta 
in carcere 


Alberto Teardo (nella foto) resta in carcere. I giudici del tri¬ 
bunale di sorveglianza hanno respinto l'istanza presentata 
daU'awocato Emanuele Lamberti volta ad ottenere la so¬ 
spensione della pena per ragioni di .salute. Teardo, ex presi¬ 
dente socialista della Regione Liguria, deve scontare la con¬ 
danna. confermata in Cassazione, a selle anni e dicci mesi 
di reclusione per la «tangenti story» del Ponente ligure. L'uo¬ 
mo politico si era costituito alla vigilia di Natale presso il car¬ 
cere di Chiavari, dove é tuttora rinchiuso, dopo una settima¬ 
na di latitanza. 

Una scorta Il vescovo di Locri, mons. 

Antonio Ciliberto, ha avuto 
per II vescovo assegnata una scorta. U de¬ 
di Lofri cisione è stata presa dal co- 

ui kuu ■ mirato provinciale di Reggio 

Calabria per la sicurezza c 
l'ordine pubblico, presiedu- 
to dal prefetto Alberto Saba- 
tino, dopo che, nella notte 
tra domenica e lunedi scorsi, sconosciuti hanno sparato due 
colpi di fucile caricato a panettoni contro il portone d'ingres¬ 
so della curia vescovile. 


Un morto -, . .. 

Marotta, di Taranto, con 
6 un Terno precedenti penali per vari 

In A/imiaf A ^ stato ucciso e un ai- 

muygudiu tro di 19 anni. AnlonioEr- 

3 TdfdntO tante, anch'egli con prece¬ 

denti penali, ù rimasto gra- 
vemente ferito in un agguato 
in località ■Tramontonc», al¬ 
la periferia della città. A quanto si ò appreso, i due viaggiava¬ 
no a bordo di una ■Colf» quando da una o forse due auto¬ 
mobili sono stati sparati numerosi colpi di fucile c di pistola. 
J due sono stali soccorsi da alcuni passanti e trasportati afro- 
spedale «Santissima Annunziata», dove Marotta è morto su¬ 
bito dopo ed Erbante ù ricoveralo nel reparto di rianimazio¬ 
ne con riserva di prognosi. La vittima ò li fratello di Matteo 
Marotta, ucciso tre anni fa in un analogo agguato. 

DdnnCQOidtd L'Annunciazione «del Ghir- 

landaio», un affresco del XV 

I Annunctdzionc secolo situato nei battistero 

«HpI ^hirlAnH:tÌA» ^ Giovanni a San Cimi- 
Q6I iininailQdlO gnano, è stata danneggiala 

l’altra notte con una sassata 
e sfregiala nella parte infe- 
fiore destra. L'opera era sta- 
ta attribuita in passato a Do¬ 
menico Bigordi, detto il «Ghirlandaio», pittore senese del 
MOO. ma recentemente i critici avevano cambialo opinione, 
ritenendola di un suo allievo. Sebastiano Mainardi di Siin Gi- 
mignano, che l'avrebbe eseguita sotto la cuida del maestro. 
Secondo gli esperti raffresco non avrcBbe riportalo gravi 
danni e. da un primo sopralluogo, la parte sfregiata sembre¬ 
rebbe recuperabile. Del danno si ò accorto per primo il par¬ 
roco della basilica, Antenore Crassini, che ha raccolto i pez¬ 
zi danneggiati, trovati sotto raffresco, cd ha avvertito la so- 
vrintcndenza ai monumenti artistici c storici di Siena. 


Un giovane di 22 anni. Cosi¬ 
mo Marotta, di Taranto, con 


Danneggiata 
l’Annunciazione 
«del Ghirlandaio» 


In Calabria A Lamezia Terme (Catanza- 

^ ro) due giovani africani so- 

SCOpena no stati fermati dalla guardia 

<fi finanza che li ha trovati in 
, possesso di 15 passaporti 

di africani (ghanesi e libenani) tutti 

corredati di fotografie che, 
secondo gli inquirenti, dove- 
vano servire da copertura 
per avviare gli immigrati alla prostituzione femminile o al la¬ 
voro nero. I due africani sono stali bloccati dai «baschi verdi» 
su un treno proveniente da Palermo e diretto a Napoli, nel 
corso d i un control lo. 

Esplosione Si é conclusa, con sette rinvii 

.j: a giudizio, l’inchiesta sullo 

all Agip di Napoli scoppio di un serbatoio di 
fiotta rlnuii carburante dcH’Aglp che 

^ le'l'SS provocò la morte di 

a Giudizio cinque persone c gravi dan- 

“ ni agli edifici circostanti, alla 

poriferia orientale di Napoli. 
Rinviati a giudizio con l'im¬ 
putazione di incendio colposoe omicidiocolposo, i dingen- 
U del deposito coslicro Agip, Antonio Migliardini, Vincenzo 
Calieni c Ignazio Onza - rispettivamente direttore responsa¬ 
bile. responsabile tecnico operativo e responsabile esercizio 
-, le guardie giurate Franco Messina e Giovanni Allocca, ad- 
dclle alla vigilanza del deposito c Antonio De Vita c Gaeta¬ 
no Cozzolino, dipendenti dcll'Agip. addetti al controllo cd 
in servizio al momento dell'esplosione. 

Il governo ombra Romana Bianchi, Ada Boc- 

• eh* Chicco Testa, ministri 

SUI <<Ca50 r dVI3»« del governo ombra di Pci Si- 

«Bisoand nlsira indipendente, hanno 

ui9v«|iia esaminato la situazione dc- 

SUP6rdr0 terminatasi a Pavìameonse- 

gucnza dcllo stato di degra- 
do di grande parte del patri¬ 
monio sionco-monumenia- 
Ic, I tre ministri del governo ombra ritengono che debba es¬ 
sere data immediata risposta, dal governo in carica, allo ri¬ 
chieste formulate dal consiglio comunale con l'o.d.g. votato 
il 26 marzo scorso, in modo da consentire la tempestiva ri¬ 
presa delle attività c il ritorno dei residenti nelle aree ora 
sgomberate c procedere In tempi rapidi al restauro e conso¬ 
lidamento di un patrimonio che ù elemento cruciale del ca¬ 
rattere della storia della città. 


trasportato in ospedale e poi 
con un elicottero inviato ai 
centro grandi ustionati Gaslini 
di Genova, dove vi rimase per 
mesi e mesi subendo numero¬ 
si c doloiosi interventi chirurgi¬ 
ci. 

Di colpo Rrenze si trasfor¬ 
mò in un campo di battaglia. 
Gli occupanti del treno, duran¬ 
te il tragitto verso lo stadio sfa¬ 
sciarono tutte le auto che tro¬ 
varono su) loro cammino. Ri¬ 
petuti scontri si verificarono un 
po’ ovunque, dentro e fuori lo 
stadio. La squadra mobile fu 
incaricata dalla magisuaturadì 
individuare gli autori del folle 
gesto. Due giorni dopo i tifosi- 
killer avevano già un nome e 
un volto; Igneri. Secondo, 
Aspidi c un minorenne. Ema¬ 
nuele B.. un quattordicenne 
che avrebbe materialmente 
lanciato la bottiglia incendia¬ 
rio e che deve essere ancora 
giudicato dal Tribunale dei mi¬ 
nori, Un mese dopo i gravi in¬ 
cidenti, «Pilone», «Vizia» e il 
«Morto» finiranno dinanzi ai 
giudici della Corte d'assise con 
li nio dirctiisimo. Condanna c 
stralcio degli atti relativi aH’ac- 
cusa di tentato omicidio pluri¬ 
mo. che secondo il pubblico 
ministero Rosini deve essere 
modificato nel reato di strage. 


Esplosione 
all’Agip di Napoli 
Sette rinvìi 
a giudizio 


GIUSEPPE VITTORI 


Il governo ombra 
sul «caso Pavia»: 
«Bisogna 
superare 
l’emergenza» 


Nel blitz con sparatoria a Napoli arrestato anche il boss Ciro Mazzarella 

Intenrotto summit della camorra 
In manette 17 persone a Ponticelli 


Polemica del cardinale con «Il Sabato» 


Nella smentita di Ratzinger 
confermata la condanna a Galileo 


Diciassette arresti della squadra mobile di Napoli nel 
corso di un blitz nella zona di Ponticelli (quella della 
strage deiril novembre 1989). Durante l’operazione 
dai tetti delle case del quartiere dono stati sparati al¬ 
cuni colpi di pistola contro gli agenti che hanno ri¬ 
sposto al fuoco, in manette anche Ciro Mazzarella, 
nipote di Michele Zaza. che nonostante dovesse 
scontare una pesante condanna è già in libertà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Bfitz della squa¬ 
dra mobile in una delle zone 
più calde della città di Napoli. 
Diciassette persone arrestate, 
sei pistole calibro 7,65, una 
calibro 8, una calibro nove, 
due pistole calibro 33 c tre fu¬ 
cili a canne mozze sequestra¬ 
ti: questo il bilancio deH'ope- 
razione, dalle fasi anche 
drammatiche. Quando la po¬ 
lizia ha circondato lo .stabile 
dove si presupponeva fosse in 
corso un «summit., dai tetti so¬ 
no stati sparati alcuni colpi di 


pistola ai quali gli agenti della 
squadra mobile hanno rispo¬ 
sto. La tensione è salita di 
nuovo quando sono stali por¬ 
tati via I fermati. Una folla si è 
radunala atlomo alle volanti c 
ci è voluta luffa la pazienza 
degli agenti per riuscire a por¬ 
tare via i diciassette inquisili. 

Tra le persone accusate di 
associazione per delinquere, 
porto e detenzione di arma da 
fuoco (o di concorso in tale 
realo se non trovate in posses¬ 
so di un'arma) c'é anche Ciro 


Mazzarella. 50 anni, un perso¬ 
naggio famoso nella storia 
della malavita napoletana. La 
guena Ira Culoliani c anticu- 
loliani scoppiò, racconta l'a¬ 
neddotica della grande guerra 
della rrjolauita partenopea, 
proprio perché il boss di Otta¬ 
viano tentò di imporre una 
tangente al clan di Ciro Maz¬ 
zarella pari a diecimila lire a 
cassa di sigarette di contrab¬ 
bando sbarcate sul litorale. 
Particolare inquietante é il lat¬ 
to che Mazzarella era sialo ar¬ 
restato appena qualche mese 
fa dalla polizia di Napoli in 
quanto doveva scontare una 
condanna a quattro anni di 
reclusione. Invece dopo ap¬ 
pena un paio di mesi il boss 
della malavita napoletana é 
stato rimesso di nuovo in li¬ 
bertà. La squadra mobile af¬ 
fermava ieri di non conoscere 
i molivi della scarcerazione di 
Mazzarella, ma faceva capire 
che si poteva trattare di una 


decisione presa sulla base di 
un certificato medico. Potreb¬ 
be essere un altro caso di 
quelli denunciati dairAnlima- 
lia che ha fatto rilevare come 
mafiosi e camortisli di rango 
siano attualmente in libertà 
nonostante condanne penali. 

Oltre a Mazzarella sono sfa¬ 
ti arrestati i componcnli della 
famiglia Rinaldi, nonché altri 
due esponenti di spicco della 
malavita della zona, Bernardo 
Formicola e Luigi Altamura. 
Secondo la polizia il summit 
serviva per decidere altre spe¬ 
dizioni punitive ncH'ambito 
della guen-a che si é scatenala 
per ottenere il controllo dell'a¬ 
rea. La zona di Ban-a, Ponti¬ 
celli e S, Giovanni a Teduccio 
sono molto appetibili: dopo 
un periodo relativamente 
tranquillo (la zona era sono 
un ferreo conirollo della ca¬ 
morra Culoliana agli inizi de¬ 
gli anni 80) si sono apterti 
conllilti per gestire il tenitorio 


che hanno portato nel giro di 
quattro mesi a dicci omicidi, 
tra i quali la famosa strage 
dciri 1 novembre a Ponticelli. 
Non solo, la lolla é tanto aspra 
che a cadere sotto ì colpì del 
killer sono sfati anche tre dei 
presunti killer della strage, as¬ 
sassinati nel giro di pochi gior¬ 
ni. 

L'ultimo episodio di violen¬ 
za é stato rappresentato da 
due violente sparatorie di sa¬ 
bato sera (senza vittime uffi¬ 
cialmente). ma che sono sta¬ 
te il segnale che era in prepa¬ 
razione qualche altro grosso 
episodio. L'irruzione della po¬ 
lizia ha avuto una conferma 
indirclla che qualcosa era in 
corso di preparazione dal ri¬ 
trovamento di quattro pullol- 
tole usate solitamente per la 
«:accia grossa- Sono pallotto¬ 
le ad elica e sono micidiali. 
Normalmente in Campania 
vengono usale nei grossi at¬ 
tentali dalla malavita. 


Al di là delle manipolazioni fatte da «Il Sabato» 
nell'anticipare il testo di una conferenza del cardi¬ 
nale Ratzinger, resta il fatto che questi non ha con¬ 
futato la lesi del filosofo Feyerabend per il quale la 
condanna a Galileo fu «razionale e giusta» anche 
se il suo processo viene ora riveduto per «opportu¬ 
nità politica». Una dichiarazione del portavoce va¬ 
ticano che lascia aperta la controversa questione. 


ALCESTE SANTINI 


■i CITTA DEL VATICANO A 
proposito del «caso Galileo», il 
cardinale Joseph Ratzinger, 
tramile una dichiarazione del 
portavoce valicano. Navarro 
Valls. ha osservalo ieri che -se 
si legge il testo completo» della 
sua conferenza pubblicato 
ieri da II sabato -si vede che é 
esattamente il contrario di 
quello che gratuilamente si é 
voluto attribuire al suo pensie¬ 
ro». Anzi - ha precisalo Navar¬ 
ro Valls - .il cardinale crilica le 
affermazioni che gli si attribui¬ 
scono». 

A nostro parere il cardinale 


Ratzinger, proprio perché rico¬ 
pre l'alta carica di prefetto del¬ 
ia congregazione per la dottri¬ 
na della fede, avrebbe fugalo 
ogni equivoco se avesse dotto 
ieri esplicitamente, con una 
sua dichiarazione diretta, di 
essere pienamente d'accordo 
con il Papa perché il processo 
a Galileo venga rivisto non «per 
motivi di opportunità politica», 
come ha sostenuto il filosofo 
da lui citato Feyerabend, ma 
perché la Chiesa ebbe torlo a 
condannare lo scienziato. An¬ 
che perché, proprio leggendo 
il lesto completo pubblicalo 


ieri dal settimanale, nsulta che 
Feyerabend ha affermato pure 
che .il processo promosso dal¬ 
la Chiesa contro Galileo era ra¬ 
zionale e giusto». Una afferma¬ 
zione molto grave, sul piano 
scientifico, che il cardinale 
Ratzinger non ha contestato 
nella sua conferenza, né ieri 
dopo le polemiche suscitate 
dal suo senno. 

A questo punto non ci si può 
non chiedere perché il cardi¬ 
nale Ratzinger non l'abbia lat¬ 
to tenuto conto che il Papa si é 
assunto fin dal 10 novembre 
1979 l'impegno, davanti alla 
Chiesa c alla comunità scienti¬ 
fica intemazionale, di riabilita¬ 
re la figura e l'opera dello 
scienziato pisano. Una iniziati¬ 
va che fu approvala dal Smodo 
mondiale dei vescovi nell'olio- 
bre 1980 c che ha dato luogo 
già alla pubblicazione dei "do¬ 
cumenti del processo Galileo 
Galilei» repenti neU'archivio 
segreto vaticano. Inoltre, du¬ 
rante la sua visita in Toscana 
nel settembre 1989, Giovanni 
Paolo II è tomaio sull'argo¬ 


mento esaltando «l'opera 
scientifica di Galileo improvw- 
damenle osteggiala agli inizi- 
mentre ora «e da lutti ricono¬ 
sciuta come una tappa essi.>n. 
zialc nella metodologia dc4la 
ncerca e, in generale, nel cam¬ 
mino verso la conoscenza del 
mondo della natura». 

Invece, nella sua conferen¬ 
za. il cardinale Ratzinger non 
contesta neppure le allemia- 
zioni altrettanto gravi di altri 
due scicnziati-filosoli da lui ci¬ 
tati. C.F. von Weizsaeckerc G. 
AItner, secondo i quali ci sa¬ 
rebbe una «via direttissima» 
che conduce da Galilei alla 
bomba atomica. Ratzinger ha 
preterito utilizzale queste cita¬ 
zioni per evidenziare «quanto 
sia oggi profonda la mcssti in 
questione che la modernità, la 
scienza e la tecnica fanno di se 
stesse» nspelto al saldo fonda¬ 
mento deila lede. Mentre, firo- 
pno perché ha affrontato il 
grande tema del rapporto tra 
fede e scienza, avrebbe dovuto 
spiegare fino in tondo quale 
coninbulo ha dato a tale pro¬ 
blematica Galileo Galilei. 
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IN ITALIA 



^ n testo della Camera 
prevede quattro collegi, 

I una proporzionale ridotta 
e uno sbarramento del 9% 


Rodotà: «Evitato il peggio» 

Il sottosegretario Sorice 

avverte i giudici 

di non sfidare il Parlamento 


Csm, passa la rifoma elettoirale 
Scontro tra governo e magistrati 


La Camera ha approvato le modifiche ai meccani¬ 
smi elettorali del Csm: 4 collegi territoriali più uno 
per la Cassazione, sbarramento del 9% per ottene¬ 
re un seggio, attenuazione del sistema proporzio¬ 
nale. Le «novità» fortemente contestate da Magi¬ 
stratura democratica. Si profila uno nuovo braccio 
di ferro tra i giudici e il governo? Il 10 aprile la leg¬ 
ge sarà votata anche dal Senato. 


CARLA CHKLO 


Giudici delusi 
La vecchia legge 
piaceva di più 


M ROMA. È piaciuta poco a 
palazzo dei Marcwzialti la leg¬ 
ge di rilorma del Csm approva¬ 
la Ieri alla Camera. I consiglieri 
uscenti hanno commentato 
con diversi accenti ma scarso 
entusiasmo il progetto. Dice 
Carlo Smuraglia, componente 
laico eletto su indicazione del 
Pei; >11 testo approvato alla Ca¬ 
mera appare nettamente mi¬ 
gliore rispetto a quello che era 
stalo approvato in commissio¬ 
ne e che traeva origine dal pro¬ 
getto Fumagalli. Restano tutta¬ 
via notevoli riserve circa l’ano¬ 
malia istiluzionlc di una rifor¬ 
ma della legge elettorale ap¬ 
provala quando sono già in 
corso le procedure elettorali. 
Resta anche una notevole con- 
Iraricti per le norme che pon¬ 
gono limiti ad un effettivo plu¬ 
ralismo prospettando la possi¬ 
bilità di esclusione delle for¬ 
mazioni minori che non abbia¬ 
no raggiunto un livello orga¬ 
nizzativo di una qualche 
consistenza. Perplessità nasco¬ 
no anche dal fatto che la legge 
con il meccanismo dei quattro 
collegi pud favorire rapporil di 
natura corportiva c cticniclare 
piutioslo che un reale confron¬ 
to». Marcello Maddalena, di 
Magistratura indipcndcnie ap¬ 
prezza proprio II fatfo che ad 
essere svanlagglatc nella com¬ 
petizione saranno le corrcnii 
minori. «Kiduccndo II numero 
delle arce rappresentate, im¬ 
pone chiarezza, dal momento 
che alcuni raggruppamenti 
non sono In realtà rapprcseri- 
lalivi di autonome arce ideolo¬ 
giche. Grave, invece, appare la 
pratica eliminazione dei magi¬ 
strali dall'ufficio studi e dalla 
segreteria del Consiglio*. 

Per Renato Papa, della cor¬ 


rente maggioritaria Unità per 
la Costituzione: -Ad un sisicma 
che presentava dei difetti ma 
che era sicuramente ispirato a 
principi di democrazia c plura¬ 
lismo, so ne sostituisce un al¬ 
tro, anch'esso con difetti, ma 
che appare molto meno de¬ 
mocratico, perchd azzera nei 
fatti le minoranze. La modifica 
delle strutture s'inscriscc og¬ 
gettivamente in quell'intento 
punitivo che molli hanno ma- 
nilcslalo negli ultimi anni*. 
•Pcrsonalmen e - sostiene Se¬ 
bastiano Suraei. anch'egli con¬ 
sigliere eletto dalla corrente di 
Unità per la Costituzione - 
avrei prclerito il mantenimento 
dell'attuale sistema clclloralc 
che meglio rispetta l'orienta¬ 
mento ideologico di lutti i ma¬ 
gistrati. Riconosco pero che le 
innovazioni oggi apportale ri¬ 
spettano la volontà in tal senso 
espressa dalla magistratura as¬ 
sociata*. Preoccupalo per 11 ri¬ 
schio di annullamento delle 
correnti minori à anche Sergio 
Letizia di Rinndvamcnio, uno 
dei gruppi che rischiano di ve¬ 
nire eliminali. Più positivo il 
commento generale alla leggo 
fatto da Gioacchino [zzo, se¬ 
gretario di UnicosI: •Conside¬ 
riamo posltivincntc II Iroziona- 
mvnto contenuto c il manteni¬ 
mento della proporzionale. 
Sono due elcmcnl che rispon¬ 
dono alle opzioni di fondo del¬ 
la proposta di Unità per la Co- 
siiiuzione*. Critico anche (zzo 
invece, per la parte che riguar¬ 
da la riorganizzazione delle 
strullurc tecniche del Consi¬ 
glio;* L'estromissione del ma¬ 
gistrali dalla sirultura consilia¬ 
re 6 fortemente negativa*. 

ac.ch. 


■I ROMA. Con 224 si e 189 
no la Camera ha approvato la 
logge di modilica dei meccani¬ 
smi elettorali del Csm. Hanno 
espresso parere negativo alla 
legge i radicali, i missini, I libe¬ 
rati e anche i comunisti, che 
pure in commissione hanno 
lavoralo con pazienza per In¬ 
trodurre qualche miglioramen¬ 
to alla norma. Ma proprio Ieri 
mattina, mentre I deputali in 
tutta frena davano il via al testo 
che dovrebbe liberare i mogi- 
slrati del consiglio dalle •di¬ 
pendenze con cenili di potere* 
(Fumagalli) sulla Gazzetta ul- 
licialc q stala pubblicala la 
convocazione alfe urne dei cir¬ 
ca 7.000 giudici italiani che do¬ 
vrebbero rinnovare il consiglio 
(con le vecchie regole) Il 27 e 


28 maggio prossimi. 

La Camera 0 arrivata in por¬ 
to qualche ora «fuori tempo 
massimo*, c adesso 1 magistra¬ 
ti che nel prossimi mesi do¬ 
vranno volare si trovano nel¬ 
l'imbarazzante situazione di 
non sapere come voteranno 
(con il vecchio sistema che 
. prevedeva un collegio unico c 
la possibilità di scegliere più 
candidali, o con II nuovo che 
pres'cdc cinque collegi ma una 
sola preferenza?) e neppure 
quando (Il 28 maggio, secon¬ 
do quanto indicato da Cossiga 
o entro 1131 luglio come dice il 
lesto varato dalla Camera?). 
L'interrogativo, dietro il quale 
si nasconde un braccio di ferro 
tra governo e quella parte di 


magKtratura che non ha dige¬ 
rito ré la riforma né il sistema 
usalo per vararla, sarà sciolto 
probabilmente nei prossimi 
giorni. 

Ieri mattina alcuni esponen¬ 
ti della maggioranza sembra¬ 
vano piuttosto ottimisti sui risu- 
lati dello scontro. La legge é al¬ 
l'ordine del giorno dclScnato 
il IO aprite prossimo. Esc non 
CI saranno Imprevisti già il gior¬ 
no soguonle andrebbe in vigo¬ 
re. Se le cose andassero in 
questo modo non sarebbe 
neppure necessano il decreto 
legge del governo ventilalo nei 
giorni scorsi. In questo senso si 
é csprc.sso ieri mattina Enzo 
Soricc, che. parlando con i 
giornalisti, ha inviato un mes¬ 
saggio chiaro al magistrati: 'Le 
delibere del Parlamento - ha 
detto - devono essere rispetta¬ 
te. Per questo é consigliabile 
che le corrcnli si astengano 
per il momento dal presentare 
le liste*. E se le correnti dei giu¬ 
dici non ascoltassero i suggeri¬ 
menti del sottosegretario? Ieri 
Magistratura democratica ha 
commcniato la legge con un 
comunicalo piutio.slo duro: 
•Nessuno degli Intenti procla¬ 
mati dai fautori della rilorma 
del sistema etellorate del Csm 


può essere decentemente col¬ 
legato alla Controriforma oggi 
approv.Ma alla Camera. Gli ap¬ 
parati di corrente, le clientele e 
i corporativismi non esistono 
certamente nel gruppi di mi¬ 
noranza. Eppure sono questi 
l'oggclto dcirinlervcnlo legi¬ 
slativo... si tratta di un risultalo 
inacceuablle e scorretto, tanto 
più quando il procedimento 
elettorale é ormai aperto, do¬ 
po la convocazione delle ele¬ 
zioni». 

Si arriverà ad un ennesino 
scontro diretto? Non é escluso. 
Di luti'aliro tono le dichiara¬ 
zioni del rappresentanti dei 
partiti di maggioranza che la 
rilorma hanno caldeggiato c 
imposto. Enzo Nicoira, capo¬ 
gruppo de In commissione, 
pur non ritenendolo esaustivo 
•dell'obiettivo di abbattere te 
barriere corrcnlizic* lo consi¬ 
dera una *un primo passo per 
una libera scelta Ir.n i giudici 
non strettamente incorrentati*. 
Anche Salvo Andò oggi Inter¬ 
viene suH'Auon/;: *11 Parlamen¬ 
to - scrive Andò - si è rifiutalo 
di lare una rilorma vera della 
legge elettorale del Csm... c'é 
sempre una buona ragione per 
non far nulla quando si tratta 
d'introdurre regole capaci di 


riportre la magìsiralura alla sua 
identità originaria, Ci pare pe¬ 
rò che adc.sso, da questo pun¬ 
to di vista, qualcosa comincia 
a funzionare*. Per Virgilio Ro¬ 
gnoni, presidente della com¬ 
missione Giustizia, il testo ap¬ 
provalo in aula *e una soluzio¬ 
ne più equilibrala rispetto alla 
proposta Fumagalli Carulli ed 
e importante che sia passato 
senza una opposizione pregiu¬ 
diziale tra maggioranza e op¬ 
posizione*. In cflelti il Pel che 
pure ha espresso volo contra¬ 
no (Anna Pedrazzi ha critic.ilo 
nella dichiarazione di volo 
l'abbandono della proporzio¬ 
nale del collegio unico e la so¬ 
stituzione con quattro piccoli 
collegi lemloriali. più uno na¬ 
zionale per la Cassazione) ha 
lavorato con pazienza in com¬ 
missione per migliorare il pro¬ 
getto. Si oqve a questo l'Intro¬ 
duzione nella legge di alcuni 
clementi di rilomta della strut¬ 
tura organizzativa del consi¬ 
glio. Per Stelano Rodotà, che 
^a motivalo il no della Sinistra 
indipendente, si è evitato il 
peggio anche se, secondo l'e¬ 
sponente del governo ombra, 
non é con questa rilorma che 
si risolvono ! problemi della 
giustizia. 


fi 


La legge è passata alla Camera con il voto contrario del Pei 

Dubbi su un comma che consentirebbe test all’insaputa dell’interessato 

Tremila mìlìairdi contro l’Aids 


2.400 nuovi posti letto, assunzione di personale, 
un impegno complessivo di tremila miliardi. Il di¬ 
segno di legge sull’Aids è stato approvato ieri in 
commissione alla Camera, con il voto contrario 
del Pei e dei Verdi. Polemiche sulla norma che ga¬ 
rantisce la riservatezza ai malati, ma consente di 
eseguire test senza il consenso del paziente «per 
motivi di necessità clinica nel suo interesse». 


PIETRO STRAtMBA-BAOIALE 


■■ ROMA Tremila miliardi, di 
cui 2.100 per la realizzazione 
di 12.000 nuovi posti tetto negli ' 
ospedali e 3.000 nel day hospi¬ 
tal. E la spesa prevista dal dise¬ 
gno di legge sull'Aids approva¬ 
lo Ieri in sede tegislallva dalla 
commissione Altari sociali del¬ 
la Camera. Ora il provvedi¬ 
mento - a favore del quale 
hanno volalo I gruppi della 
maggioranza, contrari Pei e 
verdi - passa all'esame del Se¬ 
nato. 

La legge prevede l'assunzio¬ 
ne di personale medico, infer¬ 
mieristico e tecnico (120 mi¬ 
liardi a regime. 80 miliardi per 


quest'anno) nel reparti malat¬ 
tie infettive e nei laboratori di 
virologia, microbiologia e im- 
munol^la; corsi di formazio¬ 
ne c di aggiornamento obbli¬ 
gatori c fuori dell'orario di la¬ 
voro per il personale (che rice¬ 
verà un «assono di studio* di 4 
milioni lordi annui); l'assun¬ 
zione (in deroga alle norme 
attuali) di medici e inlermleri 
attraverso selezioni pubbliche 
regionali per titoli; i nuovi posti 
Ictio dovranno essere realizzati 
in modo da poter essere suc¬ 
cessivamente utilizzali per pa¬ 
zienti sottoposti a trapianti, 
leucemici o alletti da immuno- 


depressione. 

Per quanto riguarda il diritto 
alla riservatezza dei cittadini 
sieropositivi o colpiti da Aids, ò 
garantita la massima segretez¬ 
za dei risultati dei test, che po¬ 
tranno essere consegnali solo 
ai diretti interessati. Malati e 
.sicwposlllvl. inoltre, non po¬ 
tranno essere allontanati (co¬ 
me purtroppo è già accaduto 
in diverse occasioni) dalla 
propria casa, dal posto di lavo¬ 
ro o dairospcdate. Un'altra 
nonna prevede che si possano 
condurre accertamenti, a soli 
fini di ricerca epidemiologica, 
su campioni di sangue solo se 
e garantita r*assoiula impossi¬ 
bilità di pervenire all'ldcntilica- 
zione delle persone Interessa¬ 
te*. 

Resta un punto controverso, 
de.stlnato a suscitare polemi¬ 
che: quello che stabilisce che 
■nessuno può essere sottopo¬ 
sto. senza il suo consenso, ad 
analisi tendenti ad accertare 
rinfezione da Hiv se non per 
mol'ivi di necessità clin'ica nel 
suo interesse*. Una formula¬ 


zione ambigua, che ha già su¬ 
scitato l'allarme della Ula. la 
Lega per la lotta contro l’Aids, 
che ne chiede il ritiro in quanto 
violerebbe l’articolo 32 della 
Costituzione e •inserirebbe un 
pericolosissimo . precedente 
' nella teflislozione santtaria-lta* 
liana». Il limore, in sostanza, è 
che Id nuova legge consenta 
non solo l’esecuzione del test' 
sul sangue di pazienti consen¬ 
zienti oppure - come già previ¬ 
sto dalle norme attuali - rico¬ 
verali in ospedale per patolo¬ 
gie collegabili al virus Hlv. 
Un’interpretazione estensiva 
potrebbe conscniire al medici 
di eseguire i test anche contro 
la volontà deirinicrcssalo. 

Commenti mollo positivi 
vengono, ovviamente, dal mi¬ 
nistro della Sanità, Franco De 
Lorenzo, dal rclalore della leg¬ 
ge. il repubblicano Danilo Pog- 
giolini, e dal responsabile sani¬ 
tà del PsI, Aldo Renzulli. Del 
tutto diverso, ovviamente, il 
parere della comunisla Anna 
Maria Bernasconi; l'Aids-dice , 
- è solo una delle tante emer¬ 


genze sanitarie di Ironie alle 
quali il governo ò lalilantc. il 
greppo comunista ha condot¬ 
to una battaglia per ottenere 
l'inserimento nella legge della 
priorità alla rislrellurazlonc dei 
reparti malattie ìnleltivc c delle 
' norme di sicurezza per il per¬ 
sonale. Ma 11 testò finale «rima¬ 
ne caidilerjzzdtu uu una ione 
impronta ccnlralistica*. mentre 
alla commissione nazionale 
Aids vengono affidati compili 
•impropri» di programmazio¬ 
ne, cosi come "impropria* é la 
deroga alle norme per l'assun¬ 
zione del personale. 11 Pei, co¬ 
munque, "ha approvalo - con¬ 
clude la parlamentare comu- 
nìsia - la nsoluzionc unitana 
che impegna il governo ad at¬ 
tuare azioni più comples.sive 
per la prevenzione dell’Aids, 
per l'assistenza a chi é già ma¬ 
lato, per la formazione del per¬ 
sonale delle scuole c delle car¬ 
ceri. Ora tocca al ministro n- 
spetlarc gli impegni assunti c 
assegnare fondi adeguali e 
certi alte Regioni per l'attuazio¬ 
ne degli interventi". 


Giusva ha già avuto l’ergastolo per la strage di Bologna 

Cristiano Fioravanti ritratta 
«Non accuso più mio fratello» 


Ha fatto di nuovo marcia indietro. Cristiano Fio¬ 
ravanti non se l’è sentita di confermare le accu¬ 
se nei confronti del fratello Valerio, condannato 
in primo grado per la strage del 2 agosto. Ma i 
giudici d’appello hanno acquisito una sua di¬ 
chiarazione dell’88 : «Alcuni legali fecero pres¬ 
sione su mio padre perché mi convincesse a ri¬ 
trattare». 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

OIGI MARCUCCI 


■i BOLOGNA. Por quasi quat¬ 
tro ore ha softerio davanti ai 
giudici. «Non confermo le di¬ 
chiarazioni già rese, perché 
non intendo più sostenere le 
accuse nei conironli di mio fra¬ 
tello*, ha dello Cristiano Fiora¬ 
vanti. 30 anni, uno degli accu¬ 
satori del più celebre Giusva, 
condannalo in primo grado 
per la strage alla stazione di 
Bologna. Una scena già vista, 
una retromarcia prevedibile; 
anche nel dicembre dell'S? 
Fioravanti aveva ritrattato, 
chiudendo improwisanienlc il 
rubinetto delle nvetazioni sul¬ 
l’eversione nera, tentando in 
extremis II salvataggio del fra¬ 
tello. Ma II suo interrogatorio di 
ieri ha riservato un colpo di 
scena. \a Corte ha infatti ac¬ 
quisito il verbale di una dichia¬ 
razione che il 4 marzo '88 Cri¬ 
stiano Fioravanti rese sponta¬ 


neamente al giudice Libero 
Mancuso, nel carcere di Pallia¬ 
no. 

•Se non ho confermato 
quanto avevo riferito sugli omi¬ 
cidi Pecorclli c Mattarella - 
aveva detto Fioravanti - é stalo 
per il clima che l'avvocato Cer- 
quetii (dilensore del fratello, 
ndr) é riuscito a creare nella 
mia famiglia, dicendo a mìo 
p.idre che io avevo detto il fal¬ 
so su quegli episodi c che era 
necessario convincermi a ri¬ 
trattare*. È un capitolo medilo 
del tormentato rapporto tra i 
due fratelli, unni dalla comune 
.adesione al cosiddetto •spon¬ 
taneismo armato*, alla Ime de¬ 
gli anni 70, e divisi da una sto¬ 
ria processuale che ha sullo 
sfondo una strage c i grandi 
delitti politici degli anni 80. 

•Quando ho fatto queste di¬ 


chiarazioni - ha dello ieri Cri¬ 
stiano - ero alletto da mania di 
persecuzione, vedevo lutto ne¬ 
ro. mi sentivo al centro di un 
grande complotto. Circa due 
mesi dopo Ilmì un’altra dichia¬ 
razione. sempre al giudice 
Mancuso, e glielo spiegai*. 
Dalla gabbia, dove era rinchiu¬ 
so insieme alla moglie France¬ 
sca Mambro, Valerio lo ascol¬ 
tava teso 0 in silenzio. «Sio 
peggio di lui - ha commentato 
con i giornalisti - lasciatemi in 
p.ncc*. E Cristiano, indiretta¬ 
mente. gli ha risposto: *E diffi¬ 
cile spiegare davanti a un tri¬ 
bunale CIÒ che prova una per¬ 
sona nelle mie condizioni*. 

Cristiano Fioravanti é uno 
dei pentiti che nella prima me¬ 
tà degli anni 80 contribuirono 
con le loro dichiarazioni alte 
comprensione dei rapporti tra 
terrorismo nero. P2, criminalità 
organizzata. NelI'SS parlò del 
possibile coinvolgimcnlo del 
Iratcllo nell'omicidio del presi¬ 
dente della Regione Sicilia, 
Piersanli Mattarella. "Ho sem¬ 
pre espresso te convinzione 
che gli autori malenali di quel- 
l'omlcldlo fossero mio fratello 
e Luigi Cavallini* , disse, ac¬ 
cennando anche a •rapporti 
equivoci* con Francesco Man¬ 
giameli. esponente siciliano di 


Terza posizione assassinato, 
secondo gli inquirenti, perché 
sapeva troppo. «La stessa sto¬ 
ria dell’eliminazione di Man¬ 
giameli da parte di mio fratello 
- disse - richiama quei colle- 
gamenii*. Fioravanti accennò 
per primo anche a responsabi¬ 
lità del Iralello neH'omicidio di 
Mino Pecorelli, il direttore di 
■Op*. assassinalo nel '79, men¬ 
tre si apprestava a lare rivela¬ 
zioni su LicioGclli. 

Ieri non ha voluto tornare su 
questi argomenti. Ha accusato 
Angelo Izzo, un altro pentito, 
di averlo influenzato. Ma nel 
marzo dcll'SS aveva parlato di 
altre pressioni ricevute attra¬ 
verso il padre e accennalo a 
episodi awcnuli durante te de¬ 
tenzione in una caserma dei 
carabmien. <L’avvocato Mauri¬ 
zio Di Pieiropaolo (difensore 
di Fioravanti e a suo tempo an¬ 
che di Gelli. ndr) michicsepìù 
NTilie cosa sapessi dell omici- 
dio Pecorclli - dichiarò Ira l’al¬ 
tro -. io gii dissi che non nc sa¬ 
pevo nulla. L'avvocalo mi dis¬ 
se che se IO avevo interesse a 
restare al reparto operativo po- 
levo dare ai giudici un "con¬ 
tentino". In pratica lo capii che 
il mio legale voleva incanalare 
le cose per favorire qualcuno, 
por giochi e interessi che mi 
sfuggivano*. 


Il ministro Prandini ieri a palazzo Madama 

La rifomia dell’equo canone 
entro la prossima estate 


Niente sfmtto 
al detenuto 
La casa è 
la sua prigione 


■■ SANTA MARIA CAPUTA VE- 
TEKE (Caserta). Se l’inquilino é 
detenuto agli arresti domicilia¬ 
ri, te sentenza di sfratto non ha 
efficacia perché la casa non 
funge soltanto da abitazione, 
ma anche da «luogo di custo¬ 
dia coatta*. Lo ha stabilito il 
pretore di Marcianlse (Caser¬ 
ta) , Giacomo Tartaglione, ac¬ 
cogliendo l'opposizione ad 
una sentenza esecutiva di 
sfratto presentala da Alberto 
Negro, per il quale il Tribunale 
di Santa Mona Capua Vclerc 
aveva emesso un provvedi¬ 
mento di aneslidomiciliori Al¬ 
lo stesso pretore si era rivolto il 
proprietario dell’alloggio. Luigi 
Santillo, ottenendo una sen¬ 
tenza di sfratto motivata dal 
mancalo pagamento del fitto 
da parte di Negro, Al momento 
dell'esecuzione del provvedi¬ 
mento, l'Inquilino moroso ha 
però proposto opposizione ve¬ 
dendosi riconoscere il diritto a 
restare nella «casa-prigione* 
con te conscguente sospensio¬ 
ne dello sfratto. 


M ROMA. «È inutile versare la¬ 
crime sul dramma degli sfratti 
se non si prendono di petto i 
problemi di tondo*. Cosi il mi¬ 
nistro Giovanni Prandini, al ter¬ 
mine. ieri, di un incontro sul 
■pacchetto casa* alte commis¬ 
sione Lavori pubblici del Sena¬ 
to. Per Prandini, si é capito du¬ 
rante l’audizione, •problemi di 
fondo* vuol dire unicamente 
superamento dcH'equo cano¬ 
ne. Comunicando che l’odier¬ 
no vertice della maggioranza si 
occuperà pure della casa, il ti¬ 
tolare dei Lavori pubblici ha 
chiesto al Senato di varare pn- 
ma dell'estolc la legge di riior- 
ma dell'equo canone torma, é 
vero, alte commissione Giusti¬ 
zia da oltre un anno, ma per 
.specifica responsabilità del go¬ 
verno che, pur avendo più vol¬ 
te annuncialo una sua propo¬ 
sta, oH'inlemo del •pacchetto*, 
non rha mai presentala. Lo 
stesso socialdemocratico Mau¬ 
rizio Pagani ha voluto sottoli¬ 
neare come * 1 ! governo attuale 
al momento non ha ancora 
presentato ullicteimcnie una 
propria proposta: si conosco¬ 
no solo te anticipazioni che 
non sembrano però in linea 
con il testo in discussione al 
Senato, che ù ancora quello 
del governo De Mila». Il comu¬ 
nista Roberto Visconti ha solle¬ 
citato il ministro a portare a co¬ 
noscenza del Parlamento II 


Cossiga ai vertici deirAnm 

«Sono d’accordo con voi 
Il servizio giustizia va 
ammodernato e potenziato» 

ANTONIO CIPRIANI 


am ROMA Ha ascoltato in 
silenzio le denunce del magi¬ 
strati sullo stato di crisi della 
giustizia. Poi il presidente 
della Repubblica Cossiga, 
prendendo la parola, ha ri¬ 
volto un pensiero a tutti quei 
giudici che hanno perso te vi¬ 
ta proprio per la loro atlivilà 
inquirente; e ha ricordalo 
quanta abnegazione ci vuole 
per lavorare nelle condizioni 
in cui lavorano in Italia tanti 
magistrati. Si tratta dei parti¬ 
colari dell'Incontro tra i verti¬ 
ci deH'Associazione naziona¬ 
le magistrali e il presidente 
Cossiga, resi noli da un co¬ 
municalo ulficiale del Quiri¬ 
nale. 

li presidente dell’Anm, 
Raffaele Bertoni, ha informa¬ 
to il capo dello Stato dì tutti i 
problemi gravissimi denun¬ 
ciali dall'associazione con 
un dossier che fotografa il 
•malessere* che serpeggia 
nei tribunali della penisola, 
privi di personale e di mezzi, 
costretti ad amministrare la 
giustizia assediati da monta¬ 
gne di incartamenti. 

Cossiga, in risposta a que¬ 
ste denunce, ha coniermato 
la sua alta considerazione 
per l'ordine giudiziario, sot¬ 
tolineando che la giustizia va 
amministrala in modo libero 
e imparziale, da giudici .sog¬ 
getti solamente alla legge. 
Un'affermazione mollo pre¬ 
cisa. che arriva da parte del 


Università 

Al Senato 
concluse 
le audizioni 


capo dello Stato, garante, 
quindi, politico e istituziona¬ 
le dell’ordine costituzionale. 

Scendendo sui punti spe 
cifici denunciali dai magi¬ 
strati, Cossiga ha detto che 1 
problemi della giustizia de¬ 
vono avere un'importanza 
preminente nell'impegno dei 
pubblici poteri, dello forze 
politiche e della società civi¬ 
le. Come lare per potenziarti 
il servizio giustizia? Inderoga¬ 
bile - secondo il presidente -- 
l'emanazione di una legge 
^ sull’ordmamento giudiziario. 
' la disciplina dello slatuto dei 
magistrati, con un più rigoro¬ 
so sistema di incompatibililéi. 
a garanzia della loro ind-- 
pendenza. Oltre a questo, 
naturalmente, rincremento 
di mezzi, personale e male- 
ri.Tli, 

Il capo dello Stalo ha an¬ 
che parlalo di un sistema di 
giustizia disciplinare, auspi¬ 
cando che il sistema dei tra¬ 
sferimenti d'ufficio, attual¬ 
mente avulso dal procedi¬ 
mento disciplinare, possa es¬ 
sere invece ricondotto ntl- 
l'ambito di questo, a mai;gii>- 
rc gar.mzia dell'inamovibilità 
dei giudici L'ultimo accenno 
è slato dedicato, invece, al 
problema dei rappc'rti con il 
Consiglio superiore della 
magìsiralura, Cossiga ha det¬ 
to che rientrano nei normali 
rapporti dialettici tra organi 
polrlico-isliluzionaii. 

Pei 

Incontro 
con invalidi 
civili 


• ROMA il minisiro Antonio 
Rubcrti ha npeluto ieri, alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato, che non in¬ 
tende presentare un nuovo le¬ 
sto per te legge sull'autonomia 
universitaria. Alle richicsic dei 
comunisti c della Sinistra indi¬ 
pendente, ha risposto che é 
sua intenzione intervenire, per 

damenti, noi corso dell’esame 
del prowcdimcnlo, -A questo 
punto - commenta Edoardo 
Vcscniìni, della Sinistra indi¬ 
pendente - esaurite lo audizio¬ 
ni. con c'era più alcun molivo 
per tenere in vita il comitato ri¬ 
stretto*. Come dicevamo, le 
audizioni si sono concluse nel¬ 
la stessa giornata di ieri. Si so¬ 
no incontrati 1 dirigenti dei mo¬ 
vimenti giovanili della conle- 
renza dei rettori, del Cnr. di en¬ 
ti ed associazioni. Con te •pan¬ 
tera*. ha precisato Aurcliana 
Alberici, ministro ombra per la 
pubblica istruzione, non ci so¬ 
no stali inconln lormali. ma si 
sono ricevuti documenti che 
esprimono le posizioni del 
movimento. 1 comunisti han¬ 
no, comunque, criticalo il mo¬ 
do nel quale si sono ss'olic le 
audizioni. 


■■ ROMA Due milioni di -io- 
mando e mezzo milione d ri¬ 
corsi inevasi sulTinvalidit.)civi. 
le. Queste le cifre denunciate 
da una delegazione delle asso¬ 
ciazioni degli invalidi, cicchi 
civili 0 sordomuti che ha in¬ 
contralo 1 deputali comuni-sti., 
Giuseppe Brescia c Leda Co- 
l*,.-,Mni lini silll.n7ÌOnC MIISO- 
slcnibilc* di -gravi.ssima tensio¬ 
ne sociale - hanno delio ì rap¬ 
presentanti delle associazioni 
mobilitale ieri m una maiiile- 
stjzione nazionale - cau>ula 
dall'assoluta incllicicnza delle 
commissioni mediche nilitari 
per l'acccriamcnio dcll'inrali- 
dilà, volute dal governo e dalla 
maggioranza*. 


Ai lettori 

Per assoluta m.incanza di 
spazio siamo co.strclii sd 
uscire senza la rubrica Spia- 
zio Impresa e la pagina del¬ 
le lettere. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


suo lesto, ma Prandini ha repli¬ 
cato che il Senato può lenissi¬ 
mo lavorare sulle proposte alla 
sua attenzione. -E prioritario, 
invece - ha insistito Pagani - 
che li governo chiarisca la sua 
posizione*. 

Nel passato, comunque, te 
commissione si era espressa 
certo per una ridclinizione del¬ 
l’equo canone, ma non per 
una sua abolizione, non con¬ 
sentendolo la situazione socia¬ 
le del paese. A proposito degli 
sfratti e delle vicende di Roma, 

1 comunisti hanno chiesto un 
immediato intervento del go¬ 
verno. magan con un decreto. 
Prandini ha però escluso que¬ 
sta eventualità, ribadendo che 
la questione va risolta nel qua¬ 
dro della rilorma dclTequo ca¬ 
none. Sollecitato dai giornalisti 
che hanno ricordato 1 recenti 
scontri tra ministri, Piandini ha 
negato che esistano divergen¬ 
ze all'interno del governo sulla 
politica della casa. Non ha pe¬ 
rò perso l’occasione per pole¬ 
mizzare ancora una volta con 
li titolare delle Arce urbane, il 
socialista Carmelo Conte. 
•Non c’é dissenso politico - ha 
dello - intorno al "pacchetto "; 
non posso però impedire che 
qualche mio collega esca di 
volta in volta con dichiarazioni 
che accreditano divisioni che a 
me non risulta checi siano*. 

0^'.C 


Centodieci compagnie associate; 42 rassegne organiz¬ 
zate nell'ultimo triennio con 329 spettacoli per cinquan¬ 
tamila spettatori: convegni; laboratori, rapporti consoli¬ 
dati con il mondo della scuola, degli handicap, dulie 
carceri: stagioni teatrali delle singole compagnie con 
circa centocinquantamila spettatori. 

Con questo biglietto da visita il presidente Guido Fab¬ 
bri ha aperto, a Riccione, l'assemblea straordinaria 
programmatica della UILT (Unione italiana libero tea¬ 
tro). 

L'assemblea ha confermato la volontà dell’organirza- 
zione di confrontarsi con la società cambiata e co'i le 
nuove esigenze e probiumaticità che da essa emergo¬ 
no: dall'emarginazione al disagio giovanile, dalla cadu¬ 
ta di attenzione delle istituzioni rispetto alle attività cul¬ 
turali al progressivo abbandono del patrimonio s'ori- 
co-culturale italiano. 

Il teatro amatoriale individua un grande campo di inter¬ 
vento nel quale si possono affermare la passione, l'ap¬ 
proccio diverso al -mercato», la possibilità di speri¬ 
mentare più liberamente, di avvicinare al teatro nuovo 
pubblico, di portare In scena autori Italiani, di propor¬ 
re, cioè, un modo alternativo di vivere da protagonisti il 
teatro nella attuale società. 

Tra le iniziative attivate di particolare rilievo' stage in 
varie regioni italiane su la Parola, la Scena, il Gesto, la 
Luce, il Costume, l’Organizzazione. Costituzione di una 
videoteca per la documentazione dell'attività del grup¬ 
pi associati e di una biblioteca di testi teatrali. 

Una associazione, la UILT, che. pur lamentando Ui de¬ 
curtazione del contributo ministeriale e sottolineato la 
scarsa considerazione che le leggi vigenti hanno per il 
teatro amatoriale, alza il livello delle proprie iniziative e 
punta ad un riconoscimento per il ruolo sociale effetti¬ 
vamente svolto e per gli obiettivi realizzati. 
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NEL MONDO 


Azerbaigian 

Chiusa 
la frontiera 
con rArmenia 


Mosca distensiva: se i disertori 
rientrano non verranno puniti 
In territorio lituano 
nuove esercitazioni dei para' 


Landsberghis rivolge un appello 
al Congresso e al ènato 
degli Stati Uniti: riconoscete 
la nostra indipendenza 


■■ MOSCA. Dopo il rìacutiz- 
ami della tensione nei giorni 
scorsi, le autorità dell'Azerbai- 
glan hanno deciso di chiudere 
temporaneamente )e Irontiere 
con l’Armenia. Il provvedimen¬ 
to è stalo preso durante una 
tunione straordinaria svoltasi a 
Baku con la partecipazione 
degli esponenti del Comitato 
centrale del Pc azero e del mi¬ 
nistri della Repubblica. Secon¬ 
do quanto riferito da Interfax, 
servizio di informazioni di Ra¬ 
dio Mosca, nella risoluzione 
adottata dal dirigenti azeri si 
avvertono gli organi di governo 
armeni che, se non blocche¬ 
ranno le attività dei gruppi ar¬ 
mali, a Baku saranno •adottate 
le misure nlenute più adeguale 
alla situazione». 

Intanto un gruppo di depu¬ 
tali azeri ha invialo al presi¬ 
dente sovietico Mikhail Corba- 
clov un messaggio in cui si 
chiede un'azione immediata 
dei governo cenlralc per porre 
Ime alle violenze e rafforzare i 
controlli alle frontiere fra Ar¬ 
menia c Azerbaigian. Tutto 
questo mentre continua a de¬ 
teriorarsi la situazione nel Cau¬ 
caso sovietico, dove aumenta¬ 
no gli scontri e gli incidenti fra 
armeni e azeri. 


VQnius chiede «aiuto» agli Usa 


Cesto distensivo di Mosca nei confronti della Litua¬ 
nia; i disertori dell'esercito non subiranno conse¬ 
guenze se rientreranno immediatamente nei repar¬ 
ti. Nuove manovre dei paracadutisti sul territorio 
della repubblica baltica. Mentre Landsberghis rivol¬ 
ge un appello agli Usa perché riconoscano la Li¬ 
tuania indipendente, Bush e Thatcher esaminano 
per telefono l'evolversi degli avvenimenti a Vilnius. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA Per i disertori li¬ 
tuani non ci saranno conse¬ 
guenze penali se rilomerann- 
no spontaneamente alle loro 
unità di appartenenza. Lo ha 
comunicato ieri l'agenzia 
•Tass» citando fonti del mini¬ 
stero della Difesa sovietico c 
confermando cosi l'impressio¬ 
ne che Mosca non intenda 
usare soltanto la forza nella di¬ 
sputa con il governo di Vilnius, 
ma lanciare anche gesti disten¬ 
sivi. Coloro che. Invece, doves¬ 


sero continuare <3 violare le 
leggi sovietiche suH'obbligo 
del servizio militare saranno 
individuali, fermali e sottoposti 
alla legislazione vigente», ha 
precisato ancora la »Tass», che 
ha altresì informalo che circa 
50 giovani che avevano segui¬ 
lo l'appello del parlamento li¬ 
tuano e avevano abbandonalo 
i loro reparti sono tornali spon¬ 
taneamente nelle caserme 
(sarebbero in lutto 250 i lituani 
che hanno disertalo). Nuove 


esercitazioni di paracadutisti si 
stanno svolgendo, intanto, in 
territorio lituano e prosegui¬ 
ranno per il prossimo mese. 
Secondo la »Tass». che cita 
fonti militari, »si tratta di eserci¬ 
tazioni di ordinaria ammini¬ 
strazione. nel quadro dei piani 
di addestramento al combatti¬ 
mento e di istruzione politica 
dei paracadutisti». 

Un gesto distensivo abbia¬ 
mo detto: ma anche da parte 
del governo di Vilnius non 
mancano iniziative in questo 
senso, come la decisione del¬ 
l'altro ieri di sospendere il pro¬ 
getto di una propria guardia di 
frontiera e l'invito a tutti i citta¬ 
dini a non opporre resistenza 
se i soldati sovietici entrano 
nelle case a sequestrare le ar¬ 
mi. attuando un decreto presi¬ 
denziale di Corbaciov. Lo stes¬ 
so presidente Vitaulas Land¬ 
sberghis ha detto ai lituani di 
trattare come »ospili». anche se 
indesiderati i militari sovietici: 


•Siate gentili e spiegale agli in¬ 
trusi la ventà di quello che sta¬ 
te facendo». D'altra parte, se¬ 
condo il ministro degli Interni 
lituano. Vaclovas Zabaraus- 
kas, alio scadere dclTullima- 
tum sulla consegna delle armi, 
solo 1000 dei 29 mila lucili uffi¬ 
cialmente registrati sono stati 
consegnati alle autorità. La 
•Tass» in un dispaccio da Vil¬ 
nius. alfermava ieri che. nono¬ 
stante Landsbctghis abbia det¬ 
to di non «voler acuire il con¬ 
fronto», rinunciando alla gur- 
dia territoriale, in realtà l’opera 
di arruolamento a questa mili¬ 
zia nazionale prosegue inces¬ 
santemente. mentre nei mer¬ 
cati cittadini c rionali si sta 
svolgendo una intensa com¬ 
pravendita di armi. Un mitra 
costerebbe 1500 rubli, mentre 
una pistola ne costerebbe 800. 
La Tass cita anche un portavo¬ 
ce di «Sajudis» (il movimento 
nazionalista lituano) - ma 
senza fare il nome - secondo il 


quale già 80 disertori dell'escr- 
cilo sovietico SI sarebbero ar¬ 
ruolati in questa milizia c più 
di 5000 persone sarebbero 
pronte ad entrarvi. 

La politica che sta portando 
avanti il governo sovietico nei 
confronti della repubblica se¬ 
cessionista. cioè un misto di 
fermezza e gesti distensivi, la si 
può ritrovare, per esempio, nel 
discorso che il ministro degli 
interni Vadim Bakatin ha fatto 
ieri ai capi delle missioni di¬ 
plomatiche accredilate in Urss. 
Parlando della cnsi lituana, Ba- 
kalin ha dello che »ncssuno 
mene in discussione il diritto 
costituzionale di una qualsiesi 
repubblica di secedere dall'U¬ 
nione Sovietica», ma ha ag¬ 
giunto che "il metodo e la Irel- 
ta suscitano dubbi». Le azioni 
intraprese dai lituani per an¬ 
darsene dairUrss - ha detto 
ancora il ministro - rappresen¬ 
tano »una strada inaccettabile 
nei rapporti fra stali civili». 


Vengono, intanto, riconfer¬ 
mate le restrizioni per i giorna¬ 
listi stranieri che vogliano rag- 
giunere, in questi giorni, la Li¬ 
tuania. Il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, luri Gremits- 
kikh si è lamentalo ieri per il 
fallo che i comspondenti di 
due giornali, la Repubblica e il 
Washington Post sono andati a 
Vilnius senza il consenso delle 
autorità sovietiche e in viola¬ 
zione delle disposizioni del mi¬ 
nistero degli Esteri e ha invitato 
gli altri corrispondenti a osser¬ 
vare le regole. 

Sul <aso lituano» continua 
intensa l'allivilà anche sul pia¬ 
no intemazionale: mentre Bu¬ 
sh e la Thatcher hanno discus¬ 
so ieri per 50 minuti, al telefo¬ 
no, delia situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare nella re¬ 
pubblica baltica, Landsberghis 
ha chiesto ieri al Congresso e 
al Senato degli Stali Uniti di ri¬ 
conoscere la repubblica litua¬ 
na. UM.V. 


Scotland Yard aveva sostituito i detonatori con copie inoffensive 
Preoccupazioni nel mondo per la proliferazione nucleare 


Bagdad minaccia la rappresala 


1 40 detonatori nucleari che stavano per essere im¬ 
barcati per rirak erano solo copie inoffensive. Scot- 
land Yard, infatti, aveva sostituito già da giorni gli ori¬ 
ginali nel deposito deH'aeroporto di Heatrow. Bagh¬ 
dad smentisce di essere coinvolta nel traffico dei de¬ 
tonatori, protesta contro Londra e minaccia rappre¬ 
saglie. Il giallo di Londra non fa che accrescere, (le- 
rò, le preoccupazioni per la proliferazione atomica. 



H LONDRA. L'ombra di un 
grosso traffico intemazionale 
di armi che potrebbe avere ra¬ 
mificazioni anche in Italia si 
addensa sulla vicenda di Hea- 
trow. La polizia britannica so- 
slit-nc, inlatli, vlie il materiale 
intercettato l'altro giorno po¬ 
trebbe essere soltanto la punta 
di un iceberg. E mentre gli 
agenti di Scotland Yard infor¬ 
mati dal controspionaggio 
americano entravano in azio¬ 
ne a Londra, altre retate avve¬ 
nivano a Liverpool e a Edim¬ 
burgo. Nello studio di un avvo¬ 
cato c in un ufficio contabile 
sono stati trovati documenti 
che provano l'esportazione in 
Irak di un altro tipo di delona- 
lori, sensibili alle onde sonore 
e destinali a far esplodere mi¬ 
ne al passaggio di navi. Trove¬ 
rebbero cosi conferma gli av¬ 
vertimenti dei servizi segreti 
israeliani secondo cui l'Irak 
avrebbe costituito in Europa 
una rete di società fantasma 
per procurarsi tecnologia mili¬ 
tare e nucleare sotto la coper- 
tura di un piano per lo svilup¬ 
po industriale. Nella City gira la 
voce che cinque società di 
questo tipo sarebbero attive 
nella sola Gran Bretagna ma 
altre oftercrebbero in Italia, 


Germania, Francia e Svizzera. 

Uno dei capi della rete in¬ 
glese è, secondo Scotland 
Yard, Omar Latif. un iracheno 
che probabilmente sarà rim¬ 
patrialo oggi. Ieri mattina, in- 
ta-nlo, sono comparsi davanti a 
un magistrato due uomini c 
una donna accusati del tentati¬ 
vo di mandare a Baghdad i de¬ 
tonatori nucleari. Sono un li¬ 
banese, Toulic Fouad Amyuni 
di 37 anni, un iracheno natura¬ 
lizzalo inglese. Ali Ashour Da- 
ghirdi -19 anni, e una francese, 
Jeanine Celestine Spcckman 
di 41 anni, sposala con un in¬ 
glese c direttrice di una dilla di 
esportazioni. I due, nonostan¬ 
te avessero olferfo grossi, som¬ 
me per la libertà provvisoria, n- 
mangono in carcere mentre al¬ 
la donna sono stali concessi gli 
arrcsli domiciliari. 

Una ditta americana, la Csi 
Technologies della California, 
aveva segnalalo 18 mesi la 
un’ordinazione sospetta di 40 
detonatori capaci di far esplo¬ 
dere bombe nucleari. All'inizio 
della settimana il materiale è 
stalo spedilo a Londra con un 
volo della Tvra c messo in ma¬ 
gazzino all'aeroporto di Hea¬ 
trow. La polizia, però, ha sosti¬ 
tuito gli strumenti originali con 


copie inoffensive, prodotte in 
collaborazione con un'altra 
ditta americana, la Eg and G 
del Massachusetts, ed è inter¬ 
venuta nel momento in cui le 
cas.se venivane imbarcale su 
un aereo della »lraqui Airwais». 

Baghdad, intanto, è su tutte 
le furie. Un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri ha smentito 
categoricamente il coinvolgi- 
mcnto dcU'Irak nel traffico di 
detonatori ed ha aggiunto che 
•le conseguenze delle misure 
adottale dalla Gran Bretagna 


ricadranno su quel paese sulla 
base della reciprocità», il presi¬ 
dente Saddam Hussein, inve¬ 
ce. vede ncH'operazione an¬ 
glo-americana il tentativo «dei 
nemici dei paesi arabi di cer¬ 
care dì arrestare la marcia ver¬ 
so il progresso della nazione 
irachena». La Gran Bretagna 
•sta preparando il terreno per 
una aggressione israeliana 
contro l'Irak». Questo è il com¬ 
mento del sollosegrctario agli 
Esteri iracheno, Nizar Ham- 
doun, all'incaricato d’alfari in¬ 


glese a Baghdad. L'esponente 
arabo ha anche detto che 
un'analoga campagna avven¬ 
ne nel 1981. prima dell'attacco 
aereo israeliano che distrusse 
•installazioni scientifiche ira¬ 
chene». cioè il reattore nuclea¬ 
re di Tammouz che secondo 
gli israeliani serviva alla produ¬ 
zione di armi nucleari. 

Intanto, anche, in tutto il 
mondo si esprime fotte ap¬ 
prensione per il pericolo di 
una proliferazione delle armi 
nucleari nel Medio Oriente. 



Il «materiale» 
nucleare 
mentre veniva 
imbarcato a 
San Diego, 
Calitomia, per 
essere spÌMlito 
in Irak, via 
Londra, su un 
velivolo della 
TwaLalotoè 
stata ricavata 
da un 

fotogramma 
della rete 
televisiva Nbc. 
Qui a fianco: un 
particolare del 
detonatore 


Chi ha la bomba, chi se la fa, 
chi la vorrebbe presto 


■i BRUXELLES. »L’clcnco uf¬ 
ficiale delle potenze è cortissi¬ 
mo, quello dei paesi candidati 
al club è inquietante, l'elenco 
reale non lo sa nessuno e la¬ 
voriamo su una lunga sene di 
ipotesi». 

Esperti atlantici hanno sin¬ 
tetizzato cosi, a Bruxeiics, ie 
incertezze sulla proliferazione 
nucleare sullo sfondo dell'al¬ 
larme destalo dalla scoperta 
del tentativo iracheno di trafu¬ 
gare detonatori per ordigni 
nucleari. 

Lo »stato di osservanza» del 
Tnp, il trattalo di non prolife¬ 
razione nucleare del 1968 di 
cui l'Italia è st.-ita uno dei pri¬ 
mi aderenti, viene tenuto ag¬ 
giornato nell'Alleanza atlanti¬ 
ca e, sulla carta, viene deiinito 
incoraggiante: con la firma di 
un grande paese coma l’Ara¬ 
bia Saudita, alla line del 1988, 
il Tnp è anivato a 138 adesio¬ 
ni. La proliferazione è stata 
lenta, viene latto osservare: 
Usa, Urss e Gran Bretagna pri¬ 
ma del I960. Francia e Cina 


negli anni CO. E l'elenco si fer¬ 
ma qui. quello ufficiale. Ma gli 
esperti intemazionali non si 
fanno illusioni. Pakistan e Su- 
dalrica sono considerati •po¬ 
tenze nucleari di latto», in gra¬ 
do di fabbricare testate nu¬ 
cleari quando lo vorranno, se 
ancora non Io hanno fatto. 
L'India, dopo l'esplosione 
•pacifica» del '74, ha aumen¬ 
tato i programmi nucleari mi¬ 
litari. A Israele, la maggioran¬ 
za degli esperti attribuisce una 
capacità nucleare immediata, 
e ■ i paria di un arsenale israe¬ 
liano che potrebbe superare 
le cento testate. Già nei primi 
anni 80, Israele si sarebbe 
procurato in Usa 800 detona¬ 
tori, i cosiddetti »Krytrons». 

In America latina, TArgenti- 
na e il Brasile sono consi^rati 
sulla soglia nucleare, poiché 
sono in grado di produrre ura¬ 
nio anicchilo. 

Fra i paesi candidali all'ar- 
mamenlo nucleare figurano 
anche la Libia, l'Egitto, la Co¬ 
rea del Sud. Taiwan. 



Sush contro 
messa al bando 
dei mìssili 
moùli 


Il trattato •Start» non conterrà clausole che obblighino Usa e 
Urss a far piazza pulita dei loro micidiali missili mobili a te¬ 
stata multipla. Il presidente George Bush (nella fotoT, han¬ 
no detto fonti anonime della Casa bianca al Washington 
Post, si è schierato contro proposte per la messa al bando- 
dei vettori strategici di questo tipo. Secondo il giornale di 
Washington, il consigliere per la sicurezza nazionale Brenl 
Scoweroft aveva caldeggiato l'idea di insenre nel trattato 
•Start» sui missili a lungo raggio - In vìa di completamento a 
Ginevra - una clausola per la totale messa al bando dei vet¬ 
tori mobili a testata multipla. A suo giudìzio sono armi pzjti- 
colarmenle destabilizzanti: si prestano ad essere usate per 
un •primo colpo» e sono facilmente occultabili. Scowcrolt si 
era assicuralo l'appoggio dei leader del congresso e i nego¬ 
ziatori del Cremlino erano sembrati interessati ad esplorare 
la proposta, se avanzata dalla Casa bianca. 

Gli •esiradabili», ritenuti il 
braccio armato del cartello 
di Medellin. hanno diffuso 
un nuovo comunicalo In cui 
accusano il governo cokim- 
biano del presidente Virgilio 
Balco di •tradimento» ed av¬ 
vertendo che non resteran¬ 
no •indifferenti» di fronte a 


I narcos 

accusano 

Barco 

di tradimento 


tale fallo. •Nello stesso tempo in cui ci proponeva un atti»g- 
giamento flessibile, Barco ci ha invialo un gruppo di sicari 
ufficiali, che si sono resi responsabili di vari massacri a Bo- 
gotà c Medcllin ed hanno fatto sparire almeno quaranta no¬ 
stri compagni» affermano Los extraditablcs. Secondo loro, i 
due imprenditori che l’anno scorso hanno trattalo con i n ar- 
cotrallicanti la liberazione di Diego Montoya, braccio destro 
di Barco. non hanno agito a nome della famiglia del seque¬ 
strato ma dello stesso presidente. Tarn òche Barco li invitò a 
parlare davanti al Consiglio dei ministri, e attraverso di loro 
ci offri un dialogo diretto e negoziati, spiegano gli -estrada- 
bili» nel loro comunicato. 


Karlov 

rappresentante 
di Mosca 
in Vaticano 


Yuri Y. Karlov, diplomatico 
di camera, è stato designato 
a rappresentare il Cremlino 
presso il Vaticano. Lo ha <in- 
nunciato Ghennady Ghera- 
sìmov. portavoce del mini¬ 
stero degli Fsleri. precisando 
che la nomina falla dal So¬ 
viet supremo assegna a Ksr- 
lov il titolo di ambasciatore plenipolenziano. ICvrlov. laurea¬ 
lo alla scuola per i rapporti intemazionali dell'Univeisità di 
Mosca, ha ricoperto precedenti incarichi in Romania e in 
Italia. Il 15 marzo scorso. Vaticano e Mosca hanno allacciato 
relazioni diplomatiche per la pnma volta dal 1917. Le re a- 
zioni non comportano il pieno riconoscimento diplomatico. 
Precedentemente la Santa sede aveva nominato l'arcivesco¬ 
vo Francesco Colasuonno nunzio apostolico a Mosca. 

Quindici persone sono stale 
giustiziale questa settimana 
in tre città cinesi per miti 
che vanno dalla rapina all o- 
micidio c alla violenza car¬ 
nale. Sei condanne a morte 
sono stale eseguile a Can- 
lon, quattro a Tianiin e cin¬ 
que a Shanghai. In Cina ie 
reali particolarmente gravi o compiuti 
relativamente comuni e vengono esc- 
pistola alla nuca del condannato. 


Cina 
eseguite 
15 condanne 
a morte 


sentenze capitali per 
con efferatezza sono 
guiicconuncolpodì 

La Bulgaria 
verso 

un’economia 
di mercato 


Il governo bulgaro ha pre¬ 
sentalo al Parlamento un 
•piano annerisi» che prevetle 
l'abolizione del controllo 
statale sui prezzi. L'apertura 
di un mercato di valute con¬ 
vertibili e l'introduzione di 
forme di proprietà privata. 
•Non ci sono alternative nl- 
l’economia di mercato in Bulgaria» ha dello il primo ministro 
Andrei Lukanov, illustrando il piano aH'asscmblea. Luk.i- 
nov, un riformista che guida il governo comunista che porti!- 
rà il paese a giugno alle prime elezioni libere, ha annuncialo 
che entro la seconda metà deH'anno vemanno liberalizzai i 
prezzi del 40 per cento dei prodotti, senza però precisare 
quali saranno questi prodotti. 

Come avevano avvertito, i 
380 reclusi del penilenziano 
di Santo Andre, una città in¬ 
dustriale dello Stalo di San 
Paolo, hanno slrangolalo- 
slamanc uno di loro, in sir- 
gno di protesta per il sovraf- 
lollamenlo del carcere. Il de¬ 
funto, Marcello Di Pietro, 33 
anni, condannato ad una lunga pena per aver violentato nc» 
ve donne, è stalo sorteggiato tra tutti i carceraU, 1 leader del 
movimento che ha adottato l'inusitato metodo peraltro già 
usata alcuni anni fa in un altro penitenziario brasiliano, han¬ 
no dato 72 ore di tempo alle autorità per nsoivcre la situazio¬ 
ne. prima di nprendere i sorteggi della morte. Il carcere h.i 
posto per 100 reclusi, ma ne ospita già circa 400. 


VIRQINIALORI 


Brasile: 
morte 
a sorteggio 
nel penitenziario 


Il premier, in visita a Roma, sottoscrive l’abolizione dei visti 

CalÉt all^industiia italiana 
«Aiutate la Cecoslovacchia» 


Il premier cecoslovacco, Marian Calfa, è a Roma 
per conquistare contratti di cooperazione con la 
piccola e grande imprenditoria del miracolo ita¬ 
liano. Ieri ha incontrato il presidente del Consi¬ 
glio Andreotli, il ministro De Michelis e Nilde lot¬ 
ti. Alla vigilia del viaggio del Papa, previsto per il 
21 e 22 aprile prossimi, Calfa è stato ricevuto da 
Giovanni Paolo II. 


M ROMA II premier della 
nuova Cecoslovacchia nata 
dalla •rivoluzione di velluto» 
del novembre scorso. Marian 
Calla, accompagnato dal vi¬ 
ceprimo ministro Jan Camo- 
gursky, un dissidente liberalo 
dal carcere proprio durame 
l'autunno praghese, ha dato 
il via alla sua vìsita ulficiale in 
Italia. Un’occasione per con¬ 
quistare alla nuova Cecoslo¬ 
vacchia non solo le simpatie 
di politici, intellettuali e opi¬ 
nione pubblica ma anche 
quelle deU’imptenditoria del 
•miracolo» italiano. Lascian¬ 
do Praga il capo del governo 
aveva chiaramente strizzato 


l'occhio alla grande Fiat, non 
dimenticando l'industria mi¬ 
nore che ha (alto grande il 
•made in llaly», ha ripetuto ie¬ 
ri l’invito alla coopcrazione 
agli industriali italiani. 

Incontrando ieri sera a pa¬ 
lazzo Chigi il presidente del 
Consiglio Andreotli e il mini¬ 
stro degli Esteri Oc Michelis, 
Calla ha rivolto loro un acco¬ 
ralo appello all'Italia e all' 
Occidente: •Da soli non ce la 
faremo aiutateci, ma per aiu¬ 
tarci meglio aiutale Gorba- 
ciov». E ha aggiunto, pensan¬ 
do chiaramente agli avveni¬ 
menti lituani: •Non lutti i peri¬ 
coli sono sparili, come stia¬ 


mo vedendo in questi giorni». 
In tema di sicurezza il pre¬ 
mier cecoslovacco si è schie¬ 
ralo per il superamento del 
blocchi militari c il ritorno a 
casa delle lorze straniere. A 
un richiamo di Andreotli ai 
temi della slabilità complessi¬ 
va intemazionale, Calfa ha 
convenuto, alludendo ai so¬ 
vietici in Cecoslovacchia, che 
■se questa è la ragione della 
presenza non ci sono obie¬ 
zioni». £ stalo siglalo anche 
un accordo per l’eliminazio¬ 
ne dei visti d'ingresso per 
soggiorni inferiori ai trenta 
giorni. Tra breve invece sarà 
la volta della firma di bozze 
di accordo per la cooperazio¬ 
ne economica e II credito 
agevolato. Di questi temi Cal¬ 
fa ha parlato anche con il 
presidente dell' Istituto per il 
commercio estero Marcello 
Inghilesi c rappresentanti 
dell'industria pubblica, priva¬ 
ta e cooperativa. 

Ma la giornata di ien è stata 
segnala anche dall’incontro 
dei nuovi governanti cecoslo¬ 


vacchi con Karol ■ Wojtyla. 
Una visita non ufficiale, un 
gesto di cortesia in attesa di 
accogliere il Papa polacco a 
Praga i prossimi 21 e 22 aprile 
prossimi. Ma il colloquio a tre 
nella Biblioteca vaticana è 
servilo probabilmente anche 
a discutere la possibilità di ri¬ 
stabilire realazioni dipiomali- 
che con la Santa sede addirit¬ 
tura prima dell'atteso viaggio 
di Giovanni Paolo II in Ceco¬ 
slovacchia. L'annuncio uffi¬ 
ciale potrebbe arrivare nelle 
prossime settimane. 

AH'arrivo in Vaticano, Cal¬ 
la e Camogursky, accompa¬ 
gnali dalle consorti e da un 
seguito di dodici personalità, 
sono stati accolti dal Papa 
sulla soglia della biblioteca 
privala. Dopo il colloquio 
con Wojtyla i due •ambascia- 
tori» di Praga sono passati 
neU'appartamenlo del cardi¬ 
nale Agostino Casaroli. 

Mentre il premier di Praga 
era a Roma per •esportare» la 
nuova immagine della Ceco¬ 
slovacchia. a Praga l'ossem- 


Gli scontri nel Natal, patria dell’etnia zulu 

Neri contvD neri 
25 morti in SudaMca 



bica federale ha discusso la 
proposta, avanzala nei giorni 
caldi della •rivoluzione di vel¬ 
luto». di cancellare l'aggettivo 
socialista dalla definizione 
ufficiale del paese, conver¬ 
tendolo in Repubblica fede¬ 
rativa. Ma l’accordo finale sul 
nome non c'è stato. L'assem¬ 


blea, per il momento, non si è 
sentila di accentuare il rico¬ 
noscimento formale della na¬ 
tura etnicamente comprosila 
del paese accogliendo la pro¬ 
posta delta Repubblica slo¬ 
vacca di ribattezzare il paese 
•Repubblica federativa di Ce- 
co-Slovacchia». 


H JOHANNESBURG. Centi¬ 
naia di piersone si sono am¬ 
massate ieri nelle chiese e nel¬ 
le scuole, dopx) i violenti com¬ 
battimenti in alto nella provin¬ 
cia costiera del Natal. tra ban¬ 
de nvali zulu. armale di pistole 
e pugnali. 

Secondo le autorità sudafri¬ 
cane negli ultimi due giorni di 
violenze intorno a Endale, 25 
persone sono morte e decine 
dì altre sono rimaste lente; Ira ì 
ricoverali trcnladue versano in 
gravi condizioni. 

La tensione sociale e le vio¬ 
lenze tra i sostenitori del parti¬ 
to zulu •Inkaiha» e i loro avver¬ 
sari pxrlilici dcU'alleanza tra il 
•fronte democratico unito» 

n e la confederazione sin- 
; nera «Cosatu», si stanno 
estendendo a macchia d'olio 
in tutta la provincia e in altre 
zone del Sudafrica. La px>lizia 
ha riferito che negli scontri tri¬ 
bali avvenuti nelle ultime venti¬ 
quattro ore tre piersone sono 
morte tra cui due donne uccise 
a coltellate, mentre oltre due¬ 
cento abitazioni sono stale da¬ 
te alle fiamme. 

Secondo i comandi di poli¬ 
zia, la situazione ieri a Endale 


era un pio' migliorata ma i gior¬ 
nalisti locali hanno nfcrito che 
nelle zone rurali interne si regi¬ 
strano ancora scontri. Fonti 
ospiedaliere hanno affermato 
che il numero delle vittime è 
molto più alto di quello ufficia¬ 
le. in quanto molti corpi sono 
stati rccupierati da familiari, 
che non hanno denuncialo la 
morte. 

La pmpolazione della pro¬ 
vincia del Natal è terrorizzala e 
diverse centinaia di piersone. 
per la maggior parte bambini, 
donne e anziani hanno abban¬ 
donato lo loro abitazioni e cer¬ 
cato rifugio negli edifici pub¬ 
blici. Migliaia di lavoralon si 
sono astenuti dal lavoro a cau¬ 
sa della sospensione del servì¬ 
zio di traspiorto pubblico o pxrr 
timore di rimanere coinvolti 
negli scontri. Alcuni uffici go¬ 
vernativi sono nmasti chiusi c 
l'attività dei tnbunali è stata so- 
spxisa. 

Pierre Ctonie, deputalo del 
partito democratico. aH'oppio- 
sizione, ha invitato il presiden¬ 
te F. De Klerk a recarsi nella 
provincia per rendersi conto di 
persona delle devastazioni. Il 
parlamentare ha sottolineato 


che la polizia non è più in gra¬ 
do di fermare la catena di omi¬ 
cidi, e che il governo deve de¬ 
cidere misure drastiche per 
piorre line alle violenze. 

A Johannesburg circa cin¬ 
quemila iscritti al sindacato dei 
neri sono sfilati ieri pier il cen¬ 
tro della città protestando con¬ 
tro la decisione del governo di 
pnvatizzarc alcuni settori clel- 
reconomìa. I manifcstanli. tra 
cui alcuni armati di bar,toni, 
scandivano slogan in (avaro 
della nazionalizzazione dell'e¬ 
conomia e di aiuti ai discredati 
neri. 

A Pretoria, una manifeiita- 
zione analoga è stata d'ispxtrsa 
dalla polizìa, che ha fatto uso 
di gas lacrimogeni. Dalla de¬ 
scrizione fatta alla stampa lo¬ 
cale, Endale appare come •la 
valle della morte»: •decine di 
case in fiamme, corpi senza vi¬ 
ta giacciono lungo le strade e 
tra le colline; l'intera valle è o 
picrta di fumo scuro». Il IcaiJer 
dell’Anc Mandela e il capxi clel- 
rinkatha hanno lancialo ,>p> 
pelli alla calma. Insieme lune¬ 
di partecìpicranno a una mani¬ 
festazione in favore della ptice 
nelle province sudafricane. 
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Ripensamento post-elettorale 
del ministro deU'economia 
Haussmann: «L'operazione 
ci costerebbe troppo cara» 


Intanto nella Rdt la Spd 
potrebbe entrare nella 
«grosse Koalition», resta 
lo scoglio delle «poltrone» 


Gemianìa, cambio alla pari? 
Ora Bonn dice: una follìa 



Manifestazione 
a favore delki 
riunificaziond 
tedesca in fìdt 


Passate (e vinte) le elezioni nella Rdt, il governo di 
Bonn comincia a rimangiarsi le promesse che il 
«cancelliere dei miracoli» aveva dispensato a piene 
mani nei suoi comizi. Il marco occidentale verrà in- 
trodotto ad Est dal 1° luglio, ma non con il cambio 
1:1 che fino a prima del 18 marzo veniva garantito 
per i risparmi e i salari. Il ministro federale dell'Eco- 
nomia scopre, adesso, che sarebbe «sbagliato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 



Helmut KoM 


■■ BONN. •Domenica t” lu¬ 
glio 1990. Il sole £ appena sor¬ 
to. G 10 S.SI camion attraversano 
il centro di lutti i capoluoghl di 
provincia...». Portano "32 mi¬ 
liardi di Deulschemark nuovi 
di zecca». Alle 6 la radio co¬ 
mincia ad annunciare che «da 
oggi il marco orientale non va¬ 
le più niente e viene cambiato 
in Dm». Alle 8 aprono le ban¬ 
che c •dieci ore dopo £ tutto fi¬ 
nito». Questo £ lo scenario del 
•giorno X» come lo presentava, 
ancora ieri, la 'Bild», ben impa¬ 
ginato intorno alle grazie di 
una certa Minette McParlane 


che, •stanca di fare la segreta¬ 
ria» e ancorch£ Inglese, offriva 
il contributo del suoi seni alla 
santa causa dcll'unilA moneta¬ 
ria intertedesca. Peccato che il 
•giorno X», come spiegavano 
altri giornali con impaglnazio- 
ni più austere, non sarà preci¬ 
samente come lo anticipa la 
•Bild». 

Il ministro dcirEconomia di 
Bonn, il liberale Helmut Haus¬ 
smann, infatti, ha latto presen¬ 
te, con una certa rudezza, che 
l'Idea che i marchi orientali 
possano essere sostituiti tic et 
slmplicllcr con i loro ben più 


appetibili omologhi occiden¬ 
tali £ una follia che costerebbe 
carissima alle casse della Re¬ 
pubblica federale e compro¬ 
metterebbe ogni possibilità dì 
tenuta concorrenziale dell'ap- 
parato produttivo della Repub¬ 
blica democratica. Non solo, 
ma anche l'ipotesi di adeguare 
subito il livello delle pensioni 
orientali al criteri occidentali 
(70% del salario netto medio 
dopo 4S anni di lavoro), non 
sta n£ in cielo n£ in terra. In- 
somma, quello che Helmut 
KohI è andato promettendo in 
tutti i suol megacomizi sulle 
piazze dell'Est era un imbro¬ 
glio. 

Haussmann porta qualche 
cifra e diversi argomenti a con¬ 
forto del suo «non possumus-: 
la produttività media delle im¬ 
prese della Rdt, dice, equivale 
al 30% (e non al 50% <ome si 
era pensato») di quella della 
Repubblica federale, l'indebi¬ 
tamento interno dello Stato £ 
«cresciuto in modo drammati¬ 
co». cosi come quello estero 


Intervista alla tv per riguadagnare le simpatie dei francesi 


Kohl rilanda sull’europeismo 
«Discutiamo di unità politica» 


Per l'Unione monetaria bisogna discutere e chiari¬ 
re molte cose. Ciò che urge è avviare l’unione poli¬ 
tica e istituzionale, rafforzando il ruolo del Parla¬ 
mento europeo. Helmut Kohl ha parlalo per un’o¬ 
ra ai francesi dagli schermi di Antenne 2, offrendo 
il suo volto più fraterno e rassicurante. Ha detto: 
«Davanti a voi c’è un tedesco europeo o un euro¬ 
peo tedesco: ecco la mia politica». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


H PARICI. Un'ora di interro¬ 
gatorio da parte di tre tra i più 
mal'iziosi giornalisti politici di 
Francia, per non essere più 
soltanto «quel tipo alto e gros¬ 
so accanto a MIttenand» ma 
un vicino familiare e rassicu¬ 
rante. Helmut Kohl, consape¬ 
vole che I suol livelli di popola¬ 
rità in Francia sono pericolosa¬ 
mente caduti. £ stato ospite ieri 
sera della più nota trasmissio¬ 
ne politica televisiva •L'ora del¬ 
la verità». Ha voluto offrire il 
suo volto più europeista, depu¬ 
ralo di <^ni rudezza partir- 
manica, ed ha anche formaliz¬ 
zato la proposta che qualche 
ora prima aveva concordato 
con Charles Haughey, primo 
ministro irlandese e presidente 
in carica della Comunità: che 
parallelamente alla conferen¬ 
za intergovernativa sull'Unione 
monetaria, nel dicembre pros¬ 
simo, prenda avvìo l'unione 
politica dell'Europa attraverso 


analoga confercrua. L'Elìseo. 
dove Haughey si £ recato in vi¬ 
sita ieri pomeriggio, ha già da¬ 
to risposta positiva. Sarà dun¬ 
que questo uno dei temi sul 
tappeto, se non il più impor¬ 
tante, del prossimo vertice co¬ 
munitario di Dublino, il 28 
aprile. 

Helmut Kohl aveva parec¬ 
chie cose da spiegare ai vicini 
francesi: le sue titubanze per 
quel che riguarda le frontiere, 
gli scatti in avanti non concor¬ 
dati come la presentazione, lo 
scorso novembre, del piano 
per l'unlllcazlone tedesca, e 
più In generale doveva tran¬ 
quillizzare il paese più emargi¬ 
nato, se non minacciato, dal ri- 
formanii della grande Germa¬ 
nia nel cuore dell'Europa. Il 
cancelliere ritiene di essere 
stato frainteso: egli £ il primo 
degli europeisti, cresciuto alla 
scuola di Robert Schumann, c 
non concepisce unione tede¬ 


sca che non sia al contempo 
unione europea. È convinto 
inoltre di non aver •commesso 
errori di sorta»: tutti, lui com¬ 
preso. sono stati presi di sor¬ 
presa dagli avvenimenti, che 
hanno sconvolto tutti i caien- ' 
dati previsti. L'intesa franco-te¬ 
desca £ il motore dell'Europa e 
non ci sono nubi particolar¬ 
mente minacciose tra Parigi o 
Bonn. Soltanto piccole diatribe 
temporanee, «come in ogni la- 
miglia-. Ciononostante Helmut 
Kohl si £ guardalo dall'acco- 
glicrc la proposta avanzata do¬ 
menica scorsa da Mitterrand, 
che cio£ entro la metà dell'an¬ 
no prossimo si concluda la 
conferenza per l'Unione mo¬ 
netaria: •Sono favorevole - ha 
detto - a un lavoro rapido, ma 
mi oppongo all'idea di agire 
come se conoscessimo già la 
data in cui I lavori si conclude¬ 
ranno. Se finiremo entro sci 
mesi, tanto meglio. Ma ciò che 
£ esenziale £ un lavoro di fon¬ 
do, solido». E ha aggiunto, per 
spiegarsi meglio: •biste. nella 
Comunità europea, un certo 
numero di paesi che hanno 
politiche di bilancio diverse Ira 
di loro. Hanno idee completa¬ 
mente diverse dalle mie in ma¬ 
teria di deficit pubblico. Ebbe¬ 
ne. bisogna parlarne!-, Kohl ha 
quindi insistilo sull'Europa po¬ 
litica: -Il grande mercato £ un 
obiettivo intermediano, ii mio 


obiettivo sono gli Stati Uniti 
d'Europa». Ma il cancelliere 
non ha risparmialo una frec¬ 
ciata a Parigi e a Londra: -Sono 
davvero lutti pronti ad abban¬ 
donare alcuni diritti parlamen¬ 
tari nazionali a profitto del Par¬ 
lamento europeo? Per parte 
mia, ci sto». 

Kohl ha parlalo di una -nuo¬ 
va definizione- della Nato e del 
Patto di Varsavia; ha ribadito 
che la Germania unita dovrà 
far parte della Nato, trovando 
una -soluzione transitoria- che 
consentirebbe alle truppe so¬ 
vietiche, ridotte a ISOmila uo¬ 
mini. di testare sul territorio 
germanico; ha dello no alla 
neutralità in quanto tradimen¬ 
to -di un principio-; non ha re¬ 
spinto l'Idea avanzala da Mit¬ 
terrand di un polo europeo di 
difesa, sempre nell'ambito del¬ 
la Nato (-aircpoca in cui Adc- 
nauer presiedeva il Consiglio 
dei ministri si parlava già della 
Comunità europea di difesa. 
Ricordo che all'epoca era una 
spina per Parigi, non per 
Bonn-), Ed £ tornato ancora 
sull'Europa politica; rafforza¬ 
mento dei poteri della com¬ 
missione, ma soprattutto del 
Parlamento. Bonn intende es¬ 
sere l'alfiere dell'Unione politi¬ 
ca: anzi, non Bonn ma Berlino, 
che sarà la ‘nuova, vecchia ca¬ 
pitale» della Germania, parola 
di cancelliere. 


Avevano ra^one 
la Bundesbank 
e i cinque saggi 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


nei confronti de! paesi occi¬ 
dentali. La forza lavoro £ trop¬ 
po debolmente qualificata e 
un rapporto di cambio •artifi¬ 
ciale» 1:1 rispetto a una realtà 
•di mercato» 1:4.40 metterebbe 
enormemente in difficoltà le 
imprese di nuova formazione. 

Si tratta di problemi reali, 
ma che certamente non sono 
sorti soltanto dopo il 18 marzo. 
Solo che «prima» era meglio te¬ 
nerseli per s£, certi dubbi... 

Per 11 momento, £ vero, l'o¬ 
pinione di Haussmann £, ap¬ 
punto, una opinione, che non 
impegna il governo (e che ha 
anche provocalo qualche pro¬ 
testa nelle file democristiane), 
li cancelHeie. che Ieri era a 
Londra a far la pace con la si¬ 
gnora Thatcher, tace, e tace 
anche il suo ministro delle Fi¬ 
nanze Theo WaigcI (Csu) che 
nella campagna elettorale non 
era stato da meno, in fatto di 
promesse mirabolanti. Ciò non 
toglie che i segnali di pruden¬ 
za, sui tempi e sui modi dell'u- 
iiificazone monelaria. si sitano 



Margaret Thatcher 


■i LONDRA. Ieri e oggi i due 
•poli» più distanti della fami¬ 
glia europea si confrontano. E 
l'Incontro promette, se non 
proprio scintille, almeno qual¬ 
che scossa. Ilcancelliere tede¬ 
sco Kohl £ giunto ieri nella ca¬ 
pitale inglese con un gran nu- 
nero di ministri (Esteri, Difesa, 
Economia e Finanze), ma so¬ 
lo oggi comincia il confronto 
bilaterale vero e proprio. Il 
proposito dichiarato della visi¬ 
ta £ di festeggiare la quaran¬ 
tennale amicizia tra i due pae¬ 
si, ma II clima £ guastato non 
solo dalle differenze di posi¬ 
zione su temi cruciali, ma an¬ 
che dalle polemiche. Solo 
due giorni fa il settimanale te¬ 
desco Der Spiegel riportava 
una <onfldenza» della signo¬ 
ra Thatcher «rio udito Helmut 
mentre si rifiutava di ricono¬ 
scere le fronliere scaturite dal¬ 
ia seconda guerra mondiale. 
L'ho udito io stessa, una sera 
a Salisburgo». Un figuraccia 


comunque moltipllcando, a 
Bonn. Anche per 11 fatto, pare, 
che negli ultimi giorni, stando 
almeno alle rivelazioni di una 
tv occidentale, la Banca di Sta¬ 
to della Rdt avrebbe intensifi¬ 
calo l'emissione di carta-mo¬ 
neta. con l'obicttivo di allegge¬ 
rire I deficit del bilancio e delle 
Imprese di proprietà statale 
scaricando gli effetti ìnflaltivi 
della maggiore liquidità sul fu¬ 
turo marco pantedesco quan¬ 
do (e se) questo arriverà. E 
anche perché le autorità fede¬ 
rali non sembrano allatto In 
grado di frenare le speculazio¬ 
ni che stanno già investendo 
massicciamente il marno 
orientale (nelle due Germa¬ 
nie, ma anche fuori, soprattut¬ 
to in Ungheria e Cecoslovac¬ 
chia) nella prospettiva del 
cambio 1:1 con il Dm. 

Oltretullo, il negoziato sul¬ 
l'unità monetaria, in seno alla 
commissione ’ intertedesca 
creata ad hoc, £ bloccalo. In 
attesa della costituzione del 
nuovo governo a Berlino est ed 


per Khol che proprio sulla 
questione dei confini dell'O- 
der Neisse ha rischiato più 
volte la polemica in Europa e 
negli Usa. Decisa la sua rispo¬ 
sta alla Thatcher. «Non ho mai 
detto nulla di simile». «Non £ il 
caso di reagire alla reazione 
del cancelliere», ha ribattuto a 
sua volta un portavoce della 
premier inglese. Un bolla e ri¬ 
sposta davvero poco confor¬ 
tante alla vigilia di un vertice. 
E a questo si aggiungono pro¬ 
blemi ben più corposi: Kohl £ 
notoriamente ansioso di unifi¬ 
care le due Germanie e ulti¬ 
mamente ha corretto il tiro ri¬ 
scoprendo la vocazione per 
l'unità europea (si £ tra l'altro 
detto favorevole alla due con¬ 
ferenze europee, quella sull'u¬ 
nione monelaria ed economi¬ 
ca e quella sulle rilorme istitu¬ 
zionali). Il primo ministro in¬ 
glese, alle prese con la cre¬ 
scente opposizione sociale e 
addirittura con la •fronda» nel 


£ possibile che II nuovo gover¬ 
no non anivi prima di Pasqua. 

Su questo fronte, infatti, se la 
Spd dell'Est sembra aver un 
po' smussato la propria oppo¬ 
sizione a formare una «grosse 
Koalition» con i partiti de e ì li¬ 
berali, i quali accetterebbero le 
condizioni socialdemocrati¬ 
che, relative soprattutto alle 
garanzie sociali, resta comun¬ 
que la dilficollà di mettere 
d'accordo tutti sull'attribuzio¬ 
ne dei ministeri. I socialdemo¬ 
cratici potrebbero accettare 
solo se venisse attribuito loro il 
ministero degli Interni, il cui 
primo compito sarà quello di 
aflrontare la delicatissima que¬ 
stione dei rapporti con la Stasi 
di una buona parte del 400 de¬ 
putati eletti il 18 marzo (la Spd 
£ contraria all'ipotesi dcH'am- 
nlstla sostenuta dalla Cdu 
orientale, dal ministero degi 
Interni federale e dallo stesso 
Kohl), Ma lo stesso posto £ re¬ 
clamalo dalla Dsu, la «sorella» 
orientale della Csu bavarese. 
La quale conta molto a Bonn. 
Dove, cio£. si decide davvero. 


suo partito, non ha mai mani¬ 
festato eccessivi entusiasmi 
sia per la prospettiva di inte¬ 
grazione europea sia per l'u¬ 
nificazione tedesca. Infine 
corte voce che tra I due capi 
di governo non vi sìa neppure 
un buon rapporto personale. 
Un incontro difficile dunque 
nel quale i due primi ministri 
cercheranno di smorzare i 
contrasti giacche si avvicina il 
vertice europeo di Dublino e 
Kohl si appresta ad altri diffici¬ 
li incontri come quello con 
Mitterrand (25 e 26 aprile). 
Ieri II cancelliere tedesco ha 
preso pare alla celebrazioni 
delle conferenze delle di 
•Koenigs Winler» dal nome 
della località tedesca che 
ospita gli incontri che i due 
paesi hanno promosso nel 
dopoguerra per riannodare 
l'am'icizia. Ma ai di là delle ce¬ 
rimonie restano te incognite e 
le incomprensioni che pese¬ 
ranno sugli incontri di oggi. 


M Aveva ragione il presiden¬ 
te della Bundesbank Pochi. 
Dopo essere stalo ridotto al si¬ 
lenzio nei giorni cruciali dello 
scontro elettorale, la cronaca 
ha dato ragione a chi tiene i 
cordoni della borsa monelaria. 
Il fatto che Kohl si muova an¬ 
che per calcolo politico non 
modifica questa realtà. Non £ 
un caso che proprio nel mo¬ 
mento in cui Bonn frena il su- 
permarco, l'incontro Ira il mi¬ 
nistro delle Finanze Waigel c 
Pochi, alla riunione del consi¬ 
glio centrale dcH'istituto di 
emissione federale, sia stato 
all'insegna del «fair play». La 
Bundesbank non cambia l'at¬ 
tuale struttura dei tassi di inte¬ 
resse. Il Lombard (tasso sulle 
anticipazioni su titoli) resta 
air8% e il tasso di sconto al 6%. 
Le motivazioni di Waigel e del 
ministro dell'Economia Haus¬ 
smann sono ineccepibili. Non 
si può scherzare con i tempi. 
Perchfi non si può scherzare 
con ì ceti che si vogliono pre¬ 
miare e i ceti che si vogiiono 
colpire. Quelli dell'Est e quelli 
dell'Ovest. Un marco di Bonn 
per un marco di Berlino Est si¬ 
gnifica premiare chi ha un 
conto cortenic in banca e chi 
ha un lavoro perché si vedono 
moltiplicare improvvisamente 
Il proprio c.ipit.ile. Effetto Infla¬ 
zione assicurato, una massa di 
soldi si riverserebbe sul merca¬ 
to alla ricerca di prodotti da 
comprare. Il mercato prescelto 
sarebbe quello dell'Ovest e al¬ 
lora addio equilibrio. Nelle 
transazioni commerciali, non 
reggerebbero quelle imprese 
che lavorano al di sotto dei li¬ 
velli di competitività - e dun¬ 
que di produttività - rispetto al¬ 
l'ovest. Cioè quasi tutte. Un 
cambio sfavorevole avrebbe 
conseguenze bnjtali per i ri¬ 
sparmiatori e non frenerebbe 
l'esodo della forzalavoro all'O- 
vest. Di qui la cautela. Prima la 
riforma dell cconomia. poi l'u¬ 
nione monetaria tedesca, ave¬ 
va detto Pochi. EI cinque saggi 
di cui si serve il governo per far 
la sponda alle sue decisioni di 
politica economica hanno rin¬ 
carato la dose. Bonn non patri 
sfuggire alla questione fiscale, 
le tasse vanno aumentate. Dif¬ 
ficile per Kohl tenere a lungo 
una posizione elettoralistica 
fondata su scelte generose per 
i medi e i grandi patrimoni e 
per le imprese. 

Chi pagherà la Iattura dell'u¬ 
nificazione tedesca? La preve¬ 
dibile marcia indietro del go¬ 
verno federale, confermata au¬ 


torevolmente dai due ministri 
economici, lascia aperto pro¬ 
prio questo interrogativo. Si va 
dai ^ ai 1.400 miliardi di 
marchi, una somma che presa 
in sé non £ gigantesca se si 
pensa al budget di un Lacnder 
federale. Per ricostruire e n-io- 
demizzare le infrastrutture si 
calcola siano necessari 70 mi¬ 
liardi di marchi. L'economia 
sociale di mercato, qucH'in- 
treccio di liberismo venato di 
cattolicesimo c welfarismo au¬ 
toritario tipico del modello te¬ 
desco, provocherà una m.»s- 
siccia ondata di disoccupazio¬ 
ne (fino a 1.4 milioni): costo 
dieci miliardi di marchi all'iin- 
no. Terzo capitolo: il passag¬ 
gio ad un tessuto industriale ad 
atto livclio tecnologico, una 'ria 
per non condurte la Rdt nelle 
secche della riserva indiana. 
Costo incalcolabile attualmen¬ 
te. A mentre fredda chi fino a 
ieri gridava allarme per il ri¬ 
schio inflazionistico, oggi sem¬ 
bra un po' più cauto. Ci protrà 
essere nella peggiore delle 
iptotcsi un Incremento dol'l- 
1.5%. Se tutti i falton restano 
immobili. Èveroche pctrolioe 
materie prime hanno fatto tira¬ 
re a tutti ì paesi industrializzati 
un bel respiro di sollievo, tra I 
sindacau metatmeccamei so¬ 
no sul piede di guerra per li- 
prendersi'ciò che una ingiusta 
distribuzione del prodotto so¬ 
ciale non ha riconosciuto fino 
ra ai lavoratori dipendenti, il 
conflitto sarà costoso. 

Ieri la Bundesbank ha p<>lu- 
to lasciare fermo il rubinetto 
dei tassi di interesse. Ma la 
spinta al rincaro del costo del 
capitale, quale effetto di tra:!ci- 
namento dcli'apertura dell'Est, 
non si £ affatto esaurita c vkme 
data per scontata sui mercati 
monetari. Il cambio del marco 
dell'Ovest con II marco dell Est 
passerà cosi al vaglio del mer¬ 
cato. Sarà differenziato (ri¬ 
sparmiatori grandi e piccoli, 
pensionati,salariati, imprese), 
scaglionato nel tempo. Venti- 
calo via ria (al mercato nero si 
oscilla tra I aSe 1 a9).Èqijel- 
lo che il ministro Haussmann 
chiama su un articolo che 
compare sul quotidiano Die 
Welt, «analisi approfondita». In 
queste ore si cercano parole di 
rassicurazione destinate al¬ 
l'Est: i risparmi saranno difesi 
(una parte convertiti al miglior 
cambio, una parte congckiti). 
Sì dice. Ora però questa sicu¬ 
rezza £ smarrita e non sarà fa¬ 
cile per Kohl sfuggire alla stret¬ 
ta delle promesse non onora¬ 
te. 


Kohl da ieri a Londra 

Un vertice difficile: 
il cancelliere accelera 
la lady di ferro frena 

A neppure due giorni dal vivace battibecco sulla 
questione dei confini polacchi, il cancelliere della 
Rfg Kohl e il primo ministro inglese Margaret That¬ 
cher s’incontrano a Londra per parlare dell’Europa e 
deU’unificazione tedesca. La diversità di vedute tra i 
due non è cedo uq mistero. Kohl corre veloce sulla 
strada dell’unità tedesca ed ha accentuato la voca¬ 
zione europea. Per la Thatcher invece non c’è fretta. 


L’accusa è «sottrazione di fondi» per una truffa da un miliardo nei Casinò di Cannes 
Il giudice francese concede la libertà provvisoria alla bella Ljuba e al suo compagno 

Incrìmìnata la vedova Rizzoli 


Ljuba Rizzoli è stata incriminata insieme al suo com¬ 
pagno Rolland Courbis per «sottrazioni di fondi» e 
<omplicità» neU’ambito di un’inchiesta su una colos¬ 
sale truffa ai danni del Casinò Palm Beach di Cannes. 
La vedova di Andrea Rizzoli ha ottenuto la libertà 
provvisoria e ieri è tornata nella sua villa a Cap Ferrai, 
«Non ci crediamo, è troppo ricca per aver accettato di 
stare in un simile imbroglio» dicono gii amici. 


GIANCARLO LORA 


■■ SANREMO. Nella notte il 
giudice istruttore del tribunale 
di Crasse ha lascialo libera 
LIuba Rizzoli, ricca vedova di 
Andrea Rizzoli dopo averlo In¬ 
criminato insieme al suo com¬ 
pagno Rolland Courbis. ma¬ 
nager generale della squadra 
di calcio dello Sporting club di 
Tolone, e ad altre 37 persone 
nell'ambito di un’inchiesta 
sulle vincite truccate nei casi¬ 
nò della Costa Azzurra. Nulla 


di nuovo sotto il sole! Nel 1981 
la casa da gioco di Sanremo 
venne investila da uno scan¬ 
dalo che portò all'anresto di 
112 persone che vivevano at¬ 
torno alle roulette, cui fece se¬ 
guito poco dopo l'arresto di 
coloro che amministravano la 
municipalità. I primi accusati 
di vincite truccale, gli altri dì 
aver favorito II passaggio del 
casinò da una gestione pub¬ 
blica fallimentare ad una pri¬ 


vala che si voleva consegnare 
alla mafia e di cui si sta occu¬ 
pando In questi giorni il tribu¬ 
nale di Milano con la celebra¬ 
zione di un processo che vede 
imputali presunti mafiosi, di¬ 
chiarati killer, e uomini del 
mondo politico del pentapar¬ 
tito. In ciosla Azzurra i casinò 
sono molli di più ed il loro in¬ 
casso £, rapportato singolar¬ 
mente a quelli italiani, più 
modesto, ma non mancano le 
combines e se a Sanremo i 
giocatori che erano d'accordo 
con I croupiers per incassare 
vincite non latte, fasulle, sono 
passati alla storia come «te¬ 
ste», in Francia li hanno defini¬ 
ti più nobilmente «baroni» ed 
il gioco tiuccato «baronnage», 
rievocando un clima da «belle 
époque». in effetti i casinò del 
•midi» francese sono sotto il ti¬ 
ro della polizia che si occupa 
del gioco: chiusura di quello 


di Mentone, vicende oscure 
per Beaulleu, trame misterio¬ 
se per Nizza dove uno dei ge¬ 
stori, Agnes Rouet, da anni £ 
misteriosamente scomparso 
nel nulla. Nel 1974, Ljuba an¬ 
dò sposa a Montecarlo di An¬ 
drea Rizzoli, presidente del 
Milan calcio e proprietario del 
Corriere della sera. Lei mag¬ 
giorata aspirante attrice con la 
quale Rizzoli andò in ritiro In 
una villa sommersa dal verde 
delle fronde dei pini centenari 
della Costa Azzurra e dove 
mori per infarto nel maggio 
del 1983. La ventenne figlia 
Isabelle due anni fa mise fine 
ai suoi giorni gettandosi da al¬ 
l'ottavo piano di un grattacie¬ 
lo di Montecarlo. E la vedova 
continuò a frequentare i casi¬ 
nò della Costa Azzurra in 
compagnia di Rolland Cour¬ 
bis. La notte di San Silvestro 
del 1988 il suo accompagna¬ 


tore puntando 500 franchi 
(]20mila lire) vinse al casino 
di Beaulleu 350 milioni di lire. 
Puntate fortunate che la poli¬ 
zia che si occupa del gioco 
d'azzardo nei casinò e sui 
campi di corse ippiche teneva 
d'occhio insospettita dalla 
perdita di 2 miliardi e mezzo 
di lire nelle ultime due stagio¬ 
ni al casinò Croisette di Can¬ 
nes. Una perdita ingiustificata 
in quanto la roulette £ stata in¬ 
ventata per far vincere la casa. 
Sotto tiro il Palm Beach della 
città del cinema e nella retata 
ci sono finiti Ljuba Rizzoli, il 
suo accompagnatore Rolland 
Courbis, croupier, personale 
addetto ai giochi, biscazzieri 
intemazionali, eleganti prosti¬ 
tute, lutti impegnati a pagare e 
a riscuotere vincite non realiz¬ 
zate il cui ricavalo veniva poi 
diviso truffando io Stato ed i 
Comuni. 


Israele si mobilita militarmente contro la protesta palestinese 

Emergenza nei territori occupati 
la «pomata per la terra» 

DAL NOSTRO INTOtO * 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME. Dall'Inizio 
della «intllada» quella di oggi £ 
la terza «giomata della terra», e 
per la terza volta le autorità 
israeliane ricorrono ad una 
mobilitazione militare e di po¬ 
lizia cosi massiccia e visto.sa. 
C’£ evidentemente In questo 
giorno qualcosa che le preoc¬ 
cupa particolarmente, ed £ la 
concomitanza tra le manifesta¬ 
zioni del palestinesi dei territo¬ 
ri occupati e quelle dei palesti¬ 
nesi che vivono in Israele, so¬ 
prattutto In Galilea. E c'£ an¬ 
che il significalo profondo di 
questa «giornata della terra». 
Indetta per la prima volta il 30 
marzo 1976 per protestare 
contro la confisca di torre nella 
regione araba di Israele, lini in 
un bagno di sangue: polizia ed 
esercito spararono sui manife¬ 
stanti uccidendone sei e feren¬ 
done decine. Primo ministro 


era all'epoca II laburista Rabin. 
lo stesso che cóme ministro 
della Dilesa ha gestito fino alla 
crisi di governo la repressione 
della iniifada. Da allora le ma¬ 
nifestazioni si ripetono ogni 30 
marzo; ed ò evidente che dal 
dicembre 87 la difesa delle ter¬ 
re palestinesi e la protesta con¬ 
tro la repressione hanno as¬ 
sunto un valore particolare. 

In lutti i centri della Galilea, 
da Nazareth a Taibeh, ci sa¬ 
ranno oggi comizi e cortei, che 
vengono ad innestarsi su uno 
sciopero delle municipalità 
arabe in corso già da alcuni 
giorni e che vogliono essere 
pacifici, sempre naturalmente 
che la polizia non tenti di di¬ 
sturbarli. Ma nei territori occu¬ 
pati la protesta assumerà natu¬ 
ralmente una diversa dimen¬ 
sione. La leadership nazionale 


unificala della «intifada» ha 
lanciato da martedì una setti¬ 
mana di escalation della rivol¬ 
ta, indicando proprio in quella 
odierna la giornata culminan¬ 
te; il movimento islamico Ha- 
mas ha indetto por oggi lo 
sciopero generale che ha pro¬ 
clamato il mese del ramadan - 
Iniziato due giorni fa - 'mese 
della jihad (gueira santa) 
contro Israele». Pesante la ri¬ 
sposta delle autorità militari: la 
striscia di Gaza £ da ieri intera¬ 
mente sotto coprifuoco (l'altra 
sera, prima che II provvedi¬ 
mento entrasse in vigore, c'e¬ 
rano stali 14 scontri con i sol¬ 
dati): la Cisgiordanla £ stata 
dichiarala «zona militare chiu¬ 
sa» e vietala alla stampa; rin¬ 
forzi sono stali Inviati dovun¬ 
que sospendendo tutti 1 per¬ 
messi; oltre duemila poliziotti 
in soprannumero sono stali di¬ 
slocati a Gerusalemme est. Ma 


già ieri manifestazioni e scontri 
diffusi si sono verincati su varie 
località, stando l'apparato mi¬ 
litare. 

A Gerusalemme le studen¬ 
tesse dcU’istiluto «Al Kuds» 
hanno preso a sassate i veicoli 
israeliani, ci sono stati scontri 
con gli agenti e 12 ragazze so¬ 
no stale arrestate. A Hebron un 
soldato £ stalo lento a un oc¬ 
chio da una sassata: durante 
gli scontn i coloni» del locale 
insediamento hanno latto imi- 
zione nella zona del mercatb 
sparando in aria. Sassi cenbo 
bus istraeliani a Betlemme, an¬ 
che nella piazza centrate: ', sol¬ 
dati hanno invano .setacciato i 
vicoli cireoslanli. Manifestazio¬ 
ni nelle strade, con sassaiole e 
sparatorie dei militari, a Na- 
blus, Jenin e Tulkarem; com¬ 
plessivamente una quindeina 
di palestinesi sono nmustì feri¬ 
ti. 


■lilllilliH 
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È stata approvata dalla Camera 
la riforma attesa da anni che permette 
Tingresso di azionisti privati, le 
fusioni e i gruppi polifunzionali 


Garantita allo Stato la maggioranza 
assoluta delle azioni, ma non è passata 
la norma sulla trasparenza 
Voto favorevole anche dei comunisti 


Le banche pubbliche diventano Spa 


Le banche pubbliche diventano «Spa». La vecchia 
le^e Amato che era stata lasciata per mesi a racco¬ 
gliere polvere nei cassetti della commissione Finanze 
è dunque approdata al primo si di Montecitorio, con 
qualche positiva novità e molti preoccupanti ritardi. 
Rimo tra tutti quello delle norme-trasparenza che so¬ 
no state respinte dal pentapartito. Entrano in campo 
i privati ma la proprietà resta pubblica. 


QUIOO DKLL'AQUILA 


M II voto è stalo quasi una¬ 
nime: 330 si, Ira cui quelli del 
gruppo comunista. 18 no e 2 
astenuti. Ma il giudizio q stato 
estremamente variegato. Se e 
vero inlattl che le norme ap¬ 
provale costituiscono un passo 
avanti verso un sistema banca¬ 
rio più snello e moderno (di 
qui il consenso comunista). è 
anche vero che si poteva lare 
mollo di più. In particolare po¬ 
tevano essere inscnle quelle 
norme a lavore della traspa- 
ictua del rapporto banche- 
utenti, sulle quali a parole tulli 


dichiarano di essere d'accor¬ 
do, ma che all'alto pratico sa¬ 
no stale ancora una volta re¬ 
spinte da maggioranza e go¬ 
verno. Piuttosto discutibili le 
motivazioni con cui il ministro 
Carli ha chiesto II ritiro degli 
emendamenti in questione. E 
con le quali il pentapartito ha 
poi boccialo gli emendamenti 
manlenuti dalle opposizioni c 
dal socialista Franco Piro che 
per la circostanza ha anche 
annunciato le sue dimissioni 
da deputato e da presidente 
della commissione Finanze. 


•C'ù bisogno di una legge snel¬ 
la - ha dello intatti il titolare 
del Tesoro, ex governatore di 
Bankitalia - per evitare che il 
Senato la emendi e che lutto 
debba tornare alla Camera per 
la terza lettura». Il fatto di to¬ 
gliere dal terreno del confron¬ 
to politico lo scoglio degli 
emendamenti sulla trasparen¬ 
za, ù sembralo ai più solo un 
cedimento alle lobbies dei 
banchieri, che non a caso han¬ 
no invaso I corridoi di Monteci¬ 
torio in coincidenza col volo in 
assemblea (sull'argomento 
c'e stata una protesta ufficiale 
del vicepresidente degli indi- 
pendenti di sinistra Luciano 
Cucrzoni e, fuori dal Parla¬ 
mento. del presidente dell'as¬ 
sociazione degli utenti delle 
banche. Elio Lannutti). 

Nell'illustrazione degli 
emendamenti in aula e poi 
nella dichiarazione di volo fi¬ 
nale del Pei. Antonio Belloc¬ 
chio e Neide Umidi Sala han¬ 
no sottolineato le novità positi¬ 
ve della legge (che durante la 


discussione era stata modifica¬ 
ta in meglio - anche sulla base 
delle proposte comuniste - ri¬ 
spetto al testo originario del¬ 
l'ex vicepresidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato) ma an¬ 
che le manchevolezze che an¬ 
cora perdurano. «Pur con I li¬ 
mili della mancata approva¬ 
zione di alcuni nostri 
emendamenti - ha detto Bel¬ 
locchio - si tratta nella pratica 
di un'altra riforma, come quel¬ 
la che dette vita nel 1936 alla 
legge bancaria. Una legge che 
consente al nostro paese di 
poter affrontare l'obiettivo del¬ 
l'Integrazione comunitaria con 
maggiore tranquilliti rispetto 
al confronto c alla concorren¬ 
za con I sistemi creditizi degli 
altri paesi europei». Si tratta 
adesso - ha affermato dal can¬ 
to suo Neide Umidi Sala - di 
completare il quadro con l'ap¬ 
provazione di altre leggi e altre 
norme che risolvano davvero 
la questione previdenziale (i 
sindacati ritengono che anco¬ 
ra non siano pienamente ga- 


«Sta uscendo dal letargo 
un pezzo di vecchia Italia» 


ramili i diritti acquisiti dei lavo- 
ralon); che affrontino il pro¬ 
blema delle nomine nelle ban¬ 
che pubbliche in modo da su¬ 
perare la pratica delle lottizza¬ 
zioni: che diano cffclliva 
trasparenza ai rapporti ban¬ 
che-utenti; che regolarizzino 
l'attuale iungla del credilo al 
consumo: che vietino alle im¬ 
prese di avere il controllo del 
capitale finanziario e alle ban¬ 
che di avere partecipazioni 
•non funzionali». 

Abbiamo dello prima delle 
dimissioni di Pilo. Ieri l'espo¬ 
nente socialista sembrava ave¬ 
re innescato una pronta mar¬ 
cia indietro. In mattinata ha in¬ 
fatti regolarmente presieduto 
la riunione della commissione 
Finanze «in attesa di un chiari¬ 
mento con il partilo di maggio¬ 
ranza relativa». Si è incaricato 
il de Usellini di esprimergli la 
•rinnovata stima» e il •rinnova¬ 
to apprezzamento» dello scu- 
docrociato. Tutto quindi sem¬ 
bra ricomporsi in uno sconta¬ 
tissimo epilogo. 






A quasi due anni dalla sua presentazione, la rìforma 
delle banche pubbliche e giunta in porto. Con molte 
modifiche, anche per le battaglie deH'opposizione di 
sinistra in commissione e in aula. Ne parliamo con 
Vincenzo Visco. deputato della Sinistra indipendente 
e ministro delle Finanze nel governo ombra. Una leg¬ 
ge importante, che avrebbe potuto essere migliore 
senza l'ostruzionismo» delia maggioranza. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA »È una delle leggi 
più importanti discusse dalla 
Camera in questa legislatura. 
Una legge destinata ad avere 
effetti di lungo pcnodo che 
muta radicalmente l'assetto 
istituzionale e del nostro siste¬ 
ma bancario». E questo il pri¬ 
mo commento a caldo di Vin¬ 
cenzo Visco poche ore dopo 
l'approvazione della legge di 
riforma delle banche pubbli¬ 
che. 

Non caagcTB dunque chi 
parla di prima vera riforma 
del eredito dopo la legge del 
1936. 

Non esagera. E il quadro sari 
completo dopo l'approvazio¬ 
ne della legge che istituisce le 
Sim. le società di intermedia¬ 
zione mobiliare. Un altro im¬ 
portante pezzo della ristruttu¬ 
razione del sistema finanzia¬ 
rio. 

Quali aono le novità più Im¬ 
portanti Introdotte con que- 
. ato provvedimento? 


In primo luogo la riorganizza¬ 
zione del mondo creditizio at¬ 
traverso processi di accorpa¬ 
mento o di scorporo delle ban¬ 
che esistenti. L'obiettivo e 
quello di adeguarle alla con¬ 
correnza europea, inglese c te¬ 
desca soprattutto. 

Incheaenao? 

Noi abbiamo una struttura 
bancaria frammentala e mollo 
fragile. I nostri istituti di credilo 
hanno vissuto in una situazio¬ 
ne protetta, in assenza di con¬ 
correnza. La legge vuole crea¬ 
re un sistema semplificato, con 
banche di diverse dimensioni 
ma più forti di quanto lo siano 
adesso, al tempo stesso salva¬ 
guardando il ruolo delle ban¬ 
che minori, quelle che opera¬ 
no soprattutto a livello locale. 
Una seconda novità i cotti- 
tutta dall'introduzione del 
gruppi poUfunzlonall. Puoi 
spiegare di cosa si tratta? 
Noi abbiamo oggi una distin¬ 
zione molto rigida Ira banche 


commerciali e Istituti di eredito 
a medio e lungo termine. Una 
separazione che oggi non 
sembra più adeguata, tant'è 
vero che c'à una tendenza ge¬ 
nerale verso forme più artico¬ 
late. in cui un unico soggetto 
può svolgere funzioni che in 
precedenza erano consentite 
solo ad alcuni soggetti specia¬ 
lizzali. Da qui nasce la soluzio¬ 
ne dei gruppi polilunzionali: 
un'unica impresa finanziaria 
articolala in varie società spe¬ 
cializzale. D'altro canto II 
gruppo polilunzionale pud 
servire a creare un'altra spe¬ 
cializzazione. sinora estranea 
alle nostre banche, e cioè le 
Sim. 

Il disegno di legge approva¬ 
to oggi dalla Camera preve¬ 
de anche la trasfoimazione 
delle banche in sodetà per 
azioni. 

Questo è il terzo elemento di 
novità. La Spa infatti supera il 
tradizionale assetto delle ban¬ 
che. che sono essenzialmente 
fondazioni o enti pubblici. L'i¬ 
dea della legge è che queste 
fondazioni conferiscano l'a¬ 
zienda bancaria ad una o più 
Spa. a seconda che si intenda 
costituire o meno un gruppo 
polilunzionale. E una moder¬ 
nizzazione che risponde ad 
esigenze obiettive c sulla quale 
siamo stati sostanzialmente 
d'accordo sin dall’inizio, pre¬ 
mendo anzi affinchè si supe¬ 
rassero le resistenze da parte 
democristiana. 


' Perchè la Oc «I opponeva? 
Perchè di fronte ad una riorga¬ 
nizzazione del genere si teme 
di perdere qualche fetta di po¬ 
tere economico, soprattutto a 
livello localo. Una reazione 
analoga a quella provocala 
dalla nostra proposta sugli as¬ 
setti proprietari. Noi abbiamo 
detto che per le banche princi¬ 
pali bisognava garantire, salvo 
casi eccezionali, la maggioran¬ 
za pubblica. Una necessità che 
non si pone invece per gli isti¬ 
tuti più piccoli, anzi. Questa 
proposta, guardata con atten¬ 
zione anche dai socialisti, ha 
creato II panico in casa de. 

Alla fine, comunque, la mag¬ 
gioranza della proprietà 
delle banche è runaota In 
mano pubblica. 

SI. anche se è venula fuori una 
soluzione di compromesso. 
Veniamo alla dlscuaalooe di 
questi giorni. A quanto pare 
rimangono alcune questioni 
aperte, a cominciare da 
quella della trasparenza, 
che ha fatto molto rumore. 

E vero, sulla trasparenza (tra 
l'altro era una nostra propo¬ 
sta) c'è stata polemica. AtKhe 
utile dirci, visto che a tempi 
brevi verrà ripreso il dibattito in 
commissione e che si arriverà 
a una legge. Io pero penso so¬ 
prattutto alle nomine. Una del¬ 
le questioni sulle quali abbia¬ 
mo espresso le più forti riserve. 
Avevamo proposto dei mecca¬ 
nismi per garantire la separa- 
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zione tra gestione politica e re¬ 
sponsabilità economica. C'è 
stato un no deciso del gover¬ 
no. Il fatto è che si continua a 
concepire il mondo bancario 
come territorio di caccia. 

A propoalto di aepanudone. 
Un’altra polemica c'è stata 
sulla separaztone tra banca 
e Impresa. Ma non se ne par¬ 
la anche nella legge anti¬ 
trust? 

SI. ma questa parte dcll'anti- 
trust è stata riscritta in commis¬ 
sione Finanze c approvata al¬ 
l'unanimità. Si poteva prender¬ 
la e insenria nel provvedimen¬ 
to sulle banche pubbliche. 
Penso che sarebbe stata una 
sede più appropriata. 


Vincenzo 
Visco; 
in alto, 
Guido 
Carli 


Trasparenza: 
gli utenti 
protestano 


■■ ROMA. Reazioni contrastanti all'ap- 
provazione da pane della Camera del dise¬ 
gno di legge Amato. Soddisfazione tra gli 
operatori del mondo bancano. secondo i 
quali la creazione di nuove società per 
azioni promuoverà lo sviluppo del mercato 
finanziario italiano, creando interesse an¬ 
che tra gli investitori stranieri. Meno entu¬ 
siasti i commenti da parte delle forze sin¬ 
dacali e delle associazioni dei consumato¬ 
ri, deluse soprattutto dalla mancala inclu¬ 
sione nel pmwedimento degli emenda¬ 
menti presentali dai deputali Bellocchio 
(Pei) e Piro (Psi) sulla trasparenza nel 
rapporto tra banche e clientela. •Una boc¬ 
ciatura che dimostra quanto sia forte e ra¬ 
dicata la presenza delle lobbies, vero go¬ 
verno ombra di questo paese», ha dichiara¬ 
lo Elio Lannutti. presidente deirAdusbef, 
l'Associazione degli utenti delle banche. Di 
analogo tenore la reazione dell'Unione na¬ 
zionale consumatori, che denuncia la con¬ 
vergenza di Interessi corporativi che anco¬ 
ra una volta hanno impedito di rendere più 
chiari e leali i rapporti Ira banche e nspar- 
mialori. 

Protesta aiKhe da parte del segretario 
confederale della Cisl. Luca Borgomeo, se¬ 
condo il quale »occorTe prevedere condi¬ 
zioni di maggiore trasparenza per l'utente 
nei confronti delle banche». Borgomeo de¬ 
nuncia inoltre l'•inadegualczza> dcH'aulo- 
regolamenlazione promossa dall'Associa¬ 
zione bancaria italiana l'anno scorso, che 
non è riuscita a garantire la tutela del con¬ 
traente più debole. Una situazione che ri¬ 
schia di creare gravi diflicollà alle nostre 
banche nei conironti di quelle degli alln 
paesi, dove giù esistono sistemi di informa¬ 
zione adeguati a difesa dei diritti dell'ulen- 
za. 


' ' ' . Bankitalia fa cadere in ossequio alla normativa Cee i vincoli aU’apertura di banche 

DaH’autorizzazione al silenzio-assenso entro sessanta giorni. Più concorrenza 

Arriva una nuova libertà: di sportello 


H Cadono I vincoli degli isti¬ 
tuti di credilo per l'apertura c il 
trasferimento degli sportelli. La 
Banca d'Italia ha infatti ema¬ 
nalo una serie di disposizioni 
che introducono la procedura 
semplificala del .silenzio-as¬ 
senso». in base alla quale le 
banche daranno una preventi¬ 
va comunicazione a via Nazio¬ 
nale sulle intenzioni di istituire 
nuovi sportelli. In sostanza se 
entro 60 giorni la Banca d'Italia 
non avrà posto la sospensiva, 
le stesse aziende potranno li¬ 
beramente realizzare le pro¬ 
prie iniziative. 

La nuova normativa, che en¬ 
tra in vigore oggi, è volta a faci¬ 
litare. sottolinea la Banca d'Ita¬ 
lia. l'adcguamcnlo della rete 
degli sportelli bancari in vista 
deii'attuazionc del mercato 


unico europeo e porta a com¬ 
pimento .l'azione, da tempo 
avviata, tendente a favorire la 
concorrenza bancaria e la ra¬ 
zionalizzazione dell'articola- 
zionc territoriale delle aziende 
di credilo». Le linee guida su 
cui è improntala la nuova di¬ 
sciplina sono sostanzialmente 
due. Da una parte viene data la 
libertà di istituire nuovi sportel¬ 
li e di scegliere il posto in cui 
collocarii a tutte le aziende di 
credito in possesso di un'ade¬ 
guata situazione patnmoniale. 
di un'idonea struttura iccnkto- 
organizzativa e di un ordinalo 
funzionamento. In ogni caso 
sarà richiesto alle batKhe un 
painmonio non inferiore a 3 
miliardi di lire. L'idoneità delle 
singole banche ad ampliare le 
proprie reti sarà esaminata da 


via Nazionale unicamente sot¬ 
to il profilo aziendale, mentre 
viene a cadere il nicrimcnio al 
cnierio delle «esigenze econo¬ 
miche del mercato». In altri ter¬ 
mini, .eventuali interventi limi¬ 
tativi della Banca d'Italia sa¬ 
ranno esclusivamente volli ad 
evitare che singole banche av- 
viino politiche espansive non 
compatibili con le loro possibi¬ 
lità aziendale. La Banca d'Ita¬ 
lia potrà anche decidere di 
chiedere più dettagliate infor¬ 
mazioni alle singole aziende 
sulle motivazioni che hanno 
determinato le loro .scelte. 

La nuova disciplina si appli¬ 
ca. con la stessa procedura, al¬ 
le filiali di banche estere già in¬ 
sediate in Italia, per le quali via 
Nazionale terra conto della 
particolare natura di dirama¬ 


zioni di case madri estere. Per 
le Casse rurali ed artigiane, in¬ 
vece. -la facoltà di scelta della 
localizzazione delle nuove di¬ 
pendenze deve intendersi limi¬ 
tata ai comuni ove ciascuna di 
esse ha sportelli ed ai comuni 
limitrofi a quelli, semprechè ivi 
non esista altra azienda della 
categoria». In qucsi'ullimo ca¬ 
so, pur non applicandosi la 
procedura del silenzio-assen¬ 
so. la cassa può inoltrare una 
richiesta di autorizzazione con 
lettera particolare. Queste 
istanze, precisa via Nazionale, 
•dovranno rivestire carattere di 
eccezionalità ed essere debita¬ 
mente motivale». 

Tutte le aziende interessale 
sono inoltre chiamate a valuta¬ 
re allentamenle costi e benefi¬ 
ci connessi con l'apertura di 


nuove dipendenze ed a formu¬ 
lare strategie fondale su un'ac¬ 
curata analisi delle potenziali¬ 
tà dei mercati che intendono . 
servire. Proprio per favorire 
una valutazione sempre più 
aggiornata, via Nazionale met¬ 
terà a disposizione delle ban¬ 
che le informazioni sulle co¬ 
municazioni in suo possesso 
relative ad aperture c traslen- 
menti di sportelli. 

Quanto alla procedura del 
silenzio-assenso, la Banca d'I¬ 
talia invita le aziende a non 
presentare richiesie che non 
potranno essere attuale entro 
un anno, pena la decadenza 
della stessa autorizzazione. 
Via Nazionale si riserva inoltre 
di sospendere l'attuazione del¬ 
le iniziative nel caso in cui sus¬ 
sistano •controindicazioni di 


vigilanza-, oppure il numero 
delle richieste non risulti com¬ 
patibile con la complessiva si¬ 
tuazione aziendale c con l'or¬ 
dinato sviluppo dell'ailicola- 
zione teniloriale della banca 
stessa. La -sospensiva» potrà 
essere rimossa sulla base di va¬ 
lutazioni che portino a supera¬ 
re le ragioniche l’avevano latta 
scattare. In seguito alla nuova 
normativa liberalizzatrice, la 
Banca d'Italia invila le aziende 
di credito ad .astenersi dall'i- 
noltrarc domande per l'istitu¬ 
zione di punti operativi distac¬ 
cali dagli sportelli ordinari, ai 
lini dell espletamento di servizi 
bancari accessori». Richieste in 
questo senso potranno co¬ 
munque essere avanzale, ma 
saranno considerale alla stre¬ 
gua di istituzione di nuovi 
sportelli. 
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LMri approva 
il piano Uva 
Per Bagnoli 
ultimo addio 



Il comitato di presidenza dell'lri ha approvato ieri a maggio¬ 
ranza il programma industriale dell’llva sancendo cosi defi¬ 
nitivamente la chiusura dell'area a caldo di Bagnoli. Il piano 
quadriennale della società presieduta da Mano Lupo (nella 
loto) prevede investimenti per -1.234 miliardi. L’obiettivo è 
una riduzione dei costi ed un recupero di efficienza tale da 
(Xirlare la società alla stessa redditività della concorrenza, 
anche attraverso un miglioramento della gestione finanzia¬ 
ria. Il piano della Finsider prevede un approfondimento del¬ 
le intese con partner privati. "Obicttivo pnontario - vi è scot¬ 
to - è la concreta definizione di condizioni e premesse per 
realizzare una grande alleanza con uno o più pnman opera¬ 
tori a livello intemazionale». Per tale obiettivo sono previsti 
1.690 miliardi di investimenti aggiuntivi. E stata anche rinno¬ 
vata la struttura organizzativa della società siderurgxta pub¬ 
blica. L'attuale direttore generale Giorgio Benevento è stato 
nominato vicepresidente mentre Pietro Nardi, Giorgio Zap¬ 
pa e Giovanni Giilerio sono stati nominati nuovi direttori ge¬ 
nerali. Il comitato dell'lri ha anche varalo gli aumenti di ca¬ 
pitale per Sgs Thompson, Sila e Cementir, 

Fiat: In tutte le fabbriche italiane 

tn farlo della Fiat-Auto i lavoratori 

In TCnC faranno quest'estate sollan- 

d’estate settimane di ferie. 

** I mentre la quarta settimana 

£ a Natalfi servirà per fare un lungo 

•ponte» Ira Natale e Capo- 
danno. Un'ipotesi d'accordo 
in tal senso è stala raggiunta 
ieri, ma l'intesa sarà firmala la prossima settimana. pe;rché 
Fiom, Firn, Uilm e Sida si sono riservale di consultare prima i 
lavoralon. Sostenendo di dover aumentare la produzione 
prima dell'estate per soddisfare il mercato, la Fiat aveva 
chiesto la riduzione delle ferie estive a tre settimane, senza 
fornire nessuna garanzia sul latto che la quarta settimana ve¬ 
nisse poi elleltivamente goduta e non •monetizzata». Nel 
corso della trattativa ha però modificato questa impostazio¬ 
ne, di fronte alla reazione dei sindacali. Si è quindi convenu¬ 
to che i lavoratori andranno in ferie dal 4 al 26 agosto, e sta¬ 
ranno poi a casa dal 23 dicembre al 2 gennaio (compreso). 
Inoltre un 10 per cento dei lavoratori (ad esempio gli immi¬ 
grati che hanno già prenotalo i traghetti per la Sardegna) 
potranno Iniziare le vacanze d'agosto una settimana poma, 
utilizzando a tal scopo i giorni di permesso individuale. 

Andreotti Sarà il presidente del Consi- 

I Ctìtiaf»» S'io Giulio Andreotti che do- 

al SCIlalU vTà spiegare all'aula del Se- 

cul fnnrii fato gh orientamenti del go- 

it Ji venro relativi al finanzia- 

3||£ PpSS mento degli enti a partecifia- 

zione statale e alla vicenda 
Enimonl. La decisione è sta¬ 
ta assunta ieri dalla confe¬ 
renza dei capigruppo su richiesta del gruppo comunista di 
palazzo Madama. Andreotti prenderà dunque parte nel po- 
menggio alla seduta d'aula del martedì dedicala all'esame 
del disegno di legge governativo che assegna alle partecipa¬ 
zioni statali finanziamenti per 10.000 miliardi di lire. Una 


Andreotti 
al Senato 
sui fondi 
alle Ppss 


ronza dei capigrui 
palazzo Madama. 


Bandar Abbas e la fornitura di navi militan all'lrak. 


FedertraSDOrti La federazione dei trasporti 

cAcnaiKla" pubblici locali ha annuncia- 

SOSpcllUc lo che interromperà l'eroga- 

comsposie fino ad oggi dal- 
aUnienti io aziende al personale. 

nonché degli aumenti stabi- 
liti dal contralto collettivo 
nazionale firmalo lo scorso 
anno «se non ven-à tempestivamente appnavalo il disegno di 
legge, in discussione alla Camera, che ne garantisce la co¬ 
pertura finanziana». La decisione è stata presa dall'assem- 
blca delle aziende e degli enti associab alla Federtrasporti. 

L'ISVdP L'Isvap fisserà tariffe di nfcri- 

« „ A mento per la Rc-auto preve- 

nSSera dendo una banda di oscilla- 

|a tAriffp zione delle stesse. E questa 

ó saran- 

per RC*3UtO no contenute nella riforma 

delle assicurazioni in discus- 
sione alla commissione In- 
duslna del Senato. Ieri il 
realtore Giovanni Amabile ha presentalo in commissione un 
nuovo lesto che accoglie alcune delle pnncipali proposte 
del Pei. Fra queste quella delle tariffe di riferimento e la rego¬ 
lamentazione del danno biologico. 

Economia: L'attegeiamento psicok>gtco 

delle famiglie nc» riguardi 
TdiniyilC deila situazione economica 

ifaliaHP Italiana si conferma decisa* 

mente ottimistico: nei pros* 
OttiiniStC simi 12 mesi, infatti, due ter* 

zi dei nuclei famiiian ntiene 
che l'evoluzione deireconi- 
mia sia stabile od in miglio* 
ramento, È quanto viene fuori dairmdagine Isco-famiglic, 
che misura appunto r«indicatorc di fiducia» degli itaiiani ri¬ 
spetto all’andamento economico. Il 57 per cento degli inter¬ 
vistati ntiene poi che ne^li ultimi 12 mesi la situazione eco¬ 
nomica sia rimasta invariata od abbia progredito. Metà degli 
intervistati considera che i prezzi siano aumentati modera* 
mente in questo stesso periodo, ed un 54 percento paria di 
ntmo di crescita invanato anche per i prossimi 12 mesi. 


L'Isvap 
fisserà 
le tariffe 
per Rc-auto 
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italiane 
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I_ FRANCO DRIZZO _ 

Carli alla Camera 

«Non occorrono nuove 
leggi per garantire 
Tautonomia di Bankitalia» 


ROMA. Non serve una 
nuova legge che affermi in ma¬ 
niera più decisa l'autonomia 
della Banca d'Italia: Io ha so¬ 
stenuto ieri il ministro del Te¬ 
soro Carli intervenendo ad 
un'audizione alla commissio¬ 
ne Finanze della Camera. Se¬ 
condo Carli le norme attuali di¬ 
sciplinano i rapporti tra auion- 
tà monetaria c governi «in mo¬ 
do adeguatamente rispettoso 
delle reciproche competenze 
secondo crilen che difendono 
l'clficdcia dcH'azione del con¬ 
trollo bancario nem rispetto 
della tipicità della sua funzio¬ 
ne». Per il ministro del Tesoro, 
Inoltre, non è il caso di andare 
a toccare norme cosi delicate 
proprio in questo momento in 


CUI SI sta predisponendo la 
nuova barKa centrale curop'ìa 
per il funzionamento de la 
quale varranno regole decise a 
livello comunitario. Il ministro 
del Tesoro ha anche colto Tee- 
casione per ribadire che anche 
la Banca d’Italia dovrà avere 
voce in capitolo nei controlli 
sulle Sim. le future società di 
intermediazione mobiliare: 
•La Banca d'Italia ò correspon¬ 
sabile dei mercati finanzian al 
di là dei soggetti che svolgono 
le attività finanziarie». Comun¬ 
que. Carli ha fatto capirtr che 
anche la Consob potrò avere 
voce in capitolo di vigilanza 
sulla Sim ncli'ambito di una 
suddivisione del controlli per 
funzioni. 
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BORSA DI MIUNO 


Mib positivo malgrado il crac delle Oggioni 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


WM MRANO La Dona ha profuso icn lutti gli 
sforzi possibili per chiudere con un nsuitaio po¬ 
sitivo (Mib finale +0,51%) essendosi trovata tra 
i piedi Vinsolixnzadi 5 miliardi della Comma- 
stonano di Alessandro Oggioni che l’altro ieri 
pomenggio ha comunicalo al direttivo di non 
poter far fronte alla liquidazione dei saldi relativi 
al mese di marzo La liquidazione perciò slitta 
Malgrado questa impasse e la perdurante debo¬ 
lezza della Rat (chehachiusoa IO 194 lire con 
un -0 06%) De Benedetti c Cardini hanno tenu¬ 
to vivo il mercato II primo con le Amef di nspar- 
mio salile del 4 4%, dopo l'ordinanza del Tribu¬ 
nale di Milano che blocca la resistibile ascesa di 


Berlusconi c segna un punto per l'Ingegnere 
Segnano rialzi anche Cir ( + 0 51%) e Olivetti 
( + 0,65%) Il secondo col colpaccio messo a 
segno con la scalata alla Enimont mentre tutti 
all Eni e alle Ps dormivano Le Enimont sono sa¬ 
lite del 2,22% a I 471 lire leggermente limate 
nel dopolistino le Montedison dell I 67% a 
1 950 lire Fra i titoli intermedi da segnalare il 
forte ribasso di Interbanca pnv (-4 55%) su cui 
ha risposto len Carli e Alivar (Sme) con un 
-3,22% Sulla insolvenza della Oggioni il diretti¬ 
vo deciderà la liquidazione coatta dei titoli in 
suoposscsso CffC 


Indie» Valere 

INDICE Mie 987 

ALIMENTARI 1 043 

ASSICURAT 946 

BANCARIE W4 

CART EOIT 063 


Valere Pree Var % 
087 082 0 61 

1 043 1 044 ^0 

0*6 040 0 53 

00* 066 081 

063 060 0 31 


ASSICURAT 0*6 040 

BANCARIE 00* 066 

CART EOIT 063 060 

CEMENTI 1 0*6 1 0*6 

CHIMICHE 0*8 043 

COMMERCIO 1 002 OQg 

COMUNICA2 1033 10?7 

ELETTROTEC 1 066 1 063 

FINANZIARIE 1 0g6 t 010 

IMMOBILIARI 1 05* 1 057 

MECCANICHE 061 061 

MINERARIE 1053 10*6 

TESSILI 064 070 

DIVERSE 1 062 1 065 


CICA 88/95 CV 0% 
CIR 8S/02CV 10% 
ClR.86r0gCV 0*/. 
CFie eSIFITALIAC 


I 64.» INO 
t 85-92 INO 



1 057 -0 26 

061 0 00 




CHE TEMPO FA 








A 


SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




E 


neve maremosso 
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ILTKMPO IN ITAUAi continua il lento pro¬ 
cesso di attenuazione del vortice freddo che 
da qualche giorno interessa la nostra peni¬ 
sola con annuvolamenti estesi e precipita¬ 
zioni sparse di una qualche consistenza 
Contemporaneamente I anticiclone atlanti¬ 
co SI estende verso I Europa e nel prossimi 
giorni comprenderà nellasua sfera di in¬ 
fluenza anche I area mediterranea II tempo 
di conseguenza si orienta gradualmente 
verso il miglioramento 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-oc¬ 
cidentali sul golfo ligure, la fascia tirrenica 
e le isole maggiori tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite anche 
ampie Sulle regioni nord-orientali e quelle 
della fascia adriatica e ionica ancora adden¬ 
samenti nuvolosi associali a piovaschi ma 
con tendenza a graduale miglioramento ad 
iniziare da Nord In leggera ripresa la tem¬ 
peratura 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi I bacini orientali leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: ampie zone di sereno sulle regio¬ 
ni nord-occidentali e lungo tutta la fascia tir¬ 
renica compresa la Sardegna Annuvola¬ 
menti residui ma con tendenza ad ampi ras¬ 
serenamenti sulle altre regioni Italiane In 
aumento piu marcato la temperatura 
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TEMPERATURE IN ITALI Al 


Bolzano 

2 

TP 

Verona 

4 

17 

Trieste 

9 

15 

Venezia 

5 

15 

Milano 

2 

17 

Tonno 

3 

17 

Cuneo 

2 

12 

Genova 

7 

17 

Bologna 

4 

15 

Firenze 

2 

14 

Pisa 

4 

15 

Ancona 

6 

12 

Perugia 

4 

10 

Poscara 

3 

13 


L Aquila 
Roma Urbe 
RomtFlumic 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza 

S M Louca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TCMPERATURB ALL’CSTBROt 

Amsterdam -2 10 Londra 


Atene 

10 

22 

Berlino 

5 

10 

Bruxelles 

-1 

IO 

Copenaghen 

-1 

8 

Ginevra 

4 

a 

Helsinki 

-3 

5 

Lisbona 

10 

20 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

MeltMri oon on B sommiR ooni me:* CKadale630ilet2«8illtl5*ne 
18 30 

Oc T Raisagna stampi. 8 2Q tfbcfett a cura delo Spi^ 8 33 Cvdim 
vnce sulta moia OrlTEramont Con C Mccciotla. 9 30 Punne di si Ofoga^ 
le pieoccupu on detmaQisirat 10 Programm e poifiidie pei immnistra* 
/loniPi smisira. Parla W Veittoru. Il Anni e anni di lotta ptf la casa Con A 
Turetti i 130 lituania. E toma e Lettonia, una stona particolare hieiVK 
«taconP OvkUJO II mondo Rassegna della stampa ntemaranaie 


fREQUINZE IN MHz Alessandra 009S3 Ancona 105.203 Arezzo 
99800.AscobPiceno95600 / 95«'50 Bari07600 Behit'olOl5538« 
OtftO 91703 e«ea 106603 Bologna 9* 500 / 94 750 r 87503 Campo- 
basso 99300 /103.003 Catana 104 300 Catanzaro 105 300 /108.003 
Owb 108300 Como 87600 / 87 750 / 96 700 Cremena 90953 EmpoU 
105 503 Penata 105 700 Fvenze 1 04 700 Fogga 94 603 Perb 87 503 
FrosMone 105553 Genove 86553 Gonza 105200 Grosseto 93 500 / 

104 800: Imoia 87600 Impera 88 200 Isema 100503 LAqvìi 90 AGG 
USpeza 102550/105200/105650 Lalna97600 L*ccofl7903U- 
vorm 105800/102500 Lucca 105800 Macerata 105550/102203 
Mviiova 107303 Massa Canva 105 650/105 903 MM» 91000 Mo¬ 
dera 94503 Mor falcone 92100 Nappe 88 003 Novara 91.353 Padova 
107 750 Parma 92 003 Pava 90950 Palenno 107 750 Peruga 100 700 
/98 900/93 703 Pordenone 105203 Potenza 106 900/107 203 Pesa¬ 
ro 96203 Pescara 106300 Pisa 105803 Plsiou >0*753 Rmanra 
87503 Rasoio Calabru 89053 Reggio Em4a 96200 / 97003 Roma 
94600/97 W/105553 Rovigi) 96 850 R«M0?2CCSaleino10285O 
/103503Sf^92503Stenat03500 / 94 753 Teramo 106 303 Terra 
107 603 Tomo 104003 Ticnto 103000 /103300 Tiwsle 103250 / 
105253 Udne 105200 ValCamo 99803 Varese 96403 V«s*a 

105 653 Viterbo 97 050 


TELEPON106/6791412 08/6796539 


FlJlìitsi 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numeri L295000 UlSOOOO 

Snumen _ L260 000 L 132000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numcn L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi veramente sul c c p r» 29972007 
intestato all Unito SpA. via dei Taurini 19 • 00185 
Roma 

oppure versando 1 importo presso gli ufnei 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pci 
Tariffe pubblicitarie 
A mod (mm 39 x 40) 
Commerciale fonale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella 1 * pagina fenaìe L 2 513 000 
rmestrclla 1 * pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 ■ pagina festiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz •Legali •Concess Aste Appalti 
Feriali U «2 000 - Festivi L 557 ÒOO 
A parola Necrologie part tutto L 3 000 

_ Economici L 1 750 

_ Concessionarie^r la pubblicità 

SfPRA viaBerto1a34 Toilno tei 011/57531 
SPI vlaManzonl37 MilaiX) te) 02/63)31 
Stampa Nigl spa direzione e uffici 
viale FuMo Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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Battaglia: 
«L’Ina si aprirà 
ai privati» 


■i ROMA. L’blltulo naziona¬ 
le per le assicurazioni, ente di 
diritto pubblico, va verso una 
parziale privatizzazione. L'op¬ 
portunità di apporti del capi¬ 
tale privalo all'Ina e alle socie¬ 
tà che controlla, al fine di 
espandere l'attività dell'islitu- 
lo. è stata sostenuta ieri dal 
ministro dell'Induslria Adolfo 
Battaglia in una occasione si¬ 
gnificativa: la cerimonia di in¬ 
sediamento del nuovo presi¬ 
dente dell'Ina Lorenzo Pallesi 
al posto di Antonio Longo che 
si era dimesso a line '89 in po¬ 
lemica con le prospettive di 
un ’polo'con l'Inpse la Bnl. 

Risolta la sua crisi al vertice, 
l'Ina si prepara al rilancio nel 
campo che gli è proprio, quel¬ 
lo assicurativo, in un mercato 
•in movimento*, d'ice il mini¬ 
stro. caratterizzato da una 
coiKorrenza sia di prodotti, 
sia di «soggeiii»: le compagnie 
estere sono sempre più pre¬ 
senti in Italia. Con la presiden¬ 
za Longo l'Ina e riuscita a 
mantenere la sua quota di 
mercato. «Ora ha di fronte 
nuove scelte*, afferma Batta¬ 
glia, per cui deve attrezzarsi 
sia dal punto di vista istituzio¬ 
nale sia da quello delle al¬ 
leanze, sia da quello delle atti¬ 
vità. Oltretutto pesa l'ormai 
imminente liberalizzazione 
del mercato europeo. 

Istituzionalmente, la parte¬ 
cipazione del capitale privalo 
all'Ina avrebbe il limite del 
49% lasciando il 51% in mano 
pubblica. Per le società con¬ 
trollate dall'Ina (Assilalia so¬ 
prattutto. ma anche la Previ- 
denlia e la Banca di Marino), 
che sono già Spa, basta una 
decisione dello stesso istituto 
•senza vendere niente*. Ad 


esempio l'Assilalia per Batta¬ 
glia potrebbe favorire l'ingres¬ 
so di nuovi azionisti attraverso 
un aumento di capitale. Per 
l'Ina invece ci vorrebbe una 
legge che tarsiarmi l'ente in 
Spa. 

Riguardo alle alleanze. Bat¬ 
taglia dà luce verde allo sbloc¬ 
co dei rapporti con Bnl e Inps: 
•Caduta giustamente l'idea 
del polo espressa dal patto di 
sindacato, é l'ora di recupera¬ 
re il tempo perduto sul terreno 
deU'irtlegrazione funzionale* 
per *sinergie* nei campi assi- 
curativo, previdenziale e fi¬ 
nanziario. Soddisfatto il presi¬ 
dente deirinps Mario Colom¬ 
bo: *Si spiana la strada al raf¬ 
forzamento dei ruoli dei tre 
istituti, atKhe nel predisporre 
prodotti assicurati per gli an¬ 
ziani*. Dal canto suo Pailesi 
ha assicurato che l'Ina non 
uscirà dalla Bnl, nonostante 
qualche consigliere avesse 
fatto accenni del genere. •De¬ 
ve averlo fatto a titolo perso- 
nale*. suggerisce Pallesi. 

Rispetto alle attività, infine, 
il banco di prova sarà lo svi¬ 
luppo della previdenza inte¬ 
grativa, alla quale sono fun¬ 
zionali appunto le sinergie 
con Inps e Bnl. Pallesi sottoli¬ 
nea la flessione nel mercato 
dell'assicurazione vita. *L'ir)ci- 
denza dei premi vita sul Pii è 
nel nostro paese pari allo 
0,SI%» contro il 5,25% britan¬ 
nico. il 2,86% tedesco federa¬ 
le. il 2,15% francese. E allora 
l'Ina si lanci nella previdenza 
integrativa, ma *in un quadro 
normativo di certezze e di 
compatibilità* e purché *i sog¬ 
getti nazionali operino in con¬ 
dizioni di parità*. 


■■ TORINO. Adesso é presso¬ 
ché certo: il pretore Cuarinicl- 
k) potrà cominciare il processo 
contro Cesare Romiti c gli altri 
dirigenti della Fiat imputati di 
aver violato lo Statuto dei lavo¬ 
ratori, per aver usato i servizi 
medici aziendali in modo da 
mascherare e minimizzare gli 
infortuni che avvenivano nelle 
fabbriche. Potrà iniziarlo mal¬ 
grado un ulteriore slittamento 
dei tempi, perché ieri la Cassa¬ 
zione ha rinviato a nuovo ruo¬ 
lo la decisione sulla ricusazio¬ 
ne di Cuariniello. E pioirà farlo 
anche se sta per essere appr> 
vata l'amnistia che canceilerà 
il reato di cui sono accusati i 
dirigenti di corso Marconi. A ri¬ 
mettere in pista il processo su¬ 
gli infortuni Fiat é stata niente¬ 
meno che la Corte costituzio¬ 
nale. che nei giorni scorsi si è 
pronunciala su un caso del lut¬ 
to analogo. 

Come si ricorderà, il proces- 
«o contro Romiti e soci, fissato 
per il 7 ottobre dello scorso an¬ 
no, non era nemmeno comin¬ 
cialo, perché i legali della Fiat 
avevano ncusalo il pretore Ral- 
faelc Cuariniello, sostenendo 
che la sua doppia funzione di 
magistrato inquirente, che ave¬ 
va svolto le indagini, e di magi¬ 
strato giudicante, non era più 
compatibile alla luce del nuo¬ 
vo codice di procedura penale 
che stava per entrare in vigore. 

L'istanza di ricusazione era 
stata respinta dal Tribunale di 
Torino, perché non si basava 
su nessuno dei casi previsti 
dalla legge e perché una nor¬ 
ma transitoria del nuovo codi¬ 
ce stabilisce che i processi già 
avviali devono proseguire col 
vecchio rito. Ma i legali di cor¬ 
so Marconi erano ricorsi in 
Cassazione, con l'evidente 
obiettivo di guadagnare tempo 
in attesa dell'amnistia. Una se¬ 
rie di strani disguidi, di nolili- 
che sbagliale degli atti a difen¬ 
sori residenti fuon Torino, han¬ 
no poi ritardalo di quattro mesi 
il pronunciamento della Su¬ 
prema Corte. 

A questo punto però l'avvo¬ 
cato Vittorio Chiosano, difen¬ 
sore di Cesare Romiti (nonché 
neopresidente della Juventus 


ECONOMIA E Lavoro 


Il ministro ombra: 
«Intesa ormai fallita» 
L’ente petrolifero 
ricorrerà in tribunale 


«Il governo metta 
Cacari in condizione 
di comprare le quote 
di Foro Bonaparte» 


Borghini: «Basta con Cardini 
L’Eni deve cercare altri partner: 


«Basta con Cardini; il suo comportamento arrogante e 
prevaricatorìo mostra che un'intesa sulla chimica con 
lui è ormai impossibile. Il governo deve quindi mettere 
l'Eni in condizione di liquidare le quote di Montedison 
e di ricercare nuovi partner all’estero»; per Gianfranco 
Borghini, ministro ombra deH'industria, non ci sono 
più spazi per un accordo. L'Eni si opporrà anche per 
vie legali alla decisione deH'assemblea 


OILOOCAMPESATO 


M ROMA. -MI pare mutile 
tentare di avviare un negozialo 
che consenta di uscire dalla 
crisi In cui sono giunti i rappor¬ 
ti Ira Eni c Montedison. Il colpo 
di mano operato in assemblea 
da Cardini mi sembra abbia il 
sapore di un affossamento del¬ 
la ioint-venture. È una condot¬ 
ta che rende impossibile la 
continuazione del confronto 
sugli accordi industriali. A que¬ 
sto punto il governo deve met¬ 
tere l'Eni in condizione di rile¬ 
vare le quote di Montedison in 
Enimont e di proseguire nell'o¬ 
perazione industriale ricercan¬ 
do eventualmente altri part¬ 
ner*: Gianfranco Borghini. mi¬ 
nistro ombra dell'Industria, an¬ 
nuncia una «svolta* nella posi¬ 
zione dei comunisti sul caso 
Enimont. 

Sinora il Pei aveva sempre 
sostenuto la necessità di cerca¬ 


re un'intesa tra le patti che per¬ 
mettesse di unificare i due 
spezzoni della chimica italiana 
e di riianciare un settore che 
ogni anno segna 10.000 miliar¬ 
di di deficit senza arrivare né a 
una privatizzazione tout court 
né aH'ennesima pubblicizza¬ 
zione. «Ma il comportamento 
di Montedison - denutKia Bor¬ 
ghini - ha teso ormai imprati¬ 
cabile questa strada*. Dunque, 
l'Eni a questo punto deve ri¬ 
prendere in mano la situazio¬ 
ne anche perché *é inaccetta¬ 
bile* che l'ente pubblico passi 
in minoranza (25%) come 
previsto da una delle ipotesi 
contrattuali. Per Borghini, a 
questo punto, il presidente dcl- 
l'Eni Cagliari deve far valere 
l'altra clausola, quella che la¬ 
scia all'Eni la possibilità di ac¬ 
quisire le quote Montedison in 
Enimont. . 



Gianfranco 

Borghini 


Borghini nega che dietro la 
sua proposta vi sia una voglia 
tutta ideologica di pubblico da 
contrapporre al privalo. «L'in¬ 
tesa con Cardini era preferibi¬ 
le. ma mi sembra che ormai 
non ce ne siano più le condi¬ 
zioni. Il comportamento del 
presidente della Montedison é 
stalo tale da suscitare molti 
dubbi sulla sua effettiva volon¬ 
tà di dare una prospettiva alla 
chimica italiana. Se volesse 
realmente l'accordo, non 


avanzerebbe pretese cosi inac¬ 
cettabili*. 

•L'acquisizione della quota 
Montedison da parte dcil'Eni 
che successivamente deve ri¬ 
cercare partner intemazionali 
per accordi di settore* viene 
chiesta anche dalla Fulc, il sin¬ 
dacalo unitario dei chimici, 
qualora non si arrivi ad un 
nuovo patto tra Eni e Monledi- 
son e ad «una gestione mana¬ 
geriale slegala da riferimenti al 
pacchetto azionario*. Due ipo¬ 


tesi che appaiono assai poco 
realistiche, soprattutto dopo le 
reiterate dichiarazioni di Car¬ 
dini che sostiene di essere l'u¬ 
nico ad avere idee, progetti, 
capacità decisionale per il ri¬ 
lancio della chimica. I sinda¬ 
cati hanno anche proclamalo 
per il IO aprile quattro ore di 
scioprero del settore ed hanno 
chiesto ad Andreotli di interve¬ 
nire per impedire che il conflit¬ 
to tra gli azionisti «distrugga la 
nuova società e con essa le 
prospettive di sviluppo dell'in- 
duslria chimica*. 

Proprio il presidente del 
consiglio riferirà martedì al Se¬ 
nato come ha annunciato ieri 
il vicepresidente del senatori 
comunisti Lucio Libertini, se¬ 
condo il quale «il governo ha 
gli strumenti per costringere 
Cardini a stare ai patti*. Sulla 
vicenda é intervenuto ieri an¬ 
che il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Fracanzani per il 
quale «si insiste tanto sul priva¬ 
lo. ma poi si tende a non ri¬ 
spettare proprio le regole ele¬ 
mentari del diritto privalo. L'I¬ 
talia non deve diventare e non 
diventerà una giungla amazzo¬ 
nica*. Infine, i deputati comu¬ 
nisti Geremicca . e Prandini 
hanno chiesto «un'adeguata 
conclusione* dell'inchiesta co¬ 
noscitiva avviata dal Parlamen¬ 
to sulla vicenda. 


n processo contro la Fiat 

Romiti presto alla sbarra 
Sarà costretto 
a chiedere Tamnistia? 

È molto probabile che Cesare Romiti e gli altri diri¬ 
genti Fiat.accusati per gli infortuni occultati in fab¬ 
brica. debbano comparire davanti al giud.^ce, an¬ 
che se ieri la Cassazione ha rinviato a nuovo ruolo 
la decisione sulla ricusazione del pretore Guarì- 
niello. Infatti la Corte costituzionale avrebbe deci¬ 
so qualche giorno fa, in un caso del tutto analogo, 
che l’eccezione è inammissibile. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Oggi la Cir farà mancare il numero legale 


La rivincita di De Benedetti 
Domani Passemblea Mondadori 


in sostituzione di Boniperti) é 
incappato in un clamoroso 
«aulogoal*. Presoci gusto, ha 
presentalo la medesima istan¬ 
za nel corso di un'altra causa, 
ricusando il pretore biellese 
Claudia Ramella. E questa vol¬ 
ta il Tribunale di Biella, unico 
in tulUi Italia, ha ravvisalo negli 
argomenti di Chiusano una 
fondata eccezione di incostitu¬ 
zionalità. La Corte costituzio¬ 
nale SI è pronunciata sul caso 
qualche giorno la. il 21 marzo. 
Non ha nemmeno emesso una 
sentenza. Le é bastata una 
semplice ordinanza per stabili¬ 
re. a quanto si é appreso, che 
l'eccezione è manilestamenle 
infondala. 

Ora bisogna attendere che il 
pronunciamento della Consul¬ 
ta venga depositalo in cancel¬ 
leria e pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. É per questo moti¬ 
vo «tecnico* che la terza sezio¬ 
ne penale della Cassazione, 
presieduta dal doti. Cambino, 
ha deciso ieri di rinviare a nuo¬ 
vo ruolo il ricorso della Fiat sul¬ 
la ricusazione di Cuariniello. 
Passeranno cosi alcune altre 
settimane, ma poi la Cassazio¬ 
ne non potrà che uniformarsi 
aH'orienlamcnlo della Corte 
costituzionale. 

Nel fraltcmpo é probabile 
che venga approvala definiti¬ 
vamente dal Senato l'amnistia, 
nella quale la maggioranza di 
pentapartito ha voluto com¬ 
prendere anche le violazioni 
dello Statuto dei lavoratori, 
malgrado la battaglia data dai 
parlamentari comunisti. Ma 
anche in tal caso il processo si 
farà. Quello contestato a Romi¬ 
ti ed agli altri dirigenti Fiat é in¬ 
fatti un reato «permanente*, 
mentre l'amnistia (nel testo 
approvalo dalla Camera) si 
applica ai reati commessi lino 
al 24 ottobre 1989. Bisognerà 
quindi stabilire se il reato é 
continuato dopo tale data. E 
per accertarlo, bisognerà fare 
il dibattimento. Quand'anche 
poi risultasse che l'illecito era 
cessalo prima dell'otlobre '89, 
gli imputali dovranno dire al 
pretore se accettano l'amni¬ 
stia, riconoscendosi implicita¬ 
mente colpevoli. 


Carlo De Benedetti 


■1 MILANO. Dopo il punto 
messo a segno l'altra mattina 
in tribunale, dove il giudice 
istruttore Giuseppe Castellini 
ha sospeso il patto di sindaca¬ 
lo che garantiva a Berlusconi il 
controllo deH'Amcf, Carlo Oc 
Benedetti é determinalo a gio¬ 
care fino in fondo la carta della 
rivincila. I segnali di pace che 
airivano in vario modo dal 
fronte avverso vengono ora la¬ 
sciali cadere oslenlalamenle: 
ne parleremo meglio la prossi¬ 
ma settimana, sembrano dire 
in pratica gli uomini della Cir. 

Domani, infatti, il presidente 
della Olivetti conta di mettere 
in minoranza Berlusconi ncl- 


È slittata a domani in seconda convocazione l’as¬ 
semblea degli azionisti della Mondadori. Stamane, 
alla prima convocazione, non si presenteranno in¬ 
fatti né il rappresentante del tribunale che custodi¬ 
sce le azioni sequestrate a De Benedetti, né la stes¬ 
sa Cir. Mancando il 50% del capitale, l’assemblea 
slitta a domani, quando basterà per deliberare la 
maggioranza semplice. 


QARIO VENIOONI 


l'assemblea straordinaria, e di 
lare approvare un nuovo statu¬ 
to e un aumento di capitale 
che scompaginerà gli assetti 
azionari della casa editrice. 

La strada verso questo obiet¬ 
tivo é stala spianata ancora 
una volta da una decbione 
giudiziaria. Renzo Polverini, 
che custodisce per conto del 
tribunale il pacco di azioni pri¬ 
vilegiate sequestrate allo stes¬ 
so De Benedetti in seguilo alla 
causa con i Formenlon, ha in¬ 
fatti annuncialo in mattinata 
che non si presenterà a votare 
con le azioni a lui affidate. 
Mancando quelle (pari a circa 
I'I1,S% del capitale totale) c 


avendo deciso De Benedetti c 
Caracciolo di non presentarsi 
in prima convocazione con le 
loro (pari a circa il 42%), man¬ 
cherà certamente più delta 
metà del capitale, e l'assem¬ 
blea slitterà a domani in se¬ 
conda convocazione. In quella 
sede non sarà più necessaria 
la maggioranza del capitale, 
bastando la maggioranza dei 
voli presenti, e De Benedetti 
dovrebbe riuscire cosi a impor¬ 
re le proprie scelte. 

La Fininvest ha già da tempo 
preparato le sue contromosse, 
a cominciare dalla discussa 
decisione di convocare l'as¬ 
semblea speciale degli azioni¬ 


sti ordinari della società, se¬ 
condo l'assunto che la propo¬ 
sta di aumento di capitale del¬ 
la Cir, per le modalità previste, 
costituisce un attentato al dirit¬ 
ti di questa categorìa di azioni¬ 
sti. 

In verità a molti osservatori 
questa sembra una tesi al¬ 
quanto azzardata. Veto é piut¬ 
tosto che qucH'aumenlo tende 
scopertamente a rimescolare 
gli assetti azionari. Penalizzata 
sarà piuttosto la finanziaria 
Amef, che vedrà diluita la pro¬ 
pria quota di azioni ordinarie 
al di sono della soglia del 50%: 
non gli azionisti ordinari in 
quanto tali. La mossa della as¬ 
semblea speciale, in sostanza, 
servirà ad alimentare il conten¬ 
zioso giudiziario, ma ben diffi¬ 
cilmente sortirà il risultato di 
bloccare la controffensiva di 
De Benedetti. 

La proposta della Cir preve¬ 
de inialli di effettuale un mas¬ 
siccio aumento di capitale of¬ 
frendo in prelazione ai soci 4 
azioni ordinane (al prezzo no¬ 
minale di 1000 iire) ogni azio¬ 
ne. sia essa ordinaria, privile- 


Cgil-Cisl-Uil e Fisafs rispondono alle critiche di Schimbemi 

Sdopetano i Cobas dei capìstadone 
Treni «a rischio» da domani sera 


Ancora scioperi nelle Fs. Da domani alle 21 per 24 
ore si fermano i capistazione aderenti ad un coordi¬ 
namento di recente costituzione. Si prevedono sop¬ 
pressioni di numerosi convogli, anche se la forza dei 
nuovi Cobas è tutta da verificare. Intanto, tra i sinda¬ 
cati e Schimbemi è polemica. Ma le Fs ribadiscono 
la validità dell'accordo per affrontare il problema or¬ 
ganici. Rinvio sui Cobas dei macchinisti. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. L'elenco dei treni 
soppressi é follo. Ma. probabil¬ 
mente, le Fs si riservano oggi di 
inviare un programma più det¬ 
taglialo. I Cobas dei capisia¬ 
zione sono al loro dcbuilo. E, 
quindi, la loro forza è ancora 
luna da verificare. In ogni caso, 
appare già chiaro che disagi 
saranno inevitabili, anche se. 
almeno per ora, non sembra 
che debbano superare quelli 
in genere provocali dagli scio- 
pen dei Cobas dei macchinisti. 
L'agnazione, promossa dal 
neonato comitato di coordina¬ 
mento dei capislazione, inizia 
alle 21 di domani per termina¬ 


re alla stessa ora di domenica. 
I nuovi Cobas delle Fs chiedo¬ 
no maggiori riconoscimenti 
professionali. La piattaforma 
per il rinnovo del contratto ela¬ 
borata dai sindacati prevede ri¬ 
sposte che - secondo Cgil-Cisl- 
Uil e Fisais - tengono conto 
delle novità nel lavoro in ferro¬ 
via. Ed è per questo che una 
serie di ligure dovranno essere 
collocale nell'area quadri. 
Un'area di cui potrebbero far 
parte i capisiazione che opera¬ 
no negli «scali* dove il lavoro è 
più complesso. Il coordina¬ 
mento dei capistazione, inve¬ 


ce, sosterrebbe che anche co¬ 
loro che operano in realtà mi¬ 
nori dovrebbero usufruire di 
questo trattamento. 

Intanto, si fa sempre più cal¬ 
do il dibattito nei sindacati sui 
Cobas dei macchinisti. E forti 
polemiche si registrano da 
pane del sindacali nei con¬ 
fronti dcU'amminislratore 
straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi In seguito alle di¬ 
chiarazioni attribuite l'altra se¬ 
ra a quest'ultimo dall'agenzia 
giornalistica Italia. Andiamo 
con ordine: ieri praticamente 
si è conclusa con un nulla di 
fatto la riunione tra le federa¬ 
zioni dei trasporti, i segretari 
confederali e generali di Cgil- 
Cisl-Uil sul problema Cobas 
dei macchinisti. La Fit CisI insì¬ 
ste: non devono essere ricevuti 
al tavolo di trattativa. Una posi¬ 
zione più aperta é parsa avere 
la CisI, ma Marini ha affermato 
che Ira Fit e CisI c'é perfetta 
unità. Mentre il problema Co¬ 
bas resta irrisolto (domani 
nuova nunione dei sindacati). 


come dicevamo, si riaccende 
la polemica tra ente e sindaca¬ 
li. Rìlcrcndosi alle dichiarazio¬ 
ni attribuite dall'Agi a Schim- 
bemi, durante un'intervista 
condotta da Enzo Biagi a Vero¬ 
na, secondo le quali l'ammini¬ 
stratore straordinario ribadisce 
che ci sono 30.000 ferrovieri di 
troppo e osserva che i sindaca¬ 
ti oltre ad avere un peso ecces¬ 
sivo nella gestione hanno per¬ 
so rappresentatività, il segreta- 
no generale della RII CgiI, Lu¬ 
ciano Mancini ha accusato 
Schimbemi di usare nei con¬ 
fronti dei sindacali «relazioni 
viscide e quindi non corrette*. 
-Se. come dice il doti. Schim- 
bemi - aggiunge Mancini - il 
sindacato confederale non è 
più rappresentativo, deve ave¬ 
re il coraggio di metterci alla 
prova c verificare sul campo 
chi siamo e chi rappresentia¬ 
mo*. *Questo comportamento 
di Schimbemi - ha osservato 
Donatella Tortura, segretario 
generale aggiunto della Fili - è 
foriero di sviluppi molto nega- 
'ivi sia sul rinnovo del contratto 


Liberalizzazione 
«Capital gain», 
pronta la tassa 


H ROMA La liberalizzazione 
europea dei capitali é alle por¬ 
le, ed ora si conoscono i parti¬ 
colari del provvedimento pre¬ 
disposto per farvi fronte dai mi¬ 
nistri finanziari, che l'hanno 
presentato lo scorso febbraio 
al presidente del Consiglio An- 
dreolli. Le mbure, che atten¬ 
dono il «via* del governo, ri¬ 
guardano il controllo («moni¬ 
toraggio*) dei movimenti di 
capitale, la tassazione dei gua¬ 
dagni In Borsa, la riduzione 
dell'imposta sul risparmio 
bancario, la deducibilità degli 
interessi passivi. 

Monitoraggio. Banche c 
imprese abilitale che interme¬ 
diano l'esportazione di dena¬ 
ro, valori o titoli dovranno an¬ 
notare generalità e codice li- 
scale dell'esportatore (perso¬ 
ne fisiche o enti non commer¬ 
ciali) e conto corrente di desti¬ 
nazione: chi esporta senza 
intermediari per oltre 5 milioni 
di lire, deve dame subito co- 
munktozione all'amministra¬ 
zione finanziaria depositando 
in dogana specifico avviso. 
Inoltre tulli coloro che in un 
anno hanno effettualo movi¬ 
menti di denaro o titoli per un 
valore superiore ai dieci milio¬ 
ni, ammontare ed estremi 
identificativi dei conti aperti o 
chiusi vanno indicati nella di¬ 
chiarazione dei redditi del me¬ 
desimo anno, anche se i conti 
all'estero riguardano non resi¬ 
denti. La violazione delle nor¬ 
me comporta una pena pecu¬ 
niaria pari al 30% dei relativi 
importi. Le somme in denaro, 
titoli o valori trasferiti all'este¬ 
ro, senza che ne siano dichia¬ 
rati redditi, si presumono salvo 
prova contraria fruttiferi in mi¬ 
sura pari al tasso ufficiale me¬ 


dio di sconto vigente in Italia 
nel relativo periodo d'imposta. 

Tassa sul conti correnti 
bancari e postali. L'imposta 
sugli interessi passa dal 30% (e 
dal 25% per 1 depositi vincola¬ 
li) al 20%. Quella relativa alle 
obbligazioni resta al 12,5%. Le 
ritenute sugli utili da azioni di 
risparmio e distribuiti dalle 
banche popolari passano dal 
15 al 12,5%. 

Tassazione del «capitai 
gain». Due sono le aliquote 
sui guadagni realizzati con la 
cessione di azioni e altre quote 
rappresentative del capitale o 
del patnmonio. a seconda che 
le plusvalenze siano realizzate 
nel breve o nel medio-lungo 
periodo: 20% per quelle realiz¬ 
zate in meno di 18 mesi: 12,5% 
per le altre, che perù vedranno 
rivalutato il prezzo di acquisto 
del 3% ogni anno intercorso tr.i 
la data dell'acquisto e quello 
del realizzo. L'imposta sani 
prelevata da banche, agenti di 
cambio, notai, società emitten¬ 
ti o altri soggetti autorizzati con 
decreto del Tesoro. 

Interessi passM. Nella di¬ 
chiarazione dei redditi saraiv 
no interamente deducibili se si 
tratta di banche: solo al 95% 
per gli altri soggetti, soprattutto 
le imprese. 

A questo punto il governo è 
in condizioni di decidere con 
un decreto-legge che dovreb¬ 
be accompagnare la liberaliz¬ 
zazione, ma potrebbe varare 
in tempi diversi le varie misure. 
Per ora si sa quanto costerà l'o¬ 
perazione sugli interessi ban¬ 
cari. Con la manovra di riordi¬ 
no delle aliquote, secondo i 
caicoti del ministro Formica, il 
fisco perderà 2.792 miliardi. 

□ RW 


Diritti imprese minori 

La maggioranza si divide 
sulla proposta Cavicchioli 
Se ne riparlerà martedì 


giata o di rispannio. Avendo 
La Cir rastrellato nel tempo cir¬ 
ca r80% delle azioni privilegia¬ 
te, ne consegue che la sua per¬ 
centuale di ordinarie, dopo 
l'aumento di capitale, sarà 
petcentualmente molto accre¬ 
sciuta. 

Come si è detto, la decisione 
di non partecipare alla assem¬ 
blea in prima convocazione é 
maturata nel pomerìggio, ap¬ 
pena appresa la notìzia della 
decisione del custode giudizia¬ 
rio. Questi aveva tre opzioni: 
non partecipare all'assemblea: 
partecipare ma astenersi nel 
volo; partecipare e votare. 

Tutte e tre sono state esami¬ 
nale nei minimi dettagli. Infi¬ 
ne. d'Intesa con il presidente 
del tribunale. Polverini ha scel¬ 
to la via più «neutra*, che però 
alla prova dei fatti favorisce De 
Benedetti. Se il custode avesse 
deciso di votare con Berlusco¬ 
ni, si sarebbe dato il caso as¬ 
surdo di un De Benedetti mes¬ 
so in minoranza dalle sue pn>- 
prie azioni, temporaneamente 
sequestrate e allidate alla cu¬ 
stodia del tribunale. 


di lavoro, sia sulle relazioni 
sindacali*. «Non debbono es¬ 
sere solo i sindacali - prose¬ 
gue Turtura - a rispondere du¬ 
ramente al dott. Schimbemi, 
ma innanzitutto i ferrovieri non 
prestando il fianco, con com¬ 
portamenti che spezzano l'u¬ 
nità della categorìa, alle mano¬ 
vre di divisione dell'ente*. Il se¬ 
gretario della Rt CisI, Gaetano 
Arconti, ha accusalo Schim¬ 
bemi di voler indebolire il sin¬ 
dacato confederale, «attraver¬ 
so il sostegno a soggetti con¬ 
trattuali nuovi ai quali fa intra¬ 
vedere la possibilità di accordi 
separati*. Giancarlo Aiazzi, se¬ 
gretario generale della Uilira- 
sporti, dal canto suo, accusa 
Schimbemi di «gestire in modo 
schizzofrenlco le relazioni sin¬ 
dacali*. Critiche dalla Fisafs. Lo 
staff di Schimbemi in serata ha 
manifestato «stupore per i toni 
della polemica* ribadendo la 
validità dell'accordo in cui il 
piano dei 30.000 esuberi é so¬ 
stituito dal cofronto con il sin¬ 
dacato anche sulla partita or¬ 
ganici. 


■I ROMA Giornata «no* quel¬ 
la di ferì per la legge sui dimti 
nelle pìccole imprese. La riu¬ 
nione della commissione La¬ 
voro della Camera, alla quale 
sono stati assegnati poteri legi¬ 
slativi in materia, si é pratica¬ 
mente conclusa con un nulla 
di latto. I lavori proseguiranno 
martedì, impegni in aula per¬ 
mettendo, quando i gruppi po¬ 
litici tenteranno di trovare una 
soluzione soddisiacenle. Il 
condizionale è d'obbligo so¬ 
prattutto per i problemi aperti¬ 
si nella maggioranza. Dopo le 
vere e propne bordate del mi¬ 
nistro dell'IndusUia Battaglia e 
del Fri al lesto Cavicchioli nei 
giorni scorsi é stata la volta di 
alcuni deputati democristiani. 
Fino a questo momento, la De 
non ha espresso una vera e 
propria linea, ma alcuni depu¬ 
tati membri della commissione 
Lavoro sembrano aver spoeto 
in pieno la linea Battaglia e 
quella dei settori più oltranzisti 
del mondo imprenditoriale. 
«La Cavicchioli - ha detto ad 
esempio il parlamentare Nino 
Canus - appare un illogico ag¬ 
gravamento degli oneri delle 


Infortuni 

Cinquemila 
manifestano 
a La Spezia 


M LA SPEZIA Nove morti in 
quattordici mesi, di cui quattro 
negli ultimi trentacinque gior¬ 
ni. Tutti sacrificali alla giungla 
degli appalti e vìttime di ritmi 
insostenibili, di caotiche orga¬ 
nizzazioni del lavoro, di situa¬ 
zioni di pericolosità al limite 
deH'incrcdibile. È davvero 
giunto il momento di tornare a 
parlare di omicidi bianchi. Ieri 
mattina tutta La Spezia si é fer¬ 
mala per uno sciopero genera¬ 
le di tre ore indetto da Cgil, CisI 
c Uil dopo l'ultimo morto, l'o¬ 
peraio portuale Adriano Bini, 
quarant'anni, una moglie e 
due figlie, schiaccialo da un 
carrello elevatore in manovra 
al terminal container della 
compagnia «Messina*. Le iab- 
briche e gli uffici si sono svuo¬ 
tali, cinquemila persone han¬ 
no sfilalo silenziosamente in 
corteo per le principali vie cit¬ 
tadine. 

Un «basta* scrìtto a caratteri 
cubitali, su campo nero e con¬ 
tornato da tante croci, apriva 
la manifestazione unitaria. 


piccole aziende». Dal canto 
suo Cavicchioli difende la sua 
proposta ritenendola «un im¬ 
portante punto di equilibno 
difficilmenle superabile che 
consente di introdurre sostan¬ 
ziali tutele a favore dei lavora¬ 
tori ingiustamente licenziati*. 
Motivi della discordia l'inseri¬ 
mento degli apprendisti nel 
computo dei dipendenti e l'e¬ 
levazione della indennità risar- 
citoria. Ma il rischio vero è che 
la legge sui diritti diventi un ul¬ 
teriore motivo dì frizione nella 
maggioranza dopo la rottura 
sugli spot televisivi e sulla dro¬ 
ga, e che settori del mondo po¬ 
litico siano interessati, per sco¬ 
pi elettorali, a soffiare sul fuo¬ 
co del referendum sabotando 
qualsiasi ipotesi di soluzione 
legislativa. Il Pel, per bocca di 
Novello Fallanti, ha ieri ribadi¬ 
to che «sob una buona legge, 
non una legge qualsiasi, può 
evitare il referendum*. Nei 
prossimi giorni, inoltre, non é 
escluso che Dp presentì le fir¬ 
me raccolte tra i deputati per 
spostare il dibattito dalla com¬ 
missione all'aula. 


Nuoro 

In lotta 
per 

il lavoro 


M NUORO. Una partecipa¬ 
zione numerosa, quale non si 
registrava da 15 anni, ha catat- 
tenzzato la manìlestazbne 
provinciale che ieri a Nuoro ha 
rilancialo la vertenza per lo svi¬ 
luppo delle zone interne della 
Sardegna. L'intera società 
nuorese, insomma, ha fatto 
sentire la propria voce accu¬ 
sando le istituzioni, in pnmo 
luogo il governo, di abbando¬ 
nare al proprio destino una 
provincia che chiede di uscire 
dalie sabbie mobili del sotto¬ 
sviluppo. Gli impegni presi dai 
diversi ministri non hanno tro¬ 
vato nessuna realizzazione: 
l'accordo Ira i vertici del sinda¬ 
calo e l'allora ministro delle 
Partecipazioni statali Granelli, 
per un investimento comples¬ 
sivo di 1,000 miliardi per le zo¬ 
ne interne della Sardegna, é ad 
un punto motto; i programmi 
di attuazione delia legge 64. 
sul Mezzogiorno, su 400 miliar¬ 
di destinati all'isola, prevedo¬ 
no investimenti persoli 18 mi¬ 
liardi per l'intera provincia di 
Nuoro; i programmi di nlancio 
del polo chimico di Oltana e la 
valorizzazione delle sabbie si¬ 
licee del Sarcidano, una delle 
aree più povere della Sarde¬ 
gna, sono sfumati. 










Incidenti 
del sabato sera 
e pubblicità 
dei superalcolici 

Caro Salvagente, 

i giornali sono pieni di notizie di poveri ra¬ 
gazzi morti ammazzati sulie strade, per col¬ 
pa. aiKhe, dell'alcool. Accanto a questi arti¬ 
coli si trova spesso la pubblicità di superalco¬ 
lici. È mai possibile? 

Mario VItelU 

Frascati 


In Italia, nel 1989, sono stati spesi più di 
243 miliardi di lire in pubblicità per bevande 
alcoliche. Tra le 28 categorie merceologiche, le 
bevande alcoliche sono all'oliavo posto in or¬ 
dine di importanza di Investimento, È vero, 
quindi: esiste un problema e riguarda, secon¬ 
do noi, soprattutto i superalcolici. Diciamo su¬ 
bito, comunque, che 6 sbagliato stabilire un le¬ 
game diretto tra incidenti automobilistici e 
pubblicità di superalcolici. Questa pubblicità è 
solo uno dei tanti fattori che, insieme e so¬ 
vrapposto ad altri, producono effetti disastra¬ 
si. Questi messaggi quasi sempre offrono 
un'immagine pericolosa e lontana dalla no¬ 
stra realtà. Il consumatore di superalcolici è 
sempre stupidamente bello, ricco, al volante 
di grandi e veloci automobili magari col radio¬ 
telefono, è circondalo da lami amici e splendi¬ 
de e finte donne. L'istituto di autodisciplina 
pubblicitaria (che raccoglie agenzie di pubbli¬ 
cità e mezzi di comunicazione) si è dato un 
codice da rispettare. Per le bevande alcoliche il 
codice dice: -La pubblicità delle bevande alco¬ 
liche non deve contrastare con l'esigenza di fa¬ 
vorire l'affermazione di modelli di consumo 
ispirati a misura, correttezza e responsabilità. 
In particolare deve evitare di: incoraggiare un 
uso eccessivo e incontrollato, e quindi danno¬ 
so, delle bevande alcoliche; (...) associare l'u¬ 
so di bevande alcoliche con la guida di veicoli; 
indurre il pubblico a ritenere che l’uso delle 
bevande alcoliche contribuisca alla lucidità e 
all'elficienza fisica e che il mancalo uso del 
prodotto comporti una condizione di inferio¬ 
rità fisica, psicoiogica e sociale; indurre il pub¬ 
blico a trascurare te differenti modalità di con¬ 
sumo che 6 necessario considerare in relazio¬ 
ne alle caratteristiche dei singoli prodotti e alle 
condizioni personali del consumatore; usare 
l'indicazione del grado alcolico di una bevan¬ 
da come tema principale dell 'annuncio'. 
Ognuno può constatare quanto le pubblici¬ 
tà di superalcolici siano spesso lontane da 
queste indicazioni del codice di autodiscipli¬ 
na. Già qualche mese fa, proprio su questa pa¬ 
gina, abbiamo segnalalo i Gruppi di solidarie¬ 
tà: un’organizzazione che ha raecolto un'am¬ 
pia documentazione sulle pubblicità di supe¬ 
ralcolici, rivolgendosi poi con una denuncia 
anche alle più alte autorità dello Stato. Senza 
nessun esito. Ci chiedemmo già allora: •£ tan¬ 
to forte l'industria dei liquori?'. Oggi, purtrop¬ 
po, dobbiamo forse rispondere «s/*. 


Riconoscimento 
mondiale 
al Centro 
trapianti midollo 
di Pescara 

Caro direttore. 

nell'ultimo numero del Salvagenle, nella 
parte che tratta dei trapianti di midollo osseo, 
si (a riferimento al lavoro svolto nei centri ita¬ 
liani. 

Accanto a quello principale del Nord Italia, 
con sede a Genova (con inizio dell'attività di 
trapianto dal 1976), e a quello del Centro Ita¬ 
lia con sede a Pesaro (con inizio dell'attività 
di trapianto di midollo dal 1981 ), esiste e fun¬ 
ziona nel Sud d'Italia, fin dai 1976. il Centro 
trapianti di midollo di Pescara, che dirigo dal¬ 
la sua fondazione. Sorto per l'espansione del 
Centro regionale di ematologia (Pescara), 
con funzione sia ospedaliera sia universitaria 
(Università di Chieti) il Centro di Pescara ha 
realizzato nel 1976. con pieno attecchimento 
e remissione della malattia, il primo trapianto 
italiano in soggetto leucemico. Questo Cen¬ 
tro ha ottenuto recentemente un importante 
riconoscimento dal Registro intemazionale 
per i trapianti di midollo (Bortin e coll., Tra- 
splantation 1989) per il «decisivo apporto al 
miglioramento della procedura di trapianto*. 
Il Registro, con sede negli Usa, raccoglie e 
controlla la documentazione di tutti i trapian¬ 
ti eseguiti nel mondo. 

Il contributo del Centro di Pescara ha per¬ 
messo. secondo la valutazione del Registro, 
di ridurre in modo decisivo il rischio e la mor¬ 
talità legati al trapianto; e ciò à alla base, 
sempre secondo il giudizio dell'istituto ameri¬ 
cano. del progressivo irresistibile incremento 
del numero dei trapianti nel mondo. In parti¬ 
colare. negli oltre 220 eseguiti a Pescara, la 
mortalità legata al trapianto si è progressiva¬ 
mente ridotta al 5% e anche meno, mentre la 
media mondiale, del 2S'V>-30'Vi, è considerata 
ancora accettabile. Nei bambini. Inoltre, nel 
Centro di Pescara, la mortalità da trapianto è 
divenuta pressoché nulla dal 1985. 

Tulto ciò ha permesso qui di applicare con 
successo, anche per la pnma volta in Italia e 
nel mondo. Il trapianto in patologie conside¬ 
rate ad altissimo rischio, quali la cosiddetta 
malattia granulomatosa cronica (unici casi 
guariti al mondo), la malattia di Panconi 
(unici casi In Italia), ecc.. Per quanto riguar¬ 
da il trapianto della talassemia Maior, l'ap¬ 
porto del Centro di Pescara è stato decisivo 
sia per il numero dei pazienti trapiantati, sia e 
soprattutto per la percentuale dei successi 
completi: circa il 90% di guarigione con un ri¬ 
schio di morte da trapianto minimo, non su¬ 
periore al 2%. 

Questi risultati sono tali da permettere di 
sciogliere qualsiasi riserbo, anche di ordine 
etico, sull'opportunità di utilizzare il trapian¬ 
to, considerato per definizione terapia a ri¬ 
schio rilevante, anche in patologie per le qua¬ 
li, come la talassemia, sono già disponibili 



cure cosiddette conservative, in grado di pro¬ 
lungare la vita e migliorarne le qualità, pur 
non permettendo la guarigione. 

Il Centro di Pescara ha eseguito, condizio¬ 
ne unica nel mondo, con pieno successo e 
bassissimo rischio anche trapianti in talasse- 
mici in età adulta. 

£ da sottillneare anche l'impegno in un 
programma di ricerca sulla terapia dell'Aids, 
approvato e finanziato dal ministero della Sa¬ 
nità e dall'Istituto superiore di sanità. 

Prof. Glauco Torlontano 
direttore Istituto 
ematologia con Centro trapianti 
di Pescara-Chieti 


Il sindaco 
deve fornire 
le documentazioni 
ai consiglieri 

Caro Salvagente. 

sono il capogruppio Pei al Comune di Mo¬ 
rano Calabro, in provincia di Cosenza, e vor¬ 
rei esporre una situazione che, a mio giudi¬ 
zio, è fortemente lesiva dei diritti di un gmp- 
po politico e dei cittadini da questo rappre¬ 
sentati. 

Il 29 gennaio facevo richiesta al sindaco di 
Morano dei rilascio in duplice copia di due 
deliberazioni assunte dalla giunta con i poteri 
del consiglio comunale. La prima, relativa al¬ 
l'approvazione di un progetto di pubblica uti¬ 
lità; la seconda riguardava l'approvazione di 
un progetto per la costruzione di una palestra 
poUfunzIonale. 

' fi sindaco. Il IS febbraio, comunicava: «Ai 
sensi della legge 816 delI'SS occorrono istan¬ 
za scritta nella quale si evidenziano i motivi 
concreti per cui si desidera la copia e la con¬ 
nessione oggettiva tra la richiesta e i compiti 
istituzionali che si intendono assolvere. Oc- 
cone, inoltre, versare 1 diritti di segreteria*. 

Risulta evidente che il sindaco abbia forza¬ 
lo. in senso limitativo, l'interpretazione della 
circolare 15900/lbis/TO/VII del ministero 
deil'lntemo. 

Nicola Fuacoldo 

Morano Calabro (Cs) 


! casi sono due: o il sindaco di Morano non 
conosce affatto la legge a cui pure si richiama, 
oppure la interpreta in modo assolutamente 
personale e distorcente. In tutti i casi mostra 
una concezione ben singolare dei rapporti che 
debbono intercorrere Ira giunta e consiglio co¬ 
munale. 

L’articolo 24 della legge chiarisce infatti che 
tutti i consiglieri degli enii locali (Usi compre¬ 
se) 'per l'effettivo esercizio delle loro funzioni 
hanno diritto di prendere visione dei provve¬ 
dimenti adottali dall'ente e degli ani prepara¬ 
tori in essi richiamati, nonché di avere tutte le 
informazioni necessarie all’esercizio del man¬ 
dato'. La ragione di laie norma é persino ov¬ 
via: i componenti dei consiglio debbono poter 
svolgere la funzione (di -governo' o di oppo¬ 
sizione) per cui sono stali eletti, e la condizio¬ 
ne essenziale per tale funzione é la conoscen¬ 
za degli ani deU'amminislrazione locale. 
Quanto aU’obbligo di motivazione addotto 
dal sindaco, le cose stanno net modo diame¬ 
tralmente opposto: numerose decisioni degli 
organi di conirolio hanno infatti chiarito che, 
semmai, debbono essere esplicitati da parte 
del sindaco •/ molivi per i quali l'organo ese¬ 
cutivo abbia dedotto che la richiesta de! consi¬ 
gliere sia finalizzata al perseguimento di scopi 
diversi' da quelli a cui la legge accenna 
(Co.Re.Co. Lombardia, sez. Como, 6 ottobre 
1986). Non sono dunque affatto necessarie le 
motivazioni delle -ragioni esposte dal richie¬ 
dente, che dimostrino l'effettività o la necessità 
della visione, in rapporto all'esercizio del 
mandato, richiedendosi all'opposto, in positi¬ 
vo, l'esposizione delie ragioni che inducono 
(il sindaco, ndr) a ritenere l'estraneità della 
richiesta all'esercizio dei mandalo- (L Van- 
delli, -L'accesso agli ani degli enti locali- in 
Reg. Gov. Loc., n, I del 1988), 

Il lettore ha certamente il diritto di prendere 
visione delle deliberazioni. Purtroppo la legge 
nulla dice sui -diri Ili di segreteria-, anche se la 
loro imposizione ai consiglieri è quantomeno 
discutibile (almeno per la -preso visione-). Al 
di là di questo aspetto, i consiglieri potranno 
anche rivolgersi al giudice, se il sindaco si osti¬ 
nasse a non riconoscere il loro diritto. 

Per finire, un quesito: il Comune di Morano 
Calabro si è dotato de! regolamento per disci¬ 
plinare l'accesso dei cittadini (anzi di tutti) ai 
provvedime.ilì comunali, a cui ù tenuto dal¬ 
l'articolo 25 delta legge 816? I compagni do¬ 
vrebbero verificare; non sono rari i Comuni 
che a cinque anni dalla legge non hanno anco¬ 
ra fatto nulla, negando cosi un fondamentale 
diritto a tutti i cittadini elettori. 


IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI omini 
DEL CIHADINO 


Collodio con i lettori 


□ Il caso I 

I gas della benzina (verde o rosa) 
stanno avvelenando tutti 


Caro Salvagente. 

sono gestore di un impianto di distribu¬ 
zione «Ip*. ormai prossimo a ricevere la pri¬ 
ma fornitura di «benzina verde*. 

Solo poco tempo fa ho letto sull'Unità il 
parere del segretario della Falb, il quale 
esprimeva la propria contrarietà a tale pro¬ 
dotto dato l'altissimo grado di tossicità delle 
esalazioni al momento dell'erogazione. In 
queU'articolo si metteva in guardia perfino 
l'automobilista che utilizzava il self-service 
(figuriamoci quindi le conseguenze per un 
benzinaio). 

Se questa notizia risultasse vera sarei co¬ 
stretto, per salvaguardare la mia salute, a 
cambiare lavoro (cosa non certo facile a 47 
anni). 

A questo punto desidererei avere infor- ' 
mazioni più precise sul problema, conside¬ 
rato che non é in mio potere rifiutare la ben¬ 
zina senza piombo. Vi seguo da sempre e. 
per questo, sono fiducioso di ricevere una ri¬ 
sposta il più possibile seria e precisa. 

Luciano Del Sante 

Collecchio (Perugia) 


n problema che il signor Del Santo pone è 
serio e merita una risposa chiara e, insieme, 
qualche parola di riflessione. Diciamo subito, 
allora, che il grado di tossicità delle esaktzìo- 
ni della benzina senza piombo attualmente 


in commercio è probabilmente maggiore, e 
comunque non ò minore, di quello della ben¬ 
zina contenente piombo. Il rischio specifico 
per i gestori di impianti di distribuzione car¬ 
buranti è, però, piuttosto limitalo: appena 
PI,8% delle emissioni globali di benzina da 
una aulovetlura. evapora al momento de! ri¬ 
fornimento, contro il 10% che evapora du¬ 
rante te fermale a motore caldo e I '88,2% che 
viene emesso in atmosfera attraverso il siste¬ 
ma di scarico. 

Ma cerchiamo di vedere un po ’ più chiaro. 
La benzina è una miscela di idrocarburi che si 
posssono dividere in due grandi gruppi: gli 
aromatici da una parte, e i saturi più le orefi¬ 
ne dall'altra. Il piombo viene aggiunto, in 
una misura che non può superare 0,30 gram¬ 
mi per litro, per aumentare il numero di otta¬ 
ni. Nella benzina con piombo attualmente in 
commercio la concentrazione media degli 
idrocarburi aromatici è di dica il 35% in pe¬ 
so. in quella senza piombo raggiunge il 50%. 

Com'è nolo, Upiombo è un elemento tos¬ 
sico che agisce in particolare sul sistema ner¬ 
voso centrale. Può provocare, in parlicolar 
modo nei bambini, il saturnismo ma anche 
grossi problemi comporlamenloli, minor 
quoziente inlellellivo e riduzione delle capa- 
dtà di concentrazione. Ma anche gli idrocar¬ 
buri aromalid sono notevolmente tossici: il 
benzene, la cu! concentrazione 6 de! 3,6% 
nella benzina con piombo e del 5% in quella 


senza piombo, ù un agente cancerogeno che 
provoca la leucemia. Inoltre, test di laborato¬ 
rio hanno rilevalo la cancerogenicità anche 
de! toluene e dello xilene, presenti in una mi¬ 
sura che va dal 20%, per la benzina con il 
piombo, al 28'X, per quella senza piombo. 
Proprio per questo la direttiva Cee 85/210 
sull'eliminazione del piombo dalla benzina 
impone che contemporaneamente non au¬ 
mentino in misura rilevante le altre sostanze 
inquinanti. 

La soluzione à dunque una soltanto: ren¬ 
dere obbligatoria su tulle le auto la marmitta 
catalitica, un dispositivo che consente una 
maggiore combustione degli idrocarburi ri¬ 
ducendo ie emissioni nell'atmosfera di quelli 
non bruciati. Le auto che montano tale mar¬ 
mitta non possono che utilizzare la benzina 
priva di piombo perché t’apparecchio disca¬ 
rico verrebbe irrimediabilmente danneggialo 
se vi si depositassero particelle di piombo. 

Contrabbandare la benzina senza piombo 
come -benzina verde-, senza dire che in 
mancanza marmitta catalitica può essere an¬ 
cora più tossica dell 'altra, significa ingannare 
i consumatori e fare un enorme favore a 
quanti. Fìat in testo, si sono battuti con tutti i 
mezzi, e in parte ancora si battono, contro 
l’obbligatorietà della marmitta catalitica, già 
introdotta in molli paesi, per i costi che essa 
comporla per l'industria automobilistica 
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Donazione 
degli organi: 
un dubbio 
di carattere 
morale 

Caro Salvagente. 

dof)o aver letto il Salvagente dedicato ai tra¬ 
pianti vorrei porre in misura maggiore l'accen¬ 
to sul plano morale. 

Qualche tempo fa ho affrontato un interven¬ 
to al cuore. Durante la mia degenza ho cono¬ 
sciuto una persona che aveva subito un tra¬ 
pianto di cuore. Quest'uomo più volte è stato 
chiamato per trasferirsi in ospedale perché si 
sottoponesse all'intervento, ma più volte l'in¬ 
tervento è stalo rinvialo perché li cuore era di 
misura diversa, o. addirittura, perché il donato¬ 
re non era ancora morto. 

Con i trapianti da persona a persona, a mio 
■avviso, si rischia di istaurare un meccanismo 
perverso, con l'attesa, da parte di chi ha biso¬ 
gno dell'organo, delia morte di un'altra perso¬ 
na. 

Non sarebbe possibile indirizzare la ricerca 
verso la sostituzione con organi artilicialP 

Lettera firmata 

Como 


La ricerca sugii organi artificiali, o su macchi¬ 
ne che possano svoigere te stesse funzioni di 
quelli naturali, per quanti sforzi si siano falli, si¬ 
no a oggi none ancora cosi perfezionata da po¬ 
ter soppiantare il trapianto. La sostituzione at¬ 
traverso organi artificiali é possibile, ad esem¬ 
pio. per il rene In questo caso, però, la risposta 
nella depurazione é sicuramente infenore. Oltre 
alle possibilità di successo, il trapianto offre al 
paziente una -migliore qualità della vita-, 
L'80% delle persone che hanno subito un tra¬ 
pianto di rene conducono, infatti, una vita fami¬ 
liare e lavorativa normale. L'unica possibilità ri¬ 
solutiva, quindi, rimane il trapianto con organi 
umani. 

Per quanto riguarda i! cuore, siamo in una si¬ 
tuazione di ancora maggiore arretratezza. Tutte 
le macchine che possono sostituire l'attività car¬ 
diaca, non sono stale perfezionate tanto da po¬ 
ter essere mantenute, in modo duraturo, nei pa¬ 
ziente. Sono macchine piuttosto voluminose pe¬ 
sano diversi chili e sono esterne al paziente. 

Nei permettere la donazione di un organo da 
una persona deceduta a una persona che soffre 
e che potrà continuare a vivere, si realizza un al¬ 
to di soiidanetà di grande significato, che do¬ 
vrebbe superare qualsiasi dubbio di carattere 
morate. Certo si rende necessaria una cultura 
che assecondi questa solidarietà, affinché da 
una morte non voluta, né affrettala, si possa ri¬ 
creare una vita. 

Il periodo 
di maternità 
delle lavoratrici 
negli asili nido 

Caro Salvagente. 

attraverso una mia collega sono venuta a co¬ 
noscenza di un decreto legge governativo, da¬ 
tato 1988, In cui si considerano le lavoratrici 
degli asili nido come soggette a rischio, e si 
modifica il trattamento economico e normati¬ 
vo in perìodo di maternità. Secondo questo de¬ 
creto sarebbe possibile andare in malerrulà 
prima e avere, dopo la nascita del bambino, 
un periodo di aspettativa, che possa superare i 
due mesi. relrìbuitoair80%dello stipendio 

Non essendo riuscita a raccogliere inlorma- 
zionl certe su questo decreto, e dopo aver letto 
il vostro fascicolo sulla maternità, mi rivolgo a 
voi per capire se si tratti di condizioni di miglior 
favore nel Comune della collega (che non abi¬ 
ta a Tonno) oppuie se il decreto esi!,ta effetti¬ 
vamente. 

Rosa Altieri 

Tonno 


Abbiamo dovuto verificare altcntamenle 
quanto riferito dalla nostra lettrice di Tonno. 
Nonostante le ricerche effettuale, però, non ab¬ 
biamo trovato alcun provvedimento legislativo 
specifico in materia di maternità, riguardante le 
assistenti di asili nido. 

Riteniamo che te notizie ricevute siano piut¬ 
tosto da ricondurre all'importante decisione 
della Corte costituzionale n. 972 dcll'11-13 ot¬ 
tobre 1988 che riguarda le lavoratrici addette a 
compili pericolosi, faticosi e insalubri e il diritto 
da parte loro oll'indennilà giornaliera pari 
all'^)% della retribuzione per il periodo com¬ 
preso fra ia fine de! terzo e la fine de! settimo 
mese dopo il parto. 

In sintesi, ia Corte ha dichiaralo rniegiltimilà 
costituzionale dell'articolo 15, primo comma, 
della legge 30 dicembre 1971, n. 1204 (tutela 
delle lavoratrici madri), nella parte in cui esclu¬ 
deva dal diritto aU'indennilà giornaliera - pari 
alI'SOfX, della retribuzione per il suddetto perio¬ 
do - la lauoratnee madre addetta a lavori nle- 
nuti pericolosi, insalubri e particolarmente fati¬ 
cosi che, non potendo essere adibita ad altre 
mansioni, sia stala costretta ad asserì farsi dal la¬ 
voro su indicazione dell'Ispettorato del lavoro. 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «li Saivagente», via dei Tauri¬ 
ni 19,00185 - Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolarmente affrancate, possibil¬ 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scritte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime verranno cesU- 
nate. 

Chi preferisce, comunque, può chiede¬ 
re che nome e cognome non compaiano. 
In questa pagina vengono ospitate anche 
telefonate e domande registrate durante 
il filo diretto che «Italia Radio* dedica 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Salva¬ 
gente*. 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente* 
escono ogni sabato. Il «colloquio con i let¬ 
tori* del «Salvagente* compare tutti i ve¬ 
nerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto; Carla 
Barbarella (ministro delTAgricoltuia del 
governo ombra); Pietro Barrerà (curato¬ 
re del fascicolo «I comuni*); Anna Maria 
Bernasconi (parlamentare comunista); 
Roberto Della Seta e Francesco Ferrante 
(Lega ambiente); Paolo Onesti (esperto 
di problemi previdenziali). 
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-. Le promesse 

di Ugo Sodano. Ad «Antenna cinema» il direttore 

di Raidue critica il varietà 

punta sulla fiction e polemizza con Pastore 


I I Di scena 

a Roma una novità teatrale italiana di Scavone 
«Regolamento interno», storia 
di una «madre coraggio» vittima della mafia 
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Analisi della modernizzazione 

Il «nuovo ordine» 
è mercificazione 

BRUNO AMOROSO 


La sfida liberal 

Critiche alle tesi dei «Communitarians» 
accusati di partire da posizioni 
di sinistra e di rischiare approdi 
xenofobi, bigotti e reazionari 

MAURIZIO VIROU 



Il quadro di Paul Delvaux «Solitudine Infernale» 


■i Circa un anno fa, parteci¬ 
pando al dibattilo della sinistra 
sul •riformismo forte., un os¬ 
servatore attento come Massi¬ 
mo Paci indicava nel «sottrarre 
la sopravvivenza deH'uomo al¬ 
la necessita del lavoro e all'In¬ 
certezza del mercato, uno di 
quegli ■obiettivi-limite* che de¬ 
vono caratterizzare il nostro 
modo di pensare la politica e 

10 sviluppo. Ciustamcnle, per¬ 
che la chiave di lettura <tello 
sviluppo in Occidente, comu¬ 
nemente accolta dalla cultura 
progrcssita c socialista In Euro¬ 
pa in modo crescente durante 

11 dopoguerra, è stata quella 
della crescita del settore collet¬ 
tivo c solidarìstico della società 
a scapito di quello individuali¬ 
stico e capitalistico. La linea di 
condotta che ha ispirato per 
mezzo secolo le politiche so¬ 
cialdemocratiche nel Nord 
d'Europa, non senza successi, 
q stata appunto quella di op¬ 
porsi alla mercificazione gene¬ 
ralizzata dei processi di produ¬ 
zione. di scambio e di distnbu- 
zione e. infine, dei rapporti 
umani in generale. 

Ma tuttocidcambia improv¬ 
visamente, nella <ultura« an¬ 
cor più rapidamente che nella 
realtà dei rapporti sociali, nel 
corso degli anni Ottanta. «Mai 
come negli anni 80 - scrive An¬ 
tonio Cantaro nella introduzio¬ 
ne al suo libro «La modemizza- 
zione nooliberisla>. edito da 
Franco Angeli, densa di riferi¬ 
menti e spunti analitici - il 
«progetto» di mercificazione 
•integrale» viene presentalo e 
•vissuto» come compiutamen¬ 
te realizzalo. Mai come oggi. 
Invero, assistiamo a una diffu¬ 
sione della produzione mer- ' 
cantile in ambili e settori del¬ 
l'attività e della comunicazio¬ 
ne sociale che nel passato ne 
erano stali esclusi. 

Questi che sino agli anni 
Settanta erano i caratteri di un 
capitalismo ruspante, ma limi¬ 
talo dal mercato pubblico dei 
beni, dei servizi e del mercato 
del lavoro e imbriglialo da una 
serie di vincoli democratici e 
sociali, si riprcsenla oggi come 
un «nuovo ordine» egemone, 
come un nuovo modello di svi¬ 
luppo con: •ingredienti molto 
precisi: l'ideologia dell'Indivi¬ 
dualismo. la crescente centra¬ 
lità dell'impresa nel sociale c 
nel "lemiorio", la rinnovata 
capacii à di rappresentare il 
mercato come re^lalore ten¬ 
denzialmente esclusivo e aulo- 
suflic lente». 

Gli cileni di questa •conlron- 
voluzione» sui sistemi econo¬ 
mici c politici viene analizzata 
da Cantaro con molla sensibi¬ 
lità. sia nell'Introduzione sia 
mediante alcuni brevi ma illu¬ 
minanti llash su aspetti signifi¬ 
cativi dello sviluppo italiano 
dcirullimo decennio. Egli ben 
individua nell'attuale •grande 
traslormazionc» non un pro¬ 


cesso di modernizzazione che 
avvicina l'Italia all'^umanesi- 
mo del wcllarc^ delle demo¬ 
crazie nordiche del dopoguer¬ 
ra. ma la convergenza verso il 
loro punto di caduta prodotto 
dal liquefarsi dell'involucro 
che queste erano riuscite ad 
imporre al sistema capitalisti¬ 
co attraverso cinquanta anni di 
lotte. 

Ha ragione Cantaro a mette¬ 
re in luce la contraddizione 
esistente tra una letteratura 
che enfatizza il carattere •rivo¬ 
luzionario» dei processi in cor¬ 
so ncH'cconomia e ncH'orga- 
nizzazionc del sistema di pro¬ 
duzione c di consumo (la •ri¬ 
voluzione. tecnologica, mana¬ 
geriale. dcH'informazionc, dei 
consumi, ecc.). ma che divie¬ 
ne mollo più prudente quando 
deve far rilerìmcnio ai cambia¬ 
menti istituzionali e politici 
(«innovazione» istituzionale, 
•modernizzazione», «cllicien- 
za»). 

Questo è esattamente il 
punto di vista della borghesia, 
che ha bisogno di «rivoluziona¬ 
re» i rapporti laddove deve ri¬ 
conquistare un terreno, c di 
procedere in forme evolutive e 
di modernizzazione laddove 
deve conservare la propria 
egemonia e il proprio potere. 

Gli sconvolgimenti ai quali 
stiamo assistendo in questo 
scorcio di tempo, a cavallo tra 
due decenni, con un processo 
di destabilizzazione totale del¬ 
le società «diverse» (sia dell'Est 
sia deirOresi), da quelle im¬ 
maginabili dalle forme più ag¬ 
gressive del capitalismo euro¬ 
peo. hanno potuto realizzarsi 
nel passato solo grazie a inva¬ 
sioni'militari. di tipo più o mo¬ 
no coloniale. La <olonizzazio- 
ne» attuale ha sostituito la reli¬ 
gione con i massmedia (l'op¬ 
pio dei popoli) e l'Invasione 
militare con «i bassi prezzi del¬ 
ie sue merci che sono l'artiglie¬ 
ria pesante con la quale la bor¬ 
ghesia spiana tutte le muraglie 
cinesi» (qui non ù Cantaro ma 
Marx che scrive). 

L'analisi di Cantaro 0 sofisti¬ 
cala. paziente e non cede al 
pessimismo. Egli scrive: «Non 
e, iniaili, tanto in discussione 
la capacità del mercato di assi¬ 
curare una soddisfacente sele¬ 
zione di un vasto arco di biso¬ 
gni individuali. Ciù che appare 
assai meno scontato ù l'oitimi- 
slica pretesa che tulli i bisogni 
umani siano riconducibili in 
forma di domanda, c, dunque, 
in forma di merce», (p. 146). E 
conclude: «La scommessa q 
che si possano cumulare le 
istanze emancipatone e libera¬ 
torie delia mt^emità con le 
istanze comunitarie, la neces¬ 
sità c il bisogno dell'altro. 
Qualcosa insomma che dovrà 
attingere molto dal principio 
«"da ciascuno secondo le pro¬ 
prie capacità a ciascuno se¬ 
condo I suoi bisogni"». 


Mi Poco più di un anno fa. 
nel corso della campagna elet¬ 
torale che ha portalo alla no¬ 
mina di George Bush, l'appel¬ 
lativo «liberale» era un grave in¬ 
sulto politico. Quando inten¬ 
deva essere particolarmcnle 
sprezzante, Bush usava chia¬ 
mare Oukakis «quel liberale 
del Massachusetts», ben sa¬ 
pendo che alle orecchie degli 
elettori repubblicani •liberale» 
suonava come nemico dei va¬ 
lori americani, indifferenza 
morale, permissivismo, man¬ 
canza di rispetto per la fami¬ 
glia, tiepidezza verso la patria 
e perfino simpatie por il Welfa- 
re Stale. Neppure Oukakis, del 
resto, osò mal proclamarsi 
apertamente c con orgoglio «li¬ 
berale.. Circa un anno più tar¬ 
di, mentre i sondaggi d'opinio¬ 
ne attribuiscono a Bush il più 
allo consenso dai tempi di 
Kennedy, un libro importante 
(Liberalism and Ihe Mora! Life 
a cura di Nancy Rosenblum, 
Harvard. 1989) sembra indica¬ 
re un rafforzamento della teo¬ 
ria politica liberale. 

Si sa che la discussione ac¬ 
cademica raramente procede 
di pari passo con il senso co¬ 
mune c gli Stati Uniti non fan¬ 
no eccezione: mentre gli stu¬ 
diosi celebrano la rinascila del 
liberalismo, l'ideologia ameri¬ 
cana potrebbe benissimo es¬ 
sere diventala ancora più fero¬ 
cemente antiliberale. Va però 
riconosciuto che la teorìa poli¬ 
tica liberale ha saputo incor¬ 
porare le crìtiche serie avanza¬ 
le negli ultimi anni e confinare 
gli attacchi più scomposti nel¬ 
l'ambito, pur rispettabile, degli 
stali d'animo. 

Ma chi orano, e chi sono, gli 
avversari del liberalismo c qua¬ 
li le loro critiche? Lasciando da 
parie i conservatori tradiziona¬ 
li. il cui slancio si q notevol¬ 
mente iniiacchito durante gli 
anni di Reagan, i veri alfieri 
dell'attacco al liberalismo so¬ 
no stali i cosiddetti <ommuni- 
tarians», i sostenitori della co¬ 
munità. i cui nomi più noti so¬ 
no quelli di Alasdair Maclntyre, 
Charles Taylor. Michael &n- 
del. Roberto Unger, Benjamin 
Barber. Pur con accenti e argo¬ 
menti diversi, la crìtica dei 
<ommunilarians» q stata so¬ 
prattutto una denuncia di po¬ 
vertà morale. La dottrina politi¬ 
ca del liberalismo, sostengono 
i critici, non si preoccupa di 
educare l'identità morale degli 
individui, non possiede una 
propria nozione del bene mo¬ 
rale. incoraggia una visione 
arida, indifferente e ^olstica 
della vita, spinge gli individui 
alla solitudine e all'alienazio¬ 
ne. Le conseguenze nefaste 
sono sotto sotto gli occhi di lut¬ 
ti: una progressiva c inesorabi¬ 
le erosione dei legami di soli¬ 
darietà. e la dissoluzione dei 
vincoli di gruppo, con la con¬ 
seguenza che le società che 
hanno fatto del liberalismo il 
proprio credo sociale assomi¬ 
gliano sempre più a congrega¬ 
zioni di estranei anzichq a vere 


comunità. Nella città liberale 
la piazza q deserta e la politica 
lascia l'anima infelice e inap¬ 
pagata. 

F^r ripopolare la piazza e 
elevare la nostra vita morale, 
suggeriscono i «comunitari., 
dobbiamo sostituire alla sem¬ 
plice salvaguardia dei dirìlli li¬ 
berali una politica del bene 
comune, pensare la nostra vita 
non come storie di atomi aulo- 
sulficienli, ma come parie del¬ 
la storia collclliva della nostra 
comunità: lasciare da parie i 
principi razionali e universali e 
coltivare il patriottismo c le 
lealtà di gruppo. La recente 
critica <omunilaria. al liberali¬ 
smo q stala a turno motivala 


dall'esigenza di una più ricca e 
costante partecipazione politi¬ 
ca diretta: dal bisogno di un 
maggior radicamento, di mag¬ 
gior fraternità, appartenenza, 
armonia; dal desiderio di tra¬ 
scendere e completare la pro¬ 
pria vita individuale all'intemo 
di un gruppo più ampio. 

Critici nuovi, argomenti vec¬ 
chi. anche se presentali con 
notevole vigore polemico. Né 
meno decisa é stala la risposta 
liberale. L'aspirazione a una 
più intensa vita di comunità, o 
a una più espansiva vita indivi¬ 
duale, ammonisce pc esempio 
Judith Shklar. é il prodotto di 
una società liberale eccezio¬ 
nalmente privilegiata. Senza le 


istituzioni liberali non sorge¬ 
rebbe. o avrebbe poco senso. 
Se solo i comunitari» guardas¬ 
sero un po' oltre i confini del¬ 
l'Unione o meditassero la sto¬ 
ria americana, la loro valuta¬ 
zione del liberalismo .sarebbe 
probabilmente meno risentila. 
Se gli ideali anii-individualisii 
vagheggiali dai comunitari do¬ 
vessero trovare ascolto. irKal- 
za George Kateb, non avrem¬ 
mo una comunità più ricca e 
armoniosa, ma diventeremmo 
più barbari, più infantili, più 
docili, più inclini all'Idolatria di 
quanto già non siamo. Se dav¬ 
vero le nostre società diventas¬ 
sero comunità fortemente coe¬ 
se. con un marcalo senso del¬ 
l'identità di gruppo nutrito dal¬ 


la convinzione che la nostra 
particolare comic.ltà é unica c 
impelibile, sarebbero incorag¬ 
gialo le peggiori, non le miglio¬ 
ri tendenze: guerra, crudeltà si¬ 
stematica. zelo religioso, bigot¬ 
tismo. nazionalismo, xenofo¬ 
bia. fascismo. 

Nonostante la fermezza con 
cui i liberali hanno respinto le 
accuse dei loro avversari ideo¬ 
logici. la critica <omunitana» 
ha stimolalo una revisione teo¬ 
rica e ha sollecitalo un serio ri¬ 
pensamento della tradizione 
liberale. Attraverso una riletlu- 
ra della tradizione liberale 
americana di Emerson, Tho- 
rcau e Whitman. ad esempio. 
George Kateb presenta una in¬ 
terpretazione deir«individuali- 
là democratica» mollo più 
complessa della stereotipa im¬ 
magine dell'individulo liberale 
come un arido calcolatore dei 
propri inicrc.ssi, pronto a far 
sentire la propria voce solo per 
difendere i propri diritti. Al 
contrario, l'individuo demo¬ 
cratico q un individuo che vuo¬ 
le esprìmere se stesso in vari 
modi e varie forme, cercare, 
sperimentare, rischiare: é un 
individuo pronto a resistere e a 
opporsi contro gli abusi anche 
quando non lo toccano perso¬ 
nalmente. che sente come 
propne le esigenze di libertà 
dei suoi concittadini: q un indi¬ 
viduo che non soltanto tollera, 
ma recepisce e fa proprio, se 
crede. ciO che il mondo gli pre¬ 
senta. Amy Culmann e Wil¬ 
liam Galsion rifiutano l'idea di 
una educazione liberale «neu¬ 
trale» e concordano sulla ne¬ 
cessità di un'educazione civica 
che coltivi i valori liberali fina¬ 
lizzata alla conservazione di 
una società democratica. Ste¬ 
ven Lukes mette in evidenza 
che il conflitto morale è una 
caratteristica permanente del¬ 
la realtà moderna e che vi so¬ 
no valori non solo diversi, ma 
anche incompatibili e incom¬ 
mensurabili. L'impegno in fa¬ 
vore del pluralismo e di una 
concezione liberale dello Stato 
nasce proprio dal riconosci¬ 
mento delia ineliminabililà dei 
conflitti morali. E non é allatto 
una posizione moralmente 
anemica, fnittodi indifferenza. 
A giudicare dallo stalo presen¬ 
te della discussione, i campio¬ 
ni del liberalismo sembrano 
perfettamente in grado di tene¬ 
re testa ai pur agguerriti <o- 
munitarì». Ma quel che più 
conta q che la difesa ha porta¬ 
lo ad un onesto riconoscimen¬ 
to e ad un impegno teorico e 
politico. Il riconoscimento che 
le società liberali, in primo luo¬ 
go gli Stali Uniti, sono ben lon¬ 
tane dall'avcr realizzalo gli 
ideali liberali e che vi sono ine¬ 
guaglianze so.stanziali che 
condizionano seriamente il va¬ 
lore dei diritti universali. L'im¬ 
pegno a mostrare che nella cit¬ 
tà liberale la piazza può essere 
popolala, pur senza essere 
presidiala in permanenza, e 
che in essa si può vivere una 
ncca vita morale. 


Hemingway: 
scoperto 
un racconto 
inedito 



Dopo 10 anni 
Muti lasda 
la «Philadelphia 
Orchestra» 


Bilancio’89 
in rosso 
perlaPathé 
di Parretti 


È stato Donald Junkins, docente di letteratura inglese all'U¬ 
niversità del Massachusetts, a dare la notizia. Un manoscrit¬ 
to •difficile", pieno di correzioni c di richiami, dopo lunga 
analisi q nsultato un racconto, forse l'ultimo, dello scntiore 
americano Ernest Hemingway (neila foto). L'opera di deci¬ 
frazione é iniziata due anni fa. quando due testi medili dello 
scrittore americano furono donati alla biblioteca J. Kennedy 
di Boston. Il racconto, col titolo PhilipHaincs era uno scrino- 
re datogli dallo stesso Junkins. verrà pubblicalo in aprile dal 
periodico The Heminguxiy Rcview, del Dipartimento di in¬ 
glese deil'Universiia dell'Ohio. 

Il maestro Riccardo Muli ha 
annunciato ieri a Filadelfia 
la sua intenzione di lasciare 
la direzione artistica della 
«Philadelphia orchestra» alla 
fine della stagione 1991- 
1992. li rapporto ventennale 
tra Muli e la «Philadelphia» 
sarà coronato dal conferi¬ 
mento del titolo di «Direttore laureato» della prestigiosa or¬ 
chestra americana. Muli ha atinbuilo la decisione di lasciare 
la «Philadelphia» aH'impossibililà - tra impegni artistici e 
personali - di continuare a dedicare il tempo necessario alle 
trasferte americane. Accettando le dimissioni, il presidente 
della «^iladelphia orchestra association» Theodore Bunis 
ha riconosciuto in Muti una «guida che ha portato l'orche¬ 
stra ad un livello virtualmente impareggiabile tra le organiz¬ 
zazioni musicali degli Stali Uniti». 

Bilancio negativo ncir89 per 
ia Pathé Communications. 
La società di Beverly Hills di 
proprietà di CiarKarlo Par- 
retti ha registrato un nsulla- 
lo. "in ros.so>. con una perdi¬ 
ta netta di 32.4 milioni di 
dollari, o 1,13 dollan per 
azione, a fronte di un utile 
netto di 21,4 milioni di dollari, o 1,57 dollari ad azione 
nell'88. Anche il fatturato q sceso a 349,5 milioni di dollari 
contro i 371,1 milioni dcll'88. Le entrale derivanti da attività 
cinematografiche sono aumentate del 10't.a 166.6 milioni di 
dollari, mentre quelle derivanti dalla distnbuzionc di film nel 
1989 q diminuita a 185,3 milioni di dollari rispetto ai 224,7 
milioni dell'88 (-17,54%). I risultali dello scorso anno inclu¬ 
devano entrale siraordinane per 28.7 milioni di dollan con¬ 
tro i 29,9 milioni di dollan delI'SS, denvanti dall'estinzione 
anticipata del debito della società. 

La «marcia, degli allon italia¬ 
ni sul set del film Donne ar¬ 
male, preannunciala come 
forma di protesta contro la 
Rai, non c'é stata. La produ¬ 
zione si q spostata in un luo¬ 
go isolalo fuori Roma, ren¬ 
dendo imiJossibile la mani¬ 
festazione. L'occupazione 
del set dcH'unico film che attualmente interessi l'azienda te¬ 
levisiva era stata decisa lunedi sera, durante un'assemblea, 
per denunciare il fatto che la Rai ha disatteso l'accordo fir¬ 
malo nel giugno dello scorso anno, con il quale si impegna¬ 
va a realizzare le proprie produzioni in lingua italiana e a 
scritturare interpreti italiani, nspcitandone il diritto ad espri¬ 
mersi nella propria lingua, come ogni altro attore curoitxro. 
durante le riprese, la realizzazione e la postproduzione. 

Aveva scoperto che il teatro 
vendeva i biglietti a più di 
trentamila lire e se n'é anda¬ 
to. É nata cosi la controver¬ 
sia tra Beppe Grillo c-d il tea¬ 
tro "Bellini- di Napoli, in se¬ 
guilo alla quale l'attore ha 
abbandonalo 11 palcosceni¬ 
co. C'é voluta la mediazione 
delf'Agis (Associazione generale italiana dello spettacolo), 
che ha anche mcs.so a disposizione la propria sede romana, 
per chianre gli equivoci e far tornare Grillo a Napoli, entro 
l'anno. La compagnia restituirà al Bellini, o in un altro teatro 
da definire. ì tre spettacoli che mancavano prima dell'inter¬ 
ruzione. 


Rinviata «marcia 
di protesta» 
perché il set 
si è spostato 


Grillo toma al 
teatro Bellini 
grazie ali’Agis 
che ha «mediato» 


Dodici festival 
dall’Italia 
a Parigi: tutti 
«in vetrina» 


Apre nella grande Hall della 
Villelte. alle porte di Parigi, 
da) 30 marzo al 4 aprile, il 
•Pnmo salone jntemaziona* 
le dei fcstn'als». L'itaha sarà 
presente con ben l '1 manife- 
sLazioni. dal Festival interna- 
zionaìe deD'animazione dì 
Asolo al Maggio musicale 
fiorentino, percilame solo due. Più di 400 saranno i parteci¬ 
panti. festiva) di una decina di discipline artiviiclic prove¬ 
nienti da lutto il mondo. Negli stand i rappresentanti spie¬ 
gheranno lecarattenstichc delle manifestazioni, illustrando¬ 
le anche con l'ausilio di video, animazioni e spettacoli. 


ELEONORA MARTELLI 


Le «educazioni pericolose» di un libertino 


Sellerio pubblica un saggio 
di Choderlos de Laclos 
sulla «schiavitù» delle donne 
E Tambiguità è la regola 
principale di sopravvivenza 


NICOLA FANO 


H II fruscio degli abili lunghi 
che sbattono uno contro l'altro 
provoca un sinistro rumore di 
vento chiuso dentro un salone 
ricco c cadente. Le parrucche 
si agitano, le signore prendono 
posto sulle sedie, impacciate 
dagli abili eccessivi: q il primo 
marzo, ma questo marzo del 
1783 q piuttosto freddo. Sul 
pulpito sale un signore qua- 
ranladuccnne. elegantissimo e 
famosissimo: da qualche mese 
a corte non si la altro che par¬ 
lare di un suo romanzo motto 
cattivo. Les liaisons dangereu- 
ses. "Ma non sarà un moralista 
che SI maschera da libertino?», 
commentano a bassa voce le 
signore in platea. "Ma non sarà 
un libertino che si maschera 


da moralista?", si chiedono, 
con aria vagamente aggressi¬ 
va, i pochi signori in sala. L'Ac¬ 
cademia di Chàlons-sur-Mamc 
ha invitato scntlon e intellet¬ 
tuali a discutere il tema: -Quali 
potrebbero essere i mezzi più 
adatti a perfezionare l'educa¬ 
zione delle donne-, Choderlos 
de Laclos prende la parola, si 
fa silenzio. "Il primo dovere 
che mi impongo q di sostituire 
una rude venta a un errore se¬ 
ducente’ non vi é alcun mezzo 
per migliorare l'educazione 
femminile". Un brusio improv¬ 
viso fa ondeggiare gli ascolla- 
lon. Ma l'oratore continua: 
"Donne, ascoliaicmif Riflettete 
sul fatto che nate compagne 
dell'uomo ne siete divenute 


schiave». Qualcuna accenna 
un applauso, un uomo Impar¬ 
ruccato la gesti di sdegno ma 
l'oratore finge di non avveder¬ 
sene. ■Riflcllelc come cadute 
in questo stalo abietto voi siale 
arrivale ad adallarvici e finan¬ 
che a considerarlo come il vo¬ 
stro stalo naturale». L'uomo di 
pnma sembra calmarsi. «Ed in- 
line come sempre più degra¬ 
date dalla lunga abitudine alla 
schiaviiù. abbiate Imito col 
preferire vizi avvilenti ma co¬ 
modi alle virtù più faticose e 
proprie di un essere libero e ri¬ 
spettabile-. L'eloquio q ambi¬ 
guo. cosi come le argomenta¬ 
zioni. L'uomo imparruccato li- 
nalmcnle applaude; una gio¬ 
vane - forse troppo impulsiva 
- si alza e con gran trambusto 
la scorrere il suo abito tra le fi¬ 
le. allontanandosi dalla platea. 
La insegue un ragazzo imba¬ 
razzato c intimidito: -Ma co¬ 
me...», zufola. 

Facciamo un salto di due¬ 
cento e sette anni; 1990. Les 
liaisons dangereuses 6 final¬ 
mente un romanzo popolare 
(nel senso della popolarità ac¬ 
quisita tramile un paio di buo¬ 
ne, moderne traduzioni: un 
paio di riduzioni teatrali no- 


sl'anc; un paio di film slramcri 
di ottima Iattura c di fortunali 
incassi). Il nome di Laclos é ri¬ 
conosciuto da molli, anche sul 
frontespizio di un volumetto 
molto raffinato appena pubbli¬ 
cato da Sellerio intitolato L'e¬ 
ducazione delle donne. Da 
queste centocinquanta pagine 
sono Iralli gli stralci riportati 
sopra. Il volume, infatti, si 
compone della conferenza te¬ 
nuta nel 1783 all'Accademia di 
Chàlons-sur-Mame, di un suc¬ 
cessivo saggio (meno para¬ 
dossale c più pedagogico) in¬ 
titolato Delle donne e della loro 
educazione e di un breve scru¬ 
to intitolalo arbitrariamente 
ma correttamente dalla cura- 
Ince del volume Elisa Frauen- 
fclder Saggio sull'educazione 
delle donne. 

I.a lesi q riassumibile attra¬ 
verso le parole dello stesso 
Choderlos de Laclos: <La natu¬ 
ra crea cs.sen liberi; la società li 
fa tiranni e schiavi: ogni socie¬ 
tà suppone un contratto, ogni 
contratto obblighi riciproci. 
Ogni obbligo q una catena che 
ripugna alla libertà naturale: 
cosi l'uomo socializzalo solire 
di questi legami, tende a soi- 
Irarvisi. cerca di gettarne il pe¬ 
so sui suoi simili c ama tenere 


soltanto il capo della catena 
per poterla digerire a suo pia¬ 
cimento; conseguentemente a 
ciò se l'oppressione che il forte 
esercita sul debole non q una 
legge naturale, nel senso che i 
moralisti intendono dare a 
questa parola, ella q tuttavia 
pur sempre una legge di natu¬ 
ra o per meglio dire la prima 
vendcila che la natura abban¬ 
donala infligge aU'uomo socia¬ 
le». Come dire: la prima regola 
per sopravvivere in una società 
in violenta trasformazione 
(siamo alle soglie della Rivolu¬ 
zione) q quella di essere ambi¬ 
gui, di dire e conlroddirisi nello 
stesso tempo. Laclos lo lece 
con raffinatezza c maestria 
estreme: non è poco. Ma an¬ 
diamo avanli. -La conseguen¬ 
za di ciò q che qualunque con¬ 
venzione falla tra due soggetti 
di forza ineguale produce, e 
non potrebbe non produrre, 
un padrone e uno schiavo: ne 
consegue che nell unionc so¬ 
ciale dei due sessi le donne, 
generalmente più deboli, han¬ 
no dovuto essere necessaria¬ 
mente oppresse: qui Io stalo 
dei falticonlorta i ragionamen¬ 
ti». Quali ragionamenti?, chic- 
dcrele voi. Quello che spiega 


come c perché la schiavitù del¬ 
la donna sia abominevole o 
quello che spiega come e per¬ 
ché la schiavitù della donna 
sia "naturale»? Ecco la forza del 
gemo: esporsi alla riflessione 
altrui senza esporsi all'altrui 
giudizio. 

Del resto, proprio da questa 
caratteristica nacque la gene¬ 
rale fortuna de Les liaisons 
dangereuses. cosi come dal¬ 
l'opposizione a questa carane¬ 
ristica (vale a dire dalla neces¬ 
sità di schierarsi, provocatoria- 
mcnie. in modo univoco e ine¬ 
quivocabile) nacque la fortu¬ 
na assai specifica (quindi tut- 
l'altro che generalizzala) di 
altre raflinale menti del Selle- 
cento. da Casanova a Sade. 
Prendete le opere più celebri 
dei tre personaggi in questione 
e avrete la soluzione. Sade. Le 
sventure della virtù-, essere vir¬ 
tuosa, per una donna, significa 
esporsi alle orribili violenze di 
una società viziosa. Ne conse- 
gueche per dominare ali spinti 
di un mondo vizioso Disegna 
essere viziosi: più chiaro di co¬ 
si! Casanova. Stono dello mia 
fugo da! carcere dei Piombi: 
combattere l'ingiustizia con le 
armi della giustizia é semplice¬ 


mente impossibile. Bisogna, 
semmai, eccellere in ingiusti¬ 
zia: in questo caso uscire dai 
Piombi passando dal letto è 
più facile che uscirne passan¬ 
do per la porla principale. La¬ 
clos, Les liaisons dangereuses 
e.sscre libertini é molto "diver¬ 
tente», ma per farlo copire ai 
moralisti bisogna fingersi mo¬ 
ralisti e fu.siigalori del libertini¬ 
smo. Valmoni finirà ucciso da 
un giovanotto esuberante. la 
Marlcuil fuggirà sfigurata dal 
vaiolo e biasimala dai cortigia¬ 
ni. La differenza é nella e pre¬ 
cisa: li dove Sade c Casanova 
privilegiano la chiarezza pole¬ 
mica delle loro teorie, Laclos 
preterisce l'ambiguità, per so¬ 
stenere idee sosianziamenle 
simili a quelle degli altri due. Il 
problema é un altro; oggi co¬ 
me oggi Sade e Casanova sono 
ricordali non come inicllelluali 
e scrittori illuminali ma solo 
come sordidi liberimi sosteni¬ 
tori della perversione; mentre 
Laclos é ncordalo solo come 
l'autore di un grande roman¬ 
zo. L'ambiguiià (oladiploma¬ 
zia, se SI prefcn.sce) consegna 
le persone alla chiarezza della 
storia, la chiarezza le conse¬ 
gna all'ambiguilà della memo- 
na. 


Convegno storico a Carpi 

Il lavoro delle donne 
neiritalia contemporanea: 
continuità e rottura 


M È stalo presentalo len a 
Roma nel corso di una confe¬ 
renza stampa il primo conve¬ 
gno storico intemazionale sul 
lavoro femminile nell'Italia 
contemporanea che si svolge¬ 
rà a Carpi dal 6 all'8 apnle. 
Promosso dall'assessoralo alla 
Cultura di Carpi, il convegno 
ha lo scopo di raccogliere e 
presentare al pubblico gli ulti¬ 
mi studi di storiche e storici ita¬ 
liani e siranien sulle caratteri¬ 
stiche di mutamento e di conti¬ 
nuità del lavoro delle donne 
ddil'inizio dellindustnalizza- 
zione fino ad oggi, sottolinean¬ 
do non solo gli aspetti econo¬ 
mici ma anche quelli sociocul¬ 
turali delle vane epoche. Sei i 
principali lilom tcmalici; l'in- 
duslrializzazione. l'urbanizza¬ 
zione, l'intervento dello Staio, 
l'incidenza della guerra, lavon 
e mestieri, mercato del lavoro 
e mercato doU'assislenza. 
■Questo tipo di studi in Italia 


sono una verà novità - ha det¬ 
to Paola Nava, della cooperati¬ 
va Le Nove di Modena n- 
speMto ad altri p.iesi siamo 
mollo indietro nella ricerca 
storica. Per questo mi sembra 
importarne sottolineare che 
questo convegno non rappre¬ 
senta un fatto isolalo ma é la 
conseguenza di un cammino 
di elaborazione già in alto. Un 
anno la al celebre istituto "Da- 
lini" di Prato si parlò del lavoro 
femminile ncU'SOO, Ora a Car¬ 
pi si prosegue analizzando il 
lavoro lemminilc urbano fin al¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Poi verso la fine di maggio a 
Cervi, m Emilia Romagna, si af¬ 
fronterà il tema del lavoro fem¬ 
minile nelle campagne». In oc¬ 
casione del convegno sarà 
esposta nel castello di Carpi 
una mostra di fotografie e di 
reperti sull'cvolversi del costu¬ 
me e della vita quotidiana del¬ 
le donncca-TJigiane. 
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I I BAITRB ore 22.50 

LaSpaak 
chiude 
il suo harem 


■i Amore, gelosia, invidia e 
pettegolezzo. Il salotto di Ca¬ 
therine Spaak chiude cosi, 
chiacchierando su temi consi¬ 
derali tanto tradizionalmente 
femminili, con una donna ma¬ 
nager (Emma Aru). una regi¬ 
na della canzone (Mila Pizzi) 
c una diva degli anni del boom 
(Lucia Bosè). Harem è stalo 
accollo con favore dal pubbli¬ 
co: nonostante l'ascolto sia 
stato condizionalo molto dal¬ 
l'ora di messa in onda (a volte 
e scivolato in prossimità della 
mezzanotte), è riuscito a n- 
chiamare un pubblico che ha 
superato più volle I due milioni 
di lelespcltalori e II 20 percen¬ 
to di share, cioè del totale del 
pubblico in ascolto. 

. «Il titolo del programma - 
aveva dichiaralo a suo tempo 
la Spaak, che ha avuto l'idea 
della trasmissione - ò ironico e 
provocatorio. Quel che abbia¬ 
mo cercalo di rendere è il sen¬ 
so di uno spazio femminile 
esclusivo, dove le donne pos¬ 
sono vivere un momento di in¬ 
timità c di complicità per par¬ 
lare dei propri problemi». Ha¬ 
rem è firmalo, oltre che dalla 
Spaak. da Claudio Calcrisano 
con la collaborazione di Paolo 
Menghini e Raffaella Spacca- 
lelii. Dallo scorso ottobre, pri¬ 
ma al sabato sera poi al vener¬ 
dì, tre donne si sono alternate 
sugli accoglienti divanetti del 
salotto: «Avevo voglia di incon¬ 
trare le donne dopo l'ondata 
del femminismo, capire il livel¬ 
lo di emancipazione raggiun¬ 
to». spiega la Spaak. Ma dietro 
le quinte c'È anche un uomo: 
stasera è Mauro Bolognini. 



Gaspare 
e Zuzzurro 
ai mondiali 


■i li pallone sta già invaden¬ 
do. implacabile, tulli gli spazi 
leievisivi disponibili, c l'ap¬ 
prossimarsi della data fatidica 
deil'S giugno - inizio dei mon- 
diaii - rendere arduo trovare 
programmi alternativi. E nata 
cosi l'idea di un manuaic tele¬ 
visivo di sopravvivenza ai cam¬ 
pionati dei mondo di caicio: 
Emilio al mondiale, mezz'ora 
tutti i giorni, in concomitanza 
con llalia 90. i li progetto mes¬ 
so in cantiere dal gruppo di 
Emilio, il varierà di llalia 1 con¬ 
dotto da Gaspare c Zuzzurro e 
ambientalo nella redazione di 
un giornale. «Il segreto di Ga¬ 
spare e Zuzzurro - dice Albina 
Cenci. <aporedallrice- di Emi¬ 
lio, nel corso di un incontro a 
Conegliano - è che a <14 anni 
riescono a guardare le cose di 
tutti i giorni con gli occhi dei 
bambini. Fanno ridere gli altri, 
ma per quel che riguarda lo¬ 
ro... è preoccupante». 

Intanto, per la puntala di do¬ 
menica, Gaspare e Zuzzurro 
stanno preparando un edito¬ 
riale sulle «stragi del sabato se¬ 
ra»: «Ma fare Emilio è una fati¬ 
caccia - dice Nino Formicola, 
in arte Gaspare - che probabil¬ 
mente non ripeteremo, nono¬ 
stante l'accoglienza del pub¬ 
blico c della critica a queste 
due edizioni». Se non si sento¬ 
no condizionali dai dati d'a¬ 
scolto (subiscono la concor¬ 
renza di Chi l'ha oisio^. han¬ 
no comunque una loro teoria: 
«L'audltel è un falso storico - 
sostiene Andrea Brambilla, in 
arte Zuzzurro - ma ci adeguia¬ 
mo. Come tutti». 


Il direttore della rete 2 
contro il varietà (Funari 
e Carrà compresi) vuole 
più fiction e informazione 


I casi Pastore e Zavoli: 
«Sbagliano: a loro 
conviene andare in onda 
quando è notte fonda» 


A Sodano non piace Raidue 


Giampaolo Sodano, direttore di Raidue, annuncia 
l’ennesimo nuovo corso della sua rete che, a cau¬ 
sa del dissesto economico Rai, si potrà vedere solo 
nel '91. Per adesso si continua con la fiction stra¬ 
niera, più Funari, Carrà, Milo. Ma il futuro ci riserva 
film e sceneggiati nostrani, più informazione «a te¬ 
si». L'annuncio agli «Incontri di Conegliano», tra 
qualche polemica con Pastore e Zavoli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 


■■ CONEGLIANO. Che gioia 
ascoltare il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano mentre 
critica la sua rete, cosi lontana 
com’è dalla linea editoriale 
che vorrebbe darsi. Non cre¬ 
diamo quasi allo nostre orec¬ 
chie per il tono di pacata auto¬ 
critica, di ragionevole calcolo 
sulle risorse c sul tempi, sugli 
uomini c sulle idee. Ma è pro¬ 
prio lui. lo stesso uomo che de¬ 
buttò nella sua carica sparan¬ 
do a zero contro tutti c contro 
tutto? 

Ma guarda che effetto può 
lare la mancanza di risorse 
economiche! Sarà un limite 
per le Iniziative, ma ù un arric¬ 
chimento per l’uomo. Cosi ora 


Sodano presenta i suoi conti: 
se neirSS Raidue spese 343 
miliardi, nel '90 ne avrà 208. di 
cui 130 già impegnati. Cosic¬ 
ché realmente la rete socialista 
disporrebbe di ben pc^hi mi¬ 
liardi. Una miseria. Quindi, fa¬ 
cendo di necessità virtù. Soda¬ 
no segna la sua linea del Piave, 
la sua frontiera del sacrificio 
televisivo per riportare l'azien¬ 
da in pareggio. £ sarebbe bello 
che ci riuscisse. Inutile -sostie¬ 
ne giustamente - che ogni rete 
investa in ogni genere di pro¬ 
grammi. Facciamo delle scel¬ 
te, e visto che il varietà ù il poz¬ 
zo di San Patrizio delio spreco 
via etere, lasciamo che lo pro¬ 
duca solo Raiuno. A noi reste¬ 
ranno l'informazione e la fic¬ 


tion. Soprattutto la fiction, nel¬ 
la quale Sodano giura di cre¬ 
dere molto, anche per via del 
suo passato di uomo di cine¬ 
ma. bue infatti sono gli obietti¬ 
vi che si dà come produttore 
(e coproduttore di film) : pro¬ 
muovere una giovane genera¬ 
zione di cineasti e ralfoizare 
l'impatto tra nuovi autori e 
realtà italiana. 

Quello che vedremo in tv 
(ma solo diciotto mesi dopo il 
debutto nelle sale) è un nuovo 
realismo (per non parlare ad¬ 
dirittura di neorealismo) che 
affronterà di petto tutti i più 
drammatici problemi della so¬ 
cietà italiana, ma con piglio ta¬ 
le da renderli interessanti an¬ 
che per i mercati esteri. Una 
antologia di sei titoli cinemato¬ 
grafici c uno televisivo 6 stata 
mostrata In anteprima l'altra 
sera a Conegliano. Ragazzi 
fuori di Marco Risi à una sorta 
di seguilo di Mery per sempre; 
Pummaró per la regia del de¬ 
buttante Michele Placido ò un 
film sugli immigrati di colore; 
Porte aperte, di Gianni Amelio 
è la storia di un giudice che 
sotto il fascismo si batte contro 
la pena di morte (dal romanzo 


di Sciascia); Una fredda mani¬ 
na di maggio, di Vittorio Sindo¬ 
ni è la libera ricostruzione del¬ 
l'assassinio di Walter Tobagi: 
Alto di dolore di Pasquale 
Squitleri è una storia di droga 
interpretala da Claudia Cardi¬ 
nale nel ruolo di una tragica 
madre: Fuga dalparadisoài Et¬ 
tore Pasculli ò una avveniristi¬ 
ca vicenda ecologica. Infine 
Donne armale è una vera pro¬ 
duzione televisiva, diretta da 
Sergio Corbucci. e divisa in 
puntate, nella quale si raccon¬ 
ta attraverso la storia di una 
poliziotta e di una terrorista 
l’intrico micidiale tra bande ar¬ 
male, servizi segreti, malie c 
coniromalie. 

Tutta roba forte, come si ve¬ 
de. alla cui potenza di coinvol- 
gimento si legano i destini di 
Raidue e quelli del suo diretto¬ 
re Sodano. Il quale però mette 
le mani avanti, avvertendo 
che, prima del '91, la nuova re¬ 
te non si vedrà e si godranno 
solo i frutti del magazzino, cioè 
soprattutto fiction straniera c... 
quel che passa il convento del¬ 
l'usa e gena, del supermercato 
elettronico deH'inlraltcnimen- 
to. E giù autocritiche (solleci¬ 
tale) su Funari (gran profes¬ 


sionista, ma volgare, «dovrà 
cambiare»), 1 suoi spazi saran¬ 
no ristretti, ha promesso Soda¬ 
no, e speriamo che sia uomo 
d'onore, 

E la Can-a? Anche lei profes¬ 
sionista, per carità, ma se i va¬ 
rietà non si faranno più, biso¬ 
gnerà utilizzarla in altro modo: 
sa lare tante cose... Mah! in so¬ 
stanza Sodano chiede di esse¬ 
re credulo sulla parola mentre 
persevera nel mandate In on¬ 
da una rete che non place ai 
critici, non piace al pubblico 
(perde terreno Audilel) e. fi¬ 
gurarsi, non piace neanche a 
lui e al .suo staff. Ci chiede in¬ 
somma. per usare il linguaggio 
di Montanelli (volare De turan¬ 
dosi il naso) di guardare Rai¬ 
due coprendoci gli occhi. In 
attesa che arrivino 1 nostri, cioè 
i loro: una fiction impegnala 
nella attualità e una Informa¬ 
zione «a lesi» (che metta a 
confronto le diverse lesi e non 
solo quelle craxiane. spisria- 
mo). 

Ci credete voi? Noi che guar¬ 
davamo negli occhi Sodano 
mentre parlava, eravamo trop¬ 
po commossi per dubitare. Al¬ 
meno lino a quando non ha 
abbandonato il suo Inedito to- 
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Michele Placido esordiente regista con -Pummarò» 


no mellifluo, per entrare in po¬ 
lemica con Mario Pastore, Il 
quale «non dice la verità», 
quindi mente, sul latto che 
Diogene sarebbe sacrificalo 
dallo spostamento orario a fa¬ 
vore di Frassica. Tutto il con- 
Irario, sostiene Sodano: Dioge¬ 
ne c\ guadagnerà, andando in 
onda alle 23,05 anziché alle 


23,15 come prima. Mai detto 
che sarebbe andato in onda 
alle 21,30. Invenzione di Pasto¬ 
re. Mentre, per quel che riguar¬ 
da Zavoli. ad andare in onda 
più tardi ci guadagna: lo dimo¬ 
strano i dati di ascolto. Capilo? 
Pastore e Zavoli non distinguo¬ 
no il giorno dalla notte elettro¬ 
nica. 


1 NOVITÀ 


Raidue si dà alla lettura 
«Casablanca», tre minuti 
di libri tutti i giorni 


M Tre minuti di libri al gio^ 
no. dal lunedi al venerdì, su 
Raidue alle 18.35: è l'idea di 
Casablanca, un programma di 
Leonardo Valente e Gabriele 
La Porta. Tra le «pagine» di un 
megalibro/scenogralia. La 
Porta (anche conduttore) par¬ 
lerà ogni giorno di un libro di¬ 
verso (narrativa straniera e ita¬ 
liana. saggistica e varia), cer¬ 


cando di fornire Idee, trame, 
spunti di lettura. La collocazio¬ 
ne è «strategica»: tra il Tg Sport 
e il telefilm di maggior richia¬ 
mo della rete. Sono poi previ¬ 
ste repliche la sera, prima del- 
l'ullima edizione del Tg e la 
mattina successiva, alle 9.57. 
prima della fascia mediana. E 
CaseManad! £ il posto «dove 
tutti i perseguitati trovano ospi¬ 
talità, perfino! libri». 



RAIDUE 


ore 20.30 


Nel salotto della Carrà 
Paolo Villaggio 
diventa di nuovo Fantozzi 


Paolo Villaggio 


■B Sarà Paolo Vilagglo l’o¬ 
spite di E saranno famosi, i! 
programma condotto da Raf¬ 
faella Carrà in onda stasera su 
Raidue (alle 20.30). Il popola¬ 
re attore tornerà ad essere per 
una volta II ragionier Fantozzi 
e racconterà la storia di un mo¬ 
desto impiegalo immaginario. 
Ancora, ci sarà il gioco riserva- , 
. to ai .lelespcltalori «Ui noi^ia ^ 


da cento milioni», mentre i 
concorrenti del concorso «In¬ 
vialo speciale 1990» avranno 
come padrini Aldo Biscardi e 
Onofrio PIrrotta, giornalista 
parlamentare del TgZ Fabrizia 
Carminali e Franco Solfili sono 
•inviati speciali» a Potenza e, 
per finire, Sabrina Salerno e 
Sclalpi. insieme alla Carrà, pre¬ 
sentano una fantasia di brani 
diChuckBeny. ... „ 


r~l RAIUNO 


ore 22,30 


Da Karen B. alla Deep Sea 
tutte le odissee 
delle «navi dei veleni» 


M Karen B.: chi era costei? 
Ma ancora, tanto per lare ricor¬ 
date qualche nome: Jolly Ros¬ 
so. Deep Sea Canicr. Le odis¬ 
see delle «navi del veleni», co¬ 
me furono ballezzale ai tempi 
in cui esplosero alcuni clamo¬ 
rosi casi, sembrano quasi 
scomparse dalle cronache. Ma 
che fine hanno fatto le sostan¬ 
ze che trasportavano? A ripar¬ 


lare di rifiuti tossici, di smalti¬ 
menti, di leggi inadegualc, ci 
pensa stasera (alle 22.30). lo 
specialeTgl Vc/eni’d'oro. L’in¬ 
chiesta di Lamberto Sposini e 
Daniele Valentini ricostnii.-co 
alcune delle vicende più sigiti- 
licalive avvenute nel nositu 
paese, da Seveso all'Acna di 
Cenglo fino alla scoperta di un 
grandissimo numero di disca-^ 
nc he abusive. 
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C RAIUNO 


7.00 

UNOMATTINA. Di Paiaumle Salalia 

■EE3 

i 1 II' 



10.30 

T01 MATTINA 

10.40 

CI VEDIAMO* Con Claudio Lippi 

tnm 


tiKTl 

TI. 1 — ■ 

12.09 

PIACERE RAIUNO. in dirotta con l'Ita¬ 
lia Piero Badaloni. Simona Marchini o 
TotoCutuano 

13.30 

TELEGIORNALE. TQ1 TRE MINUTI 
DI». 


i-i.rdJj.i'ni'jnTi iTrrr— 

14,10 

TAM TAM VILLAGE. Benvenuti nel vil- 
iaaoio della musica qlobale 





El-Éf.l 


17.85 

OOOI AL PARLAMENTO • TOI FLA¬ 
SH 

18.05 

ITALIA ORE 8. Con E Falcetti 

trini 


18.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

ICTIl 

1^ 1 II 1 1 1 1" ■ 

30.30 

UN MAQOIOLINO TUTTO MATTO. 

Film con Dean Jones. Michele Lee. Re- 
Qia di Robert Stevenson 


t'T'n'i iriTiTr—^— 1 

rffrl 

n'j"t'.iT.'r rrrT— 

23.19 

UN MONDO NBL PALLONE. 124 paesi 
del mondiale ai presentano. Di Qianni 
Minà 




■ .'.Til.V'l.WJH'l''! 1 ri — 

0.90 

DSBi Laboratorio Infanzia 
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RAIDUE 



^RAITRE 



(SimE 

TBiAtowncmo 


SCEGLI IL TUO FILM 


7eOO PATATWACs Varietà per rag««> 


6.30 CAFITOL. Teleromanzo 


9.30 


INQLiSE B FRANCBSB PER BAMBI- 

NI. (26* puntata) 


10.00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 


12.00 MEZZOGIORNO E... Con G. Funari 
13.00 T02 ORE TREDICI. T02 DIOGENE. 
•ANNI D’ARGENTO*. T02 ECONO¬ 
MIA 


13.45 MEZZOGIORNO t... (2* pane) 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.45 LA TV DEGLI ANIMALI. Gioco a premi 
15.15 TRAPEZIO. Film con Gina Lollobrigida; 
regia di Caro! Roed. 


17.00 TQ2 FLASH-DAL PARLAMENTO 


17.10 PIÙ SANI, PIU EBLLL Di Roaanna 

_ Lambertucci__ 


18.20 TQ2SPORT5BRA 


18.55 FABER L’INVESTIOATORE. Telefilm 


10.00 

HOCKEY 9U GHIACCIO. 

10.58 

OSE. Invito a Teatro 

12.55 

TENNIS. Austria-ttalia 


t'MI M(.J:l!MU:TTTPrrm— 

14.30 

VI0E08P0RT. Tennis; Austria-ltalia 
(Coppa Davis); Rubrica di ciclismo; Bici 
and Bike 

imi 


mi 

Il 1 1 II 1 II 

mi 




30.25 

CARTOUNA. Con A. Barbato 

20.30 

SPECIALE «CHI L'HA VISTOT». Ag- 

giorn.m.nlo aul cwl delle peraone 
acomparae 

1 


1 23.50 

HAREM. Conduce Catherine Spaak 


1 111' 1 1 


13.45 MON-OOL-FIERA 


10.15 IL GIUDICE. Teletllm 


15.00 BOXE DI NOTTE 


11.30 TV DONNA MATTINO 


16.45 BASKET. Campionato Nba 


16.45 TELEGIORNALE 


19.00 CAMPO BASE. Replica 


20.00 CALCIO. Campionato tedeaco 
(in diretta, ijna partita)_ 


21.5S SOTTOCANESTRO 
22.40 IL GRANDE TENNIS 


EEXEI 

UilidldXULJeBHBHl 

15.00 

SNACK. Cartoni animati 


IL VALZER DEI DISERTORI. 

Film di Michael O’Herlihy 


IMI ’l"^ 1 ■ 

20.30 

MATLOCK. Telefilm 

31.30 

MONDOCALCIO. Sport 



24.00 

BERSAGLIO UMANO. Film 


Ifj 


ouEon 


19.25 IL ROSSO DI SERA. Di P, Guxzanti 


O.OS 30 ANNI PRIMA 


19.45 T02 TELEGIORNALE 


20.15 TQ8 LO SPORT. METEO 2 


20.30 


.. B SARANNO FAMOSI. Preaenta 

Raffaella Carrà. Regia di Sergio Japino 


22.30 RITIRA IL PREMIO... con Nino Frasai* 
ca 


23.00 TQ2 STASERA 


23.10 T02 DIOOENB. Di Mano Meloni 


34.00 


TQ3 NOTTE. METEO 2. T02 ORO¬ 
SCOPO 


0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.45 


FURIA. Film con Syivia Sidney; Spen* 

cer Tracy, Regia di Fritz Lang 



14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Tetenovela 

15.00 DOTTORI CON LE ALL Tele- 
tilm con Robert Crubb 

17.30 SUPER 7. Varietà _ 

20.30 AVE MARIA. Film con Nino 
_D’Angelo: regia di Nini Grassia 


13.00 SUGAR. Varietà 


20.30 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO 

Regia di Robert Stevenaon, con Dean Jonee, Micheli» 
Le». Usa (1969). 105 minuti. 

Un giorno bisognerà scrivere un libro su Robert Sto* 
venson. Che non 6 lo seriore deir-lscla del tesoro- 
(gh manca il -Louis- tra il nomo e il cognome), ma il 
regista preferito della Walt Disney, dopo essere stato 
uno dei protagonisti delta commedia d» Eaiing o del 
cinema inglese degli anni Cinquanta. Alla Disney di¬ 
venne un inossidabile professionista (é sua la regia, 
tra le altre cose, del celeberrimo -Mary Poppins-) o 
firmò decine e decine di film. -Un maggiolino tutto 
matto- è la stona di un giovane corridore automobili¬ 
sta. molto sfortunato, la cui vita cambia dopo l'acqui¬ 
sto di una Volkswagen che pensa, parla e ha tante al¬ 
tre virtù. Anche l’interprete (Dean Jones) ò un affezio¬ 
natissimo di casa Disney» 

RAIUNO 


22.30 COLPO OROSSa Quiz 
23.25 JEAN MARTIN PHOTOGRA- 

PH« Film di Jean Baudin 


16.15 

PA5I0NB5. Telenovela 

17,15 

SBAORA. Telenovela 

18.49 

USATODAY 

20.30 

SUPBRCARRIERi OLITIB IL 
MURO DEL SUONO, Telefilm 

22.30 

FORZA ITAUA 

24,00 

ODEON SPORT 


»rt..o»<u»ic 


20.30 GUERRA E PACE 

R.gla di King VIdor, con M.l Ferrar, Audrey H«pburn, 
Henry Fonda. U*. (1956). 208 minuti. 

Versiono In salsa ifalo-hollywoodiana (fu girato a R> 
ma) del grande, fluviale romanzo di Tolstoj. Natascia 
Rostova 6 Audrey Hepburn, Il principe Andre) è Mei 
Ferrer, Pierre Bezuehov 6 Henry Fonda. DI passaggio 
c'è anche Vittorio Gassman In uno del suoi ruoli più 
inlellci. Tutti Incredibili. All'epoca tu un successo, og¬ 
gi appare terribile. 

RETEQUATTRO 


•Dentro la notizia* (Canale 5 ore 20.35) 





13,30 

SUPER HIT 

14,30 

HOT LINE 

18,30 

ON THE AIR 

22.30 

SINBADO’CONNOR 

23.00 

ON THE AIR 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IN CASA LAWRENCE. Tele- 

film 

16.30 MA.5.H.Telefilm _ 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME B PAILLETTE8. Tele- 
novela 

30.30 LA FUGA DI BDDIB MACON. 

Film 


20.30 INVA8I0NU.S.A. 

Regia di Joseph ZHo, con Chuck Norrls, Richard Lyn¬ 
ch. Usa (1995). 107 minuti. 

Su questo film vi invitiamo ufficialmente a spegnere la 
tv. Anche in tempi di perestrojka solo incipiente, t'i¬ 
dea che sovietici e cubani uniti invadessero gli Stati 
Uniti era una solenne fesseria. E Chuck Norrls. ap¬ 
punto, li combatto facendo la faccia da fesso. Lascia¬ 
mo perdere. Rambo al confronto ù un democratico. 
ITALIA 1 


9.00 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. -L'uo¬ 
mo e la posta aerea» telefilm 

8,00 

LOVE 80AT. Telefilm 

10.30 

CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri- 
vieccio e Li no Toff olo 

12,00 

BIS, Quiz con Mike Bonqiorno 


. . . 



pgpci-i 


RtRtS 

MIMI — 1 

18.30 

CERCO E OFFRO. Attualità 

18,00 

VISITA MEDICA. Attualità 


|.n;iu 

pÌ7f>T»l 

1 .T.l J J r.JH »1 M ' 



BMTiT.l 

nniii i n im^l 

19.00 

IL otoco DEI 9. Quiz 

Krrrt 

l'I 1 . . 



3a30 

DENTRO LA NOTIZIA. Film con Wit- 
tiam Hurt. Albert Brooks. Regia di Ja¬ 
mes L. Brooks 

EESEl 

1 ' ni'i'iinnqTmTi 1 ' i-iT"-—i 


8.30 SUPER VICKV. Telefilm 


9.00 MARKAMINDY.Telofilm 


9.30 AGENTE PBPPBR. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.35 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAQNUMP.I. Telefilm 


14.35 DEEJAY TBLEViSlOM 
18.30 BATMAN. Telefilm 


15.00 BIM BUM BAM. Varietà 
18.00 ARNOLD. Telefilm 


15.35 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 

19.30 GENITORI IN BLUE JEANS _ 

20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 INVAStON U.8.A. Film con Chuck Mor¬ 
ris, Richard Lynch. Regia di Joseph Zu- 

_to_ 

22.30 CALCIOMANIA.Spor| _ 

24.00 PLAY BOY SHOW.Vorietà 


9.30 

IRONSIDE. Telefilm 

wm 



f TTJ 





12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

13.38 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 

TOPAZIO. Telenovela 

ima 

rt.VJ.IM 1-1 

18.80 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE 

IXD 
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20.30 

GUERRA E PACe Film con Audrey 
Hopburn, Mei Ferrer; regia di King Vi- 
dor 

23.40 

CIAK. Settimanale ài cinema 


RADIO 


14.00 

IL TESORO DEL SAPERE 

18.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

19.00 

1 M II IN M 1 IN I— 

20.00 

SCAMBIO TUTTO 

20.29 

INCATENATL Telenovela 


21.19 UN AMORE IN SILENZia Te¬ 
lenovela con Erika Buonll 


(illlCtIllll 


19.00 POMERIOOIO INSIEME 


19.00 PASSIONI. Sceneggiato (35* 
puntata) 


19.30 CRI5TAL. Tetenovela 


0.30 


1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.10 BASKET. Lakers-Atlanta. Campionato 
Nba 


1.00 IL GRANDE GOLF 


19.30 TELEGIORNALE 

20.30 MOSE. (3* puntata) 


21.30 TO SETTE 


RADtOGIORNALI GR1: 6; 7; 0; IO; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; S.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30:22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde; 6 03.6 56.7,56.9 56. 
11.57.12.56.14.57.16 57.18.56,20.57.22 57; 9 
Radio anch'io '89; 12.10 Via Asiago Tenda; 16 
Il paginone; 19.35 Audiobox; 20.30 Musica sin¬ 
fonica. 

RA0100UE Onda verde 6.27, 7,26.8.26.9.27, 
11 27. 13.26, 15 27. 16.27. 17,27. 18.27. 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
dtodue 3131.12.45 Impara l'arte; 15.40 Pome¬ 
ridiana; 18.30 li lascino discreto della melo¬ 
dia, 21.30 Leore della musica. 

RADIOTRE Onda verde; 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 8.30'10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14.10 L'inferno di Dante; 1645 Orione; 
19 Terza pagina; 21 il clavicembalo di J.S. Ba¬ 
ch 


20.35 DENTRO LA NOTIZIA 

Regia di Jame» L. Brooks, con William Hurt, Holty 
Hunter, Albert Brooks. Usa (1968). 120 minuti. 

Amori e dolori fra giornalisti, in una rete televisiva di 
Washington. William Hurt è uno speaker del telegior¬ 
nale scemo e incolto, ma molto molto telegenico, Al¬ 
bert Brooks invece è un bravissimo giornalista impac¬ 
ciato davanti alla telecamera; Holly Hunter (la più bra¬ 
va del trio) ò una produttrice che m nome della carrio- 
ra è disposta (quasi) a tutto. M film non è malissimo. 
Se non altro manca dell'Insopportabile melassa di 
-Voglia di tenerezza», il film più famoso dot regista 
James L. Brooks. 

CANALE 5 


0.45 FURIA 

Regia di Fritz Lang, con Spencer Tracy, Sylvia Sidney. 
Usa (1936). 90 minuti. 

Siamo un po' imbarazzati. Vi consiglieremmo questo 
film di tutto cuore, perché é davvero un capolavoro, 
ma temiamo (visto l'andazzo del film notturni sulla 
Rai, ullimamente) che andrà in onda non alle 0.45. ma 
verso le 4 de) mattino. Possiamo solo incrociare lo di¬ 
ta e ricordarvi che ó il primo film americano del gran¬ 
de tedesco Lang. Un operaio (Spencer Tracy) viene 
erroneamente arrestato per il rapimento di un bambi¬ 
no. La popolazione della cittadina (dove l'uomo ora 
solo di passaggio) esige il suo linciaggio. 

RAIDUE 


1 ^ l’Unità 

I f \ Venerdì 
X Va/ 30 marzo 1990 



































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


«Ars musica» 

Bussotti 
e Beno 
a Bruxelles 


ADAGENTILB 

■1 BRUXeuES È in corso di 
svolgimento a Bruxelles la 2* 
edizione del Festival di musica 
contemporanea >Ars Musica- 
che, iniziato il 10 marzo, si 
concluderà il 31 marzo. Molto 
nutrito il programma, con con¬ 
certi mattutini, pomeridiani c 
serali, incontri con composito¬ 
ri, dibattiti e conlerenze. Il Fe¬ 
stival, che vanta il patrocinio 
della Comumii europea e del¬ 
la regina del Belgio, propone 
all'ascolto concerti organizzali 
in collaborazione con vane 
emittenti radiofoniche euro¬ 
pee e con vari enti e festival 
(Festival di Liegi, Festival di 
Wallonie. Almeida Festival di 
Londra. Brilish Council. Goe¬ 
the Institul. Jcunesses Musica¬ 
le de Belgique ecc.). Notevole 
il livello artistico degli interpre¬ 
ti. Ira i quali ricordiamo i solisti 
Sieglned Palm, Pierre Yves Ar- 
laud, Gerard Caussè; il Quar¬ 
tetto Ardati, la London Sinlo- 
nictla, il Nieuw Ensemble di 
Amsterdam, il Boishoi En.sem- 
blc, l'Ensemble Musique Nou- 
velle nonché, tra le orchestro, 
quella Sinfonica della Radio 
belga diretta dal famoso com¬ 
positore polacco Witold Luto- 
slawski, l'Orchestra sinfonica 
di Colonia diretta da Arturo Ta- 
mayo c l'Orchestra filarmonica 
di Liegi diretta da Luciano Bo¬ 
rio. 

Tra gli esecutori pochissimi 
gli Italiani e precisamente il 
contrabassista Stefano Scoda- 
nibblo ed II Qulntclto Arnold. 
Ridotta anche la presenza di 
compositori italiani rappresen¬ 
tati da Donatoni, ^larrino, 
Bussotti. Scelsi e qualche altro 
giovane. Massiccia, invece, la 
presenza di Luciano Bcrio di 
cui verranno eseguite ben die¬ 
ci opere in altrettante serate. 
Sono infine in programma in¬ 
teressanti Incontri dibattito 
con alcuni tra i più rappresen¬ 
tativi composltor\ d'oggi (Lu¬ 
ciano Bcrio, Briati Femeyhou- 
gh. Wolfgang Rihm, Tristan 
Murali) presentali da eminenti 
musicologi. \ 


«Porte aperte» di Amelio 
dal romanzo di Sciascia: 
Un giudice solo (Volonté) 
contro la pena di morte 




Nelle foto 
accanto, 
Gian Maria 
Volontè 
(il giudice) 
e Eleonora 
Schininà 
(la figlia) 
nel film 
di Amelio 
«Porte 
aperte» 




Palermo ’37: la parola ai giurati 


MICHELE ANSELMI 


Porte aperte 

Regia; Gianni Amelio. Sceneg¬ 
giatura: Gianni Amelio, Vin¬ 
cenzo Cerami, Ale.ssandro Ser- 
moncta (dal racconto di l/:o- 
nardo biascia). Interpreti:. 
Gian Malia Volontò, Ennio 
Fantastichini. Renzo Giovam- 
pietro. Renato Carpentieri, 
Giacomo Piperno, Lydia Alfon¬ 
si, Silverio filasi. Fotografia; To¬ 
nino Nardi, Musiche; Franco 
Picrsanti, Italia, 1990. 

Roma; Hollday 


■I Scrive Scia.scla a pagina 
31 del suo pamphlet (Adelphi 
1987, lire Mmila): «Le porte 
aperte. Suprema metafora del- 
l'ordinc, della sicurezza, della 
fiducia. "Si dorme con le porte 
aperte". Ma era. nel sonno, il 
sogno delle porte aperte: cui 
corrispondevano nella realtà 
quotidiana, da svegli, e spe¬ 
cialmente per chi amava star 


sveglio e scrutare e capire c 
indicare, tante porte chiuse-, 
un titolo azzeccato. Porte 
aperte, al quale solo la dabbe¬ 
naggine di qualche cronista 
può attribuire un valore positi¬ 
vo. le -porte aperte- come im¬ 
pero della retorica, come culto 
sinistro di un Ordine che non 
esita a far applicare la pena di 
morte per difendersi dai propri 
fantasmi. Su tutto questo Gian¬ 
ni Amelio, il regista del recente 
/ ragazzi di via Panmperna, ha 
latto il suo film più bello c ma¬ 
turo: un alto d'accusa alle in¬ 
tolleranze di ieri e di oggi, un 
elogio della moralità indivi¬ 
duale, un omaggio sincero al 
cinema di attori e di parole. Il 
libro di Sciascia 0 una traccia 
forte che Amelio c i suoi sce¬ 
neggiatori svuotano e riempio¬ 
no di personaggi altrettanto 
forti, distaccandosi notevol¬ 
mente dalla pagina scritta (co¬ 
si piena di digressioni letterarie 


c di curiosità siciliane) ma 
conservandone gelosamente il 
-messaggio-. 

Il -piccolo giudice- senza 
nome di Sciascia diventa nel 
film il giudice a lalerc Vito Di 
Francesco, vedovo con figlia 
alle prese con un triplice omi¬ 
cidio (un tal Tommaso Scalia 
ha pugnalalo due esponenti 
della Confederazione Fascista 
Professionisti e Artisti e sparato 
in testa a sua moglie dopo 
averla violentala). Nella tiepi¬ 
da Palermo del 1937, -città irri¬ 
mediabile- dentro un'Italia fa¬ 
scista che ha da poco reintro- 
dollo Ls pena capitale, quel 
magistnto si trova a giudicare 
un assa ssino sangu inario che ù 
stato gi.à condannato dall'opi¬ 
nione pubblica. L'imputato, 
del resto, non chiede clemen¬ 
za: concentralo di -valori- fa¬ 
scisti, vuole essere ucciso da 
fascista. Che il tribunale faccia 
il suo mestiere senza tante sto¬ 
rie. Ma DI Francesco non cl sta, 
fa lo -zelante-, smonta ad una 


ad una le verità processuali, ri¬ 
chiede la perizia psichiatrica, 
invoca il movente passionale 
(cosi cadrebbe la premedita¬ 
zione) portando allo scoperto 
una squallida stona di corru¬ 
zione c di appetiti sessuali e ti¬ 
randosi addosso la rabbia del¬ 
ie autorità. 

-La realtà ò che chi uccide 
non 6 il legislatore ma II giudi¬ 
ce-, ammonisce Sciascia citan¬ 
do le riflessioni del giurista Sal¬ 
vatore Salta; ovviamente non si 
tratta di vigliaccheria bensì del 
coraggio della ragione che. al 
termine del dibattimento pro¬ 
cessuale. rovescia a sorpresa, 
in un garbalo ammicco all'hol- 
lywoodiano La parola ai giura¬ 
ti, l'esito della sentenza. Ma lo 
Stalo fascista può accettare 
che -la belva di Palermo- non 
finisca di fronte al plotone d'e¬ 
secuzione? 

11 supcrcincfilo Gianni Ame¬ 
lio ha fatto un film giudiziario 
che contraddice continua¬ 
mente se stesso (un produtto¬ 


re americano gli direbbe che è 
matto c glielo farebbe rimonta¬ 
re). E sta qui, probabilmente, 
la singolare bellezza di Porle 
aperte, nell'obbligare lo spetta¬ 
tore a seguire i percorsi menta¬ 
li dei personaggi, a rilletiere su 
quella che Sciascia chiama -la 
vocazione all'assa.ssinio che si 
realizza con gratitudine e grati¬ 
ficazione da parte dello Stalo-, 
a gustare i vuoti detrazione c 
la grandezza dei sentimenti in 
gioco. Ci sono pagine mollo 
ispirate in questo film prosciu¬ 
gato e laconico che mostra le 
ragioni di tutti - perfino quelle 
-folli- dcH'assassino - senza 
per questo farsi imparziale: ma 
cerio l'incontro finale tra il giu¬ 
dice solitario in via di traslcri- 
mento e il valoroso giuralo 
agricoltore (cresciuto Ira i libn 
del padrone) è un pezzo da 
antologia, che commuove gli 
animi e smuove le coscienze. 

Film d'attori e di parole, si 
diceva all'inizio. Ed è quasi 
inutile ribadire che Gian Maria 


Volontà, con il suo viso scava¬ 
to. il suo corpo stanco c il suo 
agire meditabondo, offre del 
giudice Di Francesco un ritrat¬ 
to di superba fattura, sia nelle 
concitazioni processuali che 
negli episodi privali (l'incon¬ 
tro con l'olluagenaria maestra 
o le sequenze m tribunale ri¬ 
prese con taglio neorcalislico 
dall'operatore Tonino Nardi). 
Ma non sono da meno Ennio 
Fantaslichini (l'assassino), 
Renzo Giovampietro (il presi¬ 
dente) e Renato Carpentieri 
(il giurato) e tulli gli altri: allori 
di teatro che portano una den¬ 
sità di espressioni c una pro¬ 
fondità di voce poco comuni 
nel noslrocinema più recente. 

Passala la comprensibile 
sbornia per l'Oscar a Nuovo ci¬ 
nema Paradiso, ecco un film 
italiano da non perdere asso¬ 
lutamente: non capita spesso, 
di questi tempi, per cui taccia¬ 
mo in modo che il tribunale 
degli incassi non lo condanni 
a motte. 


Prìmeteatro. Novità di Scavone sul dramma di una supertestimone 

L’ItaKa non vuole più eroine 


AQQEO 


Regolamento Interno 

di Antonio Scavone. premio 
Fava 1989, regia di Beno Maz- 
zone, scenografia di Margheri¬ 
ta Gonzales c Beno Mazzone, 
costumi di Roberta Barrala. In¬ 
terpreti: Lia Chappara, Danila 
Laguardia. Renzo Morselli, 
Achille Belletti, Roberto Bur- 
gio. Serafino Giaconc. Produ¬ 
zione; Teatro di Roma, Istituto 
del dramma italiano. Teatro Li¬ 
bero di Palermo. 

Roma: Teatro del Satiri 

■■ Non sono poi molti i nuo¬ 
vi testi teatrali italiani (fra 
quanti riescono ad arrivare alla 
nbalta) che affrontino certi te¬ 
mi di stretta attualità. E che lo 
facciano, tuttavia, sforzandosi 


SAVIOLI 

di non rimanere alla superficie 
dei fenomeni, delle «apparen¬ 
ze- crudeli c sanguinose, che 
quasi ogni giorno ci bombar¬ 
dano dai liloli dei quotidiani c 
dalle immagini trasmesse sugli 
schermi televisivi; ma cercan¬ 
do invece di guardare al di là 
d'un quadro orrendamente ri- 
pelilivu, d. indagare (ad esem¬ 
pio) le ragioni morali, psicolo¬ 
giche, ma anche -pratiche- di 
determinati comportamenti, 
sui quali à troppo facile espri¬ 
mere giudizi sommari. 

Qui, In Regolamento interno 
di Antonio Scavone (napole¬ 
tano. quarantatreenne, già se¬ 
gnalatosi con lavori di vario ge¬ 
nere). si tratta d'una testimo¬ 
ne, o supertestimone, d'un de¬ 
litto di mafia (l'uccisione di un 


giudice): e del molivi per i 
quali ella deciderà, alla vigilia 
del processo, di -lirarsi Indie¬ 
tro». o meglio, come dice lei 
stessa, di <hiamarsi fuori-. La 
tragica e più che sospetta mor¬ 
te dell'unico giovane figlio (la 
donna à vedova da tempo) 
non la spingerà, infatti, ad at¬ 
teggiarsi da eroina, o comun¬ 
que da vindice, come chi non 
abbia, in fondo, più nulla da 
perdere. Al contrarto, ella pen¬ 
serà solo a salvare, scegliendo 
tl silenzio, quel che resta della 
sua vita grigia c anonima, or¬ 
mai deserta di affetti. 

Una tale soluzione (che sa¬ 
rebbe piaciuta, crediamo, a 
Brecht, c una volta tanto il ter¬ 
mine di -Madre Coraggio», 
giornalmente equivocato, po¬ 
trebbe applicarsi nel suo senso 
vero) non costituisce, dopo 


tutto, un colpo di scena: ma. 
semmai, un -salto di qualità-, 
che si produce al culmine del¬ 
le pressioni e intimidazioni, e 
ambigue premure, onde que¬ 
sta Irene à oggetto, nel luogo 
dove viene ospitata (con la 
scusa di tenerla al sicuro) da 
parte d'un bel campionario 
dell'Italia di oggi: un politican- 
te di provincia emergente a li¬ 
vello nazionale, un avvocalo 
già nei ranghi della magistratu¬ 
ra, un'ambigua assistente so¬ 
ciale (il cui accennato riscatto 
sembra però a noi la cosa me¬ 
no convincente dell'insieme); 
senza escludere il pavido prete 
che 6 l'anfitrione ufficiale della 
protagonista. 

Scritto in un linguaggio sec¬ 
co e disadorno, ma di notevole 
efficacia scenica. Retplamento 
interno 0 stalo allestito da Be¬ 


no Mazzone con cura ed impe¬ 
gno. Per la verità, abbiamo 
qualche dubbio suH'adcgua- 
lezza di quell'ingabbiatura 
geometrica nella quale i perso¬ 
naggi vengono collocali, col ri¬ 
schio di forzare la vicenda en¬ 
tro una sorta di aura metafisi¬ 
ca. accentuata dalle posizioni 
statiche degli allori (a mo¬ 
menti. vien da pensare a Ugo 
Betti). E forse, concorrendo 
l'apporto di più istituzioni pub¬ 
bliche, si sarebbe potuto irro¬ 
bustire la struttura della com¬ 
pagnia. che pur generosamen¬ 
te prodiga nello spettacolo, a 
cominciare da Lia Chiappara, 
interprete pnncìpale, le sue 
energie. Uno spicco particola¬ 
re hanno, dal lato maschile, 
Renzo Morselli e Achille Bcllet- 
II. Platea affollala e calda, alla 
-prima- romana. 



Il cinema baltico a Sanremo ’90 

La Lituania 
tragedia antica 

Lituania, Estonia, Georgia. Il dramma che le repub¬ 
bliche baltiche stanno vivendo in questi giorni ha 
trovato eco a Sanremo, nella trentatreesima Mostra 
del film d'autore, tradizionalmente dedicata al ci¬ 
nema dei paesi dell'Est. Un cinema intimistico e 
«privato», che è però specchio fedele del disagio e 
delle difficoltà che sta incontrando l'Unione Sovie¬ 
tica. Come nel caso del lituano Eterna luce. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORELLI 


H SANREMO. La Mostra in¬ 
ternazionale del film d'autore, 
quest'anno al suo 33esimo ap¬ 
puntamento, ha sempre avuto 
un rapporto preferenziale - 
anche in tempi di -guerra fred¬ 
da- scatenata - con gli autori, 
le cinematografie dell'Elsl eu¬ 
ropeo. E. in particolare, con 
quelli dell'Unione Sovietica, 
qui riproposti puntualmente 
nella complessità, nella varietà 
delle molteplici scuole, etnie e 
apparali produttivi delle diver¬ 
se repubbliche. Logico, dun¬ 
que. che. in concomitanza con 
gli avvenimenti, i problemi che 
agitano attualmente luoghi e 
popoli deirUrss, Sanremo-ci- 
nema '90 si faccia, quasi d'im¬ 
mediato riflesso, cassa di nso- 
nanza, vetrina sintomatica per 
film, cineasti provenienti dai 
■punti caldi» del paese dei So¬ 
viet quali le Repubbliche balti¬ 
che di Lituania e di Estonia e 
quella più defilata, ma non 
meno ribollente, della Geor¬ 
gia. 

Si .sa, le notizie quotidiane 
che giungono a noi da Vilnius, 
da Tdllin e da Tbilisi si dimo¬ 
strano ispirate da un clima di 
dramma incombente o dalla 
più confortante constatazione 
che, comunque, le cose, pur 
tormentosamente e drammati¬ 
camente, stanno cambiando, 
si evolvono. Di fronte a simile 
-stato delle cose», si potrebbe 
dire che se in passato si fosse 
in qualche misura posta mag¬ 
giore attenzione a ciò che il ci¬ 
nema. gli autori più avvertiti 
andavano suggerendo da tem¬ 
po, con accenti allusivi e tra¬ 
sparenti metafore, presumibil¬ 
mente Il -nuovo corso- di Gor- 
baciov e le storiche innovazio¬ 
ni da esso determinate avreb¬ 
bero trovato forse consensi e 
rispondenze più pronti, senza 
innescare, por contro, quei fe¬ 
nomeni destabilizzanti e temi¬ 
bili di fughe centrifughe, di re¬ 
viviscenze nazionalistiche, di 
vere e proprie secessioni. 

Ed ecco, appunto, quale 
pezza d'appoggio esemplare 
per simili considerazioni, la 
Mostra intemazionale del film 
d'autore mettere in campo l'e- 
sauriente -personale- della no¬ 
ta autrice georgiana Lana Go- 
goberidze (sette lungometrag¬ 
gi a soggetto che vanno dal '62 
air86, compreso il più celebre 
e intenso Interviste su questioni 
personali, appassionala pero¬ 
razione delle ragioni femminili 
c femministe); ed altresì due 
opere per se stesse indicative 
delle più divampanti, attualis¬ 
sime vicende politiche della 
Lettonia e dell'Estonia: cioà, il 
film di Algimantas Puipa, pro¬ 
dotto recen'emente negli studi 
di Vilnius, Eterna luce e, prove¬ 
niente da Tallin, l'-opera pri¬ 
ma- di Juri Sillart Risveglio. 


Risulta, questo ora menzio¬ 
nato, un ventaglio di proposte 
che fornisce un quadro proble¬ 
matico dei latti, delle vicissitu¬ 
dini tanto pubbliche quanto 
privatissime tipiche di ogni 
particolare momento della 
realtà sovietica contempora¬ 
nca. In tal senso perciò ci sem¬ 
bra ecccionalmente prezioso 
lo scorcio - pur appiirente- 
mcnte basalo su tribolale, lon¬ 
tane traversie psxtologico-scn- 
limenlali che legano e insieme 
separano uomini e donne di 
uno sperduto villaggio conta¬ 
dino sul finire degli anni Qua¬ 
ranta - che affiora, tragico ed 
eloquente, in Eterna luce. Qui 
più del -testo-, appunto la di¬ 
sgraziata passione d'amore 
che coinvolge via via l'agricol¬ 
tore Anitsctas con la giovane 
Frane, presto soppiantala dal¬ 
la più attraente Amilia, si sta¬ 
glia sullo sfondo, pur :>c mai 
detto, mai evocalo direttamen¬ 
te, un -contesto» ideologico- 
politico dai tetri riverberi storici 
e morali. 

Infatti, in quegli anni, dopo il 
catastrofico conllilto mondia¬ 
le. la Lituania dovette soppor¬ 
tare il peso terribile di una for¬ 
zata. accelerata collettivizza¬ 
zione della terra che provocò, 
immediato, un uitcnorc tracol¬ 
lo del già precario tenore di vi¬ 
ta e, di conseguenza, una 
guerriglia endemica contro lo 
stalinismo imperante trascina¬ 
tasi lino al '53-'S4. Si capisce 
bene, dunque, come quel 
•bianco e nero- severo, esscn- 
zialisissimo cui Algimantas 
Puipa affida il suo emblemati¬ 
co racconto possa e sappia 
turbarci anche di più dt un re¬ 
soconto cronistico attuale sui 
giorni inquieti di Vilnius. 

Favola didascalica e, al con¬ 
tempo, lucida moralità. Eterna 
luce la seguilo, del resto, ad al¬ 
tre analoghe opere che, in un 
non lontano passalo, hanno 
cercalo vanamente di denun¬ 
ciare I drammi della situazione 
lituana. Citiamo, per tutti, il bel 
film Nessuno voleva morire di 
Vitautas Zaiakiavicius. 

Acuto ed estremamente si¬ 
gnificativo CI sembra aricne 
Tallro lungometraggio ballico- 
eslone in concorso a Sanre- 
nio-cinema '90, Risveglio di 
Yuri Sillart, anch'esso calalo 
nel periodo tragicissimo della 
collettivizzazione forzala nelle 
campagne dell'Estonia, Nel 
caso specifico, ci si sofferma 
su fatti ed eventi che, innescati 
da un aulontarismo ottuso e 
intollerante, determinarono 
prima un disastro economico 
di proporzioni mai viste e poi 
lo stadio ultimo della repres¬ 
sione feroce quale la deporta¬ 
zione in Siberia di migliaia e 
migliaia di contadini innocen¬ 
ti. 


n conceirto. Salif Keita a Roma 

n principe albino 
venuto dall’Africa nera 


Uopera. Gavazzeni dirige Puccini alla Scala 

Quel direttore ottantenne 
innamorato di Madama Butterfly 


Il concerto 

Lloyd Cole 
il «newyorkese» 


ALBA SOLARO 


Un successo senza riserve ha accolto il ritorno del¬ 
la Madama Butterfly di Giacomo Puccini alla Scala. 
Sul podio era Gianandrea Gavazzeni in gran for¬ 
ma, con Caterina Malfitano protagonista e con Mi¬ 
chael Sylvester, Juan Pons e Ning Liang. Il sugge¬ 
stivo allestimento era lo stesso presentato nel di¬ 
cembre 1985, con la regia di Keita Asari, le scene 
di Ichiro Takada e i costumi di Hanae Mori. 


PAOLO PETAZZI 


M ROMA. Scelta difficile, 
martedì sera, fra i concerti del¬ 
la «voce d'oro d'Africa», ovvero 
Il maliano Salii Keita ed il jazz 
del Fivc Elemcnls di Steve Co- 
leman da New York, esperien¬ 
ze simili, sia pure su percorsi 
diversi, di una musicalità nera 
aperta alle contaminazioni. In 
molli però hanno optalo per 
l'incanto della voce di Kclia, la 
più straordinaria voce africa¬ 
na, che appartiene ad un nero 
nato albino, principe c -griot- a 
dispetto della tradizione che 
stabilisce non si possa aspirare 
ad entrambi i ruoli. 

-Crìol- à infatti il cantastorie, 
figura mollo importante nella 
cultura orale afneana. Ma Salii 
Keita ò un cantastorie moder¬ 
no, che si sposta da Bamako 
ad Abidian. da Parigi a New 
York, avvicina fra loro mondi 
lontanissimi mescolandone i 
suoni, e può parlare a tutu del¬ 
l'abuso di droga e alcool, co¬ 
me la in Pinmpin, oppure del 
razzismo, dell'esclusione, o 
anche solo dell'amore. 

Sul palco arriva a mani giun¬ 
te, quando la sua band di otto 
musicisti di ottimo livello, rac¬ 


colti nel Mali, nel Cameroun. a 
Parigi, e le due coriste balleri¬ 
ne. sono già schierati. Sulle no¬ 
lo di Soumhouyo la sua voce 
comincia ad espandersi con 
una forza naturale, inconteni¬ 
bile, una voce cosi potentechc 
faceva scappare a gambe leva¬ 
le tutte le scimmie dai campi di 
suo padre, quando il giovane 
Salii si esercitava nelle grida di 
guerra. 

Keita sta sul palco con rega¬ 
lità, spesso immobile, cosi di¬ 
verso dag 1 atteggiamenti delle 
star occidentali da poter sem¬ 
brare freddo. Ma non lo à; la 
sua forza espressiva o comuni¬ 
cativa 0 tutta riversala nel can¬ 
to. Anche i suoi gesti hanno 
sempre qualcosa di profonda¬ 
mente religioso, le mani giunte 
in preghiera o che si allargano 
in un abbraccio simbolico e il 
ciuffo di (lelo che agita come 
uno stregone sciamano nman- 
dano alla lede islamica tanto 
quanto allanimismo. 

Spesso Keita lascia 11 palco 
ai lunghi passaggi strumentali 
e alle danze vivaci delle due 
coriste. Forse dal vivo le canzo¬ 
ni non hanno l'omogeneità so¬ 


nora del suoi due dischi. Soro 
e Ko-yan, e risalta di più la me¬ 
scolanza dei vari generi, un 
gran minestrone di ritmi tradi¬ 
zionali maliani, il suono antico 
del balafon e le percussioni, gli 
assoli carezzevoli della chitar¬ 
ra elettrica, le coloriture jazz 
delle tastiere e dei fiati. Ma la 
dominante resta sempre lo vo¬ 
ce di Salii che si innalza dolce 
e maestosa nei toni cantile¬ 
nanti di Sonni kegniba, nell'e¬ 
pica avvolgente di Mandjou, e 
non stanca neppure dopo due 
ore di concerto, quando a 
mezzanotte si deve chiudere e. 
ironia della sorte, il gruppo se 
ne va sulle note di Nous pas 
bouger, noi non ci muovere- 
mo. ritmo afro-dance per di¬ 
chiarare che dopo essere stati 
schiavizzati e colonializzati da 
bianchi di ogni parte del mon¬ 
do, -che oggi chiamiamo coo¬ 
peranti». gli africani non pos¬ 
sono ora essere butlati fuori 
dalla Francia e da qualunque 
altro angolo d'Europa e d'Oc- 
cidente. 

Stasera Salif Keita sarà in 
concerto a Pordenone, doma¬ 
ni a Firenze ed il 1" aprile a Mi¬ 
lano. Non perdetelo. 


■■ MILA.no In una ripresa ac¬ 
curata c nel complesso musi¬ 
calmente lelKte à tornala alla 
Scala Madama Bullerlly di Puc¬ 
cini nello stesso allestimento 
che si eia apprezzato quattro 
anni fa. uno spettacolo posto 
sono il segno di una stilizzazio¬ 
ne. di una ritualità pensate da 
un uomo di teatro giapponese, 
il regista Keita Asari, secondo 
una concezione suggestiva e 
persuasiva. Si à potuta rivedere 
cosi una Bullerlly spogliata 
dalle sovTabbondànti giappo¬ 
neserie che un certo caitivo 
gusto tradizionale suole inflig¬ 
gerle. con scene (di Ichiro Ta¬ 
kada) estremamente semplici, 
dominate dalla casa giappo¬ 
nese di legno e carta che pri¬ 
ma deH'imzIo il pubblico vede 
coslnjire a sipario aperto. Sullo 


sfondo c'ò soltanto il mare, 
evocato con una stilizzatissima 
immagine tipica della tradizio¬ 
ne giapponese, ma senza la 
minima concessione al tradi¬ 
zionale esotismo pittoresco. 
L'esotismo delia Madama 
Bullerlly ha le proprie radici in 
un aspetto determinante del 
gusto operistico francese degli 
ultimi decenni dcll'Oltocenlo c 
nel clima artistico dell'Alt Nou- 
veau, nella diffusione del giap- 
ponismo nella cultura francese 
ed europea della line del seco¬ 
lo. Puccini collega l'esotismo 
al proprio gusto melodramma¬ 
tico e racconta la patetica sto¬ 
na di un fatale equivoco. Una 
storia lacrimevolissima, narra¬ 
la dal punto di vista del senso 
comune piccolo borghese eu¬ 


ropeo; ma in questa prospetti¬ 
va capace di legare esotismo c 
ragioni drammatiche attraver¬ 
so l'attenzione ai fraintendi¬ 
menti di un incontro destinato 
al fallimento Ira persone trop¬ 
po diverse per sensibilità e cul¬ 
tura. 

Proprio questo nucleo viene 
posto in luce con nitida evi¬ 
denza da una regia spoglia ed 
essenziale come quella di Asa¬ 
ri. la cui statica ritualità e le cui 
immagini di magica bellezza 
ancora una volta rivelavano 
una limpida, poetica forza di 
suggestione in rapporto con la 
musica di Puccini, con il suo 
manierismo sapienle e singo¬ 
larmente aggiornato (non 
matKuno celli del PellOas di 
Debussy, rappresentalo appe¬ 
na due anni prima). 

La musica era affidala ad in¬ 
terpreti in gran parie cambiali 
rispetto all'edizione del 1985. 
Sul podio Gianandrea Gavaz- 
zeni à stalo it vero protagonista 
di questa ripresa e le ha assicu¬ 
rato una qualità musicale non 
di routine E quasi sorprenden¬ 
te vedere come oggi, passatigli 
ottant anni, Gavazzeni si rivela 
capace di rinnovarsi c di pro¬ 
porre uno interpretazione del¬ 
la Bullerlly singolarmente so¬ 


bria, elficacemenle misurata, 
attento a porre in luce gli 
aspetti più moderni dell'orche¬ 
stra pucciniana e la caraneri¬ 
stico costruzione a frammenti 
di questa musica, allenta so¬ 
prattutto 0 delincare senza re¬ 
torica, con essenziale chiarez¬ 
za lutto lo crudeltà dello vicen¬ 
da c della solitudine della pro¬ 
tagonista. 

Interprete particolarmente 
sensibile e intensa della parte 
di Bulterily era ramericana Ca¬ 
terina Malfitano, vocalmente 
piuttosto fragile c con evidenti 
limiti nel registro acuto, ma ap¬ 
prezzabile per la finezza e la 
commossa partecipazione con 
CUI no latto vivere il suo perso¬ 
naggio. 

Qualità vocali interessanti 
ha rivelalo il tenore Michael 
Sylvester, che debuttava alla 
Scalo e che ha saputo indossa¬ 
re con bella sicurezza e gusto 
Icliccmcntc misurato gli ingrati 
panni di Pinkerton. Un console 
nobilmente autorevole era an¬ 
cora una volta Juan Pons; Ning 
Liang ò apparsa del tutto per¬ 
suasiva nei panni di Suzuki e 
una buona prova hanno offer¬ 
to Ernesto Gavazzi, gli altri 
comprimari e il coro. Alla line 
molli applausi per lutti. 


M MIIANO Non sono corsi in 
tanti al Rolling Sione per vede¬ 
re e sentire Lloyd Cole. Colpa 
deirallollamento musicale del 
pazzo marzo milanese (una 
quarantino di concerti in un 
mese): inflazione c;i musica 
dal vivo che costringe alle scel¬ 
te drastiche. Peccato, perché 
LIovd. dopo gli sbandamenti 
degli ultimi te.mpi, sembra aver 
ritrovato voglia e passione. 
Quel che più convince del 
nuovo corso del musicista in¬ 
glese è l'approccio rock, con¬ 
fermato dalla presenza nella 
nuova banda (i vecchi Com- 
molions sono acqua passata) 
di un chitarrista come Robert 
Quine, ex compagno di viag¬ 
gio del grande Lou Reed, 
esperto nel rendere con l'elet¬ 
trica solista 1 suoni cattivi e do¬ 
lenti della scena newyorkese. 

E proprio in una questione 
■geografica» sembra trovare 
nuova linfa Lloyd Cole: Irasfen- 
tosi dalia campagna inglese al 
Village di New York. LÌovd ha 
preso a colorare le sue ballale 
e le sue canzoni .scure con 
quel rock della Grande Mela 
che sa mischiare violenza e 
dolore. Dietro l'angolo, come 
rilerimento lontano (ma non 
troppo) c'ò New York di Lou 
Reed, uno dei miglion dischi 


degli ultimi anni. Compiuta la 
svolta sul versante delle durez¬ 
ze, Lloyd ha riproposto a Mila¬ 
no vecchie canzoni niette alla 
luce della nuova linea, ottimi 
brani velocizzati come Perlect 
Skin, Mr Matconlenl. Bmnd 
New Friend, cantali con la vo¬ 
ce calda che ò sua caratteristi¬ 
ca principale (ma che nschia 
di diventare un limite quando 
il rock picchia sul serio). Me¬ 
glio calibrati, naturalmente, i 
pezzi tratti daH'ultimo disco, 
che SI muove ancora lenta¬ 
mente nelle vendite, probabil¬ 
mente a causa di una digeribi¬ 
lità non proprio velocissima. 
Comunque dal vivo Cole con¬ 
vince un po' più che in disco. Il 
mento c> ancora di Robert Qui- 
ne, fulmineo alla chitarra, ca¬ 
pace di quegli inserimenti in 
contrappunto acuto che sem¬ 
brano marginali ma che dan¬ 
no sostanza e aggiungono cat¬ 
tiveria. Bene si comporta an¬ 
che la band, con l'alua chitar¬ 
ra Matlew Sweet e il basso di 
David Ball in evidenza. Si chiu¬ 
de dopo due ore con Are you 
ready lo be hearibrocken? (Sei 
pronto a farti st>ezzare il cuo¬ 
re?), vecchia delicata canzone 
d'amore, forse la migliore del 
rcpertono. DRCr. 
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Scienza e Tecnologia 



Vita moderna 
poco il sonno 
molti 
i pericoli 


La frenetica vita deil'uomo americano moderno, chia¬ 
mato a rispondere alle esigenze, alle richieste e alle sti¬ 
molazioni sociali 24 ore su 24, sta facendo degli Stati Uni¬ 
ti una nazione di «zombi ambulanti», di individui apatici, 
di veri e propri automi, dei «salami», in altre parole. Più di 
cento milioni di individui, quasi un adulto su due negli 
Usa, si privano di una o due ore di sonno ogni notte e 
nell'arco di una settimana ciò significa che hanno perdu¬ 
to una intera notte di sonno. Questo é il risultalo di una ri¬ 
cerca condotta dal dipartimento di psicologia deH'uni- 
versità Cornell, diretto dal dottor James Mass, che mette 
in guardia contro i gravi rischi che un tale sistema di vita 
comporta per la salute fisica e mentale dell'individuo e 
sottolinea che la nazione ne soffre un danno di miliardi 
di dollari per mancata produttività e costi sanitan. Se, 
dall'Inadeguatezza delle ore di sonno nei giorni lavorativi 
a causa degli impegni professionali e sociali si aggiunge 
il breve perìodo d^icato al sonno tra il sabato e la do¬ 
menica a causa del «week-end» che dovrebbe essere di 
riposo, questi individui diventano psicologicamente 
amorfi. 


Pianta Le proprietà antinfiamma- 

maHIrinala torte, antivirali, immunosti- 

meaiunaie molami deir-unghia di gat- 

pCr salvare to», ll nome dato dagli scia- 

l’Amayrnwla mani amazzonici del Perù 

alla pianta «uncarìa to- 
menlosa», saranno discus¬ 
se in un convegno che si 
terrà a Saint Vincent tra il 2 e 3 aprile dal titolo: ‘Amazzo- 
nia, piante, nuovi farmaci». Il convegno, organizzalo dal¬ 
la società farmaceutica omeopatica Alfa-Omega di Fer¬ 
rara c presentato a Roma, proponà alla comunità inter¬ 
nazionale di rallentare la distruzione della foresta amaz¬ 
zonica anche valorizzando economicamente le poten¬ 
zialità farmacologiche delle piante medicamentose, da 
sottoporre al vaglio della medicina «a base chimica». In¬ 
terverranno Ira gli altri Olivier Lafourcadc, della direzione 
della banca mondiale di Parigi e Nancy Lozano Reycs, 
dcH'univcrsità di Lima, che illustrerà le proprietà terapeu¬ 
tiche dcir«unghia di gatto». Attualmente - ù stato detto - 
le proprietà farmacologiche della pianta sono al vaglio 
degli istituti di farmacologia delle università di Roma, Na- 
poIieMonacodi Baviera. 

Sarà Ariane rT"".' ■'T*™ ~ 

a lanciare 

il satellite ' 

Iso 


L'Iso (osservatorio spazia- 
le a raggi infrarossi) predi- '’ 

sposto dall'Esa verrà lan- " , 

ciato nel 1993 da un razzo * ■ ... 

Ariane. Lo ha annunciato la società Arìancspace a Parigi. 
In un comunicato Arianespacc precisa che il contratto 
relativo ali'lso 6 stato firmato e costituisce ii settimo per¬ 
fezionato dall'inizio dell'anno. Inoltre riso, che à l'unico 
grande osservatorio spaziale ad infrarossi in corso di rea¬ 
lizzazione al mondo, à stato costruito sotto la responsa¬ 
bilità deH'Aerospatiale da una serie di società europee 
tra cui le italiane Labcn e Selenia. 


Convegno Si é aperta ieri mattina, a 

3 Udine Udine, la quatta conferen- 

a wuiiic intemazionale sui p>cr- 

sui precursori cursori sismici, meglio noti 

dei terremoti come «Clps», alia quale 

partecipano una cinquan- 
lina di scienziati ed esperti 
provenienti da tutto il mon¬ 
do. Dopo Pechino. Tokio e Napoii è toccalo al capoluo¬ 
go friulano ospitare questo simposio scientifico, mentre 
le maggiori istituzioni scientifiche europee e italiane han¬ 
no fornito il patrocinio. II terremoto del '76 che sconvolse 
il Friuli (da qui la scelta di Udine come sede del conve¬ 
gno) forni dati di notevole importanza definiti da Giorgio 
Mateucig, dell'università di Napoli, «preziosissimi» ai fini 
di eventuali nuove emergenze. I precursori sismici sono 
degli indicatori, «dei capannelli d'allarme» che segnala¬ 
no l'evento sismico. Esistono 21 categorìe di «Cips» che a 
loro volta si distinguono in precursori fisici e biologici. 
Tra i primi, ad esempio, c'è il radon, un gas prodotto dal 
decadimento naturale delle rocce; tra i precursori biolo¬ 
gici figurano invece le piante e gli animali di cui alcune 
specie possiedono polenti sensori. 1 lavori proseguiranno 
sino a sabato affrontando temi quali le macroemergen¬ 
ze, le grandi opere, la produzione di energia e il controllo 
dell'ambiente. 


PIETRO GRECO 


Da un convegno in Liguria 

È in aumento la mortalità 
per cancro ai polmoni 
La causa è sempre il fumo 


M La mortalità per tumore 
polmonare è aumentata in Ita¬ 
lia, dal 1970 al 1985, del 64 per 
cento nei maschi e del 47 per 
conto nelle femmine. II dato è 
emerso durante il corso su ■! 
tumori del polmone» svoltosi a 
S. Marghcnta Ligure presso la 
Scuola supenore di oncologia 
e scienze biomediche diretta 
da Leonardo Santi. La gravità 
della malattia, oltre che dalla 
sua elevata frequenza, è con¬ 
dizionata dal pesante rapporto 
Ira incidenza e mortalità; circa 
rSO per cento dei pazienti af¬ 
fetti da tumore polmonare so¬ 
no cioè destinali a morire. Dal 
corso svoltosi a S. Margherita è 
emerso che le aree concrete di 
intervento si rivolgono sostan¬ 
zialmente alla prevenzione pri¬ 
maria, in quanto dalla lettera. 
tura non emergono spunti nie- 
vanti in tema di screening, dia¬ 
gnosi precoce e trattamento di 
questa neoplasia. La preven¬ 
zione primaria, finalizzala alla 
rimozione dei fattori casuali 


_Pons e Fleischmann un anno dopo rilandano l’idea 

Un convegno intemazionale all’Università dello Utah 
«Alcuni laboratori hanno riprodotto il nostro esperimento» 

Fusione fredda, rieccod 


Pons e Reischmann non demordono. Con toni risen¬ 
titi, paragonandosi ai grandi perseguitati della scien¬ 
za, rilanciano i'idea della fusione fredda. Tra le mon¬ 
tagne dello Utah hanno organizzato un convegno 
scientifico con la partecipazione di studiosi di tutto il 
mondo, in particolare italiani. Un anno dopo il gran¬ 
de annuncio e la grande disillusione, i giornalisti tro¬ 
vano un gnippo agguerrito. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SIEQMUNO QINZBERO 


H SALT LAKE CITY. I «Galileo 
della fusione» nucleare a fred¬ 
do (come li hanno un po' av¬ 
venturosamente definiti) non 
fanno abiura. Continuano a di¬ 
re che c'è. Anche se non sono 
in grado di spiegare come e 
perchè non sempre si vede. Al 
convegno apertosi ieri a due 
passi dal laboratorio di Flei- 
schmann e Pons, nessuno par¬ 
la più di centrali ad energia pu¬ 
lita dietro l'angolo. Più mode¬ 
stamente si spera di superare 
da qui a Ire anni l'ostacolo del¬ 
la riproducibilità dcircsperi- 
mento annunciato con tanto 
clamore il 23 marzo 1989 (la 
fusione in provetta di atomi di 
idrogeno <ompressl» elettroli¬ 
ticamente In una spirale di pal¬ 
ladio) . 

Nella città dei Mormoni non 
ci sono più gli entusiasmi 
chiassosi di un anno fa. Al con¬ 
vegno c'è poco folclore, molte 
formule scientifiche. Ma anche 
nel duello a base di grafici e 
formule, vengono fuori le pas¬ 
sioni forti. 

A tirare fuori 11 paragone con 
Galileo è stato, nell'lntrodune i 
lavori, il direttore dell'Istituto 
per la fusione nucleare. 'Non 
c' la prima volta che una sco¬ 
perta rivoluzionaria viene rifiu¬ 
tata da una larga frazione della 
comunità scientifica. Un esem¬ 
pio eminente è l'affermazione 
da parte di Galileo che la tetra 
ruota attorno al Sole e non vi¬ 
ceversa. Per fortuna oggigior¬ 
no viviamo in tempi assai più 
illuminati. Sappiamo che risul¬ 
tati sperimentali non possono 
essere dichiarati falsi per vota¬ 
zione....», ha detto con la forte 
intonalura germanica del suo 
inglese, Frilz Will, T elettrochi¬ 
mico che ha lasciato la Gene¬ 
ral Electric per dirigere la nuo¬ 
va i.-npresa messa in piedi coi 5 
milioni di dollari di finanzia¬ 
mento dallo Stato dell'Utah 
(Washington non ha mollato 
una lira). 

Poco prima, in un incontro 
con la stampa. Will era stato 
ancora piu' duro, aveva evoca¬ 
to un clima di cospirazione e 
di intimidazione, da parte di 
moderni cardinali Bellarmino, 
spinti non solo da fede ed arro¬ 
ganza scicniiflca ma anche da 
interessi potentissimi, intocca¬ 
bili e tentacolari. Aveva denun¬ 
ciato pressioni nei confronti di 
molli ricercatori che avrebbero 
voluto andare avanti con la fu¬ 
sione c invece sono stati fer¬ 
mati, di altri che avrebbero ot¬ 
tenuto risultati e cui i superiori 
hanno imposto di non parlar¬ 
ne. 


Da qui ad affrontare il tema 
fusione alla maniera di Le Car¬ 
ré c Ludium, se non di Tom 
Clancy, il passo sarebbe breve. 
Ma il fatto principale che viene 
fuori dal convegno di Salt Lake 
City è che questi «Galileo» non 
sono isolali. In giro per il mon¬ 
do In una quarantina di centri 
di ricerca hanno ottenuta risul¬ 
tali che vanno nella direzione 
di quelli di Fleischmann e 
Pons, anche se non sono kten- 
lici. Almeno venti laboratori 
hanno rilevato presenza di tri¬ 
tio. il gas che rivelerebbe l'av¬ 
venuta fusione. Ieri dopo la re¬ 
lazione di Pons relatori daila 
Stanford University, dalla Txas 
A&M University e dai prestigio¬ 
si Oakridge Laboratories han¬ 
no lutti confermato la rileva¬ 
zione di eccedenza di calore, 
talvolta anche maggiore di 
quella degli esperimenti in 
Utah. 

Persecuzione o no, c'è chi 
qualcosa ha visto e continua a 
lavorarci. Al convegno non ci 
sono i russi, ma si dice che ab- | 
biano ottenuto risultali positivi 
in almeno 6 laboratori diversi. 
C'è il grande fisico indiano P.K. 
lyengar, che ci conferma risul¬ 
tati estremamente promettenti 
ottenuti presso II reattore ato¬ 
mico di Bhabha. C'è un solo 
osservatore giapponese, ma si 
qui si sussurra che nel giro di 
un anno il governo di Tokyo 
abbia aumentalo da 80 a 1000 
il numero degli spoclllsti che 
lavorano sulla fusione, che 
stanno zitti, pubblicano poco 
o nulla, non partecipano alle 
grandi diatribe, ma lavorano a 
ritmo accelerato. 

Di centrali a fusione nuclea¬ 
re dietro l'angolo qui non ne 
parla piu' nessuno. Anzi ieri, 
subito dopo che il professor 
Stanley Pons aveva finito di pr- 
lesentare la propria relazione, 
Steve Jones della vicina Bri- 
gham Young University, il ca¬ 
poscuola di una via alternativa 
alla fusione, non ha rinunciato 
a rimproverargli le troppo di¬ 
sinvolte affermazioni di un an¬ 
no la. L'unica cosa che L'istitu¬ 
to per la fusione nucleare e' 
ora in grado di pormettere co¬ 
me prossima e' la riproducibi¬ 
lità dell'esperimento di Fleish- 
mann e Pons: «Dovremmo arri¬ 
varci da qui ad uno o tre anni», 
dice Will. 

Ma c'è chi è convinto che l 
risultati che già ci sono sono 
importantissimi anche se le 
applicazioni pratiche si allon¬ 
tanano. «Siamo comunque di 
fronte ad un avvenimento rivo¬ 
luzionario per la scienza», ci 
dice il professor Giuliano Pre- 



Ma da Padova annunciano 
«Abbiamo visto qualcosa» 


■i Giusto ieri, con sorprendente tempismo, 
l'agenzia di stampa AdnKronos ha battuto la 
notizia che anche «gli scienziati del consorzio di 
cui fanno parte Cnr, Euratom, Enea e Università 
di Padova hanno riprodotto in laboratorio dopo 
mesi di esperimenti la fusione nucleare a fred¬ 
do». Il direttore deH'isUtuto gas ionizzati del Cnr 
di Padova, Gaetano Malesani ha spiegato in una 
nota che «sono stale effettuale misure prelimi¬ 
nari di trizio e i altri prodotti i reazione». Secon¬ 
do il gruppo padovano si tratta di «una ricerca a 
carattere foridamentale. della quale peraltro, 
sulla base delle attuali conoscenze, non sembra 
ragionevole attendersi dirette conseguenze per 
pratiche applicazioni». 

Insomma, siamo al punto misterioso di que¬ 
sta primavera, quando, dopo la grande emozio¬ 
ne. ci si ritirò sulla linea del Piave del «qualcosa 
c'è, chissà che cos'è«. 

Su questa trincea stanno lavorando pochi la¬ 
boratori in Italia. Naturalmente, Ira i primi a cre¬ 
dere ancora al sogno di questa ricerca è France¬ 
sco Scaramuzzi, lo scienziato dell'Enea che nel¬ 
l'aprile scorso venne trascinalo in una conferen¬ 
za stampa davanti a fotografi rissosi c telecame¬ 
re suniscaldale per spiegare come, nei labora¬ 
tori Enea di Frascati fossero riusciti a fare una 
fusione fredda in versione inedita. Qualche set¬ 
timana dopo, in una trasmissione televisiva, 
Scaramuzzi ammetterà che quel giorno le cose 
furono un po' esasperale. In effetti lui non esa¬ 
gerò, a differenza dei ministri e dei dirigenti del¬ 


l'Enea che lo presentarono. Si limitò a racconta¬ 
re in termini rigorosi rcsperimcnio e mostrò con 
qualche riserva i risultali. 

Allora, chi lo ascollò pensò ad una timidezza 
eccessiva, a una naturale ritrosia. Forse era sem¬ 
plicemente saggezza che comunque non lo sal¬ 
vò da un'immagine di acchiappafarfalle che 
non merita. 

Nel frallcmpo, però, Francesco Scaramuzzi. 
ridimensionato l'obicttivo finale, ha cocciuta¬ 
mente continuato il suo lavoro sulla fusione 
fredda. O meglio su quel fenomeno che produ¬ 
ce, inaspettatamente, il trìzio, un elemento pro¬ 
dotto della fusione nucleare. Un fenomeno in¬ 
spiegabile, un mistero che l'occhialuto ricerca¬ 
tore continua coraggiosamente e nel silenzio to¬ 
tale ad esplorare. 

Continuano anche I due fisici di Bologna Vita¬ 
le c Bcrtin, legali soprattutto alle esperienze di 
fusione muonica di Jones, il «rivale» americano 
di Pons e Reishmann. I loro rilevamenti vengo¬ 
no eseguili sotto il Gran Sasso, nel grande e se¬ 
mivuoto laboratorio di fisica costruito per cattu¬ 
rare i neutrini. 

Continua, a quanto pare, anche il Cise di Mi¬ 
lano. un centro di ricerca che aveva anche ela¬ 
borato una teoria. 

Hanno chiuso. Invece, gli altri gruppi, com¬ 
presi quelli di Genova che avevano realizzato 
un'esperienza originale in quella breve prima¬ 
vera. 


Disagno di Mitra Divshali 


parata, della Statale di Milano, 
uno dei relatori italiani al con¬ 
vegno. Sua è la teoria che po¬ 
trebbe spiegare quel che è suc¬ 
cesso nelle provette di Pons a 
Fleischmann e anche perchè il 
fenomeno sembra riprodursi a 
casaccio, tante volle non ci si 
riesce. In soldoni. ci spiega, si¬ 
nora si pensava alla materia 
come tenuta insieme da forze 
magnetoslaliche: se la si pensa 
come tenuta insieme da un In¬ 
treccio di segnali radioattivi, 
divengono comprensibili feno¬ 
meni finora inspiegabili dalla 
fisica classica. E non solo la fu¬ 
sione in provetta. 

Più o meno d'accordo con 
lui sono gli altri italiani presenti 
(forse la delegazione più nu¬ 
merosa da una nazione euro¬ 
pea). Tra questi c'è Francesco 
Scaramuzzi, del laboratorio di 
Frascati. Convengono che co¬ 
munque dall'annuncio partito 
lo scorso anno dall'Ulah e' ve¬ 
nuto uno stimolo poderoso al¬ 
la ricerca scientifica, uno sti¬ 
molo a mettere insieme cose 
che sinora venivano archiviale 
o trascurate, «un gros.so saluta¬ 
re rimescolamento delle ac¬ 
que», come ci dice il profesor 
^ramuzzi. 

Alla discussione tra gli spe¬ 
cialisti al convegno si sovrap¬ 
pongono polemiche pesantis¬ 
sime da fuori. Con forse davve¬ 


ro eccessiva coincidenza con 
l'apertura del gran simposio di 
Sali Lake City, la rivista «Natu¬ 
re», Bibbia della letteratura 
scientinca mondiate, la stessa 
che aveva originariamente ri¬ 
fiutato il «papei» di Fleishmann 
c Pons. ha pubblicalo un arti¬ 
colo in cui Michael Salomon e 
una decina di altri fisici della 
stessa Utah University sosten¬ 
gono di non aver trovalo la mi¬ 
nima traccia di fusione nuclea¬ 
re nell'esaminare per cinque 
settimane le bacinelle dei loro 
colicghi. «Non una briciola, 
non uno iota, nemmeno l'om¬ 
bra di fusione....nicnte neutro- 
ni, niente raggi gamma», insi¬ 
ste Salomon in un'intervista da 
Boston. Ma la sciabolata da 
«Nature» non sembra turbare 
più di tanto i destinatari. «Que¬ 
gli esperimenti furono latti tra 
maggio c giugno, quando i no¬ 
stri strumenti non erano perfe¬ 
zionati come lo sono adesso. 
Li condussero per provare che 
ci eravamo sbagliati, non per 
arrivare alla verità, di poropo- 
silo applicarono i loro stru¬ 
menti ai contenitori in cui non 
succedeva nulla, anziché ii 
quelli in cui i fenomeni erano 
più vigorosi. I loro risultati cir¬ 
colavano da mesi, che abbia¬ 
no deciso dì pubblicarti pro¬ 
prio in questo momento si 
commenta da solo...», dicono. 


Diagnosi e cura con la «medicina della luce» 


per ndurre la frequenza del tu¬ 
more, è possibile in quanto è 
ormai universalmente ricono¬ 
sciuto il ruolo cancerogeno del 
fumo, di determinati fattori oc¬ 
cupazionali c dcH'inquIna- 
mento atmosferico. 

I dati più precisi nguardano 
il fumo: esistono infatti precise 
correlazioni statistiche tra nu¬ 
mero. tipo di sigarette fumate, 
durata dell'abitudine al fumo e 
rischio di tumore polmonare. 
La cessazione dcH'abitudine al 
fumo comporta una riduzione 
progressiva del rischio che si 
avvicina,dopo lO-ISanni.ai li¬ 
velli dei non fumatori. Recen¬ 
temente i ricercatori hanno ul¬ 
teriormente approfondito gli 
aspetti genetici che influiscono 
sullo sviluppo di questa neo¬ 
plasia. È stalo identificato un 
gene che svolge una funzione 
protettiva per l'organismo nei 
confronti del tumore polmo¬ 
nare. Il gene rappresenta uno 
dei probabili bersagli dei fatto¬ 
ri cancerogeni prima citati. 


RB FIRENZE La «luce» come 
cura sta diventando un capito¬ 
lo importante nella storia del¬ 
l'uomo. II laser è già usato nel¬ 
la disostruzionc delle artenc, 
nell a cura di molle malattie 
deH'occhio, in gastioentorolo- 
gia, e si stanno aprendo molle 
nuove strade. La radiazione ot¬ 
tica diventa uno strumento es¬ 
senziale anche nella diagnosti¬ 
ca. 

Le potenzialità dcH'optroni- 
ca, la disciplina che usa con¬ 
giuntamente tecnologie otti¬ 
che ed elettroniche, sono in 
continua evoluzione, non solo 
in medicina ma anche nello 
studio ambientale, nell'indu¬ 
stria e nel commercio. II termi¬ 
ne la riferimento emblematica¬ 
mente allo sviluppo di queste 
due aree. E proprio per olfrire 
un quadro aggiornato sull'im¬ 
piego delle tecniche optoelet¬ 
troniche in diagnostica c in te¬ 
rapia medica si sono dati ap¬ 
puntamento a Firenze oltre 20 
scienziati italiani ed europei 
che operano nei setton più di¬ 
sparati, ma accomunati dall'u¬ 
so di questi nuovi strumenti. II 


convegno era organizzalo dal 
«Centro di eccellenza optoelet¬ 
tronica». un consorzio costitui¬ 
to nel 1987 Ira enti pubblici di 
ricerca e industrie. 

Un posto d'onore nell'optro- 
nica è ricoperto dai progressi 
dei laser a diodo semicondut¬ 
tore, sorgenti estremamente 
miniaturizzale: I modelli ad al¬ 
la potenza risultano infatti di 
particolare interesse per le loro 
applicazioni in medicina in so¬ 
stituzione dei laser tradiziona¬ 
li. Anche se, al momento, solo 
poche induslrie sono in grado 
di produrli. 

In microchirurgia l'uso del 
laser è già consolidato in alcu¬ 
ni campi, in altri si è in fase di 
sperimentazione. In oftalmolo¬ 
gia il laser è già impiegalo dal 
1970 per il trattamento di nu¬ 
merose patologie con vantaggi 
rilevanti rispetto all'uso della 
chirurgia tradizionale: distacco 
della retina, crescila a dismisu¬ 
ra dei capillari causata da al¬ 
cune forme di diabete, manca¬ 
ta irrorazione del tessuto ocu 
lare, nelle emorragie retiniche 
o nel glaucoma. La soslituzio- 


Nuovi laser che. pier miniaturizzazione e 
affidabilità, possono diventare preziosi 
in microchirurgia. Tecniche diagnosti¬ 
che sofisticatissime. L’uso della luce 
nella medicina sta diventando un capi¬ 
tolo importante. A un convengo tenuto¬ 
si a Firenze sono state illustrate tutte le 
applicazioni possibili, attuali e future. 


delle tecnologie optroniche. Tra le altre, 
la cura della psorìasi; l'iperbilirubine- 
mia neonatale, che viene compieta- 
mente eliminata dai tessuti. Ma la «cura 
della luce» serve anche per disagi più 
gravi ed è particolarmente utile per la 
diso.struzione delle arterie, sostituendo¬ 
si alla chirurgia del by-pass. 


ne del vecchio tipo di laser ad 
argon con quello a diodo se- 
micondutlorc. come spiega il 
professor Rosario BraiKato, di- 
rellore del dipartimento di of¬ 
talmologia S. Raffaele dell’uni¬ 
versità di Milano, offre ulteriori 
potenzialità. Da poco tempo, 
in collaborazione con l'istituto 
di elettronica quantistica fio¬ 
rentino, il professore ha .speri¬ 
mentato il folocoagulatore re¬ 
tinico transclerale realizzato 
con il nuovo sistema. I vantag¬ 
gi. ha illustralo Brancalo, van¬ 
no ricondolii a fattori -eigono- 
mici ed economici»: miniatu¬ 
rizzazione. maggior affidabilità 
e minor costo in prospettiva. E 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

la lolocoagulazione endosco- 
pica rappresenta un utile stru¬ 
mento anche in gaslroenloro- 
logia e broncologia. In questi 
casi, ed i progressi nel campo 
sono stali illustrati dal direttore 
del Laser Medicai Center di 
Londra, il professor Bown, il la¬ 
ser serve per riaprire tratti 
ostruiti da tumori, in modo da 
recuperare i pazienti a livelli di 
vita migliore e predisporli per 
altre cure. «Minori tassi di mor¬ 
talità. morbilità ed ospedaliz¬ 
zazione», a detta del professor 
Bown, sono gli effetti che pos¬ 
sono essere ottenuti in questo 
modo. 

Particolare interesse ha an¬ 


che recentemente destalo la 
possibilità di rìcanalizzare. con 
laser »Uv» in via cndoscopkra, 
le arterie del sistema cardiova¬ 
scolare occluse da patologie. 
L'obiettivo è quello della diso¬ 
struzione per mezzo di cateteri 
laser delle coronarie e di altre 
arterie principali, evitando gli 
interventi chirurgici di by-pass 
e di sostituzione. II professor 
Gallucci di Padova ha operalo 
te prime disostruzioni corona¬ 
riche In congiunzione con In¬ 
terventi by-pass e interventi 
pionerislici di disostruzione di 
aliene degli arti ìnleriori sono 
stali effettuati con successo an¬ 
che a Firenze, nell'ambito di 


un progetto nazionale di appli¬ 
cazione di angioplastlca laser. 

Ancora, l’impiego curativo 
della «luce» riguarda per ades¬ 
so alcune malattie molto sele¬ 
zionate. Una è la psorìasi, un 
disordine cutaneo di cui soflre 
il 2-3% della popolazione, di 
origine ancora non chiara; la 
psoriasi viene trattata preva¬ 
lentemente con il melrxlo foto¬ 
chemioterapico «Puva», basato 
suU'azionc combinata di un fo- 
losensibilizzatore c dei raggi 
Uv-A. L'altra, anche più fre¬ 
quente, è l’ipcrbilirubinemia 
neonatale: la radiazione ottica 
infatti produce l'eliminazione 
della bilirubina dai tessuti. 

Ma se da un lato la radiazio¬ 
ne ottica ha effetti benefici sul¬ 
l'uomo, dall'altro essa rappre¬ 
senta anche un fattore di ri¬ 
schio per le insorgenze di tu¬ 
mori. Secondo il professor 
Young del dipartimento di der¬ 
matologia di Londra, l'impiego 
ad uso cosmetico delle lampa¬ 
de abbronzanti può essere no¬ 
civo. Infatti, mentre è ben noto 
che i raggi Uv C e B (che sono 
presenti nella luce solare ma 


che vengono filtrali dalla corti¬ 
na di ozono e dalTa'moslerii) 
sono mutagenicì e c-sneeroge- 
ni, i raggi Uv-A (usali nelle 
lampade) sono ritenuti gene¬ 
ralmente innocui. In una sua 
ricerca lo scienziato londinese 
ha dimostrato però che ogni 
qualvolta si produce la stimo¬ 
lazione dei melanociti (le cel¬ 
lule responsabili delTabbrcn- 
zatura) c'è un potenziale ri¬ 
schio di cancro, indipendente¬ 
mente dal tipo di radiazione 
Uv usata. 

Ultime, ma non dì minore 
importanza, le applicazioni 
optroniche nella diagnostkra; 
le tecniche «doppici», che ap¬ 
plicale alla velocità del flutiso 
del sangue nei tessuti consen¬ 
tono la diagnosi di eventuali 
patologie. Ma anche le tecni¬ 
che olografiche e di fransi llu- 
minozione per evidenziare i tu¬ 
mori. e quelle basate sulla 
fluorescenza indotta da laser. 
L’irraggiamento con radiazio¬ 
ne laser induce infatti una fluo¬ 
rescenza differenziata per ogni 
tessuto, e questo permette di 
distinguere con accuratezza il 
tessuto malato da quello sano. 
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Scompare la storica sede 
dell'esposizione cittadina 
Stalin, Mao, Hitler 
non hanno più una casa 


Il Demanio dello Stato 
rivuole i locali 

Il gestore accusa il Comune 
«Dovrebbe aiutarmi» 


Sfratti senza tregua 
Museo delle Cere cacciato 


Entro 4 giorni il museo delle Cere di piazza della 
Repubblica non avrà più una sede. Il Demanio del¬ 
lo Stato, proprietario degli striminziti 91 metri qua¬ 
dri, ha intimalo lo sfratto esecutivo nei confronti del 
gestore, Marcello Canini. Prima di sciogliere defini¬ 
tivamente al sole i suoi grotteschi e ormai tipici per¬ 
sonaggi di cera, l'impresario ha annunciato batta¬ 
glia, e ha chiesto l'aiuto del Comune. 


STEFANO POLACCHI 


L'ingmso dei Museo delle Cera ài piazza Esedra 


H Non lasccri sciogliere al 
sole le sue statue di cera. No¬ 
nostante lo sfratto esecutivo i 
Garibaldi. Lenin. Staiin, Mao. 
Nerone. Caligola, e chi più ne 
ha più ne metta, del 'Museo 
delle cere* di piazza della Re¬ 
pubblica resteranno nelle sa- 
Ictle del caratteristico locale 
dove trcni'anni la le collocò 
Ferdinando Canini. Marcello, 
figlio d'arte, non ha nessuna 
intenzione di portar via le 70 
statue, nò ha altri spazi dove 
collocarle. Ma l'ordine di 
sgombero notificato dal De¬ 
manio dello Stalo, proprietario 
dei 91 risicati metri quadrati 
del museo, non lascia dubbi: Il 
prossimo lunedi. 2 aprile, arri¬ 
verà Il funzionario slatale.La 
sede storica del museo delle 
Cere, che convive con l'altret¬ 
tanto storico circolo garibaldi¬ 
no. rischia cosi di trasformarsi 


in magazzino o in un altro lo¬ 
cale di servizio per qualche 
amministrazione dello Stato. 
Già vent'anni fa la famiglia Ca¬ 
nini trovò in piazza . Venezia 
una seconda sede del museo, 
gliela affittarono i principi Co¬ 
lonna. Ma anche per questo 
prestigioso palazzetto i princi¬ 
pi hanno ricordato che l'affitto 
scadrà nel '91 c che sarà ne¬ 
cessario un notevole aumento 
del canone per rinnovarlo. 

•Da venti anni siamo in con¬ 
tinuo tiremolla con il Demanio 
- racconta Marcello Canini -. 
Molte volte hanno provato a 
mandarmi via, ma l'ho sempre 
spuntata. Ho fatto anche ricor¬ 
so al Consiglio di Stato. Anche 
ora. col mio avvocato, hochle- 
sto una proroga dello sfratto, 
ma ormai ho le ore contate». 
Cos'è che lega cosi strenua¬ 
mente Marcello a piazza della 


Nel conflitto a Montesacro feriti il proprietario e sua moglie 

[•a».' ' 'i'i*'' 



tapuiatore in fin di vita 



Sanguinoso tentativo di rapina Ieri mattina in una 
gioielleria a Montesacro. Uno dei tre rapinatori è 
in (in di vita e anche i due gioiellieri sono rimasti 
feriti. Arrestato uno dei due complici, mentre il ter¬ 
zo è riuscito a fuggire. 15 anni fa, nella stessa 
gioiellerìa una ragazza di 21 anni, casuale cliente, 
perse la vita in un analogo conflitto a fuoco tra il 
proprietario e i rapinatori. 


ADRIANA TERZO 


■R Un rapinatore ò in fin di 
vita. I due proprietari della 
gioielleria feriti. Tulio, nel giro 
di pochi minuti, a pochi metri 
da un ufficio postale, a Monte- 
sacro. In due sono entrati nella 
gioielleria e hanno chiesto di 
vedere un orologio d'oro che 
era in vetrina. Una recita per¬ 
fetta. La proprietana ha preso 
il g'ioicilo, ma proprio mentre 
si girava uno dei due rapinatori 


l'ha affenata lappandole la 
bocca. L'altro nel frattempo, si 
ò avvicinalo al marito deila 
donna, c gli ha subito sparalo 
due colpi di pistola. È stato un 
attimo. Il gioielliere, appena 
ferito, ò riuscito a prendere la 
sua pistola c scaricarla contro 
il rapinatore. Un colpo in pie¬ 
no viso, il giovane, Giovanni 
Popoli di 33 anni, ù in fin di vita 


ali'ospcdale. Anche la donna. 
Santa Lattanzl, di 72 anni, col¬ 
pita da tre proiettili, al collo, al¬ 
la gamba e all'addome, ò rico¬ 
verata al Policlinico. Operata 
d'urgenza, ù ormai fuori peri¬ 
colo. Un ferzo complice, che 
ha cercato invano di aiutare i 
suol amici, tentando di entrare 
net negozio, 6 riuscito a scap¬ 
pare. 

La rapina 0 avvenuta Ieri 
mattina verso le 12.30, in viale 
Adriatico. Tre giovani, a bordo 
di un'alfa 75 grigia, si sono av. 
vicinati alla gioielleria di pro¬ 
prietà di Ndoi Jon, 73 anni, di 
origine albanese. Uno ò rima¬ 
sto In attesa alla guida della 
macchina, gli altri due sono 
.scesi e sono entrati nel nego¬ 
zio. 

•Ho visto alcuni clienti dalla 
vetrina che mi chiedevano di 
aprire. Ho premuto il pulsante 


Le chiese tornano alla Chiesa 


■■ Le chiese del centro di 
Roma, a chi devono apparte¬ 
nere? Alla Chiesa, sembrereb¬ 
be logico rispondete. Ma ù lo¬ 
gico solo da poco tempo, e 
precisamente dal 22 ottobre 
dello scorso anno, quando il 
Consiglio di Stato ha sancito il 
•ritorno* alla Chiesa di settanta 
edifici, che gli erano stati 
espropriati in seguito alle 'leg¬ 
gi eversive' dopo la presa della 
città da parie dei bersaglieri 
nel 1870 e la proclamazione 
dcU'unilà d'Italia. A rivelare ieri 
la notizia ù stalo monsignor 
Agostino Oc Angclis, direttore 
dell'ulflcio legale del Vicarialo, 
durante un incontro con gli 
economi degli ordini religiosi 
cattolici alla Domus Marie. 
•Tale risultato - ha spiegato - ù 
stato possibile perche i cin¬ 
quanta tra I maggiori ordini re¬ 
ligiosi della diocesi romana si 
sono messi insieme per pro¬ 
muovere l'azione giuridica». 

La faccenda, per la ventà, è 
piuttosto complicala. Non e, 
che in lutti questi anni nelle 
chiese espropnaie lo Stato ab¬ 
bia sistemalo archivi o caser¬ 
me dei carabinieri. Semplice¬ 
mente gli edifici intorno ai luo- 


Lo Stato restituisce alla Chiesa ben settanta... chie¬ 
se, espropriate al tempo di Porta Pia. Tra di loro S. 
Maria del Popolo e S. Andrea della Valle. O meglio: 
si tratta dei «rettorati» delle chiese. Lo ha deciso il 
Consiglio di Stato dopo un ricorso presentato dagli 
ordini religiosi. In pratica non muterà niente, ma 
molti rettori non vogliono saperne di riaprire quei 
grandi complessi; «Troppo costoso mantenerli». 


STEFANO DI MICHELE 


go di cullo di molle chiese, i 
•rcllorali», erano ancora, teori¬ 
camente. in mano alla Repub¬ 
blica. Ora non ò più cosi. •Sod¬ 
disfallo del rbultato? - com¬ 
menta con un filo di ironia 
monsignor De Angelis - Certo. 
Ma non 6 che il Consiglio di 
Slato abbia dovuto fare un 
grande sforzo. Era tutto chia¬ 
rissimo». Per il sacerdote «non 
e una novità, visto che la resti¬ 
tuzione era già prevista dal 
concordato del '29. solo che 
ne era stala data un'interpreta¬ 
zione reslrilliva». In pratica alla 
Chiesa era stato restituito solo 
il luogo di cullo senza gli edifi¬ 
ci circostanti, che comunque 
hanno continualo ad ospitare 


gli alloggi dei sacerdoti e attivi¬ 
tà sociali e pastorali. Per 19 
chiese di Roma, alcune mollo 
famose, che sono parrocchie, 
il passaggio e già avvenuto au¬ 
tomaticamente. Tra le altre cl 
sono quelle di S. Crisogomo, S, 
Maria del Popolo, S. Maria in 
Campitelli, S. Maria in Tra- 
spunlina, S. Maria delle Forna¬ 
ci. Per le altre 51 dovranno es¬ 
sere i rettori a chiedere II tra¬ 
sferimento, Ma pochi lo faran¬ 
no. Non lo farà, ad esempio, 
quello di S. Andrea della Valle. 
•Non chiederà la retrocessione 
- anticipa monsignor De An¬ 
gelis -. Scoppia un problema 
per chiunque diventi proprie¬ 
tario di un complesso cosi 


Repubblica? Perche insistere 
per quei risicali 91 metri quan¬ 
do ha per sé due splendidi pia¬ 
ni del palazzetto di piazza Ve¬ 
nezia? I ricordi. «U mio padre 
ha iniziato a portare le statue - 
racconta Canini -. Lui girava il 
mondo organizzando spetta¬ 
coli eccezionali, lui portò a Ro¬ 
ma le balene, il robot "Anato- 
le" che rispondeva alle do¬ 
mande dei visitatori, negli anni 
SO. Un giorno, a Londra, visitò 
il museo delle cere di Madame 
Thussaud ed ebbe l'idea di 
realizzarne uno simile a Roma. 
Con lui, lo e mio (rateilo abbia¬ 
mo continuato l'impresa. Poi 
mio fratello è morto, e io ho 
continuato a lavorare con i 
suoi figli». 

Con le 70 statue, che hanno 
quel sapore misto Ira kitch e 
malinconico tipico degli anni 
SO. c le altre 230 delle sale di 
piazza Venezia, il museo ro¬ 
mano e uno dei più importanti 
d'Europa. «Possibile che il Co¬ 
mune debba ignorarmi? Non 
ho mai avuto nessuna sovven¬ 
zione - afferma Marcello Cani¬ 
ni -. Né voglio soldi da nessu¬ 
no. Ma perche dal Campido¬ 
glio non arriva perlomeno un 
sostr^no, un incentivo a (armi 
continuare in quest'impresa? i 
Colonna possono anche man¬ 
darmi via, ma che lo Stalo mi 
cacci da quei locali scalcinati è 
proprio il colmo». 





Via dal negozio 
vuole morire 
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del citofono od ho aperto la 
prima porta - ha raccontato 
Sante Lattanzl. 72 anni, moglie 
del titolare -. Poi ho chiesto a 
mio marito, visto che stava 
mangiando un panino, se do¬ 
vevo proprio farli entrare. Con 
la testa, lui mi ha fallo cenno di 
si. Cosi, ho azionato il coman¬ 
do e ho fatto aprire anche la 
seconda porta. Erano due ra¬ 
gazzi qualsiasi, non ho avuto 
nessun .sospetto. Mi hanno 
chiesto di vedere un Eberardht 
d'oro che stava in vetrina. L'ho 
preso - ha continuato a rac¬ 
contare la donna - ma. pro¬ 
prio mentre mi giravo, il più 
basso dei due mi ha stretto la 
mano sulla bocca. È successo 
tutto in un fulmine. Mi sono di¬ 
vincolala e ho comincialo a 
gridare. Ho visto l'altro che. 
con una pistola in mano, si dl- 





rigeva verso mio marito. Sem¬ 
brava proprio che volessero 
solo ucciderci per lavorare me¬ 
glio. Poi ho sentito dei colpi 
sulla parKia e mi sono ritrova¬ 
ta per terra con i pezzi di vetro 
del bancone, andato in frantu¬ 
mi. tutti sui capelli e sulla fac¬ 
cia. Quello che mi aveva tap¬ 
palo la bocca guardava impie¬ 
trilo, non si muoveva. Dopo ho 
sentito arrivare la polizia». 


Subito dop>o. alcuni passanti 
che avevano udito gli spari 
provenienti dalla gioielleria, 
hanno avvisato la polizia. II ra¬ 
pinatore rimasto bloccalo al- 
rinlerno. Nicola Llotli. di 31 
anni, pregiudicalo, ò stato ar¬ 
restalo. Il complice, che aspet¬ 
tava fuori, dopo aver latto po¬ 
chi chilometri, ha abbandona¬ 
to l'auto ed e riuscito a scappa- 


Pantera bianca 
Dal Policlinico 
si estende 
la protesta 



Pietralata 
bloccato 
dai de 
di Sbardelia 


Santa Lattanzi, 
ferita dal 
raptnalore 


re La polizia ha ritrovalo l'au¬ 
to. risultata rubala il 7 gennaio 
scorso, in via Monte Scnario. È 
stala anche rinvenuta la pistola 
usala da uno dei due rapinato¬ 
ri, una calibro 7.65 con la ma¬ 
trìcola cancellata. 15 anni la, 
nella stessa gioiellerìa, una 
giovane di 21 anni mori per es¬ 
sere capitata per caso nel con¬ 
flitto a fuoco tra il proprietario 
della gioiellerìa e i rapinatori. 


Assemblea dei lavoratori del Comitato sanila len in una cu¬ 
cina del Policlinico (nella foto). Prosegue la protesta contro 
la grave situazione di sovraflollamenlo dell'ospedale e le 
croniche carenze d'organico che costringono tutto il perso¬ 
nale a stressanti turni straordinari, i paramedici delle clini¬ 
che universitarie hanno preparalo una piattaforma rivciKli- 
cativa per una nuova convenzione con «La Sapienza» e nel 
frattempo continuano r'auloconsegna» alla Usi. A questo 
proposito non si ferma neppure la polemica tra il presidente 
deH'Rm/l Isidoro Specioso e il rettore Giorgio Teccc. Altre 
assemblee di protesta dei lavoratori del S. Giovanni per l'as¬ 
sunzione di 150 nuovi infermieri professionali, e dello Spal¬ 
lanzani. dove il comitato d'agitazione denuncia la mancan¬ 
za di acqua calda e luce negli spogliatoi. 

Svelati i retroscena dell'ulti¬ 
ma notte di consiglio regio¬ 
nale per quanto nguaida la 
mancata approvazione dei 
provvedimenti per l'apertura 
del nuovo osirèdale di Pie- 
tralala. Era accaduto che in 
commissione il Pei aveva fat¬ 
to passare un emendamento che scorporava la gestione del¬ 
la mensa dall'appalto generale per i servìzi albeighien, latto 
che provocava il risentimento dei Cattolici propolari. Da ciò 
le polemiche al vetriolo degli sbardelliani Lazzaro e Cigli. 
Ques'ultìmo, capogruppo de a La Pisana prendeva la deci¬ 
sione di bloccare tutto. Già ad agosto, prima delle ferie, con 
una telefonata di fuoco, Vittorio Sbardelia in persona tenta¬ 
va di impone un suo uomo in un posto di rilievo con l'ap>- 
poggio dcll'Msi. A sollevare il coperchio della pentola e sta¬ 
lo ieri il greppo regionale del Pei. 

Contro il compiortamcnio 
della giunta capitolina sulle 
aree verdi prer cui sono de¬ 
caduti i vincoli di inedifica¬ 
bilità, il Pei ha lanciato una 
propxista di resistenza attiva 
al cemento selvaggio. 'Non 
si può stare zitti o solo nt.jr- 
dare i prcogelti, ne si può pxrnsare che basti riapprorre alcuni 
vincoli decaduti - afferma Walter Tocci. consigliere comu¬ 
nale comunista -, Infatti il Tar concede licenze negale dal 
Comune sulla base di una pwrimctrazione del centro abitalo 
ai sensi della legge-ponte 765 del '67, Ma quella perimetra- 
zione a Roma non esLste, non è mai stata latta. Pcciò ù ille¬ 
gale qualsiasi concessione che preveda cubature aggiunti¬ 
ve». La questione, discussa l’allro giorno nelle commissioni 
edilizia c urbanistica, ha trovalo molti d'accordo. Ora la pal¬ 
la passa agli assessori competenti. 

La Procura presso la Pretura 
circondariale di Roma ri¬ 
schia la paralisi. I trenta so¬ 
stituti procuratori della Re¬ 
pubblica hanno minacciato 
di chiedere il trasferimento 
ad altri uffici se non saranno 
adottati in tempi brevi i nme- 
di necessari per superare lo stalo di estrema precarietà in cui 
sono costretti a lavorare. OaH'awiodel nuovo codice di pro¬ 
cedura penale sono stali sottoposti all’esame della Procura 
presso la Pretura 250mila procedimenti, ma ne sono stati 
esaminali solo 37mila, il 13X. Del resto - scrivono i sostituti 
in un documento invialo al ministro Vassalli - anche l’orga¬ 
nico completo di 46 giudici e rimerò quadro del personale 
ausiliario sarebbero comunque insulficienli a far funzionare 
l'ufficio, sul quale ricade l'80'Xdci reati commessi nella capi¬ 
tale, senza le necessarie stretture edilize c tecniche. La pro¬ 
posta del magistrati e di istituire un ufficio per ciascun pub¬ 
blico ministero, con assistenti altamente specializzati. 


Pei alla giunta 
«Lottiamo 
per salvare 
le aree verdi» 


Procuratori 
in agitazione 
«La Pretura 
è intasata» 


Oggi sciopero 
ail’Acea 
Acqua e luce 
a intervalli 


grande ed importante. E allora 
e meglio che rimanga lo Stalo». 
Non dovrebbe mutare, dal 
punto di vista pratico, assolu¬ 
tamente niente. »Gli immobili 
sono vincolati - aggiunge il re¬ 
sponsabile dell’ufficio legale 
del Vicarialo -. E il loro uso, ir¬ 
revocabilmente, non può cam¬ 
biare, 

E allora, perche l'azione giu¬ 
ridica da parie degli ordini del¬ 
la diocesi? 'Vogliamo avere - 
spiega monsignor De Angelis- 
una mappa completa delle 
proprietà della Chiesa nella 
capitale». I religiosi si sono pre¬ 
sentali al Consiglio di Stato 
con una voluminosa docu¬ 
mentazione, storica e giuridi¬ 
ca, dal tempo di Porta Pia al¬ 
l'ultimo concordalo. E sulla 
base di questa documentazio¬ 
ne si sono sentili dare ragione. 
Cosi, 120 anni dopo, lo Stalo 
•ripassa» la mano alla Chiesa. 
Il Papa non si considera più 
prigioniero in Valicano da un 
pezzo, la nobiltà papalina da 
parecchio ha riaperto le fine¬ 
stre. c, per fortuna, nessuno 
parla (o può parlare) di tanti 
mini-appartamenti con vista su 
un'antica sacrestia. 


Da oggi sezioni aperte per votare le liste dei candidati 
In gara indipendenti, ambientalisti, femministe 


Vìa alle «prìmarìe» del Pd 


Acqua c luce ad mlcrmillon* 
za questa mattina per uno 
sciopero di quattro ore dei 
lavoratori dell’Acca, indetto 
dai sindacati di categona 
Cgìl. Cis) c Uil per protesta 
contro >1 mancato rispetto 
degli accordi da parte dclPa* 
zicnda. Lo sciopero va dalle 7 alle 14 pergli operai, dalle 14 
in poi per gli impiegali. Saranno comunque garantiti i scr>^zi 
di pronto intervento cietlrico, idrico c i presidi al depuratori 
e alle centrali di produzione. Per gli utenti però, già prosati 
dai black-out della settimana scorsa, potrebbero npetersi di* 
sagi nelle forniture. Siamo arrivati alla paralisi nonostante la 
mobilita del personale c la ristrutturazione dciruitimo anno 
- dicono i lavoratori - cosi l'azienda ha il pretesto per affida¬ 
re ì servizi in appallo ai privati. I sindacati chiedono alla dire¬ 
zione un confronto serio sul futuro deirozicnda e annuncia¬ 
no un nuovo sciopero degli straordinari per il 2 aprile» 


RACHELE CONNELU 


La squadra romana in corsa per la Pisana e per Pa¬ 
lazzo Valentin! sarà messa a punto in sezione. Uo¬ 
mini e donne candidati nelle liste aperte del Pei per 
le imminenti elezioni regionali e provinciali saran¬ 
no scelti da oggi fino a domenica da iscritti e cittadi¬ 
ni. Vezio De Lucia, Carlo Palermo. Miki Staderini e 
Andrea Franco in gara per la Regione, Mariella Gra- 
maglia e Carole Tarantelli per la Provincia. 


ROSSELLA RIPERT 


■i Centoventi sezioni sono 
già pronte. Per tre giorni le pri¬ 
marie per la formazione delle 
liste del Pel alla Regione c alla 
Provincia terranno banco in 
tutta la citta. Volutamente in¬ 
complete le liste dei candidali 
romani, che andranno ad ag¬ 
giungersi a quelli scelli in Pro¬ 
vincia e nella Regione, da oggi 
sono sottoposte al ■gradimen¬ 
to» di iscritti e cittadini. Il parla¬ 
mentino comunista ha messo 
a punto la sua proposta: sotto 


il simbolo del Pei saranno in 
gara nomi ■eccellenti», donne 
c uomini indipendenti, am¬ 
bientalisti, pacifisti, femmini¬ 
ste. Tanti i nuovi, poche le ri¬ 
conferme dei consiglieri regio¬ 
nali e provinciali uscenti. Chi 
sono I papabili per il consiglio 
regionale? Tra le proposte c'é 
Vczio De Lucia, l'uomo di pun¬ 
ta della svolta urbanistica della 
Federazione romana, eletto in 
consiglio comunale alle ultime 
elezioni romane c uscito di 


scena a sorpresa per incompa¬ 
tibilità Ira la carica capitolina e 
quella di direttore del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici. Accanto 
a lui, In lista come indipenden¬ 
te, Carlo Palermo il giudice 
•scomodo» delle maxi inchic- 
slc sul traffico intemazionale 
di armi c droga. Quelle indagi¬ 
ni gli costarono il trasferimento 
d'imperio da Trento a Trapani, 
dove rimase ferito in un atten¬ 
tato che costò la vita ad una 
donna c ai suoi due gemelli. 
Dopo l'approdo in Prelettura a 
Tenacina. una sede decentra¬ 
la, a soli 42 anni il magistrato 
antimafia ha scelto di lasciare 
la magistratura. In lista per la 
Pisana anche Miki Staderini, 
femminista, tra le fondatrici 
del Virginia Wooll. Andrea 
Franco, prcsidcnle regionale 
del Wvf. Luigi Punzo e Laura 
Fronlati docenti universitari. In 
gara anche gli uomini della se¬ 
greteria romana, Lionello Co¬ 


sentino, leader del .no» c Mi¬ 
chele Meta schieralo per il 'Si» 
e una stringata pattuglia di ex 
consiglieri regionali; a comin¬ 
ciare dal segretario regionale 
Mario Quattrucci. il vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
Angelo Marroni, Vittoria Tola, 
e Matteo Amati. Tra i neocan¬ 
didati, Giorgio di Antonio della 
Selenia, Franca Cipriani, re¬ 
sponsabile regionale delle 
donne, Francesco Prosi del co¬ 
mitato di gestione delia Usi Rrn 
2 e Flavio Vencziale dell'asso¬ 
ciazione la «Tenda» per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti. 
Nella lista di palazzo Valentin! 
sono rìconlermati Maria Anto¬ 
nietta Sartori, presidente della 
Provincia. Giulio Bencini, Gior¬ 
gio Fregosi, Anita Pasquali e 
Vittorio Parola. Accanto a loro 
ci saranno le deputale Mariella 
Gramaglia e Carole Beebe Ta- 
rantclll. Paolo Betdini segreta¬ 
rio regionale dell'Istituto na¬ 


zionale di urbanistica. Neva 
Bernardi dell'Associazione na¬ 
zionale della pace. 

Sulle due schede preparate, 
una per chi ha la tessera del 
Pei e l’altra per chi e csienio. 
entrambe destinate a dee iderc 
la composizione delle liste, gli 
elettori potranno indicare i 
•prclerili» e le •prefcntc» deicr- 
minando anche la composi¬ 
zione delia lesta di lista e il sci¬ 
lo del capolista. 

Sui 34 candidati romani c he 
andranno a far parte nella lista 
regionale dei 60. le propcsic 
stampale sono 28: gli elei: ori 
potranno indicare 10 preferen¬ 
ze e aggiungere altri 4 nomi. 
Per la lista in gara per palazzo 
Valentini invece le proposte 
messe nero su bianco nella 
scheda saranno 14 su 22: iscnt- 
ti e cittadini potranno espnine- 
rc 8 preferenze suggerendo al¬ 
tri 2 candidali. Domenica il re¬ 
sponso finale. 
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Roma 


Sanità 

Per i neonati 
in pericolo 
meno soccorsi 

AUSSANDRA BADUU. 

M Data la carenza di perso¬ 
nale medico, dall’inizio di 
aprile per I neonati patologici 
sarà meglio non nascere di sa¬ 
bato o domenica ttotte. In 
quelle ore, infatti, il «Servizio di 
trasporto neonatale* non sari 
più in grado di correre in loro 
aiuto con la superattrezzata 
ambulanza che da sei anni ser¬ 
ve i sessantaquattro punti di 
maternità di Roma e provincia 
ed ha trasportato nelle riani¬ 
mazioni adatte 6.000 neonati. 
Sono bambini che nascono 
cosi prematuramente o con ta¬ 
li malformazioni da rischiare 
una morte immediata o dei 
gravi handicap permanenti. 
Per salvarli, anche i secondi 
sono importanti. Ed infatti di 
quei 6.0(rà più della metà à sta¬ 
ta curata con assistenza inten¬ 
siva già durante il viaggio in 
ambulanza. Merito della pre¬ 
senza di un pediatra neonato¬ 
logo capace, se necessano, di 
intubare anche un piccolo •im¬ 
maturo» di 28 settimane. 

Quello di Roma à l'unico 
servizio del genere che esista 
in Italia, indicato come centro 
pilota dal ministero della Sani¬ 
tà quando nel 1989 ha stanzia¬ 
to 12 miliardi per l'istituzione 
di allrcltanti centri mobili in 
tutto il paese, riservando a Ro¬ 
ma un altro miliardo. Intanto, 
perù, il centro della capitale, 
che ha la sua sede nella Clini¬ 
ca pediatrica del Policlinico, 
non é ancora stato ufficial¬ 
mente istituito dalla Regione. E 
quindi non riesce ad avere i 
medici che servono. Per ora ci 
sono quattro pediatri in orga¬ 
nico ed altri quattro «prestati» 
dalla Usi Rm2 per SO ore alla 
settimana. Ma da aprile uno 
dei primi quattro abbandona il 
servizio e 30 ore settimanali re¬ 
stano scoperte. Come hanno 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa il primario del servizio, 
Giovanni Bucci, e il Movimento 
federativo democratico, sono 
tre anni che l’UsI ha richiesto 
la deroga per l'assunzione di 
altri quattro neonatologi, ma la 
Regione non ha ancora pub¬ 
blicalo il bando del concorso. 

Fatta ut» statistica sulla fre¬ 
quenza degli interventi richie¬ 
sti, i medici del servizio hanno 
scoperto che le ore meno af¬ 
follate sono quelle delle notti 
del sabato e della domenica. 
«È per questo che chiuderemo 
in quei turni, non per fare il 
week-end». Ironizza il profes¬ 
sor Bucci. E mostra i dati: se¬ 
condo la media fatta dair86 
alI'SS, in quelle due notti della 
settimana sono stati trasportati 
e curati 199 bambini. Che 
adesso dovranno per forza 
adottare i mezzi di cui ù anco¬ 
ra costretto a servirsi il resto 
dell'Italia. Ovvero, un papà in 
preda al panico sulla sua mac¬ 
china e una scatola di cartone 
. come incubatrice. Oppure 
un'ambulanza privata, senza 
attrezzature né pedbua spe¬ 
cializzato. 

Il presidente deirRm2, Isido¬ 
ro Specioso, ha sempre più dif- 
ricollà ad affidare ogni mese le 
SO ore di servizio che. in assen¬ 
za di deroghe, deve sempre to¬ 
gliere ad altri reparti. Garanti¬ 
sce poi, con il prossimo con¬ 
corso, quattro assunzioni di 
personale in formazione. Il 
bando in via di pubblicazione, 
inlatti. e per assistenti. Che di 
neonati non sanno nulla. 

Verdi 

«Traffico? 
Servono metrò 
automatici» 


■■ È bastalo un semplice 
controllo, presso le cinque 
aziende che possono costruire 
in Italia metropolitane auto¬ 
matiche (Translima. Transy- 
stem. Breda Ferroviaria. Cona- 
co, Cometro), Cosi i verdi 
Gianfranco Amendola. Athos 
Oe Luca e Augusto Ciuffini, 
hanno capito che per risolvere 
il problema del traffico nella 
capitale non sono necessan 
tempi c costi proibitivi. A susc i- 
tare il dubbio era stata una re¬ 
lazione dell’ullicio coordina¬ 
mento e vigilanza (assessora¬ 
to al traffico), secondo cui per 
realizzare 87 km di metropoli¬ 
tana sennrebbero I Smila mi¬ 
liardi e 20-25 anni di tempo. Le 
cinque aziende interpellate 
hanno detto che tempi e costi 
possono essere dimezzati se si 
costruiscono metrò automati¬ 
ci. É dunque solo una questio¬ 
ne di regole per le gare d'ap¬ 
palto? 



Attimi di tensione 
in via Monti della Farina 
All'arrivo 

deiruffìciale giudiziario 
un commerciante di 31 anni 
ha minacciato di uccidersi 


Il negozio di Campo de’ Fiori da cui il Vaticano vuole sfrattare II vendito¬ 
re di anticaglie, a sinistra. A destra, il giovane titolare del negozio che 
minaccia di impiccarsi 


«n Vaticano mi sfratta 
e io mi impicco» 


«Il negozio lo prenderete solo con me dentro». Enzo 
Petriacci, 31 anni, era salito su una sorta di patibolo 
rudimentale e si era stretto una corda intorno al col¬ 
lo. Doveva essere sfrattato da un locale del centro di 
proprietà del Valicano, minacciava di uccidersi. Solo 
dopo una lunga trattativa si è lasciato convincere ed 
ha fatto entrare gli agenti. Alla fine è riuscito ad otte¬ 
nere una proroga di due mesi. 

GIANNI CIPRIANI 


■■ «Sono un ragazzo come 
tc. ascoltami, non fare stupi¬ 
daggini. hai una moglie c un fi¬ 
glio. Pensa a loro, se ti uccidi li 
lasccrai in mezzo alla strada». 
«No. voglio parlare con il cardi¬ 
nale. avevano promesso che 
mi avrebbero latto il contratto 
e ora mi vogliono cacciare». Il 
dialogo ù andato avanti per 4 
interminabili ore. Fuori, dietro 
le inlerriate del negozio serrate 
con lucchetti, catene, addirit¬ 
tura saldate durante la notte, 
un agente del primo distretto. 
Dentro, sopra una sorta di pati¬ 
bolo rudimentale, con al collo 
suetto un nodo scorsolo, Enzo 
Petriacci. In mattinata l'ufficia¬ 
le giudiziario sarebbe arrivato 
per intimargli lo sfratto. «Quei 
locali servono al Vaticano, lei 


deve andarsene con le buone 
o con le cattive» gli avevano 
detto mercoledì pomeriggio. E 
lui, disperato, aveva deciso di 
uccidersi. Alle due di notte era 
rientrato nel suo locale, un po' 
da antiquario, un po'da rigat¬ 
tiere, in via Monti della Panna, 
nel centro storico, e si era bar¬ 
ricato. Solo alle II, Enzo Pc- 
triacci si è lasciato convincere 
ed ha aperto. Un funzionario 
di polizia, allora, lo ha accom¬ 
pagnato in Vaticano per parla¬ 
re con l'amministratore del be¬ 
ni immobiliari. Picca. Lo sfrat¬ 
to, alla fine. 0 stato rinviato di 
due mesi. 

Vecchi armadi, lampade, 
bandiere con lo stemma sa¬ 
baudo. cianfrusaglie, quadri, 
poster, radio di inizio novecen¬ 


to e libri impolverali, tanti libri, 
dai trattalelli erotici ai carmi di 
Catullo, alla Bibbia ai fumetti 
di Tcx. «Amicala c Petrella- 6 
scritto a mano sull'ii«cgna. Il 
locale, un tunnel lungo e piut¬ 
tosto stretto, una sorta di grotta 
ristrutturata. Un locale, come 
molli altri in via Monti della Fa¬ 
rina, di proprietà del Valicano. 
E in quel tunnel umido, da un 
anno e mezzo, Enzo Petriacci 
e sua moglie Glziana hanno in¬ 
trapreso la loro attività. U rac¬ 
colgono tutto quanto è possi¬ 
bile recuperare da soffitte, can¬ 
tine e vecchi palazzi, lo ripara¬ 
no e lo mettono in vendita. Un 
lavoro «particolare», come del 
resto ù particolare la vicenda 
dcH'affitto del locale. «Il socio 
di Enzo - spiega Glziana - un 
anno e mozzo fa era pieno di 
debiti. Ha lascialo l'attività a 
mio marito che ha accettato di 
pagare al Valicano tutto quan¬ 
to era dovuto dal suo amico, 
comprese le spese della causa 
intentata dai proprietari. Sal¬ 
dati 1 debiti, gli avevano pro¬ 
messo. sarebbe stato fatto un 
contratto d'affitto in piena re¬ 
gola. E Invece hanno deciso di 
cacciarci via». 

Nelle settimane scorse Enzo 


Petracci aveva ricevuto una 
prima visita dell'uflicialc giudi¬ 
ziario. Doveva pagare 12 milio¬ 
ni por tc mensilità arretrate. E 
cominciata cosi, tra gli amici e 
gli abitanti della zona, una ga¬ 
ra di solidarietà per racimolare 
i soldi necessari. Ma quando, 
mercoledì, l’uomo si è presen¬ 
talo per pagare, si ù sentito di- { 
re che doveva comunque an- j 
dare via. «Piuttosto mi ammaz- I 
zo« aveva detto Enzo Petracci. 
Cosi, nella notte, è andato nel 
suo negozio, ha saldato le ser¬ 
rature e ha sbarralo le inferria¬ 
te con lucchetti e catene. «Vo¬ 
glio parlare con il cardinale» 
aveva scritto su un cartello po¬ 
sto ai piedi del patibolo rudi¬ 
mentale. Quando, alle 7,30 un 
negoziante dell strada si ù ac¬ 
corto di quanto accadeva e ha 
dato l'allarme, sul posto sono 
arrivati gli agenti delle volanti e 
del primo distretto. L'unica 
strumento a loro disposizione 
era la parola. Sono riusciti a 
convincere Enzo Petriacci a to¬ 
gliersi la corda dal colio e ad 
aprire. Un funzionario, poi, ha 
accompagnalo l’uomo in Vati¬ 
cano. Niente contratto, come 
sperava l’uomo. Lo sfratto, pe¬ 
rò. Astato rinviato. 


«Vogliono 
un ristorante 
Per questo 
mi cacciano» 



■i «Quel poliziotto mi ha aiutato in un mo¬ 
mento difficile. In quegli istanti avevo pensato di 
laria finita, di dare un calcio allo sgabello e mo¬ 
rire. Ma da qui non me ne voglio andare. L’ho 
detto e lo farò. Se mi cacciano, mi dovranno 
portare via morto». La fronte segnala per le te¬ 
state che aveva dato al muro, la voce ancora 
concitata, Enzo Petriacci, ieri pomeriggio, ha 
riaperto il suo negozio. «Ad agosto avevo intera¬ 
mente pagato il vecchio debito del mio socio - 
spiega - e mi avevano promesso che, il mese 
successivo, mi avrebbero latto un contratto re¬ 
golare. Invece è cambiato lutto. Non so perché. 
Hanno deciso che devo andare via. Ma come? 
Prima si sono fatti restituire tutti i soldi che il mio 
vecchio socio doveva loro e poi, quando dove¬ 
vamo sistemare tutto, mi cacciano? No, cosi non 
va bene». 

«lo ho dei sospetti - dice Enzo Petriacci - ma 
credo di capire perché non mi vogliono più. Da 
tempo sono stalo contattato da diverse persone 
che mi chiedevano di farmi da parte, di cedere il 
posto. Ultimamente sono anivatl ad offrirmi 140 
milioni. Con il Vaticano, mi hanno detto, ci pen¬ 


siamo noi. Volevano trasformare i locali in un 
grande ristorante, in qualcosa di mollo più red¬ 
ditizio. lo non dico che la ragione é completa¬ 
mente dalla mia parte. Ma ho pagato i debiti del 
mio socio. Ripeto, se non avevo i diritti per farlo, 
avrebbero dovuto dirmelo fin dall'inizio. Invece 
hanno tranquillamente intascato decine di mi¬ 
lioni. per poi dirmi di farmi da parte». 

Enzo Petriacci é ancora teso. «Da una settima¬ 
na non dormo - racconta - anche l'altra notte 
mi rigiravo nel letto senza riuscire a prendere 
sonno. Alle due mi sono alzalo e sono venuto 
nel negozio. Ho cominciato a sbattere la testa al 
muro. Poi mi sono messo a parlare con il gatto. 
Ero disperato. E stato in quel momento che ho 
deciso di farla finita. Non capivo più nulla. Solo 
quando mi hanno assicurato che non mi avreb¬ 
bero sbattuto fuori, ho deciso di aprire. Un pic¬ 
colo risultalo l’ho ottenuto e ho avuto la proroga 
dello sfratto. Adesso comincia un'altra batta¬ 
glia. Il Valicano sostiene che ha necessità di 
quelli locali. Ma come? Qui vicino ne ha parec¬ 
chi vuoti, ha bisogno proprio del mio? No, Ri¬ 
marrò qui, con il contratto». 


Un quarto degli immobili di Roma è in mano alla Santa sede. Un passato di speculazioni «frenato» dal nuovo Concordato 

Le mille proprietà dello Stato di Pietro 


Le mani del Vaticano sulla città. Un patrimonio 
immobiliare immenso, un quarto di quello cittadi¬ 
no, strategicamente collocalo nel cuore della capi¬ 
tale. E proprio intorno a queste proprietà, che go¬ 
dono di speciali esenzioni fiscali, negli anni 60 e 
70. con il Vaticano a caccia di quattrini, si è scate¬ 
nata la speculazione. Qualcosa è cambiato con ie 
norme del nuovo Concordalo. 


FABIO LUPPINO 


RB II cuore della città è in 
mano al Vaticano. Con le 
chiavi di Pietro si accede ad 
un quarto del patrimonio im¬ 
mobiliare della capitale. Le 
zone di elezione di questa 
proprietà tentacolare, di poco 
scalfita, con le debite propor¬ 
zioni. dall'avvento dello Stato 
unitano italiano, sono il cen¬ 
tro storico, da Campo de' Fiorì 
lino al Tevere di fronte a Ca¬ 
stel Sant'Angelo, passando 


per piazza Navona e adiacen¬ 
ze. Dall'altra parte del fiume 
le proprietà ecclesiastiche si 
ramificano. Vanno a lambire 
la Città del Valicano, su fino al 
colle del Ciankolo e giù verso 
Trastevere, per risalire poi ver¬ 
so l'Aurelia. E poi Prati, le zo¬ 
ne di Santa Maria Maggiore e 
di San Giovanni, tutta la zona 
che parte dal fondo di via Na¬ 
zionale c si estende verso il 
Colosseo. Ma il bastione più 


torte sta nell'alca commercia¬ 
le del centro: vaste proprietà 
immobiliare della Santa sede 
si raccolgono intorno a via 
Condotti, piazza della Pigna, 
San Sebosllancllo, piazza di 
Spagna, via Sant'Andrea delle 
Fratte. E si estende più in là in¬ 
torno a via Merulana, viale 
Manzoni, piazza Dante, via 
Emanuele Filiberto, Santa 
Croce in Gerusalemme, lino a 
trovare proprietà della Santa 
sede nella «periferìa di lusso» 
dei Parioli. Una sequenza im¬ 
pressionante in mano ad aspi- 
rantati, titoli cardinalizi, par¬ 
rocchie, Caritas, apostolica 
Santa sede, province, com¬ 
missariati. segretariati, con¬ 
venti, istituti, monasteri, con¬ 
gregazioni, collegi, case san¬ 
te, generalizie, provinciali, re¬ 
ligiose e di procura, oratori, 
seminari, studentati, compa¬ 
gnie, pie società, pie case. 


pellegrinaggi, curie vescovili, 
vescovadi, episcopati, dioce¬ 
si, arcidiocesi. asili, capitoli, 
comitati, conferenze episco¬ 
pali, comunità, ordini, chiese, 
curie generalizie, stabilimenti 
sodalizi, apostolati, conserva¬ 
tori, confraternite e arcicon- 
fratemite, postulazioni gene¬ 
rali. rettorie, nunziature e se¬ 
gnature apostoliche, e le deci¬ 
ne di ordini di frati e suore. 

A tutte queste proprietà de¬ 
ve essere aggiunto il patrimo¬ 
nio immobiliare considerato 
«extratcnitoriale» che com¬ 
prende le basiliche, il palazzo 
pontificio e la villa Barberini di 
Castel Gandolfo, le chiese di 
Sant'Andrea della Valle e di 
San Carlo ai Catìnari, il palaz¬ 
zo della Dataria, della Cancel¬ 
leria. di Propaganda Fide, del 
Sant'Olfizio, dei Convertendi 
di piazza Scc»sacavalli, il pa¬ 
lazzo del Vicarialo. Insieme a 


questi, godono del privilegio 
di non poter essere espropria¬ 
li «se non previo accordo con 
la Santa Sede» e di essere 
esenti da tributi, l’Univeisità 
Gregoriana, gli istituti Biblico 
orientale, Areheoiogico, il Se¬ 
minario russo. Il Collegio lom¬ 
bardo, i due palazzi di Sant’A- 
pollinare e la casa loer gli Eser¬ 
cizi per II clero di San Giovan- 
nlePaoto. - . ' 

Negli anni 70 questo im¬ 
menso patrimonio immobilia¬ 
re. ultragaranlito da speciali 
esenzioni fiscali e tributarie, è 
diventato oggetto di intricale 
speculazioni sulla capitale. 
«La Chiesa - scriveva Paolo 
Oielli sul numero deH’furo- 
peo del gennaio '77 - sta cer¬ 
cando di modifìcare le stnittu- 
re delle sue proprietà: i grandi 
e piccoli palazzi, scarsamente 
sfruttati dalle sue comunità re¬ 
ligiose o da pii istituti, stanno 


diventando società anonime, 
società a responsabilllà limi¬ 
tala, alberghi, imprese com¬ 
merciali, residence. In questa 
operazione di ringiovanimen¬ 
to, la Chiesa é favorita. Quan¬ 
do non rivende in pratica a se 
stessa attraverso società di cui 
é azionista di maggioranza si 
trova di fronte un ansioso ven¬ 
taglio di partner banche, a.ssi- 
curazioni, società immobilia¬ 
ri, società di comodo. La spie¬ 
gazione è semplice: per repe¬ 
rire oggi nel centro della città 
palazzi di una certa dimensio¬ 
ne e in mano a un unico pro¬ 
prietario non c’è che da rivol¬ 
gersi oltre il portone di bron¬ 
zo». Tra gli anni Sessanta e 
Settanta proprietà della Santa 
sede si sono trasformali in af¬ 
fari, per acquirente e vendito¬ 
re: dal Jolly Hotel al Midos, 
dalla sede della Banca nazio¬ 
nale del lavoro fra via del Basi¬ 
lico e via San Nicola da Tolen¬ 


tino, alla sede del Banco di 
Roma in via deH'Umiltà. 

Con il nuovo Concordalo la 
situazione è sostanzialmente 
cambiata. Un treno alle facili 
specula-tioni é stalo posto dal¬ 
la norm.» che prevede la costi¬ 
tuzione di un apposito regi¬ 
stro in cui saranno censiti i be¬ 
ni cultuali e morali, per sepa¬ 
rarli dal patrimonio non stret¬ 
tamente destinato alle funzio¬ 
ni di culto. Soltanto per i 
primi, net caso dovessero es¬ 
sere allenali resta il regime di 
esenzione Fiscale e tributaria. 
Quando un istituto dovesse 
vendere un bene di sua pro¬ 
prietà lo deve comunicare al- 
l'autorìtà prefettizia, che lo 
notifica allo Stato, al Comune. 
airUniversilà, alla Regione e 
alla Provincia. La procedura 
salta nel caso in cui si presenti 
un altro istituto religioso che 
gode del diritto di prelazione. 


Gli sfrattati manifestano contro Prandini 

Uordìnanza non scatta 
Inizia la protesta 




Le case non vengono assegnale e scatta la protesta. 
Ieri una giornata di mobilitazione generale indetta 
dal Comitato per la casa. I manifestanti protestando 
sotto il ministero dei Lavori pubblici hanno chiesto 
un incontro con Prandini. Invano. Cercando di entra¬ 
re sono stati respinti. La CgiI invia un telegramma ad 
Andreotti chiedendo di confermare l'ordinanza di 
Voci. Il 7 aprile manifestazione cittadina per la casa. 


DELIA VACCARELLO 


■B L’ordinanza c'é, ma non 
viene eseguita c intanto inizia¬ 
no le pome proteste degli inte¬ 
ressati. Una giornata di mobili¬ 
tazione cittadina é stata indet¬ 
ta ieri dal comitato per la casa 
e dalla consulta per la città. 
300 manifestanti hanno prote¬ 
stato dinanzi al ministero dei 
Lavori pubblici, al gndo «basta 
con gli sfratti, le case sfitte, le 
clientele degli enti. Sfrattiamo 


Prandini». Il ministro infatti é 
sialo l'unico, nel coro unani¬ 
me di soddisfazioni a schierar¬ 
si contro l’ordinanza del pre¬ 
fetto che sancisce «il passaggio 
da cosa a cosa» per gli slrallali. 
Due giorni fa il prefetto ha pre¬ 
cisato che l'ordinanza non 
bloccava allatto l'esecuzione 
degli sfratti. Cosi è scattala la 
protesta. Per i dimostranti ga- 


raniirc il passaggio da casa a 
cosa nella situazione romana 
significa «inlciTomperc la ver¬ 
gognosa pratica degli sfratti 
con l'utilizzo della forza pub¬ 
blica in assenza di soluzioni al- 
loggialivc allcmativc«. Gli al¬ 
loggi in realtà ci sarebbero. Ma 
come afferma il Sunia «la que¬ 
stura prosegue gli sfratti c non 
ha ancora inviato agli enti gli 
elenchi degli sfrattati a cui as¬ 
segnare gli alloggi». 

Ieri, assiepati in massa, sotto 
le finestre del palazzone han¬ 
no chiesto di essere ricevuti da 
Prandini. Invano. Oggetto della 
nchiesta: «La convocazione di 
un incontro sul dramma casa 
tra II ministro dei Lavori pub¬ 
blici, il sindaco, il prefetto e il 
ministro delle aree urbane 
Conte». Hanno presidiato l'in¬ 
gresso del ministero dalla mat- 
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La 

manifestaziane 
degli sfrattati 
davanti al 
ministero dei 
Lavori pubblici, 
contro Prandini 


lina presto. A mezzogiorno 
erano ancora tanti - uomini, 
donne, giovani, anziani e ra¬ 
gazzi -, a gridare il diritto alla 
cosa, dopo anni di attese e di¬ 
sagi. Alcuni, quattro famiglie 
sotto sfratto esecutivo, sono 
nusciti a salire sull'arco di Por¬ 
ta Pia sventolando uno striscio¬ 
ne sulle teste di automobilisti e 
passanti. Verso l'ora di pranzo 
il clima é diventalo teso, i ma¬ 


nifestanti, stanchi di aspettare 
inutilmente un inconuo col 
ministro, hanno tentato di en¬ 
trare nel palazzo, la polizia ha 
latto cordone, respingendoli 
prima con le buone e poi con 
più decisione. Alcune donne 
sono rimaste contuse. Gli sfrat¬ 
tali hanno risposto trasforman¬ 
do l'iniziativa in un piresidio 
permanente, accampandosi 


con tende improvvisale. E pro¬ 
ponendo per sabato 7 apnle 
una grande manifestazione cit¬ 
tadina per il diritto alla casa. 
Ieri mattina però avevano già 
ottenuto un risultato, facendo 
un presidio contro lo sfratto di 
una famiglia gravata da forti 
problemi di salute, hanno otte¬ 
nuto un rinvio di un mese. Il 
ministro dei Lavori pubblici è 


anche al centro delle critiche 
della Fillea di Roma e del La¬ 
zio. che ieri ha invialo un tele¬ 
gramma ad Andreotti e allo 
stesso ministro chiedendo una 
decisione della presidenza del 
Consiglio che confermi l'ordi¬ 
nanza del prefetto. Intanto 
Prandini, placido, nega che 
esistano posizioni differenziate 
all'interno del governo sulla 
politica della casa. 


■ NEL PARTITO ■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Awtao urgentissimo. Tutti i 
compagni e le compagre 
Impegnati nelle assem¬ 
blee di sezione che discu¬ 
tono la formazione delie 
liste per le elezioni ammi¬ 
nistrative devono assolu¬ 
tamente passare in fediH 
razione a ritirare le note e 
le schede. Si terranno og¬ 
gi le seguenti assemblee 
per la presentazione delie 
lievita; Prenestino 18. Cor- 
cuilo: Centocelle 18 37, 
Panaria; Quarticcloio 

19.30, Schiavo; Castelver- 

de 21, Marroni; Lunghe.r- 
za 20.30, Vichi: Torrenova 
19, MIcucci; Torre Spacca¬ 
ta 18.30, Sciarra: Villagg o 
Breda 18, Gabriele; Vil¬ 
laggio Prenestino 20.33, 
Pompili; Alberone 18, Lo¬ 
pez; Porta S. Giovanni 18, 
Bruni; Tuscolano 18 33, 
Degni; Anagnlno-Tuecolii- 
no 17.30. L. Di Gcionomo; 
Nuova Tuscolana 16.33, 
Scacco: Subaugusca 

17.30, CiprIanI; Garbatol a 

18. Chiodi; Laurentinii- 
Che Guevara 17.30, Basi¬ 
le; Tor de' Cenci 18.33, 
Amati; Acllla 18. Bessoit; 
Casal Bernocchl 17.30, 
Mazzocchi; Dragona 13, 
Parola; Ostia Levan'e 

17.30, Carrozzi; Ostia Lido 

17.30, E. Mancini; Ost a 
Nuova 17.30, Vitale: Colli 
Portuensi e M.te Nuovo 

19, Sandri; Donna Olimpa 
18. Passueilo: Trionfala 
18, Mondani; Aurelia *18 
Natoli; Monte Mario 13, 
Lazzara: Palmaroia 18, Al¬ 
locca; Cassia 19.30, Vet<>- 
re; Cesano 20. Carapell a: 
Labaro lacp 20, D'Amato; 
Atac 16, Leoni; Fs 16 30, 
Pirone: Usi 1015.30. Azz.i- 
ro; Poligrafico 14.30, Fs- 
molo: Settecammi 13, 
Pungitore: Casilino23-Tor 
de’ Schiavi 18. Colombini; 
Due Leoni 17.30, lacovino: 
Seriore Prenestmo 19.30, 
Punzo: Borgo Prati 19, Gii- 
raldl; Ponte Milvio 19; 
Monte Sacro 18.30: Ser- 
pentara 20: Tulello 18.30; 
Casal Bertone 17.30: Colli 
Amene 18; Tiburtina 18: 
Nuova Gordiani 17.30: 
Forte Prenestlno 19.30; La 
Rustica 18: Tor Tre Teste 
18.30; Finocchio 18; Tor 
Bellamonaca 18.30; Appio 
Nuovo 18; CapannellB- 
Ouarto Miglio 18.30; Cins- 
ciRà 18: San Paoio 18: Eur 
18: Spinacelo 19: Vilinla 
18.30; Ostia Antica 18; Sun 
Giorgio Acilla 17.30; Fiu¬ 
micino Centro 17.30; Cer- 
viale 17; Portuense Viilinl 
18; Monteverde Vecchio 
18; Mazzini 19; Casalotti 
19: Ottavia-Togliarii 19.30; 
Primavaile 18.30: Aero¬ 
portuali 17.30: Acotral 16; 
Amnu 16; Contraves 17.30; 
Statali 16.30; Nuova Ma- 
gllana 18.30, Francesco- 
ne. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: As¬ 
semblee di consultazione 
sulle liste: Manno alle 18 
(AriianI): Zagarolo alle 19 
(Carena); Rocca Priora al¬ 
le 18 (Francavilla): Colle- 
ferro alle 18; San Cesareo 
alle 18.30 (d’Annibale): 
Cava de' Selci alle 18.30 
(D'Alessio): Anzio alle 19 
Cc.Dd (Cecere); Aricela e 
Piani S. Maria alle 18.30 
Cc.Dd.; Clampino Ville Iitì- 
penali alle 17 iniziative 
delle donne sulla leggo 
SUI -tempi» (Simona 
Paoareli). 

Federazione Civitavecchia: 
Assemblee di consul'à- 
zlone sulle liste; Civi’a- 
vecchia sez. Energia alle 
17 (Pelosi): Sez. Traspcrti 
alle 17.30 (Oroppi); Al u- 
mlere alle 18 (Di Pietrantl- 
nl): Santa Marinella alle 
17.30 (Canginl);Canale al¬ 
le 20 (Ousmet). 

Federazione Fresinone: In fe¬ 
derazione alle 17.30 Dire¬ 
zione provinciale (De An- 
gells). Assemblee di con¬ 
sultazione sulle liste. Col¬ 
legio Supino alle 20: Col¬ 
legio S. Giovanni Incarico 
alle 20 (Casinelli): Alvllo 
al le 18 30 (Cedrone). 

Federazione Latina: Assem¬ 
blee di consultazione sul¬ 
le Uste: Aprilia alle 19 30 
assemblea iscritti (Di Re¬ 
sta): Con alle 20 Cc Od. 
sezioni (Recchia): Sozze 
alle 18 Cc.dd. Sezioni, Prl- 
verno allo 18 riunione col¬ 
legio provinciale: Fondi 
alle 19.30 Cd: S. Felice 
Circeo alle 19.30 su colle¬ 
gio provinciale. 

Federazione Rieti: In federa¬ 
zione alle 17.30 riunione 
della Cfg (Bianchi-Bocci); 
Assemblee di consulta¬ 
zione sulle liste; Pesiro- 
rocchiano alle 20.30; Ciin- 
talupoalle 20.30. 

Federazione Tivoli: Fiano al¬ 
le 17.30 presso la Bibliote¬ 
ca comunale dibattito sul¬ 
le questioni del turismo 
(Carella-Paladini). 
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Xl* Toma Luca Carboni: - 
canzoni nuove 
e vecchi succesa 
perdue^omi 
al Teatro Olimpico 


I.L’NEnl 


ROMA IN 





MlMlon. Giovedì, ore 21, Tenda Strisce, via 
Colombo. Gruppo di supporto The Won- 

' ' ; der Stufi, un quartetto inglese che si sta fa- 
, cendo strada dai. quartieri del pop indi- 
' pendente alla scena intemazionale. Gii 
mollo avanti su questa strada sono i Mis- 
sion, formatisi nell'SS dalla spaccatura di 
uno dei gruppi di punta del «dark*, i Sislers 
of Mercy. Le personaliti'i di Andrew Eldri- 
cht, cantante e leader della band, e del 
chitarrista Wayne Husscy, erano troppo 
' forti per r>oter convìvere a lungo insieme, 
cosi Hussey ha intrapreso questa nuova 
avventura chiamala Mission assieme a 
Craig Adams, Mick Brown e Simon Hink- 
ler. Un’avventura che sa di nostalgia per 
l’hard rock dei primi anni settanta, rivisita¬ 
li senza pudore e con qualche velleità ro¬ 
mantica quale eredita del periodo dark. 
Ma sono riusciti a leggere in anticipo sui 
gusti del pubblico anglosast-one ottenen¬ 
do un successo crescente, dal primo Ip, 
Cod's own medicine, a Children ed il nuo¬ 
vo Carved in sand. «Abbiamo suonato in 
' 26 paesi diversi» dice Hussey >e tutte le 
volte CI siamo trovati benissimo, sia che c i 
fossero SOO persone o 5000. Adesso pen¬ 
siamo che il mondo è pronto per i Mis¬ 
sion'. 

Loop. Martedì, ore 21.30, Piper club, via Ta- 
gliamcnlo 9. Gruppo di supporto dal fron¬ 
te del «noise-pop» i toscani Saint Luka. 
L’aggressivita e la violenza degli Slooges, 
la psichedelia ipnotica dei Can e della 
sperimentazione tedesca, le morbide per¬ 
versioni urbane dei Velvet Underground, 
colano come in un brodo primordiale nel¬ 
la densa e magmatica musica dei Loop. È 
il nuovo misticismo decadente delle me¬ 
tropoli occidentali verso la fine del secolo; 
un flusso ininterrotto di chitarre elettriche 
acide e visionarie, di feedback contorto. 
Tra i Jesus & Mary Chain ed i Sonic Youth, 
i quattro Loop si stanno ritagliando anche 
loro uno spazio di «estasi elettrica» nelle 
classifiche indipendenti, scalate in fretta 
con l'album A Cilded Elernity. una dorata 
eternità. 

Jazz Buteher. Mercoledì, ore 22, Uonna 
club, via Cassia 871. Ritornano i Jazz But¬ 
eher, una delle pop band più amabili ed 
eccentriche d'Inghilterra, con un nuovo 
album da far conoscere, intitolato Big Pia- 
nel. Scarey P/anet. Ovvero «un grande pia¬ 
neta. uno spaventoso pianeta», poprolato 
da strane formo di vita o dalle melodie 
pungenti, dai ritmi saltellanti, dalle chitar¬ 
re psichedeliche, bizzarre e bizzose, del 
quartetto guidato da Pat R.sh. Cantante, 
chitarrista, sassofonista, laureato in filoso¬ 
fia ad Oxford e dolalo di un certo senso 
deU'umorismo, Rsh ama dire che la musi¬ 
ca pop è come un negozio di giocattoli: 
•Non ci sono regole da seguire, puoi girare 
e divertirti con tutto ciò che trovi. Natural¬ 
mente a volte qualcosa si rompe. 

EUo e le Storie Tese. Lunedi, ore 22, Eurit¬ 
mia club. Parco del Turismo. Ingresso 
20.000 lire. Nei giorni del Festival di Sanre¬ 
mo, non mollo lontano dal palco dove sfi- 

' lavano i «big» e i loro malcapitati ospiti 
stranieri, una banda di pop demenziale 
italiano si esibiva in un teatrino rifacendo 
il verso propno alle canzoni del Festival, 
con una buona dose di imbecillita e catti¬ 
veria in più, ed anche qualche accento 
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Luca Carboni, 
vite silenziose 
e voglie 
di tenerezza 




Esce oggi il film 
di Kenneth Branagh 
tratto dal dramma 
shakespeariano 
La storia di un re 
guerriero in bilico 
tra saggezza 
e brama di potere 


Io Enrico V, parola 
del nuovo OMer 


PASSAPAROLA 


■i Chi dice che nessuno è profeta in patria? 
Kenneth Branagh, meno di Irent'anni, allievo 
della prestigiosa Royal Academy of Dramatlc 
Art e molle volle attore con la Royal Shake¬ 
speare Company, è da anni conskierato, in In¬ 
ghilterra, l'erede più degno di Laurence Oli¬ 
vier. Come II «maestro», anche Branagh ha 
scelto per II suo esordio dietro la macchina da 
presa Enrico V. eroe preferito di Shakespeare 
e venliseltenne sovrano d'Inghilterra alle pre¬ 
se con guerre, lotte politiche interne, dram¬ 
matici contorcimenti morali. 

Presentato nel corso dell'ultima edizione di 
«Europaclnema», accollo In Europa da caloro¬ 
se accoglienze di critica e pubblico, VEnrlco V 
che Branagh dirige e interpreta approda an¬ 
che da noi, al cinema Ramma, fresco di un 
premio Oscar conquistato per i migliori costu¬ 
mi (lutto ai danni della nostra Gabriella Pe- 
scuoci). 

L'omaggio cinematografico al giovane re 
da parte di Laurence Olivier risale al 1944, ma 






tircaCaifxinl 

IL. in concerto 

lunedi e 
martetfl 

fHKV ' all'Olimpico: 

Wayne 
Hussey del 
gruppo 
«Mission» 


■■ £ il pulcino della scuola bolognesc-cmi- 
liaita. allevato all’ombra di Lucio Dalla e Va¬ 
sco Rossi: e non tanto per ragioni anagrafi¬ 
che, perché l'adolescenza é ormai lontana, 
quanto per quella tenerezza che Luca Carbo¬ 
ni vuole e riesce ad ispirare. Quel lanlo di in¬ 
fantile, sereno, stupefatto, che passa dalla sua 
immagine un po’ trasandata, Ioans vecchi e 
barba di qualche giorno, alla voce roca, alle 
parole, e che sembra riuscire a costruire un 
canale privilegialo di comunicazione fra lui c 
il suo giovanissimo pubblico. A Carboni di si¬ 
curo non manca l'abilita a trovare le parole 
più immediate, quelle che suonano naturali, 
prese dai discorsi di tutti i giorni, senza scade¬ 
te nella banalità. Non ha difficoltà a scrivere 
canzoni per le Persone silenziose, quelle che 
vivono vile normali e non finiscono mal sul 
giornali, per loro fortuna, «è solo un disco che 
gira in una stanza» canta «due casse che sbat- 
lon sulla libreria, é solo un disco che gira e 


non é neanche in classifica». Intanto lui in 
classifica c'é finito, dritto ai primi posti, con II 
suo secondo disco. Persone silenziose, per 
l'appunto. Lo spettacolo che presenta lunedi 
e martedì alle 21 al teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabriano, sarà divìso In due parti: 
nella prima verranno presentate tulle le can¬ 
zoni nuove, nella seconda sfileranno t suoi 
vecchi successi come Sarà un uomo. Silvia lo 
sai. Vieni a vivere con me. 


maschilista di troppo. Sono Elio e le Storie 

. Tese, che sulle parodie delle canzoni di 
Minghi e Mietta ed altre, hanno costruito 
un irresistibile album ed uno spettacolo 
stile cabaret che ora vengono a presenta¬ 
re. 

Denovo. Martedì, ore 22, Euritmia. Parco del 
Turismo, Ingresso 20.000 lire. I catanesi 
Denovo erano partiti col piede giusto cir¬ 
ca sette anni fa. indicali assieme a Litfiba e 
Diaframma come uno dei gruppi di punta 
del «nuovo rock italiano cantato in italia¬ 
no». Li distingueva una brillante mistura di 
influenze beatlesiane e sonorità italiche. 
Poi però si son persi per strada. Ci riprova¬ 
no adesso con Venali dalle Madonie a cer¬ 
car carbone. il loro ultimo album prodotto 
dal conterraneo Franco Batiiato. 

Philip Aaberg. Martedì, ore 22, Saint Louis 
Music City Oub, via del Cardello I3a, Ulti¬ 
mo appuntamento con la rassegna dedi¬ 
cata alla new age e all'eticheita Wmdham 
Hill. £ di scena Philip Aaberg, composito¬ 
re ed eccellente tastierista che ha lavorato 
à fianco di artisti come Peter Gabnel, John 
Hialt. i Doobie Brothers. 

Forte Prenestino. Domani sera al centro so¬ 
ciale di via Delpino concerto degli Y 
(Usa) edeiTakslndudiRom,i. 


DARIO FORMISANO 

il parere di Branagh è che i tempi fossero or¬ 
mai maturi per una rcinlcrprelozione del per¬ 
sonaggio sul grande schermo. «Il gran numero 
di film tratti dall’/tm/elo - dice - dimostra che 
la gente vuote vedere più di una versione dei 
grandi drammi “propolari''». Il dramma storico 
in cinque atti (prosa e versi) rappresentato 
sul palcoscenico, la prima volta, nel 1599, 
non è però, per Branagh, materiale da museo. 
Quel che gli interessava rappre.sentare erano 
•colori, materiali e stili che fanno parte del no¬ 
stro mondo. Le scene madri, come l'assedio 
di Harf leur e la battaglia di Agincourt, avranno 
la grandiosità e la potenza drammatica di una 
grande opera elisabettiana. Vi sì potrà trovare 
il contrasto tra i gretti politicanti inglesi e l'in¬ 
cubo della marcia verso Calais, l'angoscia del 
tradimento personale e l'inutilità della batta¬ 
glia conclusiva. La descrizione dettagliata, in 
primo piano, restituirà il lascino delle vicende 
private e le dimensioni epiche della storia». 


ERASMO VALENTE 

Un altro pianeta 
vive nel canto 
d’un «Quartetto» 
di Schoenberg 


■■ Ci viene incontro stasera (Auditorio del¬ 
la Conciliazione) il tormentato Schoenberg 
dei primi anni del secolo: il musicisla nuovo, 
ancora sospeso tra le stmtture dell'Oltocento 
e i fermenti di un altro suono. L'impianto to¬ 
nale va in frantumi, ma la costruzione del si¬ 
stema dodecafonico é ancora lontano. £ 
sempre pieno di fascino quel momento magi¬ 
co in cui la notte si tramuta nel giorno, il sen¬ 
so della Ime in quello d'un inizio vitale. Que¬ 
sto clima si addensa in una Ira le più avvin¬ 
centi composizioni di Schoenberg: il «Quar¬ 
tetto» n. 2, op. 10, al quale, nel terzo e quarto 
movimento, Schoenberg, in un audace e fan¬ 
tastico impeto creativo, aggiunge l'inlervento 
del canto. Un soprano canta due poesie di 
Slelan George, che Schoenberg sceglie dalla 
raccolta appena pubblicata (1907), «Il setti¬ 
mo anello». Il •Quartetto» fu compiuto nel 
1908. La prima poesia si svolge come invoca¬ 
zione alla divinità per andare avanti nella vita; 


Schoenberg ma con Stravinskl. II suddetto 
«Quartetto» di Schoenberg è precedente, alle 
21 stasera, dalla 'suite» del balletto di Stra- 
visnki, 'Apollon Musagète». Suona l'Orche¬ 
stra da camera di Stoccolma, diretta da Elsa 
Pekka Salonen. Canta (in Schoenberg) il so¬ 
prano Iwa Sotcnsen. 

Bacchetta ad Accordo. Salvatore Accardo ac¬ 
compagna con l'orchestra, domenica 
(17.30).lunedi CaUc21) emartedl (19,30). 
la pianista portoghese Maria Joaro Pires nel 
famoso •Concerto» di Schumann, che Piero 
Kattalino illustrerà, domenica ( 11,30), nello 
stes,so Auditorio della Conciliazione, Il turno 
domenicale (17,30) viene trasmesso in di¬ 
retta da Radiolre. Il programma comprende 
anche la «Sinfonia» op. 88 di Dvoràk (ex 
quarta). 

Una tromba alTItalcable. L'acustica del Sisti¬ 
na sarà periorata, domenica (10.30), dalla 
tromba di Maurice André, ospite del Concer¬ 
ti Italcable. In programma, musiche di Bellini 
c Torelli, trascritte per tromba, sostenute dai 
Solisti Aquilani, diretti da Vittorio Antonelli- 
ni. 

Mandolini alla Sapienza. Mandolini, mando¬ 
le, mandoliole, mandoloncelli. chitarre c 
contrabbasso: tutta una particolare orche¬ 
stra, diretta da Carlo Jannitti, suona lunedi 
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L’impronta che Branagh ha voluto dare al suo 
sovrano gallese é quella di un personaggio 
tonrrcntato ma fermo nella sua potenza. Quel 
che conta è guidare alla vittoria gli uomini, 
governare il loro rapporto con la sconfitta 
possibile, contrastare la minore risolutezza 
del nemico francese. «Il risultato - ha ancora 
dichiarato Branagh - é stato che la mia perior- 
mance è stata etichettata nei modi più diversi; 
alcuni hanno visto in Heniy un pacifista, altri 
un criminale, altri un moderalo». 

Nella versione originale del film, il linguag¬ 
gio rispetta fedelmente toni e accenti del Gal¬ 
les, della Scozia e dcH'Irlanda cioè dei luoghi 
da cui provengono i soldati di Enrico V. La ver¬ 
sione italiana, pur doppiata con molta cura, 
non ripete la ricchezza di quell'inglese defor¬ 
mato. Attori di teatro sono stali scelti per dop¬ 
piare i vari Paul Scolield, Brian Blessed, Alee 
MeCowen, Richard Brìers, lan Kolm, interpreti 
del film. Solo a Branagh è stala riservata la vo¬ 
ce di un doppiatore puro. Tonino Accolla. 
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la seconda sospinge i suoni nell'aderenza ai 
nuovi Icrmenli. £ la poesia che incomincia 
col verso: «lo sento ora Tana di un pianeta di¬ 
verso...». Un particolare momento nella vita di 
Schoenberg. Ha conosciuto il giovane pittore 
Richard Cersll che risveglia in lui interessi per 
la pittura e accende nella moglie un fuoco 
amoroso, dal quale, nello stesso anno del 
•Quartetto» ( 1908), può anche essere deriva¬ 
lo il suicidio di Gersll, a venticinque anni. 


alla Sapienza (Aula Magna), presentala dal 
Dopolavoro deirUniversilà. Alle 18. 

Al teatro Olimpico. Due illustri concertisti, Di- 
milri Sitkovestiqi (violino) e Gerard Oppitz 
(pianoforte) suonano insieme, per l'Acca¬ 
demia filarmonica (mercoledì alle 21), pre¬ 
ziose musiche di Schumann, Strauss, Jana- 
cckeSchubert. 

Tango soprattutto. La scuola popolare «Vic¬ 
tor Jara» dà concerto, domani alle 21, in via 
Federico Borromeo 75. Il cantante argentino 
Dante Gervosi e il pianista Roberto Monni 
dopo «arie" di Verdi, Mozart e Puccini, passa¬ 
no generosamente ai tanghi di Piazzolla, 
con la partecipazione dcH'Ensemble Vocal 
della scuola stessa. 

Musica Viva Club. Con un concerto di Angelo 
Persichilli, prestigioso flautista, si è inaugura¬ 
ta una serie di manifestazioni «ad hoc», pres¬ 
so il Teatro di Documenti (sottoterra, in via 
Zagaglia 42, Piramide). Martedì, alle 21, il 
clarinettista Gaetano Russo sgomitolerà i fili 
sonori di Messiaen, Boulez, Borio, Donatoni 
e Cardi, 

GregorattI aH'Amor. L'Associazione Musica¬ 
le Ottorino Respighi (Amor) presenta nella 
sede dei suoi concerti (Istituto Pontificio in 
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Rappreacntare a scuola. 

Oggi (ore 16.30) e domani in- 
controconvegno sul te.itro di¬ 
dattico presso la Bibliot<>ca co¬ 
munale di Rano Roma io. Pri¬ 
ma giornata •Personaggi in 
cerca d'autorc»/Gli insegnanu 
e i linguaggi alternativi (rela¬ 
zioni di Daniela Giagu c Rita 
Mctillo); seconda giornata «Il 
gioco delle parti»/Gli of icratori 
dei linguaggi aitemalivi (rela¬ 
zione di Caterina Roinanaz- 
zo). 

Bemardlta Norese. L'arti¬ 
sta cilena espone le sue opere, 
sotto il titolo 'L'arte neU'Arneri- 
ca Latina», nelle sale di palaz¬ 
zo Valentini (Via Noiembrc 
119a): da domani (inaugura¬ 
zione ore 17,30) al 7 aprile, 
ore 10-I3e 16-19. 

GII Scapigliati. II circolo 
culturale di via U. Bianesmano 
78 ospita Ano all'S aprile (dal¬ 
le ore 21 in poi, chiuso il lune¬ 
dì) •Immagini», mostr.t foto¬ 
grafica di Paolo Ferroni. 

Giovanni Berlo in arte •Li¬ 
gustro». La mostra organizzata 
dagli ex alunni del Liceo Virgi¬ 
lio si inaugura oggi, alle ore 17, 
presso la sede di via Giulia 44 
(esposizione fino ali'8 aprile 
ore 16-22). 

I Lo nuova apede Srmina- 

I rio di «Naturalmente» nei locali 
di via Sisto IV n. 2. Domani, ore 
16-18. Davide Montemurri par¬ 
la di Sn Aurobindo e Mère, 
quindi proieziooe vide». Do¬ 
menica ore IO dibattito e nel 
pomeriggio proiezione del film 
•L’uomo do^ ruomo». Si par¬ 
tecipa prenotando al n. 
62,85.870. 

Principe vagabondo. Te¬ 
sto di Claudia Frisone e An¬ 
drea Lina Modignanj (ùipirato 
al «Piccolo Principe» di Antoine 
de Saint Exupeiy) per tl saggio 
del laboralorio teatrale in pro¬ 
gramma domani e domenica 
(ore 18) presso il Teatro di via 
Speroni 13. L'iniziativa rientra 
nel progetto «Rebibbia: teatro- 
lavoro» dcH'Assocìazione cul¬ 
turale Casal de' Pazzi. 

Lena Bergeatein. Mostra 
di incisioni dell’ariista b-asilia- 
na da oggi (inaugurazione ore 
18) alla Galleria «Club 50» di 
via Modena. Segue sbige di 
tecniche sperimentali. 

La pantera slamo noL Vi¬ 
deo presentazione del libro 
curalo da Marco Capitelli; og¬ 
gi, ore 18, nel giardino de «La 
chiave» di via Sora n. 18. 

Sport e tnrismo nel futuro 
di Piano. Oggi, ore 17.30, per 
iniziativa della Sezione FCi di 
Piano Romano, dibatUtcì pres¬ 
so la Biblioteca comunzile. In¬ 
tervengono Calcila. Paladini. 
Luciani, Fenili, Buccione, Te- 
gollnieValcnani. 

Doiua-poesia Domani, 
ore 18, nelle sale del Centro, 
femminista intemazionale 
(Via della Lungara 19), incon¬ 
tro con la poesia di Elsa De 
Giorgi. 


piazza Sant'^oslino), domenica alle 20,30 
il pianista Riccardo GregorattI. In program¬ 
ma, pagine di Bach. Beethoven («Appassio¬ 
nata»), Liszi (tre ParaIrasi) e Chopin. In 
omaggio alla memoria di un valoroso orga¬ 
nista e compositore, Gregoratti completa il 
concerto con la «Danza rude» ( 1945) <ii Lui¬ 
gi Bartoccl. 

Prospettive MusicsJl. £ dedicato a I laendcl il 
concerto inaugurale dell'lntemalional 
Chainber Ensemble, diretto da Francesco 
Carotcnuto. Lunedi alle 21. Sala Umberto. 

Castel Sant'Angelo. Con le quattro m.uii di 
Fedrico e Lucia Lazzcri, la stagione di '2astcl 
S. Angelo farà ascoltare, domani (17,30), 
musiche di Clementi, Schubert, Barber e Pró- 
caccini. 

«Tempietto» inglese. Domenica alle 18 (Sala 
Baldini), il «Tempietlo» presenta musiche in¬ 
glesi per chitarra (Antonella Col), per (lauto 
(Edda Silvestri) e arpa (Marisa Curasi). 

Carmina Barana. L'Istituzione unlvcniitaria 
ospita, domani al S. Leone Magno (l't.SO), 
un complesso inglese, diretto da Philipp Pic- 
kett, che esegue quindici onginali «Caimina 
Burana» (Cari Orti non c’entra), recente¬ 
mente ritrovali. 
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NUMIDI unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospadalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratsili 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri «•terinarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



NTEPRIMA 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUOINCrri 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior e Porla Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Il malessere 
dei villeg^anti 
nella dacia 
di Gorkij 


■i Avvocati, ingegneri, medici, un noto 
scntlorc c persino un'aspirante poetessa. Nel¬ 
la Russia di fine Ottocenio erano solo lo per¬ 
sone di elevato livello culturale c di conqui¬ 
stato benessere, a potersi permettere una va¬ 
canza. A loro, dopo l'analisi dell'emargina¬ 
zione sottoproletaria di Nei bassi/ondi e quel¬ 
la di Piccolo-borghesi, Maksim Gorkij dedica / 
villesgianti. un ritratto che coglie il malessere 
profondo di una società (c di una classe) so¬ 
praffatta dalla crisi dei valori e dai contrasti in¬ 
terni. Scritta nel 1904 c in quell'anno rappre¬ 
sentata in Russia, l'opera è arrivata in Italia 
solo lo scorso anno, grazie alla traduzione e 
alla regia di Sandro Sequl. che la ripropone 
da martedì al Teatro Argentina nell'allesti¬ 
mento del Centro Teatrale di Brescia, dopo 
una brevissima apparizione l'anno scorso al 
Teatro Verga di Catania. Nella dacia che rac¬ 
coglie i vtlleggianli del titolo si svolge un 
dramma corale (con ben 21 attori in scena. 
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tra cui Luigi Pistilli. Anita Laurenzi. Laura Fo. 
Tullio Valli. Elisabetta Piccolomini) impre¬ 
gnato di asprezza satirica. Ci sono Maria e la 
dolente figlia Sonia, gli amori delusi di Vlas. le 
fatiche del dottor Dudakov. la debordante 
volgarità dcH'awocato Vasov. l'ennesima de¬ 
lusione del romanziere. Personaggi coinvolti 
nell'attesa di un «qualcosa» che di II a pochi 
anni si chiamerà rivoluzione e di cui questo 
testo sembra un ambiguo presagio. 



La strana vita 
di Hippo 
rultimo ribelle 
dei francesi 


■■ «Hippo É un re della strada. Cosa vuol di¬ 
re? Vuol dire che gironzola per le vie della sua 
città. Parigi. Ira il viavai delle macchine e della 
folla. Incurante del freddo e della neve. Eche 
non sogna altro. Non lavora, non si diverte, 
non cr^c in nulla. Ne in una società migliore 
nd in Dio; non va al ristorante o al cinema, 
non logge, non va mai in vacanza. Non fa nd il 
bene ne il male. E pensa che condurre una vi¬ 
ta di stenti sia il suo destino. Hippo odia la vi¬ 
ta. Cosa gli resta a parte l'amore? Niente ap¬ 
punto e non e un affare. Perche la ragazza 
che incontra gliene fa di tutti i colori. Odiava 
la vita, ora odia l'amore». 

Questa è la storia di Un mondo sema pietà 
(da oggi in programmazione al cinema Holy- 
day). cosi come la racconta il suo autore. Eric 
Rochant, ventinove anni vincitore dell'ultima 
Settimana delia critica alla Mostra del cinema 
di Venezia. É quanto basta per Inscrivere il 
film nella ricca tradizione delle pellicole «ri¬ 
belli». pensate e prodotte al di là delle Alpi. Il 
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prototipo e ovviamente Fino all'ultimo respi¬ 
ro, ma Rochant preferisce evitare le strizzati¬ 
ne d'occhio ai suoi predecessori. Anche al ci¬ 
nema francese più recente, rischia di assomi¬ 
gliare molto poco, giusto un riferimento gene¬ 
razionale. Il suo Hippo e un tipo più tranquil¬ 
lo rispetto a quelli dei film «coetanei». Soltan¬ 
to che s'innamora, e innamorandosi scopre 
che tutto può cambiare, improvvisamente, da 
un momento all'altro. 


mmi 



LUCA GIGLI 


Per una volta 
i canadesi «Uzeb» 
specialisti 
di musica «fusion» 


■■ Oggi, quando si parla di «jazz-lusion-. 
non si può dimenticale l'importante contribu¬ 
to dato dal Ino canadese degli >Uzeb». La vi¬ 
cenda musicale di questo gruppo comincia 
nel '76 e sin dalle prime canzoni la cnlica e il 
pubblico hanno enfatizzato sulle grandi pro¬ 
dezze tecniche ed espressive di questi musici¬ 
sti: il bassisla e cantante Alain Caron, il chitar¬ 
rista Michel Cusson. e il batterista Paul Bro- 
chu. 

Gli «Uzeb» hanno raffinalo la loto musica 
nel corso degli anni, producendo dischi ed 
esibendosi in Canada ed in ak-unc occasioni 
facendo da supporter per molli artisti canade¬ 
si ed intemazionali, che li hanno portati al fe¬ 
stival di Parigi ncir83. Nell'84 l'uscita di uno 
dei loro album in contemporanea in Germa¬ 
nia. Francia, e Stali Uniti, e la firma di alcuni 
contralti in Asia segnalano il rtconoscimenlo 
per il loro lavoro che verrà più volle premiato 
con il prestigioso «Felis». 

Riconosciuti dal pubblico e dalla critica co¬ 



me miglior gruppo jazz canadese, invitali ai 
maggiori eventi musicali, ma gli «Uzeb». no¬ 
nostante il considerevole successo, rimango¬ 
no con orgoglio fedeli alla loro filosofia ongi- 
naria: la creazione c la trasformazione di un 
discorso iazz/fusion in continua evoluzione, 
dove la prodezza dei musicisti ò pari solo alla 
loro creatività. Gli «Uzeb» si esibiranno in un ' 
unico concerto, martedì sera al Teatro Tenda 
a Strisce. 


Numero zero. Massimo De Rossi. Elisabetta 
Pozzi. Massimo Venturiello. Pamela Villoresi 
propongono brani di EnquisL Manfridi. Ber¬ 
nhard. Celine. Pratolini e Savink) in un tenta¬ 
tivo di confrontare diversi autori della nostra 
contemporaneità. Domenica e lunedi al 
Teatro del Documenti. 

Serata d'onore. Vittorio Gassman dedica que¬ 
sta serata c il suo incassso a Salvo Bandone. 
Il programma comprende poesie di Corso, 
Evtusenko e Alberti, e un dialogo fra la sua 
viva voce c quella registrata di Bandone dal- 
rO/e//oche recitarono insieme nel 1936. Lu¬ 
nedi al Teatro Parioli. 

Aceto. Stefano Cavedoni toma in un «assolo» 
ricco di satira c di ironia. Tra i molli perso¬ 
naggi che si alternano sulla scena anche il 
primo cantautore polacco candidalo al festi¬ 
val di Sanremo e un primitivo padano che 
crede nel ragù. Da martedì al Teatro in Tra¬ 
stevere. 

Apoatrofe/Antlgone. Un teatro trasformalo In 
una sala da musco dove si incontrano la 
scnttura (ispirata a La monepromessadì Za- 
nolclli) c la regia, l'invettiva morale e la Ira¬ 
dia greca. Tre attori (Jona Balk-in. Celeste 
rtori e Giorgio Speri) e musica dal vivo. Da 
martedì all'Orologio. 

Non si può mal sapere. Andrò Roussin. prolifi¬ 
co autore comico francese, portò con que¬ 
sto lesto Tincomunkabiliià nel genere tou- 
Icvardier. AH'inlemo di una coppia dove è 
l'uomo ad avere sempre tradito sua moglie, 
si scopre che quest'uliima non era poi cosi 
perfetta. Alberto Lionello e Erica Blanc da 
martedì al Teatro Eliseo. 

Benvenuti In casa Cori. Un cenone di Natale. 
Una famiglia riunita per il solilo rituale di 
chiacchiere c auguri ma dove fanno capoli¬ 
no anche nsentimenli. invidie e problemi. 
Alessandro Benvenuti unico interprete in 
scena, dà voci c toni ai dieci personaggi. Da 
martedì al Teatro La Cometa. 


Alberto mio (rateilo. Due fratelli: Alfredo che 
ha sempre preteso lutto dalla vita e Alberto 
che cerca di dargli una lezione, inventandosi 
ualcosa che il fratello non può togliergli, 
abio Gravina, che ha scritto il lesto e lo in¬ 
terpreta. SI ò ispiralo ai grandi autori napole¬ 
tani e ai loro personaggi. Da martedì al Tea¬ 
tro Al Borgo. 

Forse. Uno studio su Oeckelt a partire da una 
delle sue parole preferite, «forse». Lo propo¬ 
ne Il gruppo Krypton, che abbandona i lin¬ 
guaggi elettronici e luminosi dei precedenti 
spettacoli per dare vita ad una scena-schele¬ 
tro che cerca il paesaggio beckettiano c la 
sua parola. Martedì al Palazzo della Cultura 
di Latina. 

Aladdln. È ovviamente ispirata a Le mille e una 
notte questa commedia musicale della Mu¬ 
sic Box Theatre Company, uno dei diversi 
gruppi di lingua inglese della città. Della fa¬ 
vola di Aladino racconta l'Incontro con il 
mago c le sue vicissitudini. Da mercoledì 
(ore 18) al Teatro La Cometa. 

Frammenti da una vita. Tre atti unici di Ha- 
rold Pinter prelevati dal repertorio meno fre¬ 
quentato del drammaturgo. In scena Stefano 
Marafante e Maria Sansonctti. disposti a tra¬ 
slocare da un personaggio all'altro, in una 
lunga sene di flash attorno ad una coppia. 
Da mercoledì al Teatro Agorà. 

Honjo. Vita Accordi firma ed intepreta uno 
spettacolo tratto dai NO scritti da Mishima. in 
un recupero che cerca di scavare in una del¬ 
le forme più tradizionali del teatro giappone¬ 
se. Mercoledì aH'Istiluto giapponese di Cul¬ 
tura. 

Cockatooa & Coconuta. Ovvero Due america¬ 
ni a Parigi riproposto dalla compagnia II Cer¬ 
chio. Liù e Dick, una coppia avventurosa e 
un po' sventata nel cuore dcH'Europa in cer¬ 
ca di fortuna. Da mercoledì al Teatro Spazio 
Uno. 


Always. Per sempre. Regia di Steven Spiel¬ 
berg. con Richard Dreyfuss. Holly Hunter. 
John Goodman. Usa. Al Barberini. 

£ rultimo Spielberg, al solito una storia d'a¬ 
more e d'avventura, ricca di sentimenti e di 
grandi emozioni. All'origine c'ò un popola¬ 
rissimo film del 1940. Joe il pilota, girato da 
Victor Fleming con Spencer Tracy ed Irene 
Dunne. Ma II pilota di Spielberg non vola in 
tempo di guerra, ma si occupa degli incendi 
divampati nelle foreste. £ bravissimo, non 
conosce la paura, ma un giorno, tentando il 
salvai^gio del suo migliore amico, ci rimet¬ 
te la vita. Mentre viaggia verso il cielo, incon¬ 
tra un angelo (Audrey Hcpbum). che gli 
spiega che il suo compito ò trasmettere la 
sua esperienza ad un altro pilota. C'ò ancora 
tempo, insomma, viaggiando verso il Paradi¬ 
so. di lare qualcosa per un amico ed incon¬ 
trare di nuovo la donna che non ha smesso 
di amare. 

Mio caro doltor Graaler. Regia di Roberto 
Faenza, con Keith Carradine. Miranda Ri- 
chardson. Max Von Sydow. Italia. Al Rivoli. 

£ il primo Novecento. Dilaga la sensualità 
della Belle epoque con I suoi giri di valzer e 
la sua gioia di vivere. Il doltor Grasler e un 
medico termale e vive inseguendo l'amore, 
indeciso tra la sincera e volitiva Sabine e Ka- 
tharina. ragazza dei popolo senza pregiudi¬ 
zi. Convinto di dover (are una scelta, comin¬ 
cia a rillellere nlrovandosi Ira le braccia di 
una procace e chiacchierata vedova con 
tanto di prole. £ il ritorno al cinema di Faen¬ 
za (dai tempi di Copkiller) con un cast inter¬ 
nazionale e alle prese con un mostro sacro 
della letteratura contemporanea. Arthur 
Schnilzler. da una cui novella il film e tratto. 

U Decalogo tre e quattro. Regia di Krzy^of 
Kieslowski. con Daniel Olbiychski. Maria Pa- 
kulnis. Adrianna 

Biedrzynska. Polonia. Al Mignon. Per santifi¬ 


care le leste (terzo comandamento) biso¬ 
gna almeno non e.sscre soli. Cosi pensa una 
donna, che coinvolge un tassista che un 
tempo amava, nella ricerca del marito in 
realtà scomparso da anni e mai rimpianto. 
Per Anka invece, onorare il padre (quarto 
comandamento) significa passare da un na¬ 
turale alletto liliale all'attrazione che una 
giovane donna può provare per un uomo 
maturo. Prosegue con il terzo e quarto episo¬ 
dio fa visione a puntate del Decalogo di Kie¬ 
slowski ma nel frattempo I primi due conti¬ 
nuano la loro programmazione al Majestic. 

Porte aperte. Regia di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Volontà. Ennio Fantastlchini. 
Renzo Giovampietro. Italia. AII'Holiday. 

Una calda mattina del 1937. un ex impiega¬ 
to della Confederazione fascista, compie un 
triplice omicidio, uccidendo l'uomo che lo 
ha licenziato, il collega che ha preso il suo 
posto, e la propria moglie. Poi toma a casa e 
aspetta che vengano ad arrestarlo. E l'epilo¬ 
go dovrebbe essere scontato: il processo, 
poi la condanna a morte da poco reintegrata 
dallo Stalo fascista. Sulla strada dell'assassi¬ 
no capila però un giudice a latere che si ac¬ 
canisce sul caso, indaga, si appella a cavilli 
processuali. E un po' alla volta capisce che 
cosa lo muove: l'inamovibile convinzione 
che la pena di morte sia un male comunque, 
una prova di debolezza e di inciviltà. La sua 
0 una battaglia disperata ma non e detto che 
si trovi da solo a doverla combattere. Da un 
romanzo breve di Leonardo Sciascia. 

I dominatori dell’Unlveno. regia di Gary 
Goddard. con Dolph Lundgren. Frank Lan- 
gella. Usa. Al Royal. 

He man. Skelelor. Evil, Lyn, Alarms. Nomi 
che i bambini conoscono benissimo. Sono 
quelli dei «Masters ol Universe», giocattolini 
deformabili di plastica dura le cui avventure 
raccontano in questo film i due ex patron 
della Cannon Colan e Clobus. 


Grigio None (via dei Fienaroli 30b). Gli stru¬ 
menti a corda stanno prendendo sempre 
più piede in campo jazzistico, ma si stanno 
anche sempre più allontanando dalla loro 
delicata sonorità originaria. Stasera il trio 
■Arcade» formalo da Mark Feldman (violi¬ 
no), Hank Robens (cello) e Mark Dresser 
(basso), lavorerà invece sulla ricerca della 
assoluta pulizia e peculiarità del suono di 
questi tre antichi strumenti. Mercoledì c gio- 

- vedi appuniamenlo da non perdere con il 
«Salis-Satta-Fioravanth trio. 

Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). Stase¬ 
ra c domani si festeggia il sesto anno di vita 
del locale di Marco e Pasquale e C.. 11 Big Ma¬ 
rna. che in questi anni ha visto passare alcu¬ 
ne tra le stelle più grandi del lazz e del blues 
(Elvin Jones, Lee Konitz, Chet Baker. Paul 
Bley. Dewey Redman, Bob Bcrg. Bany Alt- 
schul, Steve Lacy, la splendida vocalist Dee 
Dee Bridgewatcr. il blucsman Louisiana Red, 
e i nostn Enrico Rava, Maurizio Giammarco, 
Massimo Urbani c Franco D'Andrea) non 
poteva che lesieggiare in maniera adeguata 
il compleanno con un personaggio ideale 
del blues made in Italy, Parliamo di Roberto 
Ciotti che lavorerà su un repertorio dì brani 
originali. 

Classico (via Libetla 7). Domani concerto dei 
•French Kissing», Domenica e lunedi appun¬ 
tamento con lì «Daniele Sepe Group». Musi¬ 
cista duttile e poliedrico, si é sempre interes- 
.sato agli aspetti più diversi del «fare musica» 
oggi. Contemporaneamente ad una attività 
concertistica «colta», comincia ad interessar¬ 
si al sax calla musica lazz. Fonda il quintetto 
•Luchiddu c i suoi Abbracalabria» con i quali 
si esibirà stasera, di cui fanno parte il chitar¬ 
rista Franco Giaccia, il pianista Piero De 
Asmundis. il bassista Gigi De Rienzo e il bat¬ 
terista Stefano Tatafiore. Martedì e mercole¬ 
dì la oramai alfcrmata Ada Montellanico 
propone un repertorio di brani noti e meno 
noti, ma sempre bellissimi, della storia del 


jazz. Giovedì appuntamento con il cantante 
americano Harold Bradley. 

Caffè latino (via Monte Testacelo 96). Stasera 
e domani due serale di grande jazz con il 
«Super Group» di Antonello Salis, Sandro 
Salta, Danilo Terenzi. Alberto Danna c Ric¬ 
cardo Lay. Domenica concerto dei «Jazz 
Terminal»; il gruppo piesenta un repertorio 
aperto allo varie tendenze del iazz moderno, 
in uno sforzo di sintesi c dì rielaborazioni 
personali. Lunedi e martedì doppia serata 
con il quartutiu del chiiarrisld Luciano Letlie- 
ri. Mercoledì e giovedì concerto da non per¬ 
dere. quello con il sas.solonìsta statunilcn.se 
Graig Handy; messosi m luce nel gruppo del 
grande Charlie Mingus. ha negli anni colla¬ 
borato con musicisti di fama mondiale come 
Herbie Hancock. Billy Eckstein, Elvin Jones e 
Randy Brecker. Per l'occasione Graig sarà 
accompagnato da Ivano Borgazi (piano). 
Marco Mazzola (basso) e Lele Barbieri 
(batteria). 

Teatro Colosseo (via Capo d'Africa S). Ultime 
due serale della rassegna «Controindicazio¬ 
ni», stasera apre il quartettodi Mario Schiano 
con Paul Lovens. Maarten Allena e Jean- 
Marc Monterà, poi il gruppo di (jerard Sira¬ 
cusa, Vytaulas Labulis, Olcg Molokoedov e 
Sebi Tramontana, chiude il trio di Paul Ru- 
iherford, con Vladimir Tarasov e Joèlle 
Lèandre. Domani la vocalist Maggie Nkhols 
con Gaetano Liguori, Daniele CÌavallanli e 
Mauro Orselli, il tno df Vladimir Chekasin, 
Guido Mazzon e VladimirTarasove il duo di 
Frederic Rzcwski e Giancarlo Schialfini. 

Follutudio (via Gaetano Sacchi 3). C^i c do¬ 
mani ancora Adrian Legg. Domenica «Folk- 
studio giovani». Martedì concerto di Eugenio 
Colombo c Massimo Nardi. Mercoledì Can¬ 
zoni «polittichc» di Maunzio Chiararia e Car¬ 
lo Luzì, Giovedì «Chanson de Provence», ov¬ 
vero antiche canzoni e ballate francesi con 
Veronique Chalet. 



Gli umiliati 
ed offesi 

di Lorenzo Viani 
il deviante 


Marcello Avenall. Comples.so monumentale 
di S. Michele a Ripa, via S. Michele 22: da 
giovedì all'S maggio; ore 9,30/13 e 15.30/19. 
sabato 9,30/13. domenica chiuso. Avenali è 
morto nel 1981. Ha dipinto, scolpilo, fatto 
mosaici e vetrate dagli anni 40. Una retro¬ 
spettiva di 100 opere restituisce Integralmen¬ 
te il suo vitale percorso di pittore (tranne le 
pitture murali) che ha trattato un po' tutti i 
materiali privilegiando il colore e la luce, as¬ 
sai sensibile alla moderna realtà ma con un 
senso forte della struttura formale. 

Ceramiche da farmacia Ira '400 e ’SOO a 
Roma e Viterbo. Palazzo Braschi. piazza S. 
Pantaleo 10; da oggi al 30 aprile; ore 
9.30/14. Nel '400 e '500. accanto alle arti 
maggiori ebbe grande fortuna la produzione 
ceramica d'uso c di decorazione. Una pro¬ 




duzione ricchissima ci fu. con botteghe e ar¬ 
tigiani spiecializzati. per i vasi da farmacia 
dei quali la mostra offre una bella documen¬ 
tazione. 

Fabrizio Plessi. Galleria L'Isola, via Gregoria¬ 
na 5: da martedì al 30 aprile; ore 10/13 e 
17/20. Plessi è diventalo giustamente famo¬ 
so per le sue immaginifiche costruzioni con 
le immagini video c con la materia dell'ac¬ 
qua, anche in teatro, e in programmi televisi¬ 
vi L'acqua, nel suo flusso perenne, è cattu¬ 
rala dai video c prende una struttura-embo¬ 
lo. Qui sono le più recenti strutture liquide a 
dimensione, diciamo cosi, di cavalletto. 

Fabrizio Clerici. Accademia Nazionale di S. 
Luca, piazza Accademia di S. Luca 77; da 
mercoledì al 30 aprile. Sono 188 tavole dise¬ 


gnate per rOrlando Furioso deH'Arioslo da 
Fabrizio Clerici; un vero tesoro di immagina¬ 
zione favolistica realizzala con un segno 
guizzante e ironico. 

Donato SanmlnlatelU. Palazzo Braschi. piaz¬ 
za S. Pantaleo 10; da martedì al 30 aprile; oro 
9 13, martedì e giovedì anche 17.30/19,30. 

. lunedi chiuso, ^nminialelii cominciò con 
saggi c libri, bellissimo quello su Beccafumi, 
sulla Maqiera Italiana: negli anni 60 si fece 

. conoscere come pittore di ricerca astraila e 
di immagini organizzale sulla ripetitività di 
segni, trame, strutture. Sono esposte 130 
opere di varia lecn'xa. 

Franco Balan. Artivisive, via Properzio 37; da 
martedì al 30 aprile; ore 17 20. Ottimo grafi¬ 
co realizzatore di manifesti bellissimi. Balan 
ha realizzato 12 serigrafie su 12 personaggi 
storici della Valle d'Aosta che hanno sempre 
quasi a sostegno famosi castelli. 

Olografie: una nuova dimensione nell'arte 
e nella tecnica. SaMoCar. via Pinciana 65; 
da giovedì al 29 aprile; ore 9/13 e 16/21. Nel 
1947, Dennis Cabor realizzava la riproduzio¬ 
ne tridimensionale degli oggetti in immagini 
che chiamò ologrammi. Oggi l'olografia è 
assai usala in campo tecnologico e in cam¬ 
po artistico. La Bmw offre nella mostra una 
ricchissima documentazione. 

Lorenzo Vlani. Règine's Gallciy. corso Rinasci¬ 
mento 54; da martedì al 30 aprile: ore 
10/12,30 e 16,30/19,30, Una buona rasse¬ 
gna di quadri rari di Viani pittore straordina¬ 
rio di poveri pescatori, di anarchici, di folli e 
deviami. 


mcim 


MARISTELLA lERVASI 

«Il pranzo 
diéabette 
viene servito 
a Trevignano 

Due storie diverse, una tutta italiana e l'altra di 
sapore africano, occupano lo schermo del 
cinema Tibur di Via degli Etruschi, a due 
passi dalla Città Universitaria. Parliamo di 
Lo zio Indegno di Franco Brasati e di Un In¬ 
cendio visto da lontano di Otar losseliani. 
Domani e domenica Vittorio Gassman, nei 
panni dello stravagante zio Luca, incontra 
dopo molti anni il nipote Riccardo; succede¬ 
ranno molle cose. Mercoledì e giovedì inve¬ 
ce si cambia totalmente scenano: in Africa, 
la vita degli abitanti dì un villaggio nel cuore 
della foresta misteriosa scorre felice secon¬ 
do ritmi e usanze intatte da secoli. Ma un bel 
giorno attivano »i bianchi» con camion e ni- 
spe e il tram-tram quotidiano di quel popolo 
viene sconvolto. 

indiana Jones, l'ultima crociata ha <olpito» 
il «Cinema Palma» di Trevignano Romano. 


La straordinaria coppia Harrison Ford-Sean 
Conneiy è dì scena domenica alle ore 15.30 
e 21.30. Giovedì invece è in cartellone!! 
pranzo di Babette di Gabriel Axel (ore 
19.30 e 21.30). «Nella seconda metàdeH'Ot- 
tocento, Babette. una Irancese in fuga da Pa- 
ngi, ripara presso due anziane signore dane¬ 
si. Le donne la accolgono come cuoca-ca¬ 
meriera e lei che era una bravìssimachel...». 

Al «Politecnico» (ViaTiepolo 13/a) un nuovo 
molo SI aggiunge alla programmazione del 
precedente fine settimana: Con fusione di 
Piero Natoli, in cartellone domani c domeni¬ 
ca alle ore 18.30. Un intellettuale in cnsi si 
trova improvvisamente solo con la fìglioletta 
di nove anni. Insieme partono in roulotte nel 
Meridione e incontrano una ragazza, anche 
lei in crisi. Replica 

Occhio nero, occhio biondo, occhio felino 


di Muzi Loffredo (ore 16.30) e Donna 
d'ombra di Luigi Faccini (ore 20.30 e 
22.30). 

Il «Grauco» di Via Perugia domenica Uno 
sguiurdo diverso dell'ungherese Karoly 
Makk (del 1982 con soli, italiani). Vicenda 
d'amore tra due donne in una società a loro 
ostile. Martedì Minuetto della regista olan¬ 
dese Lili Rademakers (con sott. inglesi). 
Mercoledì cinema spagnolo in lingua ongi- 
nale con Luces de Bohemia di Miguel An- 
gel Diez e giovedì La voce solitali del- 
l'uomo del sovietico Aleksandr Sokurov 
(sott, Italiani). 

Conferma i titoli il «Labirinto» (Via Pompeo Ma¬ 
gno 27); Yaaba di fdrissa Ouedraogo (Sala 
A) e il documentano La cosa e il film Pa¬ 
lombella rossa entrambi di Nanni Moretti 
(SalaB). 
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Roma 


Dentro Prosegue il viaggio alla scoperta della dimora di Agostino Chigi 

la dtó Nelle decorazioni di Raffaello, Sodoma e Peruzzi 

proibita tornano i temi cari airintellighènzia del XV e XVI secolo 

- Appuntamento domani alle 9,30 in via della Lungara 230 


Il mito dell’amore 


È il secondo viaggio nella dimora di Agostino Chigi, 
uno dei più grandi finanzieri del Rinascimento Della 
bellezza e della ricchezza dell abitazione, centro di 
fervente attività culturale parlarono I Aretino e il 
Vasari 

Nel giardino vi venivano spesso rappresentate delle 
commedie mentre le sale erano sede di convegni 
umanistici II primo appuntamento alla scoperta della 
villadivla della Lungara. in prossimità della Porta 
Scttimlana, ha aperto lo sguardo sulle sale del 
pianterreno, la sala di GaUitea c la Loggia di Psiche 
Domani sedremo la stanza del Fregio il salone delle 
Prospettive e la sala delle nozze di Alessandro e 
Russane Tornano gli artisti che avevamo già incontrato 
nel primo itincrano Raffaello, Sebastiano del Piombo, 
Peruzzi e Sodoma 

Tornano ad arricchire con i loro pennelli le pareti 
decorate con episodi tratti dalle Metamorfosi di Ovidio, 
dall'Asino d oro di Apuleio 

Amore mito, divinità, morte c astrologia si confondono 
in un vortice di immagini c sensazioni che travolgono il 
visitatore 

Appuntamento domani mattina alle 9.30 davanti alla 
villa Farnesina di v la della Lungara 230 



Qui accanto 
la tacciata 
rinascimentale 
della 

Farnesina, 
opera 
del Peruzzi 
A destra 
gli affreschi 
della sala 
di Galatea 
In basso 
uno del saloni 
della villa 
dima 

della Lungara 


IVANA DELLA PORTELLA 


wm LasilladiAgostinoChigi 
.illa Lungara realizza com¬ 
piutamente quei precetti in- 
lolleltualistici che sono alla 
b.nse della cultura rinasci¬ 
mentale Quella cultura di 
tui il committente, se non 
come uomo di pensiero, ma 
come mecenate si lece pro¬ 
motore 

Ci ù noto da alcuni poe¬ 
metti scritti appositamente 
per celebrare le meraviglie di 
questa dimora, che essa era 
teatro di una fervente attività 
culturale Nel giardino vi ve- 
imano spesso rappresentate 
delle commedie, mentre le 
splendide sale affrescate era¬ 
no sede di convegni umani¬ 
stici riservali, oltre che alla 
lettura dei poemi antichi, a 
dissertazioni di natura filoso¬ 
fica letteraria ed astrologica 
Il tulio avveniva aderendo 


p enamente al concetto del- 
I abitazione come suburba 
num ovvero come dimora si¬ 
ti ata ai margini della città 
pt;r soggiorni ncreativi, di 
breve durata Cosi facendo si 
voleva emulare quciridcale 
di vita improntalo alfo/iurn 
(nella sua accezione intellet¬ 
tuale) che presso gli antichi 
aveva come sede privilegiata 
la villa di campagna fuon 
porta 

Se I architettura, nella sua 
equilibrata armonia con la 
nitura circostante si inqua¬ 
dra in questi ideali la deco¬ 
razione ad affresco delle vol¬ 
te e delle pareti interne li rea¬ 
lizza splendidamente in im¬ 
magini Le pitture infatti tra¬ 
ducono con paludamenti 
mitlco-pagani concetti ispi¬ 
rati al neoplatonismo, una fi¬ 


losofia condivisa da gran 
parte dell intcllighùnzia ro¬ 
mana del XV e XVI secolo 

Le storie rappresentale - 
tratte prevalentemente da 
uno dei testi mitologici a quel 
tempo più noto le Mclamor- 
/osidiOvidio Percorrono.ar¬ 
ricchite di tutte quelle con¬ 
nessioni con I culti misterici e 
le religioni orientali, allora da 
poco riscoperte un pro¬ 
gramma di celebrazione del 
committente e del suo ideale 
di vita 

La pnma tappa di questo 
percorso venne realizzata 
dalla mano raffinata del Pe- 
ruzzi nella Logg'U di Calatea 
La sala reca sulla volta una 
complessa partitura architet¬ 
tonica in CUI negli scompartì 
esagonali sono effigiati, con 
le fattezze delle divinità olim¬ 
piche corrispondenti, le sette 
sfere planctanc e i segni zo¬ 


diacali (i quali talvolta ven¬ 
gono raffigurati mediante II 
proprio simbolo) Nei tnan- 
goli scompaiono, invece, le 
rappresentazioni dei paratìa- 
tcllonta quelle costellazioni 
che SI pongono al di fuon 
dell ellillica, a nord o a sud di 
ogni segno zodiacale Tro¬ 
vandosi I pianeti in una posi¬ 
zione specifica rispetto alle 
costellazioni zodiacali ù sta 
to possibile delincare una 
mappa precisa del ciclo che, 
dopo accurati calcoli, ha for¬ 
nito la data e l'ora di nascita 
di Agostino Chigi (I dicem¬ 
bre H 66 alle ore 19). 

In uno degli ottagoni cen¬ 
trali la presenza della Fama 
legata alla costellazione di 
Pegaso, ha la funzione di ce¬ 
lebrare la figura del commit¬ 
tente Il messaggio celalo da 
questo oroscopo mttologiz- 
zaio oltre a suggellare la data 




di nascila di Agostino ne vuo¬ 
le pertanto sancire la soprav- 
vivevza oltre la morte, attra¬ 
verso la fama 

Un ideale di superamento 
della vita materiale viene al¬ 
luso nella decorazione f>c- 
njzziana della sala delta del 
•fregio» Il fregio corre in allo 
sulle pareli e svolge i racconti 
mitici delle principali divinità 
pagane mutuando I fregi dei 
templi ionici Gli episodi tratti 
dalle Metamorfosi offrono al- 
I artista la possibilità di dc- 
senvere. grazie a un progres¬ 
sivo affrancamento della vo¬ 


lontà degli dei un percorso 
di elevazione intellettuale 
La sala di Amore e Psiche 
nella splendida raffigurazio¬ 
ne raffaellesca del racconto 
di Apuleio, rinnova questi 
concetti legandoli all'esalla- 
zione della vita oltre la mor¬ 
te Il mito, che è un mito di 
amore, per mezzo del pro¬ 
cesso di divinizzazione espo¬ 
sto nel suo racconto delinca 
I ilinerano di salvezza dell'a- 
nima come ritorno alla sua 
patria ultraterrena In tal mo¬ 
do attraverso la sua reden¬ 
zione della parentesi tenena. 


trionfa sulla morte 
Nelle stanze del primo pia¬ 
no il tema dell amore legato 
alla ciclicità naturale c co 
smicd della sala delle Pro- 
spctlioe trova il suo felice 
compimenlo nella camera 
da letto di Agostino Lo cena 
delle IVozze di Alessandro e 
Possane riveste con la lan 
guida dolcezza delle figun» 
del Sodoma un complesso 
processo alchemico in cui 
ancora una volta si giunge al¬ 
la legittimazione della vit.t 
mediante I amore e I affina¬ 
mento intellettuale 


Scasa 

che palazzo 
è quello? 


Il protagonista della terza generazione del ’600 
e le opere di piazza Venezia e via del Plebiscito a confronto 
Dallo scacco del suo genio al capolavoro della maturità 
la carriera d un architetto proteso verso il secolo seguente 


Aste e Altieri di De Rossi 


ENRICO CALLIAN 



■■ Il filo conduttore dell e- 
spericnza di Giovanni Anto¬ 
nio De Rossi (1616-1695), il 
protagonista della terza gene¬ 
razione del Seicento è costi¬ 
tuito da una sorta di comples¬ 
so della modestia, che ne li- 
mii 1 le notevoli capacità criti¬ 
che e linguistiche alla corag- 
gios.i soluzione di piccoli te¬ 
mi mentre, nelle grandi 
occasioni lo conduce alla fa¬ 
cile scelta del compromesso 
Giovanni Antonio De Rossi 
non e architetto che inizi la 
sua produzione già maturo di 
mezzi c d intenzioni per anni 
lavora con impegno alla ricer 
ca di un metodo e di un assi¬ 
milazione profonda delle ipo¬ 
tesi che ha visto prender cor¬ 
po negli anni della pnma gio¬ 
vinezza fino allo scacco di 
palazzo Altieri in via del Plebi¬ 
scito Dallo scacco nasce 1 au 
locritira rigorosa e il capola¬ 
voro del palazzo delle Aste di 
piazza Venezia Tra queste 
opere il tessuto connettivo 
d innumerevoli cedimenti alla 
prepotente realtà di commil- 
Icnti indocili di presenze vin 
colanti di stanchezze e ripie 
gameiili L ambizione della 
i|iiantila del prestigio prolcs- 
sionalc della gratitudine dei 
clienti sono le remore che 
il.inno un intonazione ambi¬ 
gua a una camera lunga e lor- 
uni ili intonandola nono 
stante I suoi valori a quel cli¬ 
ma di liquidazione e di consu¬ 
mo passivo dell'eredità baroc- 
1,1 che carallenzza gli anni 
dell ultimo Seicento Imo alla 
riscossa neo-borromiiiiana 
del pomo Settecento Qualco¬ 
sa della cautela tipica delle 


opere realizzate da Giovanni 
Antonio De Rossi intorno al 
11.50, SI ritrova nel palazzo 
d Aste in piazza Venezia ma 
il bilancio di quest opera 6 so- 
stinzialmente positivo perché 
I eterogeneità delle compo¬ 
nenti che la determinano è 
ri.issorbita dal profondo im¬ 
pegno di riproporsi cntica- 
menle ogni prestilo II proble¬ 
ma della chiusura geometnea 
del volume, che in palazzo Al¬ 
tieri È risolto con il bugnato, in 
palazzo d Aste é risolto,, sulla 
scorta dell esperienza borro- 
miniana e della casa dei Filip¬ 
pini con lo splendido canlo- 
n.ile convesso, serrato in bas¬ 
so dalle rastremate lesene bu- 
gnate, che si trasformano poi 
in ruvide membrature e all in¬ 
contro con le cornici le arti¬ 
colano e generano plastiche 
gtiiere ripetute organici in 
gtossamenli come prodotti da 
un processo di schiacciamen 
to 

L arrotondamento dello 
spigolo divenuto punto d ac 
cumulazione del giuoco pia 
SI co de una parte pone I at 
c< nto sulla continuità dello 
spazio stradale dall altra con 
ferisce al volume una compoi 
lezza che distrugge la diretta 
opposizione tra continuità 
muraria e accenti chiaroscu 
rati 

Compressa nella salda inte¬ 
laiatura dei cantonali e della 
cornice la parete perde quel 
valore di riposo essenziale al 
la ricerca dell equilibrio stali 
co cinquecentesco e viene 
quasi premuta tra te cornici 
fitte e risolutamente emergen 
ti delle finestre legate per tan¬ 


genza alle membrature ango 
lari Due caratteri del palazzo 
sono sintomatici per chiarire 
1 apporto critico del De Rossi, 
il balcone angolare che colle¬ 
ga visivamente le due faccia 
te introducendo una chiara 
indicazione di profondità e 
asseconda lo smusso conves¬ 
so e la fiiicstrina che origina 
riamente si apriva sul timpano 
della linestra centrale del pri 
mo piano un accenno a quel 
processo di saldatura verticale 
delle bucature che diverrà te¬ 
ma prediletto dell edilizia set- 
tecentesi a 

Anche nelle soluzioni di 
dettaglio il palazzo d Aste é 
gremito di novità e finezze in 
esso il De Rossi nprende I uso 
del travertino a superficie sca¬ 


bra martellato dalla bocciar 
da applicandolo non solo 
nelle bugne dei cantonali e 
nelle paraste supenori dove si 
fonde con I intonaco a greto 
ni ma anche nelle fasciature 
orizzontali negli stipili delle h- 
neslre e nelle stupende men 
sole della balconata dalla sa 
goma morbida e ambigua 
Nelle finestre del primo pia 
no la cornice incurvata a lim 
pano ripresa dall oratorio dei 
Filippini è disegnala in modo 
corposo e risoluto con decise 
abbreviature che culminano 
nella versione semplificata 
della conchiglia npresa da un 
particolare della cupola di S 
Luca ma che avrà autorità di 
prototipo per gli architetti del 
Settecento 


Le finestre del piano supe¬ 
riore con il timpano a tratti in¬ 
curvati derivano anch esse 
dall oratorio dei Filippini ma 
in una versione lontaniss,rna 
dalla grafica dclicalezza del 
I esemplare borrominiano tut¬ 
te basale come sono suH'cItet- 
lo di reciproca determinazio¬ 
ne della flessione orizzontale 
dei lati del timpano e del ri- 
eonfiamento dei membretti 
che lo collegano agli stipiti 
della finestra 

fnspicgabile lacuna di que¬ 
sto che può considerarsi il ca 
polavoro del De Rossi il por¬ 
tale che in una incisione sei¬ 
centesca appare dotato di co¬ 
lonne e collegato con un 
grande balcone mentre oggi 
é ridotto a una disadorna cor¬ 


nice bugnata 

La soluzione distributiva 
del palazzo presenta interes¬ 
santi novità che sfruttano abil¬ 
mente le difficili condizioni 
del lotto L intero blocco é sa¬ 
gomato a forma di «C» e la 
profonda rientranza dà luce 
all atrio allungato una vera c 
propria galleria che si conclu¬ 
de con raccordo concavo, nel 
piani rottolo della scala 

L aspirazione a dare alla 
scala un molo piu importante 
di quello assegnatole nel pa¬ 
lazzo rinascimentale e nei pri¬ 
mi esperimenti seicenteschi è 
presente ma non dà luogo 
che a una marcala indicazio¬ 
ne di continuità ponendo la 
prima rampa sull asse di pe¬ 
netrazione dell'edificio 



La facciata di palazzo Altieri A fianco la balconata d'angolo del palazzo delle Aste 
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TELER0MA86 


IVA 


T.R.E. 


Or» 14.45 «Piume e paitlet- 
tes», novela, 15.30 Cartono, 
16.30 Cartone, 18.15 «Mash«. 
telelllm, 16.50 «Piume e pail* 
lettes», novela. 10.30 «In casa 
Lawrence», telelllm, 20.30 
«La tuga di Eddie Macon», 
film, 32.30 TeledomanI, 23 Tg 
sport, 0.10 «La defunta Nancy 
Irvlng», film, 3.30 «Mash», te- 
lelllm 


QBR 

Ore 0.30 Buongiorno donna, 
12 Rubrica Grandi mostre 
12.45 «Cristal» telenovela 
(replica), 14.30 VIdeoglorna» 
le. 16.45 Cartoni, 17.45 «Pas» 
sioni», telelllm, 16.20 «Crl. 
stai» telenovela, 20 30 «Mo- 
sO», Sceneggiato, 22.45 Ace II 
tennis vincente, 23,45 Servizi 
speciali Gbr, 015 Videoglor» 
naie, 1.15 Portiere di notte 


Ore 0 Cartoni ammali 10 
«Marta» novela 12 «Si è gio¬ 
vani solo due volte», telefilm 
13 «George», telefilm, 17 «SI 
è giovani solo due volle», te¬ 
lefilm, 19 Documentano, 30 
«Marta», novela, 21.30 A tutto 
calcio 23.30 «George», tele¬ 
film, 23.30 Reporter 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Bnllanle 0«A Disegni animati 

O BUONO Oocumentvio DR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 

m tKi-rnaeef^Aiit’rc ® Giallo H Horror 14 Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
■ iNTcRcSSANTt $m Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 13 «In casa Lawrence» 

13 30 -Fiore selvaggio» 

14 30 Tg notizie 15 Rubriche 
del pomeriggio 17 «Mash» 
telefilm 18.30 «Fiore selvag¬ 
gio» 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 Speciale Tg 21 
Ruote in pista 21 Ruote in pi¬ 
sta, 22.15 Lazio e company, 
24 -Mash», telefilm 24 30 Tg 
notizie 


TELETEVERE 

Ore 915 -Molto onorevole 
agente di sua maestà britan¬ 
nica» film 11 30 -Diabolica 
spia» film 13 30 II salotto dei 
grassottelli 17 30 Speciale 
teatro 19 Monika sport 21 La 
schedina 21 30 Salute e bel¬ 
lezza, 2215 Libri oggi 23 30 
Ipnosi medica 24 I fatti del 
giorno 1 «SeeriMo di Rock- 
spring» film 


Ore9-Policencws» telefilm 
11.30Tutto per voi 13Caitoni 
animati 14 30 Usa today, 
14.45 Cartoni animati 15.15 
-Mariana» telenovela, 1715 
«Sonora» telenovela 19.30 
Cartoni animati 20 30 »Su- 
percarrier oltre il muro del 
suono» film, 22.30 Forza Ita¬ 
lia 24 Odeon sport 


ACADEMYHMJ. L 7000 O StOwloM pwfeolou (fi HaroKt 

VIàSIamira S(PianaBologna) Backar conAlPacIno EllenBarkin.G 

Tal 420778 (16-22 30) 

PRESIDENT L 5 000 Pomo attrazioni oroticht boidoll - E 

ViaAppiaNuova 427 Tol 7810146 (VM16I |tt22X) 

PUSSICAT L 4000 PomopiKOrilonHnInllllVMtei 

VlaCairoliX Tol 73t33X |1122X| 

ADMIAAL L 8 OOO O Hany M praaanlo Sally Oi Rob Rtl- 

PianaVertano 5 Tel 881195 ner-BR |ie-22X) 

QUIRINALE L 8000 L’originale erotte denca PRIMA 

ViaNazionale, 1X Tel 462653 (16-22 X) 

ADRIANO 18 OOO Tango 4 Cath di Andrei Koochalovèky: 

Piazza Cavour 22 Tei 3211896 conSylveaterSlailone Kurt Russell-A 

(16-2230) 

OUIRINETTA LSOX □ Crimini e misfatti di e con Woody 

ViaM Minghetti 5 Tel 679X12 Alien-OR (16-22 X) 

REALE LSOX Nato II quattro luglio di Oliver Sione 

Piazza Sonmno Tel X10234 conTomCruise KyraSedgwick OR 

('6 30-22 X) 

ALCA2AR L 6 000 II mio plodo ilnlslro di Jim Shendan, 

ViaMerrydelVal 14 Tal 5880099 con Daniel Day Lewis-DR (1640-22 40) 

ALCIONE L 60C0 O SaMO, bugia a vMaolapt di Steven 

Via L d> Lesina 39 Tal 6380930 Soderbergh con James Spader-OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO L 6 0X □ Il aegreto di Francesco Maselli con 

Via tv Novembre IX Tel 67X7X NastassiaKmski Stefano Oiomsi-OR 

(16-22 X) 

AMBASCUTORISaV 1.5000 Film per adulti |10,1l30-t6.22 30) 

ViaMonlabello fot Tel 4941290 

RITZ L 8 OX ■ Crimini e miafatti di e con Woody 

Viale Somalia IX Tel X7481 Alien OR (16-22 X) 

AMBAS8A0E L 7 OCO Tengo 4 Caih di Andrei Konchalovsky 

Accademia degli Agiati 57 con Sylvaster Stallone, Kurt Russali • A 

Tel 54069(1 (16-2230) 

RfVOU L60X MIocoroDoltorGrailorPRIMA 

Via Lombardia. 23 Tol 460683 (16-22 X) 

AMERICA L 7 OOO 1 demlnalorl doH'ttnlverao PRIMA 

Via N del Grande 6 Tei 5816168 (1630-2230) 

ROUQEETNOfR L BOX □ Nuovo clnoma Paradiso di Giusep- 

ViaSalariaSI Tel 664306 poTornaloro conPhilipNoiret 0R(16- 

22 X) 

ARCHIMEDE L 8 0(X) □ L'amico ritrovate di Jerry Schalz- 

ViaArchimedo 71 Tel 875567 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-DR (1630-22 30) 

ROVAI L6X0 t dominatori deiruniverao PRIMA 

Via E Filiberto. 175 Tel 7574549 (16 30-22 X) 

ARISTON L 8 OOO O Hany, 8 praatnls Sally di Rob Rei- 

ViaCicerone 19 Tel 353230 ner-BR (16 30,22 30) 

I SUPERCINEMA LBOX OUgaml di Pedro Almodovar con 

ViaViminale 53 Tel 485496 Antonio Banderas Victoria Abni - 6 R 

(VM16) (16 30-22 X) 

ARISTON II L 6 000 Ltmboda di Qlandomemco • M 

GallertaColonna Tel 6793267 (1630-2230) 

UMVERSAL L7 0X Tango S Cash di Andrei Konchalovsky 

Via Bari 18 Tel 6831216 con Syivester Sianone Kurt Russell-A 

(16-22 X) 

ASTRA L60CO Oliver 4 Company-DA (16-22 30) 

VialeJomo 225 Tel 8176236 

ATLANTIC L 7 OCO Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky 

V Tuscolana.745 Tot 76106S6 con Sylvesler Stallone Kurt Russell-A 

(16-2230) 

VtP-SDA L 7 OX Tesoro mi al ione rlilrofU I rigazil di 

VIoGallaeSidima.X Tol B39SI73 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(16 30-22X1 

AUQUSTUS L 6000 La vita 0 niente altro di Bertrand Taver- 

C soV Emanuele 203 Tel 68754S5 nier con Phtiippe NoiroL Sabine Aze- 


ma-OR (17-22 30) 


AZZURRO SCtPIONI L 5000 Saletia -Lumiera» Trilogia ((18 30) 

V degli Scipioni 84 Tel 3561094 Cai cuore In gota (20 30) D'amore al 

«e (22 30) 

Salelta •Chaplin» Glocbl nairacquo 
(18 X) Oonie aull'orlo di una erial di 
nervi (2080) La leggo dot òooMorio 

(22 X) 

CARAVAGGIO L 4 XO Riposo 

ViePaisielio 24/8 Tel 664210 

DELLE PROVINCE L4 0X IndIanaJoneee l’uftime crociata • 

Viale dolio Provincie 41 Tel 42X21 (16-22X) 

NUOVO L 5 OX □ Fa la cosa giusta di Spike Lee con 

Largo Ascianghi 1 Tel 568116 Oanny Aiello. Ossia Davis-OR 

(1615-22 X) 

BALDUINA L7 000 Chiuso per lavori 

P za Balduina 52 Tal 3475S2 

IL POLTTECNICO Donne d’ombft ài Luigi F 4 CCini (20 3C>- 

Via Q 8 Tiepolo 13/a • Tel 3227559) 22 X) 

BARBERINI LBOOO AhvaytPRIMA (15 30-22 30) 

PiazzaBarbarmi 25 Tel 4751707 

TIBUR L 4000-30X Domani aecadrè (1615-22X) 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

BLUEMOON L SODO Ripoao 

Via doi 4 Cantoni 53 Tol 4743936 

TIZIANO Agente X7 vendetta prtyata (16-22 X) 

Via Reni 2 Tel 392777 

CAPfTOL L 7 OOC O L’aMmo fuggente di Peter Welr, 

ViaG Sacconi 39 Tei 393280 conRobmWilliams-OR (17-22 30) 


CAPRANICA L 8000 O L'aMmo fuggtnit di Peter Weir 

PiazzaCapranica. 101 Tel 6792465 eonRobinWilliams-OR (17-22 30) 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Rassegna-Guarra» Li grande guerra 
TEVEROe (21) 

ViadiMohtavarde S7/A Tel 5X731 

CAPRANICHEnA L 8 OOC Mllott a moggio di L Malie con M Ptc- 

P za Montecitorio 125 Tei 6796997 colieMiouMiou-BR (163D22 30) 

CASSIO L 6000 II libro della giungla-DA (16-2030) 

ViaCaasia 692 Tel36516C7 

OEIPICCOU L40X Riposo 

Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 863485 

COLADI RIENZO L 6 OCO Volovo 1 pmlalani di Maurilio Ponil, 

PiaizaColadiRianio 88 T 0 I 68783C3 con Giulia Foaaà, Lucia Base-OR 

II 6 3G22X) 

GRAUCO L 5 OX Cinema tedesco It pana del fornaio di 

Via Perugia. 34 Tal 7X1785-7622311 ErwinKeusch(2l) 

DIAMANTE L 50CO Ollvw 4 Compony-DA (16^30) 

ViaPrenesiina 230 Tel 2956C6 

ILLABIRINTO L 50X SalaA.Yaatad1ldrisuOuadracga(t9- 

Via Pampeo Magno 27 Tal 32162X 22 X) 

SalaB La caca (documanurlo) di Nan¬ 
ni Moralb (19 X), Pafamballn rawn 
(X 45-2230) 

EDEN L 8000 UniMneoeeniiplettPRIMA 

PuaColedlRienio74 Tel 68786.*2 I16 30-22X) 

EMBASSY 1.6800 N mio pMe shiMio di Jkn Sbendtn. 

ViiStoppini 7 Tel 870246 conOenielOeyLewlo-OR (1616-22X) 

LA80CCTAAMRTA KIngKonglldiJ Gulllarmln 

ViaTiburtinsAniic*. 15/19Tal 492405 (15 30-XX) 

EMPIRE L 6000 O NuovoClnenwPtredleodiQiuaep- 

VIoRogtneMargherilo 29 poTornaioro.conPbilipoNoirol-OR 


Tol 8417719 (18.22X) 


EMPIRE 2 L 70C0 Nuovo einoma Pnrodlao di Giuseppa i 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652) Tornatore. con Philippe Nolret - OR 

( 16-22 X) 


ANICNE L4 5X Film per adulti 

Piazza Sempione 16 Tei 69X17 

ESPERIA L 5000 □ U vaca dollthiM di Fodorico Folli- 

Piazza Sennino 37 Tel 5823(4 ni con Roberto Benigni Poolo Villag- 

gio-DR |1530,22X) 

AQUILA L2X0 Magli galOM • E (VMte) 

ViaLAguila 74 Tal 7594951 

AVORIO EROTtC MOVIE LSOX Film per adulti 

ViaMKerata 10 Tel 7553527 

ETOILE L 8 OCO 1 lavoloal Baker di Steve Kloves con 

Piazza in Luetna 41 Tel 6876125 Jelf Bndget-BR (16-22X} 

MOUUNROUGE L 30X Voglia carnali di una lignara parbtnt ■ 

ViaM Corbirra 23 Tal 55623» E(VM 10 | (16-22 X) 

EURaNC L 6 OOC SU guerra del Roeee di Oanny De 

Via Liszt 32 Tel 5910986 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR (15 45-22 X) 

ODEON L2 0X Film per aduUi 

Piazza Repubblica Tel 4647X 

EUROPA L 8 OOO ■ La guerre del Roota di Oanny Oe 

Corsod Italia. 107/a Tei 8657X Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR {15 45-22X) 

PALLAOKJM LSOX Film per adulti (16-22) 

P zza 6 Romano Tel 51102X 

EXCELSIOR L 8 OOC Volevo 1 parMonI di Maurizio Ponzi 

Via 8 V dal Carmelo 2 Tal 5982298 con Giulio Fosoà Lucia BosO-OR 

(1645-22 X) 

8 PLENOIO L40X NovHèdlamorldhrerslf bleessusll-E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 6202X {t1-22X) 

UUSSE 14 5X Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

FARNESE L 7 OOO O Nuovo cliiomo Parodilo di Giusop- 

Campodo Fiori Tal 8864395 peTornatore.conPbilipNoirol-OR{l 6 - 

22 X) 

VOLTURNO LIOOX Godurtacamale-E(VM16) (15-22) 

ViaVollurno 37 Tel 4827557 

FUMMA1 LBOCO A apaaao con Dalay di Bruco Bere- 

Vie Bissofati 47 Tel 4d27fX sford con Morgan Frwnan Jessica 

Tandy- 8 R (1615-22X) 


PIAMMAa Lecco EnrtcoVPRIMA (1722X) 

ViaBissolati 47 Tel 48271X 

ALBANO 

FLORIDA Tango A Caab di Andrei Konchalovsky 

Tel 3321339 con Sylvesler Stallone Kurt Russell-A 
(15 30-22 15) 

GARDEN L 7 000 □ L'amico ritrovilo di Jorry Sclulz- 

Viale Traslovore 244/a Tol 562848 borg con Jason Robards Chrislisn 
Anbolt-OR (1630,22X1 

FRASCATI 

POUTEAMA SALA A Nilo il quattro luglio di Oliver 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 Siene conTomCruise KyraSedgwick 

- OR (16 30-22 X) 

SALAB O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore con Philip Noirel- 
OR (16-22 X) 

GIOIELLO L 7 000 Tra colonno In cronaca di Carlo Vanzi- 

ViaNomonlana 43 Tol 8841Q na con Gian Mona Volontà Massimo 

Dopporto-OR (16-22X1 

GOLDEN L 7 003 L’originale erotte denct PRIMA 

Via Taranto X Tel 7596602 (16-22 X) 

GREGORY L 8000 L'originale erotte dance PRIMA 

Via Gregorio VII IX Tel 6380603 (16 30-22 X) 

SUPERCINEMA Bi La guarra dal Rasat di Danny Da 

Tal 9420193 Vilo con Michael Douglas Kalhlaan 
Turner DB (16 30-22 X) 

HOLIOAY L 8 003 Porte aperte di Gianni Amelio con 

Largo B Marcello 1 Tel 856326 Gian Maria Volontè-OR (16-22X) 

INOUNO L 7 000 O Harry tt prtaanto Sally di Rob Rat- 

Via C Induno Tel 582495 ner-BR (16-22X) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L70X Vittime di guerra - (16 30-22X) 

Tel 9456041 

KING L 8 OOO ■ La gutrra dtl Roaoe di Danny Do 

ViaFogliano 37 Tol 6319541 Vito con Michael Douglas Kalhloon 

Turnor-OR (15 30-22 X) 

VENERI L 7 OX ■ la guerra dei Rosea di Oanny De 

Tel 9411592 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR (16-22 X) 

MAOISON1 L 6 000 Tosoro mi it tono risIrtW 1 ragazzi di 

ViaChiabrera 121 Tel 6126920 JooJohnslon.conRickMorani 3 -BR 

(1615-22 X) 

MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI C L'aWmo fugganfa di Pelar Wair 

Tal 9X1668 con Robin Williams OR (16-221 

MADIS0N2 L 6 OOO O RHomo al Muro II di Robert Za- 

ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 mockis con Michael J Fo« ■ FA 

(16-22 X) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 OX O Nuovo cinema Pertdiao di Giusep 

ViaPailoitini Tei S6031X pe Tornatore con Philip Noirei OR 

(1545-22 301 

SISTO L 6 OX Nato II quattro luglio di Oliver Sione 

Via dei Romagnoli Tei 56107X conTomCruise KyraSedgwick OR 

(16 45-22 X) 

SUPERBA L 80X ■ la guerra dei Rosee di Oanny Oe 

V ie delia Manna 44 Tel 5604076 Viio con Michael Douglas Kathieen 

Turner OR (16-22 X) 

MAESTOSO L 8 000 ■ La gutrra del Rotta di Oanny Oe 

ViaAppia418 Tei 786086 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner OR (15 30-22 X) 

MAJESTIC L 7 000 N decalogo (1 e 2) di Krzysztof Kie- 

ViaSS Apostoli X Tel 6794908 slowski-OR (16-22X) 

MERCURY L 5000 Filmpuradulti (16-22) 

Via di Porta Castello 44 Tel X73924 

METROPOLITAN L 6 000 ■ La guerra dal Rosta di Danny Oe 

ViadelCorsoS Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR I15 30-22X) 

MIGNON L e 000 II decalogo (3 a 4) di Krzysztof Kie- 

Via Viterbo 11 Tel X9493 slowski-OR (16-22 X) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI ■ La guerra del Roees di Oanny Oe 

Tel 0774/26276 Viio con Michael Douglas Kathieen 
Turner OR 

MOOERNETTA LSOX Filmperadulti (10-1130-16-22 X) 

Piazza Repubblica 44 Tei 46028S 

MODERNO L 5000 Filmperadu>ti (16-22X) 

Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L4 0X Riposo 

Tel X1M14 

VALMONTONE 

MODERNO Angelica marchesa di sodoma - £ 

Tel 9598083 (VM16) 

VELLETRI 

FUMM/L L 6 OX O L'attimo fugganta di Pelar Weir 

Tel 96 33 147 con Robin Williams - DR (16-22 15) 

NEW YORK L 7 000 O Nuovo Clnoma Paradiso di Giusep- 

VladolloCavo 44 Tol 7810271 poTornatoro conPh>lipNoirot-0R|l6- 

22 X) 

PARIS L 6000 Nato II guoNro fugllo di Oliver Siane 

ViaMagnaGrocla.112 Tel 7596566 conTomCruiso KyroSodgwick-DR 

(16 30-22 X) 

PASQUINO L 5 00C GhootbuitarslllVersionoin inglese) 

Vicolo dal Piede 19 Tol 5883822 (16 30-22 40) 





l’Unità 

Venerdì 
30 marzo 1990 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tol 3604706) 

Riposo 

ADORA '00 (Via della Renitenza • 
Tel 3896211) 

Alle 21 MeatiUI di O imparalo e 
V Salammo con G Imparato V 
Salemme Manoletta eideri Co- 
fallmaVivianl Regia degli Autori 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tol 6861926) 

Alfe 21 «La fiaffaalla» ovvero 
■Dalla balla creanza dalla donrta> 
di A Piccolommi con Clara Colo- 
simo e Linda Coloni Regia di Jo¬ 
sef Babich 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri 81- 
Tel 6668711) 

Alte 21 La armonta di Franco M> 
ló con Gaia Basirecbi Cristina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 
AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tal 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tal 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tal 6544601) 

Alle 21 Qlacwno il prepotenle di 
G Manfridi con il Teatro di Geno¬ 
va RegiadiP Maccarinelli 
ARGOT (Via Natala del Grande 21- 
27 Tel 5698111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21 Naufragio con epattalora 
di E Fadinl diretto ed interpretato 
da G Zambon 

AVAN TEATRO (Via di Porla Labica- 
na 32-Tal 4451843} 

Riposo 

SEAT 72 (Via G Baili 72 • Tel 
317715) 

Alla 2115 Bruna e tutta la ora In 
agguato di B M Frabolta con 
CiariziodiCiaula Maddalena Ro- 
nt Luciano Obino Regia di Bruno 
Mozzali 

BELU (Piazza $ Apollonia 11/A • 
Tei 5894875) 

Alle 21 15 La lupa di Giovanni 
Verga con Caterina Costantini 
Aldo Bufi regia di Pasquale De 
Cristofaro 

BRANCACCtO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Alla 21 Otatto di a con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004032) 

Vedi spazioiazz rock folk 
COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tal 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 EdueaOng Rita di Willy 
Russali (spettacolo In lingua in¬ 
glese) 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia 42- 
Tal 5780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 
4818598) 

Alla 21 ti malato Immaginario di 
Luigi De Filippo da Mollerà intar- 
prelato e diretto da Luigi Da Filip- 

D^LLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tet 6784360) 

Allo 21 Giorni felici di Samuel 
Beckett con Anna Proclamar, ra¬ 
gia di Antonio Calenda 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alla 21 Regolamento Interno di 
Antonio Scavone con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo regia di Beno 
Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
8831300-6440749) 

Alle 21 L*ailalenadiNinoMar1> 
giio con (a Compagnia Stabile di 
Messina Ragia di Massimo Molli¬ 
ca 

DEUE VOCI (Via Bombelh 24 Tel 
6810118) 

Alle 21 La mia acena è un bosco 
di Emanuele Luzzati con il Teatro 
delta Tosse di Genova Regia di 
Tonino Conta 

DE' SERVI (Via del Morta ro 5 - Tal 
6795130) 

Domani alle 20 Miseria e nobilt* 
di Eduardo Scarpetta con la com¬ 
pagnia I Guitti Regia di Salvatore 
TiKon 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alte 21 Cariina Cardunculus 
scritto diretto ed interpretalo da 
Carlina Torta 

0USe(ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Alle 2115 La coppia scoppia Re¬ 
gia dt Marco Zangardi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Marionette cita passio¬ 
ne! di Rosso di San Secondo con 
Aroido Tien Giuliana Lofodico 
Franca Tamantlni Sergio Fiorer>- 
tini RegiadiG Sepe 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
602511) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Domenica alle 18 Fiore grigio di 
FrancescoOe Girolamo 
QHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Atte 21 30 L'altro di Aldo Nicdaj 
da -Fratelli» di Carmelo Samond 
con Warner Bentivegna e Patrick 
Rossi Gastaldi Regia di Walter 
Manfre 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa¬ 
ro 229-Tel 353360) 

Alle 21 Buwie notizie scritto ed 
mtorprolato da Beppe Grillo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tol 4819710) 

Alle21 30 VIeitaalparantidi Aldo 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
IrO 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tei 
5810721) 

Allo 22 30 Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
cor> Landò Fiortni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle21 30 Joseph 
Rotti La leggenda dal Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Podroni con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e mtor- 
prolato da Bruno Maccalhni Re¬ 
gia di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÈ All© 21 30 Brevi 
racconti persiani Con Reza Ke- 
radman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
Tef 3215?53> 

Allo 21 30 Doris von Thory 
LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Canta, canta che t Ha¬ 
lle fa 90 scritto e interpretato da 


DinoVerde 

U PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

Alle 21 Architettura di un’anima 
di Silvio Viglino con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cavaceci 
lA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tol 6707205-6783148) 
Sala A Alle 2i Poro Don Grego¬ 
rio Scritto dirotto ed interpretato 
da Aliterò Alfieri 

Sala 6 Alle 2i Un coniglio molto 
caldo di Rene de Obatdia e Prima 
dal balio di Italo Svevo Con la 
Compagnia il Gruppo del Sole 
Regia di Franco P ol 
L T U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 La capannina di A Pous¬ 
sin con Stefano Benassir Mano 
Di Franco Regia di Silvio Giorda¬ 
ni 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5896807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962636) 

Vedi spazio danza 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
7'6980) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6648736) 

SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogino scritto a diretto da Pan- 
nullo Pizzirani Mari alle 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Poggiani 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Il caffè dal signor ProusL di Lo- 
ronzo Salvati con la Compagnia 
-L alberò» regia dell Autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 Fuoco di Mano Frani con 
P Giuseppe Corrado Rosa Pia 
neta RegiadiJuhoZuloeia 
PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
803523) 

Alle 16 16 KIria con Isa Danieli 
scritto e diretto da Ugo Chili alle 
21 30 Via col vanto un musicai di 
G Verde Regia di Massimo Cuv 
quo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1S3-Tel 466095) 

Mercoledì alle 18 Minala la can¬ 
dida di M Bontompelli con la 
compagnia Piccolo Eliseo Regia 
diM Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 21 16 Musll 11 complmanto 
dell amore da Musll di Giuliano 
Vasilicò con il Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Mlngheni 1 - Tel 
6794585-6790615) 

Allo 20 45 La marchesa di 0 di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kleist con Carla Gravina Giam¬ 
piero Bianchi Delia Bertolucci 
regia di Egitto Marcucci 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 

Alle 21 Fior da gaggia, guarda si 
che po' tè lè gèloslè di E Liberti 
da Giraud con Anna Durante 
Emanuele Magnoni Ragia di Lal¬ 
la Ducei 

BAU UMBEirro (Via della Merce¬ 
de 50 Tel 6794753) 

Alle 21 II mago Houdinl di Rober¬ 
to Larici e Sergio Bini con Fran¬ 
cesca Paganini Regia di Bini e 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tei 6761439- 
8798269) 

Alle 21 30 Kekkasino di Castel- 
lacci e Pingitore con Leo Gullot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
francescoPingilore 
8ANGENESIO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimigha 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto a tavo¬ 
la di Gannel e Glovannini con 
Johnn/ Dorelti Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
rolli con L Gianoii E De Palo 
Regia di Claudio Prosi 
SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Les enfants tsrribfes dal 
romanzo diJean Cocteau con Li¬ 
sa Ferlazzo-Natoli Marco Belloc¬ 
chi RegiadiRiccardoReim 
SPERONI (Via luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 


Sofia Scandurra e Susanna 
Schemman conSilvanoTranquil- 
Il Clelia Bernacchi Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIOMTM (ViaGaribaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO m (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 FolkiarKtia Antologia de¬ 
dicata a John Lennon con Lucia- 
noArius regia di Velia Nebbia 
TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Criminali dell Eros di Joe 
Orton con Toni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mano Lanfranehi 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 Plautus con Pietro De Vi¬ 
co Anna Campon e Aldo Taranti¬ 
no Regia di Antonio Calenda 
VASCELLO (Via G Carini 72 • Tef 
5898031) 

R poso 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbera- 
ince 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettacoli Re¬ 
gia di Riccardo Pazzagila 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5760827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n 27 Spettacolo per le scuola 
In viaggio par Panama (Sabato a 
domenica oral630> 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tol 7003495) 

Domani alle 17 Un cuora grande 
coti con Franco Vontunni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a- 
Tol 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Carlomagrm In Italia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia «Toairo dai pupi sici- 
tiant- dei fratelli Pasqualino Re¬ 
gia di Barbara Olson 
DELLE VOCI (Via E Bombati! 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612 7484644) 

Alle 10 Pel di carola con Pietro 
Longhi e Daniela Petruzzl 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201-6893096) 

Alle 10 Hamlet princa ot Dana- 
mark di W Shakespeare (spetta¬ 
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Domani allo 10 La tempesta di 
William Shakespeare alle 16 30 
n mareanis di Vartazla (versione 
di Roberto Calve) 

IL TORCHIO (Via E Moresml 16 - 
Tel 562049) 

Alta 10 Castèlli in aria di Aldo 

Glovinncttl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Giasoow 52-Tel 9949116-Ledi- 
speli) 

Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero è il clown magico di G Tal- 
fone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2 Tel 6867610) 

Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia¬ 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go- 
nocchi 15-Tei660i733) 

Alle 10 Vita, morta • miracoli di 
Pinocchio con la Compagnia Ma¬ 
scara di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense lO-Tol 5892034) 
Alle 10 Amore a quattro mani 
Regia di G De Martino 


DANZA I 


OLIMPICO (Piazza 0 da Fabriano, 
21 • Tel 393304) 

Alle 27 Alfelke con la Compagnia 
di danza di Susanna Linke 


MUSICA 

■ CLASSICA aHRlH 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 0 
Gigh-Tel 463641) 

Domani alle 18 II pripcipa felleo 
di Franco Mannino Direttore 
Franco Mannino Regia Sandro 
Sequi M* del Coro Gianni Lazza¬ 
ri scene • costumi Emanuele 
Luzzati coreografia Paolo Borto- 
luzzi Interpreti principali Luigi 
Do Coratore e Elisabeth Norberg- 
Sculz Orchestra a Coro del Tea¬ 
tro dell Opera 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 1990 

Scegli 
con 
il Pei 

Venerdì 30, sabato 31 marzo 
e domenica 1** aprile in tutte le sezioni 
puoi scegliere e proporre 
i candidati nelle liste del Pei 



Federazione romana del Pel 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tei 
67B0742) 

Oggi alle 21 Concerto dell Orche¬ 
stra da camera di Stoccolma di 
retta da Esa Pekka Saloneo In 
programma Haydn sinfonia n 60 
in re minore Stravlrtsky Apoiion 
Musagète per orchestra d archi 
Schotnberg Quartetto n 2 (so¬ 
prano solista Iwa Sorenson) 
Domenica alle 17 30 lunedì alle 
21 e martedì alle 19 30 Concerto 
diretto da Salvatore Accardo pia¬ 
nista Maria Joeo Pires In pro¬ 
gramma Weber II 1rar>co caccia¬ 
tore ouverture Sehumann corv 
certo in la minore per pianoforte e 
orchestra Dvorak sinfonia n 8 in 
sol maggioro op 66 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Giovedì alte 21 Concerto del pia¬ 
nista Peter Nagy In programma 
JS Bach WA Mozart L Beetho¬ 
ven 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 

Pietro in Montone 3) 

Mercoledì alle 20 30 Concerto del 
p anisla Roberto Vanoncini Musi¬ 
che diMozart Beethoven Ravei 
Chopin Liszt 

AMOR (Tel 3053171) 

Domenica alle 20 30 (c/o Istituto 
Musica Sacra • Piazza S Agosti¬ 
no 20) Concerto del pianista Rie 
cardo Gregorotti Musiche di 6a 
eh Beethoven Bartocci Chepin 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(V a del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 

Alle 16 30 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Peter Maag 
Mus chedi Mozart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 653 216) 

R poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

R poso 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(PiazzaNavona) 

Riposo 

GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
dolleBelleArti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Domenica alle 21 Ezo Mariani 
De Amicis (violino) Mus che d» 
DeAmicis Block 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 


Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flammio 50 - 
Tel 3610051) 

Domani alle 17 30 New London 
Consort Carmina Burana 
OLIMPICO (Piazza G Da I abnano 
17-Tel 393304) 

R poso 

ORATORIO S PIETRO (Via delta 
Med airice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tine 13) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Domani allo 21 Concerto di Dante 
Gervasi o Riccardo Mann* Musi¬ 
che di Verdi Mozart Puccin* 
P azzolla 


■ JAZZ-ROCK»FOLK 

ALEXANOERPUTZ (Via Osti i 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Roberto Cortese Group 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Alle 22 Corvini Brothers 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Tcstac 
CfO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Jazz con il Super group 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tt stac¬ 
cio 36-Tef 5744997) 

Alle 21 Musica jazz con Eddy Pa¬ 
lermo PeppeG ampieiro Ludovi¬ 
co Fulci e Luca Pirozzi 
CUSStCO(ViaLibetta 7) 

Alle 21 Concerto del Tr 0 d For¬ 
mula Tre 

EL CHARANGO (Vie Sant Onofrio 
28) 

Cruz del sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 CorKorto dogli Emponum 
FOLKSTUOIO (Via Gaetano Socchi 
3 Tel 5892374) 

Alle 2* 30 Se'Bta straordinaria 
con li chitarrista inglese Adrian 
Legg 

FONCLEA (Via Crescenz o 82 A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Tutti I Beatles con «The 
Lite» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto dei Trio • àrea- 
do- 

OLIMPiCO (Piazza G Da Fabnano 
21-Tel 3962635) 

Lunedi e martedì alle 21 Concer 
to di Luca Carboni 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d A 
fnca 5/a) 

Aiie21 Controindicazioni Rasse¬ 
gna di musica jazz (3* seratal 


Sezione Pei FERROVIERI 

Vìa Principe Amedeo 188 

Venerdì 30 marzo 1990 
è convocata 
l’assemblea generale 
degli Iscritti 
alle ore 16,30 

Discussione sulle liste 
Regionali e Provinciali 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENIIS 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


Si avvisano gli utenti che oggi 30 marzo p v , a 
seguito di uno sciopero del personale indetto 
dalle Organizzazioni sindacali di categoria 
aderenti a Cgil, Cisl, Uil, dalle ore 9 30 in poi 
non potranno essere assicurati i servizi al putì- . 
Plico negli uffici aziendali di P le Ostiense, via 
Monte Meta, via G B Valente, della G I P Vergi¬ 
ne e di Ostia Lido 

Per lo stesso motivo potrebbero verificarsi dis¬ 
servizi e ritardi nell esecuzione di interventi 
per eliminare guasti nelle reti di distribuzione 
idrica ed elettrica e nella fornitura dell acqua 
con autocisterne in zone non ancora collegate 
alla rete aziendale 


ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE INCISORI 
GALLERIA CLUB 50 - VIA MODENA. 50 
TELEFONO 43 21 595 


LENA BERGESTEIN 

Mostra di incisioni 
Illustrata dall’autore 

Oggi 30 marzo - Ore 18 

Sabato - Domenica- 
STAGE 

il monotipo come stampa d’arte 
condotto dall’artista 

CENTRO INTERNAZIONALE DELLA GRAFICA 
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IL DOCUMENTO 


■■ Il voto del sci maggio si svolgerà in una 
situazione politica aperta, di movimento, È 
una ragione in più ^rchù tutto il partilo si 
proietti, immediatamente, in una grande ini¬ 
ziativa esterna, tra i cittadini, con l'obiettivo di 
assicurare al nostro partilo e alle nostre liste 
un buon risultato elettorale. 

La nostra iniziativa di questi mesi ha gene¬ 
rato un movimento reale nella vita politica 
del paese. Tutti i partiti, e le componenti di 
essi, cominciano a ragionare, in termini nuo¬ 
vi. sulla possibilità che si vada, in tempi non 
storici, ad un sistema fondato sulla alternan¬ 
za. al governo, di conseivalori e progressisti. 
È difficile negarlo: è divenuto questo, in pochi 
mesi, il tema aH'ordme del giorno del dibatti¬ 
to politico nazionale, Ma non sono, per fortu¬ 
na, solo parole. Non solo tra i partiti, ma nel 
paese e in Parlamento crescono gli clementi 
di movimento e si avvertono i riflessi di una 
fase nuova che si sta aprendo. 

il governo Andreotti non sembra e non è 
più la corazzata potente e invincibile che ap¬ 
pariva fino a qualche mese la. Non sbagliava¬ 
mo quando segnalavamo la dìvcrsìt.’t di quel 
gabinetto rispetto agli altri democris'iani che 

10 avevano preceduto. A fondarlo «tra stato 
un patto politico e un accordo di potere tra la 
De più vecchia e il Psi. Un accordo che appa¬ 
riva ispirato ad un disegno strategico, ad una 
idea di riorganizzazione del potere e del rap-. 
porto tra i poteri, ad una ipotesi di riduzione 
del ruolo e della funzione delle autonomie 
nell'informazione, nella magistratura, nell'e¬ 
conomia. L'individuazione di un a.s,se politico 
trasversale, di un patto innaturale tra la parte 
più conservatrice della De e il Psi, non fu cer¬ 
to una esercitazione pubblicistica. 

Il gruppo dirigente della De espre.sso dal 
suo ultimo congresso, che non mi sentirei di 
definire -nuovo», ha cercalo di utilizzare i so¬ 
cialisti per fare lutti i conti con i suoi avversari 
interni che, poi. erano gli stessi con i quali, 
negli anni passati, il Psi aveva incrociato, un 
po' sul seno e un po' per finta, le armi della 
lotta politica, I socialisti ritenevano, dal canto 
loro, di poter occupare, in quella alleanza, in¬ 
naturale per una forza di sinistra, uno spazio 
più largo al centro dello .schieramento politi¬ 
co assecondando una tendenza presente, in 
questi dieci anni, nell esperienza del gruppo 
dirigente socialista, un tendenza che ih verità 
è stata anche prevalente, almeno nell'azione 
di governo. Ora questo asse politico scric¬ 
chiola e non è difficile immaginare che la 
stentata vita del governo Andreotti sia in vìa 
di conclusione. E un fatto politico nuovo. 
Questo latto politico si è prodotto negli ultimi 
mesi e sarebbe sbaglialo, per noi, e ingiusto, 
per gli osservatori, non stabilire il giusto rap^ 
porto tra la svolta del Pei c gli eventi politici 
successivi fino alla attuale dilticolià del gover¬ 
no Andreotti e del suo schieramento politico. 

È giusto inserire qui la valutazione del voto 
al Senato sul divieto deH'ìnterruzionc pubbli¬ 
citaria dei film. Non ù vero che quel voto è 
stato il prodotto di una alleanza tra Pei e sini¬ 
stra de che pure mostra, anche sollecitata dal 
mondo cattolico, una attenzione e un,> sensi¬ 
bilità particolari. Sono molli i senatori de. non 
della sinistra, che hanno, a voto palese, so¬ 
stenuto le nostre ragioni: quelle che, non va 
dimenticato, si sono affermate, controcorren¬ 
te, nell'opinione pubblica grazie ad una cam¬ 
pagna di mossa e ad una mobilitazione di in- 
telicttuali senza la quale quel volo, probabil¬ 
mente. non ci sarebbe mai stalo. Un voto di 
coscienza, davvero, che ha privilegiato gli in¬ 
teressi del cittadini e la qualità della cultura 
nspeiio a quelli di un imprenditore privalo. 
Un volo che non deve essere capovolto alla 
Camera e che corrisponde alla necessità di 
armonizzare la crescila del settore dei media 
con una più elevata qualità della produzione 
e del consumo di televisione. L'on. Intini, a 
Rimini, ha sostenuto in polemica con noi che 
sbagliamo a non capire che la pubblicità è, 
ormai, come 'l'aria e l'acqua». Sbaglia Intini. 
Proprio perché lo abbiamo capito vogliamo 
che non sia, in Italia, uno solo a respirare e a 
bere. 

Ma anche quel voto e la espressione di co¬ 
scienza che li si é determinata testimoniano 
di una fase politica più aperta. D'altra parte é 
sufficiente guardarsi intorno, obiettivamente. 
Non è forse vero che tra i Verdi sta vene ndo al 
pettine la contraddizione tra il valore allo, 
programmatico e ideale, della battaglia eco¬ 
logista c la pretesa di neutralità politica impo¬ 
sta da alcuni settori del movimento ambien¬ 
talista? Definito l'ecologismo né di destra né 
di sinistra, proclamata, anche in molli enti lo¬ 
cali. l'indiflercnza degli schieramenti si è fatta 
strada, nel corpo sano del movimento, la vec¬ 
chia politica, la logica dei giochi interni, il rie¬ 
mergere di consocialivismi innaturali. 

Matura la consapevolezza di questo, oggi, 
tra ^li ambientalisti e si guarda con preoccu¬ 
pazione. da parte di molti di loro, al fatto che 

11 dibattito suU'allemativa, che é in primo luo¬ 
go questione di programmi e di concezione 
della politica, maturi senza un contributo ori¬ 
ginale e la slida dura del movimento verde. 
Per noi, che riconosciamo l'autonomia del 
movimento ambientalista e che pure abbia¬ 
mo mutalo noi stessi sotto rincalzare della te¬ 
matica e della cultura ecologica, é importan¬ 
te registrare, anche II. l'emergere di novità si¬ 
gnificative. Abbiamo partecipato alla con¬ 
venzione programmatica del Psi. Abbiamo 
registrato le novità e segnalato quelle che a 
noi appaiono contraddizioni. Lo abbiamo 
latto mossi dalla volontà di contribuire illa ri¬ 
costruzione di un dialogo c di una più alla 
unità delle forze di sinistra che ò condizione 
per accelerare l'alternativa nel nostro paese. 

È difficile negare che vi sia stalo un muta¬ 
mento di Ioni. Sono stali rimossi molti dei tra¬ 
dizionali temi di polemica politica nei nostri 
confronti. È un latto positivo per una sinistra 
nella quale lino a ieri si discuteva del sorpas¬ 
so o si costruivano, affondando nel passato, 
inutili e dannosi steccati. A Rimini abbiamo, 
non da soli, registrato alcune nosità Si è 
espressa una consapevolezza, assai maggio¬ 
re del passalo, dei problemi italiani; delie in¬ 
giustizie sociali, delle contraddizioni, delle 
discguaglianze, delle iniquità che si sono 
prodotte, o che non sono stale sanale, in tutti 
questi anni. Ci sono, nel programma sociali¬ 
sta, spunti di novità interessanti su molti temi. 
Penso a quello dell'equità, fiscale e sociale, 
all'abbandono di un certo -liberismo anni Ot¬ 
tanta- netta riflessione sullo Stalo sociale, ad 
una preoccupazione reale per la situazione 
ambientale, che fa tra l'altro giustizia dell'iro¬ 
nia sul nostro presunto catastrofismo al XVIII 
Congresso, alla ripresa di attenzione per le le- 
' maliche dei diritti, per la democrazia econo¬ 


mica, per una visione non statica del rappor¬ 
to tra Italia u Nato. Sarebbe sbagliato, e inuti¬ 
le. non riconoscere queste novità. 

Esse attengono alla sfera dei giudizi sulla 
società Italiana e alle indicazioni program¬ 
matiche. Qualcuno può, non a torlo, consi¬ 
derare sulla base della esperienza politica 
italiana che. proprio per questo, siano parole 
più leggere, propositi che è più facile con¬ 
traddire. Il nostro sforzo deve essere quello di 
rendere, invece, queste parole pietre, di sfida¬ 
re la vecchia cultura politica ancorando il 
confronto tra i partili non solo alle questioni 
di schieramento ma, in primo luogo, ai con¬ 
tenuti, ai programmi, ai progetti. 

Per noi gli schieramenti seguono i conte¬ 
nuti di una azione comune, ne discendono. 
Qui è la contraddizione che per noi rimane 
nella posizione socialista. Non possiamo che 
ripetere ciù che è stalo detto da un intellet¬ 
tuale socialista e cioè che il programma pre¬ 
sentato a Rimini non può essere attuato da 
una alleanza di pentapartito. Si cominci, se si 
vuol dar corpo ai programmi, a fuoriuscire 
dal pentapanito. daH'allcanza subalterna alla 
De. Sappiamo bene che l'alternativa non é 
cosa di un giorno e vogliamo dire che non 
siamo chiusi rispetto a tutti i passaggi politici 
che segnino la fine di quella formula, di quei 
governi che hanno segnato il decennio tra¬ 
scorso. 

Abbiamo sollecitalo, in questi mesi, nuovi 
rapporti a sinistra, lo abbiamo fatto convinti 
che al nostro rinnovamento dovesse corri¬ 
spondere il rinnovamento della politica an¬ 
che di altri. Non -mal comune, mezzo gau¬ 
dio». ma la volontà di provocare una novità a 
sinistra, per il paese. Da Rimini si è detto, 
qualcuno ha dello, che il Psi é disposto a 
mettersi in discussione. È un fatto, nuovo. 
Quando abbiamo parlalo dell'unilà a sinistra 
non abbiamo pensato che qualcuno dovesse 
andare a Canossa. 

L'unità della sinistra in Italia non può na¬ 
scere se non dal riconoscimento che a sini¬ 
stra esistono storie, tradizioni, culture, la cui 
diversità costituisce una ricchezza e una op¬ 
portunità, non certo l'impaccio. Cera sem¬ 
bralo, prima del nostro congresso, che que¬ 
sta fosse ormai una acquisizione comune. Di¬ 
spiace registrare che a Rimini non sia stata 
riaffermata. IvO ribadiamo noi: di vocazioni 
integralistiche la sinistra non ha più bisogno. 
Non le proponiamo, non le accettiamo. La 
nostra tensione unitaria è rafforzata dalla 
consapevolezza della necessità che tutta la 
sinistra contribuisca a costruire le risposte 
politiche nuove per la fase e gli eventi die se¬ 
gnano questa fine di secolo. Occorre guarda¬ 
re con realismo ciò che accade intorno a noi. 
Il rischio è di una sconfitta generale della sini¬ 
stra, delle sue idee, dei suoi valori, dei suoi 
programmi. Cra.xi, su questo punto, ha detto 
cose assai differenti da De Michelis che im¬ 
magina il destino dell'Est c del Terzo mondo 
come una progressiva, passiva omologazio¬ 
ne al modello occidentale, cosi com'è. Que¬ 
ste differenze di posizione hanno attraversato 
la conferenza di Rimini e anch'esse giustifica¬ 
no, ad un tempo, apertura, prudenza e rigore 
nella valutazione. 

Noi riteniamo che i programmi non siano 
parole per le elezioni e siamo convinti che 
cosi sla anche per I compagni socialisti. Sa¬ 
rebbe una grave responsabilità, per chiun¬ 
que. pensare che si possa convivere con pro¬ 
grammi di sinistra e politiche e schieramenti 
di centro. Chiediamo serenamente ai compa¬ 
gni socialisti se non ritengano di dover guar¬ 
dare autocriticamente alla contraddizione 
che si è determinata tra i progetti contenuti 
nella convenzione programmatica di Rimini 
del 1982 e le realizzazioni dei governi penta¬ 
partito. Cerano, in quel convegno, felici in¬ 
tuizioni come quella del -mento e del biso¬ 
gno-, Ma esse non sono divenute realtà. Tan¬ 
to che oggi, sempre a Rimmi, si toma a de¬ 
nunciare le medesime ingiustizie e disegua¬ 
glianze di otto anni orsono. La contraddizio¬ 
ne nasce dal rapporto tra programmi di 
riforme e schieramento sociale e politico. 

Un autorevole dirigente socialista disse 
proprio in quella convenzione a Rimini, otto 
anni orsono, -a coloro che ci chiedono di di¬ 
chiarare con chi pensiamo di poter realizzare 
un programma cosi ambizioso noi rispondia¬ 
mo: con le forze laiche e socialiste e nel rap¬ 
porto contrattuale con la De. A quanti, da si¬ 
nistra. obiettano: "ma la De non ve lo con¬ 
sentirà mai" noi rispondiamo: stia attenta 
piuttosto la De a non tirar troppo la corda con 
noi c a non rompere con i socialisti, potrebbe 
trovarsi senza corda e senza socialisti». Pur¬ 
troppo alla De é rimasta troppa corda e ciò 
ha impedito che un programma riformatore 
potesse attuarsi. Per questo è utile che il con¬ 
fronto Ira noi sia chiaro, per essere unitario. 
In altre occasioni, in passato, disgeli annun¬ 
ciali si sono risolti in nevicale ed anche nel 
lancio, reciproco, di palle di neve. 

Non ci ha colpito, dunque, solo il tono po¬ 
sitivo dei discorsi più rilevanti di Rimini. Ci in¬ 
teressano i programmi e ci interessa conti¬ 
nuare una discussione di merito, intreccian¬ 
dola, per quanto ci riguarda, come ha detto 
Cicchetto a Madrid, con lo svolgimento della 
fase costituente, È un invilo che rivolgiamo e 
per il quale dichiariamo disponibilità e che 
può significare l'avvio di una concretizzazio¬ 
ne dei discorsi di questi giorni. L'Italia ha bi¬ 
sogno di una sinistra nuova e più vicina, nei 
programmi e nella politica. Sono i mali d'Ita¬ 
lia a reclamare questa scelta ed è. più in ge¬ 
nerale. la concreta possibilità di costruire, 
nell' Europa nuova, una comune strategia 
delle diverse componenti della sinistra euro¬ 
pea, Le sette idee-lorza per la sinistra degli 
anni ,Novanla recentemente presentate da 
Michel Rocard costituiscono, ad esempio, un 
alto, ambizioso, jiossibile terreno di ricerca e 
confronto comune. 

Idee, programmi, valori per una sinistra 
che sappia riconoscersi come tale. Ui sinistra 
non é solo, e l'alternativa non é solo il rap¬ 
porto Ira I due partiti tradizionali C'é una pla¬ 
tea di soggetti stK'iali e [xrlitici assai più am¬ 
pia che é espressione di altre culture: laiche, 
radicali, ambientaliste, liberal-deniocraliche 
e di una larga pane del mondo cattolico. In 
questi mesi si é espresso un disagio reale, un 
travaglio reale nel rapixino tra i settori più 
avanzati del mondo cattolico italiano e l'at¬ 
tuale gruppo dirigente della De. Di questo tra¬ 
vaglio è anche espressione il mutato atteggia¬ 
ménto della sinistra De, il suo interrogarsi su 
contenuti programmatici e, anche, sulle scel¬ 
te strategiche del partitodi maggioranza rela¬ 
tiva. Ciò avviene non per caso. La sinistra De 
guarda, storicamente, ad una parte progressi¬ 
va. avanzata del cattolicesimo italiano. La 
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rappresentanza politica che ne ha fatto non 
sempre è .stata coerente con la tensione mo¬ 
rale, ideale e programmatica dei cattolici de¬ 
mocratici. Ma una sinistra che voglia davvero 
divenire maggioranza, che voglia scegliere 
un programma aulcniicamenle riformatore, 
é anche a questa parte del mondo cattolico 
che deve saper guardare, non slrumental- 
men'e, c deve sapersi aprite all'autonoma 
elaborazione, al punto di vista originale che 
ispira questi settori di società. 

Non credo che un programma di rinnova¬ 
mento, una politica di solidarietà, una lotta 
cont'o l'emarginazione razziale e sociale, un 
disegno di moralizzazione della vita pubblica 
possa prescindere facilmente dall apijorto 
originale dei cattolici democratici italiani, 
delle donne e degli uomini che, distinguendo 
e non separando fede e politica, sono mossi 
da una autentica ispirazione al cambiamen¬ 
to. È cosi che noi dobbiamo guardare, per 
parte no.slra. al dialogo con il mondo cattoli¬ 
co. A chi ci chiede, come ha fatto il vescovo 
di Padova, di ribadire, nel nostro divenire, le 
ragioni c il valore del nostro im|xrgno di giu¬ 
stizia sociale, di solidarietà, di pace, il nostro 
forte riferimento a idealità e valori noi dob¬ 
biamo rispondere posilivameiile. con le pa¬ 
role e con I falli, politici e amministrativi. 

È un ammonimento, quello alla coerenza, 
che vale, anche qui e ora, per i nostri prossi¬ 
mi imijegni. Dobbiamo, in primo luogo, ga¬ 
rantire il massimo di airertura delle nostre li¬ 
ste. lìsse devono corrispondere non solo alla 
tradizionale nostra ricerca di personalità indi¬ 
pendenti ma anche ad un legame con la fase 
nuova che il congresso ha aperto. Ma c'é an¬ 
cora un'altra apertura, che dobbiamo perse¬ 
guire. L'apertura alle competenze, alle cono¬ 
scenze specifiche che si trovano dentro ma 
anche fuori dal partilo. Il compagno Angìus 
disse, all assemblea degli amministratori, ed 
io sono d'accordo con lui: -Laddove si deter¬ 


minano le condizioni politiche noi puntere¬ 
mo a dare vita a liste di larga coalizione di si¬ 
nistra in cui possano confluire forze, movi¬ 
menti. organizzazioni locali, ambientaliste, 
cattoliche che nelle città si sono misurate e 
hanno dato prova di una loro forte e rappre¬ 
sentativa testimonianza politica». Ogni resi¬ 
stenza in questo campo, cosi prima e tanto 
più dopo il congresso, non apparirebbe né 
comprensibile né giustificabile. 

Le nostre liste che dovranno esprimere tut¬ 
ta la ricchezza del partilo, dovranno rivolgersi 
agli elettori per chiedere un voto ancorato a 
lince ciliare di programma e ad un modo di 
governare. È questa la priorità in base alla 
quale dobbiamo operare per moltiplicare 
esperienze di governi di alternativa program¬ 
matica nelle città e nelle regioni che corri¬ 
spondano a questa responsabilità, a questo 
impegno. 

Ci sono esperienze consolidate di giunte di 
sinistra che hanno dato risultali importanti, 
per i cittadini e (icr il paese intero. Non si trat¬ 
ta di rispolverare modelli ma neanche di ave¬ 
re timidezze neU affcrmarc, ad esempio, il va¬ 
lore del modo di governare sperimentalo nel¬ 
le regioni rosse, a partire daU'Emilia. Un mo¬ 
do di governare che é sigiiilicalo servizi, tute¬ 
la del pammonio. vivibilità per i cittadini. C'è 
da fare un bilancio, invece, delle esperienze 
di governo del |)enla[>artito, dopo il baisco ri¬ 
baltamento del 1933. Molle città hanno co- 
no.sciulo cresi ripetute, altre paralisi ammini¬ 
strative e qualcuna vicende oscure legale ad 
un modo di governare assai disinvolto sul 
piano morale. 

Se davvero sono maturate, o stanno matu¬ 
rando, nuove condizioni politiche rispetto al 
' 1985. lo potremo constatare durante e dopo 
questa campagna elettorale. Ci sono città, 
come Genova, dove il pentapartito si è costi¬ 
tuito contro la volontà dei cittadini, una vo¬ 
lontà espressa con i numeri della composi¬ 


zione del consiglio comunale. Per assicurare 
che un processo di superamento del penla- 
partilo pos.sa essere davvero avvialo nei co¬ 
muni. nelle province, nelle regioni e perché 
una giunta di sinistra sia davvero una rottura 
con il passato è decisvo il successo delle no¬ 
stre liste. Non basta, infatti, che uno schiera¬ 
mento si succeda ad un altro ma contano i 
contenuti, le regole, il modo di governare. È 
con una impo,slazione alta che dobbiamo 
andare alla prossima campagna elettorale. 

Il governo delle città e delle regioni costi¬ 
tuisce un primo e importante banco di prova 
dell'obiettivo che ci siamo proposti nel nostro 
XIX Congresso: apnre una nuova fase costi¬ 
tuente della democrazia italiana. È questa 
una esigenza che nasce dalla qualità nuova 
della sfida con cui le istituzioni locali debbo¬ 
no oggi misurarsi e che dentro il vecchio as¬ 
setto politico-istituzionalc-amministrativo 
non puO essere fronteggiala. La capacità di 
autogoverno delle comunità locali e regionali 
è oggi me.ssa a dura prova di fronte a proble¬ 
mi inediti che richiedono profonde innova¬ 
zioni nelle jioiiliche e negli strumenti di inter¬ 
vento. e nello stesso modo di c:.sere dei pub¬ 
blici poteri, nel rapporto tra loro e con la so¬ 
cietà. 

Al centro della campagna elettorale è per 
noi, molto semplicemente, il tema della vivi¬ 
bilità della città. Il nostro punto di vista deve 
essere quello del cittadino e le nostre propo¬ 
ste devono partire dai problemi reali, dalla 
reale difficoltà del vivere in una città grande, 
media o, ormai, anche piccola. 

Il traffico, i parcheggi, l'aria c l'acqua, la 
condizione dei quartieri, la povertà di centri e 
servizi sociali, di spazi culturali, le possibilità 
ridotte di relazione umana, il divario tra i cen¬ 
tri e le periferie costituiscono 1 moderni mali 
del vivere urbano. È nella città che crescono 
emarginazione, isolamento, violenza piccola 
e grande, solitudine. La vita é difficile, sempre 
di più, nelle città. Parlare, come noi faccia¬ 
mo, di città-ambiente significa aggredire i no¬ 
di fondamentali delle ixilitiche del tempo, 
della efficienza della macchina amministrali- 
va, di una politica di difesa dell ecosislcma di 
una città, di una vila culturale capace non so¬ 
lo di diffondere il consumo ma di creare oc¬ 
casioni di produzione. 

Ma il tema, almeno per le grandi aree urba¬ 
ne, è anche quello di ricostruire una sovranità 
reale delle istituzioni locali, di limitare l'in¬ 
fluenza che grandi gruppi hanno su scelte 
fondamentali, a partire dal governo del terri¬ 
torio. 

Puntare, dunque, sulla vivibilità. Pensiamo 
alla sfida ambientale. Oggi sappiamo che ri¬ 
sanare non basta più. occorre prevenire. Per 
questo c'è bisogno di una trasformazione 
profonda dei modi di produzione, dei pro¬ 
dotti c dei consumi. Il degrado del suolo, l'ir- 
respirabilità dcH'aria, rimbevibilità dell'ac¬ 
qua. rimandano a questioni - come la scelta 
e la localizzazione delle ottiviià produttive, le 
politiche del traffico urbano e del trasporto 
pubblico, gli interrenti per lo smaltimento dei 
rifiuti e per il disinquinamento delle acque - 
che chiamano in causa una profonda ristrut¬ 
turazione dei poteri democratici. 

La tutela deU'amblente, infatti, esige istitu¬ 
zioni capaci di fissare vincoli, definire regole, 
determinare qon icentivi e misure fiscali nuo¬ 
ve convenienze per le imprese e per il lavoro, 
ma al tempo slesso reclama una democrazia 
più ricca e più partecipala che accresca i po¬ 
teri dei Comuni e favorisca e aggiorni la map¬ 
pa dei diritti riconoscendo e tutelando i diritti 
di informazione, di controllo e di intervento 
diretto dei cittadini. Per la battaglia in difesa 
dell ambienle assumono particolare rilievo i 
referendum del 3 giugno sulla caacia e i pe¬ 
sticidi sui quali, se non vi sarà, come noi au¬ 
spichiamo, una legge giusta, dovTemo impe¬ 
gnarci subito dopo le amministrative. Altret¬ 
tanto possiamo dire per l'altra grande novità 
che segna lo sviluppo delle società avanzale: 
l'irtuzione della presenza sociale delle donne 
e della loro nuova soggettività. 

È una presenza che rende sempre più evi¬ 
dente e dirompente il conflitto tra una città 
che nella sua struttura, nella sua organizza¬ 
zione, nei suoi tempi poggia pesantemente 
sul lavoro nascoslo e gratuito delle donne, sul 
loro privalo e quotidiano farsi carico della ri¬ 
cucitura tra vila concreta degli individui e or¬ 
ganizzazione sociale, e un ruolo crescente 
della donna nel lavoro, nelle professioni, nel¬ 
la vita culturale e politica del paese. È una 
presenza che deve spingere a riformare tem¬ 
pi e ntmi della città, riducendo e flessibiliz- 
zando gli orari di lavoro, innovando organiz¬ 
zazione e funzionamento dei servizi pubblici 
e privali, coordinando in veri e propri piani 
regolatori gli orari delle diverse attività in mo¬ 
do da renderli a misurarti tutti, uomini e don¬ 
ne. 

Ma è difficile pensare di rispondere alle 
questioni inedite che la nuova presenza delle 
donne solleva senza mutare la qualità delle 
scelte politiche. E questa certamente non 
puO cambiare se permane il vistoso searto tra 
il peso sociale delle donne e il loro peso poli¬ 
tico, se non si supera, cioè, l attuale squilibrio 
nella rappresentanza politica. Né si può pen¬ 
sare di allronlare con poteri regionali e locali 
deboli, disarticolali, privi di ogni capacità di 
autonoma risposta alle grandi e sempre più 
impellenti sfide che sorgono dal seno stesso 
dello sviluppo del mondo industrializzato. 
Voglio parlare dei soggetti più deboli, più 
esposti, più soli. 

Penso alle questioni degli anziani e alle 
nuove domande che essi pongono alle istitu¬ 
zioni locali, innanzitutto. C'è da rispondere a 
situazioni di crescente emarginazione, pover¬ 
tà, non autosullicienza; c'è da raccogliere il 
bisogno di dare un senso e uno scopo a una 
fase delicata della vita. È evidente che occor¬ 
re andare oltre l'assistenza per riconoscere 
gli anziani come soggetti di diritti di cittadi¬ 
nanza, per valorizzarli come una risorsa 
umana, di lavoro, di esperienza di cui la so¬ 
cietà ha bisogno. Penso anche a un tema sul 
quale è oggi necessario un r.oslro nuovo im¬ 
pegno: i diritti dei bambini. La città nella qua¬ 
le cominctano a \ivere è estranea e violenta. 
Il respinge nelle ca.se. ne limita il rapporto 
con l'ambiente, il gioco, la fantasia. l,a città, i 
SUOI tempi, la sua organizzazione concreta, 
limitando le occasioni di relazione Ira i bam¬ 
bini, rendono ciascuno di essi più solo. 

Penso anche ai riflessi drammatici e ai 
nuovi problemi che il divario crescente tra 
paesi ricchi e paesi poveri sta producendo 
nel cuore stesso delle nostre città e nella stes¬ 
sa vita politica delle amministrazioni locali. 
L'insorgere di fenomeni razzistici ci ammoni¬ 
sce a non avere visioni riduttive, provinciali 


dei problemi della immigrazione. Il Nord del 
mondo non può più eludere il problema del 
suo rapporto col Sud, il problema di politiche 
strutturali tese a favorire lo sviluppo dei paesi 
poveri. Ma tali fenomeni ci dicono anche 
quali drammatici impatti si possono determi¬ 
nare quando l'arrivo degli immigrati si scon¬ 
tra con l'insuflicienza. la fatiscenza o peggio, 
come succede nel Sud d'Italia, con la inesi¬ 
stenza di servizi pubblici o si somma alla di¬ 
soccupazione e al degrado. Non servono -nu¬ 
meri chiu.si-. Sono ingiusti e illusori. Ciò che 
occorre sono misure di cooperazione econo¬ 
mica. un governo, di intesa con i paesi di pio- 
venienza, dei flussi migratori, la pienezza dei 
diruti degli immigrali. 

Queste sono soltanto alcune, le più signifi¬ 
cative. delle sfide con cui oggi si misurano i 
governi regionali e locali. Di fronte a queste 
sfide, alle nuove dimensioni dello sv-iluppo, 
di fronte alle moderne contraddizioni, agli 
mediti conflitti e alle nuove emarginazioni il 
sistema dei poteri locali rischia di non poter 
esprimere alcuna capacità di guida democra¬ 
tica. Ma non si tratta di un latto obiettivo, di 
un portato inevitabile dei processi di mondia¬ 
lizzazione dell economia, della rivoluzione 
tecnologica, della crisi dello Stalo sociale. 
Non è vero che questi processi possono es:.e- 
re governati attraverso strumenti e logiche 
centralistiche. 

Al contrario La più moderna cultura istitu¬ 
zionale mette in evidenza, accanto a nuove 
dimensioni sovTanazionali dei poteri pubbli¬ 
ci. la necessità di un mtervenio pubblico che 
rilanci in forme nuove la dimensione regio¬ 
nale e locale. Per questo noi vogliamo pre¬ 
sentarci aH'appuntamcnlo delle prossime 
elezioni amministrative e regionali ponendo 
al centro l'obiettivo della apertura di una 
nuova fase costiluenle della democrazia ita¬ 
liana, a partire dalle realtà delle Regioni, del¬ 
le Provincie e dei Comuni italiani. Questo 
non vuol dire eludere i contenuti sociali di un 
progetto di traslormazione. 

Ma partire dalla consapevolezza che la 
possibilità di risposta alle nuove domande 
sociali, ai nuovi bisogni o trova nella riforma 
del sistema politico e dei pubblici poteri il ne¬ 
cessario sbocco, oppure prevarrà un modo di 
fare politica, di amministrare la cosa pubbli¬ 
ca, incerto, lento, spesso inconcludente, 
sempre più rinchiuso nella mera gestione e 
lottizzazione del potere. Reslituire alle comu¬ 
nità regionali e locali pienezza di sovranità: 
ecco la strada che vogliamo intraprendere 
per liberare il sislema politico-istituzionale 
dalla invadenza dei partili, dai tentativi di as¬ 
servimento da parte di polenti interessi priva¬ 
ti. dal centralismo deresponsabilizzante dello 
Stato, dalla minaccia dell'intreccio perverso 
che in certe zone del paese si è stabilito tra 
politica e criminalità organizzata. 

Le idee e le proposte per ridare capacità di 
autogoverno alle popolazioni locali le abbia¬ 
mo da tempio indicate: affidare ai cittadini un 
potere effettivo nella definizione degli indiriz¬ 
zi poliiicii lare del potere pubblico un sogget¬ 
to che governa di più e gestisce di meno; se¬ 
parare e distinguere la politica daH'ammini- 
strazione. Riforma del sistema politico signifi¬ 
ca innanzitutto una riforma del sistema elet¬ 
torale che affidi ai cittadini il potere di .sce¬ 
gliere la coali^jone di governo e il sindaco. 
Una rifoima che sia capace cioè di coniugare 
una più estesa democrazia c il bisogno di 
una maggiore stabilità e operatività degli ese¬ 
cutivi, rompendo il meccanismo corruttore e 
destabilizzante della delega in bianco al par¬ 
lili. Inizi da qui il percorso della necessaria 
grande riforma istituzionale, inizi dalla nalfer- 
mazione del potere di decisione dei cittadini. 

Riforma del sistema politico significa ah'e- 
sl superamento di ogni logica e pratica con¬ 
sociativa attraverso una chiara separazione 
dei ruoli Ira maggioranza e opposizione, e 
una nella distinzione Ira il ruolo di indirizzo e 
controllo delle assemblee elettive e i compiti 
attuativi degli esecutivi. Occorre, inoltre, 
combattere l'invadenza politica e l'intrecicio 
tra politica e amministrazione che si determi¬ 
nano con l'attuale meccanismo delle nomine 
negli enti e nelle aziende pubbliche regionali 
e locali. 

Lo voglio riaffermare: comitati di gestione 
delle Usi, commissioni amministrative delle 
aziende pubbliche locali vanno aboliti e rim¬ 
piazzati da rapporti diretti tra direzioni azien¬ 
dali responsabilizzate ed esecutivi. Questa é 
la strada per mettere fine - in modo demo¬ 
cratico - a quel potere senza vincoli di cui di¬ 
spongono oggi I partili. Un potere che desta¬ 
bilizza i governi, alimenta e moltiplica chiu¬ 
sure corporative e spinte clientelari. che bloc¬ 
ca spesso perfino l'ordinaria amministrazio¬ 
ne e il normale funzionamento dei servizi e 
degli uffici, che apre spazi di penetrazione al¬ 
l'azione della criminalità organizzata, 

Una rinnovata organizzazione dei pubblici 
poteri in grado di meglio garantire ed esten¬ 
dere i diritti dei cittadini reclama una politica 
che gestisca di meno e governi di più. Questo 
vuol dire una più netta demarcazione tra po¬ 
litica e gestione amministrativa e un nuovo 
rapporto tra pubblico e privato. La confusio¬ 
ne e l'intreccio tra attività politica e gestione 
amministrativa ha fatto venir meno il pnnei- 
pio di responsabilità. Occorre ripristinarlo se 
si vuole restituire all'intervento pubblico effi¬ 
cienza, efficacia e trasparenza. 

In questo senso vanno riviste le regole e 
l'organizzazione della macchina pubblica; 
vanno responsabilizzati i dirigenti pubblici 
superando ogni forma di inamovibilità; va 
unificato il rapporto di impiego tia lavoraton 
pubblici e privati. Alla questione del rapporto 
Ira pubblico e privato noi non dobbiamo 
guardare in termini ideologici, come ci invita¬ 
no a fare i sostenitori del -mono Staio e più 
mercato» da un lato e daH'alIro quanti si atte¬ 
stano lungo la trincea arretrata del vecchio 
statalismo burocratico e inclliciente. Se la ge¬ 
stione pubblica non è un fine, ma un mezzoé 
sbagliato contrapporre pubblico c privato so¬ 
stenendo pregiudizialmente o l'uno o l'altro, 

È evidente che noi dobbiamo difendere 
[K-r la loro estensione, perii loro livello quan¬ 
titativo, (xrr la loro ampia gamma e per la loro 
accessibilità, i servizi pubblici che nelle Re¬ 
gioni, nelle Province e nei Comuni sono .stati 
realizzali con il contributo decisivo dei comu¬ 
nisti. Siamo di fronte a realizzazioni in grado 
di reggere, e spesso di vincere, il conìronlo 
con quanto è stato realizzato negli Stati più 
avanzati socialmente dell'Europa occidenta¬ 
le. Ciò nondimeno un ripensamento si impo¬ 
ne. Non solo e non tanto in ragione delle cre¬ 
scenti difficoltà finanziarie, quanto e soprat¬ 
tutto in ragione della crescente articolazione 
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e complessità dei bisogni da soddisfare e del¬ 
la dilficollà a nspondervi secondo i vecchi 
moduli dello statalismo burocratico 
Essenziale diventa pertanto più che il ruolo 
di geston, il (atto che Regione ed enti locali 
assumano il ruolo di garanti dei diritti di citta¬ 
dinanza e di centn di definizione di una pro¬ 
grammazione per progetti Questa è la strada 
percrcare un coordinamento fecondo fra f>o- 
ten pubblici, mercato e volontariato Per que¬ 
sta via nuovi soggetti - dal volontanato alle 
imprese cooperative, dal privato sociale a for¬ 
me nuove di mutualità - Assono scendere in 
campo per nspondere secondo metorli e cn- 
ten più aperti e flessibili alle domande esi¬ 
genti di servizi che salgono dai cittadini 
£ evidente, in una politica di rilancio dello 
Stalo sociale il valore decisivo di una riforma 
fiscale generale che assicuri equità del prelie¬ 
vo, che sostenga e garantisca 11 carattere uni¬ 
versale dei servizi e delle prestazioni, ma che 
lasci all'autonoma capacità imposiliva di Re¬ 
gioni e Comuni la possibilità di estendere, di 
elevare e qualificare il livello dei servizi oltre 
gli standard nazionali Ma il rapporto tra Stato 
centrale e sistema delle Regioni e delle auto¬ 
nomie locali deve essere ndefinito profonda¬ 
mente sotto il profilo di un nuovo assetto del¬ 
la (manza pubblica e, all interno di questa, 
della finanza regionale e locale 
Va messa la parola fine allo stato di confu¬ 
sione oggi esistente nelle competenze e nelle 
responsabilità Ira Stato, Regioni, Protince e 
Comuni Al tempo stesso, il nostro paese de¬ 
tiene il pomato incredibile di essere il solo 
paese europeo a non avere una legge sui 
suoli £ un vuoto di legislazione e di potere 
nel governo del temtono che apre uno spazio 
enorme all'avanzare di processi speculativi, 
di grandi operazioni di nslrutturazione del 
temtono e produttive che possono turbare 
profondamente l'assetto urbano Basta pen¬ 
sare al grosso nodo della nutilizzazionc delle 
cosiddette arce dismesse 


Su tutti questi problemi noi abbiamo avan¬ 
zato proposte precise Se ne è parlato alla re¬ 
cente assemblea nazionale dei nostri ammi- 
nistraton locali Con la nostra campagna elet¬ 
torale dobbiamo illustrare queste proposte 
facendone venir fuori il senso politico piu ge¬ 
nerale il loro rapporto con la proposta politi¬ 
ca di una nuova fase costituente della demo¬ 
crazia Italiana Di una nuova fase costituente 
della democrazia italiana ha bisogno partico¬ 
larmente il Mezzogiorno II punto centrale 
della questione meridionale sta nella perdita 
di autonomia della società civile nspetto al 
potere pubblico e alla spesa pubblica Ricor¬ 
diamo la denuncia dell'associazione degli 
imprenditon 

Non cè piccolo industriale, coltivatore, 
commerciante, intellettuale, tecnico, profes¬ 
sionista che possa evitare di soggiacere, per il 
suo lavoro, al contributo dello blalo, della Re¬ 
gione, del Comune, dell'ente tale o del con¬ 
sorzio tal'allro Non c'è disoccupato che pos¬ 
sa evitare dt flntrc sotto le forche caudine del 
potere politico e di chi lo detiene 

Perno politico di una lotta per restituire alla 
società civile la sua autonomia è la riconqui¬ 
sta da parte delle forze di progresso di una 
piena autonomia dal sistema di potere meri¬ 
dionale che costituisce un pezzo fondamen¬ 
tale del più grande sistema di potere della De 
e del pentapartito Ma questo è possibile solo 
rompendo la gabbia del sistema di potere 
che distnbuisce mance e costruisce clientele 

La questione mendionale non può più es¬ 
sere posta nei vecchi termini della mancanza 
o della sufficienza dei soldi per il Mezzogior¬ 
no Non è più possibile illudersi che dentro 
1 attuale e soffocante sistema di potere possa 
esserci una utilizzazione alternativa delle ri¬ 
sorse In questo senso poniamo con nettezza 
la necessità di un definitivo superamento del¬ 
l'intervento straordinano e del regime di leggi 
speciali che hanno creato un vero e proprio 


dualismo istituzionale nel paese Nuovo me¬ 
ridionalismo vuol dire, dunque, battaglia di li¬ 
berazione del Mezzogiorno dalla ragnatela 
delle tante strutture di potere che, (uon da 
qualsiasi controllo democratico alimentano 
il sistema di potere nel Mezzogiorno 
Tra Nord e Sud d Italia c è un gap di demo¬ 
crazia che va diminuito Ma se il consociativi- 
srno c il vecchio unanimismo non servono e 
non aiutano, si fa più stringente la necessità 
di movimenti e di lotte in grado di rispondere 
a interessi vitali delle masse popolari nel 
Mezzogiorno A quelli dei disoccupati innan¬ 
zitutto, che possono trovare nella nostra pro¬ 
posta di reddito mimmo garantito I opportu¬ 
nità di una espenenza di formazione e di la¬ 
voro fuori dai tradizionali canali del clienteli¬ 
smo e dell'illcgalità In secondo luogo, alle 
aspirazioni all autodeterminazione che ven¬ 
gono dalle donne che pongono con sempre 
maggiore risolutezza il problema dei servizi 
collettivi nel Mezzogiorno 
Il potere pubblico, le Regioni, gli enti locali 
possono (are da volano alla crescita econo¬ 
mica del Mezzogiorno se costmiscono, attor¬ 
no alle attività produttive, la necessaria rete di 
servizi per 1 impresa, di servizi sociali e civili 
che elevino la vita materiale sociale, demo¬ 
cratica del Meridione a partire dalle città £, 
quello dell impegno di lotta del partito nel 
Mezzogiorno, un compito fondamentale £ in 
quella parte d'Italia che più acute sono le in- 
g usilzie, più difficile la vita, il lavoro, la sicu- 
r( zza dei cittadini £ Il che il voto può e spes¬ 
so deve essere barattato in cambio di dintti 
come quello al lavoro, alla salute alla libera 
iniziativa economica alla incolumità perso¬ 
nale Il nostro partito deve essere I «altro» del¬ 
la società meridionale Toma alta memona il 
richiamo di Enrico Berlinguer, nel 1972, a 
L Aquila, circa la necessità di un partito, nel 
Mezzogiorno, non di «stati maggiori» 

Nel Mezzogiorno la prova si presenta con 


un particolare livello di difficoltà Qui il feno¬ 
meno del volo di scambio è come denun¬ 
ciammo nel maggio scorso, particolarmente 
diffuso e la sua incidenza asiuil pesante sui n- 
sullati Questo fenomeno si estende ed ormai 
è difficile ritenere che il volo amministrativo 
possa essere un test attendibile degli umon 
reali e della volontà politica dell elettorato 
Non va dimenticata ad esempio la parados¬ 
sale anomalia dei nsultati dei voti ammini¬ 
strativi tenuti nella pnmavera scorsa, sia pri¬ 
ma che dopo il voto europeo Ad esempio, 
Pier quanto ci riguarda negli stessi Comuni, 
nelle stesse città, a pochi giorni di distanza 
dalle europee, le oscillazioni negative sono 
state di assoluta consistenza fino a punte rfi 
due cifre in percentuale E non possiamo di¬ 
menticare la tendenza negativa che segna i 
nostri nsultaii elettorali, con rare eccezioni, 
da più di dicci anni Già al XVII Congresso in¬ 
scrivemmo giustamente questa tendenza nel¬ 
la crisi generale della sinistra e nelle dram¬ 
matiche vicende dei paesi dell Est Non pos¬ 
siamo. oggi che confermare quel giudizio e 
sbaglieremmo a considerare ininfluenti nel 
formarsi della coscienza pubblica i nsultati di 
recenti consultazioni elettorali in Europa che 
hanno segnato una inquietante affermazione 
del centro-destra 

La difficoltà deve stimolarci ad un impe¬ 
gno ancora maggiore, alla consapevolezza 
della necessità di un capillare e diffuso rap¬ 
porto con la società Questa campagna elet¬ 
torale. più ancora dei comizi e dei dibattiti, 
deve portare il partilo nelle case dei cittadini, 
nei px>sli di lavoro, nelle scuole, nelle univer¬ 
sità Laddove più acuti sono i problemi di vi¬ 
vibilità urbana il parlilo deve essere presente 
con le sue proposte, semplici e praticabili 
Quella che si apre deve essere la campagna 
elettorale di un grande partilo di massa Dob¬ 
biamo darci un obiettivo ogni isentto o mili¬ 
tante del Pci deve contattare decine di eletlon 
del suo Comune Deve parlare, deve ascolta¬ 


re La nostra attenzione deve, in particolare, 
essere rivolta alla convinzione di coloro che 
SI sono astenuti, che hanno rinunciato per 
protesta o sfiducia, al dinlto di volo E dovre¬ 
mo combattere, esplicitamente le frantuma¬ 
zioni denvanti dal moltiplicarsi delle liste dei 
particolarismi dei localismi Dobbiamo rea¬ 
lizzare un grande lavoro di massa, più impe¬ 
gnativo della tradizionale organizzazione 
delle iniziative che non deve essere lasciato 
alla spontaneità ma che chiama, ancora di 
più, I gruppi dingenti ad esercitare una fun¬ 
zione di direzione politica, di organizzazio¬ 
ne di rapporto di massa 

D'altra parte, la stessa costituente non vivrà 
se non avrà questo carattere, se non sarà lo 
sforzo di ricerca, nella società, di tutte le forze 
e le energie disponibili al cambiamento 

I grandi temi della campagna la vivibilità i 
dintti, la questione morale dovranno vivere in 
tutta la nostra iniziativa, in tutta la nostra pro¬ 
paganda Particolare impegno tutto il partito 
dovrà assicurare alla campagna di sostegno 
alla legge sui tempi presentala dalle compa¬ 
gne £ uno sforzo imponente che si dovrà 
concentrare, per le iniziative di massa, in tre 

lomate La De intende celebrare il 18 apnie 

una scelta vecchia, da tempi della guerra 
fredda Stupisce che la De voglia, inlcgralisti- 
camenle, rivendicare solo a se stessa il mento 
di aver fondato e difeso questa democrazia 
A venti giorni dal volo la De parlerà di qua- 
rant anni la Oggi, in Italia, il problema è pro- 
pnodi interrompere I anomalia rappresenta¬ 
ta, rispetto all Europa, dal quarantacinquen- 
nale governo minlenotto della De Di questo 
del presente e del futuro dell Italia dovremo 
parlare noi, forse proprio nel giorno scelto 
dalla De per la sua celebrazione del passalo 

II 25 apnie dobbiamo dedicarlo al tema 
della moralità, della trasparenza e della effi¬ 
cienza delle istituzioni e dello Stato partendo 
dalla riflessione sullo stato di abbandono de¬ 


Gli interventi al Comitato centrale 


gli enti locali II primo maggio non dovrà es¬ 
sere per noi una giornata tradizionale Alle 
manifestazioni sindacali si dovranno accom¬ 
pagnare iniziative politiche ncreative che n- 
chiamino I attenzione sul tema del lavoro e 
sulla denuncia della condizione dei piu de¬ 
boli Dovremo fame una prima occasione di 
mobilitazione anche in riferimento al referen- ' 
dum sui dintti dei lavoraton nella piccola e i 
media impresa che si svolgerà anch esso, se 
non sarà approvata una legge utile, nei pnmi 
di giugno 

In queste settimane dovremo inoltre sfida¬ 
re I candidati di altn partiti sul tema della tra- > 
sparenza dei finanziamenti elettorali e del- 
1 impegno che essi possono assumere in ma- 
lena di appalti o di nomine negli enti pubbli¬ 
ci 

Compagne e compagni ci attende una 
campagna elettorale difficile nella quale dob¬ 
biamo impegnare tulle le nostre energie Ab¬ 
biamo dato, nei mesi scorsi una grande prò- i 
va di democrazia con il congresso abbiano , 
segnato della nostra iniziativa la vita politica 
Italiana Tutu ora siamo chiamali ad un im¬ 
pegno straordinano di lotta e di conquista 

E un banco di prova anche per la nostra vi¬ 
ta interna Abbiamo scelto un regime unitario 
che riconosce le differenze e, al tempo stes¬ 
so. combatte le correnti organizzale, le cn- 
stallizzazioni pericolose Per ciascuno degli 
iscntli al partito anche nella nuova e ricca vi¬ 
ta democratica interna, ci deve essere un solo 
«noi» da usare quello che parla di questo no¬ 
stro partilo, della sua iniziativa delle sue lot¬ 
te della grande svolta che il congresso ha de¬ 
ciso di aprire 

ÈI impegno unitano con il quale abbiamo 
concluso il congresso, è 1 appello che dob- • 
biamo rivolgere da qui ai nostri militanti ai 
nostn iscritti a tutti coloro che guardano con , 
fiducia e speranza al nuovo che si sta produ¬ 
cendo. alla forza, alle idee, al coraggio inno- ; 
vatore del Partito comunista italiano 


LUCIO 

LIBERTINI 

Essenziale nelle elezioni 
amministrative - ha detto Lu¬ 
cio Libertini vicepresidente 
dei senaton comunisti - è il 
rapporto Ira Pci e Psi E su ciò 
deve svilupparsi un conironto 
tra noi, se il Cc non è pura se¬ 
de di tardiva ratifica II succes¬ 
so elettorale, infatti, è vitale 
per le sorti del partito ma l'u¬ 
nità necessana a conseguirlo 
parte dall'esistenza di un plu¬ 
ralismo interno checché dica¬ 
no coloro che dall esterno, 
dopo aver invocalo le corren¬ 
ti, oggi chiedono una cancel¬ 
lazione autonlana del nostro 
dibattilo interno 

L'opposizione alla propo¬ 
sta Occhetio nel congresso 
non è stala per me opposizio¬ 
ne all idea giusta e forte di 
una rifondazione della sini¬ 
stra E non abbiamo mai pen¬ 
sato che questa non passasse 
per il tema vitale dei rapporti 
con I socialisti, semmai stru¬ 
mentalmente eluso nel dibat¬ 
tilo congressuale da una parte 
della maggioranza 

Ma, a parte le scelte non fe¬ 
lici. come quella del camper 
craxiano, per la naltivozione 
del rapporto con il Psi, questo 
confronto e il disgelo di cui si 
parla non possono aggirare i 
contenuti, i problemi reali Pri¬ 
ma di tutto, abbiamo forse ac¬ 
cettato di colpo il presidenzia¬ 
lismo sul terreno istituzionale’ 
Questa scelta implica questio¬ 
ni di (ondo sulle quali lutto il 
partito deve pronuiKiarsi In 
secondo luogo, nella politica 
estera, sulla Germania, sulla 
Nato sul ruolo stesso di una 
sinistra alternativa in Europa, 
emerge un divano sostanziale 
con il Psi SI vuol lare una veri¬ 
fica sena al riguardo’’ E il di¬ 
sgelo di Rimini come influisce 
sul contrasto aspro che si è 
aperto in Parlamento sulla te¬ 
levisione e sulla stessa demo¬ 
crazia economica’’ Ci misure¬ 
remo ora sulla lotta alla dro¬ 
ga dove SI confrontano visio¬ 
ni diverse della società cam¬ 
bia qualcosa nella posizione 
dei socialisti’ Sulla grande 
questione delle privatizzazio- 
nicè. micce un primo riawi- 
cinamcnio ma come influirà 
in concreto sulle posizioni so¬ 
cialiste nel governo’ Sul tap¬ 
peto c è I enorme questione 
del sindacalo della sua de¬ 
mocrazia della sua crisi E 
che senso ha infine che Cra- 
xl parli dell alternativa se poi 
attacca la sinistra de perché 
non SI arrende a Forlani, ad 
Andreotti e non si piega a 
grandi potentati economici’ 

La costruzione dell unità a 
sinistra che tutu perseguia¬ 
mo se non è un esercizio re¬ 
torico e se non é un pericolo¬ 
so svuotamento del ruolo del 
PCI. della sua identità cultura¬ 
le e sociale, passa per un con¬ 
fronto seno su queste questio¬ 
ni Un disgelo senza contenuti 
sarebbe o una finzione o una 
resa Su queste queslioni deve 
pronunciarsi il Comitato cen¬ 
trale 


ROBERTO 

VITALI 

La relazione di Veltroni - 
ha detto Roberto Vitali, segre- 
tano regionale della Lombar¬ 
dia - ha messo nel giusto rilie¬ 
vo le novità che si sono creale 


a sinis'ra le concrete possibi 
lità di un nuovo rapporto a si¬ 
nistra Ira noi e il Psi Ci sono 
certamente ancora gravi pro¬ 
blemi che possono ritardare il 
miglioramento dei rapporti a 
sinistra (le questioni dei 
mass-media), ma oggi è ne- 
cessano sottolineare le nuove 
dinamiche Guai se venissero 
sottovalutale le opportunità 
che si sono creale anche a se¬ 
guito della proposta politica 
del Pci, della iniziativa che ne 
é scaturita Oggi nel Psi si di¬ 
scute in modo concreto dei li¬ 
miti della loro espenenza in 
questo decennio condotta 
nell orto chiuso del pentapar¬ 
tito Sta nascendo tra molti 
compagni socialisti la co¬ 
scienza dei limiti e della pcn- 
colosità del proseguimento di 
simile espenenza Nel prepa¬ 
rarci a condurre la campagna 
elettorale dobbiamo mettere 
al centro il problema di più 
ricchi ed estesi rapporti a sini¬ 
stra por un nuovo e diverso 
governo delle città c delle re¬ 
gioni Si tratta di partire dalle 
esperienze sinora condotte 
(particolarmente nievanti in 
Lombardia e a Milano) per 
proporsi di rinnovarle nei con¬ 
tenuti e negli uomini Questo 
bisogno di cambiamento an¬ 
che nspetto a nostre esperien¬ 
ze passate non nasce dalla 
sottovalutazione di quanto 
comunisti, socialisti e altre for¬ 
ze progressiste hanno negli 
anni scorsi fatto ma dalia co¬ 
scienza ormai ampiamente 
maturata che il governo della 
città alle soglie del 2000 ha 
una dimensione politica e 
programmatica nuova 
Occorre fare in modo che 
la formazione delle liste e dei 
programmi comsponda a 
questi bisogni e sia perciò ge¬ 
nuina espressione della no¬ 
stra volontà di apnrc la prima 
fase della costituente Nella 
scelta dei punti programmati¬ 
ci e degli uomini si tratta di su¬ 
perare qualunque interpreta¬ 
zione riduttiva per cui il termi¬ 
ne costituente finirebbe col 
coprire la solita routine eletto¬ 
rale Li relazione di Veltroni 
espone i punti programmatici 
principati Ritengo però ne¬ 
cessaria una maggiore sele¬ 
zione Occorre fare emergere 
alcune questioni sulle quali 
abbiamo proposte concrete 
la nlorma della pubblica am¬ 
ministrazione necessaria per 
una reale politica dei diritti dei 
ciltadini la questione del gra¬ 
vissimo problema delle aree 
metropolitane Mi sembra an¬ 
cora del tutto insufficiente la 
nostra proposta la nostra 
convinzione circa il rilancio 
dei regionalismo 
Questo tema è importante 
non solo e non soprattutto in 
connessione con la nlorma di 
altre istituzioni repubblicane, 
ma come valenza in sé Una 
regione realmente rinnovata 
nei poteri e nella sua colloca¬ 
zione rispetto ad altre parti 
dello Sialo centrale e anche 
nei confronti di Comuni e Pro¬ 
vince può essere la risposta 
moderna e democratica per il 
governo della complessa real¬ 
tà Italiana Per rendere reale e 
chiara questa scelta regionali¬ 
sta occorre superare i ritardi e 
CIÒ é necessario particolar¬ 
mente in una realtà come 
quella lombarda dove attorno 
al rilancio del regionalismo 
può aversi un seno confronto 
con I compagni socialisti (vi¬ 
ste le loro nuove posizioni) 
con le forze del cattolicesimo 
democratico e per rispondere 
alle proposte rozze ed esaspe¬ 


rate su cui vuole costruire le 
sue fortune la Lega Lombar¬ 
da 


JONES 

REVERBERI 

Ho apprezzato molte delle 
cose dette nella relazione di 
Veltroni - ha esordito Jones 
Reverben - Mi sembra che 
cominciamo ad uscire da una 
discussione chiusa, tutta al 
nostro interno Rispetto alla 
campagna elettorale noi non 
siamo iscritti a delle mozioni 
E lo dico anche per chi come 
me SI é opposto con (orza alla 
proposta del segretano Un 
partilo debole lacerato, scon¬ 
fitto non serve a nessuno né 
a chi è favorevole alla costi¬ 
tuente. né a chi non è d'accor¬ 
do- La-discussionwche abbia¬ 
mo aperto qualcosa ha già 
spostato nel panorama politi¬ 
co. c ne é un segno la discus¬ 
sione in corso nel Psi Ma stia¬ 
mo mollo attenti ad evitare, in 
qualche situazione di trasfor¬ 
marci anche noi in «turisti per 
caso» che ogni tanto salgono 
su un camper 

Dobbiamo invece (are una 
discussine vera lo credo che 
noi partiamo in ritardo, non 
solo in termini di programma, 
ma anche sulle liste Tendia¬ 
mo a ripercorrere a volte, an¬ 
che per li poco tempo a di¬ 
sposizione. strade del passa¬ 
to già vecchie Noi invece 
dobbiamo presentare liste 
che siano riconoscibili a lutto 
il partito, quel partilo che ha 
discusso appassionatamente 
in questi mesi, partendo da un 
profondo rinnovamento an¬ 
che della nostra concezione 
di amministrare le città, supe¬ 
rare nettamente ciò che è 
compilo del partilo e ciò che 
riguarda piu specilicalamcnie 
I amministrazione Dobbiamo 
mettere in lista persone dav¬ 
vero capaci di ascoltare, di 
stare in rapporto con la gente 
Anche in Emilia cominciano 
ad emergere t limili della no¬ 
stra politica Si è governalo 
meglio che in altre parti cer¬ 
to ma anche qui iniziano ad 
evidenziarsi problemi gravi 
che già abbiamo sottolineato 
Noi non possiamo solo parla¬ 
re di «stragi del sabato sera», 
ma dobbiamo concretamente 
offrire delle alternative ai gio¬ 
vani non possiamo pensare 
al mare solo come ad un 
oscuro oggetto di convegni 

Si deve aprire una nuova fa¬ 
se per il governo delle città 
Penso anche a un certo nostro 
modo di sentire il problema 
Marchiamo un ritardo in que¬ 
sto senso avanzano anche al 
nostro interno discussioni che 
tendono a sminuire le piccole 
realtà parliamo di smdaci a 
mezzo tempo Dobbiamo al 
contrario rillettcre davvero 
sul valore delle istituzioni per 
valorizzare il lavoro oscuro di 
tanti compagni dare maggio¬ 
re dignità al loro lavoro Dob¬ 
biamo delinire meglio i limili 
oltre 1 quali non possiamo an¬ 
dare Cosa significa questione 
morale’ E trasparenza’ Dob¬ 
biamo sforzarci per rendere 
queste cose visibili governo 
elteltivo C é un ultima cosa 
che voglio d re e che non ho 
sentilo nella relazione di Vel¬ 
troni Come il nostro partito si 
prepara alle elezioni’ Ho la 
sensazione di un partito stan¬ 
co logoralo dalla battaglia 
congressuale C è ancora uno 


scarto non superalo dobbia¬ 
mo conquistare nuovi voli ma 
d-abbiamo anche recuperare 
quelli di chi é stalo deluso dal 
congresso Dobbiamo uscire 
di questo Comitato centrale 
con un forte richiamo unita¬ 
ria Un partilo che SI rimette in 
molo é già garanzia di un 
buon nsullato 


CLAUDIO 

PETRUCCIOLI 

Penso che nella relazione 
d Walter Veltroni - ha detto 
Claudio Petruccioli - vi siano 
alcune nsposte preventive ad 
o>serva 2 ioni come quelle 
avanzate dal compagno Li- 
bsrtini SUI rapporti tra i partiti 
e nella sinistra Le novità che 
si sono registrate anche nei 
rapporto con il Psi sono state 
infatti, lilustrate in un modo 
giusto e documentato 

Voglio sottolineare con 
energia un putito che queste 
elezioni sono di straordinaria 
importanza per tutto il partito 
per tutti noi in un momento di 
impegno eccezionale e men¬ 
tre siamo nel corso di una fase 
delicatissima C'è ora una 
p'ova che nguarda tulli 

Nel corso della campagna 
elettorale è da prevedere 
un offensiva di avversari e 
concomenti politici per sag¬ 
giare la nostra capacità di te¬ 
nuta e di radicamento nella 
società Italiana e anche per 
mettere alla prova, sottoporne 
aiJ esame il nostro progetto 
innovativo 

Non dobbiamo, allora, pen- 
s-ire ad una campagna eletto¬ 
re le «leggera», ma dobbiamo 
immaginare un lenlalivo di 
mettere in difficollà I opera di 
rinnovamento in cui siamo 
impegnati 

La posta - questa volta - è 
•doppia» sono m gioco ta no¬ 
stra (orza e la nostra prospetti¬ 
va futura Noi dobbiamo mu¬ 
se ire a irasferire nella campa¬ 
gna elettorale tutta intera la 
pissione, I impegno, la mili¬ 
tanza che SI sono espresse nel 
confrontocongressuale 

Le iniziative elettorali la 
formazione delle liste devono 
servire a rendere operativa 
questa «continuità» tra le ener¬ 
gie messe in campo per il 
congresso e I impegno per 
una campagna elettorale che 
non può essere vissuta come 
un «evento di routine» 

Qual è la novità che dob¬ 
biamo mettere in primo pia¬ 
no’ Che non chiediamo agli 
elettori un volo soliamo per 
uno schieramenlo alternativo 
ri-,petto ad un altro anche se 
noi abbiamo chiesto al Psi di 
mostrare in questa campagna 
elettorale un volto diverso da 
quello della «normalizzazione 
di pentapartito» che ebbe nel 
IhSS 

La vera novità - che si in- 
Irirccia alla fase costiluenlc - 
sii nel proporre una nlorma 
della politica un nuovo rap¬ 
porto tra politica, società par¬ 
titi amministrazione che par¬ 
ta dagli enti locali separando 
il governo delle città dalla ge¬ 
stione ed evitando che i partili 
intervengano in tutti i livelli 
dell amministrazione 

Piu in gnerale noi possiamo 
e dobbiamo rendere evidente 
che «il governo» di una città 
non SI riduce al Comune a 
una giunta agli assessorati 
ma che deve attivare una 
quantità di forze che oggi pro¬ 
testano esprimono disagio o 


malessere ma non nescono 
ad incidere sulle scelte per le 
città Al centro, certo il Comu¬ 
ne le istituzioni ma non solo 
questo l'associazionismo cat¬ 
tolico e non cattòlico ilvolon- 
lanato le associazioni degli 
anziani possono incidere in 
forme nuove, e nuovi canali 
politici e istituzionali si posso¬ 
no e si devono apnre 

In questo ha valore esem¬ 
plare la legge delle donne sui 
tempi (quello che il sindaco 
di Modena, Alfonsina Rinaldi, 
ha chiamalo con una bella 
espressione «il piano regolato¬ 
re del tempi») Questa idea 
può e deve svilupparsi anche 
in aitn ambili 

Credo che dobbiamo ini¬ 
ziare a pensare a un «piano 
regolatore degli spazi», intesi 
non come superfici cdificablli 
- anche se bisogna colmare la 
scandalosa carenza legislativa 
sul regime d»i suoli - ma co¬ 
me «luoghi» della vita nella cit¬ 
tà Dobbiamo ragionare, or¬ 
mai, di «oneri di socializzazio¬ 
ne» delle città perché siamo 
davanti a contraddizioni che 
«uccidono» le metropoli zone 
forti, legate allo sviluppo, che 
entrano in sindente contrad¬ 
dizione con i ceti deboli, ma 
che tolgono ogni dimensione 
sociale anche ai ceti più forti 

Dobbiamo pensare, allora, 
ad una nuova progettazione 
degli «spazi di vita», alla possi¬ 
bilità di costruire una vita co- 
munitana più vera e più am¬ 
pia Comunità - perché no’ - 
anche di interessi di categorie 
economiche che non posso¬ 
no espnmersi sempre e solo 
in modo corporativo £ qui il 
possibile punto di incontro 
coni cattolici 

Infine sulla De e sulla sua 
intenzione di «festeggiare» il 
18 apule Dobbiamo essere li¬ 
beri. sereni, aperti al futuro 
La stona è la stona e abbiamo 
I nostri menti da rivendicare e 
da documentare nella costru¬ 
zione nella difesa nello svi¬ 
luppo della democrazia italia¬ 
na e delle libertà degli italiani 

Gli Italiani i giovani che vo¬ 
lano per la puma volta posso¬ 
no sentirci autentici se rispetto 
a quella campagna noi ri¬ 
spondiamo che oggi la paura 
non può piu essere una carta 
elettorale £ ora del disgelo 
definitivo non solo del sistema 
politico ma dello stesso eletto¬ 
rato Italiano Si deve c si può 
finalmente scegliere al di fuori 
di quel blocco di quel •gelo» 
che instauratosi oltre 40 anni 
fa ha continualo a far sentirei 
suoi effetti, per quanto atte¬ 
nuati fino ai giorni nostri 

La De che festeggia il 18 
aprile esprime nostalgia per 
quel gelo’ Ma cosi si muove- 
rebbe in antitesi rispetto allo 
spinto che soffia nell Est ed al¬ 
le novità che ci sono e vengo¬ 
no attese in Italia 


GAVINO 

ANGIUS 

Non CI dobbiamo nascon 
dere - ha dello Gav ino Angius 
- la difficoltà di questa cam 
pagna elettorale Tutto il parti 
to deve essere impegnato ad 
alfermare innanzitutto che il 
volo al Pci e alle liste unitane 
di sinistra e democratiche è 
decisivo per rinnovare davve¬ 
ro il governo delle città e nelle 
regioni II volo al Pci si confi¬ 
gurerà come volo unitane a si¬ 
nistra anzi come quello attra¬ 


verso il quale si contribuisce a 
rinnovare la sinistra nelle sue 
idee, nei suol programmi nel¬ 
la sua capacità di governo 
Dobbiamo batterci a (ondo 
per dare alla gente città vivibi¬ 
li, moderne funzionali e istitu¬ 
zioni libere, democratiche, 
trasparenti, per far vivere la 
politica come partecipazione, 
impegno, idee, lotta. 

L'obiettivo di conquistare 
alle forze di sinistra il governo 
delle regioni e delle città è 
possibile E tanto più lo sarà 
quanto più il Pci c il Psi, insie¬ 
me ad altre forze democrati¬ 
che e di sinistra, avranno la 
capacità, pur nella distinzione 
delle posizioni politiche e del¬ 
le opzioni programmatiche, 
di Indicare alle elettrici e agli 
elettori le alleanze poliiKhe e 
di governo per regioni provin¬ 
ce e comuni, sulla base di 
chiare scelte programmaii- 
. che Ancoraci respinge la no* 
stra proposta di nformare la 
legge elettorale per I comuni 
Italiani, una proposta che se 
approvata avrebbe consentilo 
sin d ora ai cittadini di sceglie¬ 
re con il volo, oltre al partito il 
programma, la giunta e il sin¬ 
daco Ma noi insistiamo La 
prima riforma della politica è 
quella di stabilire un rapporto 
trasparente dei partiti con gli 
elettori £ un dinllo dei cittadi¬ 
ni c un bisogno fondamentale 
risolvendo il quale si può 
combattere il trasformismo, 
Topportunismo, il consociati- 
vismo Chiediamo dunque a 
tutte le forze politiche, a tutte 
le liste che prima del volo in¬ 
dichino chiaramente quali al¬ 
leanze e quali giunte propon¬ 
gono per il governo di regioni 
e città La iX ha già detto che 
vuole per sé la guida delle 
grandi città Italiane £ del tutto 
chiaro che questa nnnovata 
ambizione egemonica può 
trovare una sponda soltanto 
nella disponibilità del Psi a ri¬ 
produrre alleanze di governo 
nelle città e nelle regioni che 
alla prova dei fatti si sono ri¬ 
velate disastrose Vi sono da 
parte del Psi troppi silenzi I 
comunisti si batteranno per 
spezzare il vecchio sistema di 
potere che ha i suoi punti di 
forza in tante citta, per scon¬ 
figgere il pentapartito e la De. 
con la sua politica moderala e 
conservatrice Per quanto ci ri¬ 
guarda dobbiamo nuscirc 
davvero a coinvolgere nella 
composizione delle nostre li¬ 
ste altre forze realmente rap¬ 
presentative. a far esprimere 
di piu la società civile Preoc¬ 
cupa la situazione che va deli¬ 
ncandosi con liste di partito 
Iroppochiuse 

Rinnovando e trasforman¬ 
do profondamente noi stessi 
CI poniamo oggi I obiettivo di 
far assolvere alla sinistra italia¬ 
na una rinnovata e piu diffusa 
funzione di governo Ma è per 
questa stessa ragione che 
possiamo essere - e tn parte 
già siamo - punto di riferi¬ 
mento essenziale e impre¬ 
scindibile per le altre forze lai¬ 
che cattoliche ambientaliste 
radicali nel nostro paese E 
tuttavia non possiamo ignora¬ 
re che permane una gara una 
competizione a sinistra tra 
noi e il Psi La conferenza pro¬ 
grammatica socialista di Rimi- 
ni é stata deludente, per 
quanto riguarda la prospettiva 
|x>lilica del nuovo governo 
nelle città Non abbiamo av- 
‘ vertito il segno di un esplicita 
riflessione critica sul passalo 
né I apertura dichiarala di una 
fase nuova Eppure alcune 
analisi e indicazioni program¬ 


matiche sono sembrale nuo¬ 
ve Noi vogliamo confrontarci 
apertamente con i compagni 
socialisti sulle politiche dei di- 
ntli dei tempi, dei poteri sulle 
politiche della differenza ses¬ 
suale, «lilla definizione dei li¬ 
miti dello sviluppo compatibi¬ 
le Ma la qualità della vita nel¬ 
le nostre città passa anche at¬ 
traverso una legge giusta con¬ 
tro la droga, il salano mimmo 
garantito, la conquista del di- 
ntto alla trasparenza, all'infor¬ 
mazione e al controllo degli 
atti della pubblica ammini¬ 
strazione. la lotta contro la 
mafia e la camorra E per la 
stessa campagna elettorale 
abbiamo sollecitato delle re¬ 
gole che consentano di accer¬ 
tare chi paga la propaganda 
elettorale dei candidati, dan¬ 
do vita ad appositi comitati di 
garanzia 

Nel confronto col Psi é di¬ 
ventata nievonte la proposta 
sul presidenzialismo Da parte 
nostra, come abbiamo detto 
al congresso di Bologna, non 
cè alcuna pregiudiziale, ma 
allo stesso tempo i pencoli de¬ 
vono essere ben evidenti Vi 
sono analisi nuove e acute da 
parte socialista sulla crisi delle 
istituzioni Ma ci sono anche 
degli elementi nebulosi am¬ 
bigui e conlraddillon Che ri¬ 
schiano di portarci fuori dal- 
l Europa I governi parlamen- 
lan carailenzzano la vita poli¬ 
tica di tutti I paesi europei, 
tranne che in Francia, dove 
però esiste un sistema di ga¬ 
ranzie multiple E trovo di una 
ambiguità sconcertante affer¬ 
mare che una Repubblica 
presidenziale esige «enti re¬ 
gionali e locali dotati di mag¬ 
giore forza e di piu sicura au¬ 
tonomia» Ma questa esigenza 
è già di questa Repubblica' £ 
già sancita dalla nostra Costi¬ 
tuzione Perché allora la De il 
Psi, la maggioranza di gover¬ 
no hanno respinto ogni nostra 
innovativa proposta per rifor¬ 
mare le regioni, e dare alle au¬ 
tonomie piu poten politici e 
maggiori nsorse finanziane’ 
Insomma cosi come viene 
avanti l'ipotesi presidenziali- 
sta può configurarsi come un 
attacco alle prerogative del 
Parlamento all istituto della 
democrazia rappresentativa 
al ruolo dei partiti politici Pos¬ 
siamo trovarci di fronte a ten¬ 
denze politiche di tipo bona¬ 
partista che bisogna saperlo 
saranno contrastate decisa¬ 
mente da parti importanti del¬ 
le forze politiche e culturali 
del nostro paese e che ap¬ 
paiono ai più seri, usale piut¬ 
tosto strumentalmente per Imi 
di lotta politica c di conquista 
del potere Anche perché se 
queste proposte bonapartiste 
fossero davvero convinte ri¬ 
schierebbero di essere un po 
ndicole, per la mancanza del¬ 
la materia prima cioè di un 
nuovo Bonaparte 


ENRICO 

MORANDO 

A determinare la nostra 
sconfitta nel 1985 - ha detto 
Enrico Morando - fu assieme 
ad altro quella che chiamam¬ 
mo la scarsa credibilità della 
nostra proposta politica sul 
governo locale delle città Pro¬ 
prio allora vi fu il culmine del 
logoramento a sinistra mentre 
SI rafforzava I asse tra De e Psi 
fi nostro scontro con i sociali¬ 
sti oltre che sul piano genera¬ 


le era anche su quello pro¬ 
grammatico Era, soprattutto, 
sulla tutela delle autonomie 
locali In realtà allora si pre¬ 
parava lo scambio tra presi¬ 
denza del Consiglio al Psi e re¬ 
stituzione del potere alla De 
nelle città Quindi, il punto ve¬ 
ro era la tutela dell autonomia 
locale, problema dalla cui so¬ 
luzione dipende la possibilità 
di trovare intese programmati¬ 
che 

Rispetto a quella fase la no¬ 
stra iniziativa ha determinato 
una soluzione nuova Ciò per 
mento soprattutto del nostro 
congresso, che è stato il fallo 
scatenante di altn positivi pro¬ 
cessi politici Ma è importante 
anche la nostra capacità di in¬ 
novazione sul governo delle 
città Penso ad esempi come 
quelli di Bologna o Modena, 
anche se si deve ancora parla¬ 
re, appunto, di esempre non 
di una realtà generalizzata 

Credo che la nostra iniziati¬ 
va nazionale e le nostre espe¬ 
rienze locali abbiano enorme¬ 
mente accresciuto la nostra 
credibilità come forza di go¬ 
verno, anche sul piano pro- 
grammatco Per esempio si 
possono giudicare come si 
vogliono le posizioni espresse 
dal Psi a Ponlida, ma II c è un 
fallo nuovo rispetto alla tutela 
delle autonomie locali che è 
in qualche modo il nflesso di 
un nostro successo Ecco per¬ 
ché mi pare che ci sia ora un 
teneno piu avanzato di con¬ 
fronto con il Psi su CUI può 
mettere radici una nuova 
esperienza delle giunte di sini¬ 
stra £ possible, quindi un re¬ 
cupero che SI fondi sulla tute¬ 
la delle autonomie locali 

Dobbiamo farlo mettendo 
al centro un riscatto regionali¬ 
sta perché su questo cresce 
una domanda sociale a cui 
possiamo dare una risposta 
progressiva solo se affrontia¬ 
mo il nodo della nforma re¬ 
gionalizzata dello Stato Ed in¬ 
sieme a questo dobbiamo 
porre anche la questione del 
riscatto dei poteri dei cittadini 
rispetto a quelli dei partiti An¬ 
che qui c è del nuovo e c è 
del nuovo a sinistra Non è un 
caso che pnma il presidenzia¬ 
lismo venisse da parte del Psi 
proposto come elemento riso¬ 
lutore di tutte le difficoltà pre¬ 
scindendo dal più generale 
contesto istituzionale Ora. in¬ 
vece viene collocalo all inter¬ 
no di un contesto di riforma 
ampia dei poteri nell ambito 
di un impianto che sembra 
accettare le nostre obiezioni 
critiche sulla necessità di de¬ 
terminare contrappesi all ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato 


ERSILIA 

SALVATO 

Voglio sottolineare con 
grande preccupazione - ha 
iniziato Ersilia ^Ivato - il mo¬ 
do in CUI questa riunione si sta 
svolgendo non c è attenzio¬ 
ne volontà forte di affrontare 
la campagna elettorale Che 
va invece combattuta unitaria¬ 
mente con grande convinzio¬ 
ne, per vincerla Ecco perché 
la presenza ridotta a questo 
Comitato centrale mi preoc¬ 
cupa Riprenderò alcune delle 
cose interessanti che ha detto 
Veltroni altre ne aggiungerò 

Mi pare mollo giusta la par¬ 
te che nguarda il Mezzogior¬ 
no una questione centrale in 
queste elezioni per il nostro n- 


sultato a livello nazionale Ma 
la nostra analisi deve essere 
piu dentro alle cose vere che 
SI stanno sviluppando nelle 
citta del Sud E riprendo da 
Napoli piu che la mancanza 
di autonomia della società ci¬ 
vile mi preme il (alto che una 
parte importante di essa in 
questi giorni drammatici sta 
tentando di noccupare la città 
e le istituzioni Che invece 
scontano ritardi forti, di cui 
soffre anche il nostro partilo 
Prendiamo la grandiosa 
manifestazione della «pante¬ 
ra» con un corteo che ha visto 
la partecipazione di centomi¬ 
la persone Un corteo dentro 
cui erano visibili insieme agli 
studenti altre presenze forti 
che erano II appunto per par¬ 
lare alla città penso agli sfrat¬ 
tati che a Napoli sono un - 
esercito e vivono un problema 
drammatico penso ai diso- 
coppali ad altn setton soffe- ' 
renti della società Un corteo 
straordinario dicevo ma che r 
ha scontato una grande solitu¬ 
dine dentro la città noi c'era- ' 
vamo ma non basta r 

Ancora io credo che pos- r. 
siamo affrontare bene questa 
campagna elettorale se rimet¬ 
tiamo al centro della nostra 
politica soggetti e contenuti, 
scegliendo alcuni soggetti e 
alcuni contenuti E qui voglio 
indicare alcune priontà i gio¬ 
vani innanzitutto non solo gli ’’ 
studenti Al congresso abbia¬ 
mo approvato ordini del gior¬ 
no importanti ora però abbia¬ 
mo di fronte due questioni Gli ' 
studenti della «pantera» sono 
in difficoltà hanno disoccu- • 
palo le università e stanno «in¬ 
ventando» sperimentando al¬ 
tre (orme di lotta, ma noi dob¬ 
biamo rendere possibile un 
futuro per questi ragazzi olfn-, 
re loro una sponda rendere 
efficaci le loro richieste per¬ 
ché ne raccolgano (rutti politi¬ 
ci Ma c è un altra questione 
che dobbiamo spendere con 
forza per i giovani ed è quella 
del reddito minimo garantito 
Cosi anche il problema della 
droga al Senato abbiamo 
combattuto un efficace batta¬ 
glia politica ma il partilo ha 
fatto fatica Dobbiamo ribadi¬ 
re che non è solo questione di 
solidarietà ai tossicodipen¬ 
denti ma che e in gioco un i- 
dea di stato, di libertà solidale, , 
di costruzione di città nuove e 
diverse E poi ci sono le morti ' 
del sabato sera la diminuzio¬ 
ne della velocità va benissimo 
ma vengono dimenticate altre 
cose molto piu importanti La 
concezione della vita l'idea di 
modernità della nostra socie¬ 
tà su CUI dobbiamo metterci a 
lavorare in modo seno 
Sento anche un fortissimo 
disagio nel mondo del lavoro, 
per le condizioni materiali ma 
anche per una questione di 
democrazia Chi parla di que¬ 
sto in modo forte è la Chiesa 
cattolica lo scenario politico 
non sempre è staccato dalla 
società civile La nostra inizia¬ 
tiva di questi mesi ha portato 
ai toni diversi sentiti a Rimini e 
su questo dobbiamo insistere, 
per avere un confronto vero 
suicontenuli Cogliere le novi¬ 
tà senza nascondere o atte -1 
nuare le profonde differenze 
e questo nell interesse e nella 
volontà di una cultura di sini¬ 
stra contro derive moderate 
Ricordiamoci che il voto di 
scambio significa parecchie 
cose non solo la risposta a un 
proprio bisogno ma anche il 
sentirsi anratti da chi è piu for¬ 
te Per questo abbiamo biso¬ 
gno di liste chiare aperte. 
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mentre mai come stavolta so¬ 
no chiuse e abbiamo dilficolià 
nell'avere presenze esterne. Il 
Cc ha dello cose chiare: le no¬ 
stre liste non devono essere 
ambigue: e m questo senso 
Irancamente la candidatura di 
Vittorio Sgarbi anche per il Psi 
provoca qualche confusione. 
Come la vicenda di Pannella. 
Agli elettori vanno mandali 
segnali chiari. Ma dicevo, non 
ci sono solo i toni diversi del 
Psi: c'è una sinistra de che ha 
latto in questi giorni battaglie 
importanti e che si sta ponen¬ 
do non solo come anima po¬ 
polare del suo partito ma an¬ 
che come riscoprilnce di certi 
valori per rivolgersi a cena 
parie dell'elettorato. E questo 
interessa anche noi, la nostra 
ù politica. 

Rispetto alle elezioni penso 
quindi che bisogna lavorare 
' insieme, tutti quanti, mandan¬ 
do un forte segnale di unità 
I dal centro alla periferia. Il Pei 
I VIVO ancora uno stato di dlfll- 
! colta e di cns' : tutti dobbiamo 
t parlare all'unità del partito e 
■■ impegnare i nostri compagni 
, in questa fase difficile. Per rac- 
i cogliere tutti i possibili voti al 
F’ci 


; Nella relazione di Veltroni e 
i nel dibattito emerge la neces- 
1 sita di recuperare il "noi», pur 
- rispettando le differenze, ha 

I detto Carmine Di Pietrangelo, 
f C'è in effetti un grande biso- 
gno di cambiare clima tra di 
f noi a tutti i livelli per poter la- 
; vorare più serenamente In 
questa campagna elettorale. 
I, Nelle federazioni e nelle sc- 
^ zionl si avverte più il peso del¬ 
le differenze che non l'impc- 

< gnocomuneenoncredoche. 
per mutare clima, sia suffi¬ 
ciente un appello o un richia- 

: mo, occorrono atteggiamenti 
^ e misure conseguenti, a parti- 
t re dal centro, per evitare di 
stare in un congresso perma¬ 
nente, per recuperare i ritardi 
■ che registriamo per le liste e 
1 per i programmi, per uscire da 
I un defatigante lavoro lutto in- 
; temo. 

[ Giustamente nella relazio¬ 
ne si è richiamato il movimen¬ 
to della situazione politica 
'' che si coglie da diversi fatti, 
{ C’è efietiivamcnie una mag- 
1 giore attenzione e una minore 

< aggrtssiviià nei nostri con- 
I fronti, se si esclude l'attuale 
i gruppo dirigente della Oc, co- 

si come non c'è dubbio su al¬ 
cuni fatti politici nuovi quali le 
' dilficollà del pentapartito a li¬ 
vello nazionale, ma anche pe- 
j rilerico; una riflessione intcr- 
I na del Psi; una attenzione e 
I una disponibilità particolare 
‘ di parte del mondo cattolico e 
lo stesso atteggiamento della 
V sinistra de e di una parie dei 
movimenti ambientalisti. Se 
questi sono i fatti, i contenuti 
hanno un ruolo decisivo per i 
programmi e le discriminanti 
per la nostra proposta politica 
' c programmatica su idee for¬ 
za. Questo impone a noi di 
puntare su questioni precise 
unificando a livello nazionale 
la campagna elettorale. 

Nel Mezzogiorno occorre 
mettere a punto contenuti e 
soggetti, obiettivi della nostra 
proposta. Va posto innanzi¬ 
tutto l'accento sul diritli e sui 
doveri liberando i cittadini 
dalle pratiche cllentelari. Va 
riproposta concretamente la 
questione centrale dello stato 
della democrazia, della effi¬ 
cienza e della trasparenza, 
puntando sui servizi c sui bi¬ 
sogni reali della gente, parten¬ 
do dalla emergenza dramma- 
' tica dovuta alla crisi idrica che 
nel Mezzogiorno può essere 
sconvolgente. Occorre in pro¬ 
posito un impegno preciso 
del partito e non solo di qual¬ 
che ministro ombra per recu¬ 
perare un rapporto con i citta¬ 
dini. L’altro punto essenziale 
riguarda una nostra proposta 
l>er la vivibilità delle città. 

Attorno a questi problemi 
■ m Puglia lavoriamo per defini¬ 
re un programma regionale. 
Ma già falli importanti stanno 
avvenendo in importanti cen¬ 
tri della Puglia, a Brindisi in 
particolare (ma anche) dove 
SI ha un accordo per una lista 
aperta con un nuovo simbolo. 
'! il cui approdo è stato più laci- 
, le dopo il congresso di Bolo¬ 
gna. Liste che prevedono ac¬ 
cordi con pani significative 
del movimento cattolico e 
dello stesso movimento am- 
' bienialista, che si .sono venute 
configurando come un elc- 
: mento di speranza e di cam- 
; biamenlo. 

L'isolamento è diminuito, 

- ma va ndala fiducia al partilo 
I consentendo anche di supe- 
rare il defatigante lavoro in 
riunioni di mozione che pos¬ 
sono mortificare la volontà e 
l'impegno per l'iniziativa che 


ci attende 

RENZO 

IMBENI 

Per prima cosa - ha detto 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo¬ 
logna - voglio esprimere 
un'opinione su'la legge di ri¬ 
forma delle autonomie locali 
che è in discussione al Sena¬ 
to. Se venisse approvala ri¬ 
schieremmo, infatti, di veder 
peggiorata la situazione degli 
enti localiedeicitiadini. 

Questa legge (anche se ac¬ 
coglie la proposta di un -go¬ 
verno metropolitano», e que¬ 
sto è positivo) non sposta i 
poteri dalla parie delle auto¬ 
nomie locali e del cittadini, 
ma dal la parie dei prefetti. 

C'è perfino un articolo che 
prevede che il prefetto possa 
impugnare tutte le delibere 
comunali. Si apre cosi la via 
ad una conflittualità esaspera¬ 
ta. Mi auguro che questa leg¬ 
ge, nel modo in cui è formula¬ 
ta ora. non venga approvata 
prima delle elezioni. 

Cosa dobbiamo auspicare 
per le città? Di poter portare 
luna la sinistra democratica al 
governo. Questo non contrad¬ 
dice l'esigenza di porre atten¬ 
zione ai programmi ed ai mo¬ 
di di governare. Eppure la no¬ 
vità più significaiiva potrebbe 
essere rappresentata da una 
comune esperienza di gover¬ 
no della sinistra tradizionale, 
di quella che si sta trasfor¬ 
mando come noi, della nuova 
sinistra, dei cattolici democra¬ 
tici. 

Questo vorrebbe dire spo¬ 
stare in avanti anche il dibatti¬ 
to - per certi versi preoccu¬ 
pante -che c'è tra i verdi. 

Sul modo con cui andiamo 
alle elezioni io sono d'accor¬ 
do con la proposta delle 'liste 
aperte», anche se - dal modo 
con cui stiamo discutendo in 
questa riunione - mi sembra 
che il processo non sia ancora 
avviato come dovrebbe, 

A Bologna abbiamo, in 
questa fase, consultato le se¬ 
zioni su una proposta di 
52/53 nomi per II Comune. 
Tra questi 18 sono indipen¬ 
denti non iscritti al partito. Sì 
tratta dunque di una lista che 
ben diffìcilmente potrebbe es¬ 
sere contestala quando viene 
presentata come -una lista 
della città». E anche se - fin 
dalla Liberazione - a Bologna 
ci siamo presentati sotto il 
simbolo delle «Due Torri» ed 
abbiamo sempre intreccialo 
rapporti proficui con persona¬ 
lità indipendenti, questa volta 
c'è stata una reale innovazio¬ 
ne. che è stata colta dall'opi- 
nionc pubblica. 

Sul piano del nostro dibatti¬ 
lo Interno io ritengo che il 
congresso ha finito e non par¬ 
teciperò più - anche se ver¬ 
ranno convocale - a riunioni 
di mozione, poiché le mozio¬ 
ni avevano senso finché c'era 
un dibattito congressuale in 
corso. Le differenze ci sono e 
si sono utilmente manifestale, 
ma non possono essere gli 
strumenti attraverso i quali un 
partilo che ha dato il via ad 
una grande operazione politi¬ 
ca si rinchiude in se stesso a 
coniare le percentuali. 

C'è - infine - un tema che si 
può porre, con tutto il rispetto 
per le diverse realtà, come na¬ 
zionale? A mio parere il nuovo 
rapporto tra 'pubblico» e 'pri¬ 
valo» - anche per quanto ri¬ 
guarda gli enti locali - può es¬ 
serlo. Cè. infatti, una parie del 
•pubblico» da cui non ci si 
può ritrarre (è quello «strate¬ 
gico»: l'istruzione, la sanità...) 
ma ci sono altri ambiti in cui 
la presenza del 'pubblico» da 
parte anche di Comuni, Pro¬ 
vince e Regioni è solo fonte di 
•partitizzazione» esasperata, 
di sprechi, rendite e prebende 
ingiustificate. Su questa pre¬ 
senza. non utile anzi danno¬ 
sa. dobbiamo saper fare un 
ragionamento di ordine gene¬ 
rale. 

Questo anche perché dob¬ 
biamo trovare risorse da inve¬ 
stire nel prossimo decennio 
su questioni che non possono 
c non devono essere affronta¬ 
te con la logica dell'emergen¬ 
za. 

Pensiamo all’Impegno ed 
alle risorse che richiederanno, 
ad esempio, gli anziani non 
autosufficienti in futuro. Una 
questione enorme già oggi c 
ancor più domani. 

Pensiamo agli immigrati ex¬ 
tracomunitari. Firenze «ci anti¬ 
cipa», non pensiamo di essere 
più bravi degli altri. Se non ci 
muoviamo con investimenti e 
lungimiranza in tutte le città 
questi fenomeni si ripeteran¬ 
no. anche in forme più gravi. 

La casa, l'ambiente; tutti te¬ 
mi chiave del nostro futuro. 
Ma affrontare davvero i temi 
più rilevanti vuol dire poter 
programmare per temi» inve¬ 
stimenti. Anche per questo 
serve un nuovo e diverso rap¬ 
porto tra pubblico e privato. 


CARMINE 

DI 

PIETRANGELO 


VALERIO 

CALZOLAIO 

Credo che vada apprezzalo 
- ha detto Valerio Calzolaio 
del comitato regionale delle 
Marche - lo sforzo della rela¬ 
zione per aggiornare l’analisi 
politica, per sintetizzare i temi 
programmatici, per impostare 
le forme della prossima cam¬ 
pagna elettorale. Vorrei però 
accentuare un forte elemento 
di preoccupazione sullo stato 
del partito del dopo congres¬ 
so. Mi pare esista un certo di¬ 
sorientamento che rende par- 
licolarmenle rischiosa per 
noi, per il Pei, la scadenza del 
6 maggio. Il disorientamento 
riguarda sia aspetti di linea 
che aspetti di gestione, di or¬ 
ganizzazione. 

1) Sia stato un bene o no, 
la campagna congressuale è 
stata particolarmenle reticen¬ 
te sul Psi, Da 20 giorni, invece, 
.sembra mutalo qualcosa di 
strutturale, una dinamica ma¬ 
teriale che aveva contraddi¬ 
stinto lutti gli anni 80. Biso¬ 
gnerebbe capire s" questo si 
sta riflettendo, e come, nelle 
piattaforme politiche e nella 
presentazione delle liste (Co¬ 
muni con sistema maggiorita¬ 
rio, ipotesi di conferma di 
maggioranze di sinistra): dal¬ 
le Marche non viene un se¬ 
gnale rassicurante, A ciò corri¬ 
sponde una forte ripresa nel 
corpo dei militanti: l’apertura 
della fase costituente è stata 
vista, spesso volala, proprio 
perché paradossalmente pre¬ 
scindeva dal Psi (qui c era un 
elemento di ambiguità). Oggi 
occorre uscire dalla sen.sazio- 
ne di manovre, di tatticismi: 
occorre dare identità pro¬ 
grammatica netta alla fase co¬ 
stituente e alla campagna 
elettorale. 

2) La campagna congres¬ 
suale ci consegna un partilo 
lacerato, ma soprattutto pigro 
nella battaglia politica esterna 
e incerto proprio nei mecca¬ 
nismi di funzionamento. Già il 
nuovo corso non era penetra¬ 
lo nel modo diffuso e quoti¬ 
diano di lare politica. Óra a 
una più radicale scelta di ri- 
fondazione corrisponde un 
ancora più accentualo ripie¬ 
gamento in noi stessi. Manca 
un impegno vero di tradurre 
slogan, progetti, idee in forme 
originali nelle specifiche ani- 
colazioni territoriali. Qui vedo 
lo sforzo sollecitato da Veltro¬ 
ni su questioni discriminanti 
(vivibilità, ambiente, tempi, 
bambini). Sul possibile voto 
referendario di giugno, sull'In¬ 
terlocuzione con gli studenti 
nelle varie sedi universitarie, 
sul rilancio del movimento 
pacifista. 

3) È mancato un governo 
centrale sulla formazione del¬ 
le liste. È fortissimo il rischiodi 
una degenerazione. Il latto è 
che forse le liste stanno risol¬ 
vendo principalmente organi- 
grammi di federazione e non 
si è lavoralo seriamente con i 
vecchi indipendenti o con i fu¬ 
turi costituenti. Sono in atto 
operazioni discutibili (l’ulti¬ 
mo esempio è Sgarbi ). 

Queste preoccupazioni ser¬ 
vono a rafforzare l'appello di 
Veltroni, non certo a prescin¬ 
derne o a sminuirlo. E aiutano 
anche a confermare l'urgenza 
di un salto in avanti rispetto al 
confronto congressuale. Non 
c'è una maggioranza che di¬ 
venta il «tutto» (come ne! vec¬ 
chio centralismo democrati¬ 
co) nè c'è una minoranza 
pregiudizialmente contro o al¬ 
la finestra (come in un regime 
correntizio). Ognuno sulla 
base del processo avvialo 
mantiene una identità cercan¬ 
do di convincere e risultando 
disponibile ad essere convin¬ 
to. Via via che il processo è 
solloposto alla verifica dei fat¬ 
ti. si collega ad opzioni pro¬ 
grammatiche, si traduce in ri¬ 
forma organizzativa. Maggio¬ 
ranza c minoranza i»ssono 
fare riferimento a nuove piat¬ 
taforme politico-programma¬ 
tiche che guardano al futuro e 
sovTaiio congresso 

FELICIA 

BOTTINO 

Condivido - ha detto Feli- 
cia Bollino, assessore regiona¬ 
le dell’Emilia Romagna - sia 
le analisi di Veltroni sul rap¬ 
porto con le altre forze politi¬ 
che. ed in particolare sull’evo¬ 
luzione ancorché contorta del 
Psi sulle tematiche ambientali 
e regionalisle, sia l'analisi del¬ 
le città e delle sue contraddi¬ 
zioni, Di una città che si pre¬ 
senta come 'nemica» per i 
soggetti più deboli; anziani, 
bambini, donne, immigrali, e 
che vale per le città del Sud e 
per quelle del Nord, Nelle pri¬ 
me. mancano acqua ed altri 
servizi elementari: nelle se¬ 
conde. si manifestano con¬ 
traddizioni di segno più eleva¬ 
to - daU’Adrialico alle morti 
del sabato sera. Cosa voglio 


dire’ Che nel governo delle 
città dobbiamo misurarci col 
nostro progetto politico nuo¬ 
vo ridelintrndo concetti come 
progresso modernità, svilup¬ 
po, Sarebbe pertanto riduttivo 
assumere una nuova cultura 
ambientale o un nuovo Stato 
sociale come aggiuntivi, o ad¬ 
dirittura contrapposti, allo svi¬ 
luppo. Occorre invece defini¬ 
re una nuova cultura dello svi¬ 
luppo che assume i limili am¬ 
bientali e sociali come com¬ 
ponenti organiche del pro¬ 
gresso, AIrrimenll sì finirebbe 
col ritenere che nello sviluppo 
siano Ineliminabiii le contrad¬ 
dizioni che via via nascono 
come emergenza. Con questo 
impianto è possibile avere e 
saldare alleanze positive a si¬ 
nistra. con i cattolici democra¬ 
tici, con le energie ed i movi¬ 
menti che si stanno coagulan¬ 
do attorno a questi valori. 

Per quanto si riferisce al 
metodo, il rapporto pubblico- 
/prlvalo di uno Stato che go¬ 
verni e di un privato che attua 
e gestisce, deve basarsi su re¬ 
gole chiare e valide per tutti, 
che il potere pubblico deve 
dettare. Ciò significa regolare 
con trasparenza appalti e 
concessioni edilizie, ma an¬ 
che pianificare con norme 
certe l'uso delle città per im¬ 
pedire che esso venga deciso 
da chi detiene il potere eco¬ 
nomico. Dobbiamo sapere 
che su questo, in alcune situa¬ 
zioni, siartio già ad un punto 
di non ritorno. Penso ai grandi 
processi di trasformazione ur¬ 
bana che nei prossimi anni 
decideranno II destino delle 
città: è il caso della utilizzazio¬ 
ne delle aree dismesse ma an¬ 
che delle grandi ristrtitturazio- 
ni del patr monio edilizio esi¬ 
stente. Si stanno rimettendo 
•le mani sulla città» con l'ag¬ 
gravante che ora non si tratta 
più del vecchio abusivismo, 
ma della ricerca di una legitti¬ 
mazione da parte della pub¬ 
blica amministrazione alle mi¬ 
re dei più aggressivi gruppi 
economici e finanziari. 

D'altra jiarte, le politiche 
nazionali (leiseguono un di¬ 
segno mollo chiaro e preciso 
che dalla deregulation punta a 
concentrar: il potere decisio¬ 
nale sul territorio e sulle città 
allo Stato - meglio - ai gover¬ 
ni ed addirittura ai ministri. 
Emblematici sono i progetti di 
legge sul campionati mondiali 
di calcio o quelli di Prandini 
sulla casa che. con un colpo 
di mano, vogliono sostituire al 
potere democratico delle Re¬ 
gioni e dei Comuni i super- 
commissan ed i prefetti. An¬ 
cora più preoccupante è il 
progetto di iegge sui beni de¬ 
maniali ch<> avrebbe come ri¬ 
sultato la vera e propria sven¬ 
dita del nostro patrimonio sto¬ 
rico. artistico e culturale. 

Infine, a tutl'oggl, va rilevata 
l'assenza gravissima dì una 
legge sul regime degli immo¬ 
bili, che priva gli amministra¬ 
tori locali di un fondamentale 
strumento di governo delle 
città e del territorio ponendoli 
in condizione di subaltemilà 
rispetto ai privati. 

Un insieme di problemi, 
quindi, che sollecitano il radi¬ 
cale rinnovamento degli as¬ 
setti politici ed Istituzionali del 
nostro paese che sarà possibi¬ 
le solo attuando quel cambia¬ 
mento della politica capace di 
rinnescare la politica del cam¬ 
biamento. 


VITTORINO 

PERON 

Vorrei richiamare l'atten¬ 
zione - ha detto Vittorino Pe- 
ron, operaio alla Zanussi di 
Susegana - su due questioni; 
l'estensione dei diritli della 
legge 300 e della giusta causa 
alle piccole imprese e all’arti- 
gianalo: e la crisi del sindaca¬ 
to e la slagone contrattuale. 
Quanto alla prima questione: 
SI deve andare al referendum 
che abroghi l'articolo 18 per 
creare i presupposti di tutela 
anche per i lavoratori oggi 
esclusi. Per arrivare a questo 
non basta naturalmente il re¬ 
ferendum, nè solo la presen¬ 
tazione di una legge. Ma oc- 
come costruire un movimento 
che sostenga questa battaglia. 
E oggi mi pare ci siano le con¬ 
dizioni. Dobbiamo prestare 
attenzione all'impatto che la 
nuova legge potrà avere sulle 
imprese minori per due moli¬ 
vi. Il primo è che dobbiamo 
distinguere quei luoghi di la¬ 
voro dove si praticano forme 
di sfrullamcnto e di capora- 
laggio da quelli dove avviene 
una effettiva formazione. Il se¬ 
condo, riguarda' il nodo dei fi¬ 
nanziamenti in caso di crisi 
del settore e per ristrutturazio¬ 
ni e innovazioni tecnologiche, 
finalizzali alla salvaguardia 
del posto di lavoro, all'occu¬ 
pazione e a un miglioramento 
delle condizioni di lavoro. In 
questo modo facciamo si che 
le parti sociali trovino nella 
contrattazione una soluzione 
ai problemi. £ possano fare 


aitidamento su una sponda 
parlamentare in grado di pro¬ 
durre leggi improntale allo 
sviluppo che abbia al centro 
gli interessi dei lavoratori dello 
società. 

Affrontando il secondo 
aspetto, c cioè la crisi del sin¬ 
dacalo, ritengo che una delle 
cause principali dì queste dif- 
licollà sta nel fatto che spesso, 
nel dibattito e nelle decisioni, 
i lavoratori vengano lasciati 
fuori. Mi chiedo come pos.sia- 
mo dire di batterci per i diritti 
quando non riconosciamo 
che da anni ai lavoratori viene 
negato il diritto a discutere c a 
decidere sui contenuti riven¬ 
dicativi. Per superare questa 
crisi del sindacato occorre 
prestare attenzione a Ire pun¬ 
ti. Il primo, è introdurre effetti¬ 
vamente la democrazia in fab¬ 
brica. Il secondo, riguarda la 
contrattazione c i contratti, e 
cioè la capacità di sapere af¬ 
fermare i diritti solo attraverso 
la conquista di nuovi poteri. Il 
valore della contrattazione 
collettiva sta, secondo me, 
nella capacità di combattere i 
fenomeni di corporativlzza- 
zione. Il terzo punto, tocca la 
questione del salario e dell'o¬ 
rario. Credo che non possia¬ 
mo affrontare seriamente la 
questione del salario se non la 
leghiamo strettamente alla 
battaglia sul fisco. Al di fuori 
di questo nesso, per me im¬ 
portantissimo. io vedo il ri¬ 
schio della semplice monetiz- 
zazlone. Anche la questione 
dell'orario, vista come grande 
questione sociale, ci permette 
di sconfiggere i tentativi di 
monetizzazionc e di interveni¬ 
re invece sull'organizzazione 
del lavoro. Se questo ragiona¬ 
mento è giusto credo che ser¬ 
va un Pei forte c rinnovato. 

PAOLA 

ORTENSI 

In questa nostra campagna 
elettorale - ha detto Paola Or¬ 
tensi, della Confcoltivalori - 
bisogna evitare l'impressione 
che si occupi e costruisca un 
progetto solo per le grandi 
arce urbane, ma che si consi¬ 
dera un programma che ri¬ 
guarda tutto il territorio nella 
sua complessità. Questo per¬ 
ché vi è una interdipendenza 
netta fra la metropolitana città 
e «i piccoli centri», e il territo¬ 
rio agricolo edèqueslo equili¬ 
brio in cui si ipotizza un pro¬ 
getto vincente, con riguardo 
particolare al Sud. 

Tutto eiù che non è centro 
urbano non va considerata 
come il <ortlle delle città». In 
questa visione anche la pro¬ 
gettazione dei servizi per so¬ 
pravvivere, vivere e vivere be¬ 
ne delle Infrastrutture, della 
qualità della vita. Spesso, in- 
latti, luogo di lavoro e luogo di 
vita sono differenti. Si lavora 
in città e si vive in campagna. 

La campagna elettorale de¬ 
ve anche dare il senso del di¬ 
battito apertosi per la costi¬ 
tuente per la nuova formazio¬ 
ne politica. Quindi non solo 
dobbiamo costruire liste aper¬ 
te, ma ancor più gestire le liste 
in modo aperto c capace di 
rapportarsi ai cittadini, a un 
progetto di confronto a sini¬ 
stra. un nuovo progetto dì co¬ 
struzione delle cose da lare, 
con un metodo che corri¬ 
sponda dunque alta proposta. 
La campagna elettorale deve 
quindi essere una fase di co¬ 
noscenza. una campagna 
elettorale attiva, in cui noi ar¬ 
ricchiamo le proposte nel 
confronto diretto con gli elet¬ 
tori e con le aggregazioni so¬ 
ciali. dove possibile con le for¬ 
ze politiche, con un’attenzio¬ 
ne particolare al Psi. Ad una 
campagna elettorale 'attiva- 
può essere mollo utile un uso 
della proposta della legge dei 
tempi di cui vorrei citare in 
particolare II -piano regolato¬ 
re dei tempi' che mi sembra, 
nell'ottica partigiana di chi si 
occupa di agricoltura, molto 
interessante perchè va nell'in¬ 
dirizzo di piegare i tempi dei 
servizi alle esigenze degli 
utenti e sìcuramenle i coltiva¬ 
tori sono utenti che hanno bi¬ 
sogno di un tempo flessibile 
come flessibile è il loro tempo 
di lavoro I coltivatori sono as¬ 
solutamente interessali a Co¬ 
muni e ad enti locali gestiti 
sulle esigenze dei cittadini e 
non in maniera rigida. Non si 
può perdere l'occasione per 
ribadire l’esigenza del peso 
ancora importantissimo del 
settore agricolo come centra¬ 
lità del nostro territorio ex¬ 
traurbano e riconlermare gli 
agricoltori quali cittadini inte¬ 
ressati ad essere forze attive e 
positive di quelle politiche 
ambientali che sono uno dei 
punti centrali della proposta 
politica del Pei. 

ANTONELLA 

RIZZA 

Stiamo lavorando in Sicilia 
- ha dello Antonella Rizza. 


della segreteria regionale nci- 
liana - per liste di ampia con¬ 
vergenza democratica, di al¬ 
ternativa al sistema di potere 
imperniato sulla De, Le espe¬ 
rienze di Palermo e Catania 
hanno la.scialo segni visibili 
positivi, la battaglia sulla tra¬ 
sparenza. sulla chiarezza dei 
programmi hanno aperto una 
speranza. La lotta alla malia, 
alla corruzione, al sistema di 
potere sono stati alla base del¬ 
l'impostazione politica di 
questa esperienza. Ciò ha 
prodotto effetti positivi anche 
in realtà diverse, dove i punti 
di rottura non sono ancora 
cosi visibili. A Palermo, ad 
Agrigento e Messina e in tanti 
altri centri piccoli e medi sarà 
possibile mettere in campo 
uno schieramento di forze so¬ 
ciali. prima che politiche, for¬ 
temente alternative. Significa¬ 
tivo è il processo che si è aper¬ 
to all’interno del Partilo re- 
pubblicano siciliano dove un 
pezzo consistente di forze vive 
un grande malessere nei con¬ 
fronti del gruppo dirigente re¬ 
gionale che la capo all'onore¬ 
vole Gunnella. Queste forze 
vogliono insieme a noi e ad 
altri spendersi per una batta¬ 
glia di rinnovamento della 
realtà siciliana. C’è in questo 
un'autocritica sul passato c la 
volontà di liberarsi dalle ma¬ 
glie di questo sistema di pote¬ 
re e di costruire un blocco 
progressista. Fondamentali e 
discriminanti diventano le op¬ 
zioni di fondo, le regole, i pro¬ 
grammi. Primo punto: nforma 
della politica e nuova conce¬ 
zione del potere e delle suo 
pratiche. La politica al servizio 
dei cittadini deve significare 
soddisfacimento di bisogni 
essenziali, dall’acqua al lavo¬ 
ro per 1 giovani e le donne, al 
risanamento di intere zone, al 
problema della vivibilità, alla 
smilitarizzazione della Sicilia, 
all'uso civile della base di Co- 
mlso. 

Se oggi possiamo porre 
questi obiettivi come credibili, 
di un nuovo modo di lare poli¬ 
tica e di governare è perchè la 
presenza in giunta a Palermo 
e Catania ha prodotto nsultatl 
visibili, dagli asili nido alla tra¬ 
sparenza sugli appalli. Queste 
esperienze positive devono 
essere alla base delle alleanze 
elettorali. Se riusciremo a far 
vincere tra la gente quest'im¬ 
postazione di formazione del¬ 
le Uste e del programmi sare¬ 
mo sicuramente oltre l'espe¬ 


rienza delle liste comuniste 
allerte D,i questo percorso 
possono nascere interlocutori 
reali della fase costituente, 
jx;zzi di società, parzialità di¬ 
verse Ira di loro che ricercano 
insieme a noi nuove forme di 
organizzazione e di rappre¬ 
sentanza. L'elaborazione ric¬ 
ca delle donne comuniste ci 
consente di vedere impegnate 
nella battaglia elettorale 
espre.ssioni significative della 
realtà femminile. 

La denuncia forte di Oc- 
chetto sui meccanismi del vo¬ 
lo in Sicilia, ha prodotto una 
reazione positiva nelle forze 
sane della società. Sta a noi 
saperne trarre i frutti. Lo scon¬ 
tro sarà duro, i risultali positivi 
possibili a condizione che il 
partilo lutto si mobilili, che le 
scelte congressuali non ven¬ 
gano vanificale. Ognuno può 
portarle avanti senza lacera¬ 
zioni e divisioni. 


GIANNI 

CUPERLO 

Immigrazione e mullirazziali- 
là. politiche sociali e bisogno 
di nuova solidarietà, questio¬ 
ne giovanile e governo della 
città, delle aree urbane e me¬ 
tropolitane: dentro queste 
contraddizioni è necessario 
aggettivare e qualificare l’inte¬ 
ra azione che sarà necessario 
condurre nelle prossime setti¬ 
mane - ha detto Gianni Cu- 
perlo, segretario della Fgci - A 
parlare di tutto que.sto non so¬ 
no solo le condizioni crescen¬ 
ti di degrado e di abbandono - 

10 spettacolo deprimente di 
vecchia e nuova periferia - la 
denuncia dello stato di ingo¬ 
vernabilità di una realtà come 
Napoli. È evidente la necessità 
di individuare regole nuove 
per il governo di settori vitali 
della città e del territorio. Già 
questo nodo, fuori da ogni 
stnjmentalizzazione, incontra 
ed as-sume politicamente uno 
dei temi centrali sollevati dal 
Movimento degli studenti: il 
governo sociale dì risorse e 
istituzioni pubbliche. Possia¬ 
mo porre la questione, allora, 
di un nesso diverso Ira svilup¬ 
po della citta e ambienle; por¬ 
re il nodo di una diversa civiltà 
urbana che solleva a sua volta 

11 tema di una responsabilità 
individuale e di un’alternativa 
possibile sul terreno dei con¬ 


sumi e degli sprechi C’è un le¬ 
game stretto tra questa neces¬ 
sità c la stes-sa rillessione con- 
gre.s.suale. la fase di ricerca e 
di rinnovamento profondo 
che il partito ha aperto. 

Il proliferare di leghe regio¬ 
nali. di nuovi particolarismi 
odiosi, di un razzismo che 
non è solo strisciante ma può 
coinvolgere una parte dell'e¬ 
lettorato giovanile, ci chiedo¬ 
no non tanto una capacità di 
analisi sociologica, ma un'a¬ 
zione progettuale e contem¬ 
poraneamente di movimento. 
Di azione e di idealità, senza 
temere di avere l'ambizione di 
ripensare la città. E ci spetta il 
compito, da non delegare ad 
altri, di una azione di solida¬ 
rietà concreta, di volontariato 
da mettere in campo, centri di 
informazione e di orienta¬ 
mento, assistenza e consulen¬ 
za giuridica. Si tratta di favori¬ 
re la soggettività politica degli 
immigrati, apnre i nosin circo¬ 
li e le nostre sezioni, riconver¬ 
tendo le nostre Case del po¬ 
polo in Case dei popoli e delle 
culture. Abbiamo bisogno di 
una campagna elettorale di 
progetto e di movimento. 

Sono certamente positive 
quelle liste che con carattere 
aperto tendono ad aggregare 
la forza, i soggetti, i movimenti 
sani e progres.sisli, di realtà 
magari segnale da vecchie lo¬ 
giche di potere o da vecchi 
comitati d’altari. E però non è 
un aspetto secondario capire 
con quale credibilità possia¬ 
mo, anche a livello locale, af¬ 
frontare i capitoli aperti del di¬ 
sagio sociale e di una questio¬ 
ne giovanile che interseca 
sempre più i tempi e le forme 
dello sviluppo della città. E 
l’unica strada per evitare, an¬ 
che sulla vicenda delle vittime 
del sabato sera, che ci si limili 
a produrre una semplice lettu¬ 
ra sociologica. Tutto ciò, allo¬ 
ra. entra a pieno titolo nella 
nostra riflessione sul governo 
della città e degli spazi siste- 
maticamcnle negati, in parti¬ 
colare ad una crescente do¬ 
manda giovanile di socialità. 
Cosa ci dice, se non questo, il 
bisogno che il Movimento del¬ 
la pantera ha mostrato di un 
uso, un utilizzo rivoluzionano 
delle aule e delle facoltà uni¬ 
versitarie. Per due mesi la 'Sa¬ 
pienza». e non solo essa, è di¬ 
ventata sede quotidiana di se¬ 
minari, concerti, dibattiti con 
forze esterne all'università, in¬ 
tellettuali, scntlori, attori, mu¬ 


sicisti. E tutto ciò ha forse dato 
vit.i alla più innovativa espe¬ 
rienza di produzione culturale 
autonoma, non segnata dalla 
lilosofia esasperata del mer¬ 
cato e rispettosa di domande, 
bisogni, sensibilità semplici e 
quasi sempre negate. Anche 
in questo modo, e cioè senza 
sottovalutare questa doman¬ 
da che proviene da una socie¬ 
tà civile che chiede di organiz¬ 
zarsi c di produrre cultura e 
associazionismo, possiamo 
da un lato assumere politica- 
mente una parte delle propo¬ 
ste avanzate dagli universitari 
sul terreno del legame tra isti¬ 
tuzioni formative e territono: 
dall’altro, favorendo tutti i 
provvedimenti più urgenti in 
materia di scurezza, per evi¬ 
tare. ancora una volta, un ap¬ 
proccio leso a controllare o a 
reprimere le -schegge impaz¬ 
zite». Altrimenti si rischia un 
approccio incapace di mette¬ 
re in discussione l'organizza¬ 
zione della vita di milioni di 
ragazzi e di ragazze, incapace 
di creare alternative al dise¬ 
gno omologante di una mas- 
.silicazione che altro non è se 
non la riproposizione di una 
vecchia logica dello scambio. 
I» scambio tra consumi sofi¬ 
sticali, macchine potenti e 
whisky di marca per «quanti 
ce l’hanno falla». Lo scambio 
Ira striscioni contro gli ebrei la 
domenica allo stadio, il teppi¬ 
smo di periferia, la piccola cri¬ 
minalità per chi, italiano e 
straniero, -invece non ce l’ha 
fatta» ed è andato a nempire 
la categoria dei nuovi esclusi, 
liceo, la sfida per noi è riliuta- 
re una subalternità a questo 
modello e a questo sLslema, 
convinti che non siamo indivi¬ 
dui pensanti riducibili a mer¬ 
ce. ma convinti soprattutto di 
come l’idea dell'altemaliva 
passa attraverso una nostra 
capacità di dialogocon quan¬ 
to si muove fuori da noi. valo¬ 
rizzando e moltiplicando una 
rete o-ssocialiva di servizi e di 
opportunità che rappresenta 
uno stimolo e una proposta 
per affrontare i guasti e le de¬ 
generazioni di cui ci parlano 
le vicende di questi giorni. 


I retoconti tono tlttl cu¬ 
rati da Paolo Branca, Ron¬ 
zo Cattlgoll, Rocco DI 
BlatI, Statano DI Michela, 
Bruno Enrioltl, Giorgio 
Frarea Polare, Morena PI» 
vani, Aldo Varano, 
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Blando 
del PCI 

CONSUNTIVO 1989 


La Direzione del Partito comuni¬ 
sta italiano, riunita il 27 febbraio 
1990 in seduta congiunta con i pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamentari del 
Senato e della Camera e con i se¬ 
gretari regionali, ha approvato il bi¬ 
lancio finanziario consuntivo 1989 
accompagnato dalla relazione del 
tesoriere Marcello Stefanini. 

Relazione al bilancio consuntivo 

chiuso al 31/12/1989 
Le entrate complessive relative al ' 
1989 assommano a 113.706.043.427 
lire. 

Dall’esame delle singole voci si 
evidenzia che le quote associative 
annuali versate al partito corri¬ 
spondono ad una media per iscritto 
di L. 47.322 contro una media di 
L. 46.207 registrata nel 1988 con un 
Incremento percentuale del 2,4%; 
In cifra assoluta passano da 
L. 67.429.181.526 del 1988 
a L. 66.514.593.088 nel 1989 con un 
decremento deiri.4% per effetto 
della diminuzione degli iscritti. 

Le quote dell'Indennità parla¬ 
mentare che i compagni eletti ver¬ 
sano al partito passano ■ da 
L. 9.879.352.779 a L, 9.690.627,353. 

Un inaamanto nelle entraia-vie- 
ne registrato nel contributo dello 
Stato per effetto della quota rimbor¬ 
sata a sostegno delle spese eletto¬ 
rali per il rinnovo del Parlamento 
europeo che è stata di lire 
7.397.497.262. 

Alla voce «altre contribuzioni» si 
registra una entrata di lire 
4.217.955.771, che è il risultato con¬ 
seguito a seguito della sottoscrizio¬ 
ne lanciata fra le organizzuloni 
per il sostegno del partito e per la 
campagna elettorale. 

Inoltre, riscontriamo un maggio¬ 
re contributo dal gruppo parlamen¬ 
tare europeo per iniziative varie sui 
temi europei che per Tanno 1989 6 
stato di L. 2.485.753.024. 

A conclusione del capitolo entra¬ 
te risulta che l'incidenza percen¬ 
tuale del finanziamento pubblico 
sul totale delle entrate è ulterior¬ 
mente diminuita e passa dal 
44,81% del 1974 (primo anno di ero¬ 
gazione del finanziamento al parti¬ 
ti) al 18.43% del 1989. 

I versamenti volontari sono stati 
erogati nel rispetto della legge sul 
finanziarrtento pubblico ai partiti, 
ed in relazione a quanto stabilito 
dalTart. 4 della legge659/1981 per I 
contributi superiori ai cinque milio¬ 
ni, riportiamo con apposito elenco 
(allegato A) i soggetti eroganti e le 
somme ricevute sia direttamente, 
sia quelle comunicateci dalle orga¬ 
nizzazioni periferiche. 

Per ognuna di esse è stata tra¬ 
smessa apposita dichiarazione 
congiunta alla presidenza della Ca¬ 
mera dei deputati, come previsto 
dalla legge. Le uscite complessive 
del 1989 sono di L. 117.693.639.652. 

Il raffronto omogeneo con il 1988 
non e possibile per il latto che nel 
corso dell'anno 1989 si sono svolte 
le elezioni per il Parlamento euro¬ 
peo e si a svolto il XVIII Congresso 
del partito, quindi sul totale delle 
uscite gravano sia le spese soste¬ 
nute per la campagna elettorale 
per L. 7.172.295.340, sia quelle so¬ 
stenute per il Congresso per lire 
4.027.452.331. 

L'analisi ed il raffronto più omo¬ 
geneo è possibile effettuarlo sulle 
singole voci. 

Punto 1. Aiiribiizioiw di contributi 

Passa da un totale di lire 
67.117.881.489 del 1988 a lire 
61.540.959.142 del 1989. Le somme 
a disposizione delle organizzazioni 
periferiche derivano per lire 
9.307.263.566 dalla quota parte a lo¬ 
ro spettante dal finanziamento pub¬ 


blico che è erogato dalla Direzione 
del partito in base a vari parametri 
concordati e Inoltre da contributi 
straordinari a sostegno di specifi¬ 
che attività e di adeguamento delle 
strutture. E per L. 52.055.674.665 
quale quota parte della contribuzio¬ 
ne derivante dal tesseramento e 
della contribuzione di Iscritti e sim¬ 
patizzanti nel corso delle sottoscri¬ 
zioni e feste de l'Unità che per Tan¬ 
no In corso sono state riadeguate 
nella ripartizione fra centro e peri¬ 
feria. 

Punto 2. Spese del personale 

L'ammontare complessivo degli 
stipendi, rimborsi e contributi pre¬ 
videnziali e assistenziali è di L. 
12.221.681.557, con un incremento 
rispetto al 1988 di L. 762.041.650. 
che à da imputare per lire 
221.000.000 ai normali adeguamen¬ 
ti di stipendio effettuati nel corso 
dell'anno e per L. 540.000.000 al po¬ 
tenziamento del supporti ai gruppi 
parlamentari. 

Punto 3. Spese generali 

Le voci più consistenti in aumento 
rispetto all'anno precedente si pos¬ 
sono cosi sintetizzare: 

- manutenzioni e riparazioni; in 
aumento per L. 618.998.140 in rela¬ 
zione ai costi sostenuti per il rifaci¬ 
mento degli ascensori, impianti va¬ 
ri e manutenzioni straordinarie; 

- centri studio e scuole di partito: 
in aumento per L. 593.524.013 per 
effetto delTaumentata attività regi¬ 
strata nel corso dell'anno. 

Mentre le voci In diminuzione sono; 

- per iniziative politiche naziona¬ 
li si registra un decremento di lire 
125.499.401 che possiamo senz'al¬ 
tro imputare ai due avvenimenti 
che hanno assorbito l'attenzione 
del partito; il XVIII Congresso e le 
elezioni europee; 

- per il centro elaborazione dati, 
una spesa inferiore di lire 
598.526.922 che à stata determinata 
esclusivamente da minori investi¬ 
menti per acquisto di macchinari. 

Punto 4. Spesa per aWvttè editoriali 

e di propaganda 

In questo capitolo registriamo un 
aumento di spesa rispettosi 1988 di 
L. 6.864.787.703. Analizzando in 
dettaglio si ha: 

- per attività editoriale, un incre¬ 
mento di L. 6.866.300.000 dovuto es¬ 
senzialmente al latto che a l'Unità è 
stato versato un contributo pari al¬ 
l'importo sopra riportato, mentre 
nel 1988 non vi è stato alcun versa¬ 
mento a sostegno del giornale; 

- per attività culturali, un Icre- 
mentodiL. 71.789.810; 

- per attività di propaganda, un 
decremento di L. 84.866.441. 

Punto S. Spese per campagne elet¬ 
torali 

li raffronto tra le spese elettorati 
non può essere omogeneo, in 
quanto i due turni elettorali degli 
anni in esame sono di natura diver¬ 
sa; per Tanno corrente, in ottempe¬ 
ranza al disposto delTart. 4 lettera 
c) della legge 8.8.1985 n. 413, si 
espongono gli importi spesi o ero¬ 
gati a titolo di ripartizione del con¬ 
tributo dello Stato; 

- contributi alle organizzazioni 
periferiche 3.785.300.676; 

- inserzioni pubblicitarie e spot 
televisivi 1.854.076.055; 

- spese per manifesti e propa¬ 
ganda 1.257.851.686; 

- manifestazioni, convegni e 
proiezioni 76.239.360; 

- rimborsi viaggio 113.358.255; 

-varie 85.469.308; 

Totale 7.172.295.340. 

A questa spesa centrale si deve 
aggiungere la spesa autonoma¬ 


mente sostenuta dalle organizza¬ 
zioni periferiche. Nonostante l'at¬ 
tenta gestione delle risorse finan¬ 
ziarie, sotto il profilo organizzativo ' 
e amministrativo, i costi dell'attività 
politica, soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà, sono tali che esercitare un dirit¬ 
to democratico di partecipazione e 
di promozione politica è sempre 
più oneroso. Questo problema, im¬ 
portante per il ruolo dei partiti nella 
società, va considerato con mag¬ 
giore attenzione sia per quanto at¬ 
tiene alla contribuzione volontaria 
degli iscritti sia rivedendo, se del 
caso, l'attuale legislazione. 

Punto 6. spese per altre attività 

In questo capitolo sono state inseri¬ 
te le spese sostenute per l'organiz¬ 
zazione del XVIII Congresso del 
partito per un totale di lire 
4.027.542.331. Inoltre, si sono ripor¬ 
tati i costi sostenuti a seguito del- 
Tabbattlmento del capitate socia¬ 
le della Spa Editori Riuniti a coper¬ 
tura delle perdite per un totale di 
L. 3.722.695.000 e L. 25.047.502 per 
sopravvenienze, p^sive registrate 
nel corso dell'anno. -■■■ ■' 

' Il bilancio, in cintosi, alla data del 
31 dicambre 1989, à cosi rappre¬ 
sentato; 

Entrate > 113.706.043.427 

Uscite 117.693.639.652 

Disavanzo dell'esercizio 1989 

3.987.596.225 
Disavanzo cumulato nel precedenti 
esercizi 30.567.952.001 

Disavanzo cumulato al 31/12/1989 
34.555.548.226 

Nel merito della pura gestione 
1989 è da rilevare che, depurando 
il disavanzo di esercizio pari a 
L. 3.987.596.225 delle perdite subite 
a seguito del ripiano delle perdite 
degli Editori Riuniti Spa di lire 
3.722.695.000 si constata che la ge¬ 
stione finanziarla del partito per il 
1989 presenta un dato negativo di 
sole L. 264.901.225; considerando 
che questo bilancio ha sostenuto 
una spesa straordinaria non indif¬ 
ferente per il Congresso del partito, 
ci si può ritenere moderatamente 
soddisfatti del risultato ottenuto. 

In ottemperanza a quanto dispo¬ 
sto dalla legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, la Direzione del 
Pei rende noto che nel corso del 
1989 sono intervenute delle modifi¬ 
cazioni nelle quote di proprietà che 
il partito detiene in alcune società, 
per cui allo stato attuale la situazio¬ 
ne è la seguente; 

Untone Immobiliare Cenirale Srl - 

valore nomin. quote 1.499.990.000 
Unione Immobiliare Seconda Srl - 
valore nomin. quote 434.970.000 
Unione Immobiliare Srl - valore no¬ 
min. quote 944.400.000 

Rinascila Editoriale Srl - valore no¬ 
min. quote 200.000.000 

Libreria Rinascita Srl - valore no¬ 
min. quote 220.000.000 

Società Finanziarla Editoriale Srl - 
valore nomin. quote 1.331.000.000 
Società FInanz. a sviluppo Ind. Srl - 
valore nomin. quote 360.000.000 
Flpi Spa - valore della quota sotto- 
scritta 6.400.000.000 

La Flpi a sua volta detiene le quo¬ 
te azionarie de l'Unità Spa, degli 
Editori Riuniti Spa e della Società 
Finanziaria Editoriale. Dalle socie¬ 
tà indicate non deriva al Pei alcun ’ 
reddito. 

Una serie di immobili, diffusi nel 
territorio nazionale, di proprietà di 
società di capitale, le cui quote o 
azioni sono intestate a singole per¬ 
sone, iscritte al Pei. sono destinate 
a sedi del partito o associazioni cul¬ 
turali o sociali, per lo svolgimento 
delle loro attività statutarie. Da nes¬ 
suna di queste società deriva alcun 
reddito al Pei, comprese le strutture 
decentrate. 


ENTRATE 





1) 

Quote associative annuali: 






— 

contribuzione unificata 







(media per iscrìtto L 47.322) 

L 

66.514.593.088 




— 

quote dell'indennità che ciascun parlamentare comunista versa 







al Partilo 

L. 

9.690.627.353 





Totale 




76.205.220.441 

2) 

Contributo dello Stato: 




\ 


a) 

per rimborso spese elettorali 



L 

7.397.497.262 


b) 

contribuzione annuale all'attività del Partito 



L 

17.814.226.474 


c) 

quote della contribuzione annuale dei gruppi della Sinistra indi- 







pendente 






— 

alla Camera 

L. 

933.000.000 




— 

al Senato 

L. 

850.000,000 








L_ 

1.783.000.000 



Totale 



k. 

26.994.723.736 

3) 

Contributi provenienti dall'estero: 






a) 

da partili o movimenti politici esteri o intemazionali 



L 

— 


l>) 

da altri soggetti esteri 



L. 

— 



Totale 



k- 

— 

4) 

Altre contribuzioni: 






a) 

contribuzioni straordinarie degli associali 



L. 

4.217.955.771 


b) 

contribuzioni di non associati (privati, enti privati, associazioni 







sindacali) 



L. 

— 



Totale 



L. 

4.217.955.771 

5) 

Proventi finanziari diversi; 






a) 

filli attivi 



L 

— 


b) 

interessi su titoli 



L 

140.000 


c) 

interessi su finanziamenti 



L. 

14.905.348 


d) 

dividendi su partecipazioni e utili da imprese ed altre attività eco¬ 







nomiche 



L. 

— 


e) 

altri proventi finanziari: 







— dai gnjppi della Camera e del Senato per rimborso stipendi 







al personale dei gruppi 

L 

2.063.113.739 





— contributo dei gruppi parlamentari per manifestazioni politi¬ 







che e culturali 

L. 

1220.000.000 





— contributo del gruppo parlamentare comunista al Parla¬ 







mento europeo per manìtestazioni 

L. 

2.485.753,024 








L^ 

5.768.866.763 ■ 



Totale 



L 

5.783.912.111 

6) 

Entrate diverse: 






a) 

da attività cditonali 



L 

— 


b) 

da manifestazioni 



L 

— 


c) 

da altre attività statutarie 



L 

— 


d) 

da altre fonti 



L. 

504.231.368 



Totale 



k_ 

504.231,368 



Totale entrate finanziarie 



L 

113.706,043.427 



Disavanzo dell'esercizio 



L. 

3.987.596 225 



Totale a pareggio 



k. 

117.693.639 652 


USCITE 


1) ' Attribuzione di contributi: ~ ' ' ' 

a) al gnjppo parlamentaié alla Conierà del deputati 

b) al gruppo parlamentare ai Senato della Rerùbblica 

c) ad enti e soggetti nazionali 

d) ad enti e soggetti esteri 

e) alle sedi ed organizzazioni periferiche; 

— percontributi 

— quota parte della contribuzione uniTicata 
Totale 

2) Spese per il personale: 

a) retribuzioni, rimborsi spesa e diarie 

b) contributi previdenziali e assistenziali 
Totale 

3) Spese ^nerali: 

a) interessi passivi ed oneri finanziari 

b) fitti passivi 

c) imposte e tasse 

d) manutenzioni e riparazioni 

e) spese di amministrazione 

() spese diverse: 

— Commissioni di lavoro 
— Centri studio e ricerca 
— Scuole e corsi di Partito 
— Contrib. a compagni anziani e solidarietà 
— Iniziative politiche nazionali 
— Iniziativee lotte unitarie 
— Attività internazionale 
— Centro elaborazione dati 

Totale 

4) Spese per attività editoriali di inform. e di propaganda 


9.307.263.566 

52.055.674.865 


U 10.433.054.100 
L 1.788.627.457 


'116.618.23f0Ì 

61.402,471 


61.362.938.431 

61.540.959.142 


12.221.681.557 


7.874.906.657 

612.998.804 

10.474.427 

1.262.627.304 

1.820.489.687 


2.717.659.179 

1.039.724.595 

1.035.569.318 

422.323.565 

978.441.976 

328.439.276 

416.462.898 

650.186.148 


a) 

per attività editoriale: 

— L'Unità 

U 

6.866.300.000 


— Riviste del Partito 

L 

163.691.250 

b) 

per attività culturali e di informazione; 

— libri per organizz. e compagni 

L. 

2.400.000 


— RadioeTv . 

L. 

435.441.064 

c) 

per attività di propaganda ed informazione politica: 

— pubblicazione bilancio 

L 

12237.920 


— attività Commissione Propaganda e informazione 

L 

2.332.944.712 


Totale 

5) SfJese per campagne elettorali 

6) Spese per altre attività: 

— spese XVIII Congresso 

— sopravvenienze e perdite 

Totale uscite finanziarie 


L 4.027.542.331 

L. 3.747.742.502 


L 7.588.806.955 

L 19.170.303.834 


L 7.029.991.250 


U 437.841.064 


L 2.345.282.632 

L 9.813.114.946 

L. 7.172.295.340 


L 7.775.284.833 
L 117.693.639.652 


Situazione finanziaria efiettìva alla chiusura dell’esercizio 1989 

Entrale finanziarie dell’esercizio 1989 L 113.706.043.427 

Uscite finanziarie dell'esercizio 1989 L 117.693.639.652 

Disavanzo finanziario dell'esercizio 1989 L 3.987.5%.22S 

Disavanzo cumulato dei precedenti esercizi L 30.567.952.001 

Disavanzocumulatoallachiusura dell'esercizio 1989 L 34.555.548.226 

Il bilancio consuntivo del PCI relativo all'anno 1989viene pubblicalo agli effetti della l^ge 18 novembre 1981, n. 659. t 
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Sport 


Lltalia 
verso 
i mondiali 


Neiramichevole di domani a Basilea 
esordio di Boniperti come capo<lelegazione 
Sorrisi e la solita eleganza: «Alla squadra 
darò tranquillità, gioia e un po’ di grinta» 


Doppiopetto azzurro 


L’amichevole di domani contro la Svizzera, oltre a 
. quello di Schillaci, segna anche l’esordio ufficiale di 
Giampiero Boniperti come capo delegazione della 
nazionale azzurra. Si è unito in ritardo al gruppo, 
«ma che cosa centra? - dice - Come presidente della 
Juve da vent’anni non andavo più agli allenamenti 
ma sapevo ugualmente tutto». Tranquillità, gioia e 
grinta: questo vuol dare Boniperti alla nazionale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALOO PEROOLINI 


M BASILEA. Da presidente 
corKcdeva una mancialina di 
minuti prima della sua cronica 
fuga a meli partita. Minuti tele¬ 
visivi che sono serviti più al 
collega Franco Costa per co¬ 
struirsi quella parodistica im¬ 
magine bogartiana che a lui. 
Giampiero Boniperti al suo 
look gentilmente furoslico non 
ha mai rinunciato. I mass me¬ 
dia non li ha mai cercati ansio¬ 
samente e la Iclevisionc l'ha 
addirittura txricoltala quando 
si permetteva di sindacare le 
partile della Juventus. Ora co¬ 
me capo delegazione della na¬ 
zionale non può sottrarsi al¬ 
l'abbraccio dcH'inlormazionc. 
Soprallulto nel giorno del suo 
esordio ullicialc. Appena pas¬ 
sato il controllo passaporti al- 
l'acroprto della Malpcnsa vie¬ 
ne braccalo, circondato, so¬ 
spinto dairagguerrito manipo¬ 
lo di cronisti con «Bic» in resta. 
Boniperti cerca un'improbabi¬ 
le tregua facendo scattare i 
suoi sorrisi ad elastico. La tre¬ 
gua viene accordala in cambio 
dgH'intervisla collettiva. L'ini¬ 
zio £ nello stile retorico d'an- 


nata che gli e proprio e che si 
intona, come una cravatta ben 
scelta, con il so impeccabile 
completo grigio. >11 primo im¬ 
patto con la squadra ò stato 
bellissimo - dice Boniperti - 
per me non è certo una novità 
assoluta. Ho seguilo sempre la 
nazionale, ma da questo pri¬ 
mo incontro ravvicinalo ho ri¬ 
cevuto un'ottima Impressione. 
Davvero un bel gnjppo. Vicini 
ha latto un magnifico lavoro*. 
È certo più disponibile il Boni- 
pcrti alfiere azzurro rispetto al 
Boniperti presidente di club. 
Quali differenze o analogie ha 
potuto notare tra i due ruoli? 
' Non ama alla follia i mass me¬ 
dia. ma conosce alla perfezio¬ 
ne le possibili insidie di un In¬ 
contro in diretta. E allora, do¬ 
po un breve pausa, sussurra in 
modo accattivante: 'Ve lo dirò 
tra un po'». Dice subito; -Que¬ 
sto compete a Vicini», invece, 
se provi a chiedergli un giudi¬ 
zio tecnico anziché sentimen¬ 
tale sugli azzurri. 

Si lascia andare solo se si 
toccano i tasti di un mono im¬ 
pegnativo -amarcord». La pri¬ 


ma volta come capo delega¬ 
zione. E la prima prima volta in 
azzurro? -Ricordo benissimo il 
mio esordio al Prater di Vienna 
contro l'Austria e non lu felice 
perché perdemmo per 5-1». A 
proposito di Austria ha visto 
che rimonta ha latto mercolc-dl 
contro la Spagna?-Ho visto tut¬ 
ti I gol delle amichevoli e mi ha 
impressionato soprattutto il 
Brasile. Una squadra che ha 
tanti grandi giocatori e poi mi 
sembra che questo Lazaroni 
sia riuscito a sistemare mollo 
bene le cose. MI chiedete del¬ 
l'Austria. Non é facile dare giu¬ 
dizi adesso perché in campo si 
vedono mezze nazionali. Che 
vinca adesso non mi preoccu¬ 
pa. speriamo che perda dopo». 
E il pensiero va al prossimo 9 
giugno, giornata d'esordio per 
gli azzurri ai Mondiali contro i 
bianchi. 

Si ritorna al passato per met¬ 
tere a confronto il clima, l'am¬ 
biente della nazionale del Bo- 
nipcrti calciatore con l'attuale. 
•Beh. sicuramente c erano me¬ 
no giornalisti», la strizzando gli 
occhi ncll'enne.simo sorriso, 
mentre il suo viso si arroventa 
sempre più per la fatica di sta¬ 
re su un palcoscenico che ha 
preferito sempre calcare stan¬ 
do dietro le quinte. Cosa pensa 
di dare a questa nazionale? In 
un attimo indossa i costumi 
dei Re Magi per portare... -Tre 
cose: tranquillità, gioia e un 
po' di grinta. Ne hanno già ab¬ 
bastanza - la per non passare 
da presuntuoso taumaturgo - 
ma non basta mai». 


Vicini ora teme 
FAustria; «Rù forte 
di quanto pensavo» 

In una stanza d'albergo, solo con una bottiglia di 
birra tedesca, Azeglio Vicini ha scoperto la sua ul¬ 
tima, impensabile seria preoccupazione: l’Austria. 
L’ha vista battere la Spagna, a Malaga. Non ci cre¬ 
deva. Ha alzato il volume: tutto vero. La prima 
squadra che incontrano i campioni del mondo è 
dunque una squadra tosta. Questo fa del nostro gi¬ 
rone una passeggiata in salita. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONCONE 



Giampiero Boniperti novità in azzurro. Qui è con Maria Teresa Ruta 


H BASILEA. £ il racconto di 
una notte televisiva che porta 
brulle novità. Austria vivace, 
va in gol con buona facilita, 
ma soprattutto va in gol in 
traslerta, in Spagna. Rimonta 
il 2-0 di svantaggio e vince 3- 
2. Fa tutto questo, l'Au.stria, la 
prima avversaria della Nazio¬ 
nale italiana ai Mondiali. Vi¬ 
cini non se l'aspcllava: ha 
cambiato idea, con le pupille 
lucide per il sonno e lo stu¬ 
pore. Naturalmente, il rac¬ 
conto della brutta avventura 
televisiva cerca di essere me¬ 
no apprensivo possibile e, in¬ 
fatti, comincia dalla altre par¬ 
lile di calcio intemazionale, 
intravisto saltando con il dito 


sui pulsanti del telecoman¬ 
do. 

«Sono andato a dormire 
tardino, sono rimasto incol¬ 
lato alla tv - inizia il et azzur¬ 
ro - ho visto un po' di Inghil- 
lerra-Brasile. un po' di Rus- 
sia-Olanda... un bel gol dcl- 
l'Austria... ma poi cambiavo 
spesso canale, cercavo di 
pizzicare il meglio, e devo di¬ 
re che qualcosa di buono 
c'era da vedere. Ho apprez¬ 
zalo l'Inghilterra, certe sue 
giocate semplici, poco spet¬ 
tacolari, però alla fine sem¬ 
pre redditizie. Mi è piaciuta 
anche la reazione del Brasile 
dopo aver preso il gol. Si son 
sentiti colpiti c han tiralo fuo¬ 


ri l'orgoglio. Un po' com ò 
successo all'Austria». 

-È migliorata, mollo mi¬ 
gliorala da quando l'incon¬ 
trammo noi a Pasqua del¬ 
l'anno scorso. Si muovono 
bene in campo, ma soprat¬ 
tutto han dimostrato di pos¬ 
sedere un grande carattere, 
Giocare in traslerta, rimonta¬ 
re due gol alla Spagna e poi 
fargliene anche un terzo e 
vincere, è un segno preciso: 
la squadra c'è. Ora, poi, han¬ 
no ritrovato anche questo 
Polster, uno alto e però pa¬ 
recchio agile sulle gambe. 
Quando venne in Italia era 
molto giovane, cominciò be¬ 
ne, poi é calato. Ma c'è an¬ 
che queiraltro, quel Rodax, 
altro attaccante pericoloso, 
ha segnato trenladue gol nel 
campionato austriaco, è bra¬ 
vo sul serio. Comunque io di¬ 
co che l'Austria non ci sor¬ 
prende troppo, voglio dire 
che eravamo già abbastanza 
convinti della sua pericolosi¬ 
tà. D'altra parte, quando si 
amva alla fase conclusiva di 
un campionato del mondo, 
difficilmente trovi squadre 


scarse, Non cl sono forma¬ 
zioni particolarmente deboli. 
Noi, ad esempio, stiamo se¬ 
guendo bene, nelle amiche¬ 
voli che sta disputando, an¬ 
che gli Stati Uniti, lo andrò 
poi a vedere l'Austria, la ve¬ 
drò ancora una volta a Sali¬ 
sburgo, l'il aprile, quando 
affronterà l'Ungheria. Agli 
austriaci un trattamento par¬ 
ticolare va riservalo per forza, 
sono i nostri primi avversari 
ai Mondiali». 

Il racconto della notte tele¬ 
visiva si interrompe e Vicini 
aggiunge qualche considera¬ 
zione più legala all'immedia¬ 
to: «Oopo aver detto tante co¬ 
se sull'Austria, vorrei ripensa¬ 
re un po' alla partita contro 
la Svizzera. Ci penso con una 
certa tranquillità, i ragazzi 
stanno bene, solo Saggio ac¬ 
cusa un dolorino, roba da 
niente. Pagliuca è arrivato, è 
tutto contento e andrà in 
panchina. E... e poi ho deci¬ 
so di far giocare Schillaci dal¬ 
l'inizio. Finora l'avevo sem¬ 
pre letto sui giornali, ora è 
proprio vero: l'ho dello io, 
Schillaci gioca». 


Under 21. La squadra di Maldini perde ma si qualifica per le semifinali europee 

Nella corrida di Logrono 
resìste bene il torello italiano 




DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCNINI 


■I LOGRONO La nazionale 
di Maldini ha superalo anche 
l'esame spagnolo: la battaglia 
ncH'arena di Logrono é siala 
persa, ma noi complessivi 180 
minuti (ad Ancona si era vinto 
3-1) il punteggio complessivo 
le ha dato ragione. L'Italia Un¬ 
der 21 passa con merito nelle 
semifinali del campionato eu¬ 
ropeo -espoirs»: I' 11 aprile se 
la vedrà con la Jugoslavia, e 
comunque é già una nota po¬ 
sitiva essere entrati Ira le prime 
quattro formazioni europee. 

La Spagna parte natural¬ 
mente di slancio, come è ovvio 
per chi deve recuperare un 
gap di due teli, ma si noia mol¬ 
ta imprecisione. Pereda ha 
schierato a zona i due tcizini, 
CrislobaI e Pedro (idoli locali 
del Logrones). in rotta di colli¬ 
sione con l'avanzante Rossini 
e Fuscr Hieno gioca un po' 
più avanti e se la vede spesso 
con Simone, al suo fianco 
duello (spento) Nando-Buso. 
Martagon è un libero Iradizio- 
iiale che in fase di impostazio¬ 
ne lascia a desiderare. Gran 


battaglia a certrocampo con 
questi accoppiamenti di mas¬ 
sima: Piacenlinl Amor, Salva- 
lori-AIIredo c Femando-Slrop- 
pa. I primi due tamponano lut¬ 
to sommalo dignilosamcnte 
(problemi maggiori per Salva¬ 
tori: Alfredo é nellamenle il più 
brillante fra gli iberici), ma ciò 
non evita alla difesa taluni 
spioventi pericolosi. Ed é qui 
che sorge qualche problema, 
perché sui palloni alti Loien 
domina su Benedetti poco aiu¬ 
tato da un Costacurla molto 
opaco. Meglio Garzya che non 
molla mal la presa su Losada, 
il temuto attaccante del Reai 
Madrid (dove peraltro se la 
passa spesso in panca). L'ar¬ 
bitro é il poco conosciuto Van 
Swicien, un olandese •formalo 
bonsai»; ; gesticola come un 
matto, come faceva un tempo 
il francese Wurtz. 

. La Spagna paga la grande 
rotazione messa in atto da Pe¬ 
reda: otto uomini nuovi rispet¬ 
to alla partila d'andata, per for¬ 
za di cose la manovra è luii'al- 


SPAGNA 

1 

ITALIA 

0 


SPAONA; Canizaros 6. CrIstobaI 5(76' Mendiguren 6.5). Pedro 6, 
Nando 6, ssartagon 6. Hlorro 6. Amor 6, Alfredo 7. Loron 6 173' 
Conte 6), Fernando 5,5. Lozada 5. ( 12 Oterd. 13 Diego, 14 Ara- 
gon). 

ITALIA: Peruzzi 7, Garzja 7, Rossini 6.5, Salvatori 6.5, Benedetti 6, 
Costacurta 5.5, Fuser 5 (81' Lanna sv), Piacentini 6. Buso 5. 
Stroppa 5,5, Simone 6 (87' Zanoncalll sv). (12 Fiori. 15 DI Ca¬ 
nio. 16 Bresciani). 

ARBITRO: Van Swieten (Olanda) 6,5. 

RETE: Mendiguren al 7 7' 

NOTE: Angoli 8 a 2 per la Spagna. Serata fredda, terreno in buone 
condizioni. Ammonito Piacentini. Spettatori 18.000 per un In¬ 
casso equivalente alio milioni di lire. 



Totocalcio 

Caccia al 13 
anche 
ai mondiali 


Cesare Maldini e Costacurla nell'ultimo allenamento azzurro 


Irò che lineare, I pencoli mag¬ 
giori vengono dai calci da fer¬ 
mo o dalle invenzioni di Allre- 
do. Dopo un palo di tentativi a 
vuoto di Simone, gli spagnoli 
amvano alla conclusione due 
volte di lesta con Losada c Lo- 
rcn: la prima fuori, la seconda 
fortunalamenle centrale c pa¬ 
rata a terra da Peruzzi. Si va 
avanti sospinti più dal calore 


della tifoseria casligliana che 
dal gioco: Amor calcia altissi¬ 
mo da buona posizione (23 ) 
un assist di Alfredo: Piacentini 
si fa ammonire per un fallacelo 
su CrIstobaI; Fernando prova 
un tiraccio da 25 metri c Peruz- 
zi para con affanno. L'ultima 
occasione prima del riposo é 
per Loren; il suo tiro attraversa 
la porta azzurra c finisce a lato. 


Nella ripresa si assiste ad 
una mezz'ora da iiKubo; non 
per la temuta •corrida» di cui si 
parlava alla vigilia, ma per l'in¬ 
concludenza degli spagnoli, 
nettamente calali alla distanza 
e via via sempre più depressi 
per l'evolversi della sfida. I no- ■ 
stri si sono adeguali al dormi¬ 
torio generale c per non distur¬ 
bare li sonno altrui hanno get¬ 
tato al vento anche un paio di 
occasioni. Al 58' un bel centro 
di Fuser é stalo maldestramen¬ 
te inzuccalo da Simone. dieci 


minuti dopo ancora il rivitaliz¬ 
zalo attaccante milanista ha 
calciato a lato da posizione su- 
pcrfavorevolc. Sembrava falla 
in souplesse, quando Pereda 
ha linaimcnic lolto l'inutile Cri¬ 
stobai sempre ancoralo alla 
sua arca di rigore senza avver¬ 
sari in zona e ha inserito Men- 
digurcn (76'): il quale un mi¬ 
nuto dopo su angolo di Amor 
deviato dal mucchio ha trovalo 
il gol. Quarto d'ora finale di 
sofferenza ma il punteggio non 
é cambiato, l'Italia va avanti 
con merito. 



Fiorentina. Calorosa accoglienza per Oraziani alla prima seduta da allenatore viola 
Cinque punti su quattro partite il suo programma. «L’assetto tattico? Ognuno dia il massimo)) 

Aspettato da tutti come la salvezza 


Più di mille i tifosi accorsi a Calenzano per il pri¬ 
mo allenamento della Fiorentina «targata» Orazia¬ 
ni. Il neoallenatore ha partecipato alla partitella e 
ha messo a segno due reti. Il suo esordio lo farà a 
Roma dove ritroverà alcuni compagni di squadra e 
il suo allenatore dello scudetto a Torino, Gigi Radi¬ 
ce. La prima uscita ufficiale martedì a Brema nella 
semifinale di Coppa Uefa. 


FRANCO DARDANELLI 


I augun del presidente Renzo Righetti a Occlo Graziani 


M FIRENZE. £ cominciala in 
un grigio e ventoso pomerig¬ 
gio di marzo l'awenlura di 
•Ciccio» Oraziani alla guida 
della Fiorentina. Un'ora esatta 
di allenamento in scioltezza, 
con partitella finale a cui ha 
partecipato lo stesso Oraziani 
mettendo a segno due reti. Più 
di mille I tifosi con i capi stori¬ 
ci della tiloseria accorsi nella 


vicina Calenzano per testimo¬ 
niare al nuovo tecnico la sti¬ 
ma e la fiducia nei suoi con¬ 
fronti. Un lungo applauso ha 
salutalo il suo ingresso in 
campo, lo stesso che si è leva¬ 
lo a fine allenamento quando 
personalmente è andato a 
raccogliere i palloni per riporli 
nello spogliato'o. 

Il primo atto ulliciale della 


Fiorentina •largala» Graziani si 
er,i avuto in mattinata nella 
conferenza stampa che la so¬ 
cietà aveva convocalo in se¬ 
de. £ stalo il presidente Ri¬ 
ghetti a dare il benvenuto a 
Oraziani (anche se com'è no¬ 
to il ncoallenatore stava già 
guidando una delle formazio¬ 
ni giovanili della Fiorentina) 
esprimendogli la fiducia della 
società e augurandogli buon 
lavoro. Che Oraziani tosse il 
nuovo allenatore della Fioren- 
lina era nell'ana, torse anche 
lo stesso interessato lo imma¬ 
ginava ma un po' perché la 
prassi lo richiede, un po' la sti¬ 
ma nei conironli di Bruno 
Giorgi. Tinteressalo ha seni- " 
pre smentito. 

Toccherà a lui guidare la 
Fiorentina verso il traguardo 
della salvezza L'ironia della 


sorte ha voluto che il -ballesi- 
mo del fuoco- tosse proprio a 
Roma, dove Ira l'altro ha tra¬ 
scorso due stagioni esaltanti e 
dove ritroverà un suo ex mae¬ 
stro, Gigi Radice, con il quale 
vinse uno scudetto a Tonno 
formando con Paolino Pulici 
una delle coppie da gol più 
prolifiche del campionato. 
•Dobbiamo conquistare - ha 
detto Oraziani - almeno cin¬ 
que punti sugli otto in palio se 
vogliamo veramente metterci 
al sicuro dallo spettro della se¬ 
rie B. Senza lare della retorice 
penso che le potenzialità ci 
siano, altrimenti non avrei ac¬ 
cettalo questo incarico. Se mi 
laro dare del lu o de) )ei? Non 
ha importanza, l'importante è 
che ci sia il rispolio reciproco 
e che ognuno di noi dia il 
massimo. Personalmente se il 


l’Unità 


Gullit&soci 
la spuntano 
Licenziato 
Tallenatore 


Come dire di no .i Gullil (nella foto) e soci della nazionale 
di calcio olandese. Cosi, preso atto dei malumori dei -tulipa¬ 
ni- e della loro fronda verso il tecnico Thiis Librcgls, la fede¬ 
razione di calcio olandese lo ha licenzialo e mercoledì non 
era in panchina nella partila amichevole che l'Olanda ha 
perso per 1-2 a Kiev con l'Urss. Ora il tecnico esige il rispetto 
del contratto che scade il 1° luglio e proprio stamane II tribu¬ 
nale di Utrecht discuterà l'azione legale promossa dal tecni¬ 
co a tutela dei suoi interessi. 


Vivicittà'90 Salvatore Antibo correrà a 

a_a:i._ ■ »• Roma la 7» edizione della 

AntiDO uBulSCG maratonina (12 km) -Viva- 
PalRnnO domenica. Suol av- 

versan diretti, sul circuito lo- 
pCf ROHId mano, saranno Salvatore Ni- 

' cosia e il keniota Joscp Ki- 

psang. Alla corsa, che si di¬ 
sputa contemporaneamente 
in 41 città (34 italiane c 7 straniere), parteciperanno, in altre 
città, anche Pizzolalo, Faustini. Bétiiol, Cova, il brasiliano 
Diamanlino e Poli. Oltre 50.000 gli iscnili, l'inserimento di 
Berlino c un messaggio aniirazzista degli organizzatori dcl- 
l'Uisp alla cillà di Firenze con la presenza della keniota Pa- 
scaline Wangui. 

Il razzismo Il centro socicxulturale -Jer- 

ry Essan Masslo- ha promos- 
prcSO a Laici so due iniziative sportive in 

M;icr0 il tnni0A memoria del lavoratore su- 

raa»ce U lurneu dafricano di colore assassi- 
«JGny IrlaSSiO” nato a Villa Litemo. Dall') ) 

maggio alto giugno si terrà 
un torneo di calcio Ira le rap- 
prcsentatne delle diverse 
comunità etniche presenti in Italia, mentre il 12 m.3ggio si 
correrà, sempre a Roma, una maraionina in difesa dei diritti 
umani. Le partite del torneo di calcio si terranno negli im¬ 
pianti di Tngoria. A sostegno delle iniziative si é tomaio un 
comitato cui partecipano molle personalità del mondo poli¬ 
tico, culturale e sportivo del nostro paese. 

Canestri sicuri Scongiurata la minaccia di 

> sciopero per sabato cdome- 

per uOmeniCa nlca dei giocatori di basket 

La Ciba revoca La serie a 

wvivu avrà cosi svolgimento rc^ 

lo sciopero lare presentando la teizulli- 

ma giornata di campionato. 
L'Associazione Giocatori ha 
avuto precise garanzie da 
parte del presidente federale Enrico 'Vinci sulla quota dei 
giocatori proveniente da federazione straniera che non ver¬ 
rà alterata. Dopo aver consultato i propn delegati, la Ciba ha 
espresso parere f-ivorcvole alla sospensione dell'agitazione 
prevista per la fine della seltimana. La comunicazione uffi¬ 
ciale della revoca ven-à data dalla Ciba nella mattinata di og¬ 
gi- 

La Caf conferma: La Commissione d'appello 
Al-.ll... federale ha respinto il recla- 

«NUllO I accorilo mo dei Catanzaro inerente il 
fra f hiarAlla caso-Chiarella, il calciatore 

•1 che sta cercando di tornare 

e il Catanzaro» sui campo di gioco dopo un 
gravissimo incidente strada- 
le. Il 9 dicembre dello scorso 
anno il Catanzaro av^^'a de¬ 
positato un contralto di accordo preliminare che legava il 
giocatore alla società calabrese. Successivamente la Com¬ 
missione tesseramenti aveva dichiaralo nullo l'accordo, una 
decisione confermata ieri dalla Caf. Respinto anche il recla¬ 
mo del Licata per l'annullamento del turno di squalifica del 
campo inflitto alla squadra siciliana. 

PiCChiS l’dlbitrO ’ ' Antonio DI Muccio, glocato- 

Pomanco (Matera), 
uiocatore lucano potrà ntomare sul catnpi di 

cniiAlifiratn calcio il 28 marzo 1995. Lo 


Il razzismo 
preso a calci 
Nasce il torneo 
«Jeny Masslo» 


Canestri sicuri 
per domenica 
La Ciba revoca 
lo sciopero 


La Caf conferma: 
«Nullo l’accordo 
fra Chiarella 
e il Catanzaro» 


H ROMA. Queste le prime tre 
schedine del Totocalcio legale 
ai mondiali di calcio del pros¬ 
simo giugno. Concorso n. 43 
venerdì 8 giugno: Argentina- 
Camerun ()“ tempo e risultalo 
tinaie). llalia-Auslria (1“ t. c 
rf.) Urss -Romania, Emirati 
Arabi-Colombia (I” I. e r.l.). 
Brasile-Svezia, (jermania-Ju- 
goslavia (l't, c r.l.), Inghiltcr- 
ra-Eire (1” t. e rf.). Belgio-Co- 
rea del Sud. Concorso n. 44 
mercoledì 13: Argentina-Urss 
(1” t. e r.f.), Uruguay-Spagna 
0'L e r.f.), Ilalia-Usa. Came- 
rtin-Romania, Jugoslavia-Co- 
lombia, Austiia-Cecoslovac- 
chia, Svezia- Scozia, InghiUcr- 
ra-Olanda ()" l, e r.l.). Belgio- 
Uruguay, Corea del Sud. Con¬ 
corso n. 45 domenica 17: Ar- 
gcnlina-Romania (l“ l. e r.f.), 
Camerun-Urss, Italia-Cecoslo- 
vacchia (I” t. e r.f.), Germa- 
nia-CoIombia. Jugoslavia-E.A- 
rabi, Brasile-Scozia (1“ t. e 
r.f.), Bclgio-Spagna, Corea del 
Sud-Unjguay, Eire-Olanda (1° 
t. c r.l.). Le giocale saranno ac- 
cellate entro la serata del gior¬ 
no precedente l'inizio degli in¬ 
contri. 


Picchia l’arbitro ; 

Giocatore lucano 

cniialifiratn calcio il 2S marzo 1995. Lo 

squaimcuio n .sportivo 

per cinque anni dei comitato regionale luca- 
no della Figc. Di Muccio ha 
subito la squalifica di cinque 
anni -per aver colpito l'arbi¬ 
tro - é detto nella motivazione del provvedimento - con un 
calcio é ripetuti pugni al s-olto- durante la gara di domenica 
scorsa Pomarico-Caslelluccio Inleriore (prima categoria). 
La partila è stata sospesa almomento deH'aggressione sul 
punteggio di 2-0 per il Castclluccio. Il risultalo é stato omolo¬ 
galo dal giudice. 


ENRICO CON'n 


_ LOSPORTINTV 

Raidue. l8,20Tg2Spo:tsera;20,l5Tg2Losport. 

Raitre. 10 Hockey su ghiaccio: Italia-Giappone: 12,55 e 14,30 
Tennis, Coppa Davis, Austria-Ilalia; I8,45Tg3 Derby. 

Italia 1 .22,30 (ialciomania; 1,10 Basket Nba: Lakers- Atlanta. 

Odeon. 22,30 Forza Italia; 24 Odeon sport. 

Trac. 14 Sport News - 90x90 ■ Sportissimo; 21,30 Mondocalcio; 
23,15 Stasera sport. 

Capodistrla. 13.45 Mon-gol-Iiera.: 15 Boxe di notte; 15.45 
Speedv;; 16,15 Basket Nba; Chicago-Milwaukee; 18.15 
Wresilìng Spotlight; 19Campobase; 19,30 Sportlme; 20 Cal¬ 
cio, campionato tedesco; B. Dortmund-Waldhof M.; 21,55 
Sottcrcanestro; 22,40 Tennis, torneo di Key Biscane; 23,40 
Eurogol!;0,40Juke box; l.IOFisheye. 


massimo non basterà darò 
ancora di più e spero che fac¬ 
ciano altrettanto anche i gio¬ 
catori». 

A quattro giornate dalla fine 
del campionato sarà dilficile 
che Oraziani cambi 
rassetto tallico della squadra, 
ma qualche idea in mente ce 
l'ha. "Le due punte della Fio¬ 
rentina saranno Buso e Nappi, 
quindi Baggio potrebbe assu¬ 
mere una posizione più arre¬ 
trata del .solito, ma prima vo¬ 
glio parlarne con lui». Prima di 
Roma però la squadra è chia¬ 
mata ad un dillicile esame: 
martedì (la partila è stala anti¬ 
cipala) in Coppa Uefa col 
WerderBrema L'inconirosar 
à trasmesso alle 20,30 su Italia 
1. Già in quella occasione ve¬ 
dremo so la -cura» Graziani 
darà 1 frutti sperati. 


BREVISSIME 


Greg Lemond. 11 ciclista campione del mondo '89 non correrà 
li Giro delle Fiandre. È alflitio da iniezione virale. 

Spilotro d’argento. Nel tiro con la pistola di grosso calibro in 
Coppa del mondo a Città del Messico. 

In pista la F3. Sabato a Vallelunga (Campagnano di Roma) il 
via al Campionato'90. 

Calcio celebrato. L'As Roma visita oggi la Zecca italiana che 
ha dedicato ai giallorossi una sene di medaglie. 

Calcio U. 21. Qualificate per le semifinali europee l'Urss (2-1 
alla Rfg) e la Svezia (4-0 alla Cecoslovacchia). 

Giro di Calabria. Ito ha vinto il cicllsla svizzero Guido Winlcr- 
berg. A Roberto Pagnin l'ultima tappa. 

Fioretto donne. Inizia a Lipsia (Rdl) la quinta prova della 
Coppa del mondo. Attualmente seconda Francesca Borto- 
lozzi. 

Vialll-SchlIIaci. £ la coppia più volala in un sondaggio sulla 
nazionale azzurra ai prossimi mondiali di calcio, 

Orsetto rosso. Si chiama -Mimosin- ed é la mascotte delta na¬ 
zionale di calcio spagnola per i mondiali '90. 

Supermosca Wba. Il tailandese Gala:^ alla 13* difesa del 
mondiale ha messo ko al S" round il filippino Bianca. 

Nuoto giovani. Oggi a Trento in gara 850 atleti di 12 paesi e 50 
italiani tra cui Alessandro Benvisto (Oclopus Rm). 

Sci nordico. Roberto Cecon ha vinto in Cecoslovacchia l'ar¬ 
gento mondiale iunior di salto dal trampolino. 

Capobasso si ritira. La squadra di serie C deu (girone C) ab¬ 
bandona ilcampionato per ragioni economicne. 

Davis. In Cecoslovacchia-Usa da oggi a Praga non gioca, per 
dolori alla schiena, il tennista di casa Mecir. 

Velascosino al '92. Il tecnico argentino di pallavolo guiderà la 
nazionale azzurra sino alla prossima Olimpiade. 

Cielisino. Dal 6 al 15 aprile si disputa la 20* Settimana Berga¬ 
masca Open con Saronni, Konicheve molli dilettanti. 

Mondiali privati. Tre troupe di emittenti private avranno ac¬ 
cesso in ogni sede di Italia '90, £ un accordo Ussi-Rai. 
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Sport 


Coppa Davis 

Ausfaria 

Italia 


Comincia oggi al Dusika Stadion 
di Vienna la tre giorni di tennis 
Nel velodromo del Prater giocano 
per primi Nargiso e il n. 2 Skoff 


Canè sta bene e incontrerà Muster 
Camporese escluso non fa polemiche 
Squadra unita ma è una gara 
ad handicap: azzurri sfavoriti 


Copliia nuova per un valzer 


Qui l'hanno presa maledettamente sul serio. Per il 
sorteggio si è addirittura scomodato il cancelliere. Il 
primo atto della sfida per i quarti di finale della Cop¬ 
pa Davis si è svolto nella cornice elegante della sede 
della Cancelleria tra stucchi dorati, tappeti anatolici e 
lampadari maestosi. Oggi agli ordini del giudice au- 
traliano Bollinger, Nargiso e Skoff scenderanno in 
campo per primi. Seguirà re Canè contro Muster. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


2-4l«l)bralo 


Olanda 

3- 

AreanUna 

3 

laraala 

3 

Nuova ZaI. 


Jinoaiavia 

3 

Australia 


Francia 


Cacoslov. 

_5 

Sviaara 

3 

Usa 

3 

Mosaico 

3 

Spagna_ 


lAwflrii_ ah 
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_2, 

Svizio 
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VMCITOflE 


1990 


■i VIENNA •£ tutta colpa del¬ 
la televisione». Non lo dice Be¬ 
niamino Placido, ma Adriano 
Panatta. Il capitano azzurro di 
Davis spiega cosi il boom a 
sorpresa del tennis austriaco, 
cho ha piazzalo due giocatori . 
tra le prime venti stelle del fir¬ 
mamento delle racchette. •Si¬ 
no a qualche anno fa qui an¬ 
davano lutti sugli sci. poi con 
le trasmissioni in tv dei grandi 
tornei, anche un paese senza 
grandi tradizioni può reclutare 
un manipolo di giovani e. se va 
bene, costruire una squadra 
forte». La formulelta è sempli¬ 
cistica. ma accattivante. E cosi 
ecco che i montanari sono di¬ 
ventati di colpo imbattibili con 
una racchetta in mano. Muster 
e Skoff sono i protagonisti di 


questo miracolo sportivo. Il 
primo era già entrato tra i top 
ten prima che un incidente 
stradale gli sbriciolasse un gi¬ 
nocchio ed è di nuovo baciato 
dal successo: il secondo, me¬ 
no attrezzalo del compagno, è 
però reduce da un brillante 
1989 che lo ha proiettalo al 
venlesino posto delle classifi¬ 
che dei più bravi. Ecco perché, 
insieme al pilota di Formula 
uno Berger. i due ragazzoni in- 
fìammano un intero paese e 
sono diventati le punte di una 
nazionale di Davis che mette 
paura. Hanno giù nel loro ai 
bum del ricordi due sonore vit 
lorie: una in casa contro l'Au 
straiia di Cash e Woodiordc 
l'altra più recente In Spagna 
quando hanno liquidato Emi 


Ilo Sanchcz e Sergio Bruguera. 
Cosi la scalata dell'Italia prose¬ 
gue. 

Dopo l'emozionante arram¬ 
picata con la Svezia a Cagliari, 
armali di scarponi c piccozza, 
andiamo alla conquista di 
un'altra vetta. Sara dura. Tutto 
congiura contro le nostre spe¬ 
ranze: la forza degli avversari, 
la scelta di un campo a loro fa¬ 
vorevole. il clima sicuramente 
Incandescente acceso dal sei¬ 
mila che occuperanno l'anello 
del Dusika Stadion, la furbizia 
dei giudici di linea casalinghi, 
che già con gli australiani si so¬ 
no distinti per furti con destrez¬ 
za, degni del migliore Diabo- 
lik. Si comincia oggi alle ore 13 
nel motovelodromo veloce¬ 
mente attrezzato per ospitare 
un campo di tennis. Una su¬ 
perficie Inventata con qualche 
quintale di argilla e terra rossa 
che nelle intenzioni degli orga¬ 
nizzatori dovrebbe favorire il 
gioco «pesante» dei padroni di. 
casa. Primi a scendere in cam¬ 
po - come ha deciso il sorteg¬ 
gio di ieri - il redivivo Diego 
Nargiso contro HorsI Skofl. A 
seguire scenderanno ncH'arc- 
na i due numeri uno: da una 
parte Paolo Cané, dall'altra 


Tnta di Mfla: 1* • 2* RIs • Svaila, 3* • 4* Jugoslavia a Usa, S*- 
8« Austria. ArqsnMna. Cacosiovacchla a Francia. 


Thomas Muster. Sotto gli occhi 
attenti del cancelliere Franz 
Vranitzky la cerimonia è scivo¬ 
lata via secondo I tradizionali c 
scontali meccanismi. Gli ac¬ 
coppiamenti hanno voluto che 
dopo il doppio di domani (Ca- 
nè-PIstolesI contro Antonitsch- 
Muster, ma quella azzurra è 
una coppia che divorzierà pre¬ 
sto con l'inserimento di Nargi¬ 
so al posto del tappabuchi Pi¬ 
stoiesi). l'ultimo giro di valzer 
di domenica vedrà di fronte 
dapprima Canè e Skoff, poi 
Nargiso c Muster. 

Al termine della rituale pre¬ 
sentazione gli altrettanti rituali 
pronoslici e il rosario di dichia¬ 
razioni. Nargiso felice e un po' 
in ansia; Canè sobrio e misura¬ 
lo; Muster atclconvinlo di vin¬ 
cere: addirittura muto Skoff. In 
un angolo Omar Camporese, il 
grande escluso. L'ha presa 
male. Trova nel suo vocabola¬ 
rio parole di circostanza. «La 
bocciatura mi carica e mi dà 
nuovi stimoli per I prossimi tor¬ 
nei. In fondo è la situazione di 
Malmoc alla rovescia». Lo 
scorso anno, infatti, toccò pro¬ 
prio a lui prendere II posto di 
Canè in Svezia, quando le bac¬ 
chettate per punizione di capi¬ 


tan Panatia colpirono Canè. 
Camporesc, comunque, non 
smette gli abiti di bravo ragaz¬ 
zo; non capisce, ma si adegua. 
Il massimo che si lascia scap¬ 
pare è un: «L'ho saputo solo al¬ 
l'ultimo momento. È stata una 
batosta». Ma per carità, non 
pensale che tra gli azzurri si sia 
di nuovo insinuala una lotta 
fratricida o il germe del sospet¬ 
to. Panalla ha In pugno la si¬ 
tuazione; questa volta la sua 
scelta squisitamente tecnica 
sembra ineccepibile. Contro i 
•bazooka» austriaci - cosi li ha 
chiamali il capitano - serve 
fantasia c un tipo di gioco che 
spezzi il ritmo. Ecco spiegata 
con un'immagine colorila da 
truppe d'assalto la scelta di 
Nargiso. Il napoletano in gior¬ 
nata di vena potrebbe essere la 
carta vincente, anche se l'eter¬ 
na promessa è da sempre un 
fiore mai sbocciato. Qui, nel¬ 
l'ex città imperiale, non ci so¬ 
no bookmaker. ma le scom¬ 
messe sono tutte sugli austria¬ 
ci. Si parte ad handicap. E Pa- 
natta si tiene gelosamente in 
saccoccia quel trenta per cen¬ 
to di possibilità di vittoria che 
ha concesso alla sua squadra. I 
maligni dicono che sono an¬ 
che troppe. . 


Basket. Storico successo delle siciliane in Coppa Campioni 
sul Cska Mosca mentre la Philips Milano è sconfìtta in Francia 

Prìolo ìncoironata regina d’Europa 


ALBSSANORA FERRARI 


■■CESENA. È un tripudio, 
una lesta, una spettacolare gi¬ 
randola di colori, di emozioni 
lortissime. L'Enimont Priolo è 
campione d'Europa nella stes¬ 
sa serata in cui la Philips Mila¬ 
no. in campo maschile, chiude 
deltnltivamenie' « Ingloriosa¬ 
mente la sua avventura inter¬ 
nazionale. battuta a Umoges 
per8S-76. 

: Dopo quaranta tiratissimi 
minuti le siciliane sono riuscite 
a prevalere sul Cska Mosca per 
86 a 71. Duemilacinqueccnto 


tifosi giunti dalla Sicilia hanno 
sofferto, hanno tremato e gioi¬ 
to per questo storico successo 
venuto ad interrompere il pre¬ 
dominio della Primigi, lo squa¬ 
drone vicentino assoluto do¬ 
minatore negli anni Ottanta. 
•Non.é poAsibUe, ancora non 
posso créderci», sono state le 
prime parole dell'allenatore si¬ 
ciliano Santino Coppa uno dei 
primi protagonisti di questo 
trionfo, u n successo voluto, co¬ 
struito. meticolosamente pre¬ 
parato. piccolissimi ma velo¬ 
cissimi possi che hanno porta¬ 


lo il primo scudetto del basket 
siciliano lo scorso anno e poi 
questa incredibile vittoria che 
porta a tre le formazioni italia¬ 
no quest'anno vittoriose nelle 
coppe intemazionali (Primizie 
Parma e Knorr Bologna). 

Volti tirali, nervosissimi, cosi 
le ragazze di Priolo strette ma¬ 
no nella mano hanno cantato 
l'inno nazionale prima dell'in¬ 
contro. Dopo solo pochi minu¬ 
ti di gioco Priolo era sotto di 8 
lunghezze, le ragazze sembra- 
vano impietrile, non riuscivano 
a costruire gioco offensivo, li¬ 
no a quando Svellana Kouz- 


netsova, la prima giocatrice 
russa del campionato italiano, 
militante lo scorso anno pro¬ 
prio nell'armata rossa, dà la 
sveglia alle compagne. Segna, 
difende, recupera palloni e 
scuole le compagne quasi im¬ 
bambolate forse in principio 
un po' Intimidite dàlia magica 
atmosfera che per un'ora e 
mezza ha praticamente avvol¬ 
to il palazzelto dello sport. Tre 
canestri di fila della sovietica 
seguita da una strepitosa Street 
hanno subito spento la vivacità 
offensiva del Cska che per il re¬ 
sto dcH'lnconiro è stalo co¬ 


stretto ad inseguire le siciliane. 
L'unico pericolo arriva a 5' dal¬ 
l'inizio del secondo tempo 
quando te sovietiche riescono 
ad arrivare sul 52 a SI ma è 
sempre la Street a rimettere le 
cose a posto. Salta come un 
grillo e sotto i tabelloni i rim¬ 
balzi sono tutti per lei. «Cam¬ 
pioni, campionilf» Gridano i ti¬ 
fosi e neanche l'invito del pre¬ 
sidente siciliano a non entrare 
in campo riesce a frenare la 
gioia e l'entusiasmo di un bel¬ 
lissimo pubblico che sventola 
centinaia di sciarpe biancover¬ 
di 



Paolo Canè e Thomas Muster, I numeri uno di Italia e Austria si Incontrano oggi al Dusika Stadion 


Nargiso 

Promessa 
mancata 
in ripresa 


M Diego Nargiso strappò! li¬ 
toioni nell'estale del 1987, 
quando riuscì a vincete a Wim- 
blcdon II torneo junlorcs. Ave¬ 
va 17 anni c luttì'si illusero che 
fosse nata, con quell'afferma¬ 
zione sull'erba, la star del do¬ 
po Panalla. Errore. Anche per¬ 
ché si doveva tener conto che 
proprio a Wimbicdon due an¬ 
ni prima il tedesco Becker alla 
stessa età aveva vinto II ben più 
prestigioso torneo riservalo ai 
campionissimi. Promesse co¬ 
munque non mantenute. Ha 
esordito in Coppa Davis il 4 
febbraio dcH'SS a Palermo in 
doppio nell'Incontro contro 
Israele. Poi lo scorso anno nel¬ 
lo spareggio in Danimarca 
conquistò il primo punto nel 
singolare c quest'anno a Ca¬ 
gliari ha contribuito con una 
ottima prestazione in doppio 
ad affondare la Svezia. Gioca¬ 
tore polente e nello stesso 
tempo agile, si esalta nel gioco 
a rete. Napoletano, ha preso la 
residenza nel Principato di Mo¬ 
naco. 


Skoff 

Un computer 

della 

racchetta 


M Pktcollno (solo un metro 
c 74), capelli da punk dritti in 
testa, è in questo momento il 
miglior austrìaco in classifica: 
sopravanza al ventesimo posto 
il più famoso compagno Mu- 
stcr di due posizioni. Ha 22 an¬ 
ni, e gli unici due tornei profes¬ 
sionisti vinti rìsaiMno al 1988; 
Atene e Vienna. Estroverso si¬ 
no alla provocazione, in cam¬ 
po è anche lui un regolarista: 
possiede tutti I colpi, ma prefe¬ 
risce starsene lontano dalla re¬ 
te. affidandosi agli scambi dal¬ 
la linea di fondo. I suoi prece¬ 
denti con $11 italiani sono in- 
conàggianu. Ha perso (per ri¬ 
tiro con Canè) e ha bissato il 
risultato con Nargiso al primo 
turno dell'ultima edizione de¬ 
gli Intemazionali di Roma. Ha 
dcbuttalo in Coppa Davis nel 
1986, contro il Portagallo: non 
esaltante il bilancio. 15 singo¬ 
lari vinti su un totale di 21 e 
una sconfitta nell'unico dop¬ 
pio disputato. Proverbiale la 
sua antipatia per il compagno 
di squadra Muster, al quale 
non riconosce il ruolo di lea¬ 
der. 


Canè 

Paolino 

rammazza 

svedesi 


H Indiscusso numero uno 
italiano è l'uomo copertina di 
Davis, dopo l'Impresa di Ca¬ 
gliari di meno due mesi la, 
quando conquistò tutti e Ire i 
punti che aveva a disposizio¬ 
ne. Venticinque anni tra dieci 

g iorni, bolognese, ha messo 
a qualche mese la base a Ber¬ 
gamo, dove si allena con il suo 
tecnico personale, Fabio Avo-' 
gadri. Naviga abbastanza ano¬ 
nimamente al 33“ |X>slo della 
classilica. dopo che nel suo 
momento magico si era anche 
piazzato sulla ventiduesima 
poltrona. In Coppa Davis è un 
solido punto di riferimento 
dair86, a parte la parentesi ne¬ 
ra deir89, quando dapprima 
fu messo fuori da Panalla e poi 
rifhilò la convocazione. Il suo 
bilancio è di 12 incontri. 8 vit¬ 
torie e quattro sconlitic. Da in¬ 
corniciare I successi su Pem- 
fors e Wilander a Prato nell'S? 
e l'exploit di (filari quando 
ha di nuovo sconfitto Wilan¬ 
der. Giocatore spettacolare, 
unisce un estro straordinario 
ad un caratteraccio: capace di 
cose sublimi e di figuracce tre¬ 
mende per il suo nervosismo. 


Muster 

Miracolato 

dopo 

rincidente 


■■ Thomas Muster, 23 anni il 
prossimo ottobre, è un piccolo 
libro di anatomia per gli orte» 
pedici. NcH'aprile dell'anno 
scorso fu Investilo da un'auto a 
Key Biscanye alla vigilia della 
finalissima con Lendl. Ginoc¬ 
chio rotto, legamenti da plco- 
slruire. Erano passate appena 
quattro settimane dal brutto in¬ 
cidente e dalla conseguente 
operazione chirurgica, quan¬ 
do il biondo atleta si è ripn;- 
sentalo, ancora con il gesso, in 
campo con una racchetta in 
mano. Posava il suo gambonc 
su di un sostegno e picchiava 
la palla come un fabbro. Alia 
line ce l'ha latta: è tomaio II 
giocatore di prima, quando 
era riuscito a conquisUue II **» 
sto posto della classifica Alp. 
Ora è ventiduesimo. In C^p^ 
Davis è una macchina di vitto¬ 
rie; su 24 partite di singolare di¬ 
sputate. ne ha conquistale 
venti. In gara rinuncia all'ele¬ 
ganza c all'attacco sota> rete e 
predilige il gioco da fohdo 
campo, fatto di regolarità e po¬ 
tenza. 
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